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N prezzo di associazione, da pagarsi -antiéipitamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3}:50: Un trimest. se.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. se.2.20. 
All'estero, secondo le fasse postali stabilite per i diversi Stati. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale dì Verona - ha dispacci di Viepna; 


del 27 luglio nei quati è detto che . nel giorno se- 
guente il Principe Reggente sarebbe partito da Te- 
pliz ritornando a Berlino; che l'Imperatore d'Austria 
andò a visitare il Rè di Sassonia; che le discussioni 
tenute nel Congresso furono della massima impor- 
tanza e che si assicurano grandi cose ed ottimi 
sultati. 
Uno di questi dispacci dice non confermarsi la 
izia della pace coi Drusi; che per Beirut stava 


e il vascello austriaco Kaiser ; che parla- | 


vasi di una conferenza fra il principe Couza, il prin- 
cipe Michele di Servia ced il principe Danilo del 
Montenegro. 

Un'altro de' surriferiti dispacci riferisce che era 
prossima a Vienna la pubblicazione dell’organamento 
provinciale sulle basi più larghe. 

Lo stesso Giornale di Verona poi attesta di 
molte diserzioni che si verificano nell’armata pie- 
montese stanziata in Lombardia o nell'Italia centrale. 
Dice che il numero dei disertori che transitarono 
per la sola via di Verona supera i settecento; senza 
parlare di quelli venuti nel Veneto pel Polesine, per 
Mantova, pel. Mincio e per il Tirolo italiano. Ag- 
giunge che gli ex-militari austriaci fecero a Brescia 
dimostrazioni di maleontento, 

— Sotto. il titola di Zoeplitz e Bade } sia-Gass. 
Austriaca contiene un articolo, che termina così : 

« L'Austria la testè provato ch’ ella vuol cam- 
minare innanzi sulla base della libertà ben regolata. 
L'Alemagna ha riconosciuto pure che la via nella quale 
è entrata la maggioranza della camera prussiana con- 
duce ad abissi, che l’ unione di tutte le sue forze, 
quella di tutte le sue potenze può sola condurre alla 
vittoria. Ma prima di tutto, è urgente che i due 
più potenti principi della Confederazione si diano 
le mani, s’ intendano e si riuniscano, onde soste- 
nersi reciprocamente contro un terzo qualunque ; essi 
lunuo dietro loro il popolo alemanno. 

« L'Austria, la Prussia, e tutta l'Alemagna uni- 
te porrapno fine alla guerra celata, € renderanno 
impossibile l'aperta. Bisogna che l’Austria si pene- 
tri d'idee alemanne, e la spada tedesca non abban- 
donerà lo scudo austriaco , affine di difendere in 
comune i vasti paesi ove regna la lingua alemanna, 
e dove l’Austria estende il suo impero. L’ equilibrio 
curopeo non sarà scosso se le due mani robuste 
delle due grandi potenze lo mantengono iu comune. » 


—— 0444-06-08 —— 


— Il Moniteur Universel pubblica un decreto 
imperiale dato da Saint-Cloud 11 luglio, con cui si 
stabilisce us ording speciale di aggregazione per le 
classi di storia e di geografia nei licei. 

— Leggesi nello stesso giornale : 

L' inchiesta sulle industrie testili che si prose- 
gue attualmente dionanzi al Consiglio superiore di 
commercio, trae a>Parigi un gran numero di mani- 
fatturiéri di proviocia.. Per. motlerli in grado di sta- 
bilire un paragone:tra i doro prodotti. e gli articoli 
simili. stranieri, S..E. il. ministro +-dell’ agricoltura; 
del commercio. e dei lavori pubblici «ha incaricato .il 
commissariato generale di raccogliere. campioni. di 
tessuti inglesi; ‘belgi e alemanni: :Mercè la sollecitu 
dine. con'veui; parecchie deliver 
mercio e ongrevoli;megozianti | di. Fi 
terra Py lrn 


è già abbastanza innanzi ip loro diateria a'stu- 


di. interessanti, A NE 
— Sî leggo. sel sunlo fioktico » «del Nord” 
Le risposte della maggior parte delle potenze 


alla pratica fatta dalla Francia relativamente ai mas- | 
»sacri della Siria sono giunte a Parigi. 
tutte, come l'avevamo detto, soddisfucenti. Soltanto | 


la Prussia e la Turchia non hanno ancora risposto , 


almeno il governo francese attendeva ieri (23) an- | 
| cora da Costantinopoli un dispaccio che l' informas- | 
| sc dell’accoglienza fatta alle proposte dal Divano. 
Qualunque sia quest’ accoglienza , essa non sarà, | 


crediamo, ciò che i particolari dati a questo riguar- 
do da certi fogli potrebbero far supporre. Principal- 
mente, non è vero che l'ambasciatore della Turchia 


a Parigi abbia tenuto col sig. Thouvenel il linguag- | 


gio che certi fogli gli altribtiiscono; 


È ugualmento falso che il Sultano abbia dichia- | 


rato d’opporsi allo sbarco di truppe alleate nella Si- 
ria. Non deve destar sorpresa di vedere. gli attuali 
avvenimenti dar luogo a voci le meno fondate; essi 
si prestano comodamente alle elucubrazioni fantasti- 
che dei banditori di notizie. ‘Ogniqualvolta la diplo- 


| mazia negozia, l'immaginazione di questi ultimi si 


lascia trasportare, e ciò è foro tanto più facile ia 
quanto che la diplomazia non è abituata a prendere 
i novellieri per confidenti. 

Ciò che havvi di vero è che si negozia.sempré; 
mon più sulla questione d'intervento, ma sui parti- 


| colari di quest’ intervento, e che il gabinetto ingle- 

| se, secondo il solito, contribuisce colla sua resi 

| stenza a ritardare una soluzione che per |’ opinione 
impaziente, non giungerà mai tauto presto, nonostan- || 


te la rapidità del telegrafo. Quale può essere lo 


| scopo dell’ Inghilterra ? Crederebb'essa di differire 


una decisione, per dare il tempo alle autorità turche 
di mettere in esecuzione il piano singolare di paci- 
ficazione che le nostre corrispondenze di Beirut han- 
no denunziato all'Europa ? 


seguente suo carteggio particolare : 

Il discorso di lord Palmerston alla Camera dei 
lordi ha fatto ribassare la borsa , gli speculatori a- 
vendo creduto di poter dedurre dalle parole del capo 
del gabinetto inglese che l'Inghilterra è in opposizio- 
ne colla Francia sulle cose d’Qriente , e che si mette 
perciò in un atteggiamento di sospettosa diffidenza; 
che, in poche parole, c'è il pericolo di gravi con- 
tese fra le due nazioni divise dallo stretto. Ebbero 
ragione i borsaiuoli d' interpetrare in questo senso 
il discorso di lord Palmerston:? — To nol credo , e 
sono d’avviso che il presidente del gabinetto britàn- 
nico, da uomo consumato nella tattica parlamentare, 
nella strategia della tribuna 4 pier far passare il suo 
progetto | di legge sulle fortificazioni , abbia voluto 
fare un quadro così tetro delle condizioni politiche 
dell’ Europa ed esagerare a hello studio i chimerici 
timori d’ una invasione, che Ja Francia non farà mai, 
perchè sarebbe impresa , nonchè dannosa a Francia 
slessa, vandalica. Senza dubbie vi sono dei dispareri 
tra il gabinetto di Londra,e if governo napoleonico, 
ma finora non sono SUERINI dhe non si possano ri- 


Esse sono | 


| e studia tutti i modi per s 


Mercoledì 1 Agosto NS 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official 


—ttrta gere — 


PT" 


Le tettere, i picgluei gruppi, come anche le leghe le inserzioni 
che si volessoro pubblicare , devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14 A: 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del Wwasmittonttà 


è 


di Chaàlons. Le persone meglio informate dicono che 
non è ancora ben deciso proporzioni debba 
‘proiitfere’ la spedizione; ma" chidHi più probabile «dd+ — 
sa si è che @#bbiano a partire tre divi nél qual 
caso al duca di Magenta-sarebbe affidato il coman- 
do della spedizione. 

È proprio vero che 1° Inghilterra veda col più 
geloso dispetto che la Francia s'appresta a mandare 
in Siria un nerbo rispettabile di truppe, e che la po- 
litica di lord John Russell si agita in tutti i sensi, 
are imbarazzi alla 
Francia tanto che la spedizione di Sifa o non abbia 
effetto o almeno debbi farsi i cosi piccole propor- 
zioni, che perda ogni importanza potitica? 

E il vero che l'Inghilterra non vede di buon 
occhio l'intervento della Francia nella Siria, ch'essa 
si studia di attenuare il bisogio di un tale interven- 

a preferirebbe che il sultano riuscisse da 

abilire l'ordine e la sicurezza nella Pale- 
stina. Ma se la Francia crede ad ogni costo inter 
venire, l’Inghilterra esige che per rispetto all'autorità 
del sultano e per rispetto ai diritti delle altre. po- 
tenze e al principio del non intervento, si metta di 
accordo colla Turchia, e v a una convenzione 
colle altre potenze europee che sottoserissero i trat- 
tati di Parigi del 1856. — L' Inghilte 
gl'imbarazzi alla Francia, quest’ è vero; ma nol. fa 
per uno sterile spirito di opposizione, nè per una 
gara d'ambiZione 6 per viste di egoisti interessi, 
come dicono i giornali ofticiosi di Parigi, ma per 
gravi e sode ragioni. 

L'Inghilterra teme che le viste della Francia, 
intervenendo nella Siria, non siano così disinteressa- 
te come ci si vorrebbe far credere: teme che la 
Francia trovi un pretesto per tenere occupata la Si- 
ria, c soprattutto vuole che si rispetti un principio, 
che cioè non è lecito a una potenza qualunque 
vadere , per qualsivoglia ragione, il territorio d' un 
altro sovrano senza il consentimento di questo. — 


— Da, Paiigi 28 luglio ; lo Lombardia ha ll | Ad ogni modo possiamo sperare che i gabinetti di 


Parigi e di Londra si porranno d'accordo, e che a- 
vendo la Porta aderito alla proposta della Francia 
d'un intervento in Siria, agiranno di concerto. 

Stamattina si leggeva nel Constitutionnel'un se- 
condo: e ancor più violento articolo del sig. Grand- 
guillo! contro gli Antichi Partiti. Il sig. Grandguillot 
inveisce acerbamente contro i corrispondeati dei gior- 
nali esteri, accusandoli di malafede verso la Francia 
e verso Napoleone III. 

L’ imperatrice Eugenia lascerà stassera Purigi 
per recarsi ad Eaux-bonnes. Dessa è malaticcia © 
non potrà quindi accompagnare |’ imperatore nella 
rapidissima gita ch'egli vuol fare nelle provincie 
meridionali della Francia, in Savoia, a Nizza e nel- 
l'Algeria. 

— 44 ero — 

— Diamo la risposta, brevemeute accennata, che 
fece lord Russell a sir James Fergusson, che lo in- 
terpellava intorno all’allegata pace tra i Drusi e i 
Maroviti e la spedizione delle truppe francesi iu Si- 
ria. Lord Russell così si espresse: 

4 c Jn risposta alle varie domande dell’ onorevole 
interpellato, dirò. quel che è a mia cognizione - in- 
torna a quest'argomento. Quando fu dapprima inteso 
ghe .il sangue cristiano era-.sparso dai Drusi, nelle 
‘ contrade del Libano, il governo spe dì in quelle acque 
‘squadra .sotto gli ordini del. contr' ammiraglio 

e a questo la facoltà di sbarcare i sol- 


il 


avuti, il pascià di Bairut, recatosi a Deirel-kamar, 
invitò i cristiani a rifugiarsi in quella città, sulla 
promessa che gli avrebb' eg'i protetti; poi li consi- 
gliò a deporre le ari; le armi furono cedute e si 
fece spedirle a Damasco; ma caddero invece 
in mani dei Drusi. I cristiani furono rinchiusi tutti 
in un edifizio è tenuti colà confinati otto giorni a 
vitto scarsissimo, finchè, divenuti cousunti e rifini- 
ti, fu facile ai Drusi farne macello. 

c Un Inglese che conosceva assai bene uno dei 
loro capi, si assunse l'incarico di andare presso di 
lui ad interporsi per i cristiani. Il capo dichiarò che 
egli era avverso al movimento e che aveva. fatto 
quanto era da lui per opporsi alle stragi; ma assi 
cuò che la sua autorità era venuta al nulla e che 
gli era impossi arrestare i m L' Inglese 
ebbe poi ud attraversare la città pi 
rut; le,strade erano qperte di cadi 
davano attorno portando i capi degli uecisi 
cati alle loro spade. I fetore era intollerabile; 
Drusi correvano contuttociò le strade, saccheggian- 
do, gavazzaudo, motteggiando in mezzo a tanti or- 
rori, 

« Era opinione generale fra gli Enropsi che i 
Turchi non avessero fatto nulla per frenare i tumul- 
ti, e che mostrassero più simpatia per i Drusi, che 
per gl' infelici Cristiani. È venuto poi l'avviso d'un 
sollevamento a Damasco e dell'uccisione d’ uno dei 
consoli, ma questa notizia non è stata ancora con- 
fermata. 

« Mercoledì, l'ambasciatore di Francia mi disse 
esser opinione del suo governo non potersi porre un 
termine alle stragi senza l'invio di forze europee iv 
Siria. Risposi che il sultaro aveva mandato un cor- 
già era da sperare che 
sarebbero esse suflicieati a ristorar l'ordine. Egli re 
plicò che non putevasi aver fiducia in quelle forze, 
perchè |’ indifferenza mostrata dai Turchi in Siria 
dava ragione a credere che le truppe nuovamente 
spedite incoraggerebbero, anzi che arresterebbero le 
stragi. Egli citò il trattato del 1556, secondo il qua- 
le i soggetti cristiani della Porta possono in certi 
casi essere protetti dalle potenze curopee, e termi- 
nò domandando, se il governo dela regina sarebbe 
disposto a mandare, di concerto cogli altri governi 
di Europa, le sue truppe nella Siria. Dissi che avrei 
su ciò consultato il gabinetto. Avendo fatto così, si- 
guificai all'ambasciatore francese che il gabinetto non 
trovava alcuna diflicoltà che uncerto numero di trup- 
pe europee fosse spedito nella Siria. L' Inghilterra 
però si sarebbe limitata ad inviare una flotta; l'Au- 
stria avrebbe potuto mandare soldati; ma il nerbo 
delle forze sarebbe di necessità francese. Soggiunsi 
che per regolare ogni cosa, mussime per quel che 
riguarda il luogo, la dimora e la durata dell’ inter- 
Vento, bisognerebbe fare una convenzione fra le po- 
tenze, alla quale dovrebbe prender parte la Porta, 
Ma essendo grande l’ urgenza e le vite dei cristiani 
tuttavia in pericolo, non occorrerebbe aspettare che 
i particolari della convenzione fossero stabiliti. 

« La dichiarazione del governo della regina fu 
trasmessa a Parigi, e le altre potenze furono tosto 
consultate. Il governo francese fu. poi informato che 
l’Austria e la Russia acconsentono alla proposta, e 
che il ministro degli affari esteri di Prussia ha di- 
chiarato dover prima interpellare il Principe reggen- 
te, il quale era allora a Baden. Non si conosce an- 
cora la decisione della Porta. Siamo poi stati infor- 
mati, che truppe fruncesi mbarcano pel Levante, 
ma io son certo che per isbarca truppe .ia Siriv 
convien prima fare una convenzione fra le varie po- 
tenze, e che ciò debbe specialmente esser di con- 
senso della Porta. S 

« Un telegramma da Costantinopoli c' informa 
clie la pace fra i Drusi e i Maroniti era stata fatta 
il giorno 10; ma non abbiamo ancora ricevuto alet- 
na conferma di tale notizia. » 

— Il Morning-Chronicle getta un colpo d' oc- 
‘chio retrospetlivo favorevole ‘lla Francia sulla aita- 
zione e passa quiudi alla questione: del giorno: 

« Si è delto che l'‘inipero armiava”, che aveva 

€ che v 


delle ideo di aggressione niîttac 
dell'Era Urge] a 


confie- 


po considerevole di truppe e 


i 


picè 


— ida — 


più a preoccupatàl «di quei che fa la' Gran Bretagna 
che di quelli che fa la Franein Ma se fa d' topo 
trovar dell’ ocoupuzione ud ammate Oziose , evvi iu 
Oricate un’ operà da compiere s e quest'opera deve 
impatia delle polenzo oggidentali. La vec- 
chia causa che ‘ha fallo partite @ perire migliaia di 
‘cavalieri inglest.e francesi. è Fioomapersa sull’ oriz- 
zonte. È l'antica lotta della mezzafuna e della croce. 

« Eravi un tempo in cui la semplice menzione 


avere la 


| di simile lotta avrebbe bustato per indicare ai cam- 


| per causa alla spedizione la necessità pel 
far diversione alle preoccupa 


| Fr 


pioni della Cristianità. in Oriente la condotta da se- 
guirsi. Non si sarebbero veduti a quell'epoca iudizi 
di quella gelosia e di quei sospetti che attraversano 
gli sforzi degli uomivi ragionevoli dall'una e dall'a 
tra parte dello stretto. Nou evvi alcuna ragione per- 
chè simili meschinità separino due nazioni potenti. 
Quanto ul Sult egli è lu vittima d'una credenza 
che non ba più nulla dj comune. coll' Europa moder- 
na La Turchia è troppo debole e troppo mal orga 
nizzata per sopportare il peso di un sovrano che giura 
per Maometto , ma una cosa è sicu ed è che le 
due grandi potenze dell'Occidente debbono a qualun- 
que costo mettere i sudditi cristiani al coperto dagl’ 
insulti e dai massacri ». 

— Lo Stendard ,'come tutti i giornali tories , 
non riguarda la questione che al punto di vista dei 
suoi risentimenti contro la Francia. Dopo d' aver dato 
overno di 
ioni interne , continua 


così : 

« La Gran Bretagoa la un interesse evidente e 
diretto a mantenere l'integrità dell'impero turco. La 
cia e la Russia, all'opposto , null’ hanno più a 
cuore che d' indebolire dapprima l' autorità della Por- 
ta, quindi, |’ influenza-dell’ Inghilterra . .. Cheechè 
ne sia, l'origine delle attuali turbolenze è sinora sco- 
Uta. Essendo i cristiani rimasti al di sotto, ne 
consegue necessariamente che i Drusi abbiano agito 
senza provocazione ? non regna molta incertezza nei 


| racconti dei recenti avvenimenti del Libano per giu- 


stificare la domanda d'un’ inchiesta prossima e rigo- 
rosa, destinata a segualare ‘all’ Europa gli aggressori 
da una parte e le vittime dall’ altra ? » 

— Si legge nell’ Express di Londra: 

S. M. presentò al Parlamento copia di una mi- 
nuta fatta dal comituto di difesa, composto dal duca 
di Cambridge , vice ammiraglio Dundas , generale 
Airey, maggior generale Bloomfield, colounello Biu- 
glam e colonnello Gordon, relativamente al rapporto 
dei commissari reali. 

Il comitato è compiutamente d’ accordo colle 
giunta reale su tutti i punti delle sue proposte; tanto 


relativamente alle opese per gli arsenali e i dock- { 


yards che pel numero dei soldati a mettervi. Ma egli 
avvisa che vi vorrà un numero più considerabile di 
truppe bene disciplinate dell’ esercito regolare che non 
quello cui i commissari sembrano avere in pensiero. 

Visto il caugiamento prodotto, dice il rapporto, 
dall' introduzione del vapore, cangiamento che neces- 
sitò una più grande organizzazione militare che non 
quella ch'ebbe luogo sinora in Inghilterra, il comi- 
tato crede che non compirebbe il suo dovere se non 
manifestasse in questacoccasione la sua opinione sul- 
l'insufficienza dell'attuale effettivo dell'esercito re- 
golare. 


Spera che si riconoscerà esser saggio e prudente | 


il metterlo in rapporté con quello degli altri rami 
del servizio della difesa. Non si può dimenticare che 
qual che. sia l' importanza della milizia e dei volon- 
tari, no jbssono sérvife chie com riserva ed'ausi- 
liari nelle emergenzé ‘Ghe possono aver luogo. 

Il comitato conclude col presentare ‘osservazioni 
sulla possessione, come stazione navale , delle isole 
della Manica e mari che le circondano : esse sono , 
secondo esso, assai iinpòrtauti, quanto al canale bri- 


tannico , per entrare gme elemento esseiziale in ogni 
sistema generale di ‘ x 


i R "Unito : insiste 
inoltre sulla necessiti “abili et “deposito” cen- 


— La Gazzetta del Weser pubblica Ja memo. 
ria che il gubinetto prussiano ha indirizzata a quel 
lo di Copenaghen in risposta alla memoria danese , 
e la nota che l' accompagna , diretta dul barone 
Schleinitz al miuistro di Prussia a Copenughen, sig. 
Balun. 

Ecco questo secondo documento: 

Baden 29 giugno 

«Il barone di BrockdorT mi ha comunicato un 
dispaccio che il sig. Hall gli hu indirizzato il 10 giu- 
gno e di cui ho l'onore di unirvi copia. 

« Il sig. Holl crede dover rinuovare le. prote 
ste di già formulate nel suo dispaccio del 16 mag- 
gio, ed ulle quali ho risposto con la mia nota diret- 
tavi il 29 dello stesso mese. Le osservazioni conte- 
nute in quest'ultima non «bbisognano che io nulla vi 
aggiunga o vi tolga, e sembra che il prolungare 
là discussione sù questo pinto hou servirebbe che 
ad inasprire i rapporti fra i due Stati, senza con- 
tribuire in alcun modo all'appianamento delle difli- 
coltà che si oppongono ad una soluzione soddisfa 
cente della questione. 

« Siccome però il ministro degli affari esteri 
ha cercato di provare che la Danimarca non ha con- 
tratto in fuccia alla Confederazione nessun impeguo 
rispetto allo Schleswig, io non posso astenermi dul- 
l’esporre le nostre vedute intorno alla natura e alla 
portata delle stipulazioni alle quali il Governo da- 
nese ha acceduto sotto questo rapporto , e voi tro- 
verete Lale esposizione nella memoria che vecompa- 
gua la presente nota. Essa basterà, io non ne dubi- 
to, a confutare completamente gli argomenti del sig. 
Hall. 

« Quantunque io mi riferisca in generale al con- 
tenuto della detta memoria , io credo nondimeno di 
dover qui rinnovare anche più positivamente lu pro- 
testa, che di già ho futta verbulmente al barone di 
Brockdorfî, allorchè questo inviato mi ha dato let- 
tura della nota del sig. Hall del 10 di questo mese, 
protesta cioè contro la designazione dello Schleswig 
sotto il nome di provincia danese , la quale a mio 
avviso è in aperta contradizione con la posizicne che 
a questo paese conviensi di diritto in virtà di stipu- 
lazioni internazionali. 

« Del resto, deve la Dieta germanica indicare 
i diritti che ella considera esser chiamata a far pre- 
valere, în virtù degl’impegni presi dalla Danimarca, 
e noi non vogliamo unticipar nulla sulle risoluzioni 
che ella dovrà prendere su tal rapporto. 

« Quando il sig. Hall fa osservare nel suo di- 
spaccio del 10 giugno, che le deliberazioni delle Ca- 
mere danesi non hanno giammai offerto lo spettacolo 
di attacchi violenti e senza misura contro le potenze 
alemanue 0 la Dieta germanica, la mia nota del 27 
maggio manifesta assui chiaramente che noi non dia- 
mo grande importanza a simili fatti. 

« Noi crediamo dunque doverci astenere dallo 
sfogliare i verbali delle sessioni parlamentari di Da- 
nimarca dal 1850, e respingere tutte le espressioni 
violente lanciate in seno delle Camere danesi contro 
le potenze alemanue. 

« Io mi contento di richiamar l'attenzione del 
sig. Rall sulle discussioni delle due Camere danesi 
nell'autunno 1851 e primavera 1852, le quali forni- 
scono numerose prove in appoggio della osservazio- 
ne che io ho fatta nella mia nota del 29 maggio. 

« Io v'impeguo a comunicare la presente nota 
al signor ministro degli affari esteri, e se lo deside- 
ra di lasciargliene copia insieme a quella della me- 
îoria, — PA 

« Gradite ec. 


 SCALEINITZ » 


——_et0406401— 


— Quando, nella Camera dei deputati di Por- 
Stogallo, i precedenti ministri vennero dimandati del 
mnotivo per bisi rritiravano , risposero , la maggio- 
Fanzavessere stata: per loro nei. suffragi. sulle leggi 
di finanza talmente tenue ch'essi serauo convinti di 


"aivier perduto la confidenza ‘della ‘Camera e che in 


‘avevano dato-le loro dimissioni a S M 
‘suocessori;' scelti: nelle file degli oppositori » 

i pil primo» giorbo della loro ‘entrata in uf- 
Gio ‘fare l'elogioudella. condotta vdei ‘loro. prede- 
a ‘vol dichiarare ‘éhe- ne appro- 
proporrebbere quelle provii- 
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sioni ch'essi stessi , avevano energienmente oppu- 
gnalo. | 
Alle Camere si fece la proposta della costruzio- 
ne di ua porto al nord di Oporto. Si uni: ebbe esso 
alla città con una ferrovia e così si eviterebbero i 
pericoli della baia di Oporto. Nel porto non v'ha che 
la squalra portoghese ordinaria e un piccolo Vapore 
russo. Si attend: il Leviathan, fregata ammiraglia 
russa. Così il Daily- News. 


—_ 0444-3010 


— L' Osservatore Triestino sotto la solita ru- 
brica « uliim: notizie del Levante » così si c- 
sprime : n 

Da relazioni verbali arrivateci col piroscafo del 
Lloyd giunto questa mane (26) da Costantinopoli ap- 
prendiamo che in quella città reguava viva inquietu- 
dine tra la papolazione. cristiana per un certo fermen- 
to che si manifesta nei musulmaai a causa degli 
venimenti della a. I timori sono accresciuti dal- 
l'assenza di navigli di guerra europei nel Bosforo. 
N.rravasi a Costantinopoli che fu ucciso il console 
inglese in A'eppo e che i cristiani fuggivano da Bai- 
rut dirigendosi per a e il Pireo. Il capitano del 
piroscafo del Lloyd fu chiamato, passate le acque di 
Sapienza , a bordo della piro-fregata inglese Doris, 
il comandante della quale gli consegnò dei dispicci 
pressanti per Corfù. La fregata si diresse quindi 
verso il sud, probabilmente alla volta di Soria. 

— I giornali, e le lettere da Costantinopoli so- 
no del 21. I fogli della capitale ottomana danno al- 
cuni particolari sugli atroci fatti di Damasco. La 
sommossa contro i Cristiani vi cominciò il 9 corr. 
al'e ore 2 pom. c alle 11 ore di quella sera erano 
stati già uccisi da 450 Cristiani. ( Un carteggio del- 
l' Impartial dice che la strage durava da 80 ore ) . 
Il primo consolato invaso fu quello di Russia. In se- 
guito all'intervento del pascià di Bairut, le cui for- 
ze furono aumentate considerevolmente, si parlava 
fra gli emiri drusi e maroniti della pacificazione dei 
distretti ove avvennero gli ultimi fatti sanguinosi. I 
Drusi avrebbero offerto la pace ai Maroniti e questi 
sarebbero entrati tosto in trattative con essi. Però 
le proposte fatte non soddisfecero i. Maroniti, .chic- 
dendo i Drusi un' ampistia senza alcuna indenvità. 


Intanto, secondo il J. de Const., fu decisa una so- | 


spensione delle ostilità. ( Un carteggio dell'Impartial 
di Smirne afferma ‘invece che fu firmata la pace, e 
che solamente le città di Zahle, Hasbeya,, Rasceya 
e Deir-el-Kamar ed alcuni sceik cristiani nou sotto- 
scrissero il relativo trattato ) . L'1 eran partiti da 
Bairut 1809 uomini per recarsi a Damasco; a Bai- 
rut era giunto un rinforzo di 3000 uo:nini, ed altri 
2000 dovevano partire da Volo per la Siria. Il citato 
Journal de C. dice che le ultime notizie di Damasco 
sono tristissime. Si aspettavano di momento in mo- 
meato d.lla Turchia europea 4000 soldati turchi. Il 
generalissimo dell esercito della Siria doveva recarsi 
a marcie forzate a Damasco, porre la città in istato 
d'assedio e ottenere dagli» Arabi pronta e solenne 
soddisfazione. Il generale di brigata Seid pascià do- 
veva partire il 22 per le coste della Sirio, — An- 


che a Costantinopoli si dava per probabile che il | 


vicerè d'Egitto coopererebbe a reprimere gli ecces- 
si nella Siria. La Porta gli avrebbe chiesto a tal 
uopo 10,000 uomini. y 
Secondo un carteggio di Bairut 15 dell'Impar- 
tial, a Damasco gl’insorti crauo dapprincipio in nu- 
mero di soli 200, nè si comprende come lu guarni- 
gione turca, composta di 700 soldati, non abbia sa- 
puto reprimerli. Più tardi però le tribù musulmane 
di fuori vennero in aiuto dei sediziosi della città ; 
per completàre l'opera di distrazione. Tutti 1 quar- 


tieri, i conventi e Je chiese de’ cristiani (circa 6000! | 


case) sono abbrugiate, d. anche alcune abitazioni ‘di 
Musulmani e d’Israeliti. Furono assassinati 8 Fran 
cescani e un missionario inglese. La casa d’Abd-el- 
Kader: ricetta più ‘di 2000 cristiani }. ed egli. lidi 
fende. contro... i, ribelli.«con: un ‘migliaio; d'Algerini. 
rifuggili . nella cituadettà,: 
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gli sventurati ‘cristiani di*quella città, e cui notizie 
che giungono fino -giovedì scorso, eruno desolune 
tissime. Tutto il quartiere cristiano fu succheggiato 
cd incendiato, e inolti massacri vi si commisero. 

I consoli inglesi e prussiano per aver avuto le 
loro case nel quartiere turco, furono liberi e colà si 
recarono i fuggiuschi , nuitamente al console austria- 
co. I cristiani trovarono pure ricovero nelle case di 
Abd-el-Kader e di altri possenti musulmani, nonchè 
alla cittadella, ove si radunarono in numero di 10,000, 
lu maggior parte donne 'e fanciulli. L'insurrezione si 
è ingrossata in seguito al concerso de' beduini del 
deserto e dei Drusi dell' Auti-Libano e Horan. Sarà 
difficile all'autorità di dominarla. 

Il Sultano dimise Suleyman pascià e Vely pa- 
scià, membri del consiglio del Tanzimat. — Dicesi 
che le sedute del tribunale di commercio di Costan- 
tinopoli sufanno d'ora #imizi pubbliche. 

— Abbiamo il Journal de Costantinople dal 
16 al 18 luglio, il quale accenna appena ed in ter- 

ssai generici c vaghi agli ultimi massacri nel- 
Altingiamo intanto alla Patrie le notizie 
più recenti di quelle infelici contrade. 

— Le ultime informazioni che riceviamo dalla 
costa della Siria, dice il giornale francese, 
rano che i capi dei distretti drusi dell'Arquoub, di 
Menassef, Chouff, Garb, Chal e Djerd dovevano 
riunirsi il 15 al villaggio di Mualiadia. Le popola- 

zioni che abitano quei distretti sono molto feroci e 
| bellicose, e la voce erasi sparsa che le pratiche dei 
loro capi avevano per iscopo di provocare nuove 
ostilità. Tuttavia, alle uitime date, uulla evasi pro- 
| dotto in quella parte della montagna. 

« Eravi stata, al convento di Karkafè, presso 
Bairut, una riunione di cristiani di differenti sette 
delegati dui loro monasteri, affine d' intendersi per 
redigere in comune una memoria alle potenze, docu- 
mento che conterrà la narrazione particolarizzata dei 
fatti di cui la Siria è il teatro. 

« Fuad pascià, nominato commissario straordi- 
nario in Siria, giunse il 20 in Alessandria sulla fre- 
gata a vapore della Marina Ottomuna Taif. 

La squadra ottomana agli ordini del vice-am- 
miraglio Mustafà paseilis lasciò il 18 .l'iso'a di Ci- 
pro, dove aveva dato fondo, e fece vela direttamen- 
te per Bairut. 

Un dispaccio d'Alessandria, del 22, annunzia 
che la fregata turca Tif, avente a bordo Fuad pa- 
| scià, aveva lasciato quel porto la vigilia dirigendosi 

verso la costa della Sirio. 

La voce erasi sparsa, a questa data, che il Vi- 

cerè avesse deciso l’organizzazione d'un corpo di 
| truppe di cinquemila uo che doveva porre, di- 

cesì, a disposizione della Porta. 


Pa rie carente ni 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—- bre 


Mancano ancora ragguagli positivi intorno al col- 
loquio di Toeplitz : dai diversi giornali però toglia- 
mo alcuni dispacci telegrafici che annunciano come 
esso ebbe luogo e valgono; a far in certo modo pre- 
| sentire l'esito ed i resultati del medesimo. 

Nella sera del 25 i due sovrani si mostrarono 
sul balcone del palazzo Clary per corrispondere alle 
acclamazioni del popolo. Nel mattino del 26 poi tutti 
i prussiani che si trovavano a Toeplitz furono pre- 
sentati al principe Reggente, il quale diresse ai me- 
degimi una sllocuzione elit ebbe termine colle se: 
guenti. parole : « Ja via nella quale io sono entrato, 
continuerò a seguirla pel bene della Prussia, dell’A- 
lemagna e dell’ Europa ». 

| peratore. In questa circostanza. il:conte di Rechberg 
| era .decorato delle ;insigne, dell’ Aquila nera. testè 
|conferitegli dal: principe Reggenta: .il barone di 
Ts = eng «portava il cordone imperia- 
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Lo stesso. giorno fuyvi gran pranzo presso l'im-: 


‘che confessano esistere gravi difficoltà. 


AI indomani 27 l'imperatore dd. it prinvipe Reg- 
gente lusciuvino Toeplità, dirigendosi il pifivno a Pil- 
Initz, l'alteo per la via di Dresdu ‘u Postdiini 

Un successivo dispaccio , in data del 37; ag* 
giunge che l'accordo fra i due sovrani è ussicurato 
o che i due ministri degli affari esteri ebbero inca- 
rico di redigere uni convenzione scritta sulle basi 
già ammesse anteriormente a questo convegno e nel 
medesimo upprovate solennemente dui due suvrunì. 

Questa notizia telegrafica è confermata du un 
articolo di fondo della Gazsesta  Prussiana in data 
del 29, il quale dice che l'abboccamento di Toeplitz 
ha realizzato le speranze dei sovrani di Prussia e 
d'Austria, ed ha loro permesso di definire chiara- 
mente la situazione reciproca e di intendersi circa 
le condizioni di una unione sincera. Nello uccordo 
stabilito intoruo alle questioni importanti della poli- 
tie curopea, la Germani ha trovato una nuova gua- 
rentigia per la sua sicurezza. Deve sperarsi, aggiun- 
ge il foglio ufficiale prussiano , che d'ora innanzi 
l'importanza dei suoi interessi uvrà maggior peso che 
pel passato nella soluzione delle quistioni europee. 
L'Europa potrà scorgere nelle giornate di Toeplitz 
una nuova salvaguardia pel mantenimento della pace 
e rispetto dell'equilibrio europeo. La via delle ri- 
forme inaugurata dall'Austria, conseguenza del ra- 
vicinamento con la Prussia, avrà per effetto di rav- 
forz l'impero all'interno come all'estero. Termina 
confutando le asserzioni di un mutamento nella po- 
litica interna prussiana. 

Dietro queste notizie è ben naturale che i 
nali siano picni di congetture intorno ai dettagli del- 
l'accordo stabilitosi fra i due sovrani; ma nulla tra- 
spira ancora di più positivo oltre alla nota surrife- 
rita della Gazzetta Prussiana, dalla quale però, ove 
si faccia calcolo della riserva che è necessariamente 
imposta ad an foglio ufficiale; può desumersi che 
grandissime siano state le conseguenze del colloquio. 

In mancanza pertanto di più esatti ragguagli, 
diversi giornali continnano a pubblicare i programmi 
di quel concorduto e l'Agenzia Havas benché si 
sforzi di enumerare le varie cagioni di disaccordo 
per le cose interne germaniche che esistono fra le 
due potenze, ammette che una intelligenza perfetta 
seguirà d'ora in poi fra le medesime per quello che 
si riferisse alle estere complicazioni. 

Così, la Gazzetta Nazionale dr Berlino asseri- 
sce che in ‘conseguenza del colloquio di Toeplitz 
Verrà quanto prima sottescritto un trattato tra Prus- 
sia, Russia ed Austria, nello scopo di porre un ter- 
mine all’ ulteriore progresso della rivoluzione italiana. 
Lo stesso giornale aggiunge che la Francia , invitata 
ad unirsi al piano progettato dalle tre potenze, non 
fece conoscere uncora la sua risposta , ma che in 
ogni modo, anche nel caso in cui la Francia rispon- 
da con un rifiuto, l'Austria, la Russia e la Prussia 
non desisterebbero dalle loro intenzioni. Questa stes- 
sa notizia è riprodotta con molti comenti dalla mag- 
gior parte dei fogli alemanni, taluno dei quali però 
assicura che la Francia non ebbe partecipazione di 
questo accordo nè invito ad aderitvi, ma che ne 
venne in cognizione per mezzo della diplomazia. 

Non si hanno ancora notizie certe e decisive in- 
torno ai negoziati relativi alla quistione d'Oricate. Il 


| Constitutionnel annuncia, è vero, che lord Russell 


avrebbe autorizzato lord Cowley ad intendersi col 
governo francese sulla spedizione iu Siria; questa no- 
tizia però nulla aggiuage a quanto già sapevasi per la 
Nota del Moniteur e per là dichiarazione fatra dallo 
stesso lord Russell alla camera dei comuni di Londra. 

Lo stesso giornale anzi, nel costatare che tutte 
le potenze sono d'accordo per assicurare ai cristiani 
d'Oriente la protezione che garantiva loro il tratta- 
to di Parigi, si limita a dire che questo avcordo 
però deve avere per conseguenza necessaria il con- 
senso dellu Turchia. * 

Per tal modo le notizie posteriori sono niolto meno 
alfermative dellé antecellenti e mentre giorni addietro 
parluvasi già dal Moniteur di uccordo stabilito e di 
prossima partenza’ di truppe, totti i ‘dispacci telegra= 
fici è (ulti i giornali francesi annunciano oggi che 


i xi che :questi' abbia luogo è necesssariò che tutte 


potenze, determinino le busi dell’ intervento, . nel 


otraio "at Costi 
fo più riferite, altre corri- 
del ‘aver dato ragguaglio 


dei nefundi eccidi della Siria, aggiungono che non 
igliofi le notizie della Turchia europea. Scri- 


sono niîj 


vono dalla Macedonia che grande è il fermento tra 
i musulmani, che attribuiscono ai cristiani tutti i ma- 
li di quel paese. A Serey, a Monastir 
turchi si adunano presso i principali abitanti e vi 


tengono conciliaboli per apparecchi: 
stiani. Dalla Tessagli 


In Atene ei 
una vas i 
pitale dell’ E 


cristiana. 


La Gazzetta di Temesvar narra un nuovo ten- 
tative fatto da un drappello di audaci per sollevare 
la Bosnia. Alcune centinaia di sediziosi, partiti dalla 
Servia, erano riusciti a passare la Drina, ma giunti 
incontrarono le mi 
poste a guardia e, impegnata la zuffa, vennero re- 
spinti con molti morti dal canto loro. Nella ritirata 
a traverso la Servia e nel ripassare la Drina circa 


al confine della Bosn 


a; dalla Albania giungono eguali 
notizie e tutti questi orribili fatti cagionano anche in 
Costantinopoli una grande inquietudine. 

giunta il 414 corrente la notizia di 
one scoperta a Mostar, ciltà ca- 
egovina. La popolazione tur 
nato d'uccidere in una sola notte i pascià, i con- 
soli stranieri e tutti i cittadini di religione greco- 


ogni sera i 


contro i cri- 


aveva 


ore dieci e mezzo. 


un centinaio di loro farono arrestati dalle guardie di 
sicurezza e condotti, sotto scorta, a Belgrado. 


1 _r_m_m——_ ui 


Martiri, si praticherà secondo il solito il pio eserci- 
zio in onore del Sacro Cuore DI MARIA SANTISSIMA 
Il a cura della Congregazione ;primaria in essa Chiesa 
istituita sotto quel titolo da Pio VII. di sa. me. 

Nella Domenica prima del successivo settembre 
verrà celebrata la festa del S. Cuore, la quale sarà 
preceduta da un solenne Triduo. 

La sacra funzione avrà luogo ogni mattina alle 


Secondo l' Invito Sacro pubblicato dall'Emo e 
Revo signor Cardinal Vicario, anche in quest'anno 
durante il mese di agosto nella Ven. Chiesa Colle- 
giata e Parrocchiale dei Ss. Eustachio e compagui 


cui spettano, possa promuovere a questo . Dicastero 
la domanda per la restituzione, che avri 
conformità degli articoli 207 e 208 del 
to di Polizia dei 17 Marzo 1850. 


luogo in 
egolamen- 


Il Capo dell'Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Nuovi depositanti |... .... 
Depositi . ... 
Somine depositate . 
Somme restituite . 


RISULTATI AVUTISI 


NEL MESE DI LUGLIO 1860. 
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mensione. 


Sono state rinvenute non ha guari nella Via La- 
bicana sei Chiavi, cinque delle quali di grossa di- 


Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Borsa di Parigi del 28 Luglio 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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159,4; 


31 Luglio Aemme. 


Ferrara 


VEN. ARCHIOSPEDALE DI S. SPIRITO IN SASSIA 
AVVISO DI SESTA 
Di affitto della Tenuta Coste di Calisto 

Pel nuovo affitto della Tenuta denomi 
nata C»ste di Calisto di proprietà del Pio 
Stabilimento di s. Spirito in Sassia situata 
nel territori» di Monte Romano provincia di 
Civitavecchia duraturo per anni 12 da 
minciare col giorno 30 sett. 1862 e te 
re col giorno 29 selt. 1874 essendo stata esi- 
bita l'annua corrispusta di sc. 1065 c.ll' 
cettazione del rela ivo capitalato, s'invita 
chiunque vozlia aumentarla della Sesta ad 
esib re l'offerta chiusa, © sigillata entro il 
termine di mesi tre da oggi decorrendi ne!l' 
archivio del Pio Stabilimento entro il p:laz- 
xo di s. Spirito in Roma ove sari ostensibile 
il Capitolato, scorso il qual termine si pro- 
cederà all'apertura delle offert: per aversi 
in considerazione. 

Si avverte, che le offerte dovranno es- 
sere in carta bollata, e contenere l'elezione 
del domic. in Roma dell'oblitore, e che non 
seranno ammesse quelle pro persona nomi- 
manda." 

Dall'archivio di s. Spirito questo di 26 
uglio 1860 


11 notaro archivista 
Luigi Fattori 


ANNUNZI G 


IZIARI 


Gov. di Genzano 
Nella causa iscritta al N_463 fol. 199de- 


8. E. Jia monsig. Gius. de 
rche:) Ferrari curatore deputato a $Sfo 
a 8. E. il M D. Raffaele del 
la prima via della Stel- 
n. 23 suo palazzo, ed il 2.° in piazza 
di s, Eustachio N. 89 rap. dal proc. signor 
Bernardino Silvestroni. Ed i sig. Chiara Co- 
stantini nel riome ec. e Giuseppe Colacchi di 
le; marito dom. in Genzano, Serafino Napo- 
Ieoni, Felice Polverini nel nome ec. e Giu- 
seppe Torregiani conjug:, Stefano Polverini 
dom in Ariccia, Giovanni ed Adelaide Pol- 
verini dom. in Roma il 1.° in via de Cap- 
gua N. 100 e gl'altri in via de' Pontefici 
na pet Agata Polverini nel no- 

ve, ra più c d 
il solo Napol oni dal iplieibea Rat: 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Sato del cielo 
in decimi 


Rermometro 
centigrado i 
cielo scoperto 


vita Lavinia voc. Monte Giove confin. coi 
beni di Domenico Olivieri Francesco Previ- 
tali, Pietro Conti, Raffaelle Paoletti 


‘ostituenti l'enfiteusi 
e qualunque 
letentore, con la condanna dei citati 
alle speso anche estragiudiziali, © ciò 8, P. 
. Visto ec. Considerato ec. Invocato 

\ome SSmo di Dio. Noi dott. Gius. Sarai- 


va Governatore di Genzano ed annessi def- 
nitivamente decretando in primo grado di 
giurisdizione di: jamo consolidato l' utile 


col diretto dominio del fondo rustico di cui 
trattasi situato nel territorio di Civita Lavi- 
nia n-l quarto Monte Giove, giusta i de- 
scritti e notati confini a forma dell'istanza e 
della dichiarazione in atti prodotta, © per 
l’effetto ordiniam?, quante volte fa:cia dibi- 
sogno, la reintegrazione degl’istanti al pos- 
sesso del fondo stesso con tutti li suoi an- 
nessi e connessi costituenti l'enfiteusi mede- 


i notifichi agl’infr. 
la pres. sent. per ogni ‘effetto di 10 
di legge ec. 

Sif.tnazio cd Agata Polverini nel no- 
meec. d'inc’dom. per affs. a forma del $ 483 
del sig leg. giud.". "B, Silvestroni PISC. 


Genzano | 
form Sntano li 28 luglio 4800 alfisa copiaa 


Nicola Baiduzzi Cursoré di Genzano. 
DB. Silvestroni Proc. 


AVVISO DI VENDITE GIUDIZIALI 


gen. di 


“the fu ripetuta la Perizi 


In virtà di sentenza emanai 
dimo civile di Rieti nell: lemma cda | 


Termometi fo 
tc pre. all pom. cor. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Giornata veramente sirana: vento sempre 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


labile € forte ad 
fatermai. Nella matina 7h piccola pioggia; alle 19 anti. 
altro forte senuazzone con tuoni, quindi abbassamento nola- 
ile di temperatura (15 centigr.]. Alle f.h pom. tcaponie 
la lungi al N. E, poi pioggia anche in città; dopo lo 6.h 
rapida salita del barometro , e alle 9.h pom. ‘cielo chiariss. 
Pioggia caduta 8.mm 0. 


Termometrografo 


è forza 


po, e non a misura; esecutati ad ista; 
della sig. ina Bonchorat ved. Schiatti 

‘o del fu Filippo Gogiotti, e per l’ef- 
fetto sotto il giorno 42 giugn» 1860 in atti 
si produsse il relativo capitolato , il certifi- 
cato ipotecario, la Sentenza di vendita, non 
elevata dall''inge- 


sig. Tullio Catalani. 

incanto si aprirà oltre i decimi voluti 
dalla legge sulla somma di sc. 1965, e bai 65, 
valore risultante dalla sud. Perizia 


gneri 


Descrizione dei fondi posti nel territorio 
di Cottanello. 


Terreno voc. Campo de' Frati seminati- 
vo breccioso sciolto con olivi dell'estensione 
di tav. 9 44 conf. a tramontana la strada 
pubblica, a levante a strada, e la piaz- 
retta del convento, a ponente altra strada 
yicinale, a mezzo giorno i beni caroli sal- 
vi co. - 

Terreno voc. Forcella di suolo sassoso 

con alcuni olivelli, e gelsi, e recinto di mu- 
ro a secco delto macerie. Confina da tre lati 
colla strada pubblica, a tramontana coi fra; 
telli Scalabrini, ed è dell'estensione di tavo- 
le 1 it. 
Terreno voc. Vertini di qualità argilloso 
calcare seminativo con viti 
rurale di due vani, uno 
l'altro sup»riore. Con 


a levante con Giu- 


301 Lelli, a tramoniana con la 


Tufo a ponente la Cappellania Volpi, a mer- 
zo giorno il Fossetto, ed ascende in super- 
ficle a tav. 9 78. 
Terreno attiguo al descritto dal quale è 
strade fo, te 

per voc, il Tufo di qualità arpa 
minabile a grano parle con alberi vitati, 


Descrizione del Fondo posto nel territorio 
di Configni 

Terreno voc. Rustichella, o Rustichetto 
seminativo nulo di qualità argillo confinante 
a tramontana la Madonna della Neve, a mez- 
zo giorno Maurizi Maria, a levante Angeli- 
ci Pasquale, ed a ponente la Parrocchia sal- 
viee. La sua estensione è di tav. 2. 78. 
Descrizione del Fondo posto nel tesritorio 

di Vacone 

Terreno vor. Mola Vecchia di qualità 
argilloso cretaceo adatto alla produzione del 
grano. Confina a levante il torrente detto la 
Laj: Tramontana un fossetto, ovvero Pit 
i, a ponente 
Nicolai. a mezzo 
€ l'altro fossetto, la sua superficie è di ta 
Mrs. 
Descrizione dei Fondi posti nel Territorio 

di Montasola. 

Terreno voc. Cima de’ Colli, 0 Pantano 
di qualità argilloso seminativo attualmente a 
Prato con olivi. Il suolo è seminabile a solo 
grano, e confina a levante Lelli Niccola, a 
ponente Leti Paolo, agli altri la 
del Collo. La sua superficie è di tav. 3 

Terreno yoc. Laja parte seminativo vi 
tato, e parte bosco da frutto di qualità ai 
gilloso forte, e breccioso : seminabile solo 


“e! depnisogiineg eture a 


grano con viti a filoni. Confina a tramontana 
i beni di Agata De Cesaris, a ponente, e 
mezzo giorno Rinaldi Giovanni, a levante 
Leti Paolo. La sua estensione è di tav. 15 48. 

Terreno voc. Liscie bosco da frutto. 
Confina a levante Minucci, a mezzo giorno 
il fosso, a tramontana la Chiesa del Rosario, 
a ponente Rinaldi Giovanni, ed è traversato 
- da una sirada vicinale. La sua superficie è di 


di s. Prospero, a po 
tramontana lo stesso 
zo, e la confraternita 
estensione è di tav. 


Leti, e Stecchi Vi 
di s. Pietro. La si 
35,94 4 
Terreno voc. Rilla Mola, o Costa se: 

Nativo in parte boschivo ceduo con quercie 

x Sparse, di qualità silice, 0 calcare. Vi è una 
* Stalletta. Confina a mezzo giorno la strada, 
|) e'levante; © tramontana‘i beni Onelli, oggi 
da Leti Gius., el a ponente in fine 

|! Ja Cappellania del Rosario. La sua superficie 
4i distingue come o con 


nio aperte tar, 3 boschivo ceduo tar. 
‘gg, 


risulta dalla Perizia 
Tullio, Catalani iu 
ec. salvo ec. 

‘Proc. 
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hisce diebus 
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pla incendio 
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ud tuendos 
quasi faucib 
stadium pro 
igriatione 
bitamus, qu 
fem, ac seg 
Sum lubeati 
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ovvero 


1° Giornale dì Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccito i festivi 


—_etet-0-3-00-— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest, sc., 80. 
Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 2 Agosto 


Appena giunte al Sanro Papre -le lettere del 
Patriarca Antiocheno dei Maroniti e di altri Vescovi 
del suo Patriarcato, in cui davas' partecipazione dei | 
luttuosi avvenimenti di Siria, la SantitA” Sua si è 
degnata dirigere al Patriarca suddetto ed a'suoi Suf- 
fraganei la Lettera di cui qui riproduciamo il te- 
nore: 


Venerabilibus Fratribus Paulo Petro Patriar- 
chae Antiocheno Maronitarum , et aliis septem in 
eius Patriarchatu Episcopis. 


Venerabiles Fratres Salutem et Apostolicam Be- 
nedictionem. 

Ex vestris moerore pleuis litteris die vicesima 
sexta vertentis mensis ad Nos perlatis , non sine gravi 
animi Nostri cura, molestiaque, atrocissimas' fidelium 
clades accepimus per istas regiones a teterrimis chri- 
stiani nominis hostibus editas , quarum quidem tri- 
stissimum nuntium pubblicae etiam litterae postremis 
hisce diebus attulerunt. Enimvero ad ceteras, quibus 
conficimur , acerbitates, quidam veluti accessit dolo- 
ris cumulus, dum animo reputaremus, coenobia, tem- 
pla incendio deleta, pagos iutegros ferro, flammisque 
vastatos, sacras quasque res nefarie direptas, innu- 
meram cujusque aetatis , conditionis , sexus multi- 
tudinem partim atrociter caesam, partim fuga, et la- 
tebris ab imntinenti nece se proripere quay 
dum menti obverseretur Nostrae  assid 
periculum , cui propositi vos estis , te 
cri Antistites ob nativam infidelium 
ritatem, quae hoc maxime tempore ex toties per 
ephemerides evulgata Mahumedani Imperii divisione 
procul dubio recruduit, unde tam subitus ad chri- 
slianae gentis internecionem furor exarsit. At vero 
illud est miserrimum, planeque dolendum, quod aetate 
hac nostra plus deferatur studii, et vero etiam au- 
xilii turbulentissimis seditionum auctoribus , quam 
christionis populis sub Turcarum, aliorumque bar- | 
barorum jugo gemeutibus , pro quibus a durissima 
servitute vindicandis gravissima bella per superiores 
aetates Europa suscepit. Atque adeo, in publico cu- 
jusdam nationis consilio laudes, plaususque a non- 
nullis tributi illi homini sunt, qui rem sacram , ‘et 
publicam contra jus, fasque subvertere ubique con- 
tendit. 

Scilicet ita cogitari , atque agi perverse solet , 
dum rejicitur, ac reprobatur Catholica religio, quae 
una dux est, et magistra veritatis, quae mederi una 
potest aegrae societalis vulneribus, eamque fatiscen- 
tem, ac prope collabentem falcire, ac sustinere. O- 
ptandum sane est, ul i, quibus maxime pertinet , 
moscant aliquando , nullum ab Ecolesia Dei confiari 
periculum hunanae sécietati , verum ab hostibus Ec- , 
clesiàe ipsius, qui si favore; si auctoritate, opibus- 
que juventur, contra fautores ipsos :suos ‘convertere 
arma solent ad sacram , givilemque potestatem fun- 
ditus subruendam. 

Jamvero ' de 'Christianorum per istas. regiones 
conditione; meliora profecto, Venerabiles Fratres, ‘Deo | 
bene juvante confidimus; quippe quod' generosa G 
liarum sato; ejusque Gubernium munitissimam in- | 
strut. classem istas ad'oras mittendam; quemadmo> 
dum aliae pariter ‘nationes ‘armatas naves’ miserunt 
ud tadndos ‘ste homines, eosque *belluarum | 


funestissimgs, 

-dum-atitfian- pectiniae sumitam prò bfigusiis, in 
bus versamur, rebus ad ros miltere properamus, ut 
| aliquod nimirum per Nos afferatur tantis infortuniis | 
levamen, obsecramus, atque obtestamur misericor- 
| diarum Patrem, ut ab excelso solio gloria Suac 
| respicere istam velit dominici gregis partem, lanta- 
que afflictam calamitate bonus, propitiusque reficiat, 
ac recrect. Faxit immortalis Deus, cujus in manu 
corda regum sunt, ut excitentar potentissimi chri- 
Stiani principes ad reprimendos infidelium conatus, 
ne in perniciem, excidiumque christiani nominis de- 
bacchentur, atque insolescant. Utinan aliquando iu- 
telligant iidem principes, quam grave immiucat, ac 
| prope extremum societati universae discrimen, nisi 
opes, vir 
pariter in Europa perditorum audaciam, impetum- 
que frangendum, qui novo quodam incensi furore id | 
| moliuntur, id aguot, ut omnem religionis sensum in 
animis extiuguant, divina quacque, et humana jura 
pessumdent, et sublato quolibet justi, atque injusti 
discrimine, societaten hominum quoddam quasi sep- 
tum efficiant furentium belluarum. Verum 
tanta civilium rerum conversione, in hoe tanto no- 
vorum lurbinum metu ea Nos sustentat cogitatio, 
quod ubicumque terrarum positi fideles fervidas, as- 
siduasque attollunt preces ad Thropum gratiae, qu 
bus egor: 
placuerit, faciet tranquillitatem; sic ‘ut de felici, fuus- 
| toque communium votorum exitu gratulemur, ac Su- 
premo moderatori rerum omnium, sospitatori, et 
vindici Ecclesiae sune debitas pro tanto beneficio 
gratias persolvamus. Hac Nos spe recreati, vobis, 
gregique vestro, Venerabiles Fratres, Apostolicam be- 
nedictionem tamquam omen meliorum rerum, et sem- 
piternae pigous beatitatis peramanter impertimur. 


sque conjungant suas ad cohibendam 


Datum Romae apud S. Petrum die 29 


anno MDCCCLX. Pontificatas Nostri XV. 


PIUS PP. IX. 
--—peee 


PARTE OPFIOIALE 


La Santità’ pi Nostro Signore essendosi be- 
nignamente .degnata di accettare la rinunzia emessa 
da Monsignor Vincenzo Golia alla carica di Delega- 
to Apostolico della Provincia di Velletri da esso lui 
con integrità e zelo esercitata, ha disposto con bi- 
glietto della Segreteria di Stato che Monsignor Achil- 
le Maria Ricci Chicrico di Camera e Consultore di 
Stato per le Finanze assuma il governo della Pro- 
vincia medesima fino a nuova disposizione. 


— bestie 
PARTE NON UITIVIALE 


Corrispondiamo all'invito «di pubblicare. quanto 


Un-articolo prodottosi dal periodico Ja Nazione 
nel ‘giorno ‘26 luglio | ed .esteatto dall’ Opinione di 
Torino: sotto ‘la forma di una lettera. sottoscritta 
{l « conte Arturo de \Farinole -» ‘affermava , che il 

sig.«contè de Goyon»generala.ia capo della divisio- 
ne ‘francese avrebbe ordipato delle investigazioni in- 
torno ad ‘uia trama' contro la ‘vita’ dell' Imperatore , 


in hac 


cum Ei 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom 


Giovedì 2 A 


Le lettore.i pieghi, i gruppi, come anehe lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all' offivio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.“del trasmittente» 


qui 


hic 


Iulii | 


e queste avrebbero: provato esservi»de' colpevoli, ma 
n i messo: da parte. 


«è ceri 


non.ha mai.cospirato, ma che era stata 
denunziata da un compatriotta Corso spintovi da ven: 
detta personale ; quindi non solo le investigazioni 
ordinate dal Generale non sono state soppresse , ma 
hanno provato la falsità di una denunzia data da 
uia persona ben poco degna di fede. 

Altre investigazioni sono state eseguite dal 
sig. Prefetto di Polizia francese snlla novella di un 
pranzo, nel quale, sempre a detto del sig. Farinole, 


{ alcuni volontari romani si sarebbero abbandonati ad 


azioni colpevoli. L'esito di queste investigazioni ha 
provato che i fatti asseriti dal periodico ?' Opinione 
erano interamente inventati. 


—— 0494-0080 
NOTIZIE DIVERSE 
Il Giornale ufficiale di Napoli del 28 e 30 Iu- 


| glio non ha che qualche decreto di nomine nell’am- 


ministrazione. — Gli altri gioruali aila data del 31 
uccennano ad una sospensione di ostilità iu Sicilia in 
seguito d'un’ armistizio che sarebbe stato conchiuso 
tra il generale Clary e Garibaldi. Le milizie regie 
continuerebbero a presidiare le tre fortezze di Mes- 
sina, Augusta e Siracusa. Le comunicazioni sareb- 
bero libere nello stretto del Faro tra il continente e 
l'Isola. 
—"T'Orinibis liscia iravedere che nulla si è pe 
ranche potuto concludere a Torino, per parte degli 
Inviati Napoletani. 

I Giornali di Torino ammettono che nella presa 
di Milazzo, i Garibaldiani ebbero un migliajo d’uomi- 
ni morti e feriti e tra questi ultimi lo furono legger- 
mente Medici e Cosenz. La fregata Vittorio Emma- 
nuele prestò a Garibaldi due medici e medicamenti. 


-—— 0-6-8-$-38-3-04-0—— 


— lu Francia gli apparecchi per la spedizione 
nella Siria non sono rallentati, al contrario anche a 
Cette si dispongono a tal uopo delle vaporiere da 


| trasporto, e una di essa partì alla volta di Beyrut 
ll avendo a bordo un intendente militare, otto ufliziali 


di commissariato e un grosso carico di vino e di 
farina. 

— L'imperatore Napoleone III. mandò ad Ab 
del-Kader il gran cordone della legion d'onore, in 
compenso degli eminenti servigi da lui resi ai Cri- 
stiani della Siria. Il Courrier de Marseille annuncia 
la partenza dalla città d’ uno de’ più grandi steamers 
della marina imperiale: |’ Eufrate: che si dirige per 
Alessandria, a Beyrouth. Su questo legno trovasi 
l' intendente militare Mony con otto ufficiali ammi- 
nistrativi, che vanno ad orgauizzare in Siria il ser- 
vizio per la armata di spedizione. L’Eufrate caricò 
anche una grossa quantità di vini e farine, per con- 
to dell’ esercito. 

Il Phare de la. Manche aununcia (in data del 
21) come 500 marinai abbiano lasciato Cherburgo, 
per recarsi col mezzo il più rapido a Tolone. Il 
Journal de Toulouse, che annunciò l'ordine duto al 
16° battaglione cacciatori a piedi ed a una batteria 
di tenersi pronti per recarsi. in Siria, continua nar- 
rando come la amministrazione militare, la quale pre- 
parava una'nuova distribuzione di cavalli pei lavori 
‘agrigoli, sospenda questa misura in vista della spe- 
dizione per l'Oriente. 
nor ento 
‘conferenza de' rappresentanti deli. prienne che hanno 


—_102 


nel; ed i rappresentanti si riserbarono di riferire ai 
loîò rispettivi governi. 

© La Borsa fu abbattuta assai per notizie di di- 
saccordie sopravvenute tra Iughilterra e Francia. Il 
barone Rothschild vendette per 600,000 franchi del- 
la rendita, il che vien riguardato come un sinistre 
augurio. 


— Togliamo dal Constitutionnel |' articolo del 
sig. Granguillot già annunciato dal telegrafo, in data 
27 luglio. Eccone il testo: 

« Abbiamo oggi il testo d'un articolo importante 
pubblicato ieri (26) dal Times. È nota la situazione 
di questo giornale e la sua ostilità quasi sistematica 
contro la Francia; ma è del pari noto che molte 
volte esso sà benissimo far tacere gli asti ed indo- 
vinare a proposito da qual parte deve, presto o tardi 
pendere l'opinion pubblica in Inghilterra. 

« Ciò ‘ga l'attitudine essenzialmente caratte- 
ristica assunta dal foglio inglese relativamente agli 
affari di Siria. Dichiarando oggi di vedere senza 
diffidenze |’ iniziativa della Francia e i preparativi 
della sua spedizione , il Zimes risponde realmente 
alle necessità della politica del suo paese e il suo 
linguaggio ci pare d'accordo in una volta e col sen- 
timento britanvico e coll’ effettivo pensiero del Fo- 
reing-Office. 

« Era impossibile infatti supporre che, in una 
questione di civiltà cristiana in cui la Francia si im- 
pegno così nobilmente, l'Inghilterra volesse tenersi 
isolata e ripudiare così tutti i precedenti della sta 
diplomazia. 

« In Inghilterra, come in Francia, si riconosce- 
rà unauimente che è indispensabile portar soccorso 
agl'infelici cristiani che sono massacrati. Il preteso 
trattato fra i Drusi e i Maroniti non può esser 
siderato da uomiui serì che come una der 
pace accordata alle vittime dai loro 
riuscirebbe ad esser nemmeno una tregua; e tutt’ al 
più non sarebbe che una manovra per ingannare lo 
sdegno d'Europa e sviare la sua vigilanza; non 
presterebbe d'altronde alcuna garanzia , perchè la- 
scerebbe sempre il pr debole in balìa del più forte. 

4 La spedizione che la Francia ha preparato da 
tre giorni con maravigliosa rapidità , avrà luogo ne- 
cessariamente , e si deve attendere da un momento 
all’altro la partenza delle nostre truppe. 

« Ma non può sorger dubbio pel compito della 
Francia. Non è un' occupazione, nè meno un inter- 
vento che noi prepariamo in Oriente; è un appoggio 
che prestiamo alla Turchia per aiutarla a reprimere 
i disordini che trascinerebbero seco a rovina |’ im- 
pero ottomano , se non s'opponesse in freno a que- 
sto nuovo trascendente del fanatismo e della bar- 
barie, 

« La questione d'Oriente come si presenta oggi 
non ci sembra adunque suscettibile a dividere l'Eu- 
ropa, ma, all'opposto, capace di fondarla per la di- 
fesa degl’ interessi e dei principi che impegnano per 
una stessa ragione l'onore di tutti gli Stati cri- 
stiavi. » 


— Leggiamo neall’Opinion Nationale: 

« Ci si asserisce, ma per parte nostra non m- 
tendiamo assumere garanzia, che un trattato d’allean- 
za esterna sarebbe definitivamente conchiuso tra Ja 
Prussia e l'Austria, e che il convegno di Teplitz non 
avrebbe avuto per iscopo che di stabilirne i particolari. 

« La principal causa di questa convenzione po 
trebbe, se siamo bene informati, riassumersi così: 

« Nel caso che l’Austria si credesse obbligata 
di far Ja guerra in Italia, la Prussia s' impeguerebbe 
di occupare militarmente ‘con forze considerevoli le 
provincie dell'impero, le quali formano parte delle 
Confederazione germanica affine di lasciare. al gover- 
no di Francesco Giuseppe tutta. la libertà. d'azione 
Necessaria. per. la Jotta ch’esso dovrebbe sostenere 
nella ‘Penisola,, e di .francarlo: dalla tema d' essere 
obbligato a disperdere Je sue forze, se àvvenisse che 
la sua sicurezza dovesse essere turbata.in Un punto 
qualsiasi delle sue provincie tedesche," » 


«manifesi 


te ad appoggiaré:]" ammuncio di questo ravvicinamen- 
to fra le due grandi potenze tedesche. » 


— La Gassotta di Verona così sì esprime : 

Il 20 di logha lord Palmeraton aQununziava nel- 
la Camera dei Gomual che il 99 proporrebbe alla 
Camera stessa di formarsj in comitato affine di prov- 
vedere, mediante un fondo consolidato ; alle fortifi- 
cazioni ed ai lavori richiesti per le difese nazionali, 
Prometteva che in quel giorno avrebbe esposto le vi- 
ste e i disegni del governo a questo riguardo. 


Lord Palmeraton, il 23, domandò alla Camera | 


undici milioni di sterlini ( più di duecento e settan- 
tacingue milioni di lire ! ) per le difese nazionali , 
avvertendo che i lavori sarebbero compiuti nel più 
breve tempo possibile. x. , 

Lord Palmerston soggiungeva : « L'orizzonte è 
pieno di nuvole , e può scoppiare la tempesta. La 
Francia possiede un esercito di 600,000 uomini : 
esso è al di là del necessario alla difesa. Liò non 
vuol dire che sia destinato ad aggredire : ma /a po- 
tenza di assaltare ne ispira il desiderio. La mariua 
francese è pure considerevolmente anmentata : tutta- 
via quest'aumento non è necessario alla difesa ». 

Tali parole in bocca di lord Palmerston, in vo- 
ce di amico della Francia , di favorevole a Napo- 
leone III, di fautore della lega anglo-francese , han- 
no molta importanza. Bisogna che le cose ‘sieno giun- 
te ben oltre, per indurre un membro del governo 
inglese a parlare di questa guisa, e crescere così la 
paura, che ha già da tanto tempo la Granbrettagua. 

Inoltre abbiamo da Marsiglia che truppe francesi 
s' imbarcano contemporaneamente a Marsiglia , Tolo- 
ne, Algeri, c ehe è giunto l'ordine, di armare la 
squadra di riserva stante i nuovi bisogni del servi- 
zio. Contro chi sono diretti questi preparativi di 
guerra ? Contro i Drusi? Non è credibile; e poi non 
ci vorrebbe tanto apparato di forze. 

Molte ragioni di dissenso esistono tra l'Inghil- 
terra e la Francia. Gli inglesi da molto tempo muo- 
vono guerra a Napoleone III per l’ annessione della 
Savoia e di Nizza. Sono' essi che nel Parlamento 
hanno rivelato cose 'mmoflo segrete, e che non dovea- 
no sapersi. Inoltre il giornalismo francese crede che 
l'Inghilterra lavori sott'acqua ad una coalizione ; e 
le attribuisce quel movimento antibonapartista che 
nel Belgio e nella Germania. 

Dall' altra parte da Parigi spira in Irlanda un 
vento poco anglicano , il quale ha prodotto la Que- 
stion irlandaise, e il Mac-Mahon roi d' Irlande. E 
nell'interno della Francia le cose sono condotte al 
punto, che diventa necessaria una nuova guerra per 
trasportare al di fuori l'attenzione de' Francesi , e 
questa guerra dovrebbe oggidi essere nazionale 

Donde pare a noi che la tempesta sia per iscop- 
piare, e terribile per tutti. L'abboccamento di Te- 
plitz, tra l'imperatore d’ Austria e il principe Reg- 
gente di Prussia, prova pure che la Germania sente 
il bisogno d’intendersi. Lo stato presente d'Europa è 
intollerabile per qualunque siasi governo. Lu guerra 
ci sembra il minor male ; essa arresterà il lavoro 
della rivoluzione , e sarà uno strumento nelle mani 
di Dio pel trionfo della :giust 

— Abbiamo già dato un sunto del discorso 
pronunciato nella Camera dei comuni d'Inghilterra 
nella tornata del 23 Kuglio, da lord Palmerston, re- 
lativo alle fortificazioni; oggi pubblichiamo la parte, 
che può dirsi. finanziaria della questione. 

« Nel piano Proponiamo, dice-lord Pal- 
merston, noi: seguiaintio* esattamente. le raccomanda- 
zioni della commissiode militare, © nor fortifichere- 
mo le nostre ‘opere di ‘difesa nei ‘punti - da lei indf- 
cati. Alcuni credono ‘che la somma valutata dalla 
commissione, per Lale"oggetto, sia. eocessiva, Noi ne 
iudicheremo comparandola con ‘altre. :Se noi. vedre- 

è mazioni hanno fatto uguali spese; senza 
00s) urgenti sì ‘potrà coredére. che la 
Stata valutata »non. è fuori di; 


Sali "nati 


gate it 
tirrenica 


si fabbrica nei tempi ordinari, sarà sufficiente anche 
per fe opere proposte. È 

Non è dunque necessario di comprenderla nella 
somma che io vi richieggo. Noi siumo d'avviso che 
in luogo di un aumento di undici milioni + la valu- 
tazione dei commissari, ossia 9 milioni di lire ster- 
line, bastino a ciò che ora abbiamo in mente di 

| fare. 
| Bisogna rammentarsi che su questa somma vi 
| sono 1,835,000 lire sterline che saranno allogate per 
| compera di terreni, di cui una parte dovrà essere 
| convertita in lavori, mentre un'altra non meno con- 
siderabile sarà per altri oggetti. Io mi propongo di 
fare in modo di ottener da tal somma una specie di 
rendita annuale; lo che ridurrebbe la somma reale 
pei lavori a 7,153,000 lire sterline. E bene! Che ha 
| fatto la Francia per la sua difesa? Essa non può 
| essero invasa facilmente come l'Inghilterra. La sua 
sola frontiera accessibile è da una parte della Sviz- 
zera e dal Belgio dall'altra, dacchè aulla ha a te- 
mere dalla parte delle Alpi nè dei Pirenei. 

Nel 1840,la Camera dei deputati votò 13,235,000 
| sterlini per lavori di fortificazioni, di cui quei soli 
| di Parigi ne costarono 5,600,000, e la qual cosa, 

mi si assicura, non fu fatta per contratti da pagarsi 
nei modi ordinari. Gli operai impiegativi erano sot- 
dati che non ricevevano perciò maggior mercede del 
loro soldo. I lavori di Cherbourg dil principio alla 
fine costarono 8,032,000 lire sterline. 

La Francia si è ora avveduta che l'immenso 
perfezionamento apportato ai cannoni , e la grande 
portata dei proiettili hanno reso ora più vulnerabi- 
li Tolone e Cherbourg. Nuovi lavori si proseguono 
in quest'ultimo che ho compreso negli otto milio- 
ni di sterlini. Ma i lavori di Tolone che sono in 
corso di esecuzione costeranno ancora 475,000 lire 
sterline. 

In Olanda alla fine della guerra si è creduto a 
proposito di migliorare e di aumentare le opere sulla 
frontiera che fa ora parte del Belgio. Per codesti 
lavori furono spese 6,400,000 lire sterline, e non 
si dovè comperar terreno, non si aveva anzi che 
perfezionare i lavori già esistenti, e relativamente ve 
n'erano a fare. meno dei nostri progettati. Ma dove 
lascio l'Alemagna nei suoi lavori di difesa? Le for- 
tezze di Coblentz, di Ulma e di Rastadt hanno co- 
stato 3 milioni di sterlini; senza dubbio era neces- 
sario, importante per essi d'aver tali piazze forti. 

Posen, Thorogostadt e un'altra fortezza non an- 
cor finita costarono 2,800,000 st. Le opere di Ales- 

| sandria in Italia costarono circa 7 milioni di franchi. 

| La Russia ha speso per le sue fortificazioni 7,253,000 

| sterlivi, di cui 2 milioni per Cronstadt. Il mio ono- 
revole e valente amico sir Carlo Napier vi dirà 

| quanto quelle fortificazioni siano solide, poichè quan- 
tunque abbia bombardato Sweaborg e l'abbia di- 
strutto, veruno dei nostri bravi ofliciali di marina 
con le loro formidabili flotte tentò avvicinarsi  mol- 
to a Cronstadt, nella speranza di attaccarlo con fe- 

| lice successo. Nè perciò la Russia resta con le mani 
in tasca. 

Durante tutto il passato inverno i più energici 
mezzi furono adoperati per renden-quella piazza forte 
anche più formidabile: 2,000 carrette furono adope- 
rale tutto l'inverno a trasportare sul ghiaccio dei 
massi enormi in blocchi di 26 piedi quadrati, ed a 
situarli sui ghiacci in modo che potessero colare a 
fondo appena avesse luogo il disgelo , e formare 


per Cronstadt una barriera più forte dalla parte del - 


«nerd, pa Pi 4 
lo dico adunque se tutti gli altri paesi pensano 
alla possibilità. di un attacco e spendono enormi som- 
me per difendersi , sarebbe una vera colpa di non 
seguirae l'esempio, affine di difendere le importanti 
posizioni situate sulle. nostre coste. To nou dubito 
punto. che:se i lavori saranno compiuti in breve tem- 
Po, non-ci guarentiscano una relativa sicurezza. 
Esporrò .pra..i termini della risoluzione, e porrò 
con: ciò fine al mio discorso. 
Il io è d'avviso..che, per provvedere alla 
gostruzione. dei lavori. destinati. alla difesa dell'arse- 
nale e dei, cautieri. reali dei porti di Douvres ‘e Port- 
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somma per annualità per un termine che non ecce- 
derà trent'anni, mettendo anche le dette annualità 
sul conto del fondo consolidato. 

Ecco il cammino che noi ci proponiamo di se- 
guire. Noi non domandiamo alla Camera di votare 
d'un sol colpo 9 milioni di sterlini, che noi credium 
necessari per compiere i lavori che saranno riparti- 
ti in tre 0 quattro anui. Noi crediamo che 2 milio- 
ni di sterlini sia quanto è necessario da oggi 26 un 
anno. 

Per conseguenza noi abbiamo ristretto a questa 
cifra la domanda che vi facciamo presentemente, 
riservandoci, se rosteremo al potere, o a quelli che 
ci succederanno, di domandarvi di mano in mano 
altre somme fino a 9 milioni di sterlini, ripartiti per 
ciascun anno successivo. Sarà poi comunicato al Par- 
lamento, ogni anno, nn rapporto sull'impiego delle 


somme volate. -lo mi propongo di presentare un bill, © 


che sarà un atto di approvazione perchè il denaro 
sia speso a tal fine esclusivamente.Un conto annuale 
sarà presentato al Parlamento per ciascun parziale 
pagamento. 

Io non pretendo di dire esattamente quale po- 
trà essere l'interesse pagabile annualmente sopra que- 
sti 9 milioni di lire sterline. Ciò dipenderà dalla na- 
tura del credito. Ma avviene che vi sono delle au- 
nualità a termine che furono imposte per 44 anni 
dal 1823 al 1867. 

Esse necessitano un pagamento annuo di 580,000 

Egli è chiaro, qualunque sia il prezzo dell'inte- 
resse col quale si potrà disporre di queste annualità 
a termine, che esso sarà assai minoro di 580,000 
lite s'. Sarà poi un documento che dimostrerà in 
qual proporziene questi 2 milioni di sterlini saranno 
ripartiti fra le differenti piazze forti 

Spero infine che il Comitato disposto ad 
approvare, questa sera, tale proposizione. Quando vi 
sarà presentato il bill ed in altre occasioni si potrà 
tranquillamente ed ampiamente discutere la questione. 
La sessione è ora assai avanzata, e questo soggetto è 
così importante da esser necessario che il governo 
sia ben tosto autorizzato dal Parlamento. To non vo- 
glio nondimeno privare aleuno dell'occasione per di- 
sculereg ma spero che il-Cemitato adotterà la riso- 
luzione qu 

Dopo affffine parol: di qualche deputato, ed in 
ispecie del Sig Osborne il quale teme che tali for- 
tificazioni possano render diflicili le amichevoli rela- 
zioni con la Francia, e che si oppone ad un voto 
dato sotto la impressione di tal panico timore, lord 
Palmerston risponde così: 

« To protesto altamente contro l'allegszione che 
la Camera sia invitata a votare in un momento di 
panico, e che le nosire amichevoli relazioni con la 
Francia possano correr pericolo. Queste relazioni ri- 
posano sopra una compiuta franchezza. Nondimeno, 
nel pensiero che più la Camera vi rifletterà, meglio 
approverà li proposta risoluzione, io consento a pro- 
rogare la discussione di qui a otto giorni ». 

— La Camera dei Comuni d’ Inghilterra rigetta 
l’articolo 1° di un progetto di legge che accordava 
al cancelliere dello scacchiere le facoltà di disporre 


dei fondi delle casse di risparmio , collocandoli nei | Ms a È d 
| nel quale si aggirano continuamente le discussioni , 


{ le previdenze, i timori, le speranze e le menzogne 


fondi pubblici, e dando così un mezzo di agire, in 
certi momenti, sul valore di detti fondi, imprimeu- 
do lora una fittizia solidarietà , ‘rattificando i titoli 
nello spaccio. La Camera credette negare ona facol- 


tà che poteva divenir abusi. Nessuno né fece nè una | 


quistione di- partito, né-vna quistione di uomini ; n 
era una misura di cui faceva molto conto Gladstone, 
quanto qualunque ministro di finanza; e, l'essere 
stala rigettata a gran maggioranza , ‘mostra come il 
governo yada ogni giorno. capitando :di credito. ‘alla 
Camera dei. Comuni ‘Diventa sempre più' ‘evidente 
che, dovendosi prolungare fe sedute , riuscirebbe im 
possibile al governo di “reggersi , coll’ leniolito Un 
solvitore che: già dor "mianccia; 


Budeo, dal Wirtemberg, dalla’ Siissania , dell’ Auno- 
ver e da altri Stati minori per assistere si saggi 
del reggimento di artiglieria della Guardia. 


0444-084030 


— Nella Camera degli Stati generali dei paesi 
Bassi, nella seduta del 20, il sig. van Schimellpen- 
ninck interpellò il ministro degli affari esteri sugli 
affari della Siria, e sul futto dell’ assassinio del con- 
sole olandese a Damasco. Dalla risposta del mini- 
stero risulta che il governo ricevette la notizia uf- 
iciale dell’ assassinio del console, e che ordinò tosto 

i alcuni legni della marina reale sulle coste 
della Siria, e su altri punti del litorale, per proteg- 
gere i sudditi del re, c mantener l'onore della ban- 
diera dej paesi Bassi, + 

0-44 00840 


— Ci viene riferito, dice il Constitutionne! di 
ieri l’altro, che il governo spagnuolo si propone di 
mandare sulle coste della Siria due navi da guerra, 
delle quali una sarà la Principessa delle Asturie. 
— 0448-0480 
— Il Consiglio federale elvetico fu informato 
che le conferenze sulla neutralità della Svizzera so- 
no protratte senza termine, perchè l'Austria. ricusa 
assolutamento di parteciparvi se il Piemonte deve 
esservi ammesso. 
—— 0644-4440 —— 
— Totta l' Europa è d' accordo nella questio- 
ue d' Oriente, — anche la Turchia, — così affer- 
mano gli odierni dispacci. Coll’annui re #ll' interven- 


|| to, avrebbe forse il Sultano sottoseritta la propria 


condanna e la divisione del suo impero? Il Morning- 
Post mostra di crederlo fermamente , c lo va pre- 
dicando da parecchi giorni , iu tutti i toni , ne' suoi 
primi articoli ; le condizioni in cui versano le pro- 
vincie ottomane sembrano confermare il grave pro- 
noslico. 

— La Gazzetta di Temesvar narra un nuovo 
tentativo fatto da un drappello di auduci per solle- 
vare la Bosnia. Alcune, cengihgia=di- sediziosi , par- 
titi dalla Servia, erano riusciti a passare la Drina , 
ma giunti al confine della Bosnia incontrarooo le 
milizie turche a guardia e impegnata la zuffa  ven- 
nero respiuti con moiti morti dal canto loro. Ne 
ritirata a traverso la Servia e nel ripassare la Drina, 
circa un centinaio di loro furono arrestati dalle guar- 
die di sicurezza e condotti sotto scorta a Belgrado, 

— Il principe Davilo e la sua consorte arri 
varono a Cattaro il 16 corrente, con un seguito di 
Mopntenegrini, e furono ricevuti con onore dal co- 
mandante austriaco della fortezza. Il principe ha l'in- 
tenzione di passur un mese a Perzagno per l'uso dei 
bagni di mare. 


iui 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— >> 


L'Italia, la Siria e Toeplitz formano il circolo, 


di intio il giornalismo europeo. Taluni giornali fanno 
delle tre una sola quistione elie dovrebbe essere ad 
un punto risoluta in ogni suavparte : ali le riten- 
gono perfettamente diverse .iradoro nè veggono come 
l'una ‘possa influire» sullo sgjoglimevto, dell’ altra ; 


altri infine suppongono che sebbene distinte, possano | 


modificarsi a vicenda talmentechè queste debbano un 
giorno sottomettersi a quella che seppe più prevalere. 


Tn'una cosa però tutti i giornali sono concordi , nel- | 


J°.affermare .cioè che tauto la rivoluzione Îtaliana , 


sont Re ecgidi della. flo di e la,necessità fatta all’Au- | 


lì venire ad un accordo spe 


tizie false 0 esagerute, tante. previsioni in. mibleanodi 
discordì, dulle quali assui difficilmente puduf@rmaarsi 
un giusto criterio sul vero stato delle cose in Eu- 
ropa. A 

Difatti se volgiamo gli occhi agli avvenimenti 
d’Italia e specialmente alla Sicilia ed alle Lrattative 
tra Napoli e Torino, troviamo unuunciato in un di- 
spaccio che le grandi potenze intimurono al gabi- 
netto di Torino di adoperare energicamente perchè 
Garibaldi desista dai suoi progetti e di accettare le 
proposte d'accordo purtite dal governo delle due Si- 
cilie, mentre altri avevano perfino assicurato che ogni 
trattativa falli e che gli inviati napoletani partivano da 
Torino, Inoltre ci si annuncia alla mattine upa scone 
fitta dei rivoltosi ottenuta in Sicilia dal generale Bo- 
sco ed alla sera l'ordine dell'abbandono di Messina 
da parte dei regi vincitori, Oggi il re di Nopoli , 
per risparmiare altro spargimento di sangue ordina 
lo sgombro completo della Sicilia e all'indomani Mi- 
lazzo viene attaccato dui volontari di Medici. Frat- 
tanto Cavour tenta ultre annessioni , il re Vittorio 
Emanuele scrive a Garibaldi di non procedere più 
oltre, l'Imperatore Nupoleone rifiuta di ricevere l'in» 
viato straordinario di Garibaldi, Mazzini diffonde 
sempre più le sue trame, emissari n Genova tentano 
l'annessione alla Francia. Tutte queste sono le più 
recenti dicerie che i giornali spacciano circa l'anda- 
mento delle cose in Italia. 

Sul colloquio di Toeplitz i giornali discordano 
nei particoliri, ma tutti convengono nell’asserire che 
esso fu diretto a completare l'accordo tra l'Austria 
e la Prussia; solamente alcuni vogliono che a Toe- 
plitz i due sovrani iniziassero le trattative che avreb- 
bero poi dovuto portarsi a compimento dai respet- 
tivi ministri, altri sostengono che colà sanzionassero 
tn futto compiuto. Tra questi ultimi è il Pays il 
quale annuncia che il Wattato tra Prussia ed Austria 
era già portato a compimento e che l'Imperatore ed 
il principe Reggente si riunirono solo per sottoseri» 
verto solennemente. Taluni inoltre pretendono che l’ac» 
cordo suddetto versi su quistioni interne, altri che 
riguardi le estere complicuzioni, molti finalmente che 
si riferisca tanto all'estero quanto all'interno; 

Tutto il giornalismo fa gran conto delle dichia- 
razioni contenute nell'articolo della Gazze > 
siana, di cui riferimmo ieri l'estratto Lel De 
la sostanza del quale può ridursi a questi due capi: 
che cioè l’Austria e la Prussia hanno definito la loro 
situazione reciproca in Germaniu: e che nelle qui- 
stioni europee si sono intese per modo da assicurare 
la conservazione dell’ equilibrio enropeo. 

Il giudizio dei diversi diari della Germania è ge- 


neralmente favorevole al colloquio di Toeplitz, ed } 

meiesimi si mostrano fiduciosi nei risultuti che sa- 

ranno per derivarne. Anco l'opinione dell' Inghilter- 

ra incomincia a rivelersi per mezzo delle corrispon- 

denze dei giornal:. Colà si crede generalmente alla 
{ possibilità di un sincero e valido accordo tra Je due 

maggiori potenze tedesche e se ne è in geuere sod- 
| disfatti come di uv avvenimento che può giovare agli 
interessi inglesi sul contineute. Se si dovesse misu- 
rare l'animo di lord Palmerston dal Morning Post, 
si dovrebbe credere che tale fosse pure il parere 
del governo, imperciocchè il foglio citato si rallegra 
del colloquio di Toeplitz, per la unità della Germa- 
nia e per la sua forza e sicurezza. 

1 giornali francesi mostrano in generale di aver 
in sospetto il colloquio che allieta gli inglesi ed evi- 
tano qusi di farne parola. 

Il gioroo 30 luglio trascorso dovevano essere 
riuniti in conferenza a Parigi i ministri delle poten- 
ze soscrittrici del trattato del 1855 accrediti presso 
quella corte, per stabilire la convenzione intesa a 
determinare di comune accordo i modi d'iniervenire 
nella Siria. 

Trasparisce chiaramente dai giornali francesi di 
stamane che, per raccogliere in uno i pareri diversi 
delle potenze intorno alla quistione eapitale del come 
| applicare il principio d'intervento, vi saranno da su> 

“ perare gravissime difficoltà. 
Negli stessi giornali però non 4roviamo alcuna 
cher igdicazione ‘che ci consenta’ di Acterminare 
iu che coso consisiano: 


SA "atite 


nella quistione d'Oriente ha parte grandissima in 
queste dissidenze. 

La Francia intanto sembra risoluta a spedire da 
sola il contingente necessario in Siria ed a respin- 
gere le offerte che in tale scopo faranno altre  po- 
tenze. S'annuncia già infatti che la Spagna avrebbe 
fatto proposte e la Grecia offerto qualche battaglio- 
ne e che il governo francese darà loro una risposta 
analoga a quella già stata data alla Sardegna quando 
il sig. Nigra, inviato piemontese a Parigi, propose il 
concorso del Piemonte nella spedizione. 

Il sig. Thouvenel in quella circostanza rispose che 
la Francia, per quello che la risguarda non avrebbe 
avuto difficoltà , ma che le altre potenze avrebbero 
probabilmente riguardato la cosa in modo assai di- 
verso. Esso pregò adunque il gabinetto sardo di non 
insistere nella sua domanda, tantoppià che ora non 
tratterebbesi dell’ effettuazione del trattato del 1856, 
di cui la Sardegna è soscrittrive, ma sì di quello 


preso dalla Francia suscita per modo diretto nel go 
verno inglese e per modo indiretto nell'Austria e 
nella Prussia. Aggiungasi a questo che il timore di 
una intesa particolare fra la Russia e la Francia 


l'arrivo a Beyrouth dei cristiani raccolti dai basti- 
menti da guerra e dirige un caldo elogio all’ ammi- 
rabile zelo ed abnegazione. delle Suore della Carità. 
« Non potrebbero descriversi, dice quel corrisponden- 
tei prodigi di unanimità che esse compierono. 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE | 
Occorrono per uso dell'Armata Pontificia 57624 


Canne di tela: e 9619 Canne di canavaccio. 

Onde facilitare il versamento del suddetto quan- 
titativo si divide il medesimo quanto alla tela in tan- 
te partite di 5000 Canne, e quanto al canavaccio di 
Canne 1000, di maniera che le offerte potranno far- 
si tanto sul totale quanto in separate partite non 
minori della quantità acgennata; s'invita in conse- 
guenza chiunque voglia.; concorrere a tale fornitura 
ad esibire nel perentoriò termine' di giorni quindici 
al sottoscritto Pro Midistro delle Armi le offerte 
chiuse e suggellate, che saranno poi aperte dalla Con- 
sulia di Stato, indicanti il prezzo di richiesta scrit- 
to in lettere, e ripetuto in cifre, non che il nome, 
cognome, e domicilio dell’oblatore, ed unendo all’of- 


l'armata, ed eguali al campione che si troverà de- 
positato presso la Intendenza Militare » € presso gli 
uflici dei Comandanti di Piazza. 

Art. 2. La fornitura dovrà essere completamen- 
te esaurita non più tardi del 15 ottobre prossime 
venturo. 

Art. 3. Possono i concorrenti depositare in cia- 
scuna delle piazze qui sotto notate il quantitativo 
della Tela e Canavaccio che fosse loro deliberato 
per essere ispezionato da un'apposita Commissione, 
la quale potrà rifiutare tuttociò che non si ricono- 
scerà simile al campione, com'è di metodo. 

Roma — Pesaro — Aucona — Macerata — 
Ascoli — Fermo Viterbo — Spoleto 
Perugia. 

Art 4. Il Ministero delle Armi farà diritto al 
pagamento di quanto compete al fornitore per i tes- 
suli consegnati, in seguito dell' esibita del processo 
verbale di ricevimento, che verrà rilasciato dalla 
Commissione senz’eccezioni, e del conto în carta da 
bollo. 

Art. 5. Il contratto dovrà essere sottoposto alla 
registrazione, e dovrà rilasciarsi |’ uno per cento a 
favore della cassa giubilazioni e pensieni. 


| del 1845. ferta stessa una fede di deposito di sc. 20 da farsi Art. 6. Dovrà l’ Intraprendente, a garanzia delle 
Intanto mentre i gabinetti deliberano, le stragi | al locale Comandante di Piazza, per restituirsi ohbligazioni che assume, esibire persona come sicurtà 
i e le violenze continuano nella Siria. Una ultima corri- | caso non venisse accettata, e ritenersi a beneficio | solidale, riconosciuta idonea dal Ministero delle Ar- 
i spondenza della Presse conferma tutte le accuse por- || del Governo nell’ ipotesi che l’oblatore volesse riti- | mi, ovvero supplire con un Deposito equivalente al- 
ig tate dal Monifeur contro la iniziativa presa dai tur- || rare l'esibita, e dichiarando infine di uniformarsi in l'importo di un quinto dell’ intrapresa fornitura. 
chi nelle scene sanguinose di Damasco e dà ulterio- || tutto ai seguenti patti e condizioni, e cioè Dal Ministero delle Armi il 2 Agosto 1860. 
fi ri ragguagli di più atroci fatti. Art. 1. Tanto la tela, che il canavaccio dovrà Il Pro-Ministro delle Armi 
| Lo stesso giornale fa un desolante racconto del- || essere simile ai tessuti di tal genere già in uso nel- Sav.° De MeropE 
ti 
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Notificazione 
Si previene il pubblico, che il giorno 28 
del futuro agosto alle ore ventuno per parte 
del comune di Genazzano si procederà all' 
esperimento dell'asta per appaltarsi l'erbs in- 
vernili del territorio, a forma del capitolato 
ostensibile a chiunque nella segreteria came- 
rale. Gli offerenti sono tenuti ad esibire in 
atto di offerla idonea e solidale sicurtà, e 
dovranno fare il deposito di scudi dieci al 
segretario comunale per le spese di registro, 
ed altre relative alla convalidazione degli 
atti, e successivo contratto, 

Genazzano dalla Presidenza municipale 
li 25 luglio 1860. 


ferta chiusa e 
generale della 


per essere pre: 
veruna respon: 
esperimenti 
che non si 


ll Priore Cole ff. 
Francesco Vannutelli 
AVVISO 
L'Eccima Congre 
nella Pia Casa del Gesù, facoltizzata da Be- 
ito apostolico , avendo dei 
e per il prezzo offertole di sc. 8460 
di sua praprietà posta in Roma sulla 
Margina, di dai civici num. 40 
al 46 inclusive, invitava già con altro pu- 
blico avviso il giorno 19 di questo mese 
chiunque avesse voluto aumentare la vige- 
sima sul mentovato prezzo ad esibirne l' of- 
| Yerta nell'afficio Notarile Bartoli sulla piazza 
| di s. Luigi de' Francesi n. 35 nello spazio di 


| Andato deserto un tal' esperimento, tor- 
| na oggi la Congregazione stessa ad invitare 
chiunque voglia sumentare la sesta sull'enun- 


zesi avvenuta 
lui testamento 


giorno per gi 


ore 5 pome; 


Notaro ‘avente 


; ciato prezzo ad esibire la sua offe, ditarj di detto 
ria chiusa 

È Sal fud uileio pel toe gie domielio, È deduce 

È Le lo 

È 10 ‘dalla data del presente! o © nine di giorni | senso del $ 4 


Roma questo di 30 laglio 1860. Rome È1 


AVVISO DI AFFITTO 
Andando a scadere col giorno.15 febb. 
4861 l'affitto dei beni del Priorato di 8. Qui 
rico di, Bettona nella Diocesi di Assisi, 
l'azi della Rev. Camera de’ 
disposizio) 


me sovrana ne è 


Ad istanza 
dotto 
trucci. Proc. 


sposta. Le medesime poi sa 


per persona nominanda, nè quelle per una 
somma non determi 
Roma 4 agosto 1860. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In sequela della morte del fù Luigi Piaz- 


ig. Anna Graziani in Misdaris, che la di 
figlio se Melita Graziani, non che Pi: Hrdizg) sigg. Adele 
ippo e] lle ti 
fiche, procederanno il dì 6 agcsto te, 


di 6 4 
8 ridi per gl.atti ‘as: 
officio in via 
Capi N. 37 al legale Inventari: ni 


tima abitazione in piazza 


Boni Gradassi Not: di Colt. 
Trib. civile in Civitavecchia 


Stanto Îa contumacia del sig. pe 
giù dimorante ia ce 


del presente, la sua of- 
sillata in Roma nell 
Rev. Ca 


l’istant 


) € con espressa riserva di agire, 
se in considei e senza | do, e avanti chi di ragione per 
sabilità, come pure salvi gli | circoscrizione di tutti gli atti ee. 
Vigesima e sesta. Si avverte 
ino punto valutate nè le offerfe 


Rinnovazione 


li 29 luglio ultimo, e del di 

aperto, e publicato lo 
i dell'infro Notaro, tanto Ù 
tende di. rinnovare gli avvi 


defonto :nella casa di 
ri N° 48, 
rianto a notizia a 


Siria Pere 


io Vetri reo al Apa 


gli fu data copia in fronte alla prima citaz. 
introduttiva di giudizio e perciò; 
Si cita il med. per la seconda volta a 
comparire nella prima udienza dopo 8 ghi, e 
sentir revocare o quanto meno riformare la 
Sentenza sud. resa dal sig. Governatore di 
Tolfa li 27 marzo passato da cui è appello, 
e previa la sud. revoca 0 riforma assolversi 
da qualunque contraria pretesa e 
perciò l'opportuna sentenza emanarsi e rila- 
sciarsi l’ord. esecutorio colla condanna alle 
spese tanto di primo che di secondo grado, 
come, quan: 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza della sig. Anna Pomarede 
vedova Laurentini possidente che, per l' ef- 
fetto del presente atto elegge il suo domici 
lio in Roma presso il sott. proc., 


Cancelleria del Censo di Roma reg. ec. pro- 
dotta in atti. 
Descrizione del fondo 

Casa posta nella città di Roma nel Rio- 
ne primo Monti nel i sii 
tro in Vincoli segnata coi N. civ. 28, 29, e 
30 e via del Buon Consiglio N 31 composta 
di due piani, piani terreni, rimessa con suoi 
annessi e connessi ecc. gravata dell’ annuo 
perpetuo canone di bai. 37} a favore dei 
Catecumeni di Roma liberata alli 
lazzini per sc. 2250 sc. 387 50. 


Tito Mascioli Proc. 
Agatone Apolloni Cursore 


la nullità e 


Rinnovazione 
ig. Salvatore Arduini poss. 


Ad ist. del 
rapp. dal sott. Proc. 

In virtà di una sent. munita dell'ordine 
esecutorio rilasciata dall’ Eccmo Trib. Civ. 
di Roma 4 turno, nell’udienza del 18 mag. 
1856, spedita per gli atti Brioni, 
ordina la vendita giudiz. delli quì 
scritti beni immobili, ed in seguito della 
produz. prescritta dal $ 1908 del vig. reg. 
leg. e giud., effett solto il giorno 1 ag. 
1956, al fasc. n. 302, dell'anno 1856. 

Nel giorno di sabato 41 ag. 1860 alle ore 
ilimento del sacro Monte 

tn-piasza 


41 antim. nello st 
“dî Pietà di Roma 7 
N. 33 col mezzo bblico incanto si ef- 
fettuerà la vendita giudiziale delli quì appiè 
descritti beni immobili, il primo prezzo sù 
cui viene aperto l'incanto È fissato a forma 
della redatta dal perito depntato dal- 
mi Trib. prodotta in atti. 
Descrizione dei fondi. 
4. Casa posta nel di Monte Ro- 
tondo nella via così detta Felice segnata coi 


N ,9 ri di Ù x 
ea eo 


Grotta sc. 500. 
2 


1'Giornale di 


H prezzo di ai 
In Roma per uj 
Per un trimesi 
All'estero, sé 


La Say 
accompagnal 
ore 10 untin 
Chiesa di s. 
servanti per 
della Portiu. 
stro General 
di avere ori 
da uno dei 
grestia, ed 
giosa famigli 
pidoglio la n 
TITA' nel co 
vatori colà | 
cipali si affa 
e di ossequi 
imparti loro 
nedizione. 


Martedì 
Gesù solenn 
tore S. Igna 
vista per qui 
ta ed illami 
spri, quanto 
Revo Mon 
scovn dì E: 
cori numero! 
pre queste 

Vi sin 
cio parecchi 
e molti 
regolari. Gr 
corsero ila 
quie di que 
per la difes: 
gioventù tra 
segualati in 


Nella m 


Camerlengo 
Romana Un 
slo primari 
mivenza Su 
Collegi degl 
del Medico 
nonchè dai 
di formalità; 
Aula Massit 
la distribuz 
dei premi c| 
suidenti. 

In que 
nomi di coll 
studi teorici 
la laurea 0 
professione 
loro valore 

Compi 
me coll’ in 
sa Universi 
quale fu ca 
di grazie al 

Le La 
dicato si ca 
nelle varie 
ne. poi, nell] 
mico e Civ 
gia; 10: ne 


troverà de 
e presso «gl 


ompletamen= 
Pe prossime 


silare in cia- 
quantitativo 
o deliberato 
‘ommissione, 
ì si ricono- 
do. 

Macerata — 
Spoleto — 


diritto al 
per i tes- 
el processo, 
ciato dalla 
in carta da 


toposto alla 
per cento a 


ranzia delle 
dine sicurtà 
o delle Ar- 
livalente al- 
hitura. 
1860. 


Ile Armi * 
ERODE 


eg. ec. pro- 


ina nel Rio- 
tla di s. Pie- 

28, 29, e 
4 composta 
sa con suoi 
dell’ annuo 
favore dei 
i sigg. Pa- 


Cursore 


è 
huini poss: 


dell'ordine 
Trib. Civ. 


% 


Nutîn. 177 — 1860 


1° Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


1404-04-00 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2. 20. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi 


ROMA 3 Agosto 


La Santità” pi Nostro Stenore Papa Pro IX, 
accompagnata dalla Sua Nobile Auticamera, verso le 
ore 40 untim. di ieri, dal Vaticano si condusse alla | 
Chiesa di s. Maria di Aracoeli dei Frati Minori Os- 
servanti per acquistare la santa Indulgenza detta 
della Portiuncula, ove fu ricevuta dal Rio P. Mini- | 
stro Generale di quell'Ordine. Sua BEATITUDINE dopo 
di avere orato ed ascoltata la Santa Messa, celebrata 
da uno dei suoi Cappellani segreti, passò nella sa- 
grestia, ed ammise al bacio del Piede tutta la reli- | 
giosa famiglia. Appena pervenuta alle aule del Cam- 
pidoglio la notizia dell'inaspettato arrivo di Sua Say 
ita’ nel contiguo tempio,gli Eccmi signori Conser- 
vatori colà presenti, unitamente agli impiegati muni- 
cipali si affrettarono recarsi a fare atto di devozione 
e di ossequio all’amato Padre e Sovrano , il quale 
impartì loro ed al popolo convenuto l’Apostolica Be- 
nedizione. 


Martedi 31 luglio i Padri della, Compaguia di 
Gesù solennizzarono la festa del glorioso loro fonda- 
tore S. Ignazio di Loiola. La Chiesa del Gesù fu 
vista per questa ricorrenza magnificamente adobba- 
ta ed illiminata. Tanto per i primi e secondi Ve- 
spri, quanto per la solenne Messa pontificò l' Illmo e | 
Revo Monsignor Gustavo de HohenJohe, Arcive- | 
scovo dî 'Edessa; Elemosiniere di Stx Sitttta*. Due” 
cori numerosi di scelta musica accompagnarono sem- 
pre queste sacre fupzioni. 

Vi si recarono a celebrare l' incruento Sacrifì- 
cio pareechi Emi Porporati, vari Vescovi e Prelati, | 
e molti ragguardevoli Ecclesiastici si secolari che 
regolari. Grande poi fu il numero dei fedeli che ac- | 
corsero dai primi Vespri a venerare le sacre reli- 
quie di questo Eroc del Cristianesimo, ìl cui zelo 
per la difesa della fede c per la educazione della | 
gioventù trasfuso nei suoi figli ha operato prodigi | 
segnalati in tutte le parti del mondo. 

Nella mattina del'o stesso martedì del trascorso 
luglio l’ Erto e Rio sig. Cardivale Ludovico Altieri, 
Camerlengo della S. R. C. ed Archicangelliere della 
Romana Università, recossi con nobile treno a que- 
sto primario Istituto d' insegnamento. Ricevuta |’ E- 
minenza Sua del Revimo P. Rettore, dai membri dei 
Collegi degli Avvocati Concistoriali, e del Teologico, 
del Medico-Chirurgico, del Filosoficose del Filologico, 
nonchè cai Professori , i quali tutti erano in abito 
di formalità; accompagnata da’ medesimi ascese nell’ 
Aula Massima acconciamente adobbata , e quivi fece 
la distribuzione solenne delle lauree privilegiate, e 
dei premi conseguiti nelle diverse facoltà dai giovani 
Stiidenti: di: “ 

In questa stessa circostanza faodò pubblicati i 
nomi di coloro, che'avendo compiuto il corso degli 
studi teorici o prattici aveano nel. passato anno riportato 
la laurea o l'autotizzazione del. libero esercizio per Ja 
professione studiata, dopo uver. fatto sperimento del 
loro valore é capacità. 

Compiuta la ceremobio, l’Eto Porporato' ‘insiè- 
me lo seguitò passò nella.Chiesa della stes- 
sa Uni ove. assistette . alla. Messa,, dopo: \da 
quale. fu .cantato.l’ Inno Ambrogiaoo.. in. sfendimento 
di grazie al.Signore. T 
Le pure che. nel decorso, Gimp sep 

è 


lets si o tato 


Stati. 


Medicina fu riportata da 26 : 
nella Medicina Veterinaria da 3: 
per iore sd i nella infer vore da 19: 


nella Farmacia su- 
n la spbalo- 


stetricia da 16. Degli Ayrimensori ne furono ra 
ziati 22; e dei Misuratori di Fabbriche 21. 
Pertanto il numero delle Lauree ascese a 142; 


quello delle Matricole e Patenti di esercizio a 183. | 


Oltre di che si conferirono i: soliti gradi di Licenza 


| e Baccellierato nelle singole facoltà. 


Le medaglie di argento distribuite sono state 60, 
comprese quelle che rappresentano il premio di seudi 
cinquanta e l'altro di scudi venti conceduti per Mu- 
nificenza del Santo Papre wi distinti fra i concor- 
renti della nuova scuola di Filosofia superiore. 

Di tal modo si è posto felicemente termine al- 
l’anno scolastico della Romana Università, la quale 
venne frequentata da circa 800 studenti sì ceclesia- 
stici che laici non pur sudditi Pontifici, ma ezian- 
dio di altri Stati italiani ed esteri. 
Oto 


NOTIZIE DIVERSE 


Un Jelegromnae di Vienna dell’ Agenzia Reuter 
dioe-éenit=oot=> 
te di Rechberg dirigeva testè a tutti i ministri au- 
striaci una Circolare intorno allo scopo cil al resul- 
tato del colloquio di Toeplitz. Secondo questa cir- 
colare , l'Imperatore d'Austria ha espresso al Reg- 
gente di Prussia il desiderio di abboccarsi con lui 
per conferire tra loro sulla situazione dell’ Europa 
e specialmente sulla questione germanica. Il mini- 
stro degli affari esteri dell'Austria conclude espri- 
mendo la speranza che l'abboccamento produri 
buon accordo tra le due grandi potenze germaniche. 
I giornali francesi confessano di non sapere ancora 
nulla di positivo intorno all’avvenimento che tiene 
sospesa la Germania, ed in forse parte dell'Europa. 
Mentre nella Serbia, nell' Erzegovina, nella Bo- 
snia, nel Montenegro gli animi sono più e più sem- 
pre concitati, l’Austria si preoccupa delle sue pro- 
vincie contermini a quelle regioni della Turchia cu- 
ropea, e secondo l'Opinion Nationale, a Vienna di- 
sponevansi per quelle provvedimenti di precauzione. 
La Dieta Germanica ha chiuso i suoi lavori trat- 
tando l'affare gravissimo del riordinamento dell’eser- 
cito federale. Anche la sessione dell’ assemblea fede- 
rale Svizzera è stata chiusa. Le discussioni concita- 
tissime sulle cose della Savoia altro non produssero 
se non la conferma dei piapi poteri già couferiti al 
Consiglio Federale. 

— Sabato; 21: luglid, fu aperto il; tronco, dell 
ferrovia da Casarsa ad Udine. Ben presto sarà aperto 
quello successivo da. Udinevalla Nobresinà. 

— Un: telegramma dell'Agenzia Reuter reca che 
al Consiglio, federale. elvetico . fu. annunziato che per- 
sistendo l’Austria a, non, anuuire, all’ ammessione del- 


neutealizzate (della Savoia:e per contro ; la Francia 


in Chirkrgia da 8; | 


la: Sardegna: alle. conferenze relative. alle .proviucie 


Gli atti del Goyerno inseriti nel Giornale di Roma sono'olficiali. 


—e00-4-irdero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14 A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomce cogn.* deltrasmittente. 


— Da Parigi, 25 luglio, la Lombardia ha it 
seguente suo carteggio particotare: 

Gli apparecchi per la spedizione di Siria sono 
proseguiti con molta alacrità : i! 16.° battaglione di 
cacciatori è la 1." batteria del 10.° d'artiglieria che 
| formavano parte della guarnigione di Tolone hanno 
ricevuto l'ordine dell’ imbarco. Tuttavia, la quistio- 
ne dell'accordo colle potenze è ancora indecisa e si 
continua a trattare telegraficamente: le diflicoltà in- 
sorgono ad ogni piè sospinto. Il governo inglese, 
quantunque il Times proclami apertamente la neces- 
sità di un pronto ed energico intervento nella Siria; 
| senza negare perentoriamente alla Francia il' diritto 
di mandare le sue truppe ad assicurare le vite dei 

istiani d'Oriente, persiste a dichiarare che convie- 
ne lasciare alla Porta l' incarico di ristabilire | or- 
dine nelle regioni del Libano. L' Inghilterra è con- 
vinta che un intervento straniero nella Siria, in que- 
sta circostanza, equivalga ala dichiarazione d' inca- 
pacità del governo turco a mantener |’ ordine nelle 
provincie ad esso soggette, e quindi metta in discus- 
sione la questione dello smembramento dell’ itipero 
musulmano. 

Ad ogui modo però è certo che molto difficili 
sono divenute le relazioni fra i gabinetti di Londra 
e di Parigi, pella questione dell’ intervento in Siria. 
Nel mentre i giornali, che ricevono le loro ispira- 
i da lord. John-Busseli e: da ‘lord-Palmerston re- 
spingono assolutamente l'idea di un intervento mili- 
tare nelle provincie del Libano; il Constitutionnel in 
un articolo comunicato dichiara che l'intervento di 
te aver luogo ccasariamente, — fede s annu 


rebbe Fr de 


— Ecco un altro articolo del Constitutionnel su- 
gli affari d'Oriente, firmato dal suo redattore in ca- 
po Grandguillot: 

« La fiducia che esprimevamo ieri nei seuti- 
menti del gabinetto britandico non è stata delusa. 
Abbiamo appreso oggi senza sorpresa che ford John 
Russell aveva autorizzato lord Cowley ad intendersi 
col governo francese per la spedizione di Siria. 

« Tutte le grandi potenze sono dunque oramai 
d'accordo per assicurare ai cristiani d'Oriente la pro- 
tezione che loro garantiva il trattato di Parigi. Que- 
st accordo dell'Europa debbe avere per conseguenza 
necessaria il consenso della Turchia. L'impero otto- 
mano, nella nuova crisi che subisce, non può trova- 
re la sua salvezza se non nella sua unione col di- 
ritto europeo. 

« Resta ora da determinare le basi di questo 
accordo generale per uno scopo comune. L'impresa 
non è senza difficoltà, ma bisogua sperare che la le- 
altà delle potenze chiamate a deliberare saprà con- 
durla a termine. 

« Abbiamo la certezza, in tutti i casi, che la 
Francia, la quale ha preso in questo affare un con- 
teguo energico, atto a rialzare il coraggio degli op- 
pressi, mostrerà pure la moderazione che deve ras- 
sicurare i governi e Che è la regola invariabile del- 
la sua politica. » 


— ct0-£-16-3-040— 


. + Leggesi nel Zimes.il seguente articolo: 
e Ne Noi: boni possiàmo. trovare io: alouna sipposta 
riconciliazione delle tribù dol Libano la ragione per 


rottenere la Franoia let Aijtacia dol pretesti ia 
e di quel che è 


dere perfide e crudeli. Taluui credono, è vero, che 
siano esse scaturite dalle gelosie delle due tribù, st 
selvagge e caparbie ugualmente. Noi però non pos- 
siamo opivare così: noi affermiamo, che tutto quel 
che è fino ad ora trapelato, dimostra che vi è stata 
tale complicità fra le tribù non cristiane, che i Dru- 
si non debbono essere tenuti soli respousali, e i mu- 
sulmani assoluti. La guerra è essenzialmente fra le 
due grandi religioni che ora dividono il genere uma- 
no, e ove i musulmani non ricevessero ora una le- 
zione, i massacri della Siria non tarderebbero a ri- 
cominciare e prenderebbero lo stesso andamento di 
quelli che hanno già tante volte macchiato di san- 
gue altre parti dell'impero. 

« L' intervento delle potenze occidentali è per- 
ciò ampiamente giustificato, nè noi ci rammarichia- 
mo nel vedere che la Francia si mette in que- 
sl' impresa col suo usato vigore. La Turchia ha da- 
to prove della sua impotenza a serbar |’ ordine in 
quelle contrade, donde Mchemte-Ali fu ributtato dal- 
le armi inglesi, non sono ancora vent' anni. Gli Sta- 
ti che soscrissero la convenzione del 1840, ed anco 
quegli altri che parteciparono ai trattati del 1856, 
esser debbono mailevadori .del benessere di quella 
regione, che fu da loro stessi rassegnata in mano 
delle autorità turche, e che fu da essi, quattro an- 
ni innanzi, guarentita al sultano insieme al rimarien- 
te degli altri suoi domini. Quando i cristiani sono 
trucidati sotto gli occhi dei kaimakan turchi, e quan- 
do le loro armi sono portate via per ordine dei fun- 
zionari turchi, è più che tempo d’ interporsi. La 
Turchia ha troppo a pensare in altre parti, e va 
tanto a rilento ne' suoi movimenti, che co’ migliori 
propositi riesce a far poco. La Francia è perciò in 
procinto d’inviare un corpo di truppe su quelle spiag- 
ge, e l’ Inghilterra coopererà per mare. Forse que- 
sto sfesso varrà per iscuotere la Porta, e spingerla 
ad operare con energia maggiore che il consueto ; 
e forse Fuad pascià si darà per questo più premura 
di ricondurre la calma prima che le squadre colle- 
gate comincino le loro operazioni. La novella stessa 
della pace fra le due tribù sembra essere un avvia- 
mento yerso tale Itato. Ma |’ Europa non è da 
baloccarsi con siffutti vuoti artifizi. Sarà debito del- 
le nazioni cristiane occupare alcune punti del litto- 
rale, in guisa da costringere le forze musulmane a 
sentire la necessità di raffrenare il loro fanatismo. 
Sarà eziandio lor debito insistere che la Porta pu- 
pisca i capi e i loro complici, quando pure i colpe- 
voli avessero a trovarsi nelle file dell'esercito del 
Sultano. 

« Le convenzioni politiche mediante le quali i 


sopraddetti fini potranno essere raggiunti, sono, a pa- || 


rer nostro, cosa di minore momento. Debbesi, è ve- 
ro, trattare la Porta come governo indipendente e 
uguale al nostro, e occupare il Paese solo in virtù 
d'una convenzione con quella potenza; ma, ove tale 
accomodamento non si potesse ottenere, allora, a no- 


me dell’ umanità, non abbiamo riguardo alle etichet- | 


te, e poniamo addirittura un termine a tanti orrori. » 
—— 0406-803030 —- 


— Nelle attuali condizioni politiche , serive il 
Bund, naturalmente non è a pensarsi ad una pronta 
unione della Conferenza per la quistione di Savoia. 
I fogli parigini dicono scherzando che le potenze 
hanno ora ben altro a fare che di occuparsi degli 
infondati reclami della Svizzera. Tuttavia ci ‘si as- 
“sicura, che dalle potenze favorevoli alla nostra causa 
vién designato ‘il mese di ottobre come epoca oppor- 
tuna per la riunione della Conferenza. L' Austria îti- 
Siste più che ‘mai nel suo rifiuto di ammettervi il 
Piemobite ; ma jn ciò non è Appoggiata nè dalla Prus: 
sia, nè dall Inghilterra. 


Tetti 


— Il Portafoglio Maltese del 28 luglio tha ta 


soggegie sua corrispondenza datata da Alessandria 20 
luglio: 


Quella generosa ‘potenza (qualunque giasi) che da se 

sola proteggerà quoi popoli così oppiessi , meriterà 

elogio universale, 4 

« Noi siamo Informati del fatti per mezzo di 

una lettera iu dala del 42 corrente, scritta nel pa- 

luzzo del generoso Abdel-Koder , luogo d'ospitalità 

offerto da questo Emito Algerluo u tutti quei cri- 

stiani che poterono sfuggire dalla ferocia dei Drusi. 
Il massacro di Damasco incominciò il 9 corrente e 

fino il 12 continuava. In casa di. Abdel-Kader tro- 

vansi circa 9,000 cristiani per la maggior parte don- 

ne, tutti | frati Lazzaristi e le suore di carità. Tutti 

i Cousolati, meno il Prussiano e l'Inglese furono in- 
cendiati. Consoli, vice-Consoli uccisi: il numero delle 
vittime in infinito, le barbarie indescrivibili. Questo 
è garanzia di una iutegrità ? Un fatto assai rimar- 
chevole avvenne ad Abdel-Kader. Quest'Emir ve- 
dendo il convento di terra Santa minacciato inan- 
suoi servi algerini per indurre i religiosi 

id condursi nella sua residenza per essere più pro- 
tetti: i disgraziati credendo d'essere ingannati ricu- 
sarono l'offerta adducendo trovarsi rinchiusi nel con- 
vento senza veruna tema — poche ore dopo il con- 
veto non esisteva più! Gli avvenimenti di Damasco 
sono più atroci di quelli di Gedda. Alessandria è 
piena di Soriani fuggitivi ; la loro miseria, il loro 
stato è deplorabile Il Governo di Said Pascià però 
nulla ha trascurato per la loro ospitalità. Un gran 
palazzo è stato messo a loro disposizione, Lutti i so- 
riuvi sono ricevuti dal governo con carità degna di 
Said pascià. Le chiese e tutti gli istituti religiosi 
sono pieni di questi disgraziati. Abdel-Kader si di- 
fendeva da vero eroe nella sua residenza. I governi 
devono essere riconoscenti a quest'uomo che seppe 
sulvare tante vittime. Noi vi diamo in succiuto que- 
ste notizie ma speriamo che dimane potremo darvi 
altre più dettagliate. Qui si dice che il governo 
francese spedisce un'armata per reprimere questi di- 
sordini. Dio lo facesse, sarà la più gran potenza 
perchè si interessa pel genere umano. Tutti i soriani 
che abbiamo fra noi non sono nè di Damasco, nè di 


| Aleppo, ma sono tutti provenienti da Beirut, Acri , 
| Giaffa, Scipali, luoghi anche minacciati dalla razza 
i 


barbara ». 
— Il Levant Herald del 18 corrente dice che Iz- 


| zet pascià, governatore generale di Tripoli nell'Africa, 


sia stato dimesso dal suo posto in conseglenza di 
forti lamenti contro la sua cattiva amministrazione ’ 


| iudirizzati a Costantinopoli dai consoli residenti e 


dalla nativa popolazione della provincia. Mahmud pa- 
ex ministro del commercio è stato nomivato in 
sua vece. 


} 


— Alcuni dei principali regni dell’ Africa sono 


| in questo momento in piena rivoluzione. Teodoro al 


imperatore d' Abissinia , il quale fu per un istante 
potentissimo, ha subìto testè grossi rovesci e perduto | 
parecchie delle provincie che aveva conquistate. Ne- 
gousié-Nilkas, suo avversario, ha il soppravvento. 

Il re di Darfour che fu detronizzato da una truppa 


| di Mograbini, va errando sulle frontiere de'suoi Stati | 


e fo grandi sforzi per isfuggire ulla caccia de’ suoi 


nemici. 
e __—__ = 
NOTIZIE DEL MATTINO 
etti — 


Decisamente la quislione orientale progredisce 
più rapidamente in ‘Sifir<che non ‘a Parigi e per 
poco che le trattative diplomatiche vadano ancora in 
lungo, la Porta avrà guadagnato tempo ‘bastante per 
ringraziare l'Europa delle sue offerte di servizio. 
Può ben supporsi che }a' Francia nom ‘si lascerebbe 
sgomentate da ‘questo riffutò, ma sc’ il-4uò' intervento 
è ritaffdato ‘al punto‘ di non dover più 


alcuno 'per' le” numerose, 
che le’ difldenze dell 


i 


al 


credette di riconoscere una infrazione dei trattati del 
1856, annullata la sua preponderanza in Oriente e 
restituita ai russi la libertà di operare a loro bene. 
plocito. 

Ora, in quella vece, l'accordo sarà regolato da 
un comune accordo e queste discrepanze , che per 
poco avrebbero messo il fuoco ai quattro canti d'Eu- 
ropa , sono ridotte a regolare la quistione diploma- 
tica. 

Ristretta a questi limiti la faccenda della Siri ; 
non può dirsi che l'Europa sia chiamata a ri ‘golare 
la quistione d'Oriente; ma è possibile che aumenti- 
no le difeoltà e che si spezzi il filo che tiene so- 
spesa questa spada di Damocle sulla dominazione de- 
gli ottomani in Europa. 

Intanto abbiamo da Parigi alcune notizie sulle 
deliberazioni dei rappresentanti delle potenze. L' ul- 
tima seduta che ebbe luogo il 29, non potè riuscire 
a verun risultato in seguito alle dichiarazioni fatte 
dall'ambasciatore turco di dover attendere istruzioni 
dal suo governo. Si crede peraltro che in quella se- 
duta le altre potenze si fossero poste d'accordo sui 
quattro punti seguenti: « 1° che la spedizione avreb- 
be luogo secondo i modi proposti primitivamente dal 
governo francese ; 2° che l' Inghilterra non inviereh- 
be sulle coste della Siria che forze marittime ; 3° che 
la spedizione francese potrebbe aver luogo immedia- 
tamente ; 4° che finalmente i commissari dei diversi 
gabinetti delibererebbero alternativamente sulle garan- 
zie da esigersi per l'avvenire dalla Porta ». 

La discussione del primo di questi punti si e- 
stese ai più minuti dettagli ed il rappresentaute in- 
glese insistè eaergicamente perchè l'ocenpazione fi 
cese dovesse essere ristretta nei più angusti limiti. 
Nella medesima fu pure risoluto che il Piemonte nov 
debba partecipare alla spedizione. 

La insolita energia mostrata in questa circostan- 
za dal miuistro della Granbrettagna molti giornali at- 
tribuiscono alla certezza che ha |” Inghilterra di es- 
sere per ciò sostenuta vivamente dalla Germania. 
Questa induzione contribuisce altresì ad accrescere 
importanza alle conferenze di Toeplitz , nelle quali 
avrebbe a ritenersi che l'accordo delle due grandi 
potenze germaniche si fosse esteso a tutte le esterne 
complicazioni. 

E poichè accennamo a Toeplitz , aggiungeremo 
che tutto il giornalismo tenta di sollevare il velo che 
cuopre tuttora quella conferenza sovrana, e sulla 
quale nè le moltiplici notizie dei diversi organi della 
stampa, nè la recente circolare del conte di Rechberg, 
cui più sopra uccennammo, valsero u dure ancora una 
idea chiara e distiuta. 

Tanto le informazioni private quanto la circola- 
re suddetta si ristringono ad annunciare che tra i due 
più potenti Stati della Gerinania iute:venne un ac- 
cordo così per le interne come per le vertenze est 
riori, ma un simile annuncio, anzichè troncarli, apre 

il campo ai commentari ed alle conget- 
ture dei giornali 

Leonde il giornalismo francese si dichiara im- 
potente a preconizzare quale sia per essere il resul- 
tato di questo colloquio e dice che tutto quello che 
può assicurarsi si è che un protocollo fa redatto dai 
due ministri degli affari esteri e sottoscritto dui due 
sovrani; se poi lo stesso protocollo si riferisca agli 
affari interni o agli esterni o ad ambedue è quanto non 
potrebbe dirsi per ora. 

I fogli prussiani sono generulmente per la prima 
versione, gli austriaci per la seconda, quelli del Bel- 
Gio, ‘e specialmente il Nord, per la Terza, e quest'ul- 
tima è pure l' opiùione del Debata, il quale dice non 
potersi dubitare che Austriu e Prussia non siansi in- 
tese tanto: per: ciò che si riferisce all'interno quanto 
per. quanto tocca le esterne eventualità, ma aggiunge 
che il ‘più importante e quello di cui si è in difet- 
to sarebbe il conoscete come ed a quali condizioni 
siasi stabilito. questo ‘atcordo. 

lotoimo: gli avvenimenti in Halia nulla: di parti» 
colare #ecano: gli odierni ‘giornali se nom' che ta Gas- 
2004: di Ginevra in una sia corrispondenza | da Pa- 
rigi dà conto dei sentimenti delle | potenze europee 

‘uffarì della Sicilia. Tuttivi gabivetti 

Europa; dice questo gioragle, compresavi l'Tughil 
nai sono contrari alla ‘annessione della Sicilia al 
smonta; cdi senza estezidne: 5080. contrari 
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Fer trattati del sito e N già detto come essa proponesse alla Francia | si dovevano riunite se non nel Cristianesimo. Platote | la teorla Aristotelica che nega la creazione pér una 


da rio e di opporsi con una uzione marittima comune alla rale î fine e la Arne palla Aupipfa Socratica ) | falsa induzione logos; e la teorìa sive stica idr 
i sa dizi ed ai pro; i dell'im di Garibaldi, ristotile lo strumento: tà filosofia ‘platonica diventò | questa negazione più assoluta e più positiva. Ques 
i pp i peri in la filosofiia delle Idee ; quella di Alistotile la filoso- | bastò al iiceranto di far sapere, perchè egli mostras- 


A qualche giornale sembrò opportuno il sostenere | fin del Sillogismo e dell'Universale, al quale venne- | se che anche quest’ errore apparisce mite sè si 


fi regola ‘ ri ranci i Li ori 

oe “olio da È che avendo la Francia declinato quella proposta, la ro quindi ad accoppiarsi i principl di un mitigato || confronti con quello del sig. -Renan; che amunelte un 
> Gue pen al Russia desistesse totalmente dai suoi progetti c si | materialismo. L'una © l’altra di queste filosofie ru- | fondo identico delle cose alla cui io W spie 

0 canti d'Eu, appigliasse ad un contegno assolutamente neutrale; | chiudevano in se un dualismo radicale, che molto | gano i lineamenti oscillanti e variabili dell’ individua- 

one diploma- : ciò è pegò totalmente fulso, dacchè è oramai futto serbuva del vero; ma spogliate coll'audar del tempo fit, In quest’ eco di un altro errore moderno, della 


i fi RO da questa loro contradizione intrinseca , ciò che si | filosofia, che consiste nell’ identità dell’ ente assoluto 
torio che cs! ri rÒ by * Ù n sot :l e, n 
notorio che lo stesso imperatore Alessandro dichiarò | fece col sacrificare il vero, furono amendue spinte | e contingente, il Semenenko trovò una conuriddizio- 


1 della Siri A i i ” i i 
se > -» ® di propria bocca all'umbasciatore francese , duca di | alle loro logiche estremità, e finivano l' una e l'al- | ne indogua di un filosofo, introdotta dal padre del so. 
i Solare È Montebello, essere egli risoluto di adoperare con | tra collo Scetticismo. Allora però apparve il Cristia- | fisti moderni, che l'essere col non essere Identificava, 
te aumenti- Ì ogni possa per arrestare i progressi della rivoluzione nesimo;ed ollora venuto per esse il tempo da adempire || ma che fu non il maestro sì lo schernitore di tutti 
la loro missione, lo fecero dando ul Cristianesimo ciò | quei filosofi scolari, che dopo di lui ciò, rif tendo , 


ic tiene so- in Italia e che i termini con cui lo czar fece queste ; , 
seriamente. Mostrò poi. olie - l'as- 


che di vero nel loro seno portavano: il Platonismo gli | credono parl 


hinazione pone ge Sopona 
das " dichiarazioni furono oltremodo risentiti. diede la sostanza che dalla comune eredità socrati- | serzione del sighor Renan non è altro che ufferinare 
talizie: «suîà La Prussia, aggiunge il giornale suddetto ; a5- | ca conservata avea ; l'Aristotelismo dal medesimo | essere la stessa cosa l' identico ed Îl vartubile; di 
sa Ti sunse una attitudine egualmente energica nel senso | fondo gli apportò lo strumento, maravigliosamenta | che per conseguenza necessaria sarà lo stesso il ve- 
CIZO.. Lul favorevole alle idee antiannessioniste; dei sentimenti | adattato a servir quella, Slessa verità terna. — Per || ro ed il falso, la giustizia e la sceleraggine, e così 
poiù riuscire dell Austria non occorre far parola e per quello che tal modo fu adempita fa provvidenziale missione def- | di seguito. — Il primo principio -poteva sembrare 
razioni fatte concerne |’ Inghilterra, benchè questa notizia possa l'antica filosofia, ma insieme terminò la sua ragione uno scherzo, l'ultima conseguenza diventa tutt'altro: 
© istruzioni forso recar sorpresa, certo è pure che essa divide di Sii i: la ‘tliasi Aida SRI Gurimelio a lia: il Disserente di nuovo 
i quella se» Hi n io arininsi salle cea One . uttavia questa missione non si attuò nel mede- Quanto al falso etico | isserteni 
i 3 attualmente le opinioni delle potenze suddette. Que- | simo tempo. Il Platonismo fino da bel principio ap- | espose la teoria di Aristotile , che scansando ogni 
accordo sui sto cangiamento nelle vedute del gabinetto inglese il || portò al Cristianesimo il suo contingente, quando otietto assoluto dell’ azione, benchè salvava la li. 
ione avreb= giornale ginevrino attribuisce alla credenza, generale || questo stabiliva e formulava il sto proprio contenu- | bertà, introduceva però nell’ ordive clico un pretto 
vimnente dal in Ingh Iterra, che il governo piemontese abbia sti- | to. Ma l’Aristotelismo dovette aspettire finchè que- || egoisino. La teoria di Averroe ne toglie anche la 
n invierche pulato l'annessione della Sicilia a patto di altri van- | 81° primo lavoro fosse. futto, € finchè” il contenuto libertà, ed introduce presso a poco un fatalismo 
me ; 3° che costa Frigia Vera È ati dI dogmatico del Cris simo ben definito comineias- | puro musulmano , benchè conservi alla legge per 
sa taggi per la Francia. Vero è , prosegue lo stesso | se a solltiecare la mente umana di appropriarselo al | base una ragione antecedente. — Il sig. Renan, fa- 
o immedia- giornale, che il ministro degli affari esteri dichiarò | sno modo, con una percezione razionale. Ciò accad- | cendosi anche in questa purte |’ eco della medesima 
dei diversi non avere questi timori alcun fondamento , ma non || de assii più tardi nei secoli, cioè, XII e XIIT. Ar- | cantilena che giù conosciamo, confonde il vero ed 
bulle garan» per questo potè valm la pubblica opi ne e lo || rivò allora il tempo opportuno di far uso dello stri il falso morale, collocando tutta la verità morale a 
». stesso lord Cowley, ambasciatore d'Inghilterra a Pa- mento aristotelico; il quale appunto per tanti secoli | un certo chiaroscuro, dove non sarà altra legge che 
punti si & n ts (ri e Neri e custodito, pulito; rinnovato, e futto ucconcio per opera | un istinto subiettivo, che con vari bei nomi cerca 
= rigi, reso sospettoso forse dal trattato di Nizza e | principalmente degli Arabi , passava nel medesimo | di adornare. slo uno scetticismo morale , 0 
Autanlo ia. Suvuia che non seppo prevedero, inolina molto a ri- | tempo alla scienza Cristina. — Or fn Av piuttosto è un fatalismo peggiore dell’ avveroi-stoico? 
zione fi tenere fondata quella voce. che servi di punto intermedio in questa opera provv questo aveva almeno l'occhio della ragion antece- 
isti limiti. Nella Camera dei Comuni a Londra, il proget- denziale: egli stentò tutta la sua vita sulle opere di | dente, quello è un cieco nato. 


Aristotele per dotarne la scienza cristiana, schiavo | Qui il Disserente terminando |' esposizione dell' 


“monte now to di legge relativo all'armata delle Indie fu uggior- A A sposi > 
ato. che dcquaiito dire: ole il medesimo; lu igeltto, fedele senza saperlo di un padrone che non cono- oscuro del suo tema, in brevi parole fa vedere quan- 
A tato; Che 0,01 SR E Lg “| sceva, e di un eredo al quale non pensava. Questo | to fu feconda ed utile anche questa parte per ll 
cIrcostan= In quella seduta si fece rimprovero al ministero di | è jl merito chesi congiunge al nome di Averroe nella | Cristianesimo, quanto il falso di Ici ha prodotto di 
giornali at- non ave: tenuto conto degli avvisi dati dal con storia generale della filosofia. vero cd il male ha fatto nascere di bene. 
rra di ese delle Indie, composto d' uomini competenti e capa- I signor Renan non scene accorge, perchè una Finalmente il Semenenko studiossi a definire il 
Germania. ci. In seguito dell’ opposizione fatta a questo bill pinne nemica. Ti acolera: pa pronte gli i DA SORAIGIE SO I tuo il cia SR, de 
Soona VERO E TAMIGI co nel snbinetto che val | tire la sua vera inferiorità in questo punto coll'esem- | stotelico-avveroistica, e lo trovò nella negnz D 
Seprezosre argue irritazione: si prodi nel gabiùito, chio val pio del signor Ritter, autore di tn storia generale | l'obictto di tutte le sfere della filosofia. Ma questo 
belle quali se al aumentare ancora i germi di discordia e le | della filosofia in lingua tedesca , che con un disce obietto assoluto essendo Dio, l' errore fondamentale 
lue grandi probabilità di una prossima dissoluzione. nimento ben differente espone la siguificazione di que- || dell'Averroisino è schiettumente la negazione di Dio.. 
le esterne La quistione sull’ imposta della carta è rimessa fl sta epoca della storia della filosofia ; e giucché il Dizit insipiens in corde suo : non est Deus! Da ciò 
sul tappeto. Il signor Gladstone ha annunciato che tot diari e el a Ù apre pio 
KIERZO È 4 nie Sie ARRE pesa ro nome d erroe risentirono. è la z 
iungeremo * pioporebibo Nota risoluzioni pel BOCA a I gior avendo frequentato la costui scuola uscivane | L'Aristotelismo, come ci fu dato er la matto di 
| velo che nali iuglesi però non eredono che caso possa supera- scepolo. Averroe, conteneva quelle duo parti che il Disseren- 
; e sulla 3 re le gravissime difficoltà che gli si oppongono. Nella seconda parte del suo lavoro i! Semenenko | te ha rappresentate nel suo ragionamento , | una 
cani della Lu Gazzetta Nazionale di Berlino ha da Lon- | fece vedere l'oscuro del suo quedro , cioè il falso | buoni, che servì tutta all'uso del Cristianesimo, l’al- 
techberg, dra che l'inviato di Garibaldi non è molto contento || della filosofia Aristotelico-avveroistica —. Egli ue | tra che il medesimo con tutte le sue forze re- 
licora una di lord Tohn Russell. Allorquando quello domandò | ricereò l'errore fondamentale , che in ogui sistema | spiugeva. Due cose tanto contrarie non potevano es- 
là votazione per l''uniono al Piemonte avrebbe: il suiol presentarsi unico, ma che secondo i tre aspei ser uppellate collo stesso nowe. Perciò la buona cone 
x se Re De La ha, 3 che ogui filosofi» assume, aneli' esso diventa un L servò il nome di Aristotele, e a lei si diedero tutti 
b circola- suffragio dell'Inghilterra, il ministro rispose che così | plice falso : falso logico, nell’ ordine del peusiero ; | gli cuori; alla cattiva fu ascritto Îl nome di Averroe, 
tra i due facendo Garibaldi si metterebbe in una fulsa via. | falso ontologico , nell'ordine delle esistenze ; e falso || cd a q furono destinati tutti gli anetemi. 
un -ac- Intauto. i giornali di Torino confermano la conven- etico, nell’ ordine delle azioni. ? } Il Disserente chiuse col ragionare di un quadro 
nze este- zione militare conclusa tra il regio generale napole- Quanto al falso logico espose iu primo luogo antico della Chiesa di Santa Caterina in Pisu, lavoro 
i tano Clarv c Goribaldi, di cui si è dato ieri un | 12 teoria di Aristotile sull'intelletto passivo e sull’in- || di Francesco Traini del 4340 circa. Nel mezzo avvi 
arti, apre Lg Li i | telletto attivo, e fecene sentire le mancanze, mostrau- | S. Tommaso, che riceve dall'alto, cioò du Dio sor- 
conget= CenDo; do insieme come S. ‘Tommaso, con una sola parola, re- | gente di luce, raggi riflessi e diretti ; dall'una e dal- 


| modo onde la scienza cristiana cogli stessi elementi | libri un filo d'oro rimonta a S. Tommaso; da que- 


iara im 5 Riza ; ; Ae 
sto pirtono altri raggi ui dottori che ai suoi piedi 


| 
se questa teorìa perfetta e vera ; bell'esempio del | l'altra parte stanno Platone ed Aristotile, e dat loro 
i È di Aristotile, mettendo solamente tutto ul suo posto, | 

il resale APPENDIUL stabiliva efficacemente e ‘splendidamente il vero. Di- | sono co!locati. L'Angelo delle scuole tiene in mano 


ello che EMIA DI RELIGIONE CATTOLI i il Disserente appigliossi alla medesima teoria , | la s. Scrittura aperta su questo versetto : Veritatem 
ACCADI CA po o SPP: ì SOI pi q 

dutto dal i hi quale Averroe l'avea falla, e mostrò come l'errore | meditabitur guetur meum, et labia mea detestabuntur 

dai due Il Rino D. Pietro Semenenko, Consultore della || avea progredito per questa ragion principale, che | impium Ed ceco l'empio: è Avertoe, ehe sta prostreto 


ai piedi del Dottore Angelico; uu raggio vendicatore 


Sacra Congregazione dell’Indice, nella tornata Acea- | Averroe s1 trovava in faccia ud una religione molto 
demica del giorno 19 luglio lesse uno Studio Critico iù positiva di quella di Aristotile. Così anche, per | trafigge il suo gran Commentario , che aperto , a 
sull'Avertoe di Ernesto Renan, e sul valore dell'4- stessa ragione, il signor Renan è più positivo nel | cunto di esso, ha la fuceia contro terra. Ammirabile 
B DENON falso che lo stesso Averroe. — La teoria Averroi- | composizione ! Il signor Renan la guarda e passa. Il 
la prima ul : | stica fa dell foielletto agente un intelletto ommina- | Disserente spera di averne spiegato , senza cercar- 
del. Bek- è Il Disserente proluse col rappresentare qual: fosso } mente ‘separato; obiettivamente esistente, energia ce- | lo, il profondo significuto ; ma il quadro però che il 
Averroe, e quale la filosofia per lui. professata : ed & Jestè 0 pluuetaria, col le è possibile una unione | suo ragionamento rappresenta non è l'opera peritura 
euteò nel subietto piopostosi dividendo il suo meio: obiettiva. Errore più assurdo che falso , ed il quale | di un artista, più o meno felicemente ispirato, è l'o- 
namento in due parti 3; la Feed delle quali la de- ha enunziare Fico igià sia giudicato e conati» | pera del Somino Artefice che colla sua mano Onni- 
stinò a mostrare :ciò ‘ché di grande edi buono sotto | mato. +— Mu'it perite Lrovd che questa teoria è | possente scolpiva quel quadro vivente nel libro della 
il nome dell'Averroismo si fece nella storia della filo- | maso irragionevole di quella del signor Renan, che ia winana, a. 
sofia; e l'alta ad esporre quanto. di falso c di cattivo .|- tutto fa. consistere nella coscienza solu , © |’ obietto 
sotto lo stesso nome vi: ed'il-subietto ‘ e l'atto del verò fogico. Questo, disse 
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VIRTUOSI AL PANTHEON 
Desio Lian 


Domenica 8 del caduto luglio. tu-insign nrtieti= 
‘dà, congregazione dei, Vistuosi .al Pantheon.riuaita in 


Cap. XXII). 


Bassorilievo. — Anna consacra al Signore il 
fanciullo Samuele è lo consegna al grande Sacerdo- 


te Eli (Re Lib. I. Cap. 1). 


Ia architettura si cra proposto: una magnifica 
lampada da eseguire in metallo , con ornamento di 


pietre preziose, ma il concorso non ebbe luogo, per- 
chè niun’ opera fu presentata. 

Quatiro furono i disegni che si contesèro il pre- 
mio, aspirando allo stesso onore un bassorilievo che 
mancò di competitori. Ciascuna di queste opere era 
distinta del proprio motto, ripetuto su d'una lettera 
igillata; e veniva ancora contrassegnata col numero 
progressivo. 

I signori Virtuosi componenti la classe della 
pittura, conformandosi allo statuto , presero ad esa- 
minare pei primi le opere spettanti all'arte loro. Giu- 
dicarono essi, che il disegno notato col n.° 1 non 
era meritevole d’ alcuna osservazione , mancando al 
tutto d'ogni artistico pregio. In quello segnato col 
n.° 2 ravvisarono delle parti lodevoli , quantunque 
non vi si fosse trattato veramente l'episodio richie- 


Disegno. — Abramo caricate sugli omeri del fi- 
glio Isacco la legna pel sacrificio impone ai servi di 
rimanersi ed attenderlo alle falde del Meria (Gen. 


sto dal programma e quantunque l' azione mancasse 
di unità: vi trovarono ancora troppo puerile lu figu- 
ra dell’Isacco. L'opera méfcata col n.° 3 sembrò 
egualmente che offrisse una composizione alquanto 
slegata e poco gradevole all'occhio : si notò che il 
coltello e la legna pel sacrifieio vi stavano in terra 
fuor di proposito; del resto neanche quest’ opera si 
giudicava priva di qualche merito. Finalmente in 
quella contrassegnata col n.° 4 rinvennero molto giu- 
diziosa la composizione, rappresentando con eleganza 
e con chiarezza il soggetto; tutte le figure vi erano 
poste acconciamente in azione ; il disegno ne fu te- 
nuto ragionevole, sebbene capace di maggiore accu- 
ratezza. In mezzo a questi pregi osservarono, che 
lu figura dell' Isacco avrebbe voluto essere alquanto 
più grande, mentre quella del giumento dovea cam- 
peggiarvi meno. Questo disegno a preferenza degli 
altri sembrò meritevole del premio, il quale in effet 
to gli venne accordato dalla votazione segreta me- 
diante le schede. Apertosi allora dal reggente per- 
petuo sig. commend. De Fabbris la lettera corrispon- 
dente, se ne conobbe autore il sig. Francesco Orsi- 
ni di Rieti 

In seguito i signori Virtuosi della classe della 
scultura , esaminato |’ unico bassorilievo esibito al 


concorso, lo rinvennero bene ideato e condotto con 
lodevole diligenza. Ne vennero commendate le figure 
poste in belle attitudini , massime quella del gran 
sacerdote che ha molta maestà; come ancora i par- 
titi del'e pieghe, che sono studiati e di buona ma- 
niera. Vi censurarono soltanto la figura del servo 
col sacco in collo, la quale ha troppo rilievo pel pia- 
no in cui si trova. Pertanto di comune consenso at 
tribuirono il premio a questo bassorilievo ; esoriun- 
done l’autore a proseguire eon alacrità nello studio, 
poichè tali principi fanno di lui concepire ottime 
speranze. Apertasi quindi la lettera corrispondente, 
si vide che il detto bassorilievo era opera del signor 
Filippo Matteini di Civitavecchia, alunno dell’ Ospi- 
zio Apostolico di S. Michele. 

Le suddette opere del concorso si troveranno 
esposte nelle sale al Pantheon, sabato 4. agosto dal- 
le ore 14. ant. alle 3 pom. 

Il Segretario Gen. 
Cav. Canto Lopovico Visconti 
= —= 

Mercoldì 8 corrente nel Negozio Bottacchi in 
via del Piè di Marmo N. 1. si effettuerà una ven- 
dita di libri Ecclesiastici Teologici, vite di Santi, e 
di letteratura ec. alle ore 6 c un quarto pom. , e 
giorni consecutivi 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


di nul 


avvenuti tutti 
esponente fino 


i 
Sforzio Gualaccini Tani. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
Reg. Leg. 

Roma 4 agosto 4860. 


Fabio R i Not. dura. 
‘abio Ranuzzi Not. della Segnatura PA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


compo- 
lanza in Ci- 


Illo ed 
ed Eecîi signori legato. Ad ista 
Sante Moretti possid. dom. in Vetralla 
col mezzo del sott. proc. espone. 
Che d»po contestato un gi 
il sig. Vice Governatore 
Campitelli, e Gius. Ferri p. micilio 
so danno dato di î 
danno venne 


mpitelli in diritto 
gire nel med. giudizio pel pagamento di Ro] 
altri sc. 16 c 40 che pretende resa dal 
porto di altro 


Che in seguito di questa strana pretesa 
dl Campitelli il vice-governatore di uffizio 
ordinò l'intervento» necessario dello stesso 
ésponente nella causa; © 

Che rimanendo però esso sempre contu- 

venne dal med. sig. Y. Governatore Ad istanza 
Sondunnato i pn. di . 46 e baj. 40ed | bano © 
, dalla quale sentenza egli’ inter- 
pose ennio ave il pio tribunale con 
espressa dichiarazione e riserva però di agire 
Ja mullità rizione degli atti 


ducono la nullità di tutti gli atti a termini | 


giurisdizione, dichiarare come nulli’ è non 


che lo condanna al pagamento di sc. 16 e 40 
e qualunque altro 
avere avuto luogo, e condanna il 
alle spese anche stragiudiziali della proce- 


Trib. Civile in Civitavecchia 


poss. dom. în Civitavecchia rapp. dal sig.A. | + 


dimorante in Brac 


‘ggersi nel gio 2 
fut. alle ore 11 ant. E 


Avv. C. Lupi Giud. Del, 


L'Eooino Trib. Civile di Roma «. 
Turno Camerale 


1 agosto 1860. 


del $ 780 e segg. del Reg. Aflissa alla porta dell'udit. a forma di 
Fa riverente istanza che piaccia al tri- | logge ec. 
bunale, accogliendo la proposta eccezione 


per difetto di citazione, che di 


Eccîo Trib. 
Primo Turno 


gli atii fatti contro lo stesso 
alla sentenza inclusivamente 


pitelli | ,rapp. 
LI 


vita Vecchia li 26 luglio 1860 


Apulejo Petrucci Proc. 


trascriz. della sent. di vendita, 
per la vendita del fondo a ca 


ri, e del censo. 


ossia del $ 364 del vig. reg. 
5 Lupi Giaveno gi 31 luglio 1860 = Affissa alla porta 
nza del sig Abyelo Moridi | dell'aditorio del Trib. a forma di legge. 


ig. 


Marco D'Alessio poss. già 
ora d'incognito do- 


S'intimi a 8. E. la 


dell’ 
Domenico 
a strmondinario dom. nel- 


1879, 
gl'istanti intendono, chi 
sig. Prificipesta the da chi 


disfaranno in mani dell'esaitore Damaso Rossi 
la somma di scudi 250 05 dovuti per avec Ù 
nella del passato 


di cassa 


Agatone Apolloni Curs. 
iv. di Roma di 90 


Ad ist. dei sigg. Andrea, Salvatore, Vin- 
tenzo, e Pietro Cervelli eredi del fu Ber- 
to successivo che possa | nardino possid. dom. in via del Tritone n.72 
sig. Salvatore Rebecchini Proc. 
tima agli infr. che li 10 luglio 1860 
è stato prodotto l'originale intimaz. della 
il capitolato 
o degli eredi 
Trovarelli, e gli estratti dei registri ipoteca- 


Sig. Marco Coletti per affissione a forma 


Parisotti Cursore 


Trib. Civile. Primo Turno 
_, Ad ist. dei sigg. Luigi, e Gaetano San- 
nzi 8. S. Illia ed | tibale dom. in Albamo rapp. dal soli. l'roc, 
; . donna Marghe 
rita Gioeni Colonna principessa Rospigliosi 
dom, ec., qualmente gl'istanti nel leggere Îl | creto. 

Sonformità della Sentenza intestata | Siornale di Roma del giorno 28 luglio 1860 

sono venuti in cognizione, che l Egcia in- —— 
timata, senza aver riguardo al contratto ver- 
bale di rinnuovazione di afitto della macchia 
800 sedua della Fajola esistente n°i territori di 
‘Velletri, e di Nemi cogl’istanti fin dal gia 
0 4858 concluso per un diciottennio ha 
inserito in d. giornale un'avviso per l'affitto 
. della macchia sud. per nn diciottenni. fi 
sando il termine dellè offerte a tutto fl: 90 


infr. giorno dal sig. Agostino Valentini è 
stata emessa formale rinuncia alla qualifica 
di esecutore testamentario deferitagli dal fù 
Raffaele Perini con il di lui testamento aper- 
to, e parlicata per gli atti dell'infr. dl 
loglio ultimo. 


Si deduce pertsnto a publica notizia per 
ogni effetto di ragione, e di legge. 
Roma 2 agosto 1860. 
Tom. Gradassi Not. di Coll. 


S'intima il sig. 
mic. a comparire il giorno 7 agosto alle ore 
42 merid. in punto per rispondere all’ist. di- 
retta ad ottenere il pagam. di sc 2 15 a for- 
ma di bono e sentir emanare l’opport. de- 
creto. 


Il Canc. Viola 


ic. a comparire il giorno 7 agosto alle ore 
42 merid. in punto per rispondere all'ist. di- 
relta ad ottenere il pagai sc. 4 16 come 
da bono e sentir emanare l'opportuno de- 


Il Cane. Viola 


Sig. avv. Cecconi Giud, in Economico 
Il sig. Vitale Rignano intima il sig. Pao- 
lo Sprega d'inc. domic. a pagare nel termi- 
ne di giorni 3 sc. 4 32 oltre le spese quale 
scorso inutilmente si procederà alla spedi- 
zione dell'ord. esecut. 
Il Canc. Viola 


A forma 1645 © 483 del vigogego 
si fà noto al sîg. Raffaele Guillaume dotto 
a Parigi, qualmente nella causa innanzi il 


lidori attore, ed il cav. 
defonto, ed il d.Guiltanme 
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l Polidori 

dichiaras- 
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pedita so- 
lei vesco- 
|e non fù 
to il con- 
dienza del 
llanza del 
Polidori: 
1 Firrao 
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condotto con; 


i principe Luigi Maria Borbone aiutante reale di S. M. 


«Num. 178 — 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle G.gidm:'d'ogni giorno socelto i fegtvi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente! 
In Roma perunanno sc. 7. Un semest: 56.3. 30.Un trimest. sc. 1,88. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifitio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero , secondo: lé tasse. postali stabilite pe? #diversi Stati. 


GIOR 


ROMA: 4 Agosto 
Nella Basilica Eudossfana iS. “Preto tn 


coli il giorno 1.° del corrente” si ‘è celebrata con la 
consueta pompa la festa delle sacre Catene del Prin- 
cipe degli Apostoli . Per i primi Vespri e per lu 
solenne Messa poutificò l'Emo e Revmo-siguor Car- 
dinale Niccola Clarelli Titolarè della Basilica, il 
quale assistè ancora in trono ai secondi Vespri, che 
furono pontificati dal Reviîo P. Abate di governo 
dei Canonici Regolari Lateranensi, che la hanno in 
custodia. 

Alla visita della insigue e miracolosa Reliquia 
delle Catene concorse un numero grande di fedeli, 
e l’ inclito Senato Romano vi fece la solita anuua 
oblazione del calice e delle torcie. 

L'Accademia di Religione Cattolica tenne gio- 
vedì 2 del corrente mese una tornata in cui il Rio 
P. Antonio Maria da Rignano, Ex-Procuratore Ge- 
nerale dei Minori Osservanti, Consultore delle Ss. Con- 
gregazioni del S. Uffizio, dell’Indice, dell’Esume dei 
Vescovi, e Censore di essa Accademia, lesse un dot- 
to ragionamento, intorno al subietto che era per tal 
‘modo formulato: « Nel sistema di Ernesto Renan che 
la Religione Cristiana (come tutte le altre religio- 
ni ) siasi venuta formando dall'uomo secondo le esi- 
genze e le spontanee manifestazioni della natura, è 
al tulto strano, anzi impossibile il conceitò” del so- 
vrannaturale e del sovraintelligibile, che costituisce 
il fondamento e la sostanza del Cristianesimo. » 

Onorarono quest’adunanza gli Emi e Revmi si- 
guori Cardinali Asquini Presidente dell' Accademia, 
d'Andrea, Barnabò, Marini, Bofondi, Caterini, molti 
Prelati, ed un uditorio colto e numeroso. 

044 Paro — 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Ufficiale di Napoli del agosto dopo 
diversi decreti riguardanti movimenti di personale 
nell’ ordine politico e giudiziario, contiene il seguente 
cenno : 

« Ieri in occasione della gala pel di nataliz'o 
Sua maestà la regina Maria Teresa d'Austria, i Ca- 
stelli ed i legni da guerra, adorni di bandiere trico- 
lori, eseguirono le salve consuete cui fecero eco i 
navigli stranieri ancorati in rada. La guarnigione della 
capitale vestì grande uniforme e la sera furono illu- 
minati i prospetti degli edifici pubblici , militari, e 
civili ». 

Lo stesso Giornale ha un'ordine del giorno del 


tenente colonnello del 16° battaglione cacciatori di- 
retto al tenete generale Duca di Cajanello Comand. 
in capo la Guardia Nazionaley in cui ringrazia la guar- 
dia nazionale pel modo gentile e cortese col quale 
fu, dalla Guardia stessa; trattato un soldato del batta- 


glione ferito per incidenza ‘in una rissa che si ‘accin- 
geva a pacificare. i 
Il ministro dei Lavori Pabblici previene quelli 
che ‘hanno - date offerte fin'‘oggi per concessioni di 
Ferrovie; che la relativa commissione ‘è incaricata di il 
riferite subito il suo parere sulle offerte stesse, per | 
accogliersi ‘sollecitamente quella ‘0 ‘quelle ‘chie ne 
giungono complessivamente ‘le più” 
zioni ‘e sicurtà di pronta e complet è 
«Gli ‘altri’‘giornali di del 2 print 

notizie vaghe ed incerte de 4 ni 
fp deo posto bio MEA 


NAL 


1 Giornali di 
iP 
qui un riassunto. 

Nel pomeriggio del 26 luglio il eonte Rechberg 
S'iutrattenne alquanto con l'imperatore e tosto dopo 
si recò con vari atti presso S. A. R. il principe 
reggente conversando seco lui per più di nu'ora, vel 
quale frattempo l’imperatore s'intrattenne col barone 
Schleinitz. Opinavasi che questi colloqui si riferis- 
sero a conclusione e sottoscrizione di vari punti già 
maturati prima del colloquio in fepliz. 

In questa giornata durante il pranzo |’ impera- 
tore ed il Reggente si abbracciarono e baciarono re- 
plicatamente. L' Imperatore alla sera prese il the 
presso S. A. Amalia di Sassonia: il Principe  Reg- 
gente non vi comparve essendo leggermente il 
sto. Fuvvi una serenata con fiaccole e la popolazii 
ne di Tepliz prese alla solennità del giorno una par- 
te entusiastica. 

La mattina del 27 alle 8.3 ant. l' Imperatore ri- 
cevette una visita del Reggente che mezz’ ora dopo 
fu restituita dall'Imperatore. Ambedue si recarono 
poscia alla Ferro-Via e partirono per Badenbacl. 

L'Imperatore ha conferito al barone Schleinitz 
la gran croce dell'ordine di S. Stefano ed il Reg- 
gente quella dell'Aquila nera al conte Rechberg. 
Quest'ultimo ordine non era stato finora mai conse- 
guato che a principi e l'unico fra i sudditi dell’Au- 
esse fu il conte Radetzky. 
pondenza di Dresda, diretta al 
Courrier du Dimanche dà alcuni cenni sul caratte- 
re del abboccamento di Teplitz. Risulta da questa 
lettera che il Principe reggente di Prussia aveva | 
creduto suo dovere d' informare l'Imperatore d' Au- 
stria, mediante una lettera autografa delle cose tutte 
trattate a Baden. Dipoi il corrispondente continua in 
questi termini: 

« L'Imperatore Francesco Giuseppe, tocco da | 
questo passo spontaneo, e conseguente con alcune 
aperture di ravvicinamento ch’ egli aveva fatte al ga- 
binetto di Berlino, si fece premura spondere al | 
Principe Reggente. In questa lettera, che si dice di 
un'importanza mo!to maggiore di quella che si attri- 
buisce ordinariamente alle lettere autografe scambia- | 
te tra i Sovrani, Francesco Giuseppe dichiarava, in 
modo urgeute, che nel pensiero di S. M. un abboc- 
camento tra i due Sovrani doveva essere considera- 
to come un beneficio per la patria comune aleman- 
na, anzi ancora per l'avvenire dell'Europa. A questa 
lettera il Principe regggute, senz’ attendere altre rac- 
comandazioni da Vienna, rispose immediatamente che 
l'offerta era accettata con piacere. 

« Sì hanno aucora;pochi particolari su ciò che 
che è avvenuto a Teplilz &ra i due Sovrani. Tutta- 
via, sin d’ ora, credesi (poter assicurare che la con- 
clusione. di una convenzione tra l’Austria e la Prus- 
sia, da più settimane maturata nei gabinetti di Vien- 
na e di Berlino, ha potuto essere irrevocabilmente 
stabilita sin dalla prime,;conferenza. Ignorasi assolu- 
timente, quali sieno le, clausole di questa convenzio- 
ne; e lulto ciò che viene scritto su questo proposito 
in certi giornali, dev' essere destituito di ogni serio 
fondamento. Vi dirò che ; questa convenzione non de- 


dl 28 recano, pare 
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le entusiasmo e la città fino al- 


rieexuto con 


Jomkpinistrumeste preoceupafa ripigliò un'aspetto di 


coulentezza, essendo.il generale accolto ovunque nelle 
stride © ne' teatri con grida di pubblico applauso. 


— Lu Gazzetta d' Augusta pubblica un luogo 
articolo per dimostrare qual parte l’Austria sia chia- 
mata a sostenere in Oriente. Il foglio tedesco vuole 
l'intervento collettivo al quale | Austria e la Prus- 
sia prenderebbero parte colle loro truppe. Ecco i 
passi principali di quest’ artico!o ; 

« Si ha il diritto di essere sorpresi del linguag- 
a che tiene oggi la stampa francese riguardo alla 
Turchia ed al goveruo turco. Quattro anni fa, essa 
pretendeva che la rigenerazione dell'Oriente sarebbe 
l'opera della Turchia; ima nel 1856 cera, come oggi, 
un fatto incontestal che la dominazione turca in 
Europa era divenuta insopportabile. 

« L'Inghilterra, a quell'epoca, trovava più age- 
vole il negare questo fatto; non potendo ereditare ella 
stessa dal moribondo, tentò un rimpasto che doveva 
aggiornarne la decomposizione. 

« La Francia non aveva interesse ‘ad opporre 
l’Austria alla Russia, perchè così avrebbe dimostra- 
to che l'Austria è il contrappeso naturale della Rus- 
sia, e che in Asia e nel mar Nero la Russia è l’al- 
leata naturale dell’ Inglulterra. Le gelosie meschine 
e le idee ristrette del sig. Manteuffel contribuirono 
a rendere impossibile |’ adempimento della sua mis- 
sione alla sola potenza che volesse allora regolare gli 
affari d'Oriente nel vero interesse dell'Europa, del- 
l'incivilimento e della pace. 

« L'Aust dovette rassegnarsi, e così nacque 
quella mostru che chiamasi il trattato di Parigi, 
destinata a perpetuare questa siluazione e che fu 
sanzionata lo stesso giorno in cui sapevasi positiva- 
mente che questa situazione non poteva più essere 
mantenuta, 

e Oggi, di tutto questo affaccendarsi per la 
mezzaluna più non rimane che il trattato di Parigi, 
il quale proibisce ad una grande potenza come la 
Russia di svilupparsi secondo le sue condizioni na- 
turali, interne, degnamente e liberamente, sulle rive 
del mar Nero; perchè essa sarebbe una minaccia per 
l'impotente Turchia. 

« E la Russia vorrebbe ella subire una simile 
restrizione? Lo potrebbe? Il primo conflitto curopeo 
che nascesse sarebbe per lei l'occasione di annulla 
re quella clausola fatale ed umiliante. 

« È dunque nell’ interesse delle grandi potenze 
soscrittrici del trattato di Parigi di prevenire questo 
conflitto, coll’abolire alla prima occasione questa clitt- 
sola che lede ad un tratto l'interesse e l'onore della 
Russia. Quest’occasione si presenta ; l'intervento di 
Siria fa una breccia nel trattato di Parigi. V'ha di 
più; intervenendo la Francia agisce contro il trattato 
del 1856; la Russia, nel 1852, agiva in virtù dei 
trattati che le assicuravano un diritto d’ intervento. 

« La prima condizione pel mantenimento della 
pace europea è la revisione del' trattato di ‘Parigi, 
la cui insufficenza è constatata dui fatti , mediante 
tim nuovo regolamento degli affari orientali. L'Austria 
‘soprattutto, ‘come ‘prossima vicina della Tarchia , ha 
il'più grande interesse alla riunione’ di una  confe- 
réizà, a' Viénnà , per esempio; nello sopo di: provo- 
care ‘una modificazione del trattato del' 1856. - 

A @ Si ‘tratterà da principio in questa conferenza 
‘d'èssicurare; coî mezzi<più ‘energici, ein modo as- 

‘Bolt, la ‘sorte dei ‘eristiani’ di Balgaria e di Bosnia. 

Ri pet cir pie n evi 
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lu sottoscrizione .della convenzione. Il che importa I carteggi dalla Francia ne deserivono l'attività 


zione. oltraggiosa ed assurda che si è imposta alla 
Russia nel mar Nero. La Russia potrà abbattere que- 
sta barriera quando ne avrà la forza; ma ne nasce- 
rebbe un conflitto pericoloso; val dunque meglio 
l’accordare spontaneumente ciò che presto o tardi si 
sarà costretti di tollerare. 

« Noi abbiamo dimostrato , alla prima notizia 
dei disastri della Siria, fondandoci sopra fatti notori, 
la necessità d'un intervento ed anche d'un inter- 
vento collettivo. Non v'è bisogno di far muovere 
grandi masse, ma se la Francia insiste bisogna la- 
Sciarla fare. Sarebbe però utile che le truppe del- 
l'Austria, della Prussia e dell'Inghilterra riunite, vi 
fossero prescuti in forza eguale. Noi speriamo che 
il reggente coglierà quest occasione per constatare 
non potervi essere qualsivoglia quistione curopea dlla 
soluzione della quale rimanesse straniera. 
L' Inghilterra non ricuserà di mettere i suoi vapori 
a disposizione dell'Austria e della Prussia in questo 
scopo. Le truppe prussiane s'imbarcherebbero a Trie- 
ste. L'Inghilterra deve comprendere ch’ essa deve 
cercare un alleato sul mar Nero contro la Russia e 
nel Mediterraneo coutro la Francia, e questo alleato 
il solo naturale e il solo sicuro, è l'Austria. » 

—— 0444-46-40 — 

— Si legge nella Sentinelle Toulonnaise del 26: 

« Il personale dei marinai della divisione degli 
equipaggi della flotta, essendo insufficiente pel nume- 
ro dei vascelli, di cui preparasi l'armamento nel no- 
stro porto, molti di essi sono stati spediti su Tolone 
dagli altri porti. 

«Il vascello il Zago è annunziato da Brest con 
300 passeggieri marinai: cinque altri distaccamenti 
condotti da uffiziali sono partiti da Brest, Cherbourg 
e Lorient, e arriveranno per Bordeaux e per la stra- 
da ferrata del mezz giorno. Si riuniranno per tal mo- 
do da 1,500 marinai. 

« Contiamo in quesl'istante in armamento dal- 
l'11 in poi il vascello Fontenoy—dal 12 l'Euménide, 
il Reguin—dal 15, il Castiglione, la Gloire—dal 12 
l'Arriége, la Sévre, l'Aube, il Finîstére, e dal 14 il 
Mogador e l'Asmodee. 

« I lavori nel porto, sono spinti con grandissima 
attività: 

«I primi vascelli che partiranno per le coste 
della Siria, sono il Fontenoy © l'Alerandre. 

« Al momento in cui scriviamo , non vi sono 
ordini precisi sui movimenti delle truppe da imbar- 
carsi. 

« La fregata a vapore l'Amazone ha definitiva- 
mente ricevuto l'ordine di entrare nel porto appena 
ne sarà uscita la Cerés. Perciò si sollecitano i la- 
vori di questa ultima fregata per lasciar la piazza 
all'Amazone la cui partenza preme ussai. Credesi 
che l'Amazone, la cui destinazione (le Antille) è sem- 
pre la stessa, sarà pronta verso la fine del mese. 

« 300 marinai circa provenienti da Cherbourg 
sono giunti ieri. 

— L'Océan giornale di Brest, annunzia che l'a- 
viso a vapore il Soufleur è partito mercoledì per 
Bordeaux, ove trasporta 364 ufliziali e marinai che 
devono essere diretti su Tolone » per le strade fer- 
rate. 

— La Convenzione concernente |' intervento in 
Siria non era ancor conclusa il 29 dello scorso mese 
in che tennesi a Patigi una seconda conferenza, E 
sebbene il Constizuzionne!  anmuozi che sin dal 27 
giunse a Parigi l’ assenso della Porta all’ intervento 
europeo nella Siria, e si sapesse.da. Londia che il 


ghilterra tra i Coamissar) europei che verrebbero 
mandati, in Siria, pure tiguardavasi oguora il gover- 


no iuglese ‘come principale costacolo alla pronta con- || 


olusione. della couc'usione della convenzione regola- 
Arice dell’ intervento. 


7 e | le; seguito da un,brilluatissimo stato. 
sig. Duffenio era già designato a rappresentare l’In- | 


una differenza sostanziale. 
Vivissimo però è, spèciulmente in Francia , il 
io di giuugere finalmente all'accordo che leg- 
gittimi diplomaticamente l' intervento ; e questo tra- 
sparisce da tutti i giornali , i quali fanno voti per- 
chè non rimanga ulteriormente indecisa, a danno gra- 
vissimo dei Cristiani che continuano ad essere tru- 
cidati dai Drusi, una quistione di tanto momento. 

Intanto, come strana anomalia, in questa verten- 
20, notasi che il governo inglese ha reso di pubblica 
ragione, una serie di documenti , i quali contribui- 
scono a rendere più evidente la urgente necessità 
della tutela delle armi cristiane in Siria; ed è pur 
degno di essere notato , clie » mentre il Morning- Post 
si affuticava a purgare le aptorità turche dell’ accusa 
di complicità o di conpivenza , quest’ accusa Lrova 
un nuovo fonlamento in questi documenti. Tal: è pur 
l'avvertenza del Times che li passa con molto sen- 
no a rassegna. E nondimeno il giornale di lord Pal- 
merstoa continua ad osteggiare l' intervento , ed a 
volere che la cura di tutelare i cristiani sia lasciata 
alla Porta. 

Il Journal des Désats prendendo ad esaminare 
l'ultimo discorso di lord Palmerston, mostra , come 
i timori suscitati in Inghilterra dall'ineremento della 
marineria francese non abbiano fondamento alcuno. 
Il Morning-Star (organo della scuola di Manchester) 
dimostra come quel fantasma della oltrepotenza della 
Francia che non di rado travolge gl'intelletti inglesi, 
costi all'Inghilterra capitali smodati che potrebbero 
essere volti all'aumento della produzione, e concorda 
in sostanza col Journal des Debats nel provare. che 
in fatto di potenza navale, la Francia non è in grado 
di competere con l'Inghilterra. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di 
Milano datata da Parigi 28 luglio. 

Tutte le specie di rumori i più strani circola- 
no oggi alla borsa, quantunque nulla possa concor- 
rere a giustificarli. 

Ad onta della esitazione ostile dell'Inghilterra, 
la convenzione per l'intervento in Siria è pressochè 
accertata, e le massime ne sono stabilite: credo che 
sarà il primo atto europeo in cui la Spagua figurerà 
come grande potenza. Le conferenze hanno luogo al 
ministero degli esteri. 

Il convegno di Teplitz è pure all'ordine del 
giorno : si fanno anche su ciò i più stravaganti com- 
menti, commenti però fatt alla cieca, e che io cre- 
do altrettanti più o meno verosimili castelli in aria, 

Questa sera uscirà dall'editore Dentu un nuovo 
opuscolo del signor Alessandro Bonneau intitolato : 
I Turchi e la civiltà. 

Secondo l'opinione dello scrittore, conviene agire 
energicamente contro l'impero ottomano , come gli 
americani agiscono verso i mormoni. Noi abbiamo 
fatto di tutto per rigenerare quel decrepito ammala- 
to, e abbiamo perduto il nostro tempo : ora nou ci 
rimane che a disfarci di lui come di un penoso e 
grave imbarazzo frapposto al procedere della civiltà 
europea. 

Il signor Bonneau finisce col domandare la ri- 
storazione della Polonia, la rinnovazione della Grecia 


dell'Imperatore. Napoleone nelle faccende diplomati. 
che e militari dello Stato. Venne differita la sua par 
tenza pel campo di Chàlons, volendo egli dapprima 
definire tutto ciò che rirguarda la spedizione per la 
Siriu: i consigli dei ministri si avvicendano tutti i 
giorni sotto l'immediata presidenza dell'Imperatore. 
A Versaglia passò in rassegna l'artiglieria della Guar- 
dia. La visita al campo di Chàlons è fissata al 4 
d'agosto. 

La Francia continua intanto ad apparecchiare 
per terra e per mare la spedizione nella Siria. Il pri- 
mo imbarco nei porti di Marsiglia e di Tolone sarà 
di 15,000 soldati. Oltre cinque navi del Governo , 
furono richiesti pel trasporto molti vapori delle mes- 
suggerie. Due legni salpati da Tolone prenderanno a 
bordo soldati in Algeri e Orano e li condurranno dis 
rettamente a Bairut. La flotta di riserva , composta 
di cinque vascelli di linea e due fregate , tra cui 
ana di 90 cannoni, sarà comandata dal vice-ammira- 
glio Fourichon. Tutte le strade ferrate formicolano 
di soldati e marinai, che vanno colle corse celeri a 
Marsiglia e a Tolone, 

Giunsero carteggi dall'Oriente sino al 21 di Iu- 
glio. Essi confermano le stragi di Damasco, alle quali 
presero parte tutte le tribù selvagge dei dintorni, 
allett:te dall’esca del saccheggio e del sangue cri- 
stiano. 

Tra i francesi domiciliati a Costantinopoli cir- 
cola un indirizzo per ottenere  dall'ambasciatore la 
licenza di armarsi nel caso di una sollevazione e di 
Mparare a salvezza e difesa nel suo palazzo. Dubi- 
tasi se questo passo sia consigliato da veri timori, 0 
da suggerimenti per avere così un pretesto di met- 
tere un presidio francese a Costantinopoli. 

Nella dogana di Smirne furovo sequestrate tre 
casse contenenti opuscoli che vennero tradotti dal 
russo in greco, e incitano il popolo alla insurrez- 
zione. 

Il 23 corrente fu chiamato telegraficamente a 
Vienna il barone Prokesch , interuunzio a Costanti 
nopoli, che trovavasi temporariamente a Ischl. Egli 
ebbe nello stesso giorno una lunghissima conferenza 
col presidente dei ministri, la quale non v'ha dubbio, 
versò sugli affari della Siria. L'iuternunzio si fer- 
merà a Vienna fivo al ritorno dell'Imperatore da To- 
plitz, e allora sarà deciso se debba partire di nuovo 
per Costautinopoli , sebbene il suo congedo non sia 
ancora spirato. 

— Da una corrispondenza particolare della Gaz- 
setta di Genova datata da Parigi 28 luglio: 

Tre conferenza si sono tenute al ministero de- 
gli offari esteri, la prima giovedì, la seconda ieri e 
lu terza oggi. Tutte queste sedute sono state agita- 
tissime, Je.orchè, malgrado |’ estremo desiderio del 
governo francese, non fu ancora possibile di inteu- 
dersi. 

L’ opposizione viene anzitutto dalla Turchia il 
cui ambasciatore fa la dichiarazione seguente; 

La Turchia può ristabilire, da sè, l'ordine iu 
Siria. Essa ne ha la forza ed essa sola può farlo ef- 
ficacemente, facendo cessare le slragi ; costigaudo i 
colpevoli, ella punisce assassini senza occuparsi del- 


degli Slavi e dei Rumeni. Cose tutte molto belle e 
buone, ma che diplomaticamante non sono una solu- 
zione, 

L'imperatore ha passato ieri nell'Ippodromo una 
grande rivista dei reggimenti della guardia imperia- 
lore: Na- || 
poleone III ha percorso a icavalto la fronte della {| 
truppa fra le acclamazioni le più vive, e in mezzo 
ad una, folla immensa. 

Ultima notizia, quasi certa ma. altissima. por 
tata, è il richiamo del nostro ambasciatore a Napoli 
barone Brenier, che sarà* surrogato dal ‘maresciallo 
Pelissier duca di Malakof. . 

«77 La: Lombardia 
+ L'oaposizi 


è 


la loro religione. Poco importa che sieno Drusi o 
Musulmani; sono suoi sudditi che hanno violato tut- 


te le leggi umane e che cadono sotto la legge del’ 


loro paese, 

Le poteuze europee, al contrario, intervenen- 
doi interverrebbero come potenze estere e come po- 
tenze cristiave. Esse punirebbero Musulmavi per far 
vendetta del sangue cristiano. 

Tali, vendette lascieranno un gran turbamento 
nell'impero turco; esse sveglieranno lo spirito di na- 
Zionalità, ecciteranno il fauatismo delle popolazioni, 
ed eyvi.a temere che siano per iscoppiare terribili 
rappresaglie nelle, provincie tenutesi finora tranquille. 

Questa tesi sostenuta da Velk-Effendi sembra 
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— Il Times consacra un primo-Londra a com- 
mentare documenti pubblicati dai governo inglese sul- 
le cose della Siria. 

« Le carte che furono presentate al Parlamento 
confermano, dice esso, le notizie già pubblicate dalla 
stampa. Ci funno vedere che le descrizioni strazianti 
che inspirarono all’ Europa il pensiero di una nuova 
crociata, lungi di re esagerate dal timore e dalla 
crudeltà , rimangono al contrario, sopra molti punti, 
al disotto del vero ». 

Ciò che sorprende specialmente il Times, è che 
questi schiurimenti officiali incriminano le autorità 
turche moltopiù ancora che i racconti anteriori. 

« Noi vediamo in questi dispacci che le auto- 
rità turche erauo state già da lungo tempo informa- 
te della gra ri 
cevu avvisi e suppliche dai consoli e dai privati e 
che nulla avevano fatto per prevenire i delitti di cui 
il Libano è stato il teatro. 

e Tutto adunque, conclude il Zimes, accusa le 
antorità; tutto dimostra la nec là d'un intervento 
europeo. ; 

— Ii seguente articolo del Morning-Star dà a 
divedere che il contegno preso da lord Palmerston 
non ebbe molto successo nella stampa inglese. 

« Cancelliamo cinquat’ anni dai nostri annali. 
Ecco ciò che accadde l'altra notte nella Camera dei 


Comuni: L'allievo di Castlereagh e di Sidmouth si | 


è levato, nel suo settantesimo anno, per dimostrarei 
che I Europa è oggi la stessa che all'epoca in cui 
egli sedette per la prima volta sui banchi del- 
la tesoreria ; la Francia, è quella di allora , che 
oggi come allora , l' Inghilterra deve mettersi sulla 
difensiva, ciugersi tutta di armi, schiacciare la sua 
industria, consumare il suo capitale, essere l'arsenale 
del mondo, elevar fortifie 
campi fortifi ntorno a'la sua capitale , ed inse- 
gnar la carica in dodici tempi alla sua popolazione. 
Ciò impone lord Palmerston , nientemeno. 

Il discorso del primo ministro dovrebbe all’ in- 


terno provocare una rivolta, ed all’esterno, solleverà 


certamente un gran risentimento. È un vero manife- 
sto di diffidenza contro la Francia , pubblicato ap- 
punto nel momento più atto a mettere |’ Europa in 
fiamme, Se i france 
ridurre i nostri cantieri in cenere, d'impadronirsi di 
Londra, di dettarci i termini d'una puce igaominio- 
sa, l'occasazione è eccellente ; perocchè lord Pal- 
merston dichiara altamente che tatte le vie sono a- 
perte. 

In verità, bisogna essere ben frivoli per farsi 
gioco in tul guisa degli umani destini, per venire iv 
pieno parlameuto ad accusare una grande nazione di 
uutrire progetti d'aggressione contro di noi, quando 
per fondare l'accusa non si hanno altri fatti che l'ef- 
fettivo considerabile dell’ armata francese. Mu spe- 
riamo che la camera dei comuni respingerà una pro- 
posta così insensata, e che forse l'orgoglio della na- 
zione si sdegnerà e saprà impedire che il suo dena» 
ro sia pazzamente speso per proteggere la sua indi- 
pendenza con una corazza di terra e di pietra» 

———0-444#8-4034-0—T 


— Si legge nella Patrie: 

Apprendiamo da un dispaccio d'Alessandria che 
Fuad pascià, nominato commissario straordinario del- 
la Porta in Siria, è giunto il 25 a Bairut sulia fre- 
gata a vapore Zaif della marina ottomana. — » 

La vigilia, la squadra turca, agli ordini del vi- 
ce-ammiraglio Mustafà pascià, avetta gettato l'ancora 
nella rada, proveniente da Candia. Erano pur giunti 
due vascelli inglesi e la voce correva per la città 
che tutta la squadra stesse per lasciar Malta e diri- 
gersi sulla costa della Siria. 

Aonunciasi che le corvette a vapore Ferro! e 
San Quintino siano ‘state destinate dul governo spa- 
gouolo per lacosta della Siria.. Mai forze così con- 


ioni lungo le sue coste e | 


hanno il mevomo desiderio di | 


| 


La corvetta a vapore. della. marina ellenica 
Aphroissa, avente a bordo il signor Canaris, conso- 
le di Grecia, partì contemporaneumente al Redoutable. 
Il signor Canaris andò a vedere que'suoi nuzionali 
ch’eransi rifugiati nel campo francese. 

Da qualche giorno, era arrivato in Alessandria 
un gran numero di cristiani feriti o malati  prove- 
nienti dalla Siria. Gli uomini son stati ricevuti nel 
convento dei Lazzaristi, e le donne nel monastero 
delle Suore della Provvidenza. Il signor Bédard, 
console francese; ha provocato in favore di quei di- 
sgraziati una soscrizione. 


CINTO SLEBIVORI UBI ROL III PARITA CIN SENI a 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Pel momento le congetture circa le conferenze 
di Toeplitz' raccolgono l' atferzione dell’ Europa, di- 
stracudola dagli affari di Sicilia e dalla quistione d'O- 
riente. 

Taluni giorna'i fanno ogni sforzo per ingannare 
su tal proposito la pubblica opinione, cercando di in- 
sinuare che questa conferenza non fu che una lotta 
tra i due sovrani, lotta di scaltre e di ardire, nella 
quale una potenza avrebbe cercato di assorbire l'al- 
tra o di acquistare sulla medesima la preponderanza 
nella direzione degli affari comuni. Questo è l' arti- 
fizio adoperato specialmente dai fogli della rivoluzio- 
ne, i quali atterriti dalle conseguenze che l'accordo 
dei due sovrani dovrebbe necessariamente portare a 
danno degli interessi di quella, si studiano di falsar- 
ne il carattere. 

Questa tattica stupida e sleale però se potè ap- 
pagare gli interessati ed illudere i creduli che prestano 
ordinariamente maggior fede a chi leva più alta la 
voce, non isfuggi alla stampa moderata ed impar- 
ziale e molti giornali francesi, austriaci e prussiani 
non risparmiano alla medesima la loro riprovazione. 

Rappresentare sotto un tale aspetto la conferen- 
za dei due sovrani, dice a tal proposito il Giornale | 
francese di Francoforte, è disconoscere i veri inte- 
ressi e le vedute politiche dell'Austria, è calunniare 
le intenzioni della Prussia. Lungi dal supporre che 
il colloquio di Toeplitz fosse daatcuna delle due po- 
tenze considerato come un m-zzo opportuno di de- 
primere l’altra è di ingrandirsi a sue spese, è duopo 
riconoscere che esso ebbe luogo nell'unico scopo di 
regolare definitivamente le condiziom di uu accordo | 
preesistente e di adottare misure uniformi a fronte 
di tutte le questioni attualmente pendenti in Euro 
E questo accordo, se pure non voglia farsene deri- 
vare il pensi dall'amicizia che lega i due Stati , 
fu reso una necessità ineluttabile dall'interno anda- 
mento della Confederazione e dalle complicazioni e- 
sterne che minacciano tutta l'Europa. 

Se non che, a smentire sempre più le malevoli 
insinuazioni della stampa rivoluzionaria, basterà il ci- 
tare le parole con cui i due brgani del gabinetto di 
Berlino e del gabinetto di Vienna, la Gazzetta Prus- 
siana e la Gazzetta del Danubio foglio semiofficiale 
viennese, funno manifesto lo scopo ed il risultato del 
colloquio di Tueplitz. 

Dell’ articolo della Gazzetta  Prussiana recò 
già un cenno il ‘telegrafo ed il testo che ne per- 
viene oggi per iutiero couferma pienamente, seb- 
bene con maggiore chiarezzaj' il sunto che allora pu- 
blicavamo, « I governi di Prussia ed Austrig, dice 
il medesimo, nou si ingonnaréno nelle speranze che 


avevano fondato sulla conferenza di Toeplitz ed il 
ravvicivamento. del'duo gubidbtii: si‘‘operò in modo 
soddisfacente. L’ubboccumento personale e franco dei 
principi, in presenza dei. loro! primi consiglieri ; Jo 
scambio delle loro viste e delle loro opinioni, huono | | 
permesso didefinire' chiaramente la ‘situazione reci- || 
proca dei due governi e di intendersi. nelle condi- | 


| zioni di unevunione sincera»: Il giordale prosegue 


| ,nell'istesso: tenore. che già riferimmo, dichiarando in 


siderevoli saranno comparse su quella parto del dit-' || ‘fine che una perfetta urmonix : 
| verni su tutte Si importauti ene 


torale ottomano.: ., 
L'indomani del giorno in cui i ‘vascelli. 
re dellà‘marina frandese i 
sono comparsi dinanzi a Bairut, il. 
sli bastimenti «è stato” de gd a 
s0 ch’ erasi ricermio.d’ 
scoppiare in'que n Gu; 
table, capitano Wi 


omini che pie ner 


sa 


ie assiali Sua; 


proco accordo. In faccia al pericolo esterno. now de- 
ve esistere interno dissenso. Queste due considera- 
zioni tennero il primo posto nell’abbocamento di Toe- 
plitz, nè il momento di un accordo sincero, cordiale 
poteva essere turbato da interpretazioni senza auto- 
rità che, per soddisfare meschine vanità 0 suscelti- 
vità personali, si sforzano in ogni tempo di ledere 
interessi reali e di impedire una azione decisiva. 

Dopo queste dichiarazioni dei due giornali che 
ragionevolmente deve ritenersi rappresentino il pen- 
siero dei respettivi loro governi e che hanno d' al 
tronde conferma nelle apprezzazioni della parte più 
saggia del giornalismo straniero, è mostrato chiara- 
mente qual peso e qual fede si meritino le illogiche 
e stravaganti declumazioni dei banditori della rivo- 
luzione, 

Intanto mentre i comenti e le congetture sul 
colloquio di Tocplitz preoccupano grandemente la opi- 
nione publica, l'annuncio di un altra futura con- 
ferenza di sovrani si aggiunge ad accrescere le preoc- 
cupazioni. Un dispaccio da Vienna alla Gazzetta di 
Verona, in data del 30 luglio dice che grande atti- 
vità ferve nella legazione russa a Vienna e che il 
colloquio fra gl'imperatori d'Austria e di Russia ed 
il principe reggente è accertato. Vi interverranno, 
agginuge il dispaccio, anche i quattro re della Ger- 
mania, coi re d'Olanda, del Belgio, il principe elet- 
torale di Assia, ed i granduchi tedeschi. I vari so- 
vrani saranno accompagnati dai loro ministri degli 
esteri. 

Troppa è la gravità di questo annuncio perchè 
fin d'ora possa così di leggeri venire accettato inte- 
ramente, ma d'altra parte a tal proposito è opportu- 
no di costatare che nello stesso Giornale di Verona 
si fa, in Gna data anteriore, menzione di una lettera 
scritta dallo czar ad un principe suo congiunto, nella 
quale addita le basi di una futura alleanza coll’ Au- 
stria e cancella tutte le sinistre prevenzioni nate do- 
po la guerra d'Oriente. 

I giornali francesi che sono più o meno in voce 
di esprimere i conceiti del governo, ci ovnunziano 
ogni giorno la sottoscrizione della convenzione rego- 
latrice dell'intervento armato nella Siria; ma questo 
evento, tuato aspettato, si rimane tuttora allo stato 
di desiderio. 

Il Constitutionnel del 1 agosto asserisce che il 
ministro turco ha ricevuto le istruzioni del suo go- 
verno, e che un ultima conferenza doveva seguire il 
30 fra i ministri delle potenze sottoscrittici del trat- 
tato del 1856, nella quale era da credere che la con- 
venzione sarebbe stata firmata. La Pagrie si restrin- 
ge a dire, per incidenza, che tutto fa antivedere l'ac- 
cordo imminente delle potenze sull' intervento  mili- 
tare in Siria a difesa dei cristiani. 

Dai gioruali officiosi passando ai diari che non 
hanno attinenza ul governo, non ci soccorrono dati mag- 
giori per istabilire a' qual punto sieno giuoti i ne- 
goziati. 

Il Debats dice che sebbene l'adesione della Por- 
ta all'intervento europeo sia certa, la convenzione 
che deve determinare i particolari di quella non è 
ancora firmata, e lo desume a buon dritto dal silen- 
zio del Moniteur. Lo stesso giornale, concordaudo 
in ciò cul Constitutionnel, uggiunge peraltro esservi 
ragioni da credere che essa sarebbe sottoscritta il 30. 

Pare tuttavia che nè l'uno nè l'altro cogliesse- 
ro nel vero, perchè se questo evento, per cui deve 
essere falla manifesta al mondo civile la concordia 
delle potenze, fosse seguito, il telegrafo ne avrebbe 
{rasmesso subito la notizia all'Europa, impaziente 
d’uscire di tanta incertezza, 

Intanto mentre i plenipotenziari deliberano sul- 
le convenienze diplomatiche, :in Siria prosegue l’ope- 
ra di eeeidio e di disiruzione. A. Parigi fu .ultima- 
mente pubblicato un voluminoso rapporto sulla pere 
secuzione accesosi coniro.i cristiani di. Siria nel 4860. 
È una storia conipleta degli avvenimenti dolorosi 
che si.compierono da Giulla fino ad Aleppo. Da un 
Mio del medesimo si rileva che dal Sud di Saida 

dic Beirut; sopra una superficie di: tre» giorni 

n ini lunghezza. è «di due giorni iu lurghez- 
a; sul‘terrilorio ove i cristiani erano assai prosperi 

i ‘vi ha. più. un-solo villuggio, nè dna 


le vpoie spelonche © si inoendiarono. Le 


raccolie della seta e dei cereali sono perdute pei 
cristiani, non meno che il poco denaro che possede- 
vano. I bestiami sono in preda deì Drusi e gli al- 
beri fruttiferi furono da loro devastati. Le vittime 
furono 6940 cristiani trucidati a tradimento ; 662 
morti difendendosi ; 100 sacerdoti e religiosi indi- 
geni uccisi; 5 missionari gesuiti trucidati. I povei 
alimentati dagli europei sono 600 dalle Suore di ca 
rità; 850 dai gesuiti di Beirut ; 400 dai gesuiti di 
Gaza e 60 da quelli di Saida. Si fa salire a 325 il 
numero dei villaggi o borghi cristiani, saccheggiati 
e incendiati con quasi tutti i bestiami che vi erano. 
Annunciamo i giornali l’arrivo dei due priu- 
cipi d'Orleans a Vienna, dove si ebbero liete acco- 
glienze specialmente dai loro parenti la principessa 
Clementina ed il principe Augusto di Sassonia Co- 
burgo; oggi il Monitore Toscano ha per suo dispac- 
cio da Vienna in data del 1 agosto, che i due prin- 
cipi suddetti ebbero dall'imperatore udienza solenne. 


Stabilimenti per la fabricazione di Carta, ed 
estrazione dell'olio di lino in Ceprano. 

Essendo stato, eretto presso il fiume Liri in Ce- 
Pprano un grandioso Stabilimento per fabbricar carta 
di tutte le qualità con machine delle più recenti in- 
Venzioni, ed essendo stato anche ampliato e perfe- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
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zionato l’altro stabilintento per l'estrazione dell'olio 
di Lino. 

Si prevengono ‘tutti quei signori che vorraano 
dure commissione per l'acquisto di tali generi di di- 
riggersi nel locale terreno in via degli Uffici dell Emo 
Vicario n. 8, e 8 A"ove di presente se ne è fatto il 
deposito, e dove giornalmente si spaccia. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 30 Luglio 1860. 
- ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 14175172 207 
Cambiali in portafoglio in Rom >; 
Cambiali in portafoglio in Ancoì 
to corrente col Ministero delle 
correnti debitori in Roma 


Anticipazione sopra Rendi 
l po 


joni come sopra, in Ancona 
Riserva della Banca a furma de 


in Roma, 
Debitori diversi in Ancona.. 


2552 75 
» 409464 40 


5210190 333 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2788147 — 
Cuponi della. Banca non ancora presentati al pa- 


creditori in Romy 
Conti correnti creditori in Ancon; 
Creditori diversi in Roma, 
Creditori diversi in Anconi 
Tratte da pagarsi in Roma 
Tratte da pagarsi in Ancona. 


4029043 248 
L'attivo supera il Passivo di... .... a 1184147 085 
chè si compone come appresso 


Capitale della Banca 


61147 085 


1181147 085 


— 


——— 
5210190 333 
’ n. 
Certificito conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 

F. ANTONELLI 


Visto. — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 


Nella Scuderia del sig. Smith in Via Due Ma- 


celli num. 71 si trova per vendere un Cavallo bajo 
castrato, ed una Cavalla baja, entrambi da Sella. 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 


Stato del cielo 


) in decimi | dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 
Umidità n 


cielo scoperto ‘ 


9 Qualsbe cum 
8 Cencio 
7 Nebbioso 


Stato del cieto 


Umidità Ia direz 


cielo scoperto 


1° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=09,80 R. 


Termometrografo Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
volocità in miglia 


Vento 


ione 


AVVISO DI VENDITA 


._.1 possessori degli infrascritti fondi ru- 
stici, ed urbani prossimi alla città di Poggio 
Mirteto essendosi determinati di alienarli per 
modum unius, invitano chiunque volesse 
farne l'acquisto di esibire qui in Roma nello 
studio Notarile Franchi posto în piazza del 
Biscione n. 5, ed in Puggio Mirteto. presso 
li fratelli signori Niccola e Pietro Paolo Pe- 
scetelli la sua offerta chiusa e sigillata con 
l'elezione del proprio domicilio, entro il ter- 
mine di giorni 40 da oggi decorrendi, scorso 
il qual termine vérranno le medesime offerte 
aperte per esser 
Presso il sudetto Ni 
Pescetelli si rinveri 


Roma 2 agosto 4860. 

Terreno alberato, vitato, olivato © frut- 
tifero\vocabolo colle, della quantità di rub- 
bia 15 e coppe 7. 

Terreno di tre appezzamenti nella Villa 
di $, Valentino, olivati, ed uno de’.quali an- 
che alberato vitato della quantità di. rub. 7 
coppe 7, e quartucce 2 vocaboli Puzzilli, 
Fabri, e Gelatin 

Tre casini di Villeggiatura nella villa di 
$. Valentino. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il pro; 
sa determi) 
desidera farne |’ 
termini 
fert: 
e Notaro sig. 
dio in piazza Capret- 
7 ed in Albano presso il Notaro sig. 
lo Valle ove si trovano i necessarj schia- 
rimenti. Scorso detto termine le offerte 
ranao aperte, € prese in consideràzione. 
Roma 31 luglio 4860. = 
con Orto annesso 
di Albano in via 
ta di 


Antonio Durante. Si deduce tutto ciò a no- 
tizia di tutti per ogni effetto di legge. 


Luigi Aureli Prov. 


Eccimo Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 
Nejla causa fra la Ditta Gius. Cioci 
fratello e la ) 


M. Orlandini V. 
Cons. = Luigi 

Si notifici inte Sentenza per af 
fissione alla Emilia Rovales C. 
pana stante l'incognito domicillo e dimo) 
Li 3 agosto 1860 copia del presente atto ho 
affisso alla porta principale dell’ Uditorio a 
forma di legge. 

Carlo Angelotti Cursore 


Ecco Trib, di Comuercio 
di Roma 
Ad ist. di Domenico Petrelli neg. Monte 
della Farina n. 42 rapp. dal Proo. Luigi Man 
e 
o gl'iîifri, ed in quanto a Raffae- 
lessio anche per affissione ed inser- 
zione in gazzetta a comp. dopo 3gui, e.sen- 
tirsi condannare al pagamenlo di scudi 476 
25 per altrettanti percetti in più nelle lavo- 
zioni. del.carbone e per è all'iotamta” 
cagionati come in atti, rilasciare l'ordine essa 
cutorio reale e personale colla condanna elle» 
Spese anche strag. e Ja Sent. 
Sig. Antonio D'Alessio dom. ecc. 
Sig. Crescenzo C’Alessio doffito ecc. . 
Big. Raffaele D'Alessio d'incognito da-. 
Micilio per affissione ed fhserzione în get 


AfDssa il gio 1 agosto 4860. 
Raff. Bertoni Cursore 


Ranieri accetto = apposta nel biglietto ad or- 
dine del {5 maggio 1840, di cui si tratta 
dallo stesso Mora prodotto innanzi il Trib 
di Commercio di Roma nel fssc.2955 dell'an- 
no 4840 onde ec. 
Gaetano Sellini Proc. 
di legge si deduce a pu- 
ia che Vincenzo Lidozzi ha emes- 
alti di questa cancellaria civile di Ro- 
ma la dichiarazione di non essersi immisci 
to, ne di volersi immischiare nella eredità di 
Domenico Lidozzi di lui genitore, e di ri- 
nunzia alla eredità medesima. 


Berbardino Matozzi Proc. 


BORSA DI ROMA 
pu bì 3 Agosto 1860. 
Napoli . .. . 77 60|L'one 
Livorno 
Firenze 5 
Trieste. 
Lonara. . .. 
18 70 | Ancuna . .. 
Parigi 18 57 | Bologna... 
Marsiglia . | 48 57 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ve. 


Consolidato Romano al $ per 0/0 
+ god. del 2° Sem. 1860. © 80. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3-per 0/0 godim. dei 2- Be- 
Fr mesto "040: hit 
Detti, como 4 
Regia Pontir. de 
interessi per 
2° Semegire, 0 divideado 1860 
azioni di\sc. 200. .....,- 
Banca dello Stato Fontificio, cu- 
pone del 2.* Bemestro 1860 A- 
zioni di se. 200, SEGA 
Società, Romana delle Muiere di 


ferro interessi 5 per 0/0, dal 
n TO 1° dividendo 
‘anno n Az: di 10,400 » 
tà Anglo Komana per lil 
I Wgaz, Azioni di 
50, dividendo del 3° some. 
1800. 


er 
Gi e 
USI da du, 1044 nd 


ressi dal 4 Aprile 1860 a fr.25 
all'anno... 
Obbligazioni delle 
Lorsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 luglio f860 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 252 5) » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate. linca da 
Roma a Frascali, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1859... 
Detta. Linea da Roma al co 
Napoletano, Azioni di fi 
i 4 luglio 1860 . 
Società l':0-Ostiense per le Sal 
bonilicamento dello stagno di 
ia; azioni di fr.500, tre rate 
gale ossia scudi 69 75; goli- 
mento del 2' semestre 1860. » 
Vita ed Incendi , dividendo 4560 
Azioni di sc. 109... ....» 
Marittime e Nur. Comp, Commer- 
Roma div. 1860. Azioni 
500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN RONA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Vitetle 

Bufale. . BIFNDICAS 
Vitelle Bufaline . ... 
Castrati. aa 


Agnoli 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. ..... 


DIA DELLI PARZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
Li SENSAL BARESTARI DEL campo 
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23 luglid 
no impi 
di fortin 


allo bajo 


ibi da Sella. 


IN ROMA 


lana 


N. 


378 


Num. 171) — 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorni evcetto È festvi 


etero — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguentè: 
In Roma perun anné sc. 7. Un semest. sè.9: 80. Un trimest. sc. 4,88. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


“ROME 6 i 


Jeri Domenica 5 corr. uglla Patri 
Lilicriana si celebrò la festa di s. Maria della Neve 
in memoria dell’insigne prodigio che diede motivo 
alla edificazione di quel sacrosanto Tempio. I primi 
Vespri furono pontificati dall Emo e Rmo sig. Card. 
Patrizi rio di S. S. Arciprete di essa Basilica, che 
cantò eziandio la solenne Messa. Ai secondi Vespri 
pontificò l’Illîo e Riîo Monsig. Giuseppe Cardoni , 
Vescovo di Caristo, e v'intervennero molti Emi e Rimi 
Porporati, che furono ricevuti e poi ringraziati dal 
sudetto Fino Cardinale Arciprete. 

Per la festiva ricorrenza la Cappella Borghesia- 
na avea cresciuto lo splendore usato a solennizzarla 
con raddoppiare la ricchezza e la copia della lu- 
minaria. 

— 0444484040 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Costituzionale del Regno delle Due 
Sicilie dei giorni 2 e 3 corrente, null’ altro contie- 
ne tranne due circolari una del Ministero dell'Inter- 
no, l'altra del Ministero de'Lavori Publici. La pri- 
ma, diretta agl'Intendenti delle provincie, ordina l'at- 
tivazione di molti lavori publici ad oggetto di occu- 
pare la popolazione indigente, che altrimenti potreb- 
be rendersi ‘strumento di agitazione e di disordivi. 


L'altra pol 'iguarda la ‘creazione HM “uh darcetè pèe-- 


nitenziario modellato su quelli della Pensilvania per 
le detenzione correzionale di quei minori delitti pei 
quali fin qui adoperavansi pene corporali. 

Gli altri giornali di Napoli del 4 non conten- 
gono che vaghe elocubrazioni sulla attuale  situazio- 
ne politica e militare. 


— tatto 


— Il Giornale di Verona hai seguenti riscontri 
telegrafici datati da Vienna 31 luglio e 1 Agosto: 

« Accertato il primo successo del colloquio e 
degli altri abboccamenti coi re Luigi e Giovanni, S. 
M. |’ imperatore, di ritorno, fu salutato con entu- 
siasmo. Parlasi di crisi ministeriale. La popolarità 
di Benedeck cresce in Ungheria, e vuòlsi che S.M. 
verrà incoronato entro il settembre a Buda-Pest. È 
prossima la pubblicazione degli Statuti provinciali, 
cui il partito unitario moveva incagli grandi ». 

« Lord Loftus dichiarò essere il suo governo 
pel non intervento in Italia. Rifiutare però qualunque 
lega armata. Premere sovratutto a S. M. la regina 
lo statu quo della Turchia ». 

Lo stesso giornale ha da Dresda 30 luglio: 

« S.M. l'Imperatore partì il 29 da Graefenberg 
per Hohenstadt; Il rè di Baviera lo accompagnava | 
sino a Freiwaldau. 


« Quelle popolazioni eotusiastate dal passaggio || 


di S. M. accorsero in massa lungo la ‘via ferrata e 


lo saluterouo con infiniti e cordialissimi evviva. L'o- | 


vazione otlenuta dall'augusto Imperatore durante il 
viaggio aveva-l’aspetto di un trionfo. 

« Il ministro della guerra Rabenhorst è Lente 
per Wiirzburg, ove sono convocati ‘ad una’ coni 
renza militare, tutti gli incaricati del 7, 85 9 DI 10 
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terraneo, — Si 
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— Da unarcorrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 29 luglio: 
L'aspettato consentimento della Turchia è giunto 


convenzione non è ancor soscritta, ma è fatto che 
per ciò non si ritarderà l’ intervento, che il tentato 
assalto di Damasco e le cinquecento vittime che vi 
sono rimaste rendono sempre più urgente 

Non è da credere che per ora la spedizione 
oltrepassi ventimila uomini ,..tanto più che altre po- 
tenze sembrano voler concorrere anche ‘all’ effettiv 
delle truppe che devono comporre l'armata di teri 

Non è solamente in Fraficia che ha fatto catti- 
va sensazione il discorso di Palmerston, ma ben an- 
co e più in Inghilterra. 

Vi parlo di quel discorso in cui il vecchio lord 
gilta un voto, se non di sfiducia, almeno di diffiden- 
za alla Francia ; voto che gl’ inglesi non sanno nè 
dividere nè comprendere, ma che però è nel mo- 
mento attuale nella bellicosa immagine di John Bull, 
il quale, come hen sapete, monrsogua in giornata che 
“armi” battaglioni, vaStetti e-upttgiterià rigate. 

In Francia invece, dove si è più maliziosi, non 
si bada più che tanto a lord Palmerston, che in que- 
sto caso si lascia correre alle esagerazioni inglesi, ma 
senza pericolo nessuno perla pace, a cui anzi l' o- 
norevole lord sagrifica volentieri qualche milione di 
sterline. 


— L'Union pubblica la seguente lettera del 

conte Chambord, in data di Lucerna 23 luglio. 
Caro Barrande! 

Nel leggere i tristi racgonti delle stragi e dei 
terribili avvenimenti di cui la Siria fu il teatro, il 
mio cuore fu commosso di pietà per così gravi pa- 
timenti © sciagure. Fedelc alle tradizioni della mo- 


marchia che per tanto tempg,tutelò col suo valido 
patrocinio i cristiani dell’ Oriente, desidero di mo- 
slrare, per quanto comportano le mie forze, la mia 
profonda simpatia per loro, mandando una tenue of- 
ferta. Mi duole che l'assenza dalla patria non mi 
permetta di partecipare, ecobtto che con pii deside- 
ri, alla santa e nobile guertà che la Francia è in 
procinto di fare contro la barbarie in difesa del cri- 
stianesimo e della civiltà. La mia sorglla, che ora si 
|| trova presso di me, e non dimentica , mai di esser 
| figlia della Francia,, vi prega di ‘aggiuriere la sua 
offerta alla mia. Accettate;*eco. 
Exaico 


L'iottertà del. conte sù 4000 fr; quella della 
duchessa di Parma di 2008" fr. 1 
-— 0446-864080 — 


Li'‘Nblià'Gedut del 26, luglio alla Camera dei 
comuni d' porn il de pori interpellò il mi- 


e si sta per dar mano alla spedizione di Siria, la | 


‘Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roîna sono officia. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e de inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
"di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Comerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cagn.® del trasmittente. 


fera scritta nel senso surriferito dal re di Sardegna 
al Garibaldi , aggiunse che il governo inglese erasi 
siculo cdi: aderito alla daîinda d’ intervenire iu 
quest affare e di usare all’ugpo anche kr-forza delle 
armi, L'inviato napoletuno dovette riseutirsi della-stra- 
nezza di questa manifestazione del ministro inglese, e 
perciò lord Russell, nella tornata del 27 alla stessa ca- 
mera dei Comuni, diede lettura della seguente lettera 
indivi gli dal marchese La-Greca inviato del Go- 
verno di Nupoli, nello stesso giorno 27. 

« Milord la risposta data da V. E. ad una de- 
manda del sig. Griflith reiativamente alla guerra in 
Sicilia e ad una tregua da stabilirsi, non avendo 
correttamente rappresentato le mie intenzioni e quelle 
del mio Governo, vi prego di voler rettificare la vo- 
gira dichiarazione alla Camera dei Comuni. 

« Quello che io domandai al governo di S. M. 
Brittanica fu di esercitare , di concerto colla Frau- 
cia e col Piemonte, una pressione su Garibaldi, a 
fine di ottenere una tregua regolare di sei mesi, onde 
poter meglio conchiudere i negoziati di un’ alleanza 
col Piemonte , e affinchè i rappresentanti della Na- 
zione possano raccogliersi in Assemblea. 

« L'idea che le potenze sopra citate adoperino 
la forza contro la Sicilia, non mi è mai caduta in 
mente, nè me l'ha suggerita il governo che ho Î'o- 
nore di rappresentare, esscudo sicuro che i mezzi di 
ottenere lo scopo non verranno’ meno , senza la ne- 
cessità di aver ricorso @ ® spedieati straordinari. — 
Ho, te. è. 

— A Devoport fu spedito da Londra |’ ordine 
di allestire per la partenza tre vapori di linea e due 
fregate. Si vuole che siano destinate per la Siria. 

Annunzia |’ Express che il deputato Lindsay pro- 
porrà nella Camera dei Comuni il seguente tempera- 
mento alla nota proposta di lord Palmerston: « che 
siccome la principale difesa della Gran Bretagna di- 
pende dalla flotta, non è necessario che la nazione si 
sottopongi a [grave dispendio per fortificazioni di 
terra ». 

Il Glasgow Mail accerta che il governo d’ lu- 
ghilterra ha intenzione di donare a lord Clyde , ora 
tornato dall’ India, un vasto podere nel suo paese 
nativo, in seguito della nazionale gratitudine pei ser- 
vigi resi da lui come soldato nella Crimea e nel- 
I° India. 

— Nella città e contea d' Armagh , uell’ Trlau- 
da, dove avvennero sanguinosi conflitti , il governo 
ha fatto bandire un decreto, che è posto in ‘atto nei 
casi di gravi sedizioni , ed equivale alla legge mar 
ziale. Il solo possesso di armi è punito colla pena 
del carcere, la quale per altro non può oltrepassare 
i due anvi. 


——_0-404-#4-+3-— 


— Si scrive da Berlino, 27 luglio alla Corri- 
spondenza Havas: 

N priucipe reggente è tornato oggi, verso le 
quattro pomeridiane, e si è recato poco dopo u Pot- 
sdal per visitarvi l’ imperatrice vedova di Russia 
che vi ‘è giunta questa mane. Siamo sempre ‘senzà 
informazioni positive sui risultati dell’ abboccamento 
di Toeplitz. La sola cosa certa è che un protocoltò 
è stito redatto dai due ministri è clic questo proto- 
collo è stato firmato. Ma nulla se ne sa ‘del conte- 
nuto, e circolano, a questo proposito , due versioni. 
oso l'una, ‘questo cappe non avrebbe - tratto 


da Toeplitz, esse non parlano che di circostanze 
estranee ull'abboccamento. 

Il solo fatto che possa permettere qualche con- 
ghiettura è che il conte di Rechberg si è recato a 
Grateuberg, dal re di Baviera, e che l'imperatore 
Francesco Giuseppe è sul punto di raggiungervi il 
suo ministro. Secondo ogni probabilità, sonosi prese 
a Toeplitz risoluzioni per le quali si ha bisogno del 
consenso della Baviera. Si può supporre ch’ e 
riferiscano alla questione militare federale. Qui si è 
meno preoccupati delle concessioni che ha potuto fare 
l'Austria che degli impegni che ha patuto prendere 
lu Prussia. Si hanno sempre gravi timori a questo 
riguardo, nonostante tutto ciò che lu stampa officiosa 
dice per rassicurare il pubblico. 

Si apprende qui che il duca di Meiningen si è 
trasferito in tutta fretta a Pillenitz, presso la corte 
di Sassonia, dove trovasi in questo momento l’impe- 
ratore d'Austria. Sono pure attesi altri piccoli prin- 
cipi a Pillnitz. Inoltre, gli Stati secondarii hanno 
aggiornato le conferenze che avranno luogo a Wurtz- 
bourg fra i ministri della guerra, fino a che si co- 
nosceranno i risultati dell'ubboccamento di ‘Toeplitz. 
Ad ogni modo, è cosa singolare che quest’ abboci 
mento abbia prodotto una certa ansietà in quasi tutte 
le classi della società alemanna. 

— La Gazz. del Danubio, organo semiuff. au- 
striuco, pubblica, sul colloquio di Toeplitz, l'articolo 
seguente: 

« È un'ora solenne, un'ora attesa lungamente e 
con ardore in Austria, in Prussia ed in tutta | Ale- 
magna, l'ora dell’abboccamento dei sovrani di Toe- 
plitz. La storia dell'Alemagna , è ricca di discordie 
funeste ma anche di grandi e gloriose memorie di 
concordia. 

< L'istinto potente dello sviluppo personale che 
appartiene alla nazione alen nna, e che ha condotto 
la sua civiltà ad un' altezza a cur niun popolo della 
terra potè seguirla , è stato altre volte l' elemento 
di perturbazione del suo sviluppo politico, Ma il de- 
siderio sincero di risolvere pacificamente quest'oppo- 
sizione si è manifestato sempre presso i principi ed 
i popoli, e allato alle tendenze cattive si vedono 
predominar quelle che vanno francamente in traccia 
d'uno scopo comune e vantaggioso. 

« Questo scopo si può caratterizzare in poche 
parole: mautenere da un lito la potenza completa 
intera al di fuori ; la libertà e | indipendenza dello 
sviluppo al di dentro, e dove può incontrarsi qual- 
che pericolo, creare nuove guarentigie. Tale debb'es- 
sere lo scopo di tutte le tendenze, veramente nazio- 
nali, e queste tendenze, noi lo diciamo in piena co- 
scienza, con orgoglio, trovano oggi nel coutegno dei 
principi alemanni la loro più degua espressione , il 
loro più energico impulso. Le ultime giornate di Baden 
ne hanno reso testimonianza. Noi non crediamo d'in- 
ganuarci intendendo nello stesso modo l'abboccamento 
di Toeplitz. 

« I popoli dell'Austria, della Prussia e dell’Ale- 
magna possono dunque aspellare (uesto avvenimento 
memorabile. 

sc L’ imperatore Francesco Giuseppe ed il prin- 
cipe reggente come principi alemanni hanno operato 
(amici ed avversari lo riconoscono) in questi tem- 
pi di confusione e di pericoli, e l'avvenire noterà 
Un giorno quel che essi hupno fatto tra. le memorie 
più gloriose della nostra storia. Eptrambi si mostra- 
rono degni d'un gran passato e d'un grande avye» 
nire, ed i popoli non hanno mai avuto maggiori ra- 
gioni per riguardare i loro capi con orgoglio e con 


« Per l’Austria, come per la Prussia £ per l’A- 
lemagna, è uguale jl bisogno dell'accordo reciproco. 
In faccia al pericolo esterno, non deve esistere dis- 
senso inferno, Queste due considerazioni lerranno .il 
Primo posto nell'abhoccamento di Toeplitz, ed il mo- 
mento, dl' in, negordo, sincero, cordiale, non sarà tur- 
bato, ;lo speriamo, da interpretazioni senza Autorità, 
che a, pet: soddisfare meschine vanità o susceltività 
persobali,» si sforzano sin ogui tempo di ledere inle- 
ressi heali,.di impedire un'azione decisiva, » 

und (Gasaghia. delle, Poste di. Franeglort con: 
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Per rettifiagno “diverse male ‘intelligenze e rag- 


{| guogli erronei, Ja Dieta aveva deglso d'incaricare la 


Commissione militare di fare , sulla proposta della 


| Prussia relativa all'urgonza di una revisione della co- 


stituzione militare federale, un rapporto compi'ato 
ad un punto di vista puminente militare. Questo rap- 
porto fu già presentato. 

Mu la Dieta sisotvette inoltro, di domandare al 
Comitato per gli affari militari di prendere in consi- 
derazione, sotto il rapporto del diritto fedgrale e dell 
politica, le proposte della Commissione militare e com- 
pitre un rapporto esteso a quegto riguardo : questo 
è il rapporto presentuto il 26 luglio. 

Si sa che nella questione dell’introduzione di 
pesi e misure uniformi per tutti gli Stati federali , 
la Prussia non aderì alle proposte del Comitato ri- 
spettivo e dichiarò che a suo avviso questo affare do- 
veva essere abbandonato al libero accordo degli Stati, 
al difuori della Digty.germayica. 

Ecco sulla stessa questione il voto dell'inviato 
d'Austria che presiede Ja Dieta. 

« Il governo imperiale non potrebbe conside- 
rare che come altamente desiderevole che si spit 
nasse la via all'introduzione di pesi e misure con- 
formi per tutti gli Stati federali , e riserbandosi il 


proprio giudizio sullo misure ad adottarsi a quest'uo- | 


po, approva la convocazione in questo scopa alla sede 
delli Dieta germanica di una commissione incaricata 
di dare il suo avviso ragionato su quest'oggetto. L'in- 
viato é dunque autorizzato ad ederire alla proposta 
della maggioranza del Comitato e a mettere in pro- 
Spettiva lu cooperazione di un’esperto austriaco alle 
deliberazioni che ci sono relative », 

La dieta germanica ha recentemente modificato, 
giusta gli ultimi censimenti, la matricola federale, e 
per l'avvenire tutte le prestazioni dei diversi Stati 
si faranno sulla base delle cifre seguenti: 


Austria + . . . . . 9482227 anime 
Prussia . . . ... 7949769 
Baviera . . . . . . 3560000 
Wurtemberg. 1395462 
Annover . 3 1305351 
nia Reale. 1200000 
Baden. . 4, . 1000000 
Assia granducale . . . 619500 
Assia elettorale. . . . 567868 
Holstein e Lauenbourg . 360000 
Mecklembourg-Schwerin . 358000 
Nussau . . .... 302769 
13 Luxembourg e Limbourg. 235583 
14 Oldenbourg . . . . . 220718 
15 Brunswick . . . . . 209600 
16 Sassonia-Weimar . . . 201000 
47 Amborgo. . . , . . 41929800 

18 Sassonia- Meiningen - Hildbo- 

urghausen . . . .. 0... 4115000 
19 Sassonia-Coborgo-Gotha . 111600 
20 Sassonia-Altenborgo . . 98300 
21 Auhalt-Dessau-Coethen |. 85401 
22 Mecklembottg-Strelitz.. 71769 
23 Lippe. n pia sarta 70732 
24 Schwarzbourg-Rudolstadt. 53957 
25 Reuss ramo secondogenito —52205 
98 Wéldaok =>, SÈ 51877 
27 Brema . . fio + 48500 
28 Francoforte .  . ., 47850 
29 Scwarzbourg-Sondershausen 45115 
30 Lubecea . . . .. . 40650 
31 Auhal-Bernbourg . . . 37046 
32 Hohenzollèg-Siga — 85560 
33 Reuss ramo primogenito . 22255 
34 Schaumbourg-Lippe . . 21000 
35 Assio-Omongo ,... ... 20000 
36 Hohenzollern-Hegbingen . 14500 
37 Liechtenstein è ae 5546 


frodi netle fabbriche del tabacco a Madrid 1 nelle 
casse provinciali di Toledo e in altri uffici. 


040-380 


— Il Foglio Federale pubblica il discorso che 
il dottor Weder, presidente del Consiglio nazio- 
nale elvetico, ha pronunciato alla chiusura della 

one. Abbiamo già detto che in esso trattando la 
quistione della Savoia ha sviluppato ed appoggiato 
l'opinione di coloro i quali non credono che dalla 
quistione della Bavoia peutralizzata dipenda la sal- 
varza dellu Confederazione. 

« No (così egli conchiuse il lungo sno discor- 
so), l' indipendenza e l'esistenza della Svizzera ripo- 
sano su basi ben diverse, le quali consistono : 

« 1. Negli sforzi continui che fa la Conferlera- 
zione per mantenere la sicurezza e la giustizia ver- 
so tutti, ed avanzare la vera prosperità del popolo 
came mezzo di condurlo sempre più al mantenimen. 
to, ed al convincimento che egli può essere real- 
mente felice nel godimento della sua libertà, e che 
non potrebbe conseguire una simile somma di feti- 
cità sotto alcun’ altra forma di governo ; 

«2. Nella leale osservanza della neutralità sviz- 
zera verso tuiti gli altri Stati e nella conservazione 
e nel ridestamento delle simpatie di tutti i popoli 
che hanno il sentimento dell'umanità e della liber tà; 
e finalmente. 

« 3. Nella formazione di un'armata buona e 
grande quanto possibile, di cui quelli che la com- 
pongono, senza eccezione , siano in ogni tempo pron- 
li a spiegare il coraggio ed il valore dei nostri avi 
per difendere a prezzo del loro sangue la menonma 
particella del suolo svizzero. 

« Se le autorità federali, di concerto col popo- 
lo svizzero, intendono a conservare e migliorare con 
fedeltà repubblicana questi elementi della nostra li- 
bertà e della nostra indipendenza, la nostra cara pa- 
tria continuerà ad esistere libera ed indipendente , 
sia pure la quistione risolta in questo od in quel 
modo. » 

— Sentesi, così il Bund, che |’ ambasciatore 
prussiano in Berna ha annunciato al consiglio fede- 
rale, che il governo prussiano, fra tutti i mezzi pro- 
posti a sciogliere la questione della Savoja neutra- 
lizzata, preferisce una conferenza. Alla presenza pe- 
rò delle divergenze esistenti fra i singoli gubinetti , 
in Berlino si ritiene più opportuno che |’ unione 
della conferenza sia ritardata ancora per qualche 
tempo, lo che non porterà nocumento alla cosa 

— Il governo sardo ha annunciato al consiglio 
federale che egli rinuncia al traforo del colle di Me- 
nouve, perchè esso incontra sovere dillicoltà. — 
Il consiglio ne ha dato comunicazione ai cantoni di 
Friburgo, Vallese e Ginevra, rinunciando egli pure, 
quanto a sè, a questo progetto. 

— Il Foglio di S. Gallo annuncia che |’ ex- 
duchessa di Parma ha comprato il castello di Wor- 
tegg presso Rorschach per circa 400,000 fi. Il di 
lei fratello, duca Chambord, tratta perl” acquisto 
del castello di Wartensee, in vicinanza al primo. 

—— 0494-36-44 

— Scrivono al Nord da Pietroburgo 17 luglio: 

Il Comitato d’ emancipazione ha dato il suo 
consenso alla proposta del ministro dei domivi, iu 
forza del quale i contadini addetti alle mandre del- 
l'impero godranno d'ora in poi, del pari che i con- 


tadini dei domini dell'impero ,- di tutte le facoltà 
accordale a questi di passare in quella corporazione 
che più loro»piacerà di-scegliere, con questa restri= 
zione che i certificati rilasciati dai Comuni a quelli 
tra i contadini che desiderassero profittare di quella 


| latitudine, stipuleranno espressamente che quelli i 


quali rimangano sulle: terre delle mandre consentano 
ad assumere le servità dei contadini emancipati. 
Ml. LevantHerald ha in data di Taganrog 


| 40 luglio quanto, appresso ; 


cupi mesi: sono si è parlato, degli estesi lu- 
vori incominerati dai rusgi all'ingresso del mar d'Azoff. 


| Le fortificazioni ora in costruzione sorpassano quan-. 
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“guerra di Crimea, 6 gli ordini che giungono vi sono 


che non conoscono la località sarà difficile di avere 
un’ esatta idea della posizione e matura de'le fortifi- 
cazioni. L'alto puese conosciuto sotto il nome della 
punta di Cherci è stato perforato in gallerie, dietro 
il piano di Gibilterra: ed i cannoni saranno posti in 
maniera da rendere impossibile il passaggio nell'Azoft. 
In questo modo i russi saranno assicurati d'un pos- 
to ove in avverse circostanze potranno trovare un 
sicuro rifugio. 

— Il ministro della giustizia conte Panin, che 
presiede la giunta per l'emancipazione dei contadini, 
espose all imperatore le suc vedute intorno a que- 
sto importante affare, Egli è d'uvviso che l' eman- 
cipazione si debbe fare a gradi e consiglia un pe- 
riodo di transizione di sci anni almeno. 

—I404-%40r0—__ 

— Si scrive da Costantinopoli, 18, al Moniteur: 

AI momento d' imbarcarsi per la Siria, Fuad 
puiscià ha invitato il primo dragomanmo dell'amba- 
seiata di Francia di riferire al marchese La Valette 
le seguenti parole: 

« Dite all’ambasciatore che a costo della mia 
vita io laverò la macobia fatta all’onore dell’ eserci- 
to, e che le truppe faranno il loro dovere. » 

— Si legge nel'a Pazrie: 

Ci scrivono da Costantinopoli, il 18, che Fuad 
pasciù, commissario straordi della Porta Otto- 
mina, ha ricevuto prima di pa i poteri netes- 
sui per procedere alla completa riorganizzazione 
della Siria, 

Ci viene assicurato che istyuzioni sddiziona’i sa- 
ranno spedite da Costantinopoli a Fuad pascià per 
prescrivergli di proceder: d'accordo colla Francia e 
colle altre potcaze alla riorganizzazione di cui ogli 
si è assunto il compito. La Porta avrebbe, dicesi, 
ammesso in principio, rispetto alia Siria, le riforme 
di cui la Francia ha preso l'in 

— Si legge nel Riassunto politico del Nord; 

La conferenza non hu ancor preso decisione al- 
cuna; le obbiezioni dell'' ambasciatore turco von sono 
estranee a questo risultato, poichè esse haano pro- 
vocalo una discussione che non era certamente tal 
da riavvicinare i diversi punti di vista ai quali si so- 
no necessalinmente posti i rappresentanti delle po- 
tenze. Ora, egli è da questo conflitto d' idee è di 
osservazioni che trattasi di far uscire un accordo co- 
mune. È seuza dubbio in questo scopo cie l'amba- 
sciatore turco ha creduto di dover domandare nio- 
ve istruzioni e che parecchi de’ suoi colleghi hanno 
giudicato utlle di riferlrne al loro goverul, di modo 
che saranno in grado di riprendere e, spertamolo al- 
meno, di firmare elfine la convenzione lunedì o inar- 
tedì. 

— Dice la Presse che è stata per aleuni gior 
ni sparsa la voce, a Tolone e a Marsiglia, che la 
Spediziono di Siria fosso momentaneamente sospesa; 
ma la nuova altività data agli armamenti marittimi 
ed ai preparativi d'ogni sorta la formalmente smen- 
tito questa voce inesplicabile. Il porto di Tolone è in 
questo momeuto così animato come all'epoca della 


eseguiti con una meravigliosa rapidità. Si assicura 
che I° imbarco del corpo spedizionario avrà luogo fin 
dall'arrivo delle truppe. 

Scrivono al Messager du Midi che quattro ba= 
stimenti delle Messaggerie imperiali sono stati no- 
leggiati dal governo e attendono più reggimenti a 
Marsiglia. A Cette, si aspettano egualmente delle 
Sruppe. Si assicura che Algeri somministrerà degli 
Zuavi e della-cavalleria leggera, Sembra che si avreb- 
be intenzione. di fur partire: simultaneamente tutti | 
questi bastimenti, Garieli in totalità di diect mila do- 
mini, dimadoché easi passano arrivare nel tempo stese 
so a Balrut, ove 1'sertizi saranno prontamente or- 
ganizzati dai «mostri ufiziali d'amministrazione a di 


per la prima uutorità di uno Stito grande ed uaito || 


| presentauza regia, cgli “gior ea nome di lord { 
db iokgi 


stato maggiore, 
Nella ‘sora ‘del 25 ordini pressanti gono arrivati 
a Tolone. Si è fatto conoscere la quautità d'uomini | 


| Sindaco, di, Nova-York., ché lord * Johu ‘ Russell gli 


° « La Camera ha votato circa 3 milioni di fran- 
chi per organizzare e aumentare l'armata. 

« Lu capitazione ( inìposta personale ) è stata 
calesa a lutti i cittadini: è una consacrazione del prin> 
cipio di eguaglianza proclamato dall’ art 46 della 
Convenzione, 

« La questione del prestito di 60 n 
topasta alla Cominissione eentrale di Foks: 
ce che la Camera snpà convocata straordinariamente 
nel mese di ottobre per discutere la legge relativa. 

« II paese è infestato da un’ immensa quantità 
di locuste, nate dalle nova: deposte nella campagna 
dagli sciami passati l'anno scoso, Lu Camera ha in- 
vestito il governo di poteri discrezionali, e gli hu 
aperto un credito illimitato per combattere questa 
formidabile invasione. 

— Scrivono poi da Bucarest, in data 26 lu- 
glio: f' Trent 

« Il nuovo ministero liberale è caduto, La cau- 
sa di questo è un fatto personale. Il conflitto fu non 

i i ministri e la Camera, ma fra i ministri e 

cipe. Questi voleva, per via dei ministri, com- 
battere d.nanzi a'la Camera l'elezione di un depu» 
tato ( Cesare Bolliae ) . Due o tre de' ministri, ami- 
ci di Bolliac, presentarono la loro dimissione, i loro 
colleghi li hanno seguiti, sebbene non dividessero i 
medesimi scutimenti, Non si sa ancora se fa dimis- 
sione sarà definitivamente accettata dal principe » , 

— Q-E14b0t0--— 

Giusta un garteggio da Nuova-York alla Corri- 
spondanco Bullier, in duta 18 corrente, il gabinetto 
di Washiogton fu sollecitato dall’ Inghilterra e dalla 
Francia a un intervento in'comune negli affari del 
Messico. Sembra che il sig. Buchanan sarebbe dispo» 
sto ad accettare la proposta. 

— i giornali di Nuoya-York pubblicarono la 
corrispondenza seguente tra il presidento Buchanan 
cla regina Vittoria, relativa alla visita del principe 
di Galles. 

Ecco la lettera dyl presidente a S. M. la regi- 
na Vittoria: 

« Seppi dui fogli pubblici che il principe di 
Galles sta per visitare gli Stati di V, M, nell’Ame- 
ricu settentrionale. Se_S._ A. R. intendesse estendere: 
il suo viaggio agli Stati-Unili, non occorre dire 
quanto sarei felice nel fargli a Washington una cor- 
diale accoglicuza. Potete esser certa che dovunque, 
ju questa contrada, sarebbe festeggiato dal popolo 
americano in inodo che sarebbe sicuramente grade- 
vole a V. M. Facendo ciò, esso manifesterà la pro- 
fonda sua ammirazione per Je personali vostre virtà 
e il suo convincimento dei meriti di voi sovrana 
suggia, patri a o costituzionale. 

« L'ubbidientissimo servitoro di V. M. 

« Seguato — Giacowo Bucnanax 
« Washington, 4 giugno 1860. » 
La regina rispose : 
« Palizzo di Buckingham, 22 giugno 

« Mio buon amico , ig fui incautata dei souti- 
menti che v' indyssero a scrivermi per invitare il 
principe di Gaffes a venire g Washlogton. Egli in- 
tende tornare dal Ganadà per gli Stati-Uniti 6 sarà 
felicissimo nell’ aver occasione di attestarvi in per- 
sona che corrisponde ai vostri sentimenti, e al tem- 
po stesso potrà dimostrare il rispetto che professa 


e di una nazione della stessa origine. Il principe di 
Galleg, lasciando | mici stati, lascia pure'ogni rap- 
Reiffreu , come fecé qua sùl continente 
quropeo. 

«IL principe sposò desidera vi rieordiato di lui. 

« Bono-sempig hi*vosira Buonb amica 

x Segnala Vitronia; pogina 

— A22 fpero, il sig. Dullas: scriveva alla 

legazione degli Si 


lati-Uniti a Londra al sig. Wood , 


aveva duta la gradevole assicurazione che S. A, R. 
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vollu ancora i loro sentimenti pstili. verso il :povere 
no brasilinue, Ln Repubblica che ha un arretrato si 
pesonte di debiti perfettomenie liquidi, be. scoperto 
un nuovo creditore nl quale ho accordato. 60m una 
legge, una somma di 10,000 piustre forti, eòme ri» 
compensa di servigi da lui resi durame Ja guerra 
dell indipendenza contra il Brasile, Sano ora.33 anni 
che questa guerra ebbe termine, e la riconoscenza 
degli Orientali che sorvive a tanti anni è certamente 
assai meritoria ; è vero ch' essa si riaveglia al mo- 
mento in cui, senza che si possa saper troppo il 
perchè, gli spiriti sono assai esaltati nella Plata cone 
tro l'impero sud-americano, Si è alle stesse  teu- 
deuze che debbesi attribuire un altra atto del go- 
verno dell'Uruguay ; un decreto presidenziale ha 
interdetto alle bandiere estere la navigazione dei fiu- 
mi intervi della Repubblica, il Cebellaly, il Ta-Quary 
e l'Ofimar. Il solo cabotaggio brasiliano è colpito 
da questa misura, cd è questa una strana risposta 
all'atto recente del governo imperiale che ha aperto 
al commercio orientale la navigazione del lago Mirim, 
nella provincia di Rio-Grande-do-Suh. Così il foglia 
Ufficiale di Torino, 

— A _Nova-York il 4 luglio, morì di apoples- 
sia nervosa, la danzatrice spaguuola Lola Montes, 
contessa di Londsfeld, celebre per la sua bollezza { 
per i suoi viaggi, e per le sue avventure, 

DIARI RZ RE EI 
NOTIZIE DEL MATTINO 
L'avvenimento del giorno, secomlo che ng rife» 

riscono i giornali, è la lettera scritta, in data del 27 
luglio , dall'imperatore Napolcoric al conte di Per- 
signy ambasciatore di Francia a Londra, sulla attua- 
le situazione deile quiationi europee. Nel leggero 
questo documanto scorgesi che gli alari d'Italia, la 
quistione d'Oriente e sopratutto il colluquio di Toe- 
plitz valsero a disegnare il contegno delle siugole po- 
teuze, 

L'imperatore dui francesi espone le proprie in- 
tenzioni ul gabinetto di Londra ad ottenere da quel lato 
una adesione ai principi della sua politica , ed un 
concorso ellicace per l'avvenire, Sino dal privcipio 
di questa lettera l'imperatore Napoleone dichiara che 
le cose gli sembrano tunto complicate, grazie alla 
dilidenza generale manifestatosi dopo la gyerra d'I- 
talia, da averlo indotto 4 sorivere nella speranga che 
una franca conversazione con lord Pa'merston po- 
tebbe rimediare al male attuale c nella fiducia che 
ford Palmerston, conoscendo!o bene, vorrà credere a 
quanto esso afferma. 

E qui l'imperatore Napoleone , dopo avere af- 
fermato che unico suo scopo, dopo lu paco di Villa 
franca, fu di inaugurare una nuova èra di pace e di 
vivere in buona armonia con ‘tutti i suoi vicini, spe 
cialmente coll'Inghilterra, scende a rispondere atte 
obiezioni mossegli contro per gli armamenti della 
Fravcia, assicurando che in questi non contiensi al» 
cuna minaccia 6 che lu cifra totale dell'armata di 
terra e di mare noa supera quella del regno prece- 
dente. 

Parla inoltre della Savoia, dell’ Italia , della Si- 
ria, protestando che idee di ingrandimento e di con- 
quista non guidarono mai le sue azioni; e per quel 
concerne la Siria specialmente, insiste nell'accertare 
che esso desidererebbe grandemente di uon fare questa 
spedizione, 0 di farla col concorsa delle altre po» 
tenze, ma che non lo può, non sapendo come op- 
porsi alla opinione pubblica del suo paese, il quale nou 
permetterebbe che si lusciassero impuniti gli eccidi 
dei eristiani e tutti gli altri eccessi commessi. 

Dopo lu letura di questa lettera agensre natoral- 
mente l'idea di ricergare le clroostanze che la precedet- 
tero e quelle da cui fu seguita. Circa gli uvrenimonti an- 
erlor] è facile iammeotare che essa fu scritta în dutà 
del 27, cioè il giorno suceessivo ul colloquio di Foc- 
plitz, che ebbe luogo il We so si osservi vi fatti 
posteripri travimo ehe in datt del'2 agosto i digpac» 

di Parigi hanunciano disciolta la conferenza pel 


regolimento degli. afari d' Orioute e ciò per. fatto 


Specialmente dell’ Inghilterra. 
so) co Varia e Lio trio all'accoglienza che il 
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di ravvicinarsi a ciascuna delle tre grandi potenze con- 
tinentali, ma che essendo state accolte con freddezza 
le sue aperture si rivolge ora verso l' Inghilterra. 
Ciononostante il Times si mostra favorevole ad un'ac- 
cordo, purchè la Francia lasci la spada per l'aratro 
e permetta all’ Inghilterra di fare altrettanto. 

Il Daily-News dice sperare sicuramente che la 
lettera dell’imperatore sia per stabilire un accordo 
completo tra i due paesi. La Francia, esso aggiunge, 
deve sapere che non vi ha alcun partito inglese che 
desideri lu guerra contro di lei; ma ciononostante 
l’ Inghilterra deve continuare a fortificarsi per avere 
una garanzia d' indipendenza, ed essa deve, dietro le 
ultime esperienze fatte, conservare relazioni generali 
di buona vicinauza e non riposare sopra una allean- 
za esclusiva. 

Intanto è certissimo che la convenzione per gli 
affari d'Oriente von fu sottpseritta e che la spedizio- 
ne preparata a Tolone non ebbe ancora l’ ordine di 
partenza. Quando si firmerà la convenzione, quando 
partiranno le truppe ? Ciò è quanto iguorasi per ora. 
Tutte le corrispondenze di Parigi si accordano nel 
costatare che gravi diflicoltà esistono tra le potenze, 
e che si richiederebbero grandi sforzi per ottenere 
uu accordo comune. L' Inghilterra dirige evidente- 
mente il moto d' opposizione che si è prodotto, e 
re abbia sulle altre potenze una influenza che dà al 
governo francese serì motivi di riflessione. 

Le medesime aggiungono che l'atteggiamento 
della Russia non è ancora ben determinato e che es- 
sa mon si è pronunziata nè per i progetti della Fran- 
cia nè per le resistenze dell'Inghilter: 

Ciò può recare qualche meraviglia, ma maggiore 

ne cagiona la Gazzetta di Genova la qua- 
cura che la Russia sembra accarezzi  seria- 
mente la Porta , si ignora poi in quale scopo. Essa 
aggiunge, a questo proposito, che la Russia è stata, 
a più riprese, sollecitata dalla Francia la quale le 
sottometteva delle proposte relative ad uno smembra- 
mento eventuale dell’ impero ottomano e che queila si 
affrettava di trasmettere clandestinamente tutte queste 
proposte al governo turco il quale ne concepì, come 
è naturale, seri timori. È probabilmente, termina il 
suddetto giornale, al contegno della Russia che si 
deve 1’ indebolimento dell’influenza francese in Orien- 
te, le resistenze della Porta riguardo all’ interven- 
to, e l'opposizione dell’ Inghilterra. 


Il 


Oltredichè le notizie delle corrispondenze di 
Francia sulla conferenza hanno alcuni particolari che 
si collegano con la lettera imperiale. Una' delle più 
gravi difficoltà versava intorno al progetto di occu- 
pazione per parte della spedizione armata. La Fran- 
cia non avrebbe voluto che si limitasse il tempo 
della occupazione e che presta fosse invece subor- 
dinata agli avvenimenti : da un altro lato l' Inghil- 
terra e la Porta insistevano perchè il tempo fosse 
fissato , giacchè un’ occupazione indefinita pareva 
loro assai pericolosa. Sembra che l’Austria siasi po- 
sta du questo lato ed abbia appoggiato l'Inghilterra 
Lord Cowley, dinanzi all’ insistenza della Francia, 
acconsenti a rallentare alquanto le sue resistenze e 
chiese da Londra nuove istruzioni. Ora, in duta del 
31, cioè quattro giorni dopo che il gabinetto ingle- 
sc ebbe ricevuto la lettera dell’ imperatore, rispose 
a lord Cowley, ingiungendagli di mantenere assolu- 
tamente le prime istruzioni. 

I giornali frascesi i quali avevano fino ad ora 
dato per sicuro l'accordo di tutte le potenze sugli 
affari di Siria, incominciano ora a dubitarne e tro- 
viamo infotti oggi che il onstitutionnel dice che se 
l'interveuto europeo nella Siria riuscirà impossibile, 
l'intervento francese non desserà d'essere inevitabile. 
Come tutte le altre dichiarazioni del Constitutionnel, 
anche questa somiglia grandemente ad un oracolo si- 
billino. 

Che il colloquio di Toeplitz abbia influito sul pas- 
so fatto dall'imperatore verso l'Inghilterra, è confer- 
mato dalla Gazzetta di Lione, la quale annuncia in 
data del 31 che da qualche giorno gli ambasciatori 
di Francia a Vienna ed a Berlino, marchese di Mou- 
stier e principe De La Tour d'Auvergue dirigevano 
all'imperatore numerosi dispacci importanti e relativi 
al colloquio di Toeplitz g che i resultati di questo 
colloquio, fatti in gran parte palesi all'imperatore lo 
determinarono a scrivere quella lettera. 

Notizie di Costantinopoli del 25 luglio dicono 
che grandi precauzioni si prendevano a Pera e Ga- 
lata ove vari cristiani erano stati insultati e percos- 
si. Le stragi di Damasco continuarono anche il 13, 
ma un successivo dispaccio dice che il 16 erano 
cessate, e che la maggioranza dei mussulmani non 
aveva ad esse partecipato. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Per la Vendita di Macchie di Castagno 


in Allumiere. 


Essendosi deliberato dalla Commissione perma- 
nente della Consulta di Stato per le Finanze in fa- 
vore del signor Giuseppe Ricci per il prezzo di scudi 
quindicimila quattrocentotré la vendita del taglio dei 
Castagni esistenti sulla superficie di rubbia quaranta 
nell'appezzamento detto il Castagneto nel territorio 
di Allumiere, dal quale secondo uno scandaglio fatto 
dall'Agronomo Baldini possono approssimativamente 
ricavarsi numero settantacingue mila ottocento settan- 
ta pertiche per uso di travicelloni, travicelli, rocchi 
da doghe, mazzi di regoli; pianette, passoni, e fila- 
gne, pochi rocchi di tavole di palmi 8, 9, 12, non 
che una quantità di carbone ricavabile dalle perti- 
che, che per la loro irregolarità non sono atte ad 
alcun lavoro, e dalle cimate delle altre pertiche do- 
ve si è ricavato il legname anzidetto, s'iuvita chiun- 
que volesse accudire al contratto, ad esibire’ entro 
il perentorio termine di giorni venti, e precisamente 
fino al giorno 25 del corrente agosto alle ore due 
pom. la propria offerta di vigesima chiusa, e sug- 
gellata o nell'officio dell’ infrascritto Cancelliere, e 
Segretario della R.C.A. o nelle Segreterie Generali 
delle Delegazioni Apostoliche di Viterbo, e di Ci- 
vitavecchia, nei quali luoghi si troverà ostensibile il 
relativo capitolato. Decorso poi detto termine, le of- 
ferte verranno rimesse alla Consulta di Stato per le 
Finanze per essere prese in considerazione salvo 
l'ulteriore esperimento di Sesta. 

Le offerte dovranno essere pure, e semplici, cd 
analoghe al Capitolato predetto, dovranno inoltre cou- 
tenere la elezione del domicilio in Roma, ed essere 
accompagnate dalla fede di deposito di scudi cinquan- 
ta per garanzia della offerta. 

Roma 4 Agosto 1860. 


IL Tesoriere Gen. MivistRo DELLE FINANZE 
G. FERRARI 


Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R.C.A. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Gon Rescritto SSiîo del giornd 47 giu- 
gno:1860, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell'infrascri 


li 
Catarina Pieraldi, dimorante in Fano, intere 
ma 


Sdi ded 
luce a pubblica notizia 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1500 dl 


leg. Leg. 
Roma 6 agosto 1860. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


nestratario giadi- 
lere fino alla ven- n 


pi affi 
Li 4 agosto 1860. 


Pio Bossi Procuratore 


a pubblica notizia che la sen- 


fu ordinata la vendita 


Sig. avv. Garinei assessore 


Ad istanza della sig. Marianna Corradi. 

la di decreto del nominato avvoca- 
to. S'intima il signor Antonio Tani qualmen- 
te è stato trasmesso sequestro assicurativo 
al sig. cav. Selvaggi Direttore della Posta 
per sc. 2 16 comprese le spese. 
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LLE FINANZE 


H Giornale di Roima esce alle 6 pom. d’égni giorno egecito 
0440-883430 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno se. 7, Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,88. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2.20. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati» 


Martedì 7 Agosto : 


i festvi | ‘Gli aili dci Governo inseriti nel Giornale di Romà a6ho'officiati. 
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Le lettere, i pieghi, i grup, come anche le inchieste © le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati ‘all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome-ecagnit del trasmittente. 


fa Camerale n.944 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 7 Agosto 


Quanie volte ci è avvenuto di notare. nelle. co- 
lonne di questo nostro Giornale il suecesso progres- 
siva dell’ opera del. Danuro dî S. Pietro , abbiamo 
dovuto provare molto contento nel vedere quelle no- 
stre parole riprodotte e comentate da quanti Perio- 
dici studiano alla difesa della causa del Padre Co- | 
mune della Cristianità, c del Patrimonio della Chiesa, 
ed infiammarsene lo zelo dei fedeli. Per contrario il 
livore dei nemici del Papato ne ha tratto motivo a 
raddoppiare le calunnie, a sfogare ogui fatta contu- 
melia sull'opera stessa e su quanti vi partecipano. 
Ma ciò appunto è quello che prova la bontà dell’im- 
presa; e costituisce una ragione più stringente per 
i fedeli di seguirla.” 

E per verità, fra le afflizioni gravissime da cui 
è circondato per ogni parte il Santo Papre, nulla 
giunge più opportuoo a temperare l'amarezza del Suo 
Cuore, quanto il vedere somiglianti testimonianze di 
amore eflicace che i suoi figli si reputano a dovere 
di depositare a piè del Suo Trono. 

Il Danaro di S.Pietro che nel N.° 158 del nostro 
Giornale annuziammo pervenuto alla somma di un 
milione, ora l'ha passata di altri cento ventimila scu- 
di; sì che nelle Auguste Mani di Sua SANTITA' sono 
arrivati dalle diverse regioni del globo scudi romani 
un milione e centoventimila. 


tributore. Il quale Liene sgatito 
del povero e delle 
Proteggere if patrimonio “di 
tolica Chiesa. 
—— 006-000 
NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nel Giornale di Verona: 

S. M. l'Imperatore appena arrivato a Vienna 
si recò tosto alla Villa di Laxemiurg. 

Ci si comunica quanto siegue‘sulle ultime ore 
di soggiorno in Tocplitz dei due Principi e dell’ul- 
timo loro viaggio. 

Il 26 luglio di sera venne ricevuto da S. M. 
il priucipe Hohenzollern, e questi ebbe, quindi un 
lungo colloquio col conte Rechberg. 

È un mistero impenetrabile, tuttociò che si par- 
lò in quelle conversazioni politiche, ciò che si seris- 
se e trattò. 

Nel 27 luglio seguiva la- partenza, prima della 
quale il principe conseguava nelle stesse mani del 
‘barone Mecsery e del conte Clam Gallas le decora- 
zioni in brillanti dell'Ordine dell'aquila ro: 

Gli altri dettagli del viaggio sono conosciuti e 
si aggiunge solo che la separazione seguita a Pillnitz 
fra l'imperatore ed il principe fu cordialissima e 
spontanea, ed è una valente prova dell'amicizia che 


le piccole ‘ monete 


«indirizzato. @ 


Altra consolazione ‘per il Santo Papre, è.co- | avvi fra i due Priucipi. . 


noscere il successo che viene coroiando il novello 
Prestito Pontificio, che contratto alla pari,con esem- 
pio nuovo nell’istoria finanziaria, si annunciò come 
un' appello a generosa dimostrazione. 1 Giornali che 
fecero considerare quell’ impresa come un bersaglio 
alle influenze rivoluzionarie e speculatrici, non si ap- 
posero male, secondochè ci è avviso. Ma qui pure ri- 
fulge agli occhi anche dei meno veggenti lo zelo dei 
cattolici , i quali nella Francia, nella Germania, nella 
Spagna, nella nostra Italia ed altrove non si lasciarono 
sopraffare dalle grida dei malevoli o dalla ingordigia 
dei speculatori, e concorsero a sollevare le necessità 
del Pontefice. 

Similmente hanno superato li scudi ottantamila 
i soccorsi che sono pervenuti a titolo di apprestare 
le difese militari a questo Patrimonio della Chiesa, 
che contro di sè vede scatenati gl’impeti tutti delle 
passioni più ribelli a quanto avvi di sacro e di giu- 
sto nella società. 

Nè dobbiamo tacere che le provincie , le quali 
compongono lo stesso patrimonio della Chiesa Roma- 
na, concorrono alacri sia all’ Opera del Denaro di 
S. Pietro, sia al Prestito Pontificio. 


‘ 

Sua Maestà l' imperatore.srrivò it-29 tuglio di 
passaggio per Graeferberg e venne ossequiato dal 
Luogotenente per la Moravia conte Lazansky e dal 
capitano circolare barone Buol. 

La popolazione accorsa in massa da vicino e da 
lontano, salutava l'amato monarca con grida di giu- 
bilo. Udita una messa in questa chiesa, Sua Maestà 
ripartiva per Freiwaldau accompagnata dalle bene- 
dizioni di questo fedele popolo. 

L'imperatore arrivò lo stesso giorno a Freiwal- 
dau. 

Il suo ingresso sembrò ue trionfo, fra il suono 
delle campane e delle grida di gioja di tutti: | im- 
peratore venne rispettosamente ossequiato dall'arcive- 
scovo di Breslavia col clero, e da tutte le autorità 
civili e militari. A 

L'imperatore, assieme al re di Baviera si reca- 
rono lo stesso giorno 29*da &raefenberg a Hohen- 
stadt: il primo, di portenza per Vienna, è ovunque 
salutato con entusiastici evviva. 

— Vari giornali di Vienna annunziano la pros- 
slima concentrazione d' un corpo d’osservazione nel- 
le provincie austriache confinanti colla frontiera ot- 


Lungo sarebbe registrare le cifre delle singole 


città e perfino dei villaggi , e ridire gli atti gene- || 


rosi che accompagnarono molte offerte. Ma segnale- 
remo questo; che la sola Perugia, per il Denaro di 
S. Pietro ha dato scudi duemila, e bell esempio è 
quello del Capitolo della Chiesa Cattedrale di .Osi- 
mo, che della somma per li quale ha concorso al no- 
vello Prestito, rilascia.i frutti per quindici ani a be- 
neficio di quella prima ‘Opera : esempio . già imilato 
da altri, tra.i quali il Capitolo della. Cattedrale di 
Pergola. 

._ (he se agli esempi delle città: pontificie . voles- | 
dan Regiungere gli atri che da ultimo ‘ancora. die- 
lero, il.resto . d'Italia, la Sicilia.compresa,: nonghè le 
estere mazioni, e quanti in esse cor D 

re facile, e l'opera; del. Denaro di S. . i 
to, uoi PIPE 

tezza di chi.opera in tal. guisa. 

il suo fatto; registr ? stente 


sintià dp 


tomana. Si prevederebbero gravi avvenimenti nella 


Servia. 
—— 0404-13-01 
I — AI dire del. Progrés de Fyon il Cospo Le- 
|| gislativo s’adunerà in Parigi*nel mese d'ottobre per 
deliberare intorno a un prestito, e modificare la leg- 
ge sulla libertà della. stampa. 
| — La Lombardia dice che il conte di Chambord 
| e sua sorella, la duchessa di Parma, dopo breve dimora 
|| a Lucerna ove ricevettero molte’ visite, particolarmente 
| di francesi, sono partiti-il primo per Frohsdorf e lase- 


. Bietro è della Cat-- 


fl porto che il ministro dell'Algeria e delle Colopie ha 
presentato all'Imperatore, iendente:.a_sostituire.alle 
regole generali del'e concessioni di territorio in AL 
geri, il principio della vendita a prezzo fisso. Questa 
misura avrà una grandissima importanza dal pun- 
to di vista dell'avvenire della colonizzazione, spe- 
cialmente nei possedimenti francesi del nord del- 
l'Africa. n 

— Da una corrisp. particolare della Gazzetta 
di Genova datata da Parigi 31 luglio. 

La situazione che pareva essersi migliorata, si 
è offuscata tutto ad un tratto oggi dopo mezzo- 
giorno. 

Una delle più gravi diflicoltà della conferenza 
si riferisce al progetto d'occupazione della Siria 
{ par parte dell'armata di spedizione. . La. Francia mi 
si assicura, non voleva che le si limitasse il Lempo 
dell’ occupazione. Essa voleva che questa limitazio- 
ue fosse subordinata agli avvenimenti. Ma da un 
altro lato |’ Inghilterra e la Porta persisteUWero per- 
chè il tempo fosse fissato , giucchè un’ occupazione 
indefinita loro pareva assai pericolosa. Sembra che 
l'Austria siasi posta da questo lato ed abbia appog- 
giato |’ Inghilterra. Si aggiuoge che, dinanzi all’ i 
| sistenza della Francia, lord Cowley avesse accon- 
sentito a rallentare alquanto le sue resistenze e che 
avesse chiesto a Londra nuove istruzioni, ma che 
queste istruzioni, giunte ieri sera , si limitassero a 
mabiener assolutamente le prime. % z 

Voi potete vedere quanto la Borsa i 
mossa di questo incidente inaspettato: essa ha ri- 
bassato tutto ad un tratto di 40 centesimi , il ch: 
vi indica bastantemente quanto il mondo degli affari 
tema la guerra. 

Si è ancora parlato della lettera autografa del- 
| Imperatore mandata iu Inghilterra; ma ron le fu 
data l'importanza che ieri le si accordava. Lo stes- 
so Times, pur lodando il passo fatto da Napoleone Ill, 
dice che l' Inghilterra deve ad ogni modo continua- 
re gli armamenti. Finalmente, se sono ben informa- 
to, la lettera medesima, nelle sfere governative in- 
glesi, sarebbe stata ricevuta con estrema freddez- 
za. Non credo, per conseguenza, che ella possa re- 
stringere tra i due paesi |’ alleanza, dagli ultimi av- 
venimenti considevolinente allentata. 

Non vi parlerò, dopo notizie così gravi , della 
conferenza relativa agli affari della Svizzera, essa è 
propriamente sepolta. La Svizzera, del resto, non vi 
perderà nulla, perchè, in sostanza, da tale confe- 
renza non poteva uscire alcuna soluzione. 

Ma, in questi ultimi giorni , si è trattato di 
progetti che darebbero al fatto compiuto dell’annes- 
sione una maggiore importanza. Parrebbe , a quanto 
mi si riferisce, che il governo francese si proponga 
di creare a Thonon, sul ligo di Ginevra , uu grau 
porto, Per questo fine un complesso di grandi lavo- 
ri sarebbe allo studio, e si assicura avzi che la Frau- 

si propone di collocare su quel punto sei gran- 
di piroscafi. Questo fatto non manca d' importanza. 

Si parla qui della grande rassegna che deve 
aver*luogo domani a Longchamps, sul terreno delle 
corse. Vi si scorge, generalmenie, un significato, bel- 
licoso, Sarà, del resto, una delle più importanti che 
abbiano avuto luogo da lungo tempo. Tutto -il. pri- 
mo corpo d’armata vi prenderebbe parte. — 


2: \— La Lombardia ha il seguente articolo: 
[© Avevamo’ ra d’aidar 
“gliere. le' notizie i 
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del Constitutionnel , essere sottoscritta in Parigi lu 
convenzione; ma non appena i plenipotenziari sedet- 
tero a tavola si moltiplicarono le diflicoltà e dopo 
tre Conferenze, la soscrizione è rimandata a tempo 
indefinito. 

Anzitutto il Sultano non diede al suo rappre- 
sentante che la fucoltà necessaria per intavolare ne- 
goziazioni, senza i pieni poteri per deliberare in pro- 
posito. 

Poscia il primo progetto messo ifhunzi, di man- 
dure cioè nella Siria 10,000 uomini, di cui 4 mila 
francesi, 4 mila austro-prussiani e 2 tbila inglesi, f 
rigettato, essendosi l'Austria dichiarata di non po- 
tere, nelle sue attuali condizioni, concorrere all’im= 
presa. 

Allora la Francia propose di sopperire da sola 
al contingente della spedizione, e le cose restano per 
tal modo indecise, mentre i plenipotenziari chiedono 
tempo per deferirne la decisione ai loro governi, e 
l'inviato ottomano aspetta nuovi ordini da Costanti- 
nopoli. 

In queste tergiversazioni ai progetti del gover- 
no francese, aleuni fogli parigini scorgono l’opera se- 
greta dell'Inghilterra, la quale per avventura si lu- 
singava che lasciando opportunità di tempo al Diva- 
no, si riuscisse a calmare gli animi in Oriente, e 
togliere così di mezzo la necessità di mandarvi eser- 
citi cristiani. 

Ma ie notizie da Bairut e in generale da tutte 
le provincie dell'impero ottomano, continuano ad es- 
sere allarmanti. La presenza di Fuad-pas non 
giunse a frenare le fanatiche orde dei Drusi, e a 
cessare gli cecidi. Che può infatti il governo mu- 
sulmavo con un esercito il qua'e non è pagato da 
più mesi, e che per simpatie di mestiere e zelo di 
tiligione è più inelivato a favorire gli ussussini, che 
le vittim 

Ma ciò che reca meraviglia è l'insolita esitan- 
za, alla quale sembra essersi appigliato il governo di 
Nupoleone JI. Pareva dai primi ordini impartiti, 
dalle dichiarazioni dei fogli semi-ufficiali e dall’arti- 
colo dell'istesso Zimes che spingeva la Francia al- 
l'intervento anche senza il consentimento della Porta, 
pareva, diciamo, che non si dovesse por tempo in 
mezzo e che, prima dello scadere di luglio, il ves- 
sillo francese avesse dovuto sventolare sui minareti 
di Bairut. 

Ma in quella vece passarono dodici giorni in 
vane discussioni senza che un soldato veleggiasse 
alla volia dell'Oriente, — dodici giorni, nei quali i 
Drusi continuarono impuniti le loro carneficine,'e nei 
quali altri 25,000 cristiani dovettero perire o andar 
raminghi, spogliati d'ogni loro avere. 

Questa moderazione del governo francese deve 
avere una causa polevte. Forse riguardò la possibi- 
lità d'un accordo, tentato dalle potenze nello scopo 
d'una lega ostile; forse si trattenne dinanzi alle so- 
verchie pretensioni della Russia, colla quale sembrò 
finora in perfetta armouia ; forse previde il danno 
che poteva derivare allo scioglimento delle altre que- 
stioni europee dal mettersi in aperta contradizione col 
ministero inglese. 

La verità è ancora avvolta nel mistero, ma è 
certo che dal 1815 in poi l'Europa non versò mai 
in crisi maggiore dell'odierna. 

La lettera di Napoleone HI nella quale desidera 
e chiede l'alleanza dell'Inghilterra , prova la gravità 
delle attuali condizioni della politica europea. 

AI dire del Zimes, la Francia dopo d'aver inv 
dilmente cercato l'adesioné a suoi disegni a ciascuna 
delle tre Poteuze continentali, si volge all Inghil- 
Verra, 

La bose vhe le propone per una alleanza allo 
sco)o ti appianare la questione d'Orfente è Ja più 
chitra smentita a tutto le dicerie corse Titorno ad 
Una lega della Fraricia colla Russia per concorrere 
all'eredità | dell'infermo: — l'indipendenza’ è l'iute- 
grità dell'Itipero Oitoniano sono oggiimai propugiate 
dalla Francia, come sempre lo furono. dall Gra 
Bretagna. A + 

Ifogli,russi, chiedono con insistenza l'interven- 

europeo, nella | Turchi dito tac 
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Libano e incontadento; pet GMliglre. i veri barbari, | 


i codardi assai In-Appresso s quando l'ordine e 
la quiete soralM0 Fauablliti, 81 penserà ai mezzi d'im- 
pedire futuri confiltil, ea 

Gli stessi fogli: portano notlele delle provincie 
settentrionali della .Turghla , che 40 sono vere ,. pa- 
reggiano in gravità quelle- della Biiia. Da quadri sta- 
tistici compilati sul luogo risulta che nel mese di 
aprile furono tateerati nella Bosnia ton mebo di 3000 
cristiani e 1700 erano rinehiiusi nella solu fortezza 
di Sarafewor futte le mattlhe gli ubitanti vedono i 
Turchi gettare nel fiume cadaveri di cristiani (ruci- 
dati a colpi di sciabola 

Giunse ad Alessandria gran numero di Cristia! 
dalla Siria, ammaluti o feriti. Gli uomini furono ri- 
coverati nell'ospizio dei Lazzaristi e le donne nel con- 
vento delle suore della; Provvidenza. Il console frun- 
cese aprì per quegli infelici una colletta, che riuscì 
abbondante. 

Pare che tutti i popoli cristiani siano disposti 


| a farsi rappresentare sulle coste della Siria. Il go- 


verno greco vi spedì una flottiglia, e il governo spa- 
gnuolo due corvette a vapore, il Ferol e il San Quin- 
tino. 

981485480 — 


— Il giudizib dei fogli di Londra sulla recente 
proposta di Lord Palmerston al Parlamento è diver- 
s0: alcuni ( particolarmente quelli dell' aristocrazia ) 
la difendono; altri la osteggiano. Il Daily News te- 
me che la somma chiesta per la difesa hazionale non 
sia che il principio di una nuova gravezza, che può 
crescere ali' infinito. Posto anche che sia eseguito 
tutto quello che propone Lord Palmerston, nulla sa- 
rù fatto per la difesi della metropoli, la quale, a 
dire di persone pratiche, surà sempre esposta alle 
offese di un esercito invasore. 

Luonde o conviene estendere il sistemi delle 
fortificazioni anche a Londra, ovvero lasciare ogni 
così nell'antico stato e sparagnar danaro. Ma se l'in- 
tenzione del Governo è di disporre la nazione  nuo- 
ve gravezze annuali per le fortificazioni ossia con 
ultre parole, se i nove milioni di lire sterline non 
sono che una rata dî pagamento, il procedere del 
Ministero non è onesto. La giunta del Comando ge- 
nerale ha già dichiarato nel suo rapporto: che le pro- 
gettate opere di fortificazione richiedono un rilevante 
accrescimento dell’ esercito stanziale: e come dovich- 
be essere grande, se quelle opere venissero estese 
ancora più! Già i cantieri, gli arsenali e i forti lun- 
g0 la costiera sono difesi da 3000 canoni di post- 
zione, e dentro l’anno il loro numero surà portato a 
4000. Ora il Governo vuole altri 2000 canvoni di 
grosso calibro e per giunta venticinque nuove batte- 
rie mobili. Pel servizio di tutte queste artiglierie è 
necessario aumentare tre o quattro volte il corpo 
degli artiglieri. Tristo prospetto sarebbe questo, poi- 
chè le spese non avrebbero alcun limite. 


—444-03+1-0— 


— Scrivoné da‘Berlino alla Corrispond. Havas 
che a Toplitz venne sottoscritto un protocollo in cui 
si registrarono tutti i punti sui quali sono d' accor- 
do l’Austria e la Prussia. 

Scrivono da Parigi che l'ambasciatore bavarese 
in quella città fa chiamato telegraficamente dal suo 
governo , per accompagnate il re di Baviera in una 
visita che è in procinto di fare alla corte di Prussia. 

— Una corrispondenza diretta da Toeplitz al- 
l’ Ost- Deutsche Post“orède poter afferiare che du- 
rante l'abboccamento: dell' imperatore d'Austria e del 
principe reggente, tutte. le difficoltà relative al co- 
mando dell’ armata federale sarebbero state rimosse. 
Egli è noto: che questa quistione pendeva in questo 
momento divanzi alla dieta germanica 

= L' esercito prussiuno, secondo da sua nuova 
“@ganizzazione è cogli uumenti recativi y è ‘composto 
nel modo seguente: Funteria: Guardia 33 battaglio». 


| ee 00 Lat lindwehr:1:* categoria. — Li- 


nea: DIG 7 più 404 battaglioni di landwehr 
dli-1.* categoria: Guociatori: 10 battaglioni: Pig- 
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è mille uomidi cadauno, 


19 


Prg ra 
Fb prttmagi 


lr 


26 reggimenti; totale 75 reggimenti, ossia squadroni 
300 a 150 uomini, dorebbeto uomini 45,000. — Ar- 
tiglieria— 117 batterie da 8 pezzi, uomini 27,000. 
— Treno: 10 battaglioni, 5,000 uomini. Totale ge 
nerale 452,000 uomini. 

—— 9444-01-00 —— 

— Gli ultimi fogli di Madrid annunziano il 
Viaggio del generale Prim a Parigi, lasciando intra- 
vedere chie ubbia attinenza col disegno della Fran- 
giu di elevare la Spigna' al grado di primaria Po- 
fetita. =— HI sigi Levertier, presidente della com- 
Ilssione francese mandata nella Spagna ad osserva- 
re l’ecclisse convitò a pranzo la commissione spa- 
gnuola e si propinò da una parte e dall’ altra alla 
salute dei due monarchi e alla durevole alleanza 
delle due nazioni. 

Gli arsenali nella penisola iberica furono cosi 
operosi nella preparazione di polvere : di cannone e 
di proietti, che il governo dispone ora di una quan- 
tità di munizioni dieci volte maggiore di quelli che 
aveva all' i inciamento della guerra col Maroc- 
co. L' inoltre riformata e fra breve 
tempo tulta la fanteria avrà carabine rigate 
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— Scrivono da Atene, 7/19 luglio all'/ndepend. 
Belge : 

Vi confermo quanto vi diceva nell’ ultima mia 
sull’ agitazione prodotta qui dagli orribili avvenimenti 
onde la Siria da sci settimane è futta teatro. L'esa- 
sperazione è massima e non si sederà che alla noti 
zia di un'azione energica del governo francese. 

Intanto e governo e pubblico danno chiarissime 
prove della loro simpatia pei cristiani della Siria. 

Oltre i primi soccorsi che il signor Lenormant 
recò seco in Siria, il governo greco soscrisse per 10 
mila dramme, che, invece d' esser inviate in mone- 
ta, furono convertite in riso, farina, biscotto. 

Il Re fece comprare sulla sua cassetta partico 
lare 5 mila ocche di riso (l’occa equivale a 1250 
grammi ) e 200 quintali di biscotto ; un vapore , il 
Paraloss , partirà stamane per recare tutte queste 
provviste, con medicine, lingeria, filaccia e due me- 

che si offersero al governo greco per curbre i 
feriti. 

Tre 0 quattro altri piccoli vapori recheranno suc- 
cessivamente lutti i soccorsi che si saranno potuti 
raccogliere. È bene avviata la grande soscrizione ge- 
nerale di cui vi purlai. Nonostante |’ emigrazione e- 
stiva, che lascia Atene assai spopolata , nella. sola 
giornata di ieri si raccolsero a domici io 12 mila 
dramme. 

Il governo greco espresse all’ Inghilterra ed alla 
Francia il desiderio di unire alcune compagnie di sol- 
dati greci ulle truppe che queste potenze mandereb- 
bero in Siria. 

Il governo inglese dicesi abbia ricisamente ri- 
fiutato. Si assicura ch'esso invi un naviglio delle 
truppe di sbarco che saranno messe a disposizione 
del commissario ottomano Fuad pascià. 

Da sua banda il governo francese fece rispondere 
al governo greco che le truppe francesi busterebbero 
probubilmente ulla pacificazione: che tuttavia occor- 
rendo, chiederebbe con piacere l'assistenza delle truppe 
greche e cha in ogui caso ringraziava sinceramente 


la Grecia del concorso olferto. 

Ciò non ostante il governo greco invia sicura 
mente oggi 200 uomini che stanno per imbarcarsi a 
guisa delle truppe della Marina inglese sull'Ariadae 
è la Parope, Essi saranno sbarcati 0 resteranno a 
bordo , secondochè giudicherà |’ ammiraglio fran- 
cese. 

Il console greco a Damasco ; signor Spartali , 
serive al governo: che riparo , travestito du arabo , 


|| nella ‘casa di Abd-el-Kuder col console d'America e 


il sig Lumusse, gerente del consolato francese. 

Il console di Russia, parente del sig. Spartali » 
fu arso vivo in suu casa. 

+ Abbiumo unduneiato alcuni giorni sono, dice 
il Constitusionnel, che' il governo di S. M. il re di 
Grecia, associandosi alle simpatie manifestate da tutte 
te -nationi: europée în favore. dèi’ cristiani del Libano, 
‘aveva: inviato truppe da sbarco sulle soste dell Si- 
‘oggi informazioni: che ci permettono 
etica vs 'questo' riguardo. — 
78. M. il re di Grecia, penetrato vivamente dei 
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patimenti delle popolazioni cristiane di Siria e delle 
descrizioni strazianti di un gran numero di quegl’in- 
felici che si sono rifugiati in Grecia per sottrarsi al 
furore dei musulmani, si è fatto premura , alle pri- 
missime notizie a lui pervenute , di dure a cinque 
navi da guerra l'ordine di recarsi sulle coste in Si- 
nia, per recarvi medici, medicamenti, provvigioni , 
denaro e soccorsi di ogui genere. 

Più tardi, quando i torbidi degenerarono in vere 

i di cristiani, S. M. obbedendo ai più nobili 

i d'umanità, si offerse, per mezzo del generale 

alergi, suo ministro a Parigi @ del sig. Tricupi suo 
ministro a Londra, d' inviare in Siria ub reggimento 
di fanteria destinato a cooperare colle truppe alleate 
per la pacificazione di quella provincia. 

Benchè ‘a presenza delle truppe greche in Siria 
non sia sembrata possibile nello stato attuale. delle 
cose, crediamo sapere che questa proposta , che fa i 
tanto onore alla Grecia, non ha incontrato meno sim- 
patico accoglimento presso il governo dell’ impera- 
tore. 

Un decreto fu emanato da 8.M. il re Ottone, in 
data 29 giugno (11 luglio ). Esso appalesa. quanto 
le intenzioni generose del monarca sono state nelle 
dolorose attuali circostanza l'eco fedele dei sentimenti 
che le disgrazie dei cristiani della Siria fhanno de- 
sali in tutte le classi della popolazione del regno. 
Per esso vengono autorizzati in tutto il regno, comitati 
per raccogliere soccorsi pecuniari a favore dei 
stiani della Sivia. 

I carteggi da Atene annunziano temersi uno 
scoppio del fanatismo maomettano anche nelle isole 
di Rodi e di Creta, come pure a Smirne 0 nei din- 
torni. 

— Leggiamo in un carteggio dell’ Osservaiore 
Triest. , in data d' Atene 21 luglio : 

c In questa settimana, il consiglio dei ministri 
si adunò quasi ogni giorno, e alcune volte fu presie- 
duto dal Ciò prova l’importanza degli oggetti di 
cui 5’ occupa ora il governo ellenico. 

« I luttuosi avvenimenti della Siria produssero 
agitazione grande nel puese, e in pari tempo desta- 
rono speranze che nou erano mai affatto assopite; il 
goverao incalzato dalla stampa e dalla maggiorapza 
della popolazione, dee soddisfare l' opinion pubblica, 
e cercar di fare qualche cosa, mentre d'altra parte 
la Grecia è soggetta alla tutela delle potenze protet- 
trici, e non può, senza il loro consenso, partecipare 
attivamente ugli avvenimenti contingibili. Però v' è 
una grande diMcolià : la condizione poco favorevole 
delle finanze. Il ministero studia il modo di rime- 
diarvi, ma sembra non abbia ancora deciso nulla 
Probabilmente esso conchiuderà un prestito d'alcuni 
milioni colla Banca nazionale , al che il governo è 
legalmente abilitato. 

« Oltre i due piccoli piroscafi, che sono già an- 
corali alle coste della Siria, il governo ne spedì que- 
sta settimana un terzo, il Para/os, carico di biscotto, 
riso e altre vettovaglie, a sussidio dei sudditi greci 
bisognosi. Furono pure mandati a Bairut due medici 
a spese del governo ; d'altra parte, le collette aper- 
te in tutta la Grecia produssero già cospicue somme. 
Il consiglio municipale d’ Atene contribuì | importo 
di mille dramme. Le corvette a vela, l' Ariadne e il 
Lodovito, vengono allestite, in Poro, colla muggior 


sollecitudine possibile. 

« Vi ho giù riferito che Îl colonnello Karantasso, 
antico capo dei -Palicari | nativo della |Macedoniu , 
diede la sua dimissione. Auche il colonnello Vaghia, 
ed altri autichi militari, seguirguo il suo esempio € 
si ritirarono. dall'esercito greco, per recarsi all'estero 
come cittadini liberi. Questi fatti ditho qualche pen- 
siero ul giVfrno. | 

x Cortonò valle voci, alcune delle quali servono’ 
a caratterizzare lu situazione attuale. Si dico che il | 
Parlameato sarà convocalo iu sei straditiiariv; | 


vrebbero chiesto guorenitigia pei pagamen< 
ti da farsi ; il che cagioerebbe qualche imbarazzo, 


| atteso la condizione presente dell’ erario. 


— H Giornule Greco La Luce pubblica un appello 
assui caloroso del surricordato Tzuuri Curutasso da- 
tato da Atene 16 luglio col quale chiama tutti i Gre- 
ci ad unirsi intorno a lui per iscuotere il giogo mu- 
sulmano dalle terre cristiane occupato dai Turchi e 
per recarsi ad abbuttere la mezza luna dalte cupole 
di Santa Sofia, e per riulzare |’ impero ellenico, e fida 
che ul suo appello risponderanno tutti i fogli dell'ÉI- 
lado discendenti di Leonidu e di Milziade. 

Caratasso è un famoso pallicaro greco che si 
distinse nella guerra del 1821-28 e in quella del 
1854 in Tessaglia, 1 gioruali uvevano diffuso la no- 
tizia che Caratasso percorreva il continente e le isole 
per raccogliere solduti da condurre in Sicilia. Era 
un pretesto. Il suo vero:scopo è quello di euttare 


in Turchia e di mettere la rivoluzione în Epiro, in. 


Tessagliu, e in Macedonia. 
—_o444-%4130-—T 


— Si legge nolla Fatrie: 

Assicurasi che il capitano di vascello La Roa- 
cière Le Noury, comandante la divisione navale frane 
cese del levante dupo aver rimesso il servizio al con- 
w'ammiraglio Jelenne, ho lusciuto Buirut sulla fre- 
Buta Zenobia per recarsi a Smirne. 

La situazione attuale dell'Anatolia, sulle cui coste 
regna un certo fermento, ha consigliato la Zenodia 
ad andare dinanzi a Smirne, città che contiene una 
popolizione eristiuna assai numerosa e molto inte- 
ressante. 

ll asdng da acco ir elriit stai iena 
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ll mistero da cui furono sino ad ora avvilup- 
pate le conferenze relative all'intervento in Siria , 
incomincia finalmente a dissiparsi, ed oggi i dispac- 
ci telegrafici dei giornali toscani ci danno conto dei 
resultati definitivi delle medesime , nel tempo stes- 
so che le notizie recate dai giornali francesi, intor- 
to al processo delle trattative, spiegano il modo co- 
me si giunse finalmente ag ottenere quei resultati. 

Motivi principali di divergenza ta i diversi rap. 
presentanti erano, la cifra delle truppe du inviarsi 
in Siria, la duruta dela occupazione e la purte che 
avrebbe dovuto sostenere la Porta, nella repressione 
dei disordini e nell’ adottamento di misure valevoli 
a preveniene Il ritorno. Li più energica opposizione 
venne principalmente dall' Inghilterra, la quale ave- 
va dato ordini a lord Cowley di esigere in antece- 
denza il libero assenso della Turchia e di stipulare 
la condizione che le poienze si limitassero ad invia» 
re iu Siria forze mariltimg, incaricate solo di sccon- 
dare gli sforzi udoperaii da Fuad pascià per otte» 
nere una intiera pucificazione. Da ciò quella discor- 
dia dalla quale tutto il giornalismo aveva presugito 
che la sottoscrizione della convenzione avesse a riu- 
cire impossibile e da ciò pure la voce diffusa su 
tutti i giornali che la firma del protocollo fosse stata 
rimessa a lempo indeterminato. 

Ma poichè le notizie dell’ estremo Oriente lungi 


|l dal perdere della loro gravità assumevano ogui giorno 


proporzioni più vaste e portavano di continuo agli orec- 
chi dell'Europa cristiana le grida di dolore e di morte 
di quelle popolazioni oppresse e martoriate, ogni motivo 
di dissenso 6 di sospetto tovette cedere a fronte di una 
imperiosa necessità e lutti i rappresentanti  conveu- 
nero nell'adottare tali misure, che, senza ledere le ve- 


| duto dî ciascuna polenzà, fosdero di tal natura da ri- 


uscire opportuiè ed efficaci. 

‘Così; mentre la publita vpinione lamentava già 
un prolubgato ritardo, Il Moniteur poneva fine 
ad ‘ogni ‘indertezzà; annunciando, in data del 4, che 
nel giorno antecedente gli ‘ambasciatori si erano riu- 


diatumento esecutori lo stipulazioni. fatte: in comune 
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rigi, fu stipulato; che, dietro domandu della Porta, 
suranno inviati in Siria 12000 uomioi, di cui metà 
dulla Fruncia, e che il soggiorno dei soldati non ec- 
cederà i sel mesi, Lord Russell aggiunse che fu pu- 
re firmato un altro protocollo, che domanda alla Por- 
ta di adempiere gli obblighi del 1856, provando che 
con ciò non si avrebbe alcun diritto ad intervento 
futuro. 

Lo stesso Moniseur che dava l'ancuncio sud- 
detto, pubblicava in duta di Costantinopoli che il go- 
vernatore generale di Dumasco è stuto degrodulo e 
richiamato dalla Siria per essere giudicato, e che il 
governatore generale di Beirouth è stato arrestato. 

Il Constitutionnel poi assicura che Fordine di 
partenza fu già spedito alle truppe francesi. 

Quasi tatti i giornali francesi riferiscono, senza 
comebtarla, la lettera dell'imperatore Napoleone al 
conte di Persighy; motti giornali Italiani pot la ana- 
lizzuno a loro modo, talchè gli organi di tutti i par- 
titi ne ricavano argomento di soddisfazione. La Qas- 
setta di Genova ha da Parigi che dapprincipio la 
publica opinione in Inghilterra credette di scorgere 
in questo passo dell'imperatore un pegno di pace tra 
I due paest ma che in seguito la lettera è stata di- 
stussi, esaminata minutamente ed allora molto si 
perdette della primitiva fiducia , poichè nei motivi 
che possono averla determinata si è creduto di ri- 


| conoscere un sintomo di malessere atto a produrre 


la dilidenza. Lo stesso giornale aggiunge che prima 
di scrivere quella lettera, l'imperatore Napoleone ave» 
va iniziato pratiche officiose con altri governi e che 
il principe di Metternich per l’Austria ed il conte 
di Kissele? per la Russia erano stati incaricati di 
trasmuttere le comunicazioni imperiali ai loro respet- 
tivi goverui. Tali comunicazioni però furono accolto 
freddamente poichè i gov di Russia e d'Austria 
non credettero di dover fare una risposta diretta ed 
in seguito di ciò l'imperatore rivolse le sue vedute 
all'Inghilterra e serisse la nota lettera al conte di 
Persigny. Queste notizie del giornale di Geuova 
concordano del resto colle espressioni del Times, del 
quale riferimmo ieri l'articolo, nè sono a quanto pare 
smentite dai fatti, imperocchè tn dispaccio di Lon- 
dra in data del 3, riferito dai giornali toscani , an- 
muncia che lu richiesta del ministero inglese di 11 
milioni di sterline per le difese nazionali fu. dalla 
camera dei comuni accolta ud unanimità. 

La grande ansietà con cui sl attemleva il re- 
sultuto delle conferenze della Siria, distolsero per un 
istante l'attenzione publica dul colloquio di Toeplitz, 
al quale pure alcuni giornali vogliono attribuire tanta 
influenza sugli avvevimenti successivi; oggi però tor- 
nano In cumpo sul medesimo nuove versioni e nuovi 
commenti. Inutile sarebbe il notare quanto riferisco- 
no su tal proposito i giornali non alemanni , le as- 
serzioni dei quali si busano tuttoru sopra congetture 
più o meno giustificate ed è quindi più opportuno 
il ricercate nei fogli austriaci e prussiani autorevoli 
informazioni. Lu Gazzetta Austriaca assicura che 
l'uccordo tra la Prussiu e l'Austria nelle questioni 
relative agli affari che concernono speciulmente l'Ale- 
mugna ed agli interessi che pongono questa in rap- 
porto colla politica degli Stuti esteri, è stato perfet- 
to. La Boersenhalle poi si crede autorizzata ad alfer- 
mare che relazioni eccellenti si stabilirono fra le due 
potenzo e che unu perfetta identità di vedute deter- 
minerà d'ora in poi.il contegno delle medesime nelle 
diverse quistioni europee: ma nega che a tule scopo 
slu già stato redatto un protocollo regolare, poichè il 
vincolursi antecedentemente con determinate  condi= 
zioni potrebbe per unu futura eventualità riuscire 
d'impaccio a fronte delle variate complicazioni che 
possono esigere l'una piuttostochè l'altra determina 
zione. Per conseguenza, aggiunge questo giornale, 
ammesso l'accordo in principio, esso non prenderà 
forma e carattere se non quando la necessità lo ri- 
chieda. 

Secondo moltissimi giornali, una delle quisticui 
ché foronò più ltngamente discusse è la quistione 
militare alenianna, e questa, siccome von polrà essere 
vatiatà dalle' eventualità, fu portata a determinazioni 

Similmente si aggiunge che il colloquio di 
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avuto luogo un ravvicinamento tra l'Austria, la Prus- | trale della Confederazione da costituirsi durante la | protesta è diretta contro altre. potenze che eventual- 
sia e la Russia. Il conté Appony per l' Austria , il | guerra suddetta. ; SE .__ | mente potrebbero prevalersi di questa condiscenden- 
* conte Bernstorf per a Prussia , il conte Brunow per Fu annunciato già che il signor Thouvenel diri- denza, la quale non è legittima che nel caso attuale. 
la Russia si riunirono parecchie volte a Londra ; tali | geva alle cinque grandi potenze europee una circo- Il conte di Rechberg termiua dicendo che la Spagna 
riunioni non ebbero risultato positivo ma tuttavia | lare tendente a domandare il rongo di grande potenza possiede tutti i titoli voluti pel rango di grande po- 
tutti i rappresentanti si accordarono’ nel dichiarare | per la Spagna. 1 giornali del Belgio publicano oggi | tenza ma che per l' avvenire è necessario procedere 
che era necessario prendere gravi provvedimenti e | la risposta mandata in tal proposito dal conte di Rech- | colla maggiore riserva riguardo ad altri Stati, che dal- 
questa dichiarazione si crede ragionevolmente abbia | berg, a nome dell'Austria, , , î l'esempio della Spagua fossero spinti a reclamare lo 
“ dato origine al colloquio di Toeplitz. In questa il medesimo-dichiara che |’ Austria | stesso favore. 


Ora i giornali alemanni parlano delle conferen- | accoglie di buon grado le proposte fatte dalla Fran- - 
ze di Wurzbourg, ma in queste non bisogna scor- | cia a favore di quella eroica Spagna, la cui intrepi- _————€———_rFr_— 
ere un risultato del colloquio di Toeplitz, perchè { da armata destò testé l'ammirazione dell’ Europa in 
È origine delle medesime rimonta invece al colloquio | una guerra difficile e gloriosa. Il conte di Rechberg MALATTIE DEGLI OCCHI 
di Baden. In questa città i re dei quattro regni medi | aggiunge che il governo austriaco saluta con gioia 533 


i savrani d'Acsî sta i Nassau, ai qua- | il momento in cui la Spagna ‘rigenerata, s ando 
ed i sovrani d'Assia Darmstadt e di Sissa i Ol aaa roi Doe Vici i Ple È E. Boniver, dottore medico della Facoltà di Parigi, ocu- 
li si unì più tardi il governo badese , risolvettero Es progressivo i su "88 lista abilitato dal Collegio Medico-Chirurgico di Roma, conti. 
di convocare le conferenze militari a Wurzbourg, in | morali, assumerà nei consigli europei quella parle || nua a dare i suoi consulti per le persone civili ogni giorno 
cui i ministri della guerra degli Stati medì avreb- | di dritti e di obbligazioni che le incombono in qua- | nel suo domicilio in via dei pae Macelli, 124, 2.° piano dal 
bero incaricò di discutere le prerogative del coman- | lità di grande potenza." pesto giorno sino alle 2 p. Di più nell'estate dalle 6 alle 7 
= dI a ’ n ; P È - || pom. ) 
do federale, in caso di ostilità tra la Germania ed ; Però, prosegue il ministro austriaco, questo cor- I consulti gratuiti hanno sempre luogo alle 8 antim, Le 
una qualche potenza e di gettare le basi di tua con- | diale desiderio che ha l' Austria di riconoscere alla persone civili sono pregate di non venire nella mattina per 
venzione tra l’Austria e la Prussia per lo stesso Spagna un diritto consacrato dal tempo e dalla sto- { non esporsi a far un viaggio inutile o a disturbare la consulta 
caso. Queste conferenze subordinate a conferenze | ria, non deve impedire al gabinetto di Vienna di pro- te FS la dra esse non possono Sesso ricevute. 
ulteriori dei ministri degli affari esteri, avrebbero a | testare contro le conseguenze abusive di un ‘antece- iali aga o TIGori che nen pouono venire alle oreiogra la 


i contri 3 dicate sono pregati di scrivere per domandare un appunta- 
trattare egualmente la questione di un potere cen- || dente, il cui carattere è affatto eccezionale. La sua || mento. 
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AVVISO DI VENDITA 
Di pochi mobili, letti, cd altro. 


onde venderli al migliore obblato- berato nel territorio di Ronciglione contra- 5. Terreno olivato con 69 alberi in vd: 


Fe in seguito di cessione di beni, fatta dal ) da Cassanello, confin. ceto secondo quarto cabolo Piaggie o Magnano di tavole 5: 55 
3 atolendo aSprubrare trè cammere del se- | detto Michelangelo Jannace, e del relatito | conce seppo, ed Agostino De Angelis. © gli conti. coll Heni Braschi, © l'ope Ros- 
Sonde piano del palazzo detto Emiliani in | convocato concorso. credi Maggi, salviec. periziat» sc. 51 95 signoli. Questo terreno è respon: boc- 
itato ra 47 precisamente accanto 4. Tenuta rustica posta, contrada Passa- Esibite le giudiziali perizie, e adempito 24 di oglio a favore del Seminario di 
l'intero apvartattinla persona che ab ta nel- | mare, cavaliere, e Fievo di moggi centone: | il disposto del $ 4308 del vig. reg. , si pre- li il di cui capitale è stato detratto dalla 
imoià la tendina "ni0 ha ordinato dieseguire | vantasette misure tre circa, ‘confinata. colla | sicu publico che nel giorno di venerdì stima sc. 134 19. 
Lacini la vendita di pochi mobili per lui su- strada nuova di s. Leucio, col va'lone detto T sett. 1860 alle or: 413 antim. nella sala del Terreno vignato ed olivato con 145 
PeR niiozodia Cl ; lo Fiero, co' beni di Michelangelo Zampa- | palazzo comunale di Viterbo. si veadorina alberi e con casetta rurale in vocabolo Acqua 
nel negozio dol perito Ci ill pi o lo gratis salvi ec. È redditizia alla Commenda di al publico incanto i sudescritti stabili, e che regna di tavole 11: 14 delle qi 80 vi- 
verano gl'oggelii auccctmnillo Pucitta sì tro- | Malta col canone di tomvli novantotto di primo prezzo d'incanto sarà il valore re- gnate ed 8: 34 olivate, confinante col Viot- 
Cio i RL 3 Brano alla corrente misura miglior del co- | sp.itivo di perizia, coi so'iti aumenti legali. tolo ed i beni di Antonio Scipioni. La parte 
À ta l'anzidetta vendite iu, | mune, franco da qualsiasi peso, a titolo di un Gaspare Tamberlich Proc. vignata è gravata di un canone în annui 
l'osservanza del uzidéla vendita il tuttocon | ventinovennio. Trovasi succenzita ‘4° vetta scudi 4: 70 a favore del Ven: Convento di 
osservanza dei consueli regolamenti, persone di s. Leucio collo stesso titolo pe" Terzo esperimento s. Biagio, e l’olivato di annui sc. 4: 50 a 
ANNUNZI GIUDIZIARI succanoni netti di ducati 225, grana 50, e . In seguito d'istanza avanzata dal nego- favore del ven. Ospedale di s. Giovanni di 
Gi cui glio, e le prestazioni di sette paja di ziante Abrem ia to Spizzichino l' Eccmo Tivoli, e di altro canone in annui bai. 75 a 
Eccùì Te n Ie lribunale civile di Roma in primo turno nel favore della Ven. Confraternita del Rosario. 
Ecemo Trleonale di eemnietelo SEL Lasa Lera E pgteno contrada ti P fiere, dI ezio a emanò Sentenza con oni capitalizzati dal perito furono 
i e Ra ° i ci re sei, | la quale fu ordinata la vendita giudiziale dei i dalla stima sc. 454 13. 

oi (ell eg. Ginseppe potagui: confinata coll da di Zolli, e co' beni di | seguenti fondi. Fd segnela Solta produ- Terreno cannetato in vocabolo Isola 
Gueux, Giorgio Schmidi. Gi enel Mi È Filippo Zampariello, e di Angelantonio zione effettuata sotto il giorno 30 marzo 1860 di Colonna in Barco di tavola 1: 20 confin. 

piegili pelle ato, Slevanai I nce, due terze parti si tengono in enf- | al fascicolo n. 547 del 1859 tanto del capi- Colonna, e fiume Aniene sc. 26 95. 
n la Rom teosi ad un ventinovennio ds Mariangela lo quanto degli altri atti voluti dal $ 1308 8. Terreno canuetato in vocab. Pisoni 


vitavecchia rappresentati dal sig. del vig. reg. 


Lanzillo, e da Raffaele Jannace, col canone 


Procu: di tav. {: 44 conf. Di Mattias, ed il viottolo 
RIRIEIIA Roe: i malmente gir | d' ducati otto:grana sessantasei, e calli otto, el giorno 22 agosto 1860 alle ore 41 ticinale se. 547. a: 
istanti essendo stati senza ale i ragione Lia e n altra terza parle da Leucio M: ruotto J ‘ant. nel locale sulla piazza del Monte n.33 9. Terreno vignato in vocabolo Pisni 
cenziati dagli impieghi, coi erano stati nuo | “O! ©anone di ducati cinque. si procederà alla vendita giùdiziale dei se- | con casetta rurale» alberi di frutta © 22 oli- 
minati con apposite leliere di com 3. Credito fruttifero di duca centoventi guenti fondi posti in Tivoli e sud territorio. vi, di tavole 8 90 confinante Lupi, ed Oli- 
trovandosi privi di mezzi di sussist MATO al cinque per cento, pagabili da Colomba Il primo prezzo sul quale verrà aperto l’in- vetti, sc. 1128 53. 
no dovato sccettare cr iaie e stenta has: Jannace, da Felicia Jannace e da Pasqua ina | canto sari la cifra apposta ad ogni fondo, e 10. Casa posta in Tivoli alla Missione e 
quattro loro offerto, ed è pereiò che ton il | ‘nce, credi del di loro germano Giosuè. | desunto dalla perizie area Er fondo, © precisamente al vicolo della Viola numeri 4, 
presente atto si protestano di voler conse- | del primo prezzo dell' incanto risultante | l'ingegnere sig” Lam Ponta come risulta | 5, 6, e 7 composta da piano terreno, canti 
guire quell'indennizzo, cho per consuet die falla perizia dell'ingegnere D. Nicola Alvano dal di lui rapperto prodotto nel sudd. fasci- na, tinello, grotta, due piani superiori ed 
ne, e ‘per le decisioni del tnbanal morti | è,P° due primi fondi, cioè per la tenata ra: | eaic*i 195 "app 1858. annesso cortile, conf. De Angelis, vicolo 
è solits a darsi in simili casi, senzachepoa. | *capiucati 837 Tua della Viola e vicolo cieco. Questa’ cass è 
sa esser di ostacolo all'esercizio” delle. loro Salvo" l'accrescimento di cui nel prsnolo, Acquaria, di tavo- la dell'ano, canone .di so. 4a favore 
grioni lindenizno fore da e corato, © |. del Ratmzcacerescimento di ul mel $ 202 atei re igetia Sets || dal e. Girolamo Corsanari il di cl co 
Gi dini, ce | Per gradito, fruttifero il primo prezzo belo li Terreno olivato cou 19 alberi voca- | © "tt. Casa posta al vicolo. di's. Valerio 
Sig. Giulio Mires= Sig.Adolfo Gochery = n, à lo Madonna del Giglio di tav. 4 e cent.18 ; Innocenti 
Sig. Federico Levi = amministratori delle | g 1sggrinmito di due decimi <Fotermini dp | "eum la strada, e Ja di Vincenzo Rigamonti oggi 


strade ferrate romane domiciliati ii 
strada Richelieu N. 99. SER RITI 


‘copie, e lasciate le altre all'ass 


Le offerto si riceveranno sì unita 
che separatamente. n) 


"I lina, grot. 

L'incanto seguirà la mattina del dì ne murate, cantina, grot. 

gen. di Polizia a ‘forma. di leggo li 94 le: agosto 1800 ale ore dicci animeridiano nel piazi toperori ©, sit abbi 
Pietro Cavi Proc. crgeoriie 1? sala di udienza della curia ar- 7 a favore del Ven. Monastero di 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad {tanga de’ conjogi Francesco 
re, ima Jannace La : 
tanto gi Corta brad possid. dorhto in | Gaoci ue ca rada di | presente formano tuto un corpo sc. GSi SI. 
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49, Stalla con ambiente superiore posta 
{ Ùl vicolo del Tempio di Ercole n. 11 coni. 
da Del Priore, la strada pubblica. Questo 
a ferre del Mind cigioto da gta 
ol she. I perito lo ha detratto dalla 
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«4 Num. 181 — 41860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'dgni! giordn'eccetto i testi‘ 


04400 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatomentè èil'Joguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. BO\Un trimest:se; 4,88: 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di'posttifse. 9.90. 
All'estero, secondo lc tasse postali giabilite pèri didébsi Stati. 


GIOR 


bitte 


La festa dei tre incliti Santi Alfonso Maria de’ 
Liguori, Domenico di Gusman e Gaetano Tiene, nei 
giorni desti dalla Chiesa a celebrarne la memoria 
gloriosa fu solemrizzata nei sacri principali tempi che 
dagli Ordini religiosi per essi fondati si posseggono in 
questa metropoli del cristianesimo. E riusci in ogni 
Inogo assai decorosa per la pompa splendida del sa- 
ero apparato, ed edificante per il concorso dei fede- 
li che trasse devotamente ad implorare la interces- 
sione ed il patrociuio di quei grandi Servi del » 
guore, 

Pertanto addi 2 del corrente mese nella Chie- 
sa dedicata sull’Esquilino al primo dei predetti santi, 
i Padri della Congregazione del Santissimo Redento- 
re celebraro:o la festa del loro fondatore, facendola 
precedere da un saero novenario. Parecchi Emi e 
Rui signori Cardinali, molti Hlmi e Rini Vescovi e 
Prelati, e buon numero di Sacerdoti secolari e re- 
golari concorsero a celebrare l' Incruento Sacrificio. 
La solenne Messa fu pontificata dall’ Illîo e Rmo 
Monsignor Andrea Bizzarri, Arcivescovo di Filippi 
e Segretario della s. Congregazione dei Vescovi e 
Regolari. Nelle ore pomeridiane il Rio signor Ca- 
nonico D. Filippo Cossa, Camerlengo del Clero ‘Ro- 
mano; -con eloquente orazione disse le todi tvt-gtoi 
rioso Santo: dopo di che, cantate le Litanie  Lau- 
retane, fu dall’ Emo e Rmo signor Cardinale Camil- 
lo di Pietro impartita la trina Benedizione coll’ Au- 
gustissimo Sagramento. 


Nel di 4 poi con magnifico apparato i RR. PP. 
dell'Ordine dei Predicatori solennizzarono la ricor- 
renza festiva del loro glorioso Patriarca S. Domenico 
nella Chiesa di S. Maria sopra Minerva. Sì i Ve- 
spri cone il solenne Sacrificio, che vennero accom- 
pagnati da scelta musica istrumentata, furono cele- 
bra dal Rmo P. Generale dei frati Minori Osser- 
vanti, assistito nell’ufficiatura dai religiosi del suo 
ordine: antico costume, che ricorda l'amicizia e fra- 
tellanza onde erano legati fra loro i due Santi fon- 
datori di queste benemerite istituzioni regolari. Nella 
mattina furono continue le Messe che vi si recarono 
a celebrare alcuni Emi Porporati , molti Prelati e 
distinti Ecclesiastici dell'uno e dell'altro clero ;. e 
straordinario fu il concorso del popolo a venerare il 
Santo. 


Da ultimo la festività del Patriarca di tutto il 
Chiericato Regolare, S. Gaetano Tiene, fu celebrata 
ieri, con la solita pompa ed affluenza dei fedeli, nella 
Chiesa di.S, Andrea della Valle dei PP/Teatini. 1 primi 


vesperi furono pontificati dall’Illîo e Riîo Monsigno? | 


Alessandro Paolo Spoglia, Vescovo di Ripatransone; e 
nella mattina della festa , dopo 1 usata frequenza di 
Messe celebratevi da vari Emi Porporati, Prelati e Sa- 


cerdoti secolari e regolari, l'Illino e Riîo Monsig. An- || 


drea Bizzarri pontificò la: solenne‘ Messa, alla quale 
assisterono i Protonotari Apostolici, i‘ quali. ogni arinò 
rendono quest’ omaggio a S: Gaetano, che un tempo 
appartenne al loro Prelatizio Collegio: Laser venne 
cuni bro fan dall’ Emo:è Rifio: sil 
gnor inale Ludovico Altieri , Camerlengo di - $; 
R. C.. Le lodi del grande. Eroe della: Divina/Provvis 
denza furono nel: 


inifitta; onto 
Milia. 


+ progr 


VALE. 


«ia omo. Donau Zeitung 
parla : 

« Trascorsero sei settimane dalla conferenza dei 
principi tedeschi in Baden-Baden ed in allora ab- 


quella conferenze la benvenuta per l' Austria. Inve- 
ce di un malcontento austriaco è piuttosto visibile 


parole proferite da una subiimre bocca: essere cioè 
l'indipendenza della nazione e l'integrità del patrio 


il capo e retrocedere tutte le alire questioni interne. 

Ai memorabili giorni di Baden-Buden successe- 
ro gli altri memorabili di Toepliz. Si completano 
vicendevolmente, hanno |’ identico significato, scatu- 
rivono da uguali motivi. L' uguale e reciproco biso- 
guo univa qui e colà i principi tedeschi. 

Ciò che principiò iv Baden-Baden chbe iu Toe- 
plitz una decisiva soluzione. Per le grandi questioni 
politiche che in questo momento si agitano in Eu- 
ropa, furono in Baden-Baden come in Teplitz collo- 
cate le basi fondamentali , forti/ed estese di una co- 
mune politica tedesca. L'avvicinamento personale dei 
magnanimi principi, nelle di cui mani è riposta la 
sorte dell'Austria e della Prussia , diede a questo 
comune e consolante buon accordo una consacrazione 
più sublima! Seri 

Le aspettative collocate su tale convegno non 
furono deluse. Senza far parte riei misteri delle no- 
velle pertrattazioni dei principi e dei politici tedeschi 
possiamo esprimere con pieno convincimento, che un 
accordo completo nelle viste di tutti i principi tede- 
schi, ed in ispecie delle due grandi potenze tedesche, 
non faranno più la parte dei pii desideri in veruna 
delle questioni delia politica estera. 

Si ottennero tali guarentigie, mercè cui la Ger- 
mania d'ora innanzi sarà in grado di poter collocare 
nella bilancia della decisione una grande unità, come 
peso del suo voler agire di buoit accordo. 

Pello scioglimento di questo felicissimo avveni- 
mento, non è la so!a Germania ma ben anco l'Eu- 
ropa intera debitrice di gratitudine a tutti coloro che 
seppero possibilitarlo ad eseguirlo. 

La politica della Germania non sarà' una politica 
aggressiva ma esclusivamente difensiva. 

Un comune accordo di tutti gli Stati tedeschi 


nelle questioni di politica estera non può nè deve 
allarmare veruno, ma bensi accrescere le guarenti- 
gie della pace c dell'equilibrio europeo. 

È già tracciato il regolare ‘andamento di svi- 
luppo del compito politico iutefno dell’ Austria. Se 
l'ottentto progresso trovò ‘già oftre-ai confini la più 
viva riconoscenza, cià non può Hurò che servir di 
pieno aggràdimento ul. vero amîéo délla patria. ! ! 

La vicendevolè compartecipiZione d'amicizia non 
può che în somino grado contribuire ad un prospero 
avvenire dellà' Germania. » 

— In data'di Vienna del 3 Îl Giornale di Ve- 
| ronà dice chie furolio "scoperti cd “arrestati quattro 
| agenti suraieri in"Ungheria. Hi 


di Marsiglia} l’imperato- 
‘22 ‘ligotto. per recirsi s 


biamo cspresso il nostro pieno convincimento essere | 
una marcata fiducia austriaca dopo le memorabili | 


suolo, beni tali, alla cui importanza devono chinare | 


1 *E Gli atti del'Govermo inseriti nel Gioriiale di‘ Ttomia sod olticini. 


—- PH 


Lo Lettere; i. pieghi, i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubbliéàre, devono essere affraticoti all'officio 
di amministraz.o del Giornale via della Stamperia Camefale'n.* 14 A} U 
Sì avverte, di hotare entro i gruppi, ilnome, e cogn.® del trasmittente, 


ove nou 

poe! ima di: parti- 

re per Pa — Sbarcherà a Marsiglia il 13..set- 
tembre. 

L'imperatrice accompagna |’ imperatore nel suo 
viaggio. IL generale Fleury, aiutante di campo, cor- 
risponderà colle autorità militari per le disposizioni 
a prendersi. s 

— Una corrispondenza da Tolone annuncia, 
sotto tutte k: riserve, che il contr” ammiraglio Bonet, 
recentemente promosso a questo lo, sarà chiamato 

la squadra destinata a trasportare l’ar- 
mata in Siria. La stessa corrispondenza , portante 
la data del 29, riferisce pure che tutti gli ordini 
giunti sino a quel giorno, sia all'amministrazione del- 
li guerra, sia al porto, sono concepiti negli stessi 
termini, « tenere le truppe, il materiale e la squa- 
dra da trasporto preparati in modo da poter partire 
nélle 24 ore. » 3 

Il signor Maurin, capitano di fregata, desiguato 
per andare a prendere direzione dei movimenti 
del porto di Bairut, ha ricevuto |’ ordine d' imbar- 
carsi per trasferirsi al suo posto. 

Le compagnie di guerra del 16 battaglione di 
cacciatori a piedi hanno dovuto lasciare Tolosa il 
1 agosto per dirigersi su Marsiglia. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 


ff gureo deviiia vie -mavtge 1 ugusvi 


La lettera di Napoleone II al sig. de Persigny 
è sempre la preoccupazione del pubblico francese. 

Senza nes itia recipro: le due na- 
zioni si sono avvezzate a considerare l'alleanza co- 
me una condizione quasi necessaria del loro benes- 
sere; quindi è naturale che da ambo le parti dello 
stretto ogni circostanza la quale possa mettere in pe- 
ricolo l’entente cordiale, sia del più alto interess 
mento. Il giornalismo inglese sccoglie con buon viso 
la lettera imperiale, ma disgraziatamente la stampa 
dei nostri vicini mette al mantenimento del buon ac- 
cordo due condizioni del pari impossibili ; il di 
mo, e la garanzia dell'integrità dell'impero otto- 
mano. 

Quanto alla prima condizione, che ricorda per- 
fettamente quella imposta dall'Austria al Piemonte 
prima dell'ultima guerra, come potrebbe la Francia 
disarmare oggi che la mélevolenza verso di lei si 
manifesta in modo così aperto in quasi tutta l’Eu- 
ropa? Quanto al guarentire l'integrità di un corpo 
così guasto come l'impero turco, chi potrebbe farlo 
in buona fede? Sventuramente o la buona fede o il 
raziocinio fanno difetto alla stampa inglese. La Rus- 
sia viene dal canto?8uo ad sumentare le difficoltà , 
avendo ‘essa dichiarato, che mentre acconsente all'in- 


tervento collettivo delle potenze in Siria, riserva per 
sè, «quarido il caso lo richieda, lo intervenire in Bos 
nia, in Servia e nel'a Bulgaria. 
È in seconda linea che domina il convegno di 
Teplitz, dove la Germania: ha fatto un nuovo passo. 
Le'apprensioni destate nella Germania dalla politica 
Il di Francia; hanno deciso la Prussia ad escire da 
quell'attitudine, per la quale È novatori chbero a lu- 
| singa dî poterla qualificare come il Picmonte' della 
| Germanio. Ma da ‘Prussia ha or fatto un passo per 
| istender la ‘mano all'Austria nel colloquio di Toeplitz. 
ppiamo che ‘tutte le quistioni europee furono trat- 
v'exche ‘le basi di un moltiforme trattato si git- 


@ Parigi” l'annuocio 


@istti de vr isa org iso sla 


he, 


telegrafico, che l'imbarco delle truppe per la Siria è 


cominciato, Le notizie recentissime dell'Oriente, dove | 


continuano con inaudita ferocia i massneri , hanno 
precipitata questa misura di fatto. Il generale Beau- 
fort d'Huutpoul, che comanderà la spedizione, è par- 
tito alla volta di Tolone, di ritorno a Chàlons , do- 
ve ha ispezionati i reggimenti , destinati alla par- 
lenza. 

Si parla di gravi dissapori insorti fra l'impera- 
tore e il principe Napoleone riguardo all'impiego dei 
fondi che formavano la lista civile det re Gerolamo. 
lo per me non ci eredo, considerando che una que- 
stion d'argent non possa menomamente influire sovra 
rapporti così elevati quali sono quelli della famiglia 
imperiale. : 

La riunione della conferenza che doveva. scio- 
gliere la quistione della neutralità di Savoja, sembra 
che sia rimandata di vatj mesi. Questo ritardo è 
stato consigliato dalle diverse potenze, e fra le altre 
dalla Prussia. Il governo di Berlino opina che il mo- 
mento non sia punto opportuno. Il tempo d'altronde 
non potrebbe essere perduto, e nulla di svantaggioso 
può risultarne per la Svizzera. 

Nell’annenziare questo nuovo incidente della que- 
stione savojarda, scrive il Constitutionnel, la stampa 
federale, e lo diciamo con grande soddisfazione , ci 
sembra perfettamente calma e completamente r 
curata. Il tempo è certamente un gran maestro. Esso 
ha cancellato la collera de’ primi giorni, ha ridonato 
agli animi i più appassionati la tranquillità; si grida 
meno oggigiorno, e si ragiona di più al di tà delle 
frontiere della Svizzera. 

044-4304030 

— Leggesi, in data di Berlino, 29, nella Boer- 
senhalle : 

« Si è preteso che l'abboccamento di Toeplitz 
fosse riuscito ad un atto diplomatico, e che un pro- 
tocollo vi si fosse sottoscritto. Nessun protocollo è 
staio firmato a Toeplitz, ed, in generale , nessun 
impegno è stato ivi contratto nè dall'una nè dall’al- 
tra parte. 

« Tutte le conversazioni sonosi limitate ad uno 
seambio d' idoo in ordina alle quistioni pendenti . e 
u' è risultato realmente che le vedute della Prussia 
sulla maggior parte di esse non si allontanano da 
quelle dell'Austria, di maniera che nulla si opporrà 
a che le due potenze camminino d’uccordo quando 
sì tratterà di sciogliere queste  quistioni europee. 
Nulla è stato chiesto alla Prussia, nè una garantia 
territoriale nè misure riguardanti la Società Nazionale. 

« L'Austria ha dato l'assicurazione che il suo 
desiderio era di camminare di concerto colla Prus- 
sia, ed il modo con cui queste assicurazioni sono 
state date dall’ Imperatore come dal conte di Re- 
chberg fa credere che si abbia l’ intenzione di con- 
fermare quelle parole con atti. 

— La Gazzetta delle Poste pubblica il seguen- 
te estratto ofliciale del processo verbale della seduta 
tenuta il 26 luglio dalla Dieta germanica, della qua- 
le abbiamo già fatto cenno ieri : 

Oldeuburgo ha presentato una proposta tenden- 
te a rimettere in campo la quistione dei ducati di 
Holstein e di Lauenburg, in seguito alle nuove leggi 
finanziarie emanate in quel paese. Il deputato di Ok- 
denburgo ha dichiarato che si faceva premura di pre- 
sentare questa proposta nella seduta attuale perchè 
i governi potessero esaminarla durante: le vacanze, 
1) deputato danese diede comunicazione alla Dieta, 
riserbando. tuttii diritti. a una dichiarazione sulterio» 
re,del suo governo, e per-darle un rendiconto proy- 
visorio delle quistioni in corso, delle osservazioni che 
il ministro delle finanze di Danimarca ha aggiunte 
all’ ultimo bilancio danese. 

Fu deciso che la detta. proposta j. del pari che 
la comuaicazione. del: deputato danese sarebbero ; in= 
viate ai, comitati riuniti , i, quali verrebbero in pari 
tempo incaricati di riunire i schiarimenti. sulle cio 
gogianze di fatto, e di fame; rapporto alla Dieta, pp- 
pena li, avessero. ottenuti. Venne in seguito; um rup< 


< porto della; commissione della Dieta ,.comoerneute, la 


‘organizzazione. militare 


Sì tratta i del quasi de si conserverà 
una direzione unita gonformemelite a queste dispo- 
sizioni , ovverg 387 Insieme delle forze federali a 
rebbe diviso itvonso di guerra, 0 ppsio sotto la di- 
rezione dell'Austria e del Prussia, Siccome l' una- 
nimità non ha potuto essere olientita in seno della 
Commissione , dl oplaioni. divsigoati. furono motivate 
da una purte nell'avviso. detta maggioranza, e dall'al- 
tra in quello del deputato prussiano, formante la mi- 
noranza, Le proposte” sonò le seguenti : 

1. Quella della maggioranza. Voglia l'alta Dieta 
decidere: 1.° che 1° abrogazione 0 la iodificazione 
degli articoli 1, 5, 12, 13, 14, 15 e 16 dei princi- 
pi generali non sarebbe una misura conveniente; 
2.° che al contrario v' ha luogo a confermare l'uni- 
tà dell'esercito federale e del comando in capo nella 
stessa mono di un generale in capo scelto dalla Con- 
federazione, e responsabile in fuccia ad esso ; 3.° e 
di cercare, nella revisione dell'organizzazione milita- 
re, di dare sempre maggior forza a quest'unità nella 
forma e nello spirito dell'esercito federale ; 4.° di 
dar conoscenza di queste risoluzioni alla Commissio- 
ne militare in risposta ai suoi rapporti dell'11 e del 
18 aprile scorso. 

2. Quella della minoranza. Voglia l'alta Dieta: 
1.° esprimere la necessità di una modificazione de- 
gli art. 12 a 16 dei principi generali pel caso in cui 
le due grandi potenze tedesche, ovvero una delle due 
partecipassero ud una guerra federale , non solo coi 
loro contingenti federali, ma con tutte le loro altre 
forze; 2.° dichiarare che in gnesto caso si dovreb- 
bero operare le modificazioni necessarie dell’organiz- 
zazione militare, conformemente alle proposizioni del- 
l'incaricato del potere militare prussiano; 
marne la Commissione militare in risposta ai suoi 
rapporti dell'11 e del 18 aprile ultimo. 

La votazione avrà luogo quando ricomincieran- 
no le sedute della Dieta. 

— eos — 

— Si legge nella Gazzesta (russa) di Pietro 
borgo: 

« Fanuo due mesi, la Russia richiamò |’ atten- 
zione delle altre potenze sullo stato delle cose in 
Turchia, e l'Europa sembrò poco soddisfatta d’ es- 
sere stornata dagli affari italiani per pochi Bosniaci 
e Bulgari che eruno, a sua detta, molto meno infe- 
lici che nou si voleva farglielo credere. Si convenne 
di comune accordo di pregare il governo turco d'av- 
Visare a che quindibnanzi nulla nel suo impero ve- 
nisse a fare diversione alle preoccupazioni dell’ Eu- 
ropa. Lu Porta sembrò comprendere ciò che si aspet- 
tava da lei e fece, per, compiere la sua missione, 
tutto ciò ch’ era in istato di fare: Ma era dessa in 
condizione di fare grandi cose ? Questa è un' altra 
questione, 

« Iutantochè Kiprisli pascià, personificando l’ine- 
sorabilità della legge, percorre solennemente le pro- 
vincie settentrionali dell'impero, vianima la speran- 
za nell'animo degli ubitanti colla lettura delle lettere 
benevole del Sultano, ma ecco che a qualche centi- 
naio di leghe da Costantinopoli al mezzodì, nelle 
montagne del Libano, scoppia una carneficina spa 
ventevole fra due nazionalità nemiche. Senza pensie- 
ro dei legami diplomatici che vincolano il loro pae- 
se, i Drusi trucidano, senza distinzione, Moroniti e 
Francesi, i semplici cittadini come i Consoli esteri, 
Distaccamenti. di truppe regolari dirigonsi l'uno do- 
po. l'altro da Cosfantinopoli verso. il teatro delle 


stragi, ma, questo sogeorao». seppure è un. soccorso, - 


non potrebbe estinguere |" incendio. Non è forse 
tempo per l'Europa, alla fine persuasa e presa di 
compassione per l'Opiente, di rivolgere sopr’ esso i 
suoi occhi disingannati dalla lorò ineredulità primi» 
tiva ? Essa può adesso vedere che non: si. turbò la 
sua, quiete, per niente e che la sua attenzione por 
tata a tempo debito sulla questione orientale avrebbe 
forse ‘evitato ‘molte’scene atroci di cui sono state 
testimoni le sponde voricntali ‘del’ Mediterraneo; » 
Si legge 
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« I,mufti muomettani eccilano il fanatismo dei 
loro correligionarii. Le donne turche gridano dall'al- 
to dei loro terrazzi e de’ lor balconi che bisogna 
trucidare i cristiani, e alle lor grida forsennate sue- 
cede il macello. Risulta da lettere di nostre corri» 
spondenze e da quelle di altre persone, che un con- 
pleto eccidio sta preparato vi cristiani, che gli utten- 
tati hanno luogo fin sotto le mura di Costantinopoli. 

« L'Europa non può e non deve rimanersi in- 
differente dinanzi a siffatti spettacoli dinanzi agli at- 
tentati, agli eccessi d'un fanatismo brutale che mi- 
naccia ed afligge nel tempo stesso lu civiltà e isen- 
limenti cristiani. 

« Noi siamo pienamente convinti delle buone 
intenzioni del governo ottomano; siamo convinti che 
il Sultano mira con un profondo rammarico questi 
spaventosi disordini, e che brama sinceramente di 
farli cessare. Ma siamo egualmente! persuasi che 
l'Europa, ascoltando la voce della sua propria digni- 
tà, porrà, d' unanime volere, un termine a un simi- 
le stato di cose. 

— Secondo le ultime lettere da Varsavia, dice 
la Patrie, le truppe che si trovano in quella città 
e nei ditorni anmentano ogni giorno. Non si dubita 
che 120,000 uomini siano in marcia dall’ interno 
della Russia per congiungersi alle truppe già riunite 
in Polonia Sembra certo che l' Imperatore si trove- 
rà a Varsavia al principio di settembre per assistere 
a grandi manovre. 

— Il Nord ha il seguente dispaccio telegrafico 
da Pietroburgo, 30 luglio : 

Una squadra è pronta a Cronstadt per prendere 
il mare e recarsi in fretta nelle acque della Sitia. 
Essa costa di te fregate a vapore : il Grande Am- 
miraglio, di 50 cannoni, costrutto testè in Ame- 
rica per conto del governo russo, il Gromoboi e 
I Oleg. 


— 0 

— L' Osservatore Triestino, in duta del 28 Ju- 
glio da Atene , riferisce l'arresto del colonnello 
Karatasso, e dal redattore d'uu, giornale, a motivo 
degli avvolamenti per lu Sicilia, che a quanto si pre- 
tende, servirebbero a mascherare disegni rivoluzio- 
nari contro la Turchia. Si crede però che saranno 
liberati fra breve, giacchè l'inchiesta riusci infrut- 
tuosa. Arrivarono ultimamente in Grecia molte fami- 
glie cristiane fuggite dalla Siria, ed obbero ottima 
accoglienza, 


o 


— Le ultime notizie del Levante dell' Osserva- 
tore Triestino sono in data del 28 luglio da Costau- 
linopoli. 

Ml J. de Costantinople dichiara affatto priva di 
fondamento la voce, corsa nella capitale ottomana , 
di una sommossa scoppiata in Aleppo. Anche a Co- 
stantinopoli correvano voci inquietanti riguardo a quel- 
la capitale, e il citato Journal cd il Levant Herald 
dichiara che tali apprensioni sono senza motivo, © 
che il governo dispone di forze più che suficienti 
per mantener l'ordine nella metropoli. — Lo stesso 
foglio reca la seguente nota : « Il vivo dolore che 
S. M. il Sultano sentì alla trista nuova dei sangui- 
nosi avvenimenti del Monte Libuno e di Damasco, 
e l'indignazione onde fu colpito, gl’ ispirarono i più 
energici provvedimenti per la pronta e severa repres- 
sione di questi atti che violano tanto odiosamente le 
intenzioni benevole, di cui sua macstà è animata verso 
tulli i suor sudditi. Sun maestà ordinò che-tutto il 
corpo d’ esercito della Siria, 11 quale ascende a 20,000 
uomini , fosse aumentato immediatamente , e le no- 
sure lettere ci fanno sapere che un rinforzo di 6000 
uomini era già in viaggio per Damasco. Altre truppe 
si aspettavano: dit Volo. ‘Il generalissimo dell' esercito 
della Siria, Halim prscià , è sotto gli ordini imme- 
diati\di:S..E, Fuad pascià, investito di pieni poteri 
da.S: Mi.il. Sultano: Grandi carichi di grano furono 
inviati 4 Baiftit dal: gorerno ottomano per assicurare 
lu: sussistenza delle. vittimè di questè guerre civili. 
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Più. sopra, Wetrauno ‘ad aggiungersi 18 0 20 bat- 
“Fisertà, chè ifitono chiamati dui centri 


“Nom niai ila, gorte;dei | vioini alla sede degli ultimi avvenimenti. Questa leva, 


“approfittare ,- mostra sufficientemente 
poco fonidate'le voci che furono riferite 
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di 10,000 uomini. Le forze militari e marittime de 
l'impero che trovansi attualmenta sulle coste della 
Siria sono certamente più che bastanti per ripristinar 
l'ordine nei luoghi ove potè essere turbato sì inopi- 
malamente ». 

Il 26 luglio fu tenuto consiglio di ministri alla 
Porta, sotto la presidenza di A'ali pascià. La cor- 
vetta ad clice cttomana Beyroutà parti il giorno stes- 
so per Bairut, con dispacci per Fuad pascià, — L: 
Turchia ha i seguenti navigli sulle coste della Si 
Due vascelli ad elice, di 90 cannoni per ciascuno, 
due fregate ad clice, una delle quali di 44 canoni 
couna di 33; una fregata a ruote di 14 cannoni, 
due corvette ad clice di 20 cannoni, ed altri due 
bastimenti, di cui uno di 16 cannoni — Il maggior 
r, commissario straordinario inglese in 
vò il 26 luglio a Smirne, e doveva partire per 
Baivut col primo piroscafo. + 

Ci scrivono da Smirne in data del 28 luglio: 
Le notizie della Soria giunte qui ieri via di Ales- 
sandria, non aecennano a nulla di particolare. Il ti- 
mor panico regnava tuttora in Bairut, in que 
stazionavano il 18 due vascelli inglesi, due 
due piroscafi greci e parecchi legni turchi. 
di questi si dovevano portare a Tripoli e L 
ove si temevano disordini. Qui pure siamo in appren- 


sione e speriamo che non tarderà a giungere qual- 
che naviglio di guerra, per calma 
Lettere particolari da £ ono che a 


Candia si temeva una sollevazione contro i cristiani, 
per cui i consoli di Russia e Inghilterra domanda» 
rono te'egraficamente l' invio di bastimenti da guerra. 

I! governo ottomano prese disposizioni per pa- 
gare gli arretrati del soldo all'esercito di Costanti- 
nopoli. I pagamenti furono già incomineiati. Il ge- 
nerale di divisione Halid pascià, testè nominato co- 
mandante del presidio d'Aleppo, ebbe ordine di 
giungere il corpo destinato a pacificare la Siri: 
Hafuz pascià lo stivogherà ad Aleppo, ed egli è pur- 
tito da Khbarput a quella volta con 2 battaglioni di 
fanteria, 2 squadroni di cavalleria e 1 batteria d'ar- 
tiglieria. Il granvisir, dopo essere partito da Vidino, 
si fermò nella borgata di Schehir-Keui , per farvi 
un'inchiesta sugl'iater agricoli del paese: >, + 

— Lu Triester Zeitung ha dai confini del Mon- 
tegro, in data 19 luglio, che i turchi tolsero. vio- 
lentemente dal loro posto le pietre che imlicavano 
i confini, trasportandole ben addentro nel territorio 
montenegrino nella daja Ermincka, devastando nello 
slesso tempo i campi dei Montenegrini. Questi es- 
sendosi opposti, vennero respinti a colpi di fucile. 

Fatti forse baldanzosi della tolleranza dei mon- 
tanari, 500 o 600 turchi si presentarono ermati al 
confine il giorno 17, pretendendo che i Montenegri- 
ni nominassero Ire deputati per una nuova  fissazio- 
ne del confine. Avendo i turchi fatto fuoco adosso 
ai tre deputati, ed uccisone uno, ed avanzandosi 
minacciosi contro i 140 0 160 moutenegrini che si 
erano raccolti in arme, questi mossero all'assalto € 
riusci Joro di respingere i nemici, uccidendone 15, 
tra i quali alcuni capi. Il principe Danito , che si 
twova ora ai bagni di Perzogno presso Cattaro, ven- 
ne informato tosto di ogui cosa per mezzo di unu 
corriere. 


— Serivono alla Presse da Beirut 11 luglio: 

Si è alla 2 del pomeriggio che cominciò la stra- 
ge a Damasco nel lunedì 9. La lettera che ho sotto 
gli occhi fu spedita il giorno stesso a Inezzauotte: 
sino allo 44 di sera contavansi più di 50 cristiani 
sgozzali 0 bruciati: coloro che hanno subito quest'ul- 
timo supplizio , etansi rifugiati néi Consolati , mei 
conventi 0 nelle chiese; che furono, dopo essere stati 
saccheggiati, ridotti iu cenere. Alla partenza del cor- 
riere che reca queste notizie altri incendi scoppia» 


vano, Ad un'ora di distanza dalla città yedevasi un. 


immenso chiarore rossastro, ché stendevasi in Da- 
masdo. 

1 musulmani, si. sot, doppia scagliati sul con- 
soluto di Russia; di: i livaltri. Le 
furono falte a pezzi, insulfalecin ur manibtà 
arebitt bi] Pi gain 
invano cercati i consoli, pie 
se il fadco! mttriti sgli' stabilimenti csi 


che Abd-el-Knder aveva offerto ad essi ed ai loro 
protetti. I più fedeli c più devoti de’ suoi algerini 


che giace in mezzo ad un quartiere musulmano, quan- 
do l'esplosione della carnificina fu imminente. Ad ec- 
cezione di due, poterono giangere sino all'emir sani 
e sulvi. L'agente consolare degli Stati-Uniti, sig. Co- 
sti fu assalito e gravemeute ferito, e non si sottrasse 
che per miracolo al colpi degli assassini. Il sig. Co- 
sti è nato a Damusco, e di nascita arabo, aveva pre- 
so du pochi anni il costime europeo. L'agente con- 
solare d'Olanda , indigeno pur egli, fu meno felice: 
ci venne ucciso e il suo corpo futto a pezzi. 

Abd-el-Kader ha dato prova di grande energia. 
Una folla faribonda l'ha minacciato senza intimo- 
rirlo, e il suo contegno culmo e forte , appoggiato 
dal suo prestigio religioso, riuscì a contenere finora 
i fanatici che minacciavanò i suoi ospiti. E 
viali corrieri su corrieri ai due pascià per loro di- 
mandar truppe onde salvare i consoli e i cristiani 
rifugiatisi in casa suo. Agli ultimi momenti Achmed 
pascià non aveva per anco spedito un solo soldato. 

Abbiamo lettere dal gerente del consolato fran- 
cese dell'8. Il si riveva che nessuna for- 
za morale poteva più impedire una sollevazione de' 
musulmani contro i € ui. Gli sforzi incessanti di 
Abd ader erano rimasti za risultato fra lee 
citamento selvaggio della moltitudine. Ahmed pasci 
per tutelare la propria responsabilità aveva fatto una 
dimostrazione ridicola per Ja sua insuflicenza. L' at- 
titudine e il linguaggio delle truppe facevano com- 
prendere ai musulmani che non avevano nulla a te- 
mere nò da esse, nè dal loro capo. Un uffiziale di- 
ceva: «c se v'ha disordine nel quartiere dei yhiavurs 
la cittadella vi manderà bombe ». 

Del 9, si è senza notizie del signor 
tranne quella della sua fuga in casa di Abd-el-Ka- 


Lanusse s 


Lantnisso, 


der. Ma ho sotto gli occhi la copia di un viglietto 
in data del 9 (sera), seritto dal sig. Nicora , corso, 


medico sanitario del governo francese. Il sig Nico- 
ra si è pur egli rifugiato presso Abd-el-Kuder. Con- 
ferma i futti che vi ho narrati. Aggiunge che due 
dei quattro preti lazzaristi che componevano la mis- 
sione di Damasco sono riusciti a mettersi - in salvo 
in casa dell’ emir: sono questi il sig. Le Roy, capo 
della missione, e il sig. Najan Egli non può dare 
ragguaglio di sorta quanto alle 14 suore di carità, 
nè quanto ad un centinaio di fanciulli, la maggior 
parte di sesso femminino, ghe erano allevati nel lo- 
ro stabilimento. 
° 0A 


— Gli ultimi messiggi di Hong-Kong sono in 
data del 22 maggio e unnunziano: « Quasi tutte le 
truppe inglesi sono partite *verso le provincie selten- 
trionali; i francesi erano in ritardo : i nuovi arriva- 
ti anno la medesima destinazione. Nel campo de- 
| gli alleati cra giunta la notizia che la baia di Taku 
o le rive del Peio furono mu in modo formida- 
bile e che tutti i capi tartari soggetti all’ Impero 
della Cina accorrono colle loro legioni di cavalieri , 
armati di tutto punto e anche con carabine rigate. 
Gl'Iuglesi organizzano un Yorpo di 4000 cinesi per 
il servizio del treno. » 

— Aununzia il Times che tra le prov 
per la Cina fu spedito anche un completo apparec- 
chio telegrafico, col filo necessario per trenta miglia, 
che dovrà servire nei distretti occupati dagli Ingle- 
si. Partirà inoltre una giunta di ingegneri e impie- 
gati tolti dalla Scuola mitttare sei‘ telegrafi. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Molti giornali, specialmente di Piemonté- e di 


re Napoleone al conte di Persigay, incomine? 
loto; riviste, politiche-colle stesse, parole, con cui. quella 
hit principto, constatarido cioè che ‘la situazione è 
buja e le cose.baslantemente -.iniricate.. Se -ciòrsia 


I 


‘bl: l'una consegii Los pi ina e 


alla.convinzione dei: gi 


aiutarono i consoli a giungere sino alla sua dimora, | 


| ali ci gilda 
‘poczi vedevano dutto NET, fucile soluzione, l'atto ‘il’gidrublismo Fivofuzionitio nelli ‘certezza che 
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Forse a diffondere lo sgomento nel. giorialismo 
rivoluzionario non poco influì l'accoglienza che, a can- 
| fessione unche del medesimo, le dichiarazioni impe- 
| riali si ebbero a Londra, dove gli organi della pu- 
| blica opinione, in luogo di stendere la mono alla 
Francia si appigliarono ud un contegno freddo è dif- 
fidente. Infatti troviamo oggi un secondo articolo del 
| Times nel quale esamina la lettera imperiale in un 
| senso equivoco e ad un punto di vista esclusiva- 
mente inglese. Accettando la medesima come un ee- 
cellente programma, il Zimes dominato dalle abituali 
sue preoccupazioni, fa di questo programma un testo 
a nuovi commentari, che hanno per iscopo di giusti- 
ficare l'attitudine di vigilanza e di diflidenza che 
consiglia all'Inghilterra di assumere rispetto alla po- 
litica francese. 

Il Morning Post ed il Daily- News tornano a far 
plauso vi sentimenti manifestati dall’ imperatore, con 
| cludono però i loro articoli, esortando il paese a non 
ismettere il pensiero delle fortificazioni. 

Il Morning-Herald poi è il più strano di tutti 
nel suo giudizio intorno alla nuova fuse che sprireb- 
be la lettera dell'imperatore « se questa lettera, es- 
so dice, deve contribuire a ristabilir l'accordo tra i 
due paesi vicini, è necessario che s' abbia a comin- 
ciare dull’ intendersi circa la fumosa quistione del 
canule di Suez. La necessità di vendicare i nostri 
correlizionari è forse meno imperiosa di quella che 
consiste nel far cessare l' antagonismo ua il vice re 
d'Egitto, cd il Sultano. » È ben naturale che questa 
dichiarazione piuttosto barbara che filantropica e ci- 
vile non abbia ad ispirar molta fiducia sulle inten- 
zioni dell'Inghilterra. 

E dai giornali inglesi passando al Parlamento, 
vediamo che il giorno 2, dopo che già anteriormente 
il signor Baillie Cochrane aveva chiesto, seuza risul- 
tato, al ministro degli esteri comunicazione dellu let- 
tera imperiale, il signor Hadfield manifestò la spe- 
ranza che in seguito di questa il governo ritirerebbe 
il suo progetto di fortificazioni. La risposta della iu- 
ticra camera, fu insieme ad una energica protesta, la 
unanimità con cui ammise la richiesta di fondi per 
fortificare il paese. 

Né solo il testo della lettera imperiale e la dif- 
fidente accoglienza dell’ Laghillorsa produssero Limo- 
re e dubbiezza nei fogli della rivoluzione, chè a con- 
| validarli, si aggiunse l'indagine delle circostanze che 
la precedettero e forse la resero necessaria. Le po- 
tenze continentali, dice lu Gazzetta di Milano, che 
si sperava di aver ridotte a Baden a mi 
È gli, sono oggi decisamente , se non avverse, 
meno che 
del sig. Thouvenel, in cui si dichiara di ucccit 
la domanda fatta dal governo di Napoli d' impedire 
lo sbarco in terraferma di Garibaldi, pare una cou- 
cessione fatta al Settentrione, di cui sono a quest'ora 
manifeste le tendenze riguardo ul mezzogiorno d'Ita- 
lia. A ciò aggiungo lo stesso giornale che il collo- 
quio di Toeplitz ha avuto molto maggiore importan- 
za di quella che si volesse dargliene dapprima e che 
i frutti se ne fanno già sentire in Europa. 

E la Lombardia dice che tino dal giorno in cui 
lord Russell annunciò alle camere inglesi la neces- 
sità per l'Inghilterra di cre: nuove alleanze, le 
poteuze ‘el Nord credettero di approfittare delle dif- 
fidenze insorte tra i duo governi occidentali cd in 
tal modo ehbe luogo un ravvicinamento tra l'Austria, 


poco 
la politica francese e la Nota 


avverse cd 


la Russia, la Prussia e l'Inghilterra. Di ciò, prose- 
gue lo stesso giornale, fu fatto consapevole il go- 
verno francese, e forse per distruggere quell’accordo, 
Napoleone II promosse il colloquio di Baden : ma 
quando vide essere riuscite inutili le pratiche colta 
Prussia: quando seppe che .il colloquio di Toeplitz 
aveva ristabilito l'uccordo tra l'imperatore d'Austria 


| 
| 


| 


| Lombardia, dopo conosciuta la letterà dell'imperato- || ed il principe Reggente: quando s'accorse che il mi- 
6 le || nistero delta Granbrettagna , chiedendo i crediti per 


| le difese. muzionali svegliava le diffidenze ed i vecchi 
l ratori del paese contro la Francia, credetto giunto 
il momento di conoscere francamente ‘le ‘ntébizioni 
dell'ioghifterta prima di appightarsi-ed un partito. 
Tutte queste considerazioni e. le conseguenze 
sélie possono (derivare da fatti. così..costalati indus- 


se 0066 sianò molto imbrogliate e che la situazione 
ca dell'Italia sia ora esposta alle più gravi dif- 


I giornali di Parigi che ci giunsero stamane re- 
cano la conferma dell’ annuncio officiale della soscri- 
zione del protocollo, concernente la spedizione di Si- 
ria. Inoltre un dispaccio da Parigi del 5 annuncia che 
le truppe per la Siria hanno lasciato Chalons il gior- 
no 4 e la Patrie alla stessa data dice che quattro 
vapori sono stati inviati in Algeri, dove imbarche- 
ranno pure truppe per la Siria e per Candia. 

Così l' intervento europeo, promosso dalla gene- 
rosa iniziativa francese, dopo avere traversato moltis- 
sime peripezie diplomatiche, è in via d' esccuzione. 
È a sperare che durante questa non sia attraversato 
da nuove difficoltà. 

ll Moniteur del 4 pubblica una lettera di Dama- 
sco che valuta le vittime ad 8,000. Lo stesso pubblica 
il testo delle istruzioni inviate dal governo ottomano ai 
governatori delle provincie turche in Asia, come pure 
al comandante in capo del corpo d'armata d’ Anatolia. 
Queste istruzioni, determinate dalle stragi di Damasco, 
sono redatte in termini i convenienti, nè lascia- 
no alcun dubbio sulla sincerità del desiderio e della 
risolutezza con cui il governo ottomano annuncia di 
voler punire gli eccessi commessi a danno dei cr 
stiani ed impedirne il rinnovamento. La quistione, 
dice a tal proposito il Debats, è di sapere se la Porta 
ha il potere ed i mezzi, come ne ha il desiderio e 
la buona volontà , di ristabilire l’ ordine in Siria ; i 
buoni sentimenti, le buone intenzioni di cui questo 
documento fa testimonianza, non bastano per dare 
all'Europa le garanzie che è in dritto di reclamare. 

La Patrie annunzia, in data del 5, che grande 
agitazione regna in Arabia. 

Dicono le corrispondenze del Giornale di Verona 
che l’Austria spedì una nota al Sultano intorno ai 
nuovi eccidi di Damasco, e che nella Bosnia i Mu- 
sulmani minacciano una insurrezione. Il popolo serbo 
insultò la guarnigione turca di Belgrado. 

Lo stesso giornale ha poi da Costantinopoli 31 
luglio che i Lazzaristi, le Suore della Carità ed al- 
tre signore arrivarono a Beirut da Damasco con una 
scorta loro data da Abd-el-Kuder. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


Confronto delle scale 28.8! 
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9 pomerid. 
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Fido a È centigrado 


Bologi 


MINISTERO DEL COMMERCIO BELLE ARTI 
E DEI LAVORI PUBBICI 


L'Architetto sig. Niccola Mora'di nou avendo 
potuto compiere a causa della stravaganza della sta- 
gione nel tempo accordatogli, sebbene fosse esteso a 
tutto il testè decorso mese di giugno gli studi ne- 
cessari ad attuare il concepito progetto allac- 
ciare e condurre in Roma l'aqua Marzia, la Santità 
di Nostro Signore si è bepignamente degnata di ac- 
cordargli un'ulterior proroga a tutto il vegneute mese 
di novembre. 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 9 agosto 1860 alle ore 5 3 pomeridia- 

ne, nell'Aula Massima dell’Archiginnasio Romano il 

Rev. P. Anac'eto da s. Felice lettore giubilato dei 
[Minori Osservanti, tratterà il seguente argomento: 

I due Cristi di Ernesto Revan non rispondono 

meglio alla filosofia storica del Cristianesimo, che la 

{rai evhemeristica di Paulus, 0 la hegeliana di 

Strauss, rigettate dallo stesso Renan. 


Prima diffidazione. 


Luigi Carlesi cessionario di Augusto Cesare Mannucci in- 
testatario del libretto N. 6283 serie seconda, ha diffidato la 
cassa di risparmio di non rimborsare il contenuto del suddetto 
libretto ad altri, dichiarando di averlo esso smarrito : onde è 
che la Cassa, a forma de' suoi regolamenti, avverte 1' attuale 
qualunque possessore del medesimo libretto, che non presen- 
tandosi nel termine di mesi sel dal giorno presente, lo riterrà 
per annullato, ed altro ne sostituirà a favore del sopraindicato 
intestatario, consegnandolo al diMdante Luigi Carlesi. 


BELLE ARTI 


Nelle pubbliche sale dell’ Esposizione al Popolo, 
dalle 4 alle 7 p. m., è esposto un quadro dell’ ar- 
| tista napolitauo sig. Bernardo Celentano , rappresen- 
tante ; S. Francesco Saverio nel Giappone. 
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Stato del cielo 
Umidità in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometrografo 
dallo 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 
IT 


9 Bello qu. cirro 
 Gooerio 
10 Chiarissimo 


Siato del cielo 
fn decimi 


di 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


velocità in miglia 


Giuseppe Spithover. libraio piazza di Spagna, 
desidera di comprare, 

1 Giornale Arcadico 1824 Gennaro, ossia tomo 
XXI a (vol. 61. ) 

1 Giornale Arcadico, tutto l'anno 1824. 


Gi Rob Laffectenr 


Ul ROB VEGETABILE del dottor Boyvcau Laffec 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi- 
raudeau De St-Gervais, guarisce radicalmente le affezioni cu- 
tanee, le scrofole, le cons'guenze della rogna, ulceri, e gl'i 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica © dall’acrimo- 
nia degli umori. È adottato negli spedali militari del Belgi 
di Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmaco- 
pea austriaca. Questo ROB è sopratutto raccomandato contro 
le malattie secrete recenti e inveterate, ribelli al enpaive, al 
mercurio e al ioduro di potassio. 

ll vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 
prezzo di 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti: 

Ancona, G. Collamari Beluigi; Bassano, V, Gherardi; 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bre- 
scia, Soncini e Piloni; Buccari, Martiuscich; Capo d'Istria 
Delisle; Catania, P. Marchesi Mirone; Civitavecchia, A. Moi 
gano; Fano, 1. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigott 
Legnano, Valeri; Livorno, Boisrivant, Agente generale, (: 
dini, Tucatti Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti 
Lucca, Colucci, Gemignani; Lugano, Uboldi; Messina , Ve- 
rona e Messineo; Milano, Rivo Palazzi, Rivolta e Sartorio, 

noni e Barbetla. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, Se: 
nès e Rellet, Mara di Gaetano ; Padova, A. Girardi; Paler- 
mo, P. Spoletti e Florio; Perugia, Vecchi; Pisa, C.Perroux, 
Agente generale, Passerini, Bottari, Caluri; Pitino, Lion; 
Ragusa, Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Sinimberghi , 
Bonacelli; Rovigo, A. Diego; Schio, Saccardo; 
> Filipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, G. 
da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, Ser 
ravallo, Agente generale: Udine, Filipuzzi, B. Amarli, Vene- 
zia, A. Centenari, M. Zicchis, Ongarato e C. Zampironi; Ve- 
rona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; Vicenza, D. Curti.— Roma 
Sinimberghi. 
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NON PIU CAPELLI BIANCHI 
MELA NOGEN 


Tintura perfezionata del chimico 
Dicquemar Ainé a Roven. 


E dal Giardinieri Parrucchiere con came- 
ra separata per tingere via del Corso N. 424, 
prezzo franchi 5 e 6. 


ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 

direzione 

fn tutto il giorno forte perturbazione magnetica. A un' ora è 
40m pom. anpuvolamento © tuoni da lontano. Ale ore 
i. si diradano le nubi , e forte oscillazione barometrica 
Dopo le 3.h 30.m cielo coperto densamente, lampi, uo: 
ni, pioggia © vento variabile che ad intervalli era’ fore 
tissimo. Pioggia caduta £ mm 0; 


VENDITA GIUDIZIALE 


Il proprietario della casa situata nell 
città di Albano n:Ila piazza s. Rocco, 
gnala coi civici numeri 37 e 38, libera di 
canone, composti di un pianterreno, e quat- 
tro piani superiori, invita chiunque ’ deside- 
rasse acquistarla a presentare presso il solt. 
Notaro pubblico, e canceltiere generale della 
s. Congreg. della R ibbrica di-.sPietro, 
di Studio in via Aracoeli N. 1, o nella città 
di Albano presso l'Illio © Rino Can. D.An- 
tonio Savelli Nobili Commissario della Rey. 
Fabbrica di s. Pietro, ed in sua essenza 
presso monsig. arcidiacono Varoni Pro.Vic. 
Generale, nel termine di giorni venti decor- 
ribili dalla data del presente, la sua offerta 
in carta bollata chiusa € sigill 
vi sl suo domicilio, ed in lettera Ja somma 
che si esibisce per aversi in consideraziune. 

Jl capitolato contenente i schiarimenti 
necessari all'oggetto trovasi nello studio 
Notarile sudd., ed in Albano presso l'lllio 
e/Rio monsig. Varroni che riti anche 
le chiavi della sud, casa.Roma 8 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
L'Ecoio Trib. Civile di Roma 
€ merale 


Turno 
Ad istanza di S, E. la sig. donna Mar- 


gliosi doîmta nel palazzo al Quiri 

rapp. dal sig. An Hi 

Collegio. 
intima ai sigg. Gaetano e Luigi fratel 

Sannibale doiti in Albano che per la dite 

fidazione da essi inserita nel gi rnale di Ro- 

ma in data del 3 agosto corrente Num, 177 

sopra la pretesa rinnovazione d'affitto della 

macchia della Fajola sf trova l'Eecia tnt È 

nel diritto di protestare contro quella sub. ,. 

dola ed inefficace pretesa fatta nello scopo”** 

di allont nare gli oblatori che si facessero 

Illudere da quelle assertive , essendochè le 

med. sono prive d'ogni legale fi 

S Filenuto che avessero spinto la 

lella rinnovazione fino al 

ziative di un contratto, no aetia 

acquistarono alcun di 


Antonio Vasselli Cui 


ca 
te, portale a defin 
fezionato contrat:o, oltre di ci 


pi me avessero riportata promessa di de- 
venirne a contralto definitivo, 
non avreb- 


cite nre 
Lidl dit a 


creto di 
doversi entrare. nella 


di cile Î) 


non diritti derivanti dalle proposte o dalle 
iniziative di detto contratto di rinnovazione 
d'affitto, impugna la 
bligo della detta rinn 
Macchia la Fajola dichiarando nulla e inef- 
ficace la diffdazione degl'intimati come so- 
inserita, e per conseguenza intende far 
valere l'invito all'offerte per l'affitto a for 
ma dell'avviso pubblicato li 26 luglio p. p. 
dà ierito nel gioràale del 28 stesso riese, 
attendendo gli oblatori per deliberare quindi 
il contratto, ed infine protesta di tutti li 
danni che potessero avvenire per l' ibusivo 
succennato atto di diffidazione, non solo in 
questo, ma in ogni altro più legittimo modo, 
@ salva qualunque azione e ragione ec. 
Presentata il giorno 7 ag. 1860. 


Antonio Vasselli Proc. 


Si rende noto che il sig. Fr M 
rolti eletto dall'Eocmo Tue. Gino cdi Rot 


© 
como: al: fas. ri, 878: del 4800 del sud. trib. 


r dr vam 
( Ferrara. ci) È 
2A 
AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA gherita Gioeni Colonna Principe, | 
N. 4 


Il giorno di sabato 18 agosto 4860 sll' 
ore {1 antim. si procederà in Depositeria 
| Urbana nel s. Monte di Pietà al 2 esperi- 
mento per la vendita delle due vigne for- 
manti un sol corpo, poste fuori la porta Por- 
tese al vicolo Imbrecciato, conf. li PP. Ir- 
landesi, e Jacobini, ord nata con S nienza 
del Trib, Civ. di Homa * larso del Due: 
20 p. p. Il primo prezzo d'incanto a forma 
della l'erizia Giuliziale Fi-nevoli è di scu- 
di 2269 32 esistente in fascicol» n. 54 nel 
protocollo del corr. anno, unitamente agl' 
altri atti tutti della legge voluti. 


Filippo Maria Apollonj Proc 


Trib. di Commercio in Civitavecchia 

S'invitano i sig. creditori ammessi e ve- 
fificati del fallimento di Giacomo Gugliel- 
motti a compargre nel giorno di giovedì 23 
corr.galle ore 10 ant. nella resilenza di 
questi trib. innanzi l’Illiîo sig. presidente 
«Giudice. commissario all'effetto di nominare 
altro Sindaco deffnitivo in luogo del d-fonto 
Liborio Brauzzi, 


Dato dall Cancelleria del Trib. di Com- 
mercio Ivi'a-Vecel ste sli 
sio 1860. Tila 


Antonino Ceccarelli, Canc. 
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Roma esce alle 6 pom. d'ogni giornv eccetto i festvi 


AIA LI 


11 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,88, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2.20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 9 Agosto 


Nella trascorsa domenica, 5: del corrente mese, 
giorno sacro ad una delle memorande festività di 
Maria Santissima , nella Chiesa di s Giovanni in 
Mica-aurea, in Trastevere , ulliciata dai Padri Mi- 

i degli Inferi, di gius-patronato dell’ Eccio 
signor duca Grazioli, cbbe compimento il solenne e 
divoto triduo che in onore della Vergine venne fatto 
dinanzi alla vetusta e prodi sua Effigie che ivi 
si venera, onde supplicarla della sua potente prote- 
zione nei presenti bisogni della Chiesa e dello Stato. 

La Immagine della Regina degli Angeli e degli 
nomini trasportata all’ altare giore, fu posta sotto 
uu maestoso padiglione fra ricca copia di lumi, 
de’ quali risplendeva ancora tutto il grazioso Tempio 
che elegantemente adobbato con drappi, faceva 
di se vaga mostra. 

Sulla facciata della porta si leggeva la seguente 
iscrizione: Sollemnia in Triduum- Magnae Dei Pa- 
renti - Ut Ecclesiae et Pio IX. Pont. Max. - Volens 
Adsit et Propitia. » 

A rendere più splendido l'omaggio, che si volle 
fare a Maria, nelle ore pomer. dei giorni 3, 4 e 5, in 
cui si celebrò il Triduo, un religioso del medesimo 
Ordine ne celebrò con apposito discorso le glorie. 
Dopo il sacro ragionamento fu recitato il SSmo Ro- 
sario con varie altre preci, e si chiusero le quoti- 

ne funzioni colla benedizione dell’Augustissimo,Sa- 
gramento, che nell’altima sera venne compartita dal- 
l'Eno e Rmo sig. Card. Niccola Clarelli. 

Domenica poi cantò la Messa pontificalmente 
l'Iltimo e Rio Monsig. Gustavo de Hohenlohe, Av- 
civescovo di Edessa, ed Elemosiniere di Sua Sayx- 
TITA”. 

Il fervore e la divozione di coloro che interven- 
nero al Triduo non potea desiderarsi maggiore. Il 
concorso di ogni classe di persone fu grande: special- 
mente però vi presero parte gli abitanti della regione 
di Trastevere, che con questa nuova dimostrazione 
vollero non solo confermare il filiale affetto a Maria, 
ma ancora, penetrati dallo spirito e dall’ intenzione 
per la quale si fece codesta pubblica preghiera, rin- 
novare la protesta dell’ attaccamento al loro amato 
Padre e Sovrano il regnante Sommo PonteriCE. 


—0404-M6403-0—T 
NOTIZIE DIVERSE 


rnale Ufficiale di Napoli del 4 e 6 cor- 
rente, contiene una lunga serie di ritiri, nomine, de- 
stituzioni e movimenti d’ impiegati, alln dipendenza 
dei ministeri dell’ Interno, di Grazia e Giustizia. Coa- 
tiene poi diverse ordinanze Ministeriali alcune toc- 
canti ad interessi economici, altre dirette a rassicu- 
rare l'ordine pubblico tentporanefimente perlurbato 
in qualche località del regno. 

Un articolo del suddetto Foglio ufficiale, tende 

a rassicurare gli animi turbuti dalla voce' sparsa' da 
agitatori malevoli che il Governo fossé per ‘abolire il 
divieto di esportazione dei cereuli dal regno. 

Lo stesso Giornale pubblicò poi, anche ‘nella 
Domenica 5, un supplemento striordinario” direlto a 
smentire la voce sparsi nel ‘giorno anfbcedente, ché 
tatto il ministero cioè avesse’ data ‘la dittiissione: A 
dimostrare’ "la ‘ insussistenza ‘della dicerid La sti 
suddetto ‘pubblica’ il tenore “di uti 
del Ministero” Airolo da tuttii Seite labii è 


pr 4 64 cn sic 


credersi, Regi ie cri ped a Arre peli 
studi Lala eu soih GAS 


vedi 9 Agosto % 


che abbiamo ricevuto colla data del 7. La più parte 


di quei periodici lo comuienpuno, sglegeatimenti poco 
benevoli. i 


La Nuova Italia, ha dalla Sicilia alcuni dispac- 
ci in data del 31 duglio da Messina, che annunziano 
avere i Garibaldiani occupata Torre di Faro e i due 
forti Gonzaga e. Sulvatore, e che erasi conventta col 
generale Clary la evacuazione perfparte dei regi di 

usa cd Augusta. 


—_o404-80r0—— 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna 1 ago- 
sto, che il conte di Parigi e il duca di Chartres, 
accompagnati del duca Augusto di Sassonia - Cobur- 
go-Gotha e dalla sua consorte principessa Clementi 
na d'Orleans, visitarono diversi stabilimenti della ca- 
pitale, e tra pochi giorni sarebbersi recati per VIta- 
lia nella Svizzera. 

Il Giornale di Verona così si esprime : 

Tra gli sbagli che ci regalano le a ie tele- 
grafiche estere, la Ste! mandò a quattro venti 
che S. M. l’imperatore Francesco Giuseppe aveva 
ricevuti i figli del duca d'Orleans in una udienza 
solenne : or bene ; Sesondere ( come sta nella Wiener 
Zeitung ) si traduce in istraordinaria 0 privata ; e 
tutti comprendono quale differenza edrre nel signifi- 
cato diplomatico tra questi vocaboli. 

— Scrivono alla Presse di Viéuma dal Tirolo 
meridionale : o Lu 9 

DE molti indizi si più argomentare che l'Au- 
stria ritiene non inverisimile un’ invasione dell’ eser- 
cito piemontese. I lavori di fortificazione sono pro- 
seguiti dappertutto colla massima energia : per ter- 
minare dentro l’anno i propugnacoli incominciati al- 
lo Stelvio e alla frontiera del Tirolo ital no, ven- 
gono richiesti iu questo momento colla massima sol- 
lecitudine lavoranti dal Tirolo settentrionale. Dall’ar- 
senale di Vienna e da altri luoghi viene spedita nel 
Tirolo enorme quantità di armi, che saranno adope- 
rate, occorrendo, nella difesa del paese. » 

— Intorno ai risultati dell’abboccamento di Toe- 
plitz la Presse di Vienna ha un carteggio da Ber- 
lino 28 luglio, del quale riportiamo quanto segne: 

« Dopo il ritorno del Principe reggente e de’ 
suoi ministri a Berlino, è scemata quella certa up- 


prensione che regnava dapprima. Il discorso del Prin- 


cipe reggente alla deputazione dei Prussiani che si 
trovavano a Teplitz, in cui si accentuò così ferma- 
mente com'egli persevererebbe sulla via ormai intra- 
presa per il bene della Prussia, della Germania e 
dell'Europa, influi in modo favorevole , e le dichia- 
razioni precise della ministeriale Preussische Zeitung 
hanno generalmente tranquillato intorno alle conse- 
guenze di Teplitz. Ora poi la curiosità entra ne’ suoi 
diritti, e quanto più impenetrabile sembra essere il 
segreto di Teplitz, tanto maggiore è. il campo delle 
congetture. Io non voglio tediarvi colle imumerevoli 
voci assurde, che i en. informati vogliono aver rac- 
colto dal labbro di questo 0 quel ministro, ma credo 
essere în grado di darvi alcuni cenni; probabilmente 
non troppo lontani ‘dal vero, su quanto è avveru- 
toa Teplitz. È vero che il corrispondente ' di: Te- 
pliz' della’ ‘miaisteriale Preussische Zeitung ha già 
indicato con qualche Precisione }' chè ‘a ‘Teplitz 
riot’ fu ‘sòltoseritto ‘alcun trattato, non' fu conchiusà 
alcui’alleanzà; ‘ima ‘gli decordi che-farotò ‘stabilità si 

y nile punti stannò ella più stretta 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


AHAH 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ oflicio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome. e co) 


del trasmittente. 


specie di guareatigia dell’uttual possesso territoriale 
dell'Austria in Italia, e si dimentitò affatto che ad 
tina gradite Polenza sarebbe impossibile di accetta 
re tale guarentigia, supposto ch' essa fosse stata 
offerta. 


« All'incontro, ben potrebb'essete esatto, come 
assicurasi che a Peplitz fosse stata presa in prospettiva 
la contingenza d'un attacco contro la Venezia, e fos- 
sero stati stabiliti accordi in vista di ciò. Finchè 
el'Italiani soli fossero in guerra contro l'Austria, la 
Pruss'a noa si sentirebbe in alcun modo vincolata ad 
uscire dulla sua posizione osservatrice. Ma qualora 
gli avvenimenti della guerra assumessero una piega 
che avesse pei censeguenza un nuovo intervento della 
Francia ; qualora le legioni  napolconiche calassero 
un'altra volta dalle Alpi, la Prussia scorgerebbe iu 
ciò una seria minaccia per l'equilibrio curopeo, e.si 
vedrebbe costretta a intervenire attivamente. E qui 
Stava la diflicoltà principale. Se la Prussia deve in 
tal caso proteggere l'Austria, essa ha bisogno non solo 
di raccogliere la sua forza, ina quella di tutta la 
Germania; e ciò è assolutamente impossibile coli’o- 
dierno statuto militare della Confederazione germanica. 
Perciò a Teplitz fu conchiuso un compromesso , il 
cui seopo è che nel caso d'un nuovo intervento della 
Francia in Italia contro l'Austria, l'esercito federale 
si avanzi verso il Reno, e che allora il comando su- 
periore dell'esercito prussiano-tedesco venga appog- 
‘giato nt Principe reggente di Prussia in persona. I 
siguificato di tal convenzione per la integrità dell’Au- 
stria, per la posizione della Prussia e della Germa- 
nia come Potenza, risulta evidente. per tal modo, 
la Prussia è posta in grado di dichiarare come un 
casus belli un rinnovamento dell'intervenzicne napo- 
Ieonica in Italia, viene con ciò intimato alla Francia 
per la prima volta dopo il ripristinamento deil'im- 
pero: Fiv qui e non più oltre! 

« A Teplitz si pose mano all'opera immediata- 
mente, e i ministri degli affari esteri d'Austria e di 
Prussia abbozzarono una circolare, la quale è indi- 
rizzata ai Governi tedeschi, e von solo li informa de 
concerti presi, ma esprime l’aspettazione ch’essi si 
presteranno volonterosamente: per uni sollecita eva- 
sione di tal vertenza senso dei gabiuetti di Vien- 
na e di Berlino. Le trattative non dovrebbero esser 
condotte a Francoforte, ma nell'ordinaria via diplo- 
matica, e in questo modo si spera di riuscire più 
presto allo scopo. Non si mancherà di trovar reni- 
tenza. Particolarmente si aspettano obiezioni per parte 
di questo o quello Stato medio; ma dal momento che 
l'Austria e la Prussia sono d'accordo, non è imagi- 
nabile una durevole resistenza. La persuasione che 
questa è l'unica via per costituire la Germania mi- 
litarmente a Potenza imponente, e porre termine alle 
invasioni della politica straniera , contribuirà a tal 
risultato, e la promessa dell'Ausuia di far valere in 
questo senso, occorrendo la sua influenza presso la 
Cenfederazione, basterebbe in coso di necessità , a 
calmare tutti gli scrupoli. La visita dell'Imperatore 
d'Austria a Pillnitz e a Grifenberg, e del Principe 
reggente a Diesda viene additata coma conseguenza 
di certe suscettività. S'intende da sè che fra Berlino 
e:Vienua si trattò intorno a questi oggetti.mo'o tem- 
po.prima, di Teplitz, c che il risultamento  o'tenuto 
fu, soltanto suggellato in certo mcdo dall'incontro 

personale dei Sovrani d'Austria e di Pruss'a. 

L'0 Otracciò si dice. che a. Teplitz: siano state 
mentovate dì: passaggio anchie le complicazioni orien- 
taliy'e ‘che il principe reggente abbia emesso la di- 
ces n A Mio Di tutte le circostanze 
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apparecchiate catgno, boro ed altri ingegni da chiu- | tici. Nessuna delle nostre città marittime - 9) nord 


la Prussia si atterrà fermamente alla politica seguita 
dalle potenze occidentali nell'anno 1854. » 


—— eat 


— Leggesi nel Moniteur Universel: 

L' imperatore rassegnò nel campo delle corse di 
Lougehamp, mercoledì, il primo corpo d'armata co- 
mandato da S. E. il maresciallo ) 

Le tre divisioni di fanteria giunsero successiva- 
mente sul terreno, e si formarono gu tre linee. per 
battaglioni in massa. Queste truppe erano poste sotto 
gli ordini dei generali di divisione do Ladmiruult, 
Bazine e barone Fririon. I zappatori pompieri e la 
guardia di Parigi, formanti tre battaglioni, erano sot» 
to gli ordini del generale di divisione Soumain. 

Dietro esse erano col'ocate le tre brigate com- 
ponenti la divisione di cavalleria, comandata dal ge- 
nerale d'Allonville, e numerosa artiglieria dei reggi- 
menti 2 e 18, sotto gli ordini del gen. Guiod. 

Questi diversi corpi formavano un effettivo di 
29 battaglioni, 27 squadroni e 10 batterie d'arti; 
ria montata. 

Alle 4 l'imperatore accompagnato da brillante 
stalo-maggiore , in cui si notavuno parecchi ulliciali 
stanieri, giunse sul campo delle corse e passò da- 
vanti la fronte delle truppe alle grida mille volte ri- 
petute di Viva 2° Imperatore! 

Collocatosi quindi al centro, S. M. distribuì cro- 
ci e medaglie militari ai soldati proposti per queste 
ricompens 

La sfilata ebbe luogo per battaglioni e squadro- 
ni. I soldati passarono successivamente avanti | im- 
peralore salutando S. M. colle più calde acelama- 
zioni. 

Alle 7 l' imperutore rientrò al palazzo di Saint 
Cloud. 

Un bel sole favorì questa solennità militare che 
aveva attratto al Bosco di Boulogne molti cittadini 
cho si portavano colla più viva premura ove doveva 
passare S. M. 

— Leggesi nel Moniteur Universel: 

È noto che in seguito a spiacevoli incidevti, il 
nostro consolato generale nel Perù era stato obbligato 
a rompere le sue relazioni col gabinetto di Lima. 
Il signor Edmondo de Lesseps, designato ultimamen- 
te per adempiere in quella residenza alle funzioni di 
console generale è incaricato d'affari di Francia, era 
stato incaricato di negoziare le soddisfazioni che ci 
erano dovute ed ora si viene a sapere che questa 
faccenda è stata felicemeote terminata. Attivamente 
secondato nell’ adempimento della sua missione dal 
contrammiraglio Larrieu, comandante in capo della 
nostra divisione navale dell’ Oceano Pacifico, il sig. 
de Lesseps ha ottenuto, dopo spiegazioni alle quali 
il governo del generale Castilla si è lealmente arre- 
so, una soluzione pienamente soddisfacente delle dif- 
ficoltà esistenti. Le relazioni officiali del consolato 
generale di Francia col gabinetto di Lima trovansi 
così riappiccate , e il loro ristabilimento si è effet- 
tuato in condizioni tali che è lecito fare assegnamen- 
to sulla durata delle relazioni amichevoli che i due 
paesi avevano sempre mantenute. 


—— SAS 


— Le fortificazioni che il governo inglese in 
tende fare eseguire , attenendosi al piano proposto 
dalle Commissioni, proteggeranno Portsmouth , Ply- 
mouth e Pembroke, tinto dal lato della terra che 
del-mere. Le opere di difesa dal lato del mare va- 
rieranno secondo lu natura dei luoghi, dei terreni e 
delle acque. Sopra un suolo aperto e spazioso si in- 
nalzeranno balterie scoperte e lunghe filiere di can- 
noni; per contrario, ove il terreno è basso, ristretto 
è subbioso si costruiranno batterie coperte di case- 
matte a due o tre ordini. Le fortificazioni di Port- 
smouth avanzeranno nel mare a più miglia di distan- 
za, e ogni adito sarà occupato da fortini sparsi lun- 
#0 la'costa. L'isola di ‘Wiglit ; in quella parte che 
guarda il ‘candle di Spithead, avrà una lunga | lines 
di cannoni, ed'oghi banco ‘di terrà; sogni scoglio! por 
terà artfgliérié in ‘guisa di hettaré ‘utto ‘il ‘canale 
4auto a dritta;eha dallu' parteldegli aghi, Sull'entrata 
del canale: saranno» erette, batterie . chiuse .,;in.. 60587 


natio: avdluo:0 ripara ict: ; 
be - Crimea, Si terranno || 


‘alleate al tempo della guerra di” 


dare al bisogno .il cangle. si, 
Portsmou,  Plymoyhy Chathom daranno cinti 
dalla parte della serra di forti ataogoti, comunican- 
tisi, per via di gortne, fru loro, in guisa da tenere 
lontano il nemicg gh giù sharoato. Tutte le for- 
tificazioni sarafino armate di cannoni Armstrong o 
Whitworth, la maggior parte di grosso calibro. 
Ul rapporto della Commissione divisa il numero 
dei solduti e dei cannoni richiesti per guarnire i 
luoghi fortifigati, Il totale degli nomini ascende a 
30,589, dei oaunoni a 3,721, divisi come segua: 
Cannoni Uomini 
Portsmouth o isola di Wight . . . 1,267 8.820 
Plymouth e usa he da en 80% 8010, 
Porilindi + 0 + 0 a è è + + ‘800 9,300 
Tubigia Dei pop pe MAG 17100; 
Medway e Sheerness . is a ‘204 1,400 
Chatlami Ce ga a ‘980 000 
Woolwich 2 cn ns e ASO0 1,600 
Dose e ao ape leo e e ARI 600 
Ora e Sa oo dei ca di 90 600 
— La Lombardia ha da Londra, 30 luglio : 
Tutti i vapori da guerra che giacciono disar- 
mati nei cantieri del governo vengono arati in 


| modo che possonò essere registrati nella 


altre parole : vengono portati a un tal punto di ar- 
mamento da poterli adoperare per il servizio attivo 
nel più breve tempo possibile. 

— 404400 

— Il Giornale di Verona ha da Berlino 31 lu- 
glio: 

La Commissione militare incaricata di studiare 
il sistema di fortificazione marittima il più conve- 
niente; pubblicherà, in breve, il suo rapporto. In es- 
so è trovato il bisogno di stabilire una batteria com- 
pleta provveduta d'ogni materiale necessario; che sa- 
rebbe stabilita a Brunsheusen sullo rive dell’ Elba, 
Munita d' una polveriera sotterranea e d' una forna» 
ce per arroventare le palle, verrebbe armata di dieci 
pezzi da 68 e di altri pezzi da 32. È noto che la 
difesa della Germania per mare presentasi sotto un 
triste aspetto. Comunque si convenga che le fortez- 
ze sui nostri fiumi ‘abbiano la loro utilità strategica, 
non soddisfano però abbastanza, e non sono certi» 
mente il non plus ultra della scienza militare. Si 
spera perciò che la commissione militare verrebbe 
accolta da tutta la Germania cou una generale ac- 
clamazione. 

È impossibile che una flotta nemica possa tro- 
vare sulle nostre coste marittime un sito favorevole 
per uno sbarco di truppe, perchè sono irte di sco- 
gli e di banchi di sabbia d'una estevsione di molte 
leghe, che si prolungano verso l'alto mare. AI mo- 
mento che i vascelli del nemico fossero in vista, il 
fuoco delle nostre batterie, dall'alto delle nostre iso- 
le, porterebbe loro maggiori danni che non farebbero 
a noi. Il solo modo di praticare uno sbarco sarebbe 
di rimontare i fiumi. Ma avrebbe anche esso le più 
gravi diflicoltà sulle coste della Germavia, che sulle 
marittime degli altri paesi. Soltanto il romano Ger 
manico è riuscito a fare uno sbarco in quel modo 
senza esporsi a gravi danni, Per meglio far com- 
prendere queste operazioni vi uggiungerò i seguenti 
rilievi sotta forma di schiarimenti. Il Re di Hanno- 
ver fa ogni auno una escursione a Nordense, e po- 
sto ad una lega e mezza dalla costa, Il battello a 
vapore che fa questo tragitto deve aspettare il riflus- 
so che favarisce<la sua corsa, L' estate passato il 
battello rimise arenata. sopra un banco di sabbia: per 
dodici ore, perchè la rapidità del riflusso non aveva 
permesso di raggiungere a tempo il luogo desidera 
to. Questa volia.il Re ha fatto il tragitto in caroz- 
24 £ ll'acqua toccava appena il;.petto, dei cavalli, 

» Chi bramasse sapere.gome si pratica per far entra» 
re.un grande vascello da:guerra, non lia che a leggere 
gli Aonali,di Tacito al. libro IL.;e, Capitolo XXIII, 
Mi si. dirà noi non dobbiamo gombattere le. , stesse 
Aificoltà, dei romani;. il, vapores..che: essi, non .. cono 
scevano, mia ostacoli col povesciarli. D'ag- 
cordo, ma-.gl'incabvenieuti vom negli osta 
soli», ai quoli,si allude, ma; bear 


sio da i 


ne del. nosbei; nella, nabura 
i viali, 


| della Germania, non sarà mai nel caso di vedere una 


flotta di guerra portarsi contro di essa. Una sola ec- 
cezione sarebbe forse per il Porto di Bremerhafen; 
ma non è che una pura probabilità. Ben il più im- 
portante per noi surebbe la creazione d'una flotta, 
e voglia il cielo che non abbiumo ad aspettare lun 
gamente. 


— 0010 


— Il governo olandese incaricò con dispaccio 
Gireolare i suoj agenti diplomatici di comunicare 
ulla corti europee, che essendo confermato l' ussas- 
sinio del console olandese a Damasco , esso spedi 
parecchie navi da guerra nella Siria per proteggere 
la vita dei connazionali e l'onore della bandiera, e 
che spera di accordaisi colla Francia per una even 
tuale copperazione, Così la Lombardia. ; 

34168840800 

— La Gazzetta di Colonia reca il seguente di- 
spaccio del ministro Thouvenel agli ambasciatori di 
Francia , in cui si propugna il riconoscimento della 
Spagna come grande potenza europea : 

Parigi 30 maggio 1860. 

Lo stato della Spagua dopo la guerra, a cui essa 
hia testè posto termine si felicemente , sembra al go- 
gerno dell’imperatore degno del particolare interesse 
delle grandi corti. Ju conseguenza di eventi, che sa- 
rebbe superfluo ricordare , questa potenza lia cessato 
di partecipare alla trattazione degli affari generali. 
Essa ha veramente preso parte alle consulte del 1815, 
ma ben tosto, sopraffatta da necessità interne gra- 
vissime, si è veduta momentaneamente nell’ impossi- 
bilità di mantenersi nel possesso di quella competen- 
za, che senza diflicoltà le era stata accordata nel con- 
gresso di Vienna. Per la qualcosa essa è poi rima- 
sta estransa ai successivi concerti delle grandi po- 
tenze, e dipoi non ha più occupato il posto, che le 
era assegnato nei consigli europei. 

Questi consigli — occorre egli dirlo ? — hanno 
la loro origine e lu loro autorità nella natura stessa 
delle cose. concerto europeo si è formato delle 
potenze, le quali, per l'estensione de’ loro interessi, 
si videro costrette a inframmettersi in tutti i grandi 
affari, e a cui i propri mezzi di azione concedeva- 
no di esercitare un'influenza in tutte le deliberazioni 
comuni. 

Questo stato di cose trae la sua ragione di es- 
sere, e in un certo modo la sua giustificazione , dai 
doveri che vi sono annessi, e dal bene che ne viene 
agli altri Stati in generale. Se ha vantaggi , impone 
sacrifizi ; se conferisce prerogative, impone un'estesa 
responsabilità, perchè l'alta sorveglianza chie esige, 
si collega a tutti gl' interessi essenziali dell’ Europa. 
Ma von hanno diritto tutte le potenze di reclamare 
questo alto mandato , dal momento che soddisfanno 
alle condizioni della importanza e dell’ influevza, ne- 
cessarie ad adempierne gli obblighi! Non è egli giu- 
sto che il numero de’ gabinetti , i quali prendono 
parle a questo concerto , si diminuisca od aumenti 
secondo le vicende che diminuiscono od aumentano 
le rispettive forze militari, e decidono della posizio- 
ne internazionale dei governi ? E se la Spagna, in 
conseguenza di queste vigende , si vide esclusa dui 
consigli delle potenze, non sembra ora, che, avendo 
essa vinte queste difficoltà, sia venuto il momento 
per lei di riprendere il suo posto neile deliberazioni 
delle grandi corti ? 

Come io ho notato, il gabinetto spagnuolo fu uno 
dei sottoscrittori dei trattati di Vieuna. Anzi Je co- 
municazioni scambiate tra i plenipotenziari dopo l'ot- 
tobre del 1814 rispetto alla costituzione del congres- 
s0, dimostrano l’ opinione, che le altre potenze te- 
nevano delle sue condizioni. Io non parlo della Fran- 
cia, che dal primo principio desiderò in certo modo 
la partecipazione di tutte le potenze rappresentate a 
Vienna. Le altre corti furono al contrario di parere 
che Te deliberazioni dovessero seguire solamente tra 
grandi potenze ,, almeno riguardo alla formazione 
un, comitato direttiyo. Ma anche in questa com- 
binazione concessero,, ulla,Spagna, di cooperare ou 
loro», JÌ.sig: cavaliere. di:-Lahrador. fu invitato, come 
il principe di Talleyrand, alla. conferenza prepara 
toria, dove,i,plenipotenziari, dell; Austria, della Gran- 

tdella-Prussia:e. della Russia, presero l'iui- 
della discussione sopra le basi provvisorie 
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delle transazioni o per l' attività del congresso. L'ia» | 


tervento della Spagna non fu per tn momento posto 


in dubbio, ed esso entrò non solo nel comitato diret. | 
tivo, ma vi comparve incontrastubilmente come gran» | 


de potenza, mentre il Portogallo e la Svezia non vi 
ebbero accesso che como firmatari del trattato di Pa- 
rigi del 30 maggio 1814. 

Se oggi venisse di nuovo riconosciuto alla Spa» 
gna il diritto di esser chiamata a consiglio megli ufs 
fari generali, i gabinetti lo accorderebbero senza più 
un vantaggio, che volontariamente le concessero nol 
1815. Questo diritto è di quelli che por volger d'un» 
ni non restano presoritti. Se il governo spagnuolo 
non l'ha fatto valere, quando le circostanze lo spo- 
gliarono di ogni attività esterna , non ne segue che 
altri sin autorizzuto a contrestargliene l' esercizio , 
quando la Spagna è in grado di riassumerlo. Per la 
vastità e ricchezza - del suo territorio , pel numero 
della sua popolazione, per l'importanza delle sue co- 
lonie in Am e nelle due Indie, la Spagna pos- 
siede tutti i requisiti di una gran potenza, o la guer- 
ra cho ha testò condotto a sì buon fine, fa fede de- 
gli elementi di forza e di prosperità cho possiede in 
sè, — Le grandi corti dovrebbero, al parer nostro, 
veder con sorldisfazione crescere il numero delle po- 
tenze di cui consta il concerto curopco. Quanto è più 
grande il numero degli che racchiude in sè, 
imaggiori sono le guarentigie del mantenimento del- 
l'equilibrio, perchè gl' interessi generali, di cui gl’in- 
combe la tutela, sono più pienamente rappresentati. 
Niente, del resto, è più atto a dare alle risoluzioni 

i gabinetti ln desiderabile autorità e tutta la sta 
bilità, come la parte cdi tutti quelli che han- 
no diritto a cooperarvi. 

To vi prego di esporre queste considerazioni al 
signor ministro degli affari esterni gli 
copia di questo dispaccio, e sarei lioto di sentire che 
su questo punto egli partecipa | opinione del gover- 
no dell’imperatore. 

THoOUVENEL 

AI dispaccio del sig. Thouvenel che propone 
l'ammissione della Spagna alle deliberazioni delle 
grandi potenze sulle quistioni d'interesse generale non 


ubbiam Lovato finora nei giornali altre risposte che | 


quella del gabinetto di Vienna. Il conte Rechberg , 
in un dispaccio al principe di Metternich, ambascia- 
tore d' Austria a Parigi, così si esprime su tul pro- 
posito : 
Vienna 12 giugno 1860 

Il marchese di Moustier mi ha comunicato il di- 
spaccio del sig. Thouvenel che ho l' onore di trasmet- 
tervi qui unito in copia. In quest'jatto il gabinetto 
francese ha preso ad esporre le ragioni che corro- 
borano il suo avviso che in avvenire la Spagna sia 
ammessa alle deliberazioni eventuali delle grandi po- 
tenze sopra le quistioni d' interesse generale. In ap- 
poggio della sua opinione il sig. Thouvenel ricorda 
che la Spagna era già rappresentata al Congresso di 
Vienva, in seno al Comitato dirigente , nella sua qua- 
lità incontestabile di grande potenza; che più tardi, 
in seguito ad avvenimenti sinistri, ossa si vede esclusa 
temporariamente. dalle deliberazioni europee ; infine 
che dopo aver trionfato delle sue difticoltà interne e 
dato prove solenni della crcacente potenza e prosper 
rità sua, proseguendo vigorosomente e terminando 
gloriosamente |’ ultima guerra , pare chiamata a ri- 
pigliare la posizione che le era assegnata nel concerto 
europeo. 

Nessuno plaudì più sinceramente dell'Austria gi 


successi che hanno coronato jtestè gli sforzi dell'eroi- | 


co esercito spagnuolo; Tutte le nostre simpatia pete 
tano da lungo tempo a questa. nobile nazione ed è 
colla più viva soddisfazione che noi la veggiamo dopo 
lunghe discordie civili rinaseere a vita novella e 6ou- 


saerarsi con raddoppiato ardore ed energia allo:svok- 4 


gimento- delle sue grandi risorse. morali e mjleridli, 
Non esiteremo durigue a consentire nell’ opinione 


del governo francese ‘che la: Spagna possiede quanto 
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questo fatto con una gioia uguale all fit Stia 


cui la' Spugna, nel corso della sun istoria, si è acqui» 
stata titoli innumerevoli. 

Nel!' esprimere cou piacere eodesta opinione, por 
niam nullameno non poco importanza a constatarne 
il carattere eccezionale, e ® fare anticipatamente le 
nostre riserve contro le comaegnenze che altre poten- 
ze, per qualunque motivo, potrebbero voler dedurre 
da questo precedente. 

Il concerto curopeo, tal quale ha esercitato la 
propria azione nelle grandi crisi dell'ultima metà 


del secolo scorso, aveva attribuito al congresso d'Aix- {| 


la-Chapelle, coll’ angmissione della Francia alla riu- 
nione delle quattro altre Corti, ano forma speciale. 
L'unione fondata a quell'epoca fa Je cinque grandi 
potenze riposava sulle ebbliguzioni positive ch' esse 
cransi imposte di comune accordo nell' interesse dul 
mantenimento della pace e dei pripcipi inviolabili del 
dritto dello genti. si 

Ponendosi a questo punto di Vista, e conside» 
rando inoltre che una volta allargato il olo, su» 
rebbe malagevole tracciar un limite fra le esigenze 
sollevato da diverse parti, l'Austria fu sempre d'av» 
viso che non bisognava decidersi se non colla più 
grande circospezione ad aumentare il numero delle 
potenze ammesse a questo concerto fondato sul ri- 
spetto dei doveri consacrati dai trattati e dulla to- 
talità dei dritti che ne risultano. 

La Spagnu, noi siumo i primi a riconoseurio, 
offre, sotto quest' aspetto, tutte le guarentigie desi- 
devabili. Per altra parte essa può rivendicore a giu- 
sto titolo |’ esercizio di un diritto ch' essa ha altra 
volta incontestabilmente posseiluto. Tuttavia gi pare 
evideute, lo ripeto, che altri governi i quali non han- 
no nù gli stessi titoli, nè gli stessi precedenti, non 
potranno in modo alcune invocare quest’ esempio in 
loro favore. 

Compiucetovi, principe di pronunziarvi in questo 
senso rimpetto al signor Thonvenel, dandogli lettura 
del presente dispaccio e lasciargliene copia se lo de- 
sidera. 

RecubeRe. 


— I fogli di Madrid del 26 non hanno nuove I 


politiche. Il governo decretò che sian demolite le for- 
ificazionì di Corunna, per esser costruite di nugyo. 

— L' Iberia esorta Il governo a imitare il no- 
bile esempio della Francia , conferendo ad Abd-el- 
Kader una decorazione in premio dei suoi  magna- 
mmi sforzi 0 prò dei cristiani della Siria. 

-— 0-50-6-26-300—— 

— Un carteggio da Varzavia riferisce che la 
guarnigione della città e dei luoghi vicini viene in- 
grossata assai. L' Imperatore Alessandro è aspettato 
colù al principio di settembre per assistere agli eser- 
cizi militari, cho vi si faranno con apparato più 
grandioso del solito. In quella occasione vi andran- 
no pure alcuni principi stranieri. A questa notizia 
la Gazzetta d'Augusta aggiunge essere giunto a Var- 
savia l'ordine di allestire I’ occorrente per l'alloggia- 
mento di 120,000 soldati (che saranno spediti dall'in- 
terno della Russia, lasciando intatte le guarnigioni 
nel mezzodi dell'impero) e che tra i principi che jn- 
terverranno a quella rassegna militare si designano 
il reggente di Pruasia e l' Imperatore d'Austria, 

La stessa corrispondenza afferma che i liberali 
a Varsavia si mostrano da qualche tempo sfiduciuti, 
‘avendo ricevuto du Parigi tali notizie che inticpidi- 
rono assai le loro speranze di risorgimento nazionale. 


——et0td#tpr> 

— Leggiamo ‘nel Mazta’ Times: 

« Corteggi da Alessondrili riferiscono ghe il vi» 
cirò è furenia per cerie rimostranze - fattegli dal 
console inglese sul conale di Suez, Egli è determi- 


vuato di ‘sciogliersi da ogni dipendenza forestiera. Ma | 
appunto ‘ln questi giorni è partito di Costantinopoli 


un digultario colla intimazione at ‘viceré di sospen- 
dere T 1avoti del canale ». 


e. T'ritardo' del quo are 
o rotara della maoéhita def 


minoiato ad insulipr i oriatiani. ma vennero. prrestati 
dieci di coloro e così fu ripristinata la quiete, Palla 
Siria non gra pervennta alcuna notizia di  ritievo ; 
distuccamenti dei soldati delle navi da guorro faes- 
vano la guardia ai consolati, 

Da Cafewtta vbbiamo nagguagli del 18 giugno. 

Une tettora di Sciagur dice essere stato sco- 
perto um corpo di ribelli nascosto nelle boscaglie di 
di Buramye. Furono mandate truppe a quella volta 
per isloggiarlo, — Il governo delle Iudie ricevette 
da Gonda gran quantità di oro e di piotre preziose 
di grandissimo valore. Coloro che rinvennero questi 
oggetti furono rimunerati largamente. — In seguito 
alla porniciosa Influenza delle società segrote cinesi 
a Malacca, lord Canning diede facoltà a quel gover- 
natore di asorescore il numero dello guardie di 
polizia. 

I giornali di Hong-kong sono del T giugno. Dda 
Sciangai serlvono in data del 80 maggio. 1 ribelli si 
sono impossessati della città di Cheon-Chow presso 
Sochow. Il mandarino che comandava  gi' imperdali 
mori nel combiitimento ; parte delte truppe , da pa- 
recchi mesi senza soldo, pussarono agl' insorti e mi- 
sero a ferro ed a fnoco i paesi per cul passarono. 
Soochow è in estremo pericolo; Il governatore ne 
feco incendiare i subborghi, come era stato fatto 
anche a Hungchow, per poter difendere più fuclt- 
mente la città dalle mura; migliaia e migliaia de- 
gli abitauti fuggirono dall angustiata città, ovzi Il 
timore di queste torme di plebe si estese fino a 
Seiangai, e chi può abbandona la città eolle sue so- 
stanze di maggior valore. Se Soockow cade, il com- 
merelo di Sciangai è rovinato per molto tempo, e 
perciò gl'inviati di Francla e Inghilterra aderirono 
all'urgente domanda del governatore di Sciangal di 
proteggere la città. Da alcuni giorni 500 soldati ine 
glesi e francesi sono acquartierati a Sciangal, e di- 
cesi che il Governo paghi per questo servigio 10 
mila dollari al mese. Speriamo che tale disposizione 
varrà a tranquillare alquanto gli animi. 

L'invio di truppe da Chusan al golfo di Pechili 
procede alacremente. Gli alleati saranno radunati nel 
golfo per la fine di giugno. 

Dalic ricognizioni fatte risulta che it Peiho è 
reso quasi inaccessibile per acqua da un numero 
grandissimo di fortilizi; ma i Cinesi comprenderanno 
presto convenir meglio pgl'interessi d'ambe le parti 
un accomodamento pacifico che una inutile resistenza. 
Osservo, Teiestino. 


LITI TTZS ATI PITTI SORIA 
NOTIZIE DEL MATTINO 


— pete 


La lettera dell'Imperatore Napoleone al conte 
di Persigny è generalmente considerata dui giornali 
come un documento nel quale si compendiano tutte 
le vertenze che sono di interesse europeo. Forse 
perchè ordinoriamente i giudizi sono di primo lancio 
disparatissimi ed esagerati, molti giornali avevano 
creduto opportuno , prima di dare sulla medesima 
un giudizio, di aspettare che essa fosse dalla pub- 
blica opinione apprezzata al stto giusto valore e che 
si dileguasse la prima impressione; ora però quasi 
tutto il giornalismo si pronungiò in tal proposito ed 
i fogli specialmente itallani, inglesi e del Belgio fun- 
no di quella lettera argomento di importauti discus» 
sioni. Nei giornali di Francia si osserva una specia- 
le riserbatezzo, pojehè i medesimi si limitano a ri» 
ferire il testo di quel documento seuza comantarlo, 
e le corrispondenze da Parigi ni diversi giornali non 
aecenneno che alle impressioni prodotte sulla opinio» 
ne publica dalla lettera imperiale. 

La Gazzetta di Genova ha da Parigi che ia 
quella capitale l'effetto di questa lattera fu hen lun 
gi dall'essere quello che dapprima se ne aspettava e 
ne adduce in prova che gli speculatori se ne aller» 


| marono e Ja borsa soffrì un nolovole' ribasso. I mo- 
i divi poi di questo allarine e di questo ribasso sona 


se ja Tricslo,.il 2 /agò- | 


Cos) constatali dallo stesso giornale; L'imperatore, 

dice; pinmotte che gli affuri di Europa sono 
\iutigati; dichiara che interviene th Siria soltanto 
perchè vi è spinto dalla pubblica opinione: finalmente 


(ga tin malinteso esistente tra la Francia e le nl 


poréité del continente; tutte queste dichiarazioni 


e l’ultima specialinente, produssero a Parigi un triste 


effetto. 3 
Per quel che concerne l'opinione dell’Italia la 


Gazzetta di Milano dice che in complesso la lettera | 


dell'imperatore Napoleone ha mostrato che il mede- 


simo vide la necc: di mantenere e rassodare l'al- 


leanza inglese e che da ciò è confermato implicita- Ì 
mente che l'attitudine delle potenze settentrionali, 


diviene ogni giorno più decisamente ostile alla po- 


litica francese. Questa convinzione, aggiunge il gior- | 


na'e suddetto, ha indotto l’imperatore dei francesi nel- 
la necessità di fare un appello all'Inghilterra, ma d 
sgraziatamente la memoria di Nizza e di Sav 
troppo recente per poter far rinascere a parole la 
confidenza. 

Finalmente, troviamojuna corrispondenza da Lon- 
dra al giornale del Belgio, l'Universel la quale dopo 
aver notate che la risposta della Granbrettagna fu il 
voto unanime per le difese nazionali, dichiara che questa 
non potrebbe appagarsi di semplici proteste nel mo- 
mento in cui vede che l'Europa arma e quando è 
fatta certa che le due principali potenze germaniche 
fecero tacere ogni loro rivalità per prendere comuni 
concerti intorno alla politica esterna. 

Un dispaccio telegrafico in data di Berlino 4 
agosto, reca l'ana di una circolare del signor 
Schleinitz alle potenze straniere circa il colloquio di 
Tocplitz. Essa dice che in questa conferenza si com- 
pletarono i lieti resultati del colloquio di Baden, che 
sarà conservata l'integrità del territorio germanico e 
che può coneepirsi la speranza di un completo ac- 
cordo sù tutte le quistioni europee. 

La Gazzetta di Norimberga poi dà il sunto del- 
l’altra circolare spedita nello stesso scopo dal conte 
di Rechberg a nume dell'Austria ; questa è conce- 
pita quasi negli stessi termini della Nota prussiana. 

I giornali iuglesi recano il testo completo dei di- 


scorsi pronunciati da lord Russell e da lord Palmer- 
ston, in risposta ad interpellanze intorno all'interven- 
to in Siria. = 

Un membro della camera dei comuni, il signor 
Fergussou , che sollevò il dibattimento , incominciò 
dal dire che gli aggressori erano stati i cristiani. A 
questa stupida accussperò, dicono in tal proposito i 
fogli francesi, risponde -la lettera stessa di Ald-el- 
Kader, il quale nou può certamente cadere in so- 
spetto di parzialità pei cristiani. 

Lord Russell però nulla rispose in proposito e 
si restrinse a dar conto dei negoziati impresi per 
stabilire l'intervento; disse che la Francia aveva chi 
sto l'intervento comune dell'Europa e lesse il pro- 
tocollo definitivamente adottato, secondo il quale l’in- 
tervento ha luogo dietro rappresentanze del sultano 
che chiese l'assistenza dei suoi alleati. 

A tal proposito i giornali francesi notano che il 
Moniteur non adopera, la parola intervento ma quel- 
la di cooperazione. 

Lord Palmerston si levò per dire che la Tur- 

è il governo che da venti anni ha futto  mag- 
giori progressi e che ne farà dei maggiori se si la- 
scia libera da ogni estero intervento e se le potenze 
si limitino a darle buoni consigli. 

Nello stesso giorno una eguale discussione ebbe 
luogo camera dei lordi, dove lord Stratford de 
Redeliffe chiese comunicazione di tutti i documenti 
diplomatici relativi alla Siria e portò sul governo ot- 
tomano un giudizio affatto contrario a quello di lord 
Palmerston. 

1 giornali inglesi publicano pure il testo iutiero 
del discorso di lord Palmerston pronunciato alla ca- 
mera dei comuni per ottenere il voto intorno al cre- 
dito per le difese nazionali. Esso concorda picna- 
mente col sunto che ne aveva giù dato il telegrafo. 

Non si conoscono ancora in modo ofliciale le mi- 


| sure prese in comune dalle potenze per la spedizione 
{ di Sirin; molti giornali però credono che il protocollo 
| consti di sei articoli. Il 1° esprime che le grandi po- 
tenze europee si accordarono sulla necessità d' inter- 
| venire e di prestare alla Sublime Porta il loro ap- 
poggio a fine di poter ristabilire l'ordine in Si 
proteggere i cristiani contro i loro persecutori. 112 
limita la cifra delle truppe a 12 mila uomini di cui 
| 6 mila sono forniti dalia Francia, il rimanente dalle 
altre potenze in comune. L' articolo 3° dispone che 
una flotta composta di navigli delle diverse potenze 
appoggerà le operazioni delle truppe da sbarco. 11 4° 
stabilisce che il comandante della spedizione debba 
andare d'intesa col commissario ottomano. Il 5° in- 
pone alla Porta l'obbligo di mantenere le truppe c 
l'equipaggio della flotta durante la spedizione cioè 
di fornire tutto ad eccezione del soldo e delle vesti. 
L'articolo 6° dice che la durata della spedizione è 
fissata a 6 mesi. 
Il Moniteur del 6 anvunzia che Abd-el Kader 
è stato nominato Gran croce della legion d'onore. 
Lo stesso giornale publica il testo di due pro- 
tocolli firmati il 3 agosto, conformi all'analisi data 
da lord Russell. 


————= 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 13 agosto 1860 alle ore 5 3/4 pom. si 
terrà tornata ordinaria nelle corsuete sale al palazzo 
sabino, in cui il R. P. Angelo Secchi della Compa- 
gnia di Gesù professore di Astronomia e direttore 
dell’ osservatorio del collegio romano leggerà 


La relazione delle osservazioni fatte în Spagna 
durante l'Ecclisse solare totale del prossimo passato 
luglio. 


Seguiranno i componimenti poetici. 


| 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 


Confronto delle scale 28"! 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


197%; 2ILTI0P, 89; 1% 


Stato del cielo Termometrografo 
fi 


Uni in decimi | dalle 0 api. prec. alle ® pom. cor. 
di 


cielo scoperto minimo 


> Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in migli 


4 a 


9 Bello qu cum.] - 26,0; C. 20,80. s 
9 Bello qu. cum 8.0. 
10 Chiavissimo 20, 8; n 10, 6; R S 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Rermometro 
centigrado 


Ancona 
Hologna 


Ferrara. 


Stato del cielo 


nia del ei Termometrografo 


Umidità 
cielo scoperto massimo minimo 


3 
6 
2 


A MEZZODI — ANNO IV. 


Vento 


direzione AUTEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 
è forza 


ee | ___ 1] 


20,8 8 


I sott. intendono far noto col presente 
per ogni effetto di ragione, come alcune 
cambia! munite delle loro firme e poste in 
giro in piazza siansi riconosciute false; per- 
ciò diffidono chiunque ne fusse il possersore 
avendo già dato querele contro il’ colpevo- 
le, e chiunque altro è di ragione. 
Angelo Zocchi 
Ubaldo Pisani 


AVVISO DI AFFITTO 


Col giorno 30 sett. 1860 cessa 1’ affitto 
del palazzo già de' Principi Corsini posto, 
in porto d'Anzio e s.tuato dinnanzi l'antico 
Porto Neroniano, con. grande terrazzo ri- 
cinto da mura e da balaustrate. 


le dell af- 
fitto suddetto un terreno di quattro rubbia 
circa tulto ricinto da mura, la maggior parte 
sodo, e parle coltivato a Vigna; con grando 
© lungo Viale alberato che per due cancelli 
di ferro [dalle annesse riserve conduce al 
palazzo enunciato. Volendosi perciò proce- 
dere ad un nuovo contratto d: affl:to. Chinn- 
que bramess: accudire all’ affito medesimo 
potrà esibire nell'officio dell'infrascritto No- 
tajo le effarie chius: e sigillate in carta da 
bollo colla indicazirne del proprio domicilio 
nel termine di giorni trenta da oggi decor- 
Tendi per essere quindi aperte e pres i; 
considerazione, salvo l'esperimento ‘di'vige- 
sima e sesta. Non sono ammesse le. (off:rte 
1r0 pers na nominanda. 
‘oma 24 laglio 1800, 
Gius. Frinchi Now'di Colli 


NUNZI GIUDIZIA 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1396 del 
Reg. Leg,, che accogliendosi l'istanza del 
sig. Luigi Devoli di Albano con rescritto 
SSmo del giorno 9 febb. 1860, e successivo 
decreto esecutoriale esib ti negliatti dell’in- 
frascrilto Notaro, il medesimo è stato resti- 
tuito nel libero esercizio de'suoi diritti. 

Roma 9 agosto 1860. 


Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


Nella causa fra il sig. Giuseppe Mazzoli 
negoziante domic. vicolo dell'Archetio della 
Minerva N. 46 rapp. dal Proc 
altore «ed il sig. doti. Flaminio Ri 
d'incognito domicilio Reo Convenuto. 

Sul.'istanza a pagare sc. 28 residuo di 
ob'iligazione come dagli atti eseguiti 
no 42 inaggio 1800 a forma di legge. 

Visto ec, consi 

Noi Raffaele avv. Garinei Assessore del 
Tribunele Civile di Toma giud cando defini- 
tivamerte in primo grado di giurisdizione 
amme'tiamo la istanza, colla condanna del 
reo convenuto alle che liquidiamo in 
50. 7.e ba]. 744 oltre quelle di spedizione 
e notifica della Sentenza 


A dì 6 agosto 1860, Affissa copia simil 
alla porta dell’uditovio a forma di legge. 
Luigi Molinari Cursore 


«VENDITE GIUDIZIALI 

Con sentenza emanata dall'Eccio Trib. 
Colleggiale di Velletri nell’ udienza civile 
del giorno 23 settembre 1839 sull'istanza di 
Annunzi: 
Domenico 


zo, e grotta delli 
@ solchi 38, 

on vigne di 
attista Nicosanti, 


blico esperto sig. 
bal ter 


Itolato 
del 4858 li28 ott. Lea 
Francesco Marini procuratore 


meridiane nell' officio della Depositeria 

ana sitnato nel s. Monte di Pietà di Ro- 
ma, si procederà per pubblico incanto alla 
vendita giudiziale del quì appresso descritto 
fondo, con tutti e singoli i suoi annessi, con 
nessi cc. 

Casa situata in Roma in via della Scrofa 
segnata coi civici num. 21, 22, 23 e 24 com 
posta di due piani bottegh ©, una delle quali 
ad uso Tripparolo vasche con acqua peren- 
ne, ed altra ad uso di Macello confinante i 
beni degli eredi del fa Giuseppe Vitelli An 
gelo Filonardi, la detta via salvi ec. di un' 


‘no 40 Inglio 1860 al f: 
del 1859 trevasi prodotto il capitolato gli 
estratti autentici dell’iscrizioni ipotecarie, e 
del cen: 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
rriermenie enmacia- 
to nel sudescrilto fondo, valore desunto dal- 
l'estratto d-i registri censuari a forma del 
$ 1310 del vig reg. leg. e giud. 
Salvatore Rebecchini Proc. 
Carlo Danesi Cursore 
Si notifica ìl sud. avviso ai sigg. Agata 
Trovarelli, e Francesco Cervelli di 1 
rito dotto in Roccasalli provincia d' Aqui 
Regno di Napoli, Angela Coletti in To 
dotta in Panico Provin 


ssi 
letti egualmente 
‘ed inserzione in getta a forma 


484 del vig. rog. 

Sapone 1860: {Me copio alla 

porta dell del Trib. a ferma di leg». 
Carlo Danesi Curs. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festvi 


944403020 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30.Un trimest. sc. 1,88. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,290. 
All'estero ; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 40 10 gn 

L'Accademia di Religione: Cattolico ieri tenne 
Adunanza, ed il Rev. P. Anacleto di S. Felice, Let- 
tore giubilato dei Minori Osservauti, vi lesse una eru- 
dita dissertazione su questo tema : Nel sistema di Er- 
nesto Renan, che anche la Religione Cristiana ( come 
tutte le altre ) è una creazione della natura mora- 
le dell’uomo, é impossibile spiegare l' origine storica 
del Cristianesimo, che nessuno di sano intelletto può 
negare. 

Gli Emi e Revmi signori Cardinali Asquini, 
Presidente dell’Accademia, d'Andrea, e Bofondi ono- 
rarono questa tornata, che riuscì ancora numerosis- 
sima pel concorso di dotte e colte persone. 

— —0-6-0-$-96-303-0 
NOTIZIE DIVER 


Da una corrispondenza particolare della Gaz- 
zeta di Genova datata da Parigi 2 agosto: 

Jeri, il sig. Thouvenel ebbe un lungo colloquio 
prima con lord Cowley, poscia col signor Kisselefl; 
questi colloqui non ebbero un risultato definitivo, ma 
tuttavia si sperava di trarre l'Inghilterra ad una tran- 
sazione circa |’ intervento in Siria, salvo poi a rian- 
nodare con lei, se fosse d'uopo, l'alleanza del 1854. 

Quanto a me credo che vi sia dell’ illusione. 
Malgrado le apparenze, e gli sforzi che si fanno per 
attirarla dalla nostra parte, l'Inghilterra prosegue osti- 
natamente lo svolgimento della swa politica. Tutto ciò 
che essa cerca in questo momento, è di guadagnare 
del tempo. 

Ora, bisogna pur dirlo , il governo francese è 
grandemente imbarazzato. Egli si è avanzato così ra- 
pidamente , per ciò che concerne la spedizione in 
Sivia; i nostri giornali semi-ufliciali hanno annunzia- 
to così altamente che il corpo spedizionario stava 
sulle mosse; che oggi il governo può difficilmente 
arretrarsi. D'altra parte, andando avanti, la Francia 
può trovarsi sola in fî all'Europa. 

Si è molto notato stamane un articolo del Dé- 
bats, articolo firmato dal segretario della redazione. 
Gli articoli che portano questa firma , si riguardano 
di un carattere grave. Siamo appunto nel caso. L'autore 
misterioso dell'articolo comincia dal constatare l’infe- 
riorità della nostra marina, rispetto alla marina inglese. 
Egli cerca la causa di questa inferiorità, ed a questo 
proposito, serive questa frase significante: « È una 
tradizione che potè talvolta scomparire nelle lunghe 
prove inflitte al nostro paese, ma che ricompare sem- 
pre e che ci sembra oggi ritrovata : la Francia non 
può, nè deve in alcuna cosa rassegnarsi al secondo 
grado, » 

Un poco più oltre, l’autore dell'articolo consta- 
ta che la Francia non fa alcun apparecchio offensivo; 
I’ Inghilterra opera diversamente; sollecita i suoi ar- 
mamenti, e se la Francia prende ad imitarla , evi- 
dentemente non è che per difendersi a tempo op- 
portuna. 

In un altro luogo. io noto queste parole signifi- 
canti, a proposito dell’ ultimo discorso di lord Pal- 
merston sulle difese nazionali. « Non è colpa dellà 
Francia, se il primo ministro dell’Taghilterra è un 
ansicronismo; egli si chiamava Pili; cinquant' anni fa. 
È sempre cosa imprudente il non niettersi ‘in’ faccia 
della situazione perchè essa è grave; la Francia'bbù 
potrebbe in alcun caso lasciarsi sorprendere. > 

L'articolo termina segnalando ‘la’ Power 
tma lotta tra i due paesi e ‘facendone, per 
zione , ‘ricadere la responsabilità 0 qua ed 
paesi che Pen rr fe dro ddt, 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Si è' molto parlato pa artitelo alla Borsa, 
ed aggiuugo che alema beso che questl'ar- 
Hi. Sgbaville. 
Ma non dite alcuna impostanza a questa voce che 
non ha, posso assicurarvelo, alcun fondamento. Esso 


emana, ve lo ripeto, dalle sfere semiufficiali, ed è stato 


{| redatto da un contrammiraglio molto in favore e re- 


centemente promosso. 

La rivista d' ieri è stata splendidissima. L' im- 
peratore distribuì numerose decorazioni. Tutti cer- 
cano ancora il motivo di queste spettacolo militare. 
Nelle circostanze non vedo nulla che lo spieghi. 

— Da una seconda corrispondenza della stessa 
Gazzetta di Genova datata da Parigi 3 agosto: 

Come vi annunziava ieri, dopochè i plenipoten- 
ziari si erano separati, numerose pratiche furono fat- 
te presso ciascun di loro, afline di rannodare i ne- 
gozi È soprattutto la Francia che lavorava per 
questo risultato; finalmente, in seguito di una lunga 
conversazione che ebbe luogo successivamente tra il 
ig. Thouvenel c lord Cowley e tra il sig. Thouve- 
nel ed il s di Kisseleff, si pervenne a mettersi 
d'accordo, e siè deciso che oggi, alle tre, avrebbe 
luogo una riunione definitiva per regolare le condi- 
zioni dell’ intervento. Questa mattina, le altre poten- 
ze chiamate a pronunciarsi, per mezzo dei loro rap- 
presentanti, hanno dato la loro adesione; a mezzodi, 
tutto era risolto ed immediatamente il governo ha 
fatto affiggere alla Borsa il seguente dispaccio: 


« Fotto lu puicusu sono d'accesda cnliln sc1 
dizioni dell’ intervento europeo in Siria. Una confe- 
renza ha luogo alle tre al ministero degli affari este- 
ri, per rendere immediatumente esccutorie le misure 
adottate in comune. » 

Quali sono le condizioni poste all’ intervento ? 
Tutti l’ignorano; ma non mancano le congetture. 
Credo tuttavia di sapere che, come voleva l’Inghil- 
terra, la durata dell'occupazione sarà limitata, salvo 
a prolungarla se gli avvenimenti lo esigessero. lu tal 
caso, le potenze dovrebbero fissare |’ opportunità e la 
misura di questa prolungazione. Questo punto dà sod- 
disfazione all’ Inghilterra. Quanto alle esigenze della 
Russia, queste furono eluse. Voi sapete che essa vo- 
leva attingere nel diritto dell’ intervento francese, il 
diritto per sè di passare il Pruth, se fosse d’ uopo, 
e intervenire dalla parte sua nella Turchia curopea. 
È stato deciso che quest’ intervento della Russia sa- 
rebbe subordinato ad una decisione delle potenze. 

Furono spediti ordini questa mattina a Tolone, 
perchè le truppe spedizionarie si tenessero pronte; 
questa sera nuovi ordini fisseranno irrevocabilmente 
l'epoca della partenza. 

Parlavasi d'un corpo inglese che si unirebbe 
alle truppe francesi; sù questo punto, stamane, alle 
dieci, non eravi ancora’!nulfa di deciso. Tuttavia il 
ministero inglese, nét’ha ‘assolutamente ricusato la 
cooperazione delle truppe inglesi. Istruzioni ulteriori 
dovranno essere, quanto prima, spedite a lord Cowley, 
le quali conterraono la risoluzione definitiva dell'In- 


ghilterra. ti 
Si domanda ora se -questo intervento non im- 


pegnerà,. secondo. il detto dell'Imperatore, la questio 
ne d’ Oriente; tanto: più, ‘che le difficoltà prevedute 
non':sono: punto soppresse; esse sono soltanto eluse, 
in modo che possono sòrgerè da ‘un momento all’al- 
tro: È' anzi questo! che'ha raffrredato l' opinione pub- 
blica e tolto alla dichiarazione ufficiale l'influenza 
che essa avrebbe avuto im altre ‘circostanze. Così, la 

‘Borsa! non' ha offerto ‘uno ‘di quei' rialzi che im altri 
"ager Rae go 
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a galla il progetto d'imprestito di cui si è tanto 
parlato in questi ultimi tempi. Non sarebbe vero il 
dise che il governo ha ripreso questo progetto. Que- 
Sto progetto nomabimai-sialo aggiornato, Losi, credo 
che frà poco se ne ‘Initterà seriamente. 

— H Nord osserva nel suo riassunto politico 
che nella quistione della Siria | Inghilterra cede a 
malincnore, e con una ripugnanza troppo visibile 
perchè possa aspettarsi da lei un concorso energico 
e sincero. Anche la Turchia messa in mora si ras- 
segna alla sua ultima ora ma segue l'esempio ed il 
consiglio dell'Inghilterra di circondare | intervento 
con tali restrizioni e con tali riserve da renderne 
tardo o nullo |’ effetto. Essa cerca anzitutto di gua- 
dagnar tempo per poter dire, alla partenza della spe- 
dizione, esser tutto finito. La Prussia e |’ Austria 
assistono alla contesa come spettatori curiosi. La 
Francia è combattuta dal desiderio di profittare del- 
l'iniziativa presa e dal timore di turbare le sue re- 
lazioni colle altre potenze. La Russia vuole che l’a- 
zione dell'Europa produca dei risultati positivi ed 
importanti, 


eta arto 


— Il telegrafo ei ha gi 
manda di crediti per le difese nazionali, fatta dil 
ministero, trovò ottima accoglienza alla Cimera dei 
Comuni; ecco cia il resoconto della prima parte del- 
la seduta in cui ebbe luogo la relativa discussione. 


U esa Tindeny nranana Pomondamantia somuan_ 


te: « Siccome la principale difesa della Gran Bre- 
tagna contro l’ aggressione dipende da uma marina 
sufficiente, non è necessario di entrare in grandi spe- 
se per lo stabilimento di fortificazioni permanenti su 
terra. » 

Se si adottano le raccomandazioni del comitato 
di difesa, aggiunge l’ onorevole membro, ciò trasci- 
nerà il paese in una spesa bev più considerevole che 
non si supponga generalmente; queste spese, per le 
difese militari, arriverebbero alla cifra di 17 milio- 
ni di sterlini, e questa somma capitalizzata, in capo 
ad un certo tempo finirebbe coll’ ascendere a 50 
milioni di lire sterline. 

Io nego che gli argomenti esposti in favore di 
questa spesa abbiano un valore reale. Il nobile lord 
( Palmerston ) ha dichiarato che il contegno attuale 
della Francia giustificava queste spese. Il nobile lord, 
nel suo discorso, ci ha segnalato l'accrescimento del- 
le forze militari e navali in Francia, e ci ha detto 
che egli non giudicava necessari tunti preparativi per 
la difesa della Francia. 

Opporrò a questo discorso la lettera che l'Im- 
peratore dei Francesi ha testè indirizzato al suo am- 
basciatore in Inghilterra. In questa lettera, 1° Impe- 
ratore assicura che egli ha il più gran desiderio di 
aver le più amichevoli relazioni co'suoi alleati e 
principalmente coli’ Inghilterra, e si difende contro 
l’aecusa di ogni progetto di aggressione. Quanto a 
me, credo a questo documento, cielo che l'arvata 
dell’ imperatore dei Francesi sia più considerabile, 
perchè ciò è necessario per la protezione della Francia. 

Sir Herbert, dopo aver parlato della rivoluzione 
fatta dalla scienza nella marina, continua cos': lo cre- 
do ai sentimenti amichevoli dell’Impevatore dei Fran- 
cesi, ma bisogna ricordarsi che le circostanze sono 
più forti degli uomini. Io non posso, d'altronde, ne- 
gare che i preparativi dell'Imperatore dei Francesi 
per mare e per terra non sino tali da cagionare ap 
prensione.. Egli ha fortificato le sue coste sopra una 
grande scala. Non piana cl 
rale degli affari, in nati momento, non. renda le 
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pr cauzioni necessarie, ed io sostengo che tutti i mez= 
zi debbono essere impiegati per evitare la possibilità 
d'un colpo di mano; la storia del nostro paese ci 
prova che le discese in Inghilterra possono riuscire 
ad onta delle nostre flotte. 

— Per dispaccio particolare della Perseveranza 
n data 3 da Londra, abbiamo che la risoluzione per 
le fortificazioni è adottata alla maggioranza di 227 
contro 38. Lord Palmerston spera che la pace fra 

a durerà lungo fempo , con- 
tuttociò crede che sia uccessario fortificare pet la 
difesa del paese. 

— Il Morning-Post esprime la sua soddisfazio- 
ne per le assicurazioni pacifiche contenute nella let- 
tera di Napolcone. Il giornale ministeriale si dà per- 
sino premura di riassicurare la Francia sullo scopo 
degli armamenti in Inghilterra ; essi non sono una 
prova di ostilità o di mal taleuto verso la sua al- 
Ieata; ma sono la conseguenza inevitabile del pro- 
gresso della scienza militare e delle nuove invenzioni 
di guerra 

« Possono poi sorgere, dice il Post, in futuro , 
delle emergenze contro cui niuna parola d'imperatore, 
quantunque onesta, vale ad assicurarci, Napoleone ha 
direttamente e veracemente osservato : 

« do non so come potrei resistere all’ opinione 
pubblica del mio paese: » ora, un bel giorno |' o- 
piuione pubblica potrebbe essere iu dilerenza aperta 
coll Inghilterra e forzare il sovrano ad un atto, cui 
egli, se potesse, sarebbe l’ultimo ad adottare. Scopo 
adunque unico de’ nostri armamenti è |’ esercitare 
quella dovuta autorità sull’ opinione pubblica d' Eu- 
ropa e della Francia, la quale, ove noi stoltamente 
scendessimo dal nostro grado e dalla nostra forza, po- 
trebbe facilmente prender vantaggio della nostra de- 
bolezza ». 

Dopo d'avere accettate senza riserva le sssicu- 
razioni sullo stato delle forze navali e terrestri in 
Francia, il Morning-Post così conchiude : 

« È oltremodo soddisfacente di vedere che il 
presente sovrano dei francesi cerca senza affettazione 
di stabilire un buon accordo, anzi un'unione comune 
con noi. Le due questioni che stanno ora innanzi 
all'Furana cono la guostiona italiuna 6 la siriana 
Quanto all na, l'imperatore domanda di essere uni- 
ti. Quanto alla Siria, noi confessiamo d’avere su ciò 
moli dubbi. Noi speriamo che Fuad pascià potrà as- 
sicurare di riuscire a pacificare il paese senza inter 
vento straniero. 

« La Porta dovrebbe punire coloro chie hanno 
massacrato i cristiani , arso i consolati , insultato la 
bandiera francese. Se questa speranza fallisse ; e la 
spedizione succedesse, noi confessiamo che la vedrem- 
mo col più grande sospetto, per la ragione stessa 
espressa dall'imperatore : i0 temo che quest’intervento 
pregiudichi la quistione d' Oriente ». Essa può es- 
sere giustificabile ma è de «+ La occupazione 
è facile, lo sgombro è difficile. Una occupazione fran- 
cese di Gerusalemme e di alcuni porti della Siri 
rebbe sorgente inesausta di rancori , di gelosie e di 
timori per questo paese. Niun può dire quando i fe- 
roci montanari e i discendenti degli antichi Saracen 
sommetterebbero il loro brutale fanatismo lle armi 
d'Occidente, e molto meno quando le armi d' Occi- 
dente sarebbero in grado di lasciare il paese sicuro 
della sua tranquillità. Però noi non desideriamo en 
trare al presente in tale quistione. Basti oggi ricor- 
dure che in questo soggetto, primo pensiero di Napo- 
leone fu di venire ad un accordo coll’ Iughilterra. 
Noi possiamo differire sull’ oppurtunità della spedi- 
zione, ma godiamo nel sapere che |” imperatore sol- 
lecitò il nostro concorso, e che il suo scopo finale è 
simile al nostro, cioè di mantenere lo statu quo € 
l'indipendenza ed integrità della Turchia ». 

—' Serivono da Londra all’ Independ. : Belge : 

Qui si notano assai le circostanze in cui fu det- 
tata la lettera di Napoleone. Tutte le potenze europee 
Aarmabo n tutta possa. 1 due grandi Stati tedeschi 
sembrano valer. far tacere le loro rivalità, L’ Inghil- 
terra lavorà con vardore e senza posa per mettersi al 
tiparo»di un’ invasione ; e quando le nostre fortifica» 
2igni saranno terminate, ilo spirito militare che s'im- 
padroni, della -wazione ci renderà invincibili. 

-1:55Le’ hasi ‘d'un accordo fra la Francia e Ioghit- 
\errà proposte dall'Imperatore, sono tinto più. apprez- 
zate in quanto che si crede essere le sole che possano 


provenire compNeanloni che mettano In pericolo non 

solo il mautenimento delle buone reluzioni fra la Fran- 

cia e l'Inghilterta, ma uncora la pace curopea. 
Disgraziatamente, le dichiarazioni che hanno pre- 


| ceduto la guerra d'Italia è le nonegsioni che l'hanno 


seguita, vengono a Mohlamarsi troppo vivamente alla 
nostra memorid, 

Quanto alle spiegazioni date nella lettera impe- 

e sulle forze relative di terra e di mare dei due 

riesi, noi crediamo ch'esso siano state inspirate dalle 

osservazioni recentemente fatte da lord Palmerston 


al banchetto del lord-muire e alla Camera dei Co- 
| munî. Noi desideriamo sinceramente che queste spic- 


gazioni siano tali da dimostrare chiaramente che l'ar- 
mata e la marina della Francia non oltrepassino la 
cifra necessaria alla sua propria difesa , alla salva- 
guardia della sua posizione e della sua dignit 

Finalmente noi non possiamo trattenerci dal no- 
tare che in Francia, ove Ta slampa è sotto il con- 
trollo del governo, si sono pubblicati articoli di gior 
nuli e libelli eccitanti apertamente gl'Irlandesi alla 
rivolta contro la Regina. Fra noi ove la stampa è 
libera, nulla si è pubblicato di simile contro l'anto- 

dell’imperatore Napoleone. 

In breve, onlla v' ha che noi desideriamo più 
sinceramente, più ardentemente ehe di vivere in 
buona intellisenza colla Francia. Il benessere mo- 
rale e materiale dell'umanità tuttaquanta come pure 
la pace curopea dipendono da questa buona intelli- 

Il paese però è anche deciso a non perdere 

a le garantie della nostra indipendenza, e l’e- 
sperienza ci comanda di non trascurare i nostri dove- 
ri verso le altre nazioni curopee con un' alleanza 
esclusiva. 
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— Leggesi nell’ Indep: Belge del 31 luglio: 

Abbiam fatto conoscere, non è molto, la sostan- 
za de' nuovi dispacci scambiati fra i due gabinetti 
di Copenaghen e di Berlino, relativamente alla qui- 
stione dello Schleswig, sollevata e discussa alla Ca- 
mera dei rappresentanti di Prussia, verso la fine del- 
l'ultima sessione legislativa. Noi abbiamo di presen- 
ta solto.gli occhi il testa di questi documenti che, 
come di leggieri ognuno rammenta, sono: 1° Un di- 
spaccio del sig. Hall, in data del 16 maggio, indi- 
ritto al sig. barone di Brockdorfî, ministro di Dani- 
marca a Berlino, e contenente una protesta energica 
contro la discussione della Camera dei rappresentanti 


| e specialmente contro l'attitudine presa in quella di- 


scussione dal ministro degli esteri di Prussia: 2.° Un 
dispaccio circolare del gabinetto danese a' suoi agen- 
ti diplomatici, in data del 25 maggio, sullo stesso 
soggetto. 3.° La risposta del signor de Schleinitz a 
quei dei documenti, risposta in data del 29 maggio 

L'estensione di quei dispacci, il cui interesse 
vien meno per altra parte singolarmente rimpetto alle 
gravi quistioni che attraggono |’ attenzione dei gabi- 
netti europei verso l’Italia e verso l'Oriente, non ci 
permette di riprodurli, e l'analisi che ne abbiamo 
data ne ha suflicientemente fatto spiccare lo spirito 
e l’argomentazione, perchè sia inutile di tornarvi so- 


Ci basterà riassumere in due parole il fondo 
della discussione fra i due gabinetti. 

A parte la quistione di procedimenti che si ri- 
feriscono al dibattimento che aveva avuto luogo nel- 
la Camera prussiana, il sig. Hall ha sostenuto nella 
Sua protesta e nel suo dispaccio circolare che la Die- 
ta di Francoforie non aveva "iîun diritta” d' ingerir- 
si negli affari dello Schleswig; questa provincia non 
facendo parte della Confederazione germanica. A que- 
sl'eccezione di incompetenza, il sig. de Schleinitz ha 
risposto che egli non aveva nella sua qualità di or- 
gano del governo prussiano, ‘jl diritto di reclamare 
I° esecuzione degl’ impegni contratti dalla Danimar- 
ca vemo la Prussiu, del pari che verso l'iAustria e 
verso la Dieta germanica riguardo al fegime ammi- 
nistrativo e politico dello Schleswig. 

1] Tale è Jo! stato nel quale abbiam lasciato li que 


sIg. de Schleinitz-ha provocato 


ta nuovo dispaccio-del sig. Hall al i 
a b al: ministro danese 


ta di Francoforte del 29 luglio — nel quale la Die- 
ta, in seguito ad invito dell'Austria e della Prussia 
riconosceva che le disposizioni del regolamento degli 
altari della monarchia, per quanto concernessero gli 
affari dei ducati d'Holstein e di Lauenbourg, e per 
quanto, giusta la loro natura, dipendessero dall'esa- 
me e dalla decisione legittima della Confederazione, 
crano conformi ai diritti e alle leggi di questa. Essa 
sostiene che questo decreto costituisce « I° assesta 
mento definitivo e completo fra la Confederazione e 
ln Danimarca » c fa notare che non dice una sola 
parola dello Schleswig. 

Quanto alle trattative che hun preparato code- 
slo assestamento, è sulle quali il sig. Seleiuitz ha 
principalmente appoggiato i suoi argomenti, il sig 
Hall in primo luogo nega che vi siano stati impegni 
positivi presi dalla Danimarca, per ciò che conce 
lo Schleswig. Pretende che non vi furono che di- 
chiarazioni esprimenti le intenzioni del re riguardo 
a quella provincia, dichiarazioni che tutte, dic' egli, 
sono state realizzate. 

il ministro degli affari esteri di Danimarca ter- 
mina esprimendo il dispiacere di dovere prolungare 
una discussione che potre « ledere il felice ac- 
cerdo fra i due governi, allora quando il governo 
del re pone un si alto prezzo alle buone relazioni 
colla Prussia, che ‘avranno sempre un interesse si 
essenziale per la Dan 

Questa iprodotta e sviluppata 
in un disp e indiritto recentemente ( 23 
luglio ) dal s gli agenti diplomatici danesi 
presso le corti estere, e che serve di risposta ad una 
nuova nota e ad un nuovo memorandum del sig. de 
Schleinitz. 
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— Una sorda agitazione continua a regnare nel- 
le provincie della Turchia europea. Le seguenti no- 
tizie dell'isola di Rodi, che trasmette alla Gazzerta 
d'Augusta il suo corrispondente d’Atene , provano 
che il movimento generale contro i cristiani si è 
esteso già fino all’Arcipelago. 

« 1 soldati della guaruigione, dice il corrispon- 
dente, in numero di 400, come i 700 Teherkesses 
che vi sono internati , sonosi ammutinati ed hanno 


| domandato l’arretrato del loro soldo , minacciando , 


se non fossero pagati immediatamente , di trucidare 
i cristiani. La loro attitudine fece comprendere al 
governatore ciò che doveva eseguirsi, ed egli non 
trovò altro mezzo che d’imporre alla popolazione 
cristiana un prestito forzoso di 100. mila piastre per 


soddisfare i reclami della soldatesca. I consoli hanno 


futto rapporto ai loro ambasciatori su quest'avveni- 
mento, reclamando la presenza di bastimeuti da guerra 
per contenere i Turchi ». 

La Patrie contiene il seguente sunto delle sue 
corrispondenze di Bairut, del 23 luglio. 

A Damasco, un sol punto, il quartiere Maydon 
contenente circa 200 case cristiane , è stato rispar- 
miato. I cristiani, aiutati dai musulmani di questo 
quartiere, tutti artisti, che vivono con loro in buon 
armonia, vi hanno sostenuto un assedio regolare e 
sono giunti a respingere gli assassiui. 

Eccetto questo punto, le case dei cristiani , le 
chiese, i conventi, i monasteri sono stati, niuno cc- 
celtuato, distrutti e bruciati. Il consolato d’Inghil- 
terra e la cancelleria prussiana, sono stati rispettati, 
perchè appartengono ad un proprietario turco. Un 
medico inglese, il cancelliere ed il dragomanuo del 


consolato russa.sono stali uccisi. 

Un gran vumero di cristiani sono stati raccolti 
nelle case appartenenti a musulmani di distinzione. 

La condotta d'Abd-el-Kader è stata superiore 
ad ogui elogio: egli ha salvato tutti i cristiani che 
sono andati a rifugiarsi io sua casa, e ne hu strap- 
pati molti dalle mani degli assassini, correndo più 
volte egli stesso il pericolo d'essere assassinato. Egli 
doveva scortare, per;proteggerli nel viaggio , i cri 
stiani, che ‘trasferivausi a Bairut per mettersi al si- 
curo, 

Non hayvi più un cristiano nei dintorni di Da- 
masco nè..a,,Balbeck, 1 cristiani, dell’Haouran, regio- 
ne abitata. dai Drusi,e dai Beduini , sono, stati tutti 
Wrucidati: ,Sonovi. state: carmeficine anche pelle vici» 


| Banze di Latakieh ed a Nossairieh. 


— L'Havas dice che' Fuad pascià, colle truppe 
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che lo necompagnavano, è ginnto il 16 laglio a Bairut. 
Un dispuocio circolare , comunicato a Buirut, con- 
stata che la maggioranza dei musulmani di Damasco 
non ha partecipato alle stragi. Gli assassini erano in 
numero di 2400. Dei 5,000 soldati turchi regolari o ir- 
regolari che trovavansi a Damasco, una parte è ri- 
masta inattiva, intanto che gli altri respingevano i 
cristiani che tentavano di s Ivarsi dalle fiamme. Abd- 
el-Kader ha difeso i cristiani a mano armata, 

— Secondo ne dice l'Imparzial, gli Algerini di 
Apd-el-Kader aumentano a vista d'occhio, e forse a 
quest'ora la egli un cinque a sei mila uomini, de- 
terminati a tutto, terrore dei Damasceni , rispettati 
anche dai soldati del Governo, che allorquando sor- 
prendono qualche ladro, hanno preso l'abitudine di 
portarlo dallo Emir a ricevere la sua punizione 

— Una corrispondenza del Nord pretende 
gare la notizia di cui menarono gran rumore i 
nali officiali di Costantinopoli: vogliamo accennare al 
sequestro di proclami destinati a sollevare i rajas per 
lo ristabilimento dell'impero ottomano. Queti pretesi 
proclami non erano altra cosa che petizioni indiriz- 
zate direttamente al Sultano per chiedere giustizia 
contro i funzionari potenti e assai scaltri per 
aver osato di conferire a questi giusti reclami il ca- 
rattere d'un appello alla rivolta. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— code 


Non si conosce ancora il testo della convenzio- 
ne firmata a D’arigi circa l'intervento in Siria, se non 
per quelle spiegazioni che ha date lord Russel al 
Parlamento inglese e per le poche informazioni che 
ne recano i giornali francesi. Risulta in genere che 
l'atto definitivo non fu ancora sottoscritto poichè , 
sebbene i plenipotenziari siano d'accordo , il mede- 
simo deve previamente essere ratificato dai rispettivi 
governi; ma i rappresentanti apposero intanto le loro 
firme ai protocolli e fu risoluto che le stipulazioni 
fissate avessero ad essere esecutorie immediatamente. 
Quindi è confermato che da Parigi siano già stati 
spediti gli ordini per sollecitare l'imbarco e forse a 
quest'ora sono già partiti da ‘Tolone i primi distac- 
camenti. 

Quanto alla convenzione medesima, diversi sunti 
ne recano i giornali ed uno specialmente, che ha la 
sua origine da Londra e che rettifica le nozioni re- 
cate dai giornali di ieri, ottenne la piena adesione 
della Patrie che lo publica quasi come documento 
officiale. In questo è determinato che il corpo di 
spedizione non oltrepasserà i 12 mila uomini, lu metà 
dei quali somministrati subito dalla Francia , il ri. 
manente dalle altre potenze contraenti se il bisogno 
ne scadesse. Il comandante del corpo di spedizione 
dovrà concertarsi col comandante dell'esercito turco 
della Siria. Le spese della spedizione suranno a ca- 
rico delle potenze e la Porta non assume altro iun- 
pegno ia proposito, tranne que!lo di agevolare l'ap- 
provigionamento delle truppe cristiune. L'ultimo ar- 
ticolo dichiara espressamente che la spedizione è con- 
sentita dalla Porta e non ha qualità se uondi coope- 
razione. 

Nel caso in eui le altre potenze ricusassero di 
fornire il loro contingente, la Franciagotrebbe, al bi- 


sogno, completare la cifra indicata. Similmente se le 
circostanze esigessero una lunga occupazione, le po- 
tenze sarebliero chiamate a prolungare il termine fls- 
sato, e lo stesso avverrebbe per le quistione:di un 
intervento nella Turchia europea. 

Quest” altima elausula potrebbe sembrare oscura 
ed intempestiva se alla medesima nom avesse già ac- 
cennato lord Russell nelle ultime sedute det ‘Parta- 
mento inglese. Il medesimo, rispondendo ad; interpel- | 
lanze del'signor Fitzgerald, ammise che li:Russià | 
ubbîa fatto una proposta tendente a generalizzare l'iu» | 
[oisuge Sym alla fatiera, Turchia , alla cu- 
ropea cioè come ‘all’ asiatica. ‘Questa proposta 1 
prgipetaplr azeri azro Later 
giustifica ‘paotò, )' intervento estero. ‘per l'avvenire. 

Lord Russell parlò inoltreydi un' ultimaris 


ingrandimento ter 
colare vantaggio di qualunque 


Però taluno corrispondenze di Parigi sostengono 
che quella proposta della Russia non fu fatta a caso 
e notano che sicure informazioni preseutano come pro- 
bubile ed imminente una esplosione-nella Turchia eu- 
ropca. Secondo le medesime, numerosi agenti sccreti 
circolano nei Principali Danubiani, nella Servia, nella 
Bosnia e lavorano ad eccitare gli animi. La Gazzetta 
di Genova anzi è ancora più esplicita nelle sue af- 
fermazioni e dice che questi agenti non si prendono 
più il menomo fastidio di mascherare le loro mene, 
che gravi avvenimenti non tarderanno a scoppiare da 
quella parte e che finalmente tostochè l' intervento 
comincierà ad operare in Siriu, la Russia per certo 
interverrà. 

Un dispaccio da Belgrado in duta del 6, rife- 
rito dai giornali toscani, reca che il giorno 5 gravi 
risse avevano avuto luogo, fra serbi a marinari tur- 
chi: che vi erano stati serbi feriti, turchi uccisi e 
feriti e che la guarnigione £ trinquilla. 

Incominciano già a vedersi, dice Il Debate, le 
conseguenze del colloquio di Tocplitz. Da Berlino fu 
spedita a Parigi una Nota che, pronunciandosi contro 
la riunione di una conferenza per lvere la qui- 
stione della Savoia, esprime la convinzione che la 
neutralità della Svizzera non potrà sembrare bastan- 
temente assicurata, finchè la Franciu non abbia dato 
spiegazioni più soddisfacenti sul tenore e sulla esten- 
sione delle obbligazioni emananti dai nuovi suoi 
acquisti. 

La Nota termina manifestando la speranza che 
la Francia sia disposta a fornire questa neutralità, 
anche nelle attuali circostanze, di tutte le garanzie 
desiderabili per la sicurezza della Sizzera e per la 
pace d'Europa. Il gabinetto di Vieuna spedirà quan- 
to prima un dispaccio concepito nel senso mede- 
simo. 

Il vedere attribuito questo atto diplomatico del- 
la Prussia al colloquio di Toeplitz, mentre dimostra 
che i giornali medesimi, i quali cercavano già di at- 
tenuare l’importanza di quella conferenza sovrana, 
riconoscono che essu ebbe reslmente qua!che result 
tato, è in pari tempo una prova che le quistioni 
nella medesima trattate non si limitarono ad interes- 
si esclusivamente germanici, ma portarono pure ad 
accordi sulle quistioni esterno della politica europea. 

Di quest’ultimo porere è, oltre a pressochè tutti 
i giornali prussiani ed austriaci, anche il Giornale 
di Ginevra, il quale dietro una sua corrispon 
denza da Parigi, pubblica in data del 5 un lungo 
articolo sulle conferenze di Poeplitz. I pericoli che 
minacciano attualmente non solo l'Alemaguo, ma tut- 
ta l'Europa, dice questo giornale, sono divenuti 
evidenti per tutti i sovrani, nè deve recar meraviglia 
l'udire che anche l’ Inghilterra applaudi di tutto 
cuore ui felici risultati ottenuti n Tocpliz. Questo 
colloquio fu il pegno di riconciliazione fra tutti gli 
Stati della Germania c sebbene non vi sia stato un 
trattato scritto, fu steso un protocollo nel quale si 
comprendono i punti principali di tutti i concerti 
presi dui due sovrani. Primo scopo delle trattative 
fu la quistione alemanva, al qual proposito si stabilì 
la solidarietà di tutta lu Prussia e di tutta l'Austria 
riguardo ai piccoli Stati. Si trattò quindi delle. più 
importanti eventualità della politica esterna, cioè dele 
l'anarchia che domina attualmente in una parte d'Italia, 
delle usurpazioni del Piemonte, dei progetti di una 
aggressione contro la Venezia, e di altre quistioni. 
Dire quali risoluzioni siano state prese, sarebbe ora 
impossibile, poichè è dell' interesse stesso delle due 
potenze che nulla ne trasplti, certo è però che se 
ancora qualche punto secondario é in discussione, le 
difficoltà principali scomparvero è l'accordo dell’ Ale 
magna è completo. 

La Gassettà di Colonia annuncia che il giorno 

io tra i 


oliledesse, per poteri disporte delle sue truppé' altro- 
vè. A questa opinione si annetto una qualche ‘im 
portanza, specialmente perchè è noto che l' impera- 
tore Francesco Giuseppe andò a visitare il re di Ba- 
viera a Grafenberg e perchè, dopo la partenza del- 
l'imperatore, il conte di Rechberg passò ancora un 
giorno con quel sovrano. A Dresda questa notizia 
cagionò molta sorpresa ed a ciò si attribulsce il viag 
gio ‘del sig. de Boust. 

Da Londra si hanno per dispaccio notizie del 7. 
La Camera dei comuni adottò le proposte del signor 
Gladstone , dopo uvere con 266 voti contro 233 re- 
spinto un emendamento del sig. Puller, riguardante 
le modificazioni al dritto d'entrata sulla carta. 

Siccome i giornali antecedenti non accennarono 
se non assai vagamente a queste nuove proposte del 
sig. Gladstone, è duopo attendere ulteriori ragguogli 
per sapere in che consistano queste misure che ot- 
tennero una così debole maggioranza. 

Il Moniteur del 7 annuncia che l'importazione 
delle lane in corpo è permessa in tutti gli uffici di 
dogane della Francia. 

Annuncia puro che l'imperatore giunse in quel 
giorno al campo di Chalons tra vive acclamazioni. 


RIESCI PARTE TIZIA PO TITANI PACINO 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIPFIUILO 
alla mattina del 6 Agosto 1860. 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona, SC. 1116629 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2247054 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 173755 
Conti correnti debitori in Roma.. n 562012 
Conti correnti debitori in Ancona » 68812 
Mobilia della Banca in Roma ed iu 

Ancon: 3544 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 

lidata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell’arti- 

colo 4° Tit. Il dello Statuto... » 
Anticipazioni come sopra , 

CONA 
Riserva de 

art. 5° dello Statuto. 
Debitori diversi in Rom 
Debitori diversi in Ancona. 
Cambiali in sofferenza in Ro 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni... 0 


5096915 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato ” 
Cuponi della B: nou ancora pie 
sentati al pagamento.. sesso 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze. di 
Conti correnti creditori in Roma. » 
Conti correnti creditori in Ancona » 
Creditori diversi i 
Creditori diver: 
Tratte-da pagarsi i È 156 
Tratte da pagarsi in Ancona. =) 


3914843 215 
1182070 565 


L'attivo supera il Passivo di....... 
che si compone come appresso 


Capitale della Bauca » 1000000 — 

Riserva della Banca u 
forma dell'art 5° del- 
lo Statuto... 


Profitti e Perdite in 
Rotna cd in Ancona » 


120000 — 


62070 565 


1162070 505 


5096913 780 
n 
N Governatore della Banca 


Qowte P. Decta Ponta Commis. di Governo. 


Opere di scienze lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti e Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà 
a senso dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

La Vita della Vergine disposta in meditazioni 
per tutto il mese di Agosto ad uso della primaria 
Congregazione del S. Cuore di Maria instituita in 
Roma nella Chiesa Collegiale e Parrocchiale dei 
Ss. Eustachio e Compagui MM. , compilata dal signor 
D. Luigi Ciocchetti Canonico Magnoni Vice-Parroco, 
il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


VITA DI S. VERONICA GIULIANI scritta 
dal Sacerdote Filippo Maria Salvatori. Nuova edi- 
zione — Roma — Tipografia Salvineci 1860.—Volume 
unico in 8° di pagine 284, con due stampe in 
rame. 


Trovasi vend 
prezzo di baj. 25. 


DUE NUOVI PANTOGRAFI 


Inventati e descritti da Antonio Ab. Marucchi 
con illustrazione di Giuseppe Pinelli 


dati 


Da molto tempo studiavasi per ottenere un in- 
strumento Pantografico che esattamente riducesse ad 
ogui proporzione, particolarmente dal piccolo al gran- 
de. Or gli enunciati Pantografi ottengono mirabil- 
mente tale scopo e l'uno si appella Fotopantografo, 
però che si giova della luce, l'altro Pantografo di- 
scontinuo, però che opera per punti. 


Un fascicolo in 8° grande con incisioni relative, 
Si vende a baj. 20 presso la libreria Gallerini ovè 
il deposito di tutte le opere dell'autore, nella Tipo. 
grafia Forense, via della Stamperia Camerale n. 4 , 
€ presso l'Instituto tecnico degli Agrimensori e Mi. 
| suratori di Fabbriche in via di Ripetta. 
———_______________________6k 
Borsa di Pariyi del 4 Agosto 
A 


Chiuso a 


Aperto ù ....... 
| Chiuso a 


Consolidato inglese. 


—_ 404400 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 


Confronto delle scale 28"! 


191"; 


130°", 89; 1 ma 2501. 1 


25 Cent.; 1.° (=0°,80 R. 
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ant. prec. alle 9 pom. cor. 
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direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


9 Bello qu velo 
Bello qu. cum. 
10 Chiarissimo 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Rermometro 
cenligrado 


AFFITTO 
Di macchia cedua della Fajola 
Sua Eccellenza la signora D. Nrargherita 
ioeni Colonna Principessa Rospig iosi e di 
tiglione ha determinato di affittare per un 
dici ttennio. dal 1 ottobre 1861 ai 30 sell 
1879, la sua macchia cedua della Faj 
stente nei territorj di Velletri, e di Nemi 

Il capitolato cul'e condizioni sulle qual 
deve esser basata la corrisposta da offrirsi 
depositato nel del Notajo Apolloui in 
via della Colonna N. 34. 

Le offerie si riceveranno sino a tutto il 
giorno 30 sett. prossimo, scorso il qual ter- | N. 95 
mine inno aperte per esser prese in con- 
siderazione. 

Le dette offert: dovranno essere sotto 

* dall'attendente, con la indicazione 
e non saranno valutate le of- 
ferte per persona da nominarsi. 

Le offerte chiuse © sigillate si dovranno 
consegnare all'incaricato dalla proprietaria 
sig. abb. A. Coppi in via di Masnanapoli 
palazzo tiberi N. 273 ultimo piano. 

Roma 40 agosto 4860. 


AVVISO DI 


simili casi 


nizzo fin 
si protesta 


tre consegnat: 
8 agosto 1860, 


civile d Rom 


DITA VOLONTARIA 

gli infrascritti stabili es- 
di alienarli, invitano chiunque 
voglia farne l'acquisto a presentare la sua | già 
offerta chiusa e sigil carta di bollo 
coll’elezione del domicilio in Roma presso 
l’officio del sott. Notaro posto 
impresa n. 4 e 5 nel termine di giorni quin- 
dici da oggi, scorso il qual termine verran- 
no aperte le offerte per esser prese in con- 
siderazione. 

Nel sud. offcio si rinverranno gli oppor- 
tuni schiarimenti - Casa di villeggiatura posta 
in Otricoli sulla via corriera composta di 
n, 44 vani oltre i sotterranei © pianterreni 
per due cantine co' loro stigli, con pozzo ed 
area sterrata d'innanzi di metri quadrati 61 
79 con pergolato, che per essere situata 
sulle mura castellane gode di una vasta pro- 
spettiva per una loggia scoperta. 

Quattro appezzamenti di terreno piantati 
ad olivi, olmi, viti, frutti ed albucci alla di- 

ud. paese alla 

i esposti a mezzo giorno 

e quasi riuniti della quantità di rubbia sei e 

quarto uno, pari a lavole centuarie 93: 54 
con acqua sorgiva e conserve. 

Roma 40 agosto 4800. 

Allessandro Venuti Notaro 


AN I GIUDIZIARI 


termini del $ 


Eccîo Trib, di Commercio 
di Roma 


(7 Ad ist. del sig. Enrico Ernesto Guerri. 

no Ponthieu capo di contabilità della soci; 

tà generale \delle strade Ferrate Romane 

dotto in Ci prgha rai ie dal Procu- 
jetro Cavi. 


ra stato nominato con 
di comm ssione , ‘trovandusi 


ESRI Setti 


né agiata 


privo di mezzi di sussistenza ha dovuto ac- 
cettare l'indennizzo di 
offerto, ed è perciò che con il presente atto 
si protesta di voler conseguire quell’ inde ca 
nizzo, che per consuetudine, e per le deci 

sioni dei tribunali francesi è solito darsi in 


colo all'esercizio delle sue azioni 1 inden- 


più valido modo di legge. 

Sig. Giulio Mires, sig” Adolfo Cochery, 
sig. Federico Levi aminri delle strade ferrate _ 
Romane doîti in Parigi strada Richelieu 


Affisse copie 


Si deduce a pullica notizia, che con 
atto emesso ini 
il giorno 9 agosto 4860 D. 
ha riipudiato l'eredità testa- 
ta del fu Romua do Lattanzi suo fratello. + 

Nicola Casini Sost. Canc. 


Nicola Lattanzi 


Nel giorno di lunedì 
ore nove antimeridiane in punto nella casa | in via di 
{ata dalla defunta Luisa Fleuteri in 
Catani posta entro il palazzo 
tutte le riserve d' rigione si procederà all' 


15 
legislativo, € giudiziario. Roma li 9 agosto 
Gio. Batt. Bornia Notaro 


AVVISO DI VENDITE GIUDIZIALI Labica, 
Rinnovazione 


Stato del cielo 


al dali Termometrografo 


di 
ciolo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo 27,0; 17,8 


NETEORE AVTENUTE DAL NAZZODÌ PRECEDENTE 


neue —__| _P——_——_ 
A di 


s. Ignazio num. 6 con 
nesi quattro a lui i i 


scritta ed apprezzata dal sig. 
del valore di sc. 1482. 
che possa essere di osla- 


o ricevuto, e di tutto ciò 


In forza di sent. res 
Roma 4 turno il giorno 
a forma di legge, e 
sig. assessore di Polizi 


©. Parisotti Cursore 
Pietro Cavi Proc. rapp. da! sott. Proc, 

\el giorno 42 sett. 1860 
nell'Ofì io della Depositeria 
zi il primo turno del Trib. 

rà per mezzo del pubblico in 
dita giudiziale al magsiore e 


tutti e sing 
ritti qualsivogliano cioè, 
ici corr. alle i 


meno le due 
ielli sotto 


ed effetti ereditari alla} 
ppartenenti. Si deduce al 
del vigente regolamento 


detto sig. Bennicell 


s. Clemente comprensivament 
none attivo di sc. 7 e 41 dov 


sc. 60 dovuto all'Ospedale de' 


possednti dal sig. di 
all’Orto e camere annesse in 


d. one di so. 


annuo cani 
dell'Ospedale de' Pazzi di Roma accollatosi 
interamente dal possessore a di cui carico Fri 
Sl vende il sudd. fondo a forma d'istromen- 
to in atti-Blasi del 47 marzo-488 


a tutto carico cura e re; 
quirente 


ud coi beni del 
sig. De Marchis ed a ri lat 
Belluzzi cui appartiene anco la sopraposta 

Questa porzione di fondo è stati de- 


Roma oggi 4) agosto 1960 
Saverio Segreti Proc. del fallim. 
Luigi Porta Cancelliere. 
Paolo Bonomi Cursore 


marzo 1856 ad 
ist. della pia Cong. di s. Ivo e per essa l'Il- 
lo e Rîo monsig. Leandro Ciuffa Prefetto 
dom. in piazza di Montecitorio n. 421 come 
distrattaria delle spese della causa di cni ec. 


alle ore 11 ant. 


rente dei quì appresso descritti fondi con 
loro annessi, connessi, e di- 


samento posto în questa dominante 
Gio. in Laterano num. 44 al 53 
mere che sono unite all'Orto 

di proprietà assoluta del s'g. Filippo Benni. 
celli conf. con le dette cammere ed orto dei 
on la casa del signor 

avv. Tordi, stradone 8. Giov., e piazza di 


sig. Duca Grazioli per quota del canone di 


ma. Qual casamento insieme ai flenili in via 


piazza di s. 
Clemente n. 43 e via dello stradone di s.Gfo. 
Rossedute dal sig. Fil. Bennicelli è gravato 
lel si 


sopra l'accollatario di un'estimo catastale di 
il Col'egio sc. 187 50. 


Quindi si venderanno tre delle cinque pasti 


Vine DOndni dei seguenti fondi. 


tivo e vignato posto 
di Roma fuori di porta s.Gio. 
lo Scorpione distin 

grafica annessa alla perizia del sig. 

Luigi Sarmiento con la lettera A_ con fabri- 
cato annesso ad uso di Tinello, stalla, abi- 
tazione, pozzo, grotta, ec. conf. con la vi- 
gna del sig. Antonio Blasi con la vigna dei 
frat. dell'Oste mediante il Viale, con la vi- 
gna del sig. Gio. Barzocchini con la vigna 
di proprietà del ven. Monastero delle Tor- 
chine dell ità di tav. 20 cent. 56 e 
canne 7, a misura romana pezze sette, 
quarta una e 22 centesimi, stimata compies- 
sivamente dal detto sig. Sarmienio perito 
rbana posto giudiz, sc. 486 e 38 e per tre quinti spet 


nel s. Monte di Pietà di Roma, si procede- tanti ai debitori si esporrà in vendita per i 


into alla ven- 


corrispondenti sc. 294 82 8110. 
mig'ivre offe- 


2. Terreno vig:ato, seminativo, albera- 
to posto come sopra fuori porta $ fiovanni 
in prossimità del sudd. in contrada la Cafa 
rella come dalla pianta annessa nella secon- 
da perizia del sig. Sarmiento conf. con il 
vicolo di Porta Latina, con la vigna del Col- 
legio dei Benefici Santa Maria in Tra 
stevere con la vi 
mediante il 

pezze tre q 
ta dell'annuo canone di se. $ 
innuo c: È 
in oggi dal R ivan 

detto perito sig. Luigi Sarmiento depurato 
dal canone sc. 17 54 } e per tre quinti spet- 
tanti ai debitori si esporrà in venda per i 
corrispondanti sc. 10 52 7. 

3. Terreno cannetato posto c. s. fuori 
Porta s. Gio. segnato in pianta lettera C 
della quantità di tav. tre cent. 29 e canne 
quad, 9 pari a pezze una e quarta una mi 
sura romana, conf. con Mariano 

(e. Virili, ed il vicolo della Caffa 
timato c. s. so. 70 e bai. 70 e per 3 

spettanti ai debitori si esporrà in rendita per 
i corrispondenti sc. 42 43 2. x 
Ammonta in tutto il valore dei sud.fon- 
di per le quote da vendersi so. 1742 28 7/0 
Nella cancell. del 4 turno civ. al fasc. 
4898 del 4850 sotto il giorno 47 lug. 41860 
trovasi prodotto il capitolato l' estratto au- 
tentico delle iscriz. ipotecarie, e del censo 
nonchè è stata fatta ripetizione della pei 
del perizia del perito sig. Luigi Sarmiento 
della sua rettifica ambedue prodotte al sudd. 
fasc. cioè la prima il giorno 7 marzo 4856 , 
e la peconda ossia la rettifica li 7 glog. 1858 
i primo prezzo si le verrà aperto 
l'incanto sarà. quello” supertoras-ute enun- 
ciato in‘ciascnno dei sndd. fondi valore ri- 
l'estimo catastalo riguard» ai fon- 
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Il Giornale di Roma esce'alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festvi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,88. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati. 


Gii'ati del Governo inseriti del Giornate di Rosi sono ofiteiati. 


—_ datto 


° Lo lettere, i pieghi, i geuppi, come anche.le inchieste e de inserzioni 
che si volesscro pubblicare, devono essere affraticti ill’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.914 A. 
Si avverte, di notareentro i gruppi, ilnome, e cogn.® del trasmittente. 


GIORNALE, DI ROMA 


Il Giornale Ufficiale di Napoli dei giorni 7 e 8 cor. 
pubblica una langa serie di wr. decreti, di. nomine .,.. 
dimmissioni e ribiri di funzionari, ed impiegati. Più 
una circolare del ministro. dell’ Interno colla quale’ 
intima agli intendenti , segretari generali e sotto-in- 
tendenti nominati a' governare le provincie del regno, 
che se catro dieci giorni non sarannosi recati al lo- 
ro posto delle cariche a cui sono stati nominati 0 
promossi, saranno ritenuti per dir 

Fra gli altri giornali che abbiamo colla data del 
9, nulla d' importante. Il Nomade annunzia che nel 
Inuedì 6 corr. vi fu campo geverale delle truppe di- 
moranti in Napoli e paesi vicini e che il re circon- 
dato dallo stato-maggiore tenne una locuzione ai sol- 
dati, impegnandoli ad essere fidi ed'à farsi onore. 


OS 


— La Wiener Zeitung scrive: Da quautò rile- 
viamo, la solenne riapertura della ferrovia fra Vien- 
na e Monaco è fissata definitivamente all’ 11 corren- 
te. In questo giorno le persone invitate ad interve- 
nirvi partiranno da Linz,-deve pernotteraano. Nel 
giorno 12 il convoglio si recherà a Salisburgo, dote 
attendesi un incontro di Sua Maestà I. R. Aposto- 
lica con Sua Maestà il Re di Baviera. Poscia il tre- 
no partirà nello stesso giorno per Monaco. Il giorno 
13 è dedicato alle feste disposte in Monaco. Nel 
giorno susseguente, il treno, accompagnato ditte per 
sone invitate a Monaco, partirà per Vienna, ed il 15 
avrà luogo la festa preparata dalla città di Vienna 
nell’ i. r. Augarten... - 

— I giornali prussiani annunziano: AI presiden- 
te del ministero prussiano, principe di Hohenzollera- 
Sigmaringen, fu conferito da Sua Maestà | Impera- 
tore d'Austria l’ ordine del Toson d’ oro. 

— I principi conte di Parigi e duca di Char- 
tres partirono da Vienna il 3 corrente. 

— Un breve carteggio parigino dell’Ost-dewtsche 
Post porge interessanti ragguagli sul modo in cui è 
ravvisato dal Governo francese, il convegno di Te- 
plitz. Ecco quanto scrivesi in proposito colla data di 
Parigi 30 l'aglio: 

« L’ abboccamento del Vostro Imperatore col 
Principe reggente di Prussia occupa fortemente la 
diplomazia. Oguuno pretende di conoscerne i miste- 
ri; ma per quanto si giuochi di cenni nebulosi e di 
Spiegazioni equivoche, non si può far a meno di pa- 
lesare che tutto il sapere restringesi in ipotesi e in 
supposizioni. Attendevasi naturalmente con ansietà 
una qualche dichiarazione del sig. di Thouvenel. Non 
vi sarà discaro apprendere quale sia la parola d’or- 
dine del gabinetto francese. Ecco in qual modo si 
espresse il signor ministro degli esterni: « L’Impe- 
ratore si rallegra sinceramente delle ristabilite rela- 
zioni amichevoli tra l’Austria ;e ta Prussia. Nessuna 
cosa poteva riescirgli più grata che ln notizia del 
convegno di Teplitz. La Francia vuole lu pace, e 
anzi tutto la pace colla Germania. Quale scopo ebbe 
la gita dell'Imperatore a Baden-Baden, ' se non quel- 
lo d' illuminare personalmente i Principi tedesolii sul- 
le sue intenzioni pacifiche ? Quanto più ‘sicura si 
stima |’ Alemagoa nell’ unione dei suoi Principi, e tan- 
to maggiore è la garanzia di relazioni pacifiche. La 
riconciliazione dell’Austrià e della' Prussia deve in- 
fondere ‘alla Germania maggior fiducia, +e deve cone 
tribuire a toglierle quella morbosa "‘insietà: con'cui 
guardava verso di'noi. 'L' ansietà ‘è madre della dif 
fidenza, e la diffidenza turba i' rapporti ‘di bon" vit | 
cinato e provoca' alfine appunto ciò che’ ancia 


TI gti ble pa 


che rallegrar- 
ci grandemente del conv i T'oplite » . Finezza 
non si può negare a; “queste parole. Il 
termometro segna qui pacd e assicul'azioni pacifiche. 
L'opinione pubblica non ne vuol sapere Ydi guerra, 
e meno che mai d'una guerra colla Germatia. Su 
questo punto le Tuilerie non ponno illudersi... » 

— Da Vienna 2 agosto, l'Osservatore Triestino 
ha il seguente suo carteggio particolare: 

Come avrete rilevato dalle varie notizie dei no- 
stri giornali, il movimento diplomatico a Vienna è 
ora molto vivo. Particolarmente i ministri degli Stati 
medii tedeschi sono ospiti quasi permanenti della no- 
stra capitale. A quanto apparisce dla questi viaggi e 
da questo animato andirivieni, si: stà concludendo 
quel concerto fra tutti gli Stati tedeschi ch’ ebbe 
nella dna di Teplitz la sua espressione più 
dichi . Si sente che le trattative seguite dopo 
l’abboc Se di Teplitz, fecondo di conse eguenze, 
corrisposero pienamente alle aspettàtive cho se n'era- 
no concepite. Non solo si trovò ne' due Stati medi 
una perfetta adesione riguardo a quei componimenti 
che si riferiscono al comando superiore della Confe- 
derazione nel caso del collocamento di un esercito 
sul Reno; ma furono pure riconsciuti nel modo più 
completo que’ principi che debbono servire di norma 
comune alla politica estera dell'Austria e della Prus- 
sia, in quanto possono esser posti «direttamente in 
questione i possedimenti ‘attuali di questi duc Stati, 
e per ciò che sta in relazione cogli affari federali. 
Da molte parti era stato detto che a Teplitz si ten- 
desse pure ad un'azione comuide riguardo alle cose 
della Siria, ma posso assicurare che quest'asserzione 
è priva di fondamento. Tutto il carattere degli accor- 
di speciali germanici è di natura difensiva; queste 
intelligenze si connettono colla presente situazione del 
mondo in generale, ma non già direttamente con al- 
cuna questione speciale, esse vengono stabilite in vi- 
sta dell'attitudine minacciosa della Francia in gene- 
rale e del pericolo di una rivoluzione che, minic- 
ciante dal Sud, cresce e s' avvicina ogni giorno più. 

Del rimanente, sembra ehe la complicazione 
orientale avrà cessato presto di esser tale. La Fran- 
cia, non avendo ottenuto tutta quella libertà d'azio- 
ne che desiderava, la sua partecipazione, al punto in 
cui si trovan ora le cose, non avrà alcun’ importan- 
fe conseguenza. 

Finch' essa imbarca soltanto 10 o 15 mila uo- 
mini per la costa della Siria, può bensì occupare i 
porti 0 cooperare a'la loro occupazione; ma non è in 
grado di pensare ad una spedizione contro Damasco. 
Per poter far fronte alle possibili vicende di tale im- 
presa, occorrono 60 in 70 mig; uomini. Una spedi- 
zione per i passi montuosi de! la Siria e contro le 

lazioni favatizzate dei paesi posti all'Est del Li- 
id non è ‘una passeggiata militare; gli Arabi di 
quel paese sono altrettanto be Recfi e valorosi che i 
loro parma del Sahara ll'Algeria. 

Se il gabinetto delle Tuileries avesse realmente 
per iscopo di dare alla Siria tina posizione a parte 
sotto Abd-el-Kader, dovrcbbe' prepararsi alle conti 

‘ d' una campagna di sei mesi contro i futuri 
sudditi dell'emir; vasta impresa, nella quale esso noù 
Vorrà certo avventurarsi, per ragioni facili a com- 
preudersi. Il Governo francese pon. può lasciare al- 
le peo del Hauran' truppe scelte, mentre potreb- 
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mori del governo inglese rispetto agli armamenti 
della Francia sono esagerati , auzi destituiti. d'ogni 
e:ghe desercito francese c la marina 
laglese, cao di.serviee wi danvi l'una dell'altro, 
si completano 4 vicenda; manifgstando in pari tempo 
il desiderio che le due nazioni continuino, ma cor- 
dialmente, a camminare insieme alla testa delle na- 
zioni e ad agire di concerto nelle grandi questioni 
della politica generale. Lord Palmerston, osserva il 
Débats, fa l'enum ione del nostro esercito di ter- 
ra, c lo trova eccessivo, dando così a divedere che 
egli, giudicando la cosa da un punto di vista troppo 
insulare, non tiene abbastanza conto della posizione 
in cui si trova sul continente la Francia, la quale, 
mebtre l'Inghilterra è guardata dal mare, su cui gal- 
leggia la sua flotta superiore a tutte le altre riunite, 
deve nelle presenti condizioni politiche mantenere un 
esercito che sia in rapporto cogli avvenimenti che 
si compiono, con quelli che sembrano soprastare, e 
cogli armamenti attuali delle , altre potenze. OI 
ciò quando acesdono fatti come quelli del Libano e 
della Sicilia, una potenza continentale di prim'ordi- 
ne come la Francia limigi 
della previdenza più volgare, non isciogliendo i suoi 
reggimenti. 


noa fa che.serbarsi nei 


D'altra parte , un potente esercito tervestre iu 
Francia, ed un'immensa flotta in Inghilterra sono il 
contrappreso l'una dell'altro; o per dir meglio, data 
( nel che consiste il vagheggiato idvale ) l'alleanza 
della Francia c dell'Inghilterra, l'uno sarebbe il com- 
plemento, il sostegno, la guarentigia dell'altra ; la- 
sciando di far notare che , nel supposto caso d'una 
guerra tra l'Inghilterra eo la Francia, quest'ultima 
sarebbe in condizioni peggiori, giacchè essendo in- 
terposto il mare, una flotta formidabile come l'ing'e- 
se sarebbe egualmente valida per la difesa e l'offesa, 
mentrechè l'esercito francese, trattandosi d'offesa , 
perderebbe assai della sua importanza. 

Lord Palmerston, per giustificare il suo piano, 
iasinuò che la Francia fa ogui sforzo per crearsi una 
Motta quasi eguale a quella della Gran Bretagna : 
nulla di più falso ; e per convincersene , lord Pal- 
merston poteva consultare, a questo proposito , lord 
Clarence Paget, segretario dell'ammiragliato, il qua- 
le era in grado d'illuminarlo circa la composizio- 
ne delle forze navali francesi al presente, ed il pro- 
gramma che il governo francese si propose per l’av- 
venire. 

Ora, in che consiste questo programma ? Esso 
è destinato a dotare la Francia d'una marina a va- 
pore, la euì forza principale consisterà in 40 vascelli 
di linea, cioè 13 di prim'ordine e 25 di secondo. 
In quale spazio di tempo questo programma debb’es- 
sere effettuato? In quattordici ani, a partire dal 1 
genuaio 1857; e quando anche i 40 vascelli: fossero 
@pprontati qualche anvo prima, la Frapcia procede 
in modo da non mostrare alcuna impazienza, alcuna 
precipitazione. 

Che fece intanto l'Inghilterra? Fu essa si lenta? 
Se essa frapnose qualche indugio, fu quando si trat- 
lava, € per ciò unicamente, di creare uni nuova ma- 
riua, il cui: motore fosse il vapore. Ma se nel 1858 
la! marina inglese e la francese, poco su poco giù , 
ertino in pari condizioni, lord Derby, giovandosi dei 
inezzi unici al mondo di cui dispone la Gian -Bre- 
ligne, sollecitò le costruzioni navali con tauto vigore 
da for quasi credere ‘che si fosse alla guerra ; per 
vii, uflotohè ai sorys subentrarono i wighs nel mi- 
nistero, l'Iighilterra-andava superba di 40 vaso Ili 


pa prim'ordine,. 40-wascelli effettivi ; mentre nel 58 
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possedeva, come la Francia, soltanto 20 vascelli di 
linea a vapore in buono stato. Di maniera che, nel 
luglio 1859, l'Inghilterra aveva una forza navale 
eguale in numero, e superiore pel grado dei basti- 
menti, alla flotta che la Francia avrà nel 1867. 

Ma non basta. Il gabinetto Palmerston proseguì 
li armamenti con raddoppiato ardore, chiese al paese 
nuovi ed importanti crediti , c lord Clarence Paget 
aununziò che pel 31 marzo 1860 l'Inghilterra avreb- 
be in mare 50 vascelli di lmea, indipendentemente 
dui guarda-costa: a lato di queste terribili macchine 
da guerra dovevano figurare 38 fregate e 140 cor- 
vette sloups e batterie natanti. 

E non basta ancora. Secondo comunicazioni of- 
ficiali fatte alla Camera dei comuni, pel prossimo 
futuro marzo la marina inglese conterà altri 10 va- 
scelli di linea, con un proporzionale aumento in fre- 
gate o altri bastimenti secondari, tutti a vapore. La 
Francia non potrà tenere allora il mare e figurare 
seriamente che con una squadra di 25 vascelli di 
linea. 

Ecco dunque in breve le situazioni rispettive: 
la Francia procede pazientemente, si potrebbe anzi 
dire placidamente, verso il compimento di un piano 
interamente definito in prevenzione. Essa deve, in 
14 anni, partendo dal 1857, formarsi una forza na- 
vale, la cui parte più effettiva consisterà in 40 
scelli di linea, nè più, nè meno. Vi co! ‘a una 
somma tanto fissa quanto possibile, che risc uni- 
formemente ne' suoi annuali bilanci dal 1857 in poi. 
AI contrario, sotto la direzione di lord Palmerston, 
più ancora che sotto quella di lord Derby, l'Inghil- 
terra opera con una impazienza ardente, per non dir 
febbrile. Essa non ha un piano definito: il suo pro- 
gramma è illimitato, e prende proporzioni sempre 
crescenti. Mentre noi parliamo, può opporre alla flot- 
ta francese una flotta maggiore più del doppio in va- 
scelli di linea. 

In quanto agli armamenti, dopo la pace di Pa- 
rigi, quelli della Francia sono pressochè stazionari: 
nei tre ultimi anni, l'Inghilterra ha invece aumenta- 
to il personale di 30,000 uomini. In tempo di pace, 
essa non ebbe mai nella Manica una forza compara- 
bile a quella ch'oggidi vi mantiene. 

Il dudget della marina francese è fisso, dopo la 
pace di Parigi, e l'ammontare ne è modico ; ma il 
budget della marina inglese, già di molto superiore 
al francese , va sempre aumentando : m tre anni vi 
furono aggiuoti 115 milioni. 

Fatto questo interessantissimo parallelo, il Débats 
dichiara (contro l’asserzione di lord Palmerston; che 
cioè, la flotta francese sia guasi perfettamente egua- 
le all’iuglese) essere positiva l'inferiorità della Fran- 
cia a questo riguardo; e dopo essersi doluto, che un 
ministro tanto sperimentato abbia proferito parole al- 
te ad infrangere l'alleanza anglo-francese, che è un 
bisogno non solo pe' due Stati, ma anche per tutto 
il mondo incivilito , termiva esprimendo la speranza 
che, uscito d' errore, il popolo inglese « accoglierà 
di nuovo pensieri di moderazione e d'equità verso 
una grande nazione, la cui amicizia importa per tan- 
ti titoli all’ Inghilterra. » 

Il Journal des Débats nel suo numero succes- 
sivo, fa tener dietro a questo un secondo articolo del 
signor Saverio Raymond, non meno caloroso che ser- 
ve, per dir così, di complemento al primo. 

In esso, il sig. Raymond, dopo avere accennato 
con fina ironia all’ abitudine invalsa nel governo in- 
glese di piangere continuamente sulla propria debo- 
lezza , di patrocinare la propria causa come dicono 
gl’inglesi, in forma pauperis; dopo aver giustamen- 
te detto che una potenza è forte o debole solo com- 
parativamente alla debolezza od alla forza delle altre 
e che, per conseguenza se la Francia ha ora: sotto 
le.armi 400,000 uomini che possono essere portati a 
600,000.,. questo esercito non è per nullo superiore 
al bisogno, ove. lo si. voglia paragonare alle forze 
glell' Austria , della Prussia , della Germania ;. della 
Russia: eo. ec., e si consideri aver la Francia i con- 
fini tin, buona parte aperti; ricorda che la Francia ha 
de.tre secoli il pericoloso onore.di sopporture  Lulte 
le coalizioni che si sono formate in Europa , e che 
perciò. è più che scusabile, se nou si mostra (roppo 
condiscendente quando trattasi di disermare. |, ©. 
«© fin seguito; | il sig. Raymorid fu auch' egli un 
paralello fra lo stato della marina inglese e quello 


della marina frahgase. Scoza segnilra per brevità l'au- 
tore nella: sua polemica, togliauo- dal, resto del suo 
articolo i seguenti dall afatistiot: 

La Camera dei comuni concesse quest anno al 
ministero, per la angirina, por |’ esergito, per la spe- 
dizione in China; pep le forvificazioni, cioè per spe 
se esclusivamcute: militari, più di 40 milioni di ster- 
line, cioè più di un mifiardo di franchi. 

La Francia ha ora, in parte sul mare e iu par- 
te sui cantieri, 33 vascelli di linca. L'Inghilterra oe 
vrù alla fine del corrente anno 54 vascelli a vaporo 
senza far parola degli antichi vascelli a vela che si 
propose di convertire in vascelli a clice, e degli al- 
tri 8 vascelli, pure ad elice, che mantieno sul pie- 
de d'armamento completo pel servizio di guarda- 
coste. 

Se è la cifra delli popolazione, continua ad os- 
servare il sig. Raymond, quella che deve determinare 
la forza, che ogni popolo ‘ha diritto di mantenere, si 
noti che i francesi sono 37 milioni e gli inglesi 32. 
Sc è l'estensione delle coste da difendere, lo svilup- 
po delle coste francesi nell'Oceano e nel Mediterra- 
neo è quasi eguale a quello che presentano l'Inghil- 
terra, la Scozia e l'Irlanda. Se è l'importanza del 
commercio esterno, dobbiamo riconoscere in questo 
la superiorità dell'Inghilterra ; ma la differenza tra 
il commercio delle due nazioni è molto minore del- 
ta differenza tra le forze marittime dell'una e del- 
l'altra..... In tal caso sla Francia avrebbe diritto di 
costruire un gran numero di vascelli ancora senza 
che altri e la stessi Inghilterra possano aprir bocca. 

L'autore chiude questa sua rassegna statistica 
notando che, se in luogo di considerare il numero 
totale dei vascelli che le due nazioni posseggono , 
si vuole tener conto soltanto dei loro vascelli ar- 
mati, toccherebbe alla Francia e non all'Inghilterra 
a concepire seri timori, giacchè attualmente la Fran- 
cia non ha che 12 vascelli armati o in armamen- 
to, e l'Inghilterra ha 37 vascelli di linea completa- 
mente armati, senza contare i vascelli tenuti in ri- 
serva. Per cui, gli Inglesi, in tempo di piena pace , 
mantengono in mare una forza armata che potrebbe 
far fronte a quelle che gli altri Stati potrebbero 
produrre mettendo ‘in movimento , tutta la loro ri- 
serva. 


— Si scrive da Parigi all’ Ost-Deutsche-Pots : 

« Al ricevere della mia lettera vi sarà sembrato 
inverosimile l'annunzio, datovi con essa, che l'Inghil- 
terra abbia assentito ad una spedizione di truppe da 
sbarco francesi in Siria, senza darvi essa alcun con- 
tingente. 

« Ora vi giungeranno grati alcuni schiarimenti 
sulla condiscendenza dell' Inghilterra, i quali, d'altra 
parte, vi gioveranno a valutare la politica francese 
in tale questione. 

« È naturale che a Londra, come altrove, nella 
volontà, energicamente manifestata da Napoleone, di 
accorrere in aiuto dei cristiani in Siria , si vede la 
ripresa della quistione orientale. Lord Palmerston nu- 
trì specialmente il sospetto che la Francia , in que- 
sl'occasione , abbia nuovamente avuto di mira l'E- 
gitto, e che , sotto il pretesto di liberare i cristiani 
nella Siria, voglia ripigliure | antica politica, di porre 
il paese del Nilo e delle Piramidi , mediatamente o 
immediatamente, sotto l' influenza della Francia; po- 
litica, che Luigi Filippo, il protettore di Mehemed- 
Alì nel 1841 , dovette abbandonare » e che neppur 
il canale di Suez del sig. di Lesseps non valse a far 
‘entrare di soppiatto.: Lord Palmerston si espresse a 
‘questo ‘jroposilo TMeghAeimente dol doiite Persigoy : 
L' Egypte èst pour nous un cas de guerre. 

« Per allontanafé questo sospetto , il gabinetto 
francese ha dichiarato ' solennemente che la questione 
siriaca rimarrebbe, jp ogni caso, localizzata , e che 
egli è bea lungi dal pensare al vicerà d' Egitto, è 
e dall'idea di unire all Egitto la Siria, cui tende- 
va.il governo di luglio. Le truppe francesi uni- 
te alle truppe del Sultano , o di qualunque altra 
Potenza europea voglia associarsi alla Francia, deb- 
bono occupare il pasdialaggio di Damasco, ed ivi ri- 
maneré sinchè | una Confercuza europea , cui , ben 
s'intende , dovranao intervenire i commissari della 
Porta, siasi posta d’’iocordò sulle ‘guarentigie , che 

fuori di dubbio la sicurezza dei cri- 


na Bia ata folio i 
no prote ini ul proposito di 


queste guarentigie, ed io voglio in poche linee ab- 
bozzarvi come si pensi in tal riguardo alle Tuillerie, 
ed in qual modo si cerchi d' intendersi in argomento 
col governo al di là del Canale. 

« L'Egitto non dev' essere il poma della discor- 
dia tra noi e l'Inghilterra. Siccome |’ Inghilterra 
vuole e dee porre tutto in opera per tenere aperta 
la sua strada per le Indie, una contesa circa |° 
to sarebbe una lotta gravissima. Accomodiamoci dun- 
que. Il sultano dee rimanere, come prima, il supre- 
mo signoro in Siria, ma nella stessa guisa che lo è 
nell'Egitto 1 con altre parole ; la Siria dev” essere 
trasformata in un pascialaggio ereditario , od in m 
vicereame. 

« D' onde avviene, dice il sig. Thouvenel, che 
in Egitto la vita e la proprietà de' cristiani, non che 
in generale di tutti gli abitanti e forestieri , sono as- 
sicurate ? d'onde avviene che colà Possono co- 
struire strade ferrate, sipuò attuare la navigazione 
a vapore, cc. ? Perchè v' ha colà un governo ordi- 
nato ? E perchè è ordinato ? Perchè è stabile. E ju 
che consiste la sua stabilità ? Nell’ essere ereditario. 
Fondiamo in Siria una luogotenenza ereditaria, come 
è in Egitto nella famiglia di Mchemed Aly; il luo- 
gotenente avrà, non solo lo stesso interesse, ma an- 
che i mezzi necessari per procurare e mantenere l'or- 
dine e la sicurezza nel suo paese, come Mehemed 
Alì ed Ibrahim pascià. A questa dignità non deve 
essere scelto chi non sia Maomettano. Vediam be- 
nissimo che il fanatismo del paese nou lo comporte- 
rebbe. Il vicerè dev' essere un nomo , che per cre- 
dito e talento imponga al paese, che siasi trovato in 
relazioni co’ cristiani, e che non sia pienamente estra- 
neo alle relazioni europee. 

« Questo progetto non manca di motivi meri- 
tevoli di riflesso. Il gabinetto inglese, non ha scartato 
menomumente questo progetto , ventilato sinora sol- 
tauto n conferenze confidenziali. Si fa solo riserva 
che la Porta deggia avere prima decisiva parola in 
questa causa, la quale inoltre non diventerà matura 
per un giudizio se non dopo la pacificazione. 

« Però il pensiero secreto della Francia è : Abd- 
el-Kader. L’emiro , durante gli plimi tristi avve- 
nimenti, si é diportato umanamente, degnamente , e 
si è dimostrato pieno di vigore. Egli è venerato da- 
gli arabi, non solo come uomo d'un gran nome, come 
poeta e letterato, ma anche come marabutto. Napo- 
leone è quegli che gli ha dato la liberi egli è a 
lui personalmente attaccato, ed i francesi , dacchè 
risiede a Damasco, hanno sempre trovato in lui un 
mediatore volonteroso, un amico, un protettore, Abd- 
el-Kader, come vicerè ereditario della Siria, sarebbe 
adattato alla situazione ; al Sultano verrebbe cons 
vato il suo diritto, e assicurato l’influsso francese. 

Alla spedizione si può desiderare fortuna e he- 
nedizione. Essa è in Francia assai popolare , ed io 
credo a ragione ». 

— Scrivono da Tolone il 30 luglio: 

« Nuovi cangiamenti hanno avuto luogo da ieri 
in qua nella distribuzione dei vascelli destinati alla 
spedizione di Siria. Tre di essi sono stati ritenuti 
pel servizio particolare dell’ imperatore, e han rice- 
vuto questa mane le istruzioni seguentt : L'Arriége, 
trasporto a vapore, comandante Allemaud, dovrà im- 
barcare un distaccamento delle 100 guardie destina- 
te a servir di scorta a Nizza e ad Aiaccio; la Sivre 
trasporto a vapore, comandante Olivie , imbarcherà 
il distaccamento delle 100 guardie destinate a ser- 
vir di scorta ad Algeri ; il Vauban, fregata u va- 
Poîè, comandante LeféWfe, Urasporterà TUlli Daga- 
gli dell’ Imperatore. È 

« Tutto il rimanente della flotta a vapore di 
trasporto attende gli ultimi ordini per porsi in viag- 
gio e recarsi ad imbarcare le truppe e il materiale 
ad Algeri, Marsiglia e Tolone, ove tutti i prepara- 
tivi son già, condotti a termine. 

« La fregata a vapore di primo rango la Foudre, 
comandata dal visconte d' Herbinghem, si dispoue a 
partire per. Marsiglia, onde prendervi l' ambasciata 
di. Marocco, che: ha dovuto abbandoware Farigi. Que- 
sta fregala ha imbarcato questa maue un certo nu- 
mero di stalle destinate dicesi, a. ricevere cavalli 
che l'imperatore. del. Morocco deve spedire in rega- 
lo-all',Imperatore dei francesi. 
ni ant Le/nolizie: dei porti del nord aonuaziano l'ar- 
mamento a Brest della corvetta di prima classe la 
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È il materiale 


Galatea, destindta alla stazione dei mari del sud 
sotto il comando del sig. Cornullier-Lncinière, capi- 
tano di vascello. Il portò di Lorient arma altresi la 
fregata a vapore a grande velocità e di 46 cannoni, 
l'Astrée, che deve recarsi a surrogare la corvetta a 
veli la Cordilliere alla stazione delle coste orientali 
d'Africa (Madagascar e Bourbon). 

« La fregata a corazza la G/oire si apparecchia 
felicemente da questa mattina , la macchina lavora 
mirabilmente c la fregata potrà andare in rada gio- 
vedi. La Reine Hortense , riparata compiutomente , 
farà i suoi esperimenti il giorno stesso. Quanto al 
vascello il Fontenoy, prenderà il lorgo sabbato per 
far le sue esperienze prima di esser applicato alla 
squadra >. 

——0-44-64-6408-0—__ 


— Da Wurtzbourg 30 luglio. 

I ministri della guerra dei principali Stati se- 
condari son giunti qua ieri, cioè quelli di Wurtem- 
berg, Sassonia, Baden, Assia-Darmstadt, Assia-Elet- 
torale, Meklembourg-Schweriu, e Nassau. Si aspet- 
ta oggi il ministro della guerra d'Annover. Il mini- 
stro della guerra di Baviera sarà rappresentato dal 
luogotenente generale do Murk. Queste conferenze , 
alle quali prenderanno parte Baden e Annover che 
mancavano a quelle dell'autunno ultimo, mirano prin- 
cipalmente a preparare proposte per la revisione del- 
l'ordinamento federale militare, che sieno proprie a 
conciliare le opinioni divergenti della Prussia e que! 
le della maggioranza della Commissione militare fe- 
derale. 


— Così si esprime la Correspondancia in data 
di Madrid; 29 luglio. 

1 giornali dell’ opposizione vorrebbero sapere a 
quali condizioni noi otterremo di essere messi nel 
numero delle potenze di prima classe. Rispondiamo 
categoricamente : Senza condizioni. Questa dichia- 
razione non sarebbe che la sanzione di un fatto cui 
l'Europa non potrebbe ignorare, cioè che il florido 
stato della Spagna le permette di contarsi nel no- 
vero delle grandi potenze. Egli è certo che l' ini- 
ziativa di questa questione è stata presa alcuni mesi 
fa spontaneamente dall'imperatore dei francesi il 
quale si consultò colle altre potenze di prima classe, 
che hanno accettato in principio; ma egli è certo 
pure che niuna esigenza di sorta non accompagnò ; 
per parte dell’imperatore, la gentile e spontanea 
iniziativa che egli aveva preso in seguito senza dub- 
bio alla conoscenza che aveva delle nostre condi. 
zioni interne. Ignoriamo a qual punto sieno questi 
negoziati, ma tutto fa presumere che riusciranno a 
fine non meno onorevole di quello che hanno avuto 
tutte le questioni sorte sotto il ministero attuale. 

— o 4edeto — 

— Una grande squadra della flotta russa che 
trovasi attualmente- nel golfo di Finlandia e coman- 
data dall'ammiraglio Bontakoff, è stata passata , 
il 12, in rassegna dal Granduca ammiraglio , sulle 
alture di Sweaborg. 

Si spedirono alle diverse antorità dei governi 
gli ordini necessari per formare le liste di coscrizio- 
ne, comprendenti i giovani dai 20 ai 22 anni. Non 
v' ebbe coscrizione da parecchi anni, e questa mi- 
sura diventa indispensabile per colmare i vuoti del- 
l'armata. (Gazz. di Gen.) i 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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| Quest'oggi sono mancati completamente i ‘gior- 
nali dell’ estero e quei ‘che ne pertéîero dall'Italia; 
poco 0 nulla contengono d’ importante. “ 
_ I fogli di Napoli non' fanno cenno dellò “stato im 
cui sono le trattative dei signori Manna e Winspeare 


col, gabigelto piemontese relativamente ad un'accor- 
do tra #’due Stati. È ) 


Continuano ancora nel giornalismo i comentt di 


le discussioni sulla lettera dell'imperatore 
al conte di. Persiguy; inutile però sarebbe 
gli opposti, giudizi che-ne 


Vinzioni individuali o subordinate ai principi. di cui 
sono gli organi, lungi dal farsi gli interpreti impar- 
ziali della publica opinione, si valgono, come sempre, 
anche di questo documento per sostenere le loro tesi 
abituali. Però a messun giornale passò inosservato che 
i fogli di Parigi evitarono studiosamente questo ar- 
gomento «e che tutte le corrispondenze di quella ca- 
pitale o tacciono della impressione prodotta sul pu- 
blico dalla lettera imperiale o la descrivono come 
poco favorevole alla medesima. Il Nord fra gli altri 
si esprime in quest'ultimo senso e la Presse di Lou- 
dra ha da Parigi che il publico francese si mostrò 
grandemente allamnato per questa nuova ed inattesa 
concessione fatta dall'imperatore all'Inghilterra. 

Intanto sembra che la risoluzione presa dal Par- 
lamento inglese intorno alle difese nazionali abbia re- 
cato stupore e dispetto alla stampa officiosa di Pu- 
rigi, la quale forse si. gtfendava ben ultro resultato 
dalle dichiarazioni dell'imperatore e di ciò si ha una 
prova in un artico'o che il sig. Grandguillot stampò 
nel Constitutionnel per censurare le parole  pronun- 
ciate da lord Palmerston in occasione di quel voto 
e per mostrare le conseguenze terribili che potrenno 
avere i prolungati armamenti dell'Inghilterra, quando 
saranno giunti a tale che la pace sia più onerosa 
della guerra. 

Il Consututionnel dice che in Francia si guar- 
dano con ispavento le proporzioni incalcolubili che 
prenderebbe, coi nuovi mezzi di distruzione, una 
lotta fratricido fra i due popoli e che non si intende 
che cosa potrebbe guadagnarvi, da umbe le parti, la 
vanità nazionale. 

Lo stesso giornale annuncia che in susseguenti 
articoli si propone di esaminare senza passione e sen- 
za prevenzione le querele che scoppiano al di là 
della Manica contro la Francia e di mostrare quanto 
sia falsa la sproporzione che si dice esistere tra gli 
armamenti di terra e di mure delle due nazioni, 

Secondo i giornali di Piemonte, la flotta francese 
è già partito per la Siria: essa si compone di sei 
mila uomini ; altri sci mila possono essere mandati, 
ma non è ancora determinato quale potenza abbia ad 
inviarli; si erede però che possa essere l'Austria. 

L'annuncio dei fogli pioswontesi concorda col Mo- 
niteur, il quale dice in data dell'8 che l'imperatore 
Napoleone passò una rassegna in occasione della»par- 
tenza delle truppe per la Siria e che indirizzò alle 
medesime il seguente discorso : 

« Unico scopo della spedizione è di far triou- 
fare i dritti della giustizia c della umanità, di aiuta- 
re il Sultuno a raffrenare il cieco fanatismo di un 
altro secolo. È 

« Voi non partite in gran numero; il vostro co- 
raggio cd il prestigio supp'iranio , poichè ovunque 
possa la bandiera francese, Je nazioni sanno che una 
grande causa la precede, un gran popolo la segue ». 

La Gazzetta di Colonia publica una Nota del 
ministro degli affari esteri di Russia, relativa alle co- 
se d'Oriente. 

Benchè la duta di questa Nota non sia recente, 
pure non è senza importanza ed acquista per gli av- 
venimenti una certa attnalità. È noto come tre mesi 
addietro il principe Gortchpkoff convocasse in solen- 
ne adunanza i ministri delle grandi potenze accredi- 
tati a Pietroburgo, per chiamare la loro attenzione 
sulle misere condizioni dei cristiani in Oriente. In 
tale occasione il medesimo, dirigeva ai ministri rus- 
si all'estero una circolare, che serviva di conferma 
alle allegazioni messe in.campo nella convocazione 
degli ambasciatori a Pietropurgo. È questo appunto 
il documento che ora la Gazzesta di Colonia rende 
di publica ragione. Apparisce dal medesimo che tre 
mesi fa la Russia proponeva che. le cinque grandi 
potenza gi juterponessero diplomaticamente tra la Por- 

ed'i suoi sudditi cristiani, come” ora, per opera 

Francia, all’ interventy diplomatico venne sosti- 

l'iugerenza’ armato. 

Nelle tormate del porlamonitò iliglese si trovaso 
/ più esplicite. dichiarazioni intorno alle politi- 
ca inglese. nelle: quistioni del Libano. Mentre però 
colà si spendono ‘molte. parole a disputare sulle cose 

Palmerston vede la Turchi 


dalle sponde del, Mar. Rosso 


è lodato.il governo di Said«Pascià, lo provinoîe tur- 
che della sponda asiatica sono grandemente commos- 
se dai casi della Siria. Il non pronto . oastigo, delle 
stragi commessevi nol 1858, lia. dato animo a quelle 
popolazioni, nè è fuori del possibile che ‘da quelle 
provincie prenda le mosse una nuova’ levata contro 
i cristiani. 

I giornali di Atene sostengono che gli avveni- 
menti della Sirin non sono se non l’effetto d' una 
machinazione che comprende tutte le provincie del 
l'impero turco c minaccia più specialmente i gran- 
di centri di popolazione, nei quali i cristiani abbon- 
dano. Questa grande machinazione ha, secondo i me- 
desimi, la sua sede direttiva alla Mecca, dove vive 
e si agita il vecchio fanatismo ottomano. 

Aggiungasi che secondo lettere di Beyrouth, cì- 
tato dalla Patrie, i oristiani continuavano ad esser 
quivi in apprensioni grandissime, sebbene i Kurdi ed 
i Beduini, che avevano cooperato ad insanguinare 
Damasco, fossero tornati alle loro remote sedi del 
deserto e delle montagne. 

Ieri un dispaccio da Belgrado del 6 accennava 
a risse avvenute tra serbi c soldati turchi; oggi un 
altro dispaccio del 7 della stessa città dice che Mi- 
losch è giunto: la tranquillità è apparente: una con- 
ferenza ha avuto luogo tra i consoli ed il pascià per 
la polizia: misure di ordine sono state adottate ; I 
consoli lanno ato l'ospedale : diciotto turehi 
sono stati feriti : le donne ed i fanciulli turchi si 
sono rifugiati nella cittadella. 
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STABILIMENTO ROMANO 


DI MATTONI MUSAICI MARMORATI 
PER PAVIMENTI 


Posto al palazzo Peretti piazza della Tribuna 
di s. Maria Htaggiore n 18 


Tin dell'arno 1844 è stato ailivsto questo stabilimento 
collo scopo speciale di supplire alla mancanza in “cui «rova- 
vasi Roma di buon materiale atto alla costruzione di pavi- 
menti; il proprietario incoraggiato da rilevanti e numerose 
commissioni ancho all'Estero non ha Insciato di migiorarno 
i processi e portarli a tal grado di perfezione fino ad otte- 
nerne prodotli che non temono rivali sotto qualunque aspetto 
piaccia considerarli, e come tali vennero riconosciuti 0 pro 
miati alle grandi ed universali esposizioni di Londra e Parigi, 
negli anni 1831 c 1833. In seguito delle differenti sceltissime 
orgillo di cui si fà uso, e della ben intesa loro manipolazione 
e cottura , si ottengono materiali per pavimenti che ad una 
compattezza touacità e durezza lapiden, congiungono vivacità 
0 diversità grande di tiute, cos:chò fabbricandone solidi mo- 
nocromi , e policromi di pressochè qualsiasi dimensione e 
forma geometrica. divieno non che possibile ma ngevolissima 
la costruzione di pavimenti a disegni quento variati, e vaghi 
altretionto precisi e solidi. Che se per imperizia 0 inavrer- 
tenza ( tacendo alire cause ) di chi già poso in opera il 
materiale di questa fabbrica, qualche pavimento riuscì poco 
solidamente collegato, oggi gio.no non potrebbe um tale in- 
conveniento addursi a titolo per non preferire questi ad a'tri 
materiali nella costruziono de' pavimenti , giacchè notissima 
essendone la causa, facilissima no è puro la maniera di evi- 
tarla, Di fsito per cagione della stessa sua compattezza ep 
eccellento cottura essendo questo maleriale poco penetrabile 
all'acqua, richiede che l'immersione in ossa solila e neces- 
sarla premettersi al porlo in opera, venga prolungata per un 
tempo multo maggiore di quello che sl suole praticare col 
materialo comune 

E siccome dall'essero stato qualeho volla tralasciata si- 
falta precauzione. ebbo origine il detto inconveniente , così 
all'opposto usando del semplicissimo espediente accennato , 
qualunque mastro diligenie dedito a questo ramo speciale 
dell'arte muraria può eseguire, cd ba effettivamente eseguito 
solidissimi pavimonti. Potendo adunque ciaseuno . che Il de- 
sideri col mezzo di indirizzi che ne somministra lo Stabit- 
mento verificare da se medesimo , quanto , e più di quanto 
è stato detto in lode dei prodofli di questa fabbrica, si stima 
superfino il dirne più oltre.Ci sia però lecito il far riflettere 
che la modica loro spessezza non maggiore genersimenie di 
mellimetri 19 (un’oncie), li rende commendevoli in singolar 
modo per pavimenti sopra solsi riusecudovi I-ggerissimi. 

La vendita si fà a numero a {rezzi assai d'screti @ pro- 
Porzionati alle forme , dimenzioni , e tinte del perzi: c ad 
agevolare l'operazione di porli in opera se no danno dallo 
stodilimente norme sicure in iscritto, 

Lo stabilimento stesso s'incarle» ancora di eseguire a 
dulto suo carico pavimenti a disegni variati a_ prezzi cre- 
scenti da s0. 5 fino a sc. 9. 50 la canna quadrata ( contivio- 
tri 220) secondo la minore o maggiore complicazione dei di- 
vegoi, e ‘qualità di tinte; quante volto pol si atti di locali 
soggetti all'umblità ne prepara il listrico in guisa da glimi- 
marla affatto dal pavimento, } 

Si fabbricano aliresì tegoloni per gli iporti dei corni- 
Gioni, 0 ad altro tso , come pure grossi quadri e maltoni a 
Iutto taglio , maltoncin] per pavimonti a cortina , non che 
materiale per forni e Fornetti. 

Il proprietario—G. M. O. 
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SOVRANITÀ” TEMPORALE DE' PAPI — Di- 
Manning S. T. D. Protonotari; 


scorsi tre per H. 
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ster. Pronunciuti nella Chiesa di s. Maria degli An- 


geli in Londra. 


Vendesi nella libreria ; 
s. Ignazio, e nella libreria Gallerini piazza di Monte 


Apostolico, Prevosto della Metropolitana di Westmin- || Citorio al prezzo di BAJOCCHI QUINDICI. 


Ecclesiastica piazza di 


Borsa di Parigi del 5 Agosto 
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Consolidato inglese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 
se 25 Cent. 1° (=0°,80 RR. 
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ridotto a @ 


7 an,imeridiano 
3 pomeridiane 
| 9 pomorid 
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centigradi di 
si cielo scoperto 


0 Un po nebbioso] 
10 Magnifico 
10 Chiarissimo 


direzione 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA 'TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro 
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Sato fl cielo 
Rermometro ” fa decimi 
cenigrado USI: di 
cielo scoperto 
DI) 10 Chiarissimo 


Termometrografo Vento 
direzione 
è fora 


La mattina del giorno 25 agosto corrente 
anno alle ore 9 ant. in punto nella casa già 
abitata dal defonto Vincenzo Villa posta in 
Sezze in via delle Scalette N. 43 ad istanza 
dei pupilli Ottavio, Giovanni, ed Enrico 
Villa, e per essi ad istanza del sig. Giusep- 
pe Santicola nella qualifica di tutore istit 
to con testamento chiuso, cd aperto per gli 
atti infr. Notaro il ventisei del non ha guari 
perduto luglio si procederà alla confezione 
dell’Inventario di tutti gli effetti ereditarj a 
mezzo dell’istesso Nutaro per proseguirlo 
quante volte occorra nei dì successivi 

Si deduce pertanto a notizia di chiun- 
que credesse aver interesse ad intervenirvi, 
procedendo a ciò il sudd. tutore sotto tutte 
le riserve, e cautele di legge, ed a forma 
della dichiarazioue emessa nella Cancelleria 
del trib. civ. di Velletri sotto il giorno 7 
del mese stante, 

Sezze li 11 agosto 1860. 

Alessandro Camebianca Notaro a Sezze 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


A senso degli arl. 405 e 406 del vig. 
Reg. Commerciale sono invitati i si 
ditori del fallimento di Demetrio 
esibire i titoli de’ loro credi 
di giorni 40 presso i sindaci provvis 
sigg. Felice Falcioni, e Gabriele Delleizette, 
o a deporli nella cancelleria di questo Ecco 
Trib. del Commercio per quindi, trascorso 
detto termine, devenirne alla verificazione 
innanzi all'Illimo sig. Gius. Rigacci Giudice 
commissario dello stesso fallimento a termi- 
ni del disposto nell'altro art. 407 citato re- 
golamento. 

Roma dalla cancelleria del lodato trib. 


li 40 ag. 1860. 
Not. della Seg. 


Fabio Ranu 
Sì deduce a publica notizia che la sen- 
tenza, con cui fu ordinsta la vendita giu 
ziale del terreno vignalo e sodivo posto 
fuori la porta di s. Giov. in Laterano al vi- 
colo dello Scorpione, non che del terreno 
à to in oggi lavorativo în vocabolo 
Caffarella, = è stata trascritta all'ufficio 
delle ipoteche di Roma il di 9 luglio 1800 
al vol. 124 dei pignoramenti N. 7, e che 
questa trascrizione con atto del giorno 7 
corr. agosto è stata a forma di legge denun- 
ziata a lutti i creditori iscritti, ed al debi- 
tore pignorato. Quindi i fondi sono divenu! 
pegno pretorio ($ 248), ed il propriet 
non è più che un sequestratario giudiziale 
dei frutti e delle pensioni da scadere fino 
alla vendita ($ 1307 ) 
Franc. Saverio Borghi Proc. di 
Coll i della l'relatura Amadori 


Trib, Civile Roma Primo Turno 

Nella causa ec. fra i sigg. Filippo e Ca- 
millo Corsetti, i sigg. Adelaide Polveriui 
ed altriec. (Sull'istanza sentir deputare un 
amministratore che esigga le eorrisposte pa- 
gbi i canoni e dative dei fondi esecutati ec. 
Visto ec. Considerato ec. Deputa in aminre 
all'effetto di cui. nell'istanza. Augusto Turgis 
emessa dal medesimo nella cancelleria d'Al- 
bano la dichiarazione di bene, e fedelmente 
amministrare, e render conto a forma di 
legge spese riservate e delega ec. Giudicato 
a Roma nell'Ud. del gio 4 agosto ec. si or- 
dina ec. 

Ad istanza c. rapp. dal sott. si noti- 
fica agl'infr. la pîite sent. ec. per ogni ec. 

Sigg. Ignazio ed Agata Polverini figli 
ed eredi del fù Vincenzo per affiss. ed in- 
serzione per l’incogn. domicilio. 

Oggi 10 ag, 1960, 10 gesto El i noti 

10 ag. . In quanto ori 
zio cà Agsia Polveria] afisse” 8 forata 


a Raff. Bertoni Cursore 


Si deduce a notizia del sig. Giovanni 
Zanzari d'incognito domio., qualmente lIllmo 
sig. avv. Cecconi assessore del trib. civ. di 
Roma nella udienza del giorno 


dannato al pagamento di se. 9 97 | residuo 
sorte non che alle spese tulte liquidate in 
se. 4 81 oltre quelle di redazione e noti 


Gius, Pistoni Proc 
Affissa li 9 agosto 4860. 
Paolo Bonomi Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dal trib. 
civ. di Roma 4 turno il giorno 16 gen.4! 
ad istanza delle sig. Angela, Teresa, © C: 
lina sorelle Peruzzi la prima vedova di 
Filippo Rota possid. dom. dietro la Tribuna 
di Tor de' Specchi n. 18, rapp. dal sott. 
Proc. 
el giorno 42 sett. 1860 alle ore 14 ant. 
nell'oflicio della Depositeria urbana situato 
entro il s. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà per publico incanto aila vendita giu- 
diziale dei quì appresso descritti fondi con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. 
4. Tre fienilonì posti in via che d cesì 
degli orti a contatto di s. Paolo primo Ere- 
mita, e che nell'iscrizione ipotecari; e dal 
certificato catastale diconsi segnali n. 4 al 6, 
ora però non presentando alcun numero ci- 
vico, ed esistenti in uno spiazzo al quale si 
ha accesso dalla via delle quattro Fontane 
n. 96 avendo detti Fienili cinque ingressi 
principali confinanti con i beni del Venera- 
bile Conservatorio di s. Paolo primo Eremi- 
ta, e di s. Pudenziana, l'orto del Ven. Mo- 
nastero di s. Silvestro in Capite salvi cc. di 
un'estimo catastale di sc. 1875 
2. Utile dominio della casa da cielo a 
terra posta in via delle quattro Fontane 
num. 404, 105 e 405 A composta di locali 
terreni, tre piani superiori, canti soffitte 
anche abitabili con annesso Giardino ed ac- 
qua perenne, gravata già dell'annuo canone 
di sc. 42 a forma del sig. dott. Pietro Lup', 
qual canone essendo stato dai debitori re- 
dento ed essendosi posto sotto esecuzione il 
dominio utile di detta casa questo solo si 
pone în vendita, confinante coi beni del sig. 
Conte Bolognetti, e Gaspare Randanini, os- 
sia in oggi sig. I). Luigi De Bianchi e con- 
tessa Salimei, l'orto del Ven. Monastero di 
Silvestro in capite la strada publica sal- 
vice. di un'esti ale di sc. 1400. 
3. Due Fienili situati al vicolo Sterrato 
n. 10 ed {1 dietro il Monastero di s. Su- 
sanna conf. davanti la delta via e lateral- 
mente le mura del sudd. Monastero di 
san: a salvi ec. di un'estimo catastale di scu- 
di 350. 
Estimo totale dei sudetti fondi sc. 3825. 
Nella cancelleria del sullodato 4 turno 
trovasi prodotto sotto il giorno 25 lug. 1860 
1 fasc. {914 dejl'anno 4857, il capitolato l'e- 
stratto autentico dei registri ipotecarj e del 
censo, 


dall’estratto dei registri censuarj a forma 
de! $ 1540 del vig. reg. leg. e giud. 

Vine. Scifoni Proc. 

Cdàlo Danesi Cursore 
In forza di sentenza emanata dall'Eccio 
Tribunale Civile di Roma primo turno: 
giorno 7 giugno 1859 ad istanza dei signori ‘ 
Andrea, Salvatore, Vincenzo, e Pietro Cere" 
velli eredi del fù Bernardino poss. dom. 
via del Tritone n, 72 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno dod ci sett. 1860 

antimeridiane nell’ officio. della 
Urbana sitnato nel s. Monte di Pi 


estratti autentici dell’iscrizioni ipotecarie, e 
del censo 

primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to nel sudescritto fondo, valore desunto dal- 
l'estratto dei registri censuari a forma del 
$ 1910 del vig. reg. leg. e giud. 


Salvatore Rebecchini Proc. 
Carlo Danesi Curs. 

In esecuzione della Senteuza resa dal- 
l' Illo signor Governatore di Corneto nel 
giorno 11 luglio 1860, registrata a Civitavec- 
chia li 46 luglio 1860, vol. 27, fog. 13 cas. 3. 

A forma del Capitolato ed alli prodotti 
nella Cancell. del sud. Governo li 34 luglio 
1960 a termini del 6. 1308 

Nella Sala del Palazzo Comunale di C 
neto, nel giorno di Mercoldì 12 Sett. 4! 
alle ore 22 italiane si procederà alla vendita 
giudiziale dei due infrascritti fondi Urbani 
situati in Corneto , sul primo prezzo d' in- 
canto complessivamente in sc. 253, come alla 
perizia giudiziale esistente in atti 

4. Due piccole Case formanti un solo 
corpo nella Parroc. di S. Ma 
S. Egidio ossia del Salvatore a 
vici 4 5 6 e 7 confinante con i beni della 
Ven. Confrater. della SSina Trinità , og; 
sig. Gaetano Cecconi ; con altra Casa degli 
eredi Erasmi, ossia Geltrude Pacifici, e stra- 
da pubbl 

2. Una casa nella Parroc. di S. Antonio 
Abbate , nella Via Pietrella al Numero ci- 
vico 24 confinante con la casa Argentini, 
con altra degli Eredi Bucolini, e due strade. 


Domenico De-Dominicis Proc. 
In forza di sent. emanata dai trib. civ. 
di Roma 2 turno il giorno 26 nov. 1858,ad 
- della sig. Anna Vaglio e Pietro Rinal- 
dini di lei marito domic. in piazza della 
Maddalena n. $ rap. dal sott. Proc. 

Nel giorno 42 set. 1860 alle ore 41 
antim. nell’officio della Depositeria Urbana 
posto nel s. Monte di Pietà di Roma si 
procederà per mezzo del pub. incanto alla 
vendita giudis. al maggiore, e migliore of- 
ferente del qui appresso descritto fondo con 
tutti e singoli i suoi annessi, con nessi, usi 
membri, adiacenze, perlinenze, commod 
e diritti qualsivogliano, cioè 

Casa da ciclo a terra posta in Romain 
piazza di s. Marco seg. coi civ. n. 21°e 22 
composta di locali terreni, cortile, cantine 
e cinque piani superiori , conf. con i beni 
della ven. Chiesa di s. di Loro'o de 
Marcheggiani, quelli . Niccola Bec- 

la sud. piazze salvi ec. che in quanto 
alla parte aumentata è stata stimate dal pe- 
rito ingegnere sig. Filippo Chiari sc. 1187 
© bai. 34, ed in quanto al rimanente di nn 
valore catastale di sc. 2275 e così in tutto 
so. 3462 34. 

Nella canc. del sullodato trib. ossia 2 
turno civ. di Roma al fasc. n. 402 dell’an- 
uo 1858 sotto il giorno 412 dic. 1859 tro- 
vansi prodolti gli estratti autentici dei re- 
gistri ipotecarj e del Censo, sotto il gior- 
no 9 gen. trovasi prodolla originalmente 


Ja ia _del 130 perito sig. Chiari, ed il 


25 abfile 1860 è stato prodotto il 
nuovo capitolato. 

ll primo prezzò sul quale verrà aperlo 
l’incauto nella sud. complessiva somma di 
sc. 3462 34 valore risultante dall’estimo ca 
tastale, è dalla perizia del sig. Chiari. 


Antonio Guerra Proc. Rot. 
Cailo Danesi Curs. 


ha ‘ordinato Ti River 
. p Da ordinato È 
fendre la delle 


METRORE AVVENUTE DAL NKIZODÌ PARCEDARTE 


BORSA DI ROMA 
brr vì 10 Agosto 1860. 

Napoli . . . . 77 30| Lione . 18.50 
Livorno ... 18 56| Augusta .G.M 39% 
Firenze . 418 62 | Vienna. .N.V.36 70 
Venezia m.N.V.46 65 . N.V.36 40 
Milano metal. 18 65 467 50 
Genova. ... 18 66 

Bologna ; \. — — 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god, del 2° Scin. 1860. Sc. 77 

Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° S 
mestre 1860... .... 

Detti, come sopra di sc. 50 . 

Regia Pontif. du’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1860 
azioni di sc. 2) ob 

Banca dello Stato f'ontificio, cu- 
pone del 2 re 1860 A- 
zioni di sc. 299... ... » 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 maggio 1860, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di nc. 100 » 

Sucietà Anglo Iomona per | 
luminazione a ga, Azioni 
sc. 50, dividendo del 2 seme- 
stre 1860. 

Strade ferrate ro: 
cevtrale azion 
pari a franchi 500 interessi dal 
{. Aprile 1860, per scudi 27 $$ 
prima rata pagala ......» 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile 1860 a fr. 
all'anno Sira 

Obbligazioni delle medesime rin 
l'orsabiti par fr. 500, interessi 
dal 4 luglio 1860 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linca da 
Hioma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 

mo 1859...» 

Detta. Linca da Itoma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 

dal 1 luglio 1860 . =. « 

Società l'io-Ustiense per le Salir 
© bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di (r.80 , tre rate 
pagate ossia scudì 69 75; podi- 
mento del 2‘ semestro 1860. » 

Vita ed Incendi , dividendo 1860 
Azioni di sc. 100. 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Itoma div. 1860. Azioni 
di sc. 300 per 2/10 pai . 
BESTIAME CONSUMATO IN 

La corrente Sellimana 

Buoi e V. 5 

Vitolle . . 

Bufale. 

Vitello 

Castra 

Agnell 

Majali + 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

La. corrente Settimana 

Buoi e Vacche 

Da crba 
Da sirame. . . 

Vitelle. . 

Castrati. 

Agnelli. 

Majali. . cioe e 00 0108 
AMEDIA DELLI PREZZI DELLE CAUNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CIR MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
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"Dal. Campo Boario li 10 Agosto 1360. 
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IN ROMA 
na 


Num. 185 — 4860. 


11 Giornale di Roma esce alle 6:pom. d’ogni ‘gioriio eccetto i festvi 


—— retro — 


1l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc... 80.Untrimest. sc. 1,88. 
per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero ; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE 


Suu Lunedì 13. Agosto 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Costituzionale del Regno delle Due 
Sicilie dei giorni 9 e 10. coneenle,.i diversi. al- 
tri regi decreti portanti disposizioni sul personale nei 
dicasteri delle finanze, e dei lavori pubblici contie- 
ne i due seguenti articoli: 

«— Si sono sparse delle voci di dissenzioni in- 
sorte nel Consiglio de’ Ministri circa pretese misure 
da adottarsi per la sicurezza della Capitale, e se- 
guatamente in riguardo della Guardia Nazionale. Noi 
siamo autorizzati a dichiarare che queste voci sono 
totalmente false , che un pieno accordo esiste fra i 
Ministri, e che nessuna discussione vi è stata in pro- 
posito. 

«— Abbiamo notizie da Reggio che nella notte 
degli 8 al 9 era stato rotto il filo del telegrafo in 
Bagnara ; che il comandante di Altafiumana avvisava 
vedersi nella pianura di Matiniti sopra Cannitello 
delle masse nemiche. Alle 2 pomer. si riattivava la 
linea elettrica , c tutto si disponeva per far fronte 
alle invasioni che avessero potuto verificarsi, In ef- 
fetto il tentativo d'impadrowirsi della posizione di Al- 
tafiumana fu respinto dalle truppe regie ivi stanziate; 
siccome furono del pari respinti energicamente altri 
sbarchi parziali tentati a Cannitello. Un ducento riu- 
sciti a sbarcare e penetrare nell'interno son fatti se- 
guo delle ricerche della truppa !che si è data ad in- 
seguirlî con dècisa” ehergia*e«disperderli. - A 

«Quelle popolazioni nom si ‘sono menomamente 
commosse serbando un contegno lodevolissimo; in tut- 
to il resto della provincia l'ordine pubblico si con- 
serva e ne!lo stesso distretto di Reggio la tranquilli- 
tà non si è punto alterata » 

Gli altri Giornali di Napoli dell'14 non hanno altre 
positive notizie . Il Lampo dice che i battaglioni 4° 6° 
e 7° dei cacciatori hanno avuto l'ordine di partire 
per le Calubrie. Lo stesso giornale ha iu data di Reg- 
gio 4 Aprile, che tra Reggio, Catona, Villa S. Gio- 
vanni e Scilla sono circa 8 a 9 mila uomini, ed al- 
trettanti fino a Monteleone. Sicchè per le Calabrie vi 
sono a scaglioni circa 20 mila soldati, che si con- 
giungono a picco!e distanze lungo la linea del mare 
facendo inoltre tre campi uno de' quali alla Melea 
poco discosto da Scilla. Pare che le disposizioni 
del ministro della guerra si confermano a formare 
un cordone di 56 mila uomini per far argine ai ten- 
tativi Garibaldiani sulla terra ferma. 

Giusta dispacci dei giornali Liguri e Toscani;il 
comando in capo delle truppe regie verrebbe affidato 
al generale Pianelli, mentre al generale Bosco si da- 
rebbe il comando di una divisione nelle Calabrie. 


——0-444-#301-0— 


— L'Havas reca in data del 3 da Berlino che 
il viaggio del sig. Beust a Vienna e di là a Monaco 
attira l’attenzione del pubblico. Nei circoli politici si 
dice che la Baviera abbia assunto l'impegno di oc- 
cupere alcune provincie austriache nel caso in cui 
il gabinetto di Vienna: lo richiedesse per disporre al- 
trove delle sue truppe. ‘ AWtribuivasi una certa im- 
portanza a quella vocé taalo più che | imperatore 
Francesco essendosi recato a visitare il re di Bavie- 
ra in Gràfenberg, il suo ministro ‘conte Rechberg si 
trattenne ancora per tutta una giornata‘ col ‘re dopo 
la partenza’ dell' imperatore. Quest’ emergente ‘uppe- 
na conosciutosi a Dresda fu tosto inviato ‘a’ Vienna 


il ministro sassone! Beust; il‘quale si recò'quiridi ‘al: 


la corte di ‘Baviera. Non bi 
Baviera ha-cercato ognora di’ 


MR TT, 


grande petenza e ché trovesi Uirettamente interessa 
ta negli affari d' Italia; essénde: legata per molti vio- 


se GicNapoli » Tessa e 


— La Gazzetta di Dresda dice che il 30 del- 
lo scorso mese il re di Sassonia, nel suo viaggio per 
l'Erzgebirge, s' incontrò in Eibenstock col granduca 
Leopoldo di Toscana proveniente dalla sua tenuta 
di Shlackenwerth presso Harlsbad, ed affermasi che 
quel ritrovo non sia stato senza politica importanza. 

— A proposito delle cose d'Italia da un arti- 
colo delli Gazzetta Crociata di Berlino, il giornalis- 
mo va riproducendo una diceria, la quale è presa 
sul grave anche dalle corrispondenze di Parigi del 3 
corrente nella Gazzetta di Milano. Si vuole far cre- 
dere che la proposta d'an armistizio per sei mesi 
tra le truppe regie napoletane e fe genti del Gari- 
baldi partisse dalla corte di Pietroburgo, ma il ga- 
binetto delle Tuileries la respiugesse , siulvo il caso 
in che fosse assentito di appoggiare la proposta col- 
le armi. AI che si rifiutò | Inghilterra, la quale si 
fece a sostenere che solo ad un attacco al confine 
della Venezia avrebbe dovuto farsi opposizione colla 
forza. Strana ed inaccettabile pretensione, dise il cor- 
rispondente della Gazzetta di Milano, quella di fis- 
sare un limite alla rivoluzione, additando un confine 
al quale fermarsi, senza tener calcolo delle forze che 
allora occorrerebbero per arrestarla 0 per vincerla. 

— 0404-6300 — 


— Il Constitutionnel stampa un primo articolo 


firmato Grandguillot, nel quale prende a trattare del- 


lo stato attuale delle relazioni tra la Francia e l'In- 
ghilterra. Il Constitutionnel crede che le paro!e pro- 
nunziate da Palmerston relativamente agli armamenti 
della Francia ed al timore d'una invasione, non fos- 
sero che un maneggio parlamentare per ottenere la 
votazione dei crediti domandati alla Camera per le 
difese nazionali. Cita alcuni brani di un importante 
articolo del Debats; accenna alle terribili conseguen- 
ze che potranno avere i prolungati armamenti del- 
l'Inghilterra quando saranno giunti a ta'e, secondo 
I' espressione del Times, che la pace sia più one- 
rosa della guerra, e sì dichigra partigiano assoluto 
dell’ alleanza inglese. 

« Noi guardiamo con ispavento, dice il Consti- 
tutionnel, le proporzioni incalcolabili che prendereb- 
be, coi nuovi mezzi di distruzione, una lotta fratri- 
cida tra i due popoli, e non sappiamo quel che po- 
trebbe guadagnarvi, da ambe le parti, la vanità na- 
zionale ». 

Il Constitutionnel sì propone pertanto di esami- 
nare, in susseguenti arlicoli, senza passione e senza 
prevenzione, le querele che ‘scoppiano al di là della 
Manica contrò la Francia. Esso cercherà quanto vi 
ha di vero in qftesta sproporgioue che si dice esi- 
stere tra gli armamenti di tecra e di mare delle due 
nazioni ; « sotto questo rapporto , così ‘conchiude , 
basterà un doppio parallelo 4ra I° Inghilterra e la 
Francia. » sus 

— Da corrispondenze di Parigi del 4 corrente 
nei fogli di Mitano desumiamo quanto appresso: 

La notizia della ratifica. della converizione per 
l'intervento ‘in Siria fa accolta con soddisfazione del- 
là borsa e del giornalismo francese. Il Débars dice 
che questo resultato, aspettato impazientemente dal- 
opinione pubblica ; sarà sentito tanto più favorevol- 


* mente in Francia 6 in Euroggia in ‘quinto esso ste- 
bil sug ara E 


Gli atil del Governo inseriti nel Giornale di Romia'sonò officiali» 


——_ 0-44 — 


Le lettere, .i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all' officio 
di amministraz.®del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogn.* del trasmittente. 


La mattina del 4 era di ritorno in Parigi il ma- 
resciallo Randon ministro dellu guerra, chiafiato per 
telegrafo da Aix-les- Bains, ove trovavasi per cura 
idropativa. La diserzione e gli ordiui necessari per la 
pronta, partenza della spedizione di Oriente richiede- 
vano l'immediato ritorno del maresciallo’ a ‘ripigliare 
il portafogli della guerra che interinalmente era afti- 
dato all'ammiraglio Hamelin. 

Si parla di modificazioni nell'armata; trattereb- 
besi di formare un quarto reggimento di zuavi; di 
ridurre a dieci i battaglioni di cacciatori a piedi; di 
fondere i quattro reggimenti di marina in sette di 
fanteria di linea il di cui numero toccherebbe così 
a cento dieci. 

Il marchese La Greca, inviato straordinario del 
re di Napoli, è partito per Marsiglia per restituirsi 
appresso al suo governo. 

Si afferma che l' imperatore Napoleone per du- 
re all’Iughilterra una novella prova dei suoi senti- 
menti amichevoli, nccetterà il trattato di navigazio- 
ne che gli fu proposto da Lindsay. Viene pure no- 
tato che la lettera dell'imperatore al conte di Per- 
signy non fu riprodotta dal Moniteur, che di essa 
neppure fa indiretta menzione. 

Il giorno 4 partiva da Parigi per Londra lord 
Cowley, per fermarvisi alquanti giorni, a fine di trat- 
tare col suo governo alcuni punti relativi alla coo- 
perazione anglo-francese nella Siria. Dicesi sia arri- 
vata una memoria della Porta sulle cose di Siria, 
conienente la protesta di voler-rispettata da sudipen- 
denza dell'impero ottomano. 

—— 064-6464440 — 


— Alla Camera dei Comuni d' Inghiterra nella 
Seduta del 3 agosto, 

Il signor Rich chiama l'attenzione della Came- 
ra sopra i documenti posti sul banco, relativi ai di- 
sordiui della Siria. Prima che il Parlamento si sciol- 
ga, la Camera farebbe bene ad esprimere la sua 
opinione a tal riguardo, ed il Governo dovrebbe di- 
chiarare qual’ è la condotta che intende seguire. 

Il signor Fitzgerald domanda dal canto suo 
quale sia il tenore della convenzione o protocollo per 
l'intervento nel Libano. 

Lort John Russell comincia coll'esporre quel 
che il Governo ha fatto rispetto agli affari della Si- 
tia. Le ultime notizie, egli dice, recano che le stra- 
gi sono iu gran parte cessate e che l'ordine è torna- 
to in Damasco. Fuad pascià era giunto in quella 
città, ed aveva mandato il governatore di essa a Co- 
stautinopoli per esservi processato. Un dispaccio di 
Sir H. Bulwer assicura che la Porta è determinata 
ad operare col più grande rigore contro gli autori 
dei disordini e le autorità conniventi. Fuad pascià è 
uomo di grande energia ed ha seco 25,000 soldati. 

N Governo francese, fin dal principio della sol- 
levazione, aveva proposto che si mandasse colà una 
commissione d'inchiesta composta di Turchi e di 
Europei. Il Governo della Regina c le altre potenze, 
compresa la Turchia, avevano consentito a questa 
proposta. Mo, sopraggiungendo nuovi avvisi di stragi 
e di atrocità, lo stesso Governo francese domandò se 
il male non fosse giunto a tale da esigere subito ri- 
medio. H Governo della regina accolse |’ invito della 
Francii e consentì, insieme con le altre potenze 
rappresentate a Parigi, che si dirigesse un protocol- 
lo , @ffine d'inviare una forza europea in Siria. Ho 
ricevato; egli dice; oggi stesso alle tre ore un tele- 
gramina>da Parigi che annunzia che questo proto- 
collo è stato sottoscritto dui rappresentanti delle cin- 
uN poleiabo det Suo; VIVI del: protocollo, 
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o forse dei due protocolli, è come segue: Lo poten- 
ze europee, secondo il desiderio espresso dal Sulta- 
no, consentono a venire in suo aiuto per ricondurre 
la tranquillità in Siria, e manderavno un corpo di 
12,000 uomini in quella provincia. L’ articolo se- 
guente provvede che la metà di queste truppe sia 
fornita dalla Francia, la quale è autorizzata a farle 
imbarcare subito dopo la so one del protocollo. 
I movimenti delle truppe saranno fatti di concerto 
col Commissario della Porta, e il Sultano prende 
tutte le misure per fornire le provvisioni e agevola- 
re in ogni miglior guisa la marcia delle truppe. 

La spedizione non potrà rimanere colà oltre a 
sei mesi, il qual tempo è giudicato -sufficiente per 
raggiungere lo scopo proposto. Il sig. Fitzgerald ha 
domandato se la Russia non ha fatto rimostranze in- 
torno allo stato della Turchia, ese queste rimostran- 
ze non hanno cagionato ritardo. Ora io debbo dire 
ch'era certo opinione del governo russo ( opinio- 
ne che fu già apertamente espressa in aprile scor- 
so dal principe Gorischacofl ) che le cinque potenze 
avessero a dicl e che la loro attenzione è rivol- 
ta all'amministrazione interna della Turchia, affine di 
migliorare la condizione dei Cristiani. e a ricordare 
in pari tempo gl'impegni assunti dalla Porta nel 1856. 
E a questo proposito, convien aggiungere, che sir 
Henry Bulwer, avendo proposto ai consoli inglesi 
nella Turchia europea una serie di domande intorno 
alla condizione interna di quel paese, ne ha ricevuto 
informazioni, le quali mostrano come il Governo tur- 
co, senza essere nè tirannico, nè oppressivo, lascia 
radicati moltissimi abusi, alcuni de’ quali sarebbe fa- 
cile rimovere. La proposta pertanto della Russia non 
era senza ragione. L'articolo che si riferisce a que- 
sto argomento è espresso in termivi generali, e non 
giustificherà l'intervento d’alcuna potenza in avvenire. 
Ogui caso che quindi innanzi sopravveni 
talo separatamente, secondo i suoi mer 

Vi è inoltre un protocollo che dichiara, quasi 
nei termini di quello del 1840, che niuna delle po- 
tenze che parteciperà all’ intervento può conseguire 
alcun aumento di territorio, od influenza esclusiva, 
0 vantaggio commerciale. Nella condizione dificile e 
pericolosa in cui trovasi la Tarchia, e di frontealla 
necessità che spinge l'Europa ad intervenire di tem- 
po in tempo ia quello Stato, sembra al governo della 
Regina che l’ unica salvaguardia della pace stia nel- 
l’azione comune e concorde delle potenze. e 
debbono additare alla Porta ‘i mezzi migliori per so- 
disfare ai bisogni dei suoi soggetti tanto cristiani che 
turchi, senza aspirare, ad alcun vantaggio particola- 
re. Il compito è di » ma è l’unico mezzo per 
serbare la pace fra le nazioni. D'altra parte, mentre 
che si danno consigli alla Porta, e si suggeriscono 
riforme, è pure necessario che l'esecuzione delle 
medesime sia lasciata piena ed intera alle autorità 
turche. Ove alcuna potenza pretendesse ingerirsi ne- 
gli allani di amministrazione interna, non solo l’auto- 
rità del Sovrano sarebbe minorata; ma il fanatismo 
e le passioni dei Moslem potrebbero riaccendersi e 
Mettere tutto l impero in incendio e ruina. I pro- 
tocolli appena ricevuti saranno posti sul banco; ma 
io confido che la Camera non insist perchè sieno 
presentati quei documenti che risguardano negoziali 
difficili e delicati. Noi dobbiamo adoperarci per mi 
gliorare lo stato della Turchia e serbare la pace di 
Europa; ma finchè non siasi determinato quello che 
è da farsi a tale fine, la Camera giudicherà meglio 
di non domandare i documenti che a ciò si riferi- 
riscono. o 

4 sig. Bright fa osservare che niun intervento 
può essere più giustificato che quello della Siria, 
anzi egli spera che la condotta seguita a questo pro- 
posito dal governo francese ispirerà maggior fidu- 
cia sulle sue intenzioni, Ma protesta contro il si- 
stema d' intervenire per sostenere uno stato condan- 
nato a perire, e che è in una decadenza che è jm- 
possibile arrestare, Se tile le. potenze. fossero de- 
terminate a non iugerirsi. negli affari dalla Turchia b 
essa andrebbe presto in frantumi, Ad ogui..modo, 
se gli altri, governi pon: vogliono astenersi, I'Inghil- 
terra dovrebbe, abbandonare 
Va di tasse il proprio paese, affive di 
altro Stato, nella, sua integrità... - dui 
‘ Re gr ‘erede di. avere “oneniori { 
guizi il sig. Bright sulle cose i 


ottomano. Egli ha detto altra volta, e lo ripete ora, 
che non v'ha paese in Europa che nello stesso 
spazio di tempo abbia fatto tanti progressi interni , 
dalla morte dell'ultimo Sultano in poi. Chiunque co- 
nosce qualclie cosa della Turchia non può che con- 
fermare quest’asserzioge, L'onorevole sig. Bright vuol 
parlare d'un argomento sul quale le sue mozioni 
sono ristrette e le vedute assai limitate. È facile 
dire : lasciate che l'impero turco vada in frantumi, 
ma è difficile pensare che cosa avverrebbe in seguito. 
Si lasci piuttosto la Turchia a se stessa, cd 
a non isfascerà tanto facilmente e così presto co- 
me altri crede. Certo, se si seguisse il piano sug- 
gerito dal preopinante 0 si stabilisse precedeatemen- 
te l'uso da farsi di quei frantumi, l'impero turco 
non mancherebbe d'andar tosto in ruina, perchè le 
altre potenze sarebbero forti abbastanza da prender- 
si ciascuna le sue spoglie. Ha il sig. Brigbt consi- 
derato le conseguenze d' una divisione della Tur- 
chia ? Egli non riguarda che'al male presente, ma 
non a quello più grave ancora che risulterebbe adot- 
tando il piano ch'egli raccomanda. È però da spe- 
rarsi che la politica adottata dal governo terrà lon- 
tano conseguenze taritò funeste. 
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— Il Nord toglie alla Gazzetta di Colonia la 
traduzione di un documento a cui gli affari di Siria 
danno una certa importanza. È questo un dispaccio- 
circolare, diretto alcuni mesi fa, dal gabinetto russo 
ai suoi agenti diplomatici all'estero, e nel quale si 
tratta della situazione delle provincie cristiane  del- 
l'impero ottomano. Ecco la circolare: 

Pietroburgo 23 aprile 1860. 

« La situazione delle provincie cristiane sotto 
messe al dominio della l'orta non potè sfuggire al- 
l'attenzione delle grandi potenze europee. 11 gabinetto 
imperiale ha creduto dover consacrarvi la sua atten- 
zione tanto più grande in quanto che i rapporti che 
gli giungevano da quelle provincie, e segnatamente 
dalla Bosnia, dall’Erzegovina e dalla Bulgaria , pr 
sentavano un quadro di più in più doloroso della si- 
tuazione di que’ paes 

« Noi abbiamo considerato come un dovere il 
prevenire per quanto era possibile fe eventualità che 
un tale stato di cose minacciava di provocare nella 
situazione generale dell'Oriente. Te più pressanti ri- 
Mosiranze a questo riguardo non fecero difetto Noi 
abbiamo chiamato l’attenzione dei ministri turchi su 
tutti i fatti venuti a nòstra cognizione, segnalando a 
diverse riprese la necessità di portarvi rimedio. Noi 
abbiamo ricevute da essi assicurazioni e promesse che 
sino al presente, non riuscirono ad alcun risultato. 
Io pari tempo abbiamo costantemente raccomandato 
alle popolazioni cristiune di non esporsi al pericolo 
di peggiorare la loro condizione con risoluzioni av- 
Veniate, ma di aspettare pazientemente il migliora- 
mento possibile della lot sorte. 

« Queste misure tianno forse contribuito a ri- 
tardare un'esplosione ch’ogui cosa sembrava far pre- 
vedere. Nullameno, esse non potevano essere ellicaci 
se nou a condizione clie si facesse qualche cosa per 
rendere sopportabili i patimenti di quelle popolazio- 
ni, 0 che almeno vi fosse speranza di vederne il ter- 
mine, e che nuovi’ avvenimenti non venissero a spin- 
gerli alla disperazione. 

« Tale non fu il caso, Tutte le notizie che ci 
pervengono constaluno''che eccessi d’ogui sorta ali- 
mentano costantementW l'agitazione in quelle contrade 
e che il male pi è al più alto grado. 

« In siffatte cirgbstanze, ‘if gablinetto imperiale 
teme che rimostranze’ lè: quali sarebbero isolatamente 
dirette al governo turéo ‘non rimangano senza effetto, 
© che esorlazioni destinate a predicare ai cristiani 
una. rassegnazione che’loi si rende impossibile non 
bastino più 20 -impedite ua conflitto, 

« Noi sappiamo apprezzare le. didicoltà contro 
Je quali la Porta ha ‘da lottare , e non dubiliamo 

atenzioni. Ma se, dopo Je 
prese atto nel. 1856, e del- 
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« Noi sempre fummo convinti che questa situa. 
zione non può perdurare senza portare in brevissi 
mo tempo una crisi pericolosissima per la quiete 
dell'Oriente, per l'esistenza dell'impero ottomano , 0 
conseguentemente, per gl'interessi generali dell'Eu. 
ropa, 

« Persuasi che le altre grandi potenze non più 
di noi potrebbero rimanere indifferenti ad eventualità 
tanto gravi, abbiamo creduto che un intervento ope 
rato collettivamente, a Costantinopoli, da tutti i 
binetti cho s'interessano alla tranquillità della Tur- 
chia, sia il solo proprio a scongiurar gli avvenimenti 
che la minacciano. 

« A quest'effetto , volendo stabilire un'uccordo 
che, da canto nostro, desiderinmo completo nel mj- 
glior modo possibile, io ho raccolto presso di me, 
per ordine di S. M. l’imperatore , i rappresentanti 
dell'Inghilterra, d'Austria, di Francia, e di Pruss 
lo ho loro esposto, giusta i rapporW che ci son per- 
venuti, il pericolo d'una crisi, l'urgenza di preve- 
nirla e i mezzi che giudichiamo solo propri 4 rag 
giungere eflicacemente questo scopo. Io gli lo pre- 
guti di fare a' loro governi le comunicazioni neccs- 
sarie per metterli in istato di appreziare , nel modo 
che lor sembrasse più conveniente , la situazione, e 
di associarsi alle pratiche che noi proponiamo. 

« Desiderando di trovar basi determinate per 
questa pratica, e di rivestirla d'un carattere preciso, 
i rappresentanti , sotto riserva del parere delle lor 
rispettive Corti , hanno meco convenuto intorno ai 
punti seguenti 

1.° Dichiarazione immediata da parte delle cin- 
que grandi potenze che esse non potranno tollerare 
più lungamente l’attuale stato di cose nelle provincie 
cristiane dell'impero ottomano; 

2.° Domanda d’un’organizzazione avente per 
iscopo di dare alle provincie cristiane della Porta gi- 
ranzie eflicaci e proprie a far diritto alle lagnanze 
legittime delle popolazioni e di rassicurare nel tempo 
stesso l'Europa rapporto alla possibilità di complica- 
zioni che riguardano i suoi interessi generali , come 
quelli della Turchia. 

« La corte presso cui voi siete accreditato sarà 
informata direttamente, dal suo rappresentante a Pie- 
troburgo , delle conferenze concernenti. questo og- 
getto. Voi siete autorizzato a dichiarare s d'ordine 
del nostro augusto signore , al ministro degli affari 
esteri, che in ciò che ci riguarda , noi ci attenia- 
mo completamente alle basi sopra indicate , c che, 
conseguentemente, siamo prouti a munire i rappre- 
sentanti di S. M. I. a Costantinopoli delle istruzioni 
necessarie. 

« Vogliate però aggiungere che, senza voler en- 
trare nelle risoluzioni del gabinetto . » siamo in- 
teramente convinti che questo tentativo offre la sola 
speranza di prevenire , se è possibile, le complica- 
ni che potrebbero minacciar seriamente la pace del- 
l'Oriente e la sicurezza dell’ uropa , e che il solo 
mezzo d'arrestarne l'esplosione è quello di agire col- 
lettivamente , prontamente ed energicamente 3 gia 
chè l'ora si approssima in cui ogui esitazione ed 
ogni scrupolo trarrebbero seco le più funeste conse- 
guenze. 

« GORTSCHAKOFF » 
— OE 

— Togliamo dal Journal du Débats la seguen- 
fe lettera scritta in arabo da Ahd=l-Keder, ai ge 
renti delle filatura del Krey. 

« Damasco 18 luglio 1860 
« Cari ed onorevoli amici, 

« Io desidero molto vedervi e prego Allah di 
conservarvi. Ho ricevuta la vostra onorevole letiera 
in data del 13, nella quale mi chiedete conto di 
quanto è accaduto i cristiani in Damasco. Io vi ri- 
spondo dicendovi che lupedì 9 luglio, a due ore po- 
meridiane , la guerra cominciò , motivata dalla pu- 
Rizione inflitta dal governatore di questa città ad 
alcuni musulmani che avevano ingiuriato dei cristia- 
ni. Quei musulmani entrarono in furore a corsero , 
armati d'ogni specie d'arme, alle case dei cristiani, 
uogidendo e saccheggiando nel tempo istesso. 

4 I.soldati turchi correvano: in loro niuto , col 
Pretesto.di.valer calmare Ja rivolta, ma. collo scopo 
di far causa: comune per rubare o vegidere. Alcuni 
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vollero cessare, ed anzi spinsero i loro soldati , se» 
guiti dalle orde dei predatori di ogni setta , contro 
gl' infelici cristiani. Vedendo un tale stato di cose, 
io corsi in fretta a prendere sotto la mia protezione 
gli sveturati cristiani; condussi meco i miei ulge- 
rini, e riuscimmo a salvare la vita ad uomini, don- 
ne e fanciulli. Durante lo stragi di lunedì e marte- 
di c mentre i rivoltati non cessavano d’immolare i 
beni e le vite dei cristiani, senza che il governato- 
re pensasse a difenderli , io mandi a cercare il 
sig. Lanusse console di Francia e molti altri fran- 
così. 

« AI mercoldì, sotto il pretesto che due mu- 
sulmani crano stati trovati morti (il che non è vero) 
la guerra ricominciò. Damasco ha un Governatore 
ma è come non esistesse. Dal canto mio compiun. 
go la grave sventura dei cristiani : non si ricono- 
sce più il sito delle loro case, Lutte in cenere; iguo- 
rasi il numere dei loro morti | na si calcola. a tre 
mila. Finalmente lo posi in salvo in mia casa tutti 
gli Europei € Cristiani che ho potuto rinvenire ; 
offro loro tutto il bisognevole c prego Allah di sal- 
varli dille mani di quei forsennati. 

Asp-eL-Kaper Egy MAnMIEDDIN » 

— Nei giornali francesi leggesi un rapporto 
delle stragi di Der-el-Kamar presentato ai consoli 
delle grandi poteoze a Beirut da coloro fra i cri- 
stiuni che sopravvisesro all’ eccidio. Non potendo ri- 
produrre questo documento, attesa la sua stermina- 
ta lunghezza ( il quale del resto non fa che esporre 
minutamente fatti già noti) diremo soltanto come 
apparisca da esso manifestissima la connivenza delle 
autorità turche coi Drusi assalitori dei cristiani , e 
la complicità della soldatesca la quale li aiutava a 
trucidarli. Perivano così di morti atrocissime nella 
sola città di Der-el-Kamar 2100 cristiani, non com- 
putando le donne e le bambine. Le autorità turche 
nou diedero segno di vita se non quando la strage 
fu compita 
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Nelle condizioni gravissime in cui versa attual- 
mente l'Europa, e mentre opposti interessi tentano 
sforzi supremi: per soverelriursi tra loro, non può re- 
car meraviglia se le più strane notizie vengono ogni 
giorno messe in campo dai giornali e sc dalla lotta 
delle mille opinioni che si contradicono e delle in- 
numerevoli informazioni che si distruggono a vicenda, 
nasce una tal confusione di idec che, anzichè dissi- 
parle, aggrava e moltiplica le apprensioni , presen- 
tando lo stato delle cose sotto un'aspelto sempre 
più grave ed allarmante. Però in questo stato d'in- 
certezza e di tenebre si appalesano pur sempre al- 
cuni fatti, i quali resistendo a tutte le prove con 
cui lo spirito di partito tenta snaturarli e renderli 
meno importanti, si conservano sempre nellu loro in- 
tegrità ed anzi per quella interessata opposizione 
acquistano maggior credito e peso. Di tal natura è 
per esempio, la contrarietà che gli ambiziosi pro- 
getti del Piemonte e le mene della rivoluzione in- 
contrano da parte delle potenze del Nord, come lo 
sono pure le informazioni, ormai non più coutradet- 
te, intorno ‘ai resultati del colloquio di Toeplitz ; e 
poichè può meno dubitarsi di un fatto, quando que- 
sto è affermato da coloro stessi che hanno maggiore 
interesse a negarne l’esistenza, gloverà in Lal propo- 
sito il riferirsene a quanto ne dicono i giornali rivo- 
luzionari. pr" x 

La Perssuaranza di Milano, ghe ognun sa quan- 
to vada a rilento nel pubblicare alcune notizie che 
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di Prussia o Torlîe, spiegazioni verbali intorno al 
colloquio di Toeplita, né éhbe in risposta assicura» 
zioni tranquillantissime pel Piemonte; il Constitution 
nel però dice che questa domanda si riferiva soltanto 
a sopere se la Venezidi sarebbe considerata come 
indispensabile agl' interessi alemanni ed aggiunge che 
l'inviato prussiano non volle dare una risposta cate- 
gorion. 

Abbiamo già sopra fatto menzione di un arti» 
colo della Gazzetta Crociata , relativo ad alcu 
ne proposte sulla Venezia fatte dall'Inghilterra  al- 
la Francia, in occasione dell'andata a Londra del- 
l'inviato napoletano signor La Greca: la nuova 
Gazzetta di Prussia conferma quella notizia assi- 
curando che lord Russell propose reulmento alla 
Francia di garantire all'Austria i suoi possedimeuti 
italiani: la Francia, dice questo giornale, non aderì 
wi progetti inglesi, ma l'Iaghilterra giungerà nl suo 
scopo. per un altrà via, se”sì verifighi che la Franola 
accettò il principio di non intervento anche nel caso 
che avesse a scoppiare la guerra tra l'Austria ed un'al- 
tra potenze per causa della Venezia. In altri & 
ni, se il Piemonte si lasciasse nuovamente 
tare dalle sue passioni rivoluzionarie, la Franci 
lo assisterebbe nei suoi tentativi contro la Venezia. 
Questa voce d'altronde, prosiegue lo stesso giornale, 
non è in contradizione colla lettera dell'imperatore 
Napoleone ul conte di Persigoy. Il rovesciamento 
dello stato politico di questo regno sarebbe una di- 
chiarazione di guerra all'Austria e l'armata piemon- 
tese, che è in uno stato depiorabile, non saprebbe 
sostenerla con onore. A Ptrigi ed a Torino, egual- 
mente che a Berlino ed a Vienna, è noto che a Toe- 
plitz si è parlato della eventualità di questa guerra 
ed è noto pure che il gabinetto inglese non è total- 
mente estranco a questo colloquio. 

La Gazzetia Universale d' Augusta dice che let- 
tete e giornali di Varsavia pssicurano che quanto 
prima avrà luogo un abboccamento fra l' Imperatore 
d’ Austria, l' Imperatore di Russia ed il principe 
Reggente; che si era scelto prima per luogo di ri- 
trovo il castello di Holiez ai confini ungaro-moravi, 
na che poscia fu scelta Varsavia. 

E la Gazzetta delle Poste ha pure da Varsavia 
che il governo russo ha dato ordini perchè siano 
preparati i campi militari per 120,000 uomini che 
arriveranno tra breve, che alcuni reggimenti d' in- 
fanteria e di cavalleria sono già arrivati, che le 
{ruppe saranno tulle concentrate per la seconda me- 
tà d'agosto , che si aspetta per allora l' Imperatore 
Alessandro, il quale prenderà parte al'e grandi ma- 
novre e che in ta stanza converranno colà an- 
che anche altri ospiti importanti. Si congettura che 
siano |’ imperatore d'Austria ed il principe Reggen- 
te di Prussia. 

Quest'ultima notizia è confermata pure dai gior 
nali di Piemonte, i quali aggiungono inoltre che in- 
tanto il principe Reggente si reca a Colonia e ad 
Ostenda e che si parla egnalmeyte di un abbocca- 
mento tra lui e la regina d' Inghilterra. 

E poichè si è parlato del viaggio di questo so- 
vrano, è d’uopo notare che i giornali funno parola 
del viaggio a Wiesbaden del re dei belgi , il quale 
deve incontrarsi colà col re d'Olanda e credono che 
vi si tratterà egualmente di un accordo tra questi 
Il due sovrani ia visto dei gravi eventi che possono sor- 
| gere io Europa. 
| Intorno al colloquio di Toeplitz specialmente, la 
| Gaasetta di Genova. dice che:nessun Lrattato venne 
| in’quello firmato .,.,ma chg una convenzione segreta 


| era stata. già-preparata e, ghe ;it testo della medesirtia { 


.l venne discusso. Aggiunge, che la convenzione esiste 
per certo e che di primi gravi avvenimenti che aves- 
sero ‘Lratto, alle quistioni esterne , i due governi ap- 
porrebbero la loro firma a, questa convenzione. 

Lo stesso giornale conferma che la quistione del- 


Spvaîa ‘gia'atatà toccata seriamente ‘a Toeplitz, che, | 


a Parigi e che quella dell’ Austria sarebbe rimessa 
fra breve. 

Il Moniteur del 6 è pieno di documenti relativi 
agli affari di Siria. Esso publica due protocolli che 
contengono gli articoli, il cuì complesso formerà la 
convenzione definitiva. Questi protosolli modificano 
in parte i particolari diffusi dal Cowrrier du Di- 
manche. Col primo è stabilito che le truppe europee 
destinate a dure alle truppe del sultano una coope- 
razione attiva per la pacificazione della Siria, potranno 
essere portate a 12,000 uomini, di cui la metà sarà 
immediatamente fornita dalla Franola 6 l'altra metà, 
se vi ha luogo, sarà domandata a quella dello altre 
potenze che una nuova conferenza avrà designata — 
che il comandante in capo della spedizione dovrà, al 
suo arrivo, intendersi col commissario straordinario 
della Porta per le misure da prendere e per le posi 
zioni da occupare. Gli altri punti relativi alla dura- 
ta della occupazione, alle forze navali. da apedirai 
dalle altre potenzo ed a ‘tutti gli altri particolari non 
differiscono cssenzialmente da quelli già conosciuti. 

Si annuncia da Parigi che le truppe ebbero già 
ordine di partire e che il primo corpo toccherà le 
coste della Siria il giorno 18. 

Intanto nelle conferenze che ancora si proseguo- 
no a Parigi si tratta di regolare le proporzioni , 
nelle quali le altre potenze apporterauno la loro coo- 
perazione alla spedizione. Secondo corrispondenze del 
suddetto giornale , l'Inghilterra continua, di concerto 
colla Russia, a suscitare ostacoli, Tutte lo informa» 
zioni particolari di Londra, essa dice, mostrano la 
situazione come assai tesa da questo lato: il governo 
ing'ese è in fondo assai ostile alle vedute della Fran» 
cia e si erede che la camera dei comuni sla stata 
strnordinariamente convocata per udire una comuni- 
cazione del governo relativa alla parte che l' Inghil- 
terra si propone di prendere alla spedizione di Siria, 

Si è parlato pure, prosegue lo stesso giornale, 
di un lungo colloquio che avrebbe avuto lord Pal 
merston cogli ambasciatori d'Austria e di Russia ; e 
nel quale si sarebbero espressi sospetti molto accen 
tuati e difdenze riguardo alla spedizione francese in 
Siria. Tutti questi fatti, conclude quella corrispon- 
denza, che cominciano ad re conoscinti, fanno 
temere che la spedizione di Siria non solleri grandi 
imbarazzi. 

Lo stesso Moniteur pubblica pure, come an- 
nunciò un dispaccio telegrafico, la nomina di Abd- 
el-Kader olla dignità di gran croce della legion d'o- 
nore, ed anche questa onorificenza suscila sospetti 
in una porte del giornalismo inglese. Esso crede che 
una più alta dignità riservi la Francia ull’ ex-emiro 
e che abbia in vista di ercare per lui, dopo la pa- 
cificazione delle turbolenze, un vicereame di Siria , 
respinge perciò questo protettorato francese che crede 
minaccioso pei possedimenti inglesi nell'India, 

Riferirono già i giornali che il sig. Thouvenel 
diresse alle grandi potenze d' Europa una Nota len- 
dento a chiedere per lu Spagna il rango medesimo 
e pubblicarono pure la adesiva risposta dell'Austria; 
anvuncia oggi la Gazzetta di Colonia che anche la 
Prussia rispose a quella comunicazione: secondo que- 
sto giornale il governo prussiano, rendendo pur giu- 
stizia alla nazione spaguuola e riconoscendo i pro- 
gressi che essa ha fatto in questi. ultimi anni, avreb- 
he dichiaruto però, che non consentirebbe, alla am+ 
missione della Spagna nel rango di grande potenza, 
se non a condizione che anche la Svezia vi sia am- 
messa. 

La risposta dell' Inghilierra poi si prevede da 
une dichiarazione fatta il giorno 10 da lord Russell 
al parlamento inglese di cui uu dispaccio dei giornali 
toscani reca il sunto, Parlando dei tentativi fatti per 
creare quattro muove grandi potenze, lord Russell ha 


| detto che cioque grandi potenze hanno ben preser- 


vato Ja pace d' Europa dul 1845 iu poi e che api 
nione dell'Inghilterra è non essere opportuno mutare 
lo stato delle 00se mitmali. 

Un aliro dispaccio da Parigi 9 agli sioni gior 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONI 
Per fornitura di coperte di lane 


Per servizio dell’ armata Pontificia occorro- 
no 45,000 coperte di lana da letto. 

Volendo chiamare alla fornitura come sopra il 
maggior numero di concorrenti possibili, si accoglie- 
ranno le offerte per partite non minori però di 100, 
che si potranno in tal numero , od anche maggiore 
depositare da’ diversi concorrenti nelle seguenti piaz- 
ze, a seconda di quanto verrà u ciascuno di loro 
deliberato nel relativo contratto. 

Romo, Pesaro, Ancona, Macerata, Ascoli, Fer- 
«mo, Viterbo, Spoleto, Perugia. 

La coperta di buon tessuto di tutta lana, dovrà 
esser lunga palmi dieci, c larga palmi cinque. 

ll peso dovrà essere di libbre 10 romane per 
ogni coperta. ì 

Ogni concorrente nel.perentorio termine di gior- 
ni quindici a datare da oggi dovrà trasmettere al 


sottoscritto Pro-Ministro un campione della coperta 
di lana, che ibtenderà somministrare , della  dimen- 
sione e peso di sopra mentovato, accompagnato dal- 
l'offerta indicante il numero delle medesime, il prez- 
zo di richiesta, il luogo, e l'epoca, nella quale si pro- 
pone versarle, cd il nomey-tognome e domicilio. 

Deliberata poi la frnitura, e giunta l'epoca del- 
la consegna delle coperte, verranno queste ispezio- 
nate da apposita Commissione nella piazza. destinata. 
e saranno rifiutate tutte quelle non simili al campio- 
ne approvato e bollato dal Ministero delle Armi. 

Dal Mivistero delle Armi si farà diritto al pa- 
gamento di quanto compete al fornitore per le co- 
perte consegnate in seguito. dell'esibita del processo 
verbale di ricevimento , che verrà rilasciato dalla 
Commissione senza eccezioni, e del conto in carta da 
bollo. 

Il contratto dovrà egsere sottoposto alla registra- 
zione e dovrà rilosciarsi l'uno per cento a favore 
della Cassa giubilazioni g pensioni. 

L'intraprendente a garanzia delle obbligazio: 


che assume dovrà esibire persona come sicurtà so- 
lidale, riconosciuta idonea dal Ministero delle Armi, 
ovvero supplire con un deposito equivalente all’ im- 
porto di un quinto dell’intrapresa fornitura. 
Roma li 13 agosto 1860. 
Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MenopE 


MINISTERO DELLE ARMI 


AVVISO 
Per fornitura di Selle per Artiglieria 

Occorrono Num. 129 selle per conducenti del 
reggimento Artiglieria, simili al campione ostensibile 
presso il Ministero delle Armi. 

S'invita chiunque intendesse intraprenderne ta 
fornitura ad esibire la sua offerta al sottoscritto pro- 
Ministro , per essere presa in considerazione, e ciò 
non più tardi del giorno 17 corrente mese. 

Roma li 13 agosto 1860. 

Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De Merone 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduco a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 del 
Regolamento Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del signor Federico Lenti di Ascoli 
con Rescritto SSîo del giorno 24 giugno 
1860, e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell'infrascritto Notaro, il me- 
desimo è stato restituito nel libero eser 
de'suoi diritti. 

Roma 41 agosto 1869. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Tribunale civile in Civita-Vecchia 
ossia 
Illmo sig avv. Lupi Giudice Delegato 

Ad istanza dèl sig. Angelo Merilli poss. 
doîto in Civitavecchia rappresentato dal sig. 
A. Petrucci Proc. 

S'intima per affissione, ed inserzione al 
sig. Marco D'Alessi poss. d’incognita dimo- 
ra qualmente 8. S. Illima ed Fccma il giudi- 
ce Delegato con decreto del gio 2 agosto 
corr. ha destinato il giorno di mercoledì 8 
corr. alle ore 10 ant. per l'esame dei testi 
monj da farsi nella causa di cui si (ratta © 
perciò ce. 

Copia simile è stata da me affissa alla 
porta dell'aditorio del trib, 

Civita-Vecchia 3 agosto 1860. 

M. Mollo Cursore 


Illo ed Eccîo signore 
Domenico Tomei Cap. marittimo coman- 
denominata la Mar- 
vante fortuna di ma- 
Fe nell'ultimo suo viaggio da Marsiglia a 
Roma constatata da rel:tivo rapporto, e fe- 
mendo aver non lieve bagno nel carico com- 
posto, per la maggior parte di zuccari i quali 
ora per ora possono maggiormante depetire. 
In pendenza della ques e sul regolamen- 
to di avaria da amich: 
dizialmente domanda alla 
Etcîa che a tenore degli art. 101 e 402 del 
regolamento a enerio si compiaccia or- 
dibate cha resse de’ Ricevitori il 
lei 


lerioramento, le mancanze per getto , ed 
il valore con tutte quelle cautele che la sig. 
Y. Hilma rinyerrà convenienti per. la tutela 

di tutti gli interessati, dichiarandosi 
1’ istante r liberamente consegnare. Je 
tivi ricevitori le 


ad effetto di verificare lo stato delle mer- 
canzie, e loro attuale valore con tutte le 
facoltà necessarie ed opportune. 

Dalla nostra residenza oggi -9 ag. 4800. 

Firm. C. Pianciani Presidente 

Ecco trib. di commercio di Roma 

Ad istanza del cap. marittimo Domenico 
Tomei comandante la Goletta Toscana deno- 
minata Marfisa che per l'effetto elegge il 
suo domicilio presso il proc. sig. Luigi Zarù 
dal quale viene rapp. 

Si notifichi agli infri la pite ordinanza 
per ogni effetto di legge ec. 

Sigg. Ricevitori incogniti con polizze 
all'ordine ed altri aventi interesse per affis- 
sione ed inserzione in gazzetta, 

Sigg. Domenico Tagliaferri, ed Hooker 
e €. d'incog. dom. c. s. 

Oggi 9 agosto 1860. 

Aflisse copie a forma di legge. 

Raff. Bertoni Cursore 


Tribunale Civile di Civitavecchia 
Ad ist. del sig. Sante Morctti poss. dom. 
lla rapp..ial sig. Apulejo PetrucciProc. 
S'int ma a forma dei $$ 483 484 del Re- 
ento ec. al sig. Egidio Campitelli pr- 
corajo già dimorante in tolfa, ed ora d'in- 
cognita dimora qualmente la causa per titolo 
di nullità di atti di cui si tratta sarà pro- 
posta nella udienza del giorno 20 corr., e 
perciò è intimato il medesimo a comparire 
per discutere la causa stessa a forma di 


legge ec. 
A. Petrucci Proc. 


Ecoîo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza del N. U. sig. Conte Augu- 
sto Ludovico Pandolfini Possidente già setto 
ispettore generale dell'esercizio delle Ferro- 
Ko omane dom: in Roma sulla piazza di 
lo al Corso n. 433 rapp. dal Proe, sig. 
Benedetto Sinibal MS cdr x 


Si citino gl'infrascritti tanto. nelle È 


cate loro ri 


sia cost 


i nel momento dell’ aspor- 
zione poter esser stato amosso , 0 disper- 
, e previa la descrizi ne di quanto vi 

tutto all'istante m-de- 


litem ec. sentir 
condannare la società med., © per essa i ci- 
tati all'emenda di tutti, e singoli danni an- 
teriori, intrinseci, ed estrinsec \en- 
fine adottare quelle misure, e provvi- 
sioni, non che fare quel decreto, o decreti 
che all'Eccîmo Tribunale meglio piacerà , e 
crederà di adottare, e di fare, e per 
portanza dei sud. danni, e pregiudizi veri 
ficati già, e da verificarsi, adesso per allora 
1 lasciarsi ogni più ne essarin, ed opportuno 
ordine esecutorio, con la condanna in tutti 
i casi alle spese del presente giudizio. E 
tutto ciò senza pregiudizio alcuno dei dirit- 
ti, ed azioni che l'istante si riserva per con- 
uire il compimento dell'indennizzo dovu- 
togli, per il cui effetto pende già analoga 
dimanda avanti il Com.tato di Parigi, non 
che per discutere avanti chi di ragione sul 
diritto in genere, ed in specie di cedere, e 
sulla facoltà, e validità del concluso con- 
tratto di cessione fra la società, e l'intra- 
presa per quella parte almeno che lo ri 
guarda, ed ha leso già, e viene a ledere i 
suoi interessi, e salvo e riservato ogni altro 
diritto all'istante medesimo per qualsivoglia 
altro titolo, e causa competeni 
. E. il sig. Fernando Genle Cordova 
tanto nella duplice qualifica di amire dele- 
gato della società generale delle  Ferro-vie 
;- di cessionaria 
Salimanca quanto in nome pro- 


rio, 
Angelo Reto 
( Fgci esercizio dell 


| data deve 


quali per tutti gli effetti del presente hanno 
eletto il loro dom. in Roma in casa del sig. 
Pietro Adami proc; che li rapp. 

S'intimi agli infri che li 7 agosto 1860 
al fascicolo della causa s’gnata al prot ‘collo 
del corr. anno al n. 753 sono stati prodotti 
il capitolat> per la vendita giudiziale dei 
fondi pignorati a carico degli eredi del fu 

incenzo Polverini, n 
delle ipoteche ed è st 

Sig. Ignazio ed Agata Polverini d'incog. 
dom. = Affissa li 8 agosto 1860. 

Paolo Bonomi Cursore 


Revia Curia arciv. di Benevento 

Ad ist. &. Carlo e Gius. Pellegrini, 
nonchè della sig. Marianna Assini qual ma- 
dre e legittima tutrice e curat ice di 3 
Gaetano e Marcellino Pellegrini, domic. a 
Benevento, 
ti sigg. Barone Francesco Fa- 
va, Maria seppa Fava, ed Emmanuele 
Escabur dotti in Napol ; Teresa Fava, e 
Pasquale de Hunestis domti in Diana; Baro- 
ne Francesco Japoce domto in Campobasso; 
Carolina Spano e Vincenzo Capone domici- 
liati in Arpaise; Giulia Spano e Giuseppe 
Meoli domiciliati in Ch usano, e finalmente 
Alessandro e Giuseppe Spano domic. in 
Prata tutti paesi del Regno di Nap li, che 
nel giorno 6 maggio corr. anno si rese agli 
estinti il sig. Raffae'e Pellegrini: che al me- 
desimo son succeduti i nominati istanti suvi 
figli i quali, rappresentati dal sott proc. 
legale, proseguiranno in proprio nome il 

giudizio introdotto nella predetta Reviî 
Curia Arcivescovile contro i sigg. De l'a- 
scale, essi intimati, ed altri ec. per distribu- 
zione e consegna di prezzo ritratti dai fondi 
pria de' sigg. De Pascale, posota deliberati al 
sig. Japoce, e quindi aggiudicati al nomina- 
to defunto sig. Pellegrini, ed ai sig. Spano , 

e cesìec. Salvo ogni driito degl'Istanti ec. 

È Carlo ini l'roc. 

VENDITA GIUDIZIALE 

Nel giorno 47 agosto 1860 alle ore 11 
antim. nella Deposit. Urbana nel s. Monte 
di Pietà di Roma si procederà alla vendita 
d'afficio di un carretto a cassa n 7863 ed 
un finimento stimato dal perito sig. Cantoni 
sc. 8 50. Si notifica al pig. Francesco Talia- 


;‘d'incog. domicilio. 
RE ene sang Canoni 


Nell nie tto a macchia cedi 
di ja cedua 
delia Pagato rascrho nel Giornale N. 183 la 
Roma 10 agosto 1860. 
fallimento Tani inserito nel Giornale 
N firma deve si: 
f su V. Cancelliere 
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Yl Giornale di Roma esce alle'6 pom: d'ogni giorno eccetto i féstvi 


— 404400 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguenie? 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc,3, 80.Un triinest.isc. 1,88; 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; sc. 2,20, 
All'estero , secondo ‘le tasse postali stabilite por iidiversi Stati. 


ROMA 44. Agosto 


n solenne triduo, etre er gira tasti 


del corrente mese si è compiuto’ nella insigne Busi- 
lica di S. Lorenzo in Damaso, ha aggiunto novella 
prova alle altre pressochè innumerevoli offerte a que- 
sti ultimi tempi dalla nostra Roma di quanto nelle 
presenti condizioni siasi in essa rinvigorito lo spirito 
della fede e della preghiera. 


M rev. Capitolo di quella illustre Basilica, to- 


gliendo occasione dalla festiva ricorrenza del giorno 
sacro al glorioso Martire Lorenzo, Diacono della Chie- 
sa Romana, penetrato dal bisogno di ricordare ai Ro- 
mani l’eroismo di tanto invito campione , volle rav- 
vivare con una triduana preghiera la devozione verso 
quel Santo nostro concittadino. 

ll Santo Papre olire dll’ aver aperto il tesoro 
delle Indulgenze ai fedeli che v' interverrebbero, per- 
Mise pere che per tal circostanza si trasferisse colà 
e si esponesse alla pubblica venerazione | augusto 
Capo del Santo Martire, conservato nel Pontificio 
Sacrario. 

- Il concorso immenso e continuo per visitare la 
preziosa Reliquia ha mostrato quanto opportuna e 
gradita riuscisse la concessione. Monsignor D. Ca- 
listo Giorgi, Canonico di quella Basilica, fece in ogni 
sera del griduo un sacro discorso , in cui eloquen- 
temente sponendo la storia del glorioso Diacono uddi- 
mosirò come la preparazione, il provesso ed il trionfo 
del suo martirio rappresentassero; fino dal'‘terzo sé 
colo della Chiesa, quella persecuzione contro il Clero 
e contro i possedimenti sacri, che sotto | ipocrito 
manto di falso progresso oggi rinnovasi; ripetizione 
fedele di quanto contro i primitivi Cristiani opera- 
rono i gentili tiranni. AI ragionamento tenne dietro 
la recita di affettuose preghiere al Santo martire che 
appositamente composte e messe a stampa si distri- 
buirono ai devoti. La sacra funzione chiudevasi con 
la benedizione dell’ Augustissimo Sagramento , che 
nella prima sera fu impartita dall’ Emo e Rio signor 
Card. Luigi Amat Vice-Cancelliere di S.R.C., nella 
seconda dall'Emo e Rio sig. Card. o Asquini, 
e nell'ultima dall’ Emo e Rio sig. Card. Ludovico 
Altieri, Camerlengo della S. R. C. 

Il maestoso tempio conv magnifica apparatura e 
splendidissima luminaria era stato messo nell’addobbo 
richiesto dalla solennità straordinaria, diretta ad im- 
plorare la intercessione di un Santo il culto del quale 
è estesissimo in Roma , ove molte chiese sono state 
erette in suo onore. 

Ha 

La Pontificià Accademia ‘Tiberina tenne ieri or- 
dinaria tornata nelfe consuete sale al palazzo Sabino, 
in cui il R. P. Angelo Secchi della Compagnia di 
Gesù, professore di Astronomia e direttore dell’Os- 
servatorio del Collegio Romano , lesse Za relazione 
delle osservazioni fatte in Spagna durante l'Eclisse 
solare totale del prossimo passato luglio (1). 

Ouorarono quest’ adunanza gli Emi e Rmi si- 
guori Cardinali Altieri , Marini, Roberti ,.Bofondi , 


. molti Vescovi e distiuti prelati, il sig. Incaricato di 


i di S. M. Cattolica ed altri ragguardevoli per 


î romani ‘ed ‘esteri. 


Primo provesello della conferenza tenuta al mi- || 


nistere degli affari esteri il 3:agoito 1860. 

° « S. M. il Sultano volendo arrestare con mis 
fe pronte ed eflicaci lo spargimento di sangue in 
ria e dar prova della sua ferma risoluz 

curar l'ordine e la pace tra le popolazioni poste sol- 
to la sua sovranità, e le LL. MM. l’imperatore dei 


|| Francesi, l’imperatore d'Austria, la Regina del Re- 


gno Unito della Gran Bretagna e d'Irlanda, S. A. R. 
il Principe reggente di Prussia e S. M. l'Imperatore 
di tutte le Russie avendo offerto la loro cooperazio- 
ne attiva, che S. M. il Sultano ha accettata, i rap- 
presentanti delle LL. MM. c di S. A. R. si sono 
accordati sugli articoli seguenti: fa 

« Art, 1.° Un corpo di truppe europee, che po- 
trà essere portato a dodici mila uomini, spedito 
in Siria per contribuire al;ristabilimento della tran- 
quillità. 

« Art. 2.° S. M. l'Imperatore dei Francesi con- 
sente di fornire immediatamente la metà di questo 
corpo di truppe. Se divenisse necessario di elevare 
il suo effettivo alla cifra pulata nell’ articolo pre- 
cedente, le alte potenze sintenderebbero senza indu- 
gio colla Porta; per la via diplomatica ordinaria, sul- 
la designazione di quelle tra esse che dovrebbero 
provvedervi. Li 9 

e Art. 3:*T'eviffiidàtito in capo della spedi 
zione entrerà, al suo arrivo, in comunicazione col 
commissario straordinario della Porta, affine di com- 
binare tutte le misure richieste dalle circostanze e di 
prendere le posizioni che occorrerà di occupare per 
adempiere l'oggetto del presente alto. 

« Art. 4.° Le LL. MM. l'Imperatore dei Fran- 
cesì, l’imperatore d’ Austria, la Regina del Reguo 
Unito della Gran Bretagna e d'Irlanda, S. A. R. il 
Principe Reggente di Prussia e S. M. |” Imperatore 
di tutte le Russie promettono di mantenere le forze 
navali sufficienti per concorrere al suecesso degli 
sforzi comuni pel ristaBitimento della tranquillità sul 
litorale della Siria. 

« Art. 5.° Le alte parti convinte che questo 
lasso di tempo sarà sufficiente per raggiungere lo 
scopo di pacificazione cui esse mirano, fissano a sci 
mesi la durata dell’ ocdtpazione delle truppe curo- 
pee in Siria. 

a Art. 6.° La Sublime Porta s'impegna, per 
quanto dipenderà da essa, a facilitare la sussistenza 
e l'approvvigionamento del corpo spedizionario. 

« È inteso che i sei articoli precedenti saranno 


Lestualmente convertiti ‘in una convenzione la quale | 


riceverà le firme dei rappresentanti sottoscritti tosto- 
chè essi saranno munifî’ dì pieni poteri dai loro so- 


vravi, ma clie le stiflutaZioni di questo protocollo en- | 


| treranno immediatametite ‘in’ vigore. 


« L'incaricato: d'affari di Prussia nullameno fa 
osservare clie l'attual distribuzione dei bastimenti da 
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Fiormo, è Scatimenti 
che lor dettarono le clansole di quest’ atto e il loro 
intero disinteresso, dichiarano nel «modo più formale 
che le potenze contraenti non iutengono conseguire 
nè conseguiranno, nell’esceuzione dei loro simpegni, 
aleun vantaggio territoriale, alcuvà * influenza esclu- 
siva, nè alcuna concessione riguardante il commercio 
dei loro sudditi, e che nov potrebbe essere accor- 
data ai sudditi di tutte le altre nazioni. * 

« Tutta essi non possono trsttenersi, ricor- 
dando qui gli atti emanati da S. M. il Sultano di 
cui l'articolo 9 del trattato del 30 marzo 1856 ha 
constatato l'alto valore, d' esprimere |’ importanza che 
le loro rispettive ‘corti anvettono a che, conforme- 
mente alle promesse solenni della Sublime Porta, 
siano adottate serie misure amministrative pel miglio- 
ramento della sorte delle popolazioni cristiane di qua- 
lunque rito nell’impero ottomano. ì 

« Il plenipotenziariò di Turchia, prende atto di 
questa dichiarazione dei rappresentanti delle alte po 
tenze e s'incarica di trasmetterla alla sua corte, fa- 
cendo osservare che la Sublime Porta ha impiegato 
e continuerà ad impiegare i suoi sforzi nel senso del 
volo su espresso. 

» Fatto a Parigi il 3 agosto 1860 in sei spe- 


dizioni E 
d È venel — Melternich — Cowley — Reuss 
iscoleff — Ahmed Vefgk. » 
— Leggesi nel Moniteur Universel : 
L'Imperatore è partito da Saint-Cloud per re- 


carsi al campo di Chàlons. S. M. è accompagnata 
da S. A. il principe Gioacchino Murat, dal generale 
di divisione Roguet, dal generale Fleury, dai colon- 
nelli marchese di Toulongeon, conte Lepic e Cast 
mau, suoi aiutanti di campo, e da quattro uffi 
d'ordinanza. Giunto alle 5 e mezzo alla stazione 
di Mourinelon, | Imperatore vi fu ricevuto da S. E. 
il maresciallo duca di Magenta, alla testa del suo 
stato maggiore. S. M. si portò a cavallo al suo quar- 
tiere imperiale traversando la doppia fila delle trup- 
pe del campo, che lo salutarono colle più vive ac- 
clamazioni. 

— lu Francia, i preparativi per la spedizione 
della Siria procedono colla massima alacrità. Da To- 
losa, Lione, Chàlons, le truppe destinate a farne 
parte si dirigono su Marsiglia ‘© Tolone. Il corpo 
spedizionario si comporrebbe così : il 16 battaglione 
di Cacciatori a piedi ; due battaglioni di guerra 
del 5 di linea; un battaglione del 2 zuavi ; due 
battaglioni di guerra del 13 di linea ; uno squadro- 
ne del 1 ussari; due squadrovi di cacciatori d'africa; 


|| uno squadrone di spahis; due batterie d'artiglieria ; 


| 
I 
| 


una eompaguia del genio; uno squadrone del treno 
ed una compagnia operai di artiglieria. 
— Leggesi nel Moniteur Universel 

Dal Campo di Chàlous, 7 agosto, ore 1 25 sera. 

Questa mattina alle 40, |’ imperatore ha passato 


guerra prussiani non più pérmettere al suo governo || ja rassegna di partenza del 5° reggimento di linca, 


di'‘coaperarè fin'dal presente all'esecuzione dell’ar- 
tic. 4. 7 ) 
(Vor Fatto'a Parigi: it'3 agosto 4860; in sei spedi- 
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comandato «dal colonnello Caubert; del 13° reggimen- 

to; colonnello Darricau; e del 1.° squadrone del 1.° 

ussari, capitano Stockely. J 

- Le truppe èrano in tenuta di campagna e pre- 
sentavano ‘un aspetto il più marziale. | 

Prima ‘che sfilassero le truppe, S. M: ha distri- 

buîto ‘alenue medaglie e croci; le truppe: formavano 

3 bandiere al centro; l'imperatore ha 

seguente ollocuzione: 3 n 

ori to n infos 

pigna, & 
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con gioia questa spedizione, il cui scopo è di far 
trionfare i diritti della giustizia e dell'umanità. Voi 
non andate a far la guerra ad alcuna potenza, ma 
ad aiutare il Sultano a far ritornare all' obbedienza 
sudditi accecati da un fanatismo di nn' altro secolo. 

« In quella terra lontana, ricca di grandi ricor- 
danze, voi farete il vostro dovere; voi vi 
i degui figli degli eroi che portarono glori 
in quel paese la bandiera di Cristo. 

« Voi non partito in gran numero, ma il vostro 
coraggio e il vostro prestigio suppliranno, perocchè 
per ogni dove si vede passare la bandiera della Fran- 
cia, le nazioni sanno che una gran causa la precede 
e che un gran popolo la segue. » 

— Il generale d'Hauipoul appena giunto a Mar- 
siglia indirizzò il seguente ordine del giorno al corpo 
di spedizione: 

« Soldati ! 
« Difensore di tutte le nobili e grandi cause, 
imperatore ha deciso in nome di tutta l' Europa 
zzata che voi andrete in Siria ad aiutare le trup- 
pe del Sultano, per vendicare l'umanità indegnamen- 
te oltraggiata. 

« È questa una bella missione della quale voi 
siete altieri, c di cui vi mostrerete degai. 

« In quelle celebri contrade, culla del Cristia- 
nesimo, illustrate mano mano da Goffredo di Buglio- 
ne, dai Crociati, dal generale Bonaparte e dagli eroi- 

i soldati della Repubblica, voi troverete ancora 
gloriose e patriotiche rimembranze. 

« L’ Europa intera v'accompagnerà con i suoi 
voli. 

« Qualunque cosa accada, io ne ho la ferma 
speranza, l’ imperatore e la Francia saranno conten- 
ti di voi. 

« Viva l'Imperatore! » 
« Il gen. comandante ilcorpo dispedizione in Siria 

« Marcuese DE BeAUFORT D'HAUTPOUL » 

Ie 

— La Camera dei Comuni d'Inghilterra ha adot- 
tato lunedì, ad una maggioranza di 33 voti, le proposte 
del sig. Gladstone concernenti la riduzione del diritto 
d'entrata in Inghilterra sulle carte di fabbricazione 
inglese ed anche su quelle provenienti da altri paesi. 
Più giornali avevano espresso, com' è noto, dei dub- 
bi sull'esito di questa discussione ed avevano affet- 
tato di predire che il ministero proverebbe una di- 
sfatta a seguito della quale vi sarebbe o una modi- 
ficazione di gabinetto od uno scioglimento delle Ca- 
mere. Il Times del 6 pubblicava pure, su questo ar- 
gomento , un articolo poco favorevole al sig. Glad- 
stone e nel quale erano negati tutti gli obblighi di 
reciprocità da parte del Parlamento inglese riguardo 
alla Francia in seguito al trattato di commercio. Il 
voto della Camera dei Comuni è venuto prontamente 
a tagliar corto a tutte le previsioni spiavevoli. 

Ecco un punto del discorso pronunziato dal si- 
gnor Gladstone : 

Il cancelliere dello scacchiere si alza per pre- 
sentare una risoluzione proponente il ribasso del di- 
ritto sulla carta. Dopo aver date alcune tecniche spie- 
gazioni , l' onorevole gentleman dice che il soggetto 
delle sue risoluzioni non è d' una grandissima impor- 
tauza, siu per la rendita, sia pel commercio generale 
del paese. Più migliaia di lire soltanto, entrano nel 
tesoro dalla percezione del diritto sulla carta estera, 
e; benchè la riduzione di questo diritto debba, secon- 
do ogui probabilità , accrescere la rendita in modo 
poco considerevole , è vero , l' onorevole gentleman 
non vuol discutere la quistione al punto di vista della 
rendita malgrado le appreusioni di certe classi. 

Egli nega. che la risoluzione da esso proposta 
porti un.serio cambiamento nella legge, o un’impor- 
tante rivoluzione nel commercio, 1 fabbricanti di car- 
ta.in Inghilterra si sono: ingannati e l'esperienza sola 
può dissipare \il loro ‘errore, quantunque; dall’ avviso 


* dell’ onorevole gentleman gli. argomenti siano-conelu» 


denti in favore della sua. risoluzione. I; fabbricanti 
hanno fatta una, tetra pittura della rovina.che il .can- 
giamento! dei diritti d'importazione della carta non: 


‘mancherebbe di tar seco ; ma chi mai potrebbe, pros 


ware .s’Lessi avevano, detto il vero ?.. (Ciò non: o 
rebbe altra cosa se:non chie ‘sino al. presente 
bricanti di carta hanno enori 

puliblica inglese atil commercio, deve. 
esclusivamente limitarsi a questo : di qual vantaggio 


sarà pel pubblico la riduzione dei.diritti sulla carta ? 
l'onorevole gentleman sostiene che questa riduzione 
sarà profittevole ai consùiiatori ed ai produttori. E, 
di più, sc la Camera non consente o questa a- 
zione, essa realizza non solo lo spirito, ma i termini 
del trattato ch' essa ha sanzionato. È 

I seguenti dispacei datati do Londra 6 agosto ci 
fanno conoscere il principati incidente e il risultato 
di queste discussioni. 

Nella Camera dei Comuni, il sig. Gladstone fa 
le proposte conosciute relativamente al cambiamento 
dei diritti d'entrata sulla carta. 

Il sig. Puller propone un emendamento che dice 
non esser più desiderabile di cangiare al presente i 
divitti d'entrata sulla carta 

Il voto sull’ emendamento Puller ha avuto luogo 
nella Camera dei Comuni. Favorevoli , 233, contro 
266 : maggioranza pel governo 33: Le proposte del 
sig. Gladstole sono adottate. 


AA 


— Secondo Las Novedades del 1 agosto, il tito- 
lo di potenza di primo ordine sarebbe fatale per Ja 
Spagna, se dovesse imporle la necessità di non es- 
ser neutra e di prender parte a tutte le lotte ci- 
ropee. La Spagna può, deve e vuole esser neutra 
iu certe lotte e partecipare ad altre, secondo il caso, 
e il governo spagnolo deve respingere tutto ciò che 

sse tendere a restringere la sua libertà d'azione. 

— Lo stesso giornale dice credersi alla Granja 
che si prepari una modificazione ministeriale moti- 
vata dalla quistione consistente a far figurare la Spa- 
gua fra le potenze di primo ordine. Tutti i ministri 
non sarebbero d' accordo sulle condizioni. Il primo 
nome di cui si è parlato, quando si trattò della 
crisi, sarebbe quello del sig. Bertran de Lis. 

— Un telegramma di Madrid, 4 agosto, all'4- 
genzia Havas-Bullier annuneia prossimo il cambia- 
mento di alcuni governatori. Soggiunge che gli astro- 
nomi esteri hanno terminato le loro sedute, manife- 
stando la loro riconoscenza per la Spagna. 

— c-50-fif-p03-0 

— Confermando la notizia Ka partenza d'una 
flotta russa per la Siria, ‘l''tavdlido russo esamina 
la situazione dell'impero ottomano. Se quest’ impe- 
ro esiste, lo deve unicameute alla gelosia , alla ri- 
valità ostile degli Stati cristiani. L'organo semi-offi- 
ciale del gabinetto di Pietroburgo accusa soprattutto 
l'Inghilterra, alla politica della quale si sono, se- 
condo lui, sacrificate tante migliaia di vittime. nella 
guerra d'Oriente. 

049-4904440 — 

— Il 29 dello scorso mese di luglio morì nella 
città di Corfù il celebre cav. Andrea Mustoxidi, ca- 
po dell’Università corcirense, traduttore di Erodoto in 
lingua ituliapa e autore di parecchie opere in italiano e 
ingreco. Dimorò per lunghi aunifin Italia, ove strinse 
amicizia con V. Monti ed altri insigni scrittori. Egli 
era più che otuagenario. Il 30 furono a lui fatti 
splendidi funerali a spese del pubblico. 

— Leggesi in un carteggio particolare dell’ Os- 
servatore Triestino, in data di Atene 28 luglio: 

« Gli avvenimenti della Siria attraggono tuttora 
priacipalmente |’ attenzione ; così del governo come 
del pubblico. In tutto il paese si fanno collette in 
favore dei Cristiani d’ Oriente s e le autorità gareg- 
giano in premura aflinchè riescano possibilmente ab- 
bondanti. ‘ In pari tempo i Consolati greci nell' Asia 
minore ricevebtero trtdvamefite l' ordine‘di agevolare 
con tutti mezzi disponibili il viaggio dei Cristiani 
fuggiaschi per la Grecia. 'Al console greco in Bairut 
Canaris figlio del celebre ammiraglio, che si coperse 
di tanta gloria nella guerra dell'indipendenza greca, 
fu conferita la croce. d' ufliziale dell'Ordine del Re- 
dentore. 

« Un piroscafo russo., giunto: di questi giorni 
da Bairut nel porto del Piréo, recò un numero coa- 
siderevole di. Crisiiani, fuggiaschi specialmente donne 
e fanciulli, che trovarono qui l'accoglienza i 

ia lea, oppred 


tg ie , Anche, 


rinforzate le guarnigioni del confine settentrionale del 
puese , onde imporre al vicino , ed evitare a tempo 
che si ripetano gli avvenimenti del 1854:55. 

« Fu fatta una perquisizione domiciliare presso 
il colonnello Caratasso, come pure presso il redattore 
della Luce ; si sequestrarono le loro carte, ed essi 
slessi vennero arrestati. Questa disposizi 
conseguenza della diffidenza , destatasi nel governo, 
il quale lasciava che si facessero liberamente da mol- 
to tempo i così detti arruolimenti. 

« Da quanto si rileva, il governo contrasse col- 
la banca nazionale un prestito di 2 milioni di dramme. 

« Credesi nel pubblico ad un imminente muta- 
mento ministeriale. 

« Le costruzioni pubbliche sono per la massi 
ma parte provvisoriamente sospese. Ne fa eccezione 
la livellaziove delle vie d'Atene. 

« Il vecchio generale Metaxà, capo del partito 
napista, è perico'osamente ammalato. Colla sua mor- 
te, si potrà considerare come infallantemente sciolto 
un partito già molto scemato per tema del pansla- 
vismo. 
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— Una corrispondenza di Costantinopoli del 27 
luglio pubblicata dall'Indép. belge reca particolari 
che completano quelli che già si conoscono sui ne- 
goziati che precedettero la sottoscrizione della con- 
venzione. Il Sultano aveva indirizzato la sua lettera 
autografa all'imperatore Napoleone per impedire un 
intervento europeo , e il governo turco aveva fatto 
conoscere a Londra l'intenzione di chiedere un soc- 
corso di 10,000 uomini al pascià d'Egitto. Ma, nel- 
l'intervallo, gli ambasciatori di Francia e d’Inghil- 
terra avrebbero rimesso a Costantinopoli delle note 
identiche per annunziare che i loro governi intende- 
vano prendere l'iniziativa di un'intervento attivo, in- 
tervento giustificato da considerazioni attiute alla gra- 
vità delle circostanze e tali da rispettare la suscet- 
libilità della Porta. 

Questa ha nullameno cominciato per respingere 
le aperture che le sono state fatte, e, se ha ceduto, 
egli è perchè non ha potuto fare altrimenti. 

La Presse ha pure una corrispondenza di Co- 
stantinopoli la quele dipinge con' foschi colori la con- 
dizione di quell’impero. Esso sta per cadere , dice 
essa. Le finanze sono nello stato più deplorabile. 
Il presente divora l'avvenire, e salvo che non giun- 
gano imprevisti soccorsi, non si riesce a vedere co- 
me la Porta potrà sussistere ancora per qualche 
tempo. 

Corre voce che il governo inglese si proponga 
di mandare lord Stratford de Redclilfe a Costantino- 
poli, non in qualità di ambasciatore, ma per assistere 
co' suoi consigli l'ambasciatore attuale, sir Bulwer, 
non che la Porta. 

— Da una corrisp. particolare della Gazzetta di 
Genova datata da Parigi 7 agosto: 

In mancanza di iuformazioni ufficiali sugli affari 
di Siria, credo di potervi trasmettere alcuni parti- 
colari interessanti che io tolgo da una corrispondenza 
privata. Ecco l'estratto che io ci mando senza mutar 
nulla. Esso è scritto da un testimonio oculare. 

« Dopo aver bruciato tutte le case dei cristiani 
e le chiese, i musulmani di Damasco presero a ven- 
dere agli ebrei ed ai curdi i fanciulli che avevano 
risparmiati, per 15 e 20 piastre caduno. 

« Mille dugento persone rifugiute presso Abd-el- 
Kader sono arrivate a Bairut, scortate dagli arabi 
algerini, nude, senza scarpe e divorate dalla fame. 
Quanto ai cristiani che si emino rifugiuti presso i 
notabili dei-musulmani , essi furono trasferiti nella 
cittadella, per, paura che i macellatori nou esigessero 
di averli nelle mani. Ma io seguito al loro miserevole 
stato ed alle loro ferite, ne muoiono molti ogni gior- 
no e vengono gettati senza sepoltura nei fossi della 
cittadella, 

« Si dice che si vorrebbe mandarli a Bairut af- 
finchè indi potessero. ricoverarsi dove loro convenisse 
meglio. Dicesi pure che cinque mila fuggiaschi sono 
iù iù viaggio per Bairut e che una razione di pave 
si yeride a. Damasco cinquecento piastre. La si scam- 

È che volta con un' acconciatura di diamanti. 
«Così, la maggior parte degli infelici che hanno po- 
‘Sfuggire salle. stragi , muoiono letteralmente di 
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dlomiciliare pressò 
presso il redattore 
oro carte, cd essi 
isposizione è una 
tatasi nel governo, 
iberamente da mol- 


cruo contrasse col- 
iuilioni di dramme, 
imminente muta- 


no per la massi- 
Ne fa eccezione 


L capo del parto 
o. Colla sua mor- 
lautemente sciolto 
tema del pansla- 


lautinopoli del 27 
reca particolari 
onoscono sui ne- 
izione della con- 
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per impedire un 
lirco aveva fatto 
chiedere un soc- 

g a, nel 
incia e d'Inghil 
nopoli delle note 

verni intende- 
rvento attivo, in 
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pettare la suscet- 


lo per respingere 
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itrimenti. 
ondenza di Co- 
Echi colori la con 
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o che non giun- 
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“a per qualche 
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fîe a Costantino- 
ma per assistere 
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della Gazzetta di 


iciali sugli affari 
e alcuni parti- 
corrispondenza 
ndo senza mutar 
hio oculare. 
case dei cristiani 
o presero a ven- 
li che avevano 


trasferiti nella 
i non esigessero 
loro miserevole 
molti ogni gior- 


nei fossi dellà 


ù 


turche, ma pare che glì ufficiali ed:i grandi dell'ar- 
mata non vogliono obbedirgli. 

« A Gerusalemme , il pascià ha domandato ai 
cristiani di consegnargli la loro armata, ma essi ri- 
fiutarono pel timore non accadesse loro quel che ac- 
cadde ni cristiani di Der-el-Kamar. 

« Ogni vapore russo che viene da Bairut tras- 
porta gratuitamente da 1500 a 2000 fuggiaschi. 

« S. A. il vicerè d' Egitto ha fatto aprire la 
gran caserma, ed ha ordinato di alloggiarvi tutti i 
fuggitivi che lo dimandano; egli ha fatto dare a cia- 
seuno di loro una pensione di cinque piastre , circa 
un franco al giorno. Quattrocento diciassette cristiani 

Uvi hanno già potuto profittare di questa ospi- 
talità ». 

Questa lettera mi viene da Alessandria ed emana 
da una persona che è in posizione di sapere quel che 
avviene in Siri 

È stato deciso che Bamut sarebbe il quartiere 
generale dell’armata di spedizione. Sbarcando, il co- 
mandante iu capo, Beaufort d'Hautpoul, deve indi- 
rizzare a queste truppe un proclama destinato a con- 
ferire alla spedizione il suo vero carattere. HI pro- 
clama è stato fatto a Parigi e so che la spedizione 
sarà rappresentata come la spada della giustizia. 


— 0404-3430 


— La Patrie ha notizie della Persia del 2 giu- 
gno. La situazione del paese era soddisfacente. La 
Corte di Teheran va, dicesi conchiuso un trattato 
con Alimed Khan, sultano di Herat, il quale si ob- 
bliga di prender parte alla guerra che la Persia ha 
intrapreso testè contro i Turcomanni. 

Alimed Khan, accompagnato dal suo figliuolo 
Eskander Khan, ha fatto una visita a S.M. Nasser- 
eddin-scià, sovrano della Persia. 

alleanza coll’Herat è un fatto politico impor- 


IE DEL MATTINO 


I giornali sono quest'oggi quasi affatto privi di 
notizie e si diffondono in congetture, discussioni e co- 
enti su quelle che già da lungo tempo prebccupuno 
la publica opinione. Così i fogli di Francia esami- 
mano specialmente le stipulazioni contenute. nei due 
protocolli relativi alla spedizione di Siria € manife- 
stano il timore che l'obbligazione imposta al co- 
mandante l’armata francese di nulla operare senza 
essersi previamente concertato coi commissari delle 
altre potenze e della Turchia, nou sia per suscitare 
tali difficoltà c dissidenze da inceppare gravemente 
l'esito della missione. Il malvolere manifestato dal- 
l’loghilterra per tale intervento, il linguaggio tenuto 
da lord Russell in una delle ultime sedute del Par- 
lamento inglese, i colloqui di lord Palmerston cogli 
ambasciatori di Russia ed--Austria e le singolari sue 
dichiarazioni alla camera dei comuni, tuttociò induce 
i giornali di Francia nel sospetto che il commissario 
inglese in Siria, coadiuvato dal commissario turco 
abbia incarico di coutrariare, per quanto è possibi- 
Je, le operazioni dell'armata francese. 
A giustificare queste appreusioni del giornalismo | 
di Francia basterà porre a riscontro due dispacci te- 
legrofici iuseriti nei fogli toscani e provenienti il primo | 
da Parigi, da Londra îl secondo: quello,in data del 10, 
dice che lettere di Costantinopoli annunziano che le 
truppe spedite da Fuad-Pascià sono demoralizzate ,. | 
che il ministero turco é in dissensione , che l' eser- 


cito pon è pagato; guesto ; datato dell 41, riferisce | 


che lord Russell annunciò alla camera | dei comuni. | 
che l'ambasciatore turco lo ha informata casére site, 
arrestate a. Damasco 400; persone; che le truppe tun: ||. 


‘uad-Pascià 
tranquillità. 

La opinione che il governo inglese n 
favore l'intervento della Francia iu Siria 
uei giornali franeesi, ehe la Patri nel vel 
Times, annunciando la soscrizione | d 
ge.al 
l'avverte che 


overi 


dell’ Europa, Ja rovina dell’ impero sarebbe inevita- 
bile, dichiara che tali parole del Times non sono det- 
tate da intimo convincimento, ma solo dal desiderio 
di mettere in guardia i governi di Londra e di Co- 
stautinopoli contro i disegni che si attribuiscono al 
governo francese. 

Difatti è omai riconosciuto per consenso quasi 
universale del giornalismo che l'intervento europeo 

difficilmente potrebbe limitarsi alle cose della 

e che iu breve farà rinuscere , crescere e di- 
Ventare gigante quella che chiamasi questione d’O- 
riente. I giornali francesi specialmente prevedono 
questa eventualità e per conseguenza fanno a gara 
nel raccogliere dati e futti per dimostrare che ul- 
l'impero turco non rimane vitalità e che si può bensì 
galvanizzarlo, ma non infondergli uelle vene gagliardia 
di vita: e l'Znvalido, Rysso , dichiarando che quel- 
l'impero non deve la sua esistenza che alle meschine 
gelosie delle potenze europee, pronostic® che a fronte 
del pericolo che ora le minaccia , quella divergenza 
sparirà, malgrado l'Inghilterra , a cui esso fa carico 
di tutto il sangue sparso in Oriente. 

A fronte di questa evidente contrarietà dell'In- 
ghilterra e della riserbatezza cui si attengono gene 
rolmente su fal proposito i giornali degli altri Sta 
quei di Francia, annunciando la partenza avvenu 
delle truppe spedizionarie, fanno voti perchè il co- 
mandante la medesima dia prova della fermezza che 
in tale circos è necessaria e perchè questa opera 
di umanità, iniziata dal governo francese, riesca vit- 
toriosa al suo scopo. 

Il generale Beaufort.d'Hautpoul sali il giorno 8 
a bordo del bastimento che deve trasportarlo in Si- 
ria. Egli, sul vapore l'America è accompaguato dai 
suoi ufficiali di stato maggiore e da 400 uomini del 
quinto reggimento di fanteria di lin L'imperatore 
aveva nel giorno antecedente rimesso ul sig. Beatfort 
la decorazione in diamanti decretata ad Abd-el-Kader, 
coll’inearico di trasmetterla all'emiro e di riceverne 
il giuramento. 

Si era già da qualche tempo parlato di un ab- 
boccamento tra l' Impergtore Alessanilro ed il prin- 
cipe Reggente di Prussia : oggi si trovano intorno al 
medesimo alcuni particolari nelle corrispondenze da 
Parigi ai fogli di Piemonte e di Lombardia. Secon- 
do queste, un eelloquio fra i due sovravi era già da 
lungo tempo desiderato e deciso, ma l'epoca appros- 
simativa non fu fissata che in seguito dell'abbocca- 
mento di Toeplitz. Lo czar profitta delle feste mi- 
litari che avranno luogo a Varsavia, per chiamarvi 
presso di se il principe Reggente ed alcuni altri so- 
vrani dell’Alemagna, primo tra i quali si annuncia 
l'imperatore d'Austria. Fin dalla guerra di Crimea, 
dice la Gazzetta di Genova, esisteva certa fred- 

‘a nelle relazioni tra i due imperatori e fu però 
veduta la nec i venire ad una riconciliazione: 
il colloquio di Toepliz suggerì la mediazione del 
principe Reggente, c questi prese il partito di scri- 
vere in questo senso allo czar Alessundro una lette- 
ra che l'imperatrice vedova fu incaricata di rimet- 
tere a lui. Ancora; progegue il citato giornale, non è 
giunta la risposta dell’ imperatore di Russia, ma si 
ritene per certo che le pratiche del principe. reg- 
gente riusciranno completamente. 


La Perseveranza couferma Lutti i particolari sud- 


| detti ed tiggiunge che. l'imperatore Napoleone, con- 


vinto da questi futti, vide l’ opportunità di dirigge- | 
re la nota lettera al conte di Persigny, 

A proposito di questa lettera alcuni giornali 
avevano annunciato; che. da Londra fosse, stata spe- 
dita una analoga risposta » ma 1° Independence belge 
dopo aveva, dimostrato che la lettera non poteva am- | 
Mettere una (risposta formale, aggiuugeZdi. poter dire 


Similmente si annuncia da Berlino che il gior 
no 6 settembre il principe reggente riceverà in que- 
sta capitale la regina d'Inghilterra, la quale deve re- 
carsi colà in occasione della nascita del principe 
reale. 

Il governo elvetico ricevette, secondo un dispae- 
cio di Ginevra del 7, una nota del governo svedese 
che rinnova lu promessa di appoggiare i reclami del- 
la Svizzera nella conferenza sugli affari della Savoia. 

Il vicerè d'Egitto donò 40,000 franchi, è ciascun 
principe della sua casa 5000 in sussidio dei cristiani 
profughi dalla Siria. Il governo assegnò inoltre un 
vosto edilizio publico al ricovero di quegli infelici, 
dando ordine che siano trattati con tuti i riguardi. 

Lettere della Cina fanno dubitare che fe con- 
troversie insorte tra il celeste impero e le potenze 
d'Europa abbiano ad essere appianate colle armi. 
V'ha grande speranza di un pacifico scioglimento e 
maggiormente non fu mai sentito in Francia ed iu 
Inghilterra il bisogno di non ostinarsi a spendere in 
una impresa lontana forze e mezzi considerevoli. 

D'altra parte leggiamo nella Corrispondenza 
Bullier che, al dire degli ultimi corteggi do Singa- 
pora, i cinesi si apparecchiano ad una guerra dispe- 
rata. Le proposte degli alleati furono positivamente 
respinte con disdegno. 
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APPENDICE 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Monsignor Francesco Nardi,Uditore di Sacra Ro- 
ta Romana, tenne, come fu per noi riferito nel n.71. 
di questo Giornale, il dì 26 dello scorso mese nell'Aula 
Massima dell’ Archigiunasio Romano, alla presenza dei 
ragguardevolissimi personaggi quivi ricordati, un ra- 
gionamento diretto a mostrare la falsità del preteso 
Platonismo nella religione Cristiana. Ecco il sunto 
dell’ intetessante lavoro. 

I nemici del cristianesimo , non potendo a questo 
negare interna e somina verità e bellezza, gli andarono 
cercando sulla terra un’ origine umana. Giusta la tesi 
proposta, fermossi sul Platonismo. Intorno al quale 
disse aver molto sognato antichi e moderni scrit- 
tori. Di questi tenere il primo luogo Souverain 
confitato dal Baltus in Francia , | Ackermann 
confutato dal Baur, dul Mattes e dal Mohler in 
Germania. Anche Consin e Renan avere in parte ride- 
stati loro errori. Contro di questi il dotto Pre- 
lito tolse a dimostrare due tesi : l'una non esservi 
iu Platone alcun vero elemento cristiano, l'altra non 
esservi nel cristianesimo cosa veramente platoni 
provare il primo asserto coufrontò la teologia e co- 
smogonia di Platone, tracadole priucipalmente dal 
Timeo e dal Filebo, colla teologia e creazione cristia- 
na. In Platone materia eterna , necessità e potenza 
limitata in Dio, disegno prestabilito , idee fuori di 
Dio, nè opera sua. In fine un legame necessario tra 
Dio e il mondo, e un sottile ma certo panteismo. 
Esaminò il Logos platonico, e lo disse un concetto 
diversissimo dal cristiano , e neppur forse originale 
del filosofo. I Parafrasti e gli Ellenisti aveano diffuso 
da gran tempo la voce tratta dai sacri libri dell’an- 
tico patto , e svisata dai filosofi che la udirono, ma 
non intesero. Del rimanente indarno cercarsi in Pla- 
tone una sola voce che accenni allo Spirito Santo , 
alla Incarnazione, alla Redenzione: e gli oscuri passi, 
che alcuni hanno recato in mezzo per dare a ere- 
dere che quel filosofo avesse avuto contezza di quelle 
sublimi verità rivelate, sono non pure oscuri, ma iu 
contrasto con altri luoghi delle sue opere, che si op- 
pongono formalmente a quei dogmi cattolici. Ri- 
spetto alla morale disse le doti tributate alla pla- 
tonica essere esagerate, ma alcune non ingiuste. 9a- 
gerate poi ,sì , perchè il merito principale appar- 
lieve a Socrate, e Platone macchiò lu morale so- 
cratica con gravi errori. Essersi menato gran ru- 
more del suo conosci te stesso ; sentenza invero nobile 
€ grave, ma senza confronto meno poleute, eflicace e 
comprensiva che non la parola del Cristo: con- 
vertiti. La prima ragionare alla mente ; la seconda 
alla meute, al cuore, a tutto l’uomo. Quanto al culto 


| Divino, Platone aver conservata l' idolatria, ed'anche 


là dove parla della necessità d’ invocare, l' aiuto di 
Die; conchitidere pregando gli dei e le dee perchè 
lo È essere 


I EMA 
pio ‘lla seconda test 
avesse p 


greco, dichiarando che le verità del cristianesimo le 
altingevano dalle fonti della rivelazione, dalla Chie- 
sa. Nel che prese a correggere un'eccessiva sentenza 
del grande Petavio, il quale asserì il preteso plato- 
nismo d’alcuni padri. Cominciò pertanto da Giusti- 
no , platonico prima d'esser cristiano , e incolpa- 
to d’esserlo rimasto anche poi. Da parecchi pas- 
si dell' Apologetico mostrò il Disserente quanta 
fosse maggiore la stima che il s. Martire facea del 
Vangelo più che dei filosofi: « la filosofia platonica, 
« anche secondo Giustino , superare ogni altro sa- 
« pere umano, ma neppur essa raggiungere la verità, 
« hi quale è soltanto contenuta nella dottrina cri- 
« stiana ». Taziano ed Ermia farsi beffe dei filosotì; 
Atenagora dichiarare che intorno a Dio e alle cose 
divine esso non segue altra guida che i profeti e 
Cristo. ; o 
Più difficile era la prova rispetto a [Clemente 
d'Alessandria, Eusebio di Cesarea, e Teodoreto d'An- 
tiochia, che rappresentano e sumono le tre scuole. 
Da parecchi passi degli Stromati apparisce bensì una 
somma riverenza di Clemente verso Platone, ma è 
pur chiaro come di gran lunga lo posponesse a Mosè, 
e come professi necessario di conoscere la verità per 
Cristo a chi voglia andar salvo. Utile essere la filo- 
necessaria la fede; non bastare la prima, ba- 
stare anche sola la seconda. Eusebio notare invero 
molte cose in cui crede Platone simile a Mosè, ma 
notarne pure molte altre in cui discordano , e atte- 
nersi a Mosè dichiarando espressamente com'egli non 
segua la filosofia di Platone. Teodoreto trovare alcuni 
veri in Socrate e Platone, ma dichiarare che essi gli 
ebbero o dalla ragione, o dai libri ebraici. E nel 
sermone quinto scrive : « cose veramente cristiane 
« Platone non averne, e ancor meno i neo-platonici; 


« vera sapienza non trovarsi che negli Apostoli. » 
Che se questi ed altri padri e scrittori ecclesiastici 
usano talora frasi e modi platonici, lo facevano, co- 
me espressamente dichiara Teodoreto, per trarre i fi- 
losofi e con cessi gli altri più colti gentili, alla fede. 

Ben diverso giudizio doversi fare d'Origene da 
principio zelante cattolico, poi platonico,ne -platoni- 
co, gnostico ced eretico. La Chiesa, null'ostaute i suoi 
grandi meriti e prodigioso sapere, averlo condannato, 
non guardando essa a persona quando si tratta di 
fede. Sì che Teodorato antiocheno potè esclamare : 
« dove è ora il platonismo, dove l'origenismo ?» 

Concluse come gli errori da combattere sono il 
perenne retaggio della Chiesa cristiana. Cristo averlì 
predetti, ed essere necessari; a rassicurarci sull’esi 
to delle lotte bastare la promessa: « Io sono con 
voi fino alla fine dei secoli. » c. 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
| 


Giovedì 16 agosto 1860 alle ore 5 pom., nel- 
l'Aula Massima dell’Archiginnasio Romano : l’Illmo 
sig. avv. Paolo Tarnassi Sotto-segret. dell’ Accade- 
mia, tratterà il seguente argomento: 

Contro un'asserto dell’opuscolo Ze Pape et le Con- 


| grés, si dimostra il connubio dell’ inflessibilità del 


domma e della morale alle vicissitudini di secolar 
principato nel Romano Pontefice anzi che a nocu- 
mento dell’una e dell'altra potestà riuscire a vicen- 
devole loro conforto e ad utile sommo della Cristiana 
società. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


E. Boniver, dottore m-dico della Facoltà di Parigi, ocu- 
lista abilitato dal Collegio Medico-Chirurgico di Roma, conti- 
nua a dare i suoi consulti per le persone civili ogni giorno 
nel suo domicilio in via dei Dus Macelli, 124, 2.* piano dal 
mezzo gorno sino alle 2 p, Di più nell'estate dallo 6 alle 7 
pom. 

! consulti gratuiti hanno sempre luogo alle 8 antim. Le 
persone civili sono pregate di non venire nella mattina per 
non esporsi a far un viaggio inutile o a disturbare la consulta 
gratuita durante la quale esse non possono essere ricevute. 
I signori forestieri che non possono venire alle ore sopra in- 
dicate son» pregati di scrivere per domandare un appunta- 
mento. 


————___ + 


IN PIU CAPELLI BIANCHI 
MELANOGEN 


Tintura perfezionata del chimico 
Dicquemar Ainé a Rouen. 


Deposito in Roma dal signor Bonomi 

E dal Giardinieri Parrucchiere con came- 
ra separata per tingere via del Corso N. 424, 
prezzo franchi 5 e 6. 


Borsa di Parigi del 5 Agosto 


Aperto a 

Chiuso 
Aperto 

W3p: 00. ci fuso 


Consolidato inglese... 


HAI p. 0/0 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 


Confronto delle scale 28°!" 757""; 


L73309", 89; 15 27m, 256 1.° Ri=1.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 N. 


Baromelro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


© an,imeridiano 
3 pomeridiane 


13 Agosto 
| 9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Rermometro 
centigrado 


Roma... .. 
Ancona .. 
Bologna 

Ferrara. 


13 Agosto 


Sato del cielo rmometrografo 


® 
in decimi | dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 
di Sen 


cielo scoperto massimo minimo 


Umidità 


10 Chiarissimo ,0;0. 17,7; 0. NN. 
10 Magnifico so 
10 Chiarissimo HR $ 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Sato del cielo 


regiona, Termometrografo 


cielo scoperto 


10 Chiarissimo 30,0; 


Seconda Diffdazione 


È stilo smarrito il Certificato N. 8114 
del registro generale N. = Seri» vinco- 
lata = intestazione » Galimberti Antonio = 
annua rendita di scudi 3 

Si fa noto a chiunque li avesse trovati o 
comprati detti certificati di fare la sua rapp. 
in Direzione generale del debito publico a 
forma del reg. 19 ag. 1822. 

Il sott. rende a publica notizia per ogni 
© qualunque effetto che fin dal giorno di 
corrente agosto è divenuto proprietario del 
Caffè posto sulla piazza Rusticucoi dal n. 22 

26 e via Borgo Vecchio N. uno : Perciò 

I presente atto diffida chiunque potesse 
avere interessi col passato proprietario, non 
avendo più il medesimo in forza di tale at- 
to, alcun diritto sul caffè suddetto. 


Luigi Vattioni 
Pietro Paparozzi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Jllmo sig. avv. Cesconi 

Ad istanza del sig. Luigi Conti s'intima 

la sig. Orsola Colasanti d'ineognito domicilio 

per affissione, ed inserzione in gazzetta a 

comparire il giorno 20 agosto corr.ore 42 ant. 

in punto per rispondere all'istanza diretta 
ad ottenere il pag. di sc. 4 73 e ec. 

N Cancelliere Viola 


L'Eccio Trib. Civile di Roma 
Turno C:merale 
Ad istanza dell'eredità del fù Francesc: 
Cellini e per essa del sig. 
Capranica amifire dom. 
za del ‘Teatro Valle rap. . Achille 
Sironi Proc. Rot. Si cilino gl' infr. ‘signori 
a comp. nella pina udienza dopo otio 


Metin costui c 


Antonio Cu- 

agio Benedetti Francesco 

ig. Giovanni Lini = Sig. Vincenzo 

eltrude Liberati = Sig. Do- 

, e sig. Iginio Pellegrini 

tutti per affissione come d’incognito domici- 

lio ed a forma del $ 483 10 agosto 1860 af- 

fisse nove copie alla porta principale dell’ 
uditorio a forma di legge. 


Raff. Bertoni Cursore 
Achille Sironi Proc. 


za del sig. cav. Gio. Castagnola 
possid. doîto in Civita Vecchia rapp. dal 
procuratore di Collegio sig. Fil. Maria Sa- 
ini. 
ja per affissione, al sig. Arcange- 
'incerto domlio a senso del 6 484 
della vig. procedura che in atti del tribu- 
nale civile di Civita Vecchia sotto il dì 30 
luglio 1860 è stato interposto appello dalla 
Sentenza resa dal sud. tribunale sotto il dì 
42 giugno 1860, perciò si cita il medesimo 
ieme agli altri Aloisi in separata istanza 
‘omparire nel termine di giorni i1 
e previa la revoca della Sent. sud. dichia- 
rarsi valido ed efficace il contratto d' Enfi- 
teusi colla condanna alle spese. 
Filippo M Sallni Proc. di Collegio 
Oggi 14 agosto 4800 «do sot. ho affisa.. 
+sa-copia alla porta princ. dell'udit. di questo 
Trib. per il citato Angelo Alois. 
Marcello Quattrocchi Cursore 


Trib. Civile di Roma Primo-Farno 


Ad istanza dei sig Luigi e Gaetano San. 
nibale: possid. dom. in Albano, 
S'intima a S. E. la 


bre 1861, e terminare li 30 settembre 18 
e per l'annua corrisposta di scudi 4500 in 
luogo dei sc. 4400 convenuti fin dal 4857 
coll'oggi defonto di lei consorte Princip 
Rospigliosi allorchè si trattò, e concluse la 


fp; per cui si restò di pieno accordo, che 

‘ Niflisso in buona forma quanto in essa si con- 
teneva, sarebbe stato d. contratto dalle pa 
ti firmato, assi gl'ist. della piena 
esecuzione del med., qual contratto venne 
in seguito anche dalla lodata Principessa 
ammesso, rettificato, e confermato. Che sa- 
rebbe contrario ad ogni principio di giusi 
xi il pretendere, che dopo concluso e st 
Bllito un contratto potesse uno dei contr: 
enti resilire dal med. senza l'espresso con- 
senso, ed annuenza dell'altra parte contr. 
ente anche sotto il pretesto della mancanza 
delle solennità, che in affari 
amministrazione non sono affatto dalla legge 
richieste, e qualora occorressero ; ciò che 
dagl'ist. solennemente s' impugna sarebbe 
l'Eccha int. fornirsene per la semplice m 
teriale stipolazione, ed è perciò che torn 
no nuovamente gl'istanti a protestare, che 


essi per i fatti come sopra avvenuti riten- 
Sopo rionsavato, Il contratto di affitio della 
chia cedua della Fajola per un: diéiot- 
d'aver tas 1 ollobre n e 
+44 sie 4870, -e-per annua 
ligne dn Sagl pn ro il re- 
‘0 contratto a forma di legge altrim 
zalorsi do suoi diriti vi 


Alfeodane, pa 
per parola quanto nella preced: 
protesta è stato ‘dichiarato. ol camente 
ma 


ge. 
Presentata li 13 agosto 1860. 
Perd. Lenzi Proc. Rotale 


YYISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


mente notifici 
re dei tribunali civili di Roma Augusto Sco- 
nocchia, quale ordina la vendita giudiziale 
dei quì appiè descritti beni immobili, ed in 
seguito della produzione prescritta dal $ 4308 
del vig. Regolamento legislativo e giudizia 
rio, effettuata sotto il giorno 28 nov. 1859 
al fascs N 792 dell'anno 4859. 

iorno di sabato 45 sett. 1860 alle 

im. nello stabilimento del s. Monte 
di Pietà di Roma posto in ‘a del Monte 
n. 33., si effettucrà la vendita giudiziale 
delli quì appiè descritti beni immobili , il 
primo prezzo su cui viene aperto l' incanto 
è fissato a forma della Perizia Fontana, pro- 
dotta. 


Descrizione dei Fondi 


Terreno prativo posto nel territorio di 
Ciciliano in vocabolo colle di s. Maria, con 
alcune quercie da frutto, una noce, ed una 
rimessa per rimettere bovi della capacità 
superficiale di coppe sette, detto fondo è 
gravato della quinta a favore del sig Mar- 
chese Theodoli, detratta la passività della 
quinta scudi 42 90. 

Terreno seminativo posto nel sud. ter- 
ritorio di Ciciliano in vocabolo s. Valerio 
della capacità superficiale di tavole sei 0 
centesimi 82, detto fondo è gravato della 
quiata a favore del-sig. Marchese Theodoli, 

letratta la passività della quinta sc. 37 70. 

Terreno seminativo nudo posto nel su- 
detto territorio di Ciciliano in vocabolo s. 
Valerio della quantità superficiale di tavole 
quattro, e centesimi 48 libero sc. 44 44. 

Terreno seminativo posto nel sud. ter- 
ritorio di Ciciliano in vocaboyo il Pisciarello 
con due noci una grande ed una piccola , 
del apacità superficiale di tavole sei, e 
centesimi 17 detto fondo è gravato della 

ninta a favore del marchese Theodoli, 

la passività della quinta sc. 45 50. 

l'sudd: fondi saranno venduti separata- 
mente. 


Alessandro Frattini Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguento: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 1,88. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero , secondo le “tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 46 Agosto 


Nel!a mattina di ieri, giorno sacro alla 
solennità dell'Assunzione Ciclo: delta”8S 
Vergine, la Santità” pi Nosrro | Sionomk Para 
Pio IX., reeatasi nella Patriarcale Basilica di 
S. Maria Maggiore, ivi prestò assistenza alla 
Cappella Papale, a cui intervennero gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civeseovi e i Vescovi assistenti al Soglio, 
l’Ecemo Magistrato Romano, i Collegi dei Pre- 
lati, i Superiori degli Ordini Regolari, e tutti 
gli altri che vi hanno onorevole. luogo. 

La solenne Messa fu pontificata dall'Eto 
e Rmo signor Cardinale Costantino Patrizi, 
Vescovo di Albano ed Arciprete della Basi- 
lica. 

Terminata la Messa, Sua SANTITÀ”, precc- 
duta dal Sacro Collegio, dalla Prelatura, e da 
tutta la nobile sua Corte, ascese in sedia 
gestatoria nella gran loggia che sovrasta 1’ in- 
gresso principale della Basilica, e comparti 
all’affollato diveto popolo la Pupale  Benedi- 
zione con la Plenaria Indulgenza. 

Il Santo Papre fece quindi ritorno alla 
sua Residenza del Vaticano fra le acclama- 
zioni dei cittadini accorsi in gran numero sui 
luoghi pei quali passava il Pontificio  Cor- 
teggio. i 

Alle ore-pomeridiane, riclta detta Patriar- 
cale Basilica fu cantato il solenne Vespro, al 
quale assisterono gli Emi c Rmi signori. Car- 
dinali, invitati e quindi ringraziati dall’ Emo 
e Revino Cardinale Arciprete. 

Tanto nella sera della vigilia che in quel- 
la della festa, la città risplendè per vaga e ge- 
nerale illuminazione. 

3 inttiizzeni 

Ricorrendo ieri la festa onomastica di S.M. Na- 
poleone II Imperatore de’ Francesi, S.E.'il signor 
Duca di Gramont principe di Bidache , suo amba- 
sciadore presso la S. Sede dispose ch’essa venisse 
celebrata nella chiesa nazionale di s. Luigi con so- 
leune messa, seguita dal canto dell’Inno Ambrosiano. 

Circa le ore 10 antim. la prelodata Eccellenza 
Sua, accompagnata dai segretari ed addetti alla im- 
periale ambasciata, si recò con solenne treno al sa- 
ero tempio sfarzosamonte addobbato ed illuminato per 
la circostanza. La solenne messa fu pontificata da 
Monsig. Spaccapietra Arcivescovo di Ancira coll’as- 
sistenza della comunità ecclesiastica di quella Chiesa 
nazionale. 

Intervennero alla solenne cerimonia, insieme alla 
lodata. Eccellenza Sua, il sig. Generale conte de Noiie 
comandante la divisione francese ia assenzà del sig. 
Generale conte de Goyon, l'ufficialità ‘fra ese, le 
deputazioni dei diversi corpi della stessa divisione , 
il sig. Direttore; dell'Accademia Imperiale di Francia 


di Belle Arti coi :membri della medesima ;emobti || 


ragguardevoli personaggi sì nazionali che esteri. 


Nella mattina alle ore 6 ant. ‘il prelodato Sîgnor || 
generale De Noiie. passò in rivista ‘la ‘ divisione. da 


lui comandata alla Villa Bo 


Nella sera poi furono illuminati gli stabilimenti | 


francesi; e ‘specialmente quello ‘dell'umbasciatà , la 
Chiesa dis. rr 3 ‘Accademia ‘ hd di Fran? 
cia, il palazzo ‘di’ residenza ig. generale de, Noùié 
ed il locale del circolo, “ f 

za Colonna, ove la i 


degli armoniosi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


NOTIZIE DIVERSE 
jo 11 Giornale. Costituzionkte del Regno dette due 
Sicilie dei giorni 11 e 43 oMite i soliti decreti toc- 
cauti movimenti di personale nell'amministrativo, 
contiene una Circolare del Ministero dell’ interno in 
data dell'11 diretta agli. intendenti nella quale si 
dano norme per la elezione dei deputati al parla- 
Meito, ed affinchè il paese sia libero da ogui infly- 
caza estranea alle proprie conviuzioni.Il goverio, di- 


‘ce la Circolare, non intende di proporre candidati, 


ma ha diritto d'impedire ogni pressione da qualun- 
que parte essa venga. Il perché ordina di vigilare 
affinchè niun intrigo si formi, nissuna consorteria 
abbia luogo a fine d' imporre un'nome anzichè un 
altro. 

Un decreto in data del 13 ricostituisee una for- 
za di polizia per coadiuvare nell’ adempimento dei 
loro dov i uffiziali di polizia ordinaria. Questa 
forza divisa in squadre consta di 409 individui 

Lo stesso Giornale ufficiale contiene poi il se- 
guente articolo: 

Si fanno circolare di furto per la ciltà, a stam- 
pa e manoscritti , immaginari telegrammi e notizie 
che non hanno altro effetto chè quello di mettere lo 
Spavento nell’ animo de' pacifici cittadini, i quali non 
considerano che sotto il governo costijuzionale tutto 
ciò che si avvolge di tenebre c mistero è menzogna, 
è infamia. Epperò ci vediamo' nell’ obbligo preciso 
di richiamare a tale idea gl' imegprerti#%" timorosi , 
e di dichiarare che tutto quanto si è andato spar- 
gendo dopo le notizie date da noi nel foglio di ve- 
nerdì, è intieramente falso. 

« Sieno dunque tranquilli gli abitauti tutti del 
Reguo e quelli in particolare della Capitale, e vivan 
sicuri che il governo è vigilante non so'o per la loro 
sicurezza , ma ancora per iscoprire e punire [le bu- 
giarde mene de' tristi che vorrebbero] gittare il paese 
nello sgomento ». 

Gli altri Giornali di Napoli colla data del 14 
contengono alcuni atti importanti pubblicati dal go- 
verno il giorno innanzi. Già fin dal sabato il comando 
generale delle Armi dirigeva al comando della Guar- 
dia nazionale un'ordine del giorno in cui era pre- 
scritto che ad un segnale di tre colpi di cannone dei 
forti della capitale, i capi battaglioni della guardia 
sud. dovessero adunarla tutta » @ prescriveva come 
avesse a regolarsi auche nel caso di disordini par 
ziali in qualche quartiere della capitale. Nonostante 
queste apprensioni l'ordine non venne turbato ; la 
guardia nazionale e la truppa mostrarono un'attività 


RR 


ne e 7 PPP 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogn.°del trasmittente. 


Marescial'o di Campo Giosuè Ritucci comandante 
della Piazza e Provincia di Napoli: 

« Per effetto di, determinazione presa dal Consi- 
glio de' Ministri, diefro dimostazioni e fatti ostili 
giù avvenuti in Castellammare cd in altri puuti; vie- 
ne dichiarato lo stato di assedio nella Capitale e' 
provincia di Napoli, a norma dei (corrispondenti ar- 
ticoli della Reale Ordinanza di Piazza, che avranno 
il pieno loro vigore dul momento che il pubblico ne 
prende conoscenza con questo atto. 

Dovendo in conseguenza io prendere 1’ assieme 
del coman:! per tutelare l'ordine pubblico, sono nella 
fiducia che tutti gli abitanti di questa nobile capi- 
tale, nella loro avanzata civiltà ed inclinazione paci 
fica, concorr no al bene del paese volentierosa- 
mente e con tutt'i loro mezzi, evitando il soffio ma- 
lefico dei nemici della pace, e si atterranno all’ ese- 
cuzione dei dettami della legge, a cui ogni onesto 
cittadino deve essere ubbidiente. E così la insigne 
città di Napoli splenderà, anche nell'attuale occasio- 
ne, di quella gloria della quale si è sempre co- 
verta. 

In conseguenza di ciò sono a disporre: 

4° È inibito ogni attruppamento maggiore di 
dieci persone, il quale, verificandosi dovrà essere 
subito sciolto dalla forza, i truppa o di Guardia 
nazionale , che dovrà preventivamente avvertirlo per 
due volte, per far uso delle armi se dispiacevolmente 
nori si vedesse corrisposta, 

"2" È proibita non meno ogni riunione clmde- 
stina nelle abitazioni sotto titolo di Comitato, o altro, 
i cui trasgressori no arrestati. 

3° È proibita | sportazione di armi, tanto da 
fuoco che bianche, «e coloro che saranno colti in di- 
fetto, comunque le ‘portassero, saranno arrestati per 
essere giudicati militarmente. 

4. È proibita del pari l'asportazione dei grossi 
bastoni ; e si procederà come si è espresso per le 
armi. 

5. L'uso delle pietre sarà trattato in ugual 
modo. 

6. In fine i chiassi, le voci sediziose ed altro 
da produrre tumulti, verranno represse colle preci- 
tile norme, ed i promotori o esecutori arrestati ». 


—— 0444-43-02 


— L' Osservatore Triestino ha da Vienna 8 ago- 
slo : 

Se Sua Maestà | Imperatore Francesco Giusep- 
po si recherà da Salisburgo a Monaco e Possenho- 
fen, per levare di là Sua Macstà |” Imperatrice, ri- 
tornerebbe a Monaco unche Sua Maestà il Re di Ba- 
vierà. Dalla relativa decisione dipenderebbe anche il 
più o meno lungo soggiorno in Baviera di Sua Mae- 
stà l Imperatrice Elisabetta d' Austria. 

—.Il Comitato. del bilancio tenne il 7 la sua 
prima, seduta. I sotto-comitali conseguarono i loro 
elaborati. 

1 preventivi per Ja Corte, per la cancelleria di 
gabinetto. di S. M. 1° Imperutore,: ‘delle conferenze 

steriali, degli ullici di contolleria, e del mini: 
stero degli esteri: furono approvati, Il (budget; della 
smerino diede ione) a vari discorsi pro.r0 eontro. 
un sezione SAI superiore della. mari: 
na. diede alcuni ‘schiarimenti. dopo i quali. fu appro 
Yato il. preventivo, ed accordato: inoltre :.un.:; credito 
maggibre-di un. milione,: affin di: dare i mezzi. di.ul- 
teriore! sviluppo alla marina austriaca; Alt: 

ali dell’esercito fu preso a disamina,: pe- 
“lermine, dovendosi sentiré an- 
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cora varii discorsi in proposito. Lo stesso avvenne 
col preventivo per le finanze. 

Fiuora le discussioni furono prive di qualsiasi 
carattere politico, ma è probubile che i precursori 
delle questioni di principi si faranno manifesti trat- 
tando del budget del ministero dell’ interuo, e di 
quello della giustizia. 


— tei 


— Leggesi nel Moniteur Universel : 

S.A. Granducale il priveipe Guglielmo di Ba- 
den, accompagnato dal luogotenente generale Kuntz 
e dul barone di Gemvingen , è arrivato al campo di 
Chàlous. 

A Chàlons il principe venne ricevuto dal ge- 
ricrale Fleury, aiutante di campo e primo sendiere 
dell’imperatore, inviato ad incontrarlo. A Mourme- 
lon S. A. montò in carrozza e fu scortato da un di- 
staccamento di centoguerdie sino al quartiere im- 
periale. 

Il principe è invitato dall’ imperatore a passare 
alcuni giorni al campo e deve assistere alle grandi 
manovre che avranno luogo durante il soggiorno di 
S. M. 


—_—_—_—_"_@mTT—__—m__ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Gli avvenimenti che da qualche tempo si suc- 
cedono iu Italia , incominciano fivalmente , a giudi- 
carne dagli odierni giornali, a preoccupare alcune po- 
tenze europee, tra le quali prime sarebbero la Fran- 
cia e l’Austria. La Francia dice il Constitutionnel, è 
stanca oramai di ciò che succede al di la delle At 
pi ed ha buon dritto d’esserne indignata, poichè la 
rivoluzione italiana osa dire, colla voce dei suoi 
scrittori, che il governo francese di buon grado o nò 
dovrà sostenerla, ed ardisce fure della gloriosa arma- 
ta della Fraucia una sorta di legione straniera 
assoldata quasi per coadiuvarla nelle venturiere 
sue imprese. L' Europa prova lo stesso sentimento 
della Francia ed è in preda alle inquietudini stesse 
che l’ imperatore Napoleone constatava nella sua let- 
tera al coute di Persigny. Ghi infatti non riconosce 
che'i comentari sollevati dal colloquio di Toeplitz , 
che le notizie di ravvicinamento tra la corte di Vien- 
na e di Pietroburgo avvenuto per intermediariò del 
Priucipe reggente , che quel malessere generale da 
cui è, ora affetta l’ Europa hanno per causa origi- 
nale lo stato della penisola ? Il Monde, 2’ Ami de la 
Religion tengono lo stesso linguaggio e sostengono 
che per l'Europa è oramai di somma necessità la pa- 
cificazione dell’ Italia. Ma come giuugere a ciò, dice 
l'ultimo di questi giornali ? Evidentemente il miglior 
mezzo per far cessare il disordine è quello di rista- 
bilir l' ordine. 

Per quello poi che concerne l' Austria le noti- 
zie sono ancora più gravi, nè si limitano a voci cd 
apprezzazioni dei giornali. La Gazzetta di Parma , 
la Gazzetta di Torino e |’ Espero annunciano che 
l’Austria diresse al governo di Francia una nota vi- 
vacissima, nella quale dichiara che a quel modo che 
la Francia si ritenne in dritto l'anno passato di ve- 
nire in aiuto del Piemonte per aver |’ Austria pas- 
sato il Ticino, l' Austria crede ora di aver diritto di 
muovere in soccorso del re di Napoli, qualora Gari- 
baldi facesse uno sbarco sul continente. Questa nota 
sarebbe stata comunicata dal governo francese a quel- 
lo di Piemonte, e spiegherebbe la chiamata sotto le 
armi dei soldati di seconda categoria e la raddop: 
piata sollecitudine- nello spiagere gli -armametiti. Una 
prova dell'esistenza di questa Nota potrebbe desu- 
tiersi della pubblicazione fatta dalla Gazzetta ufficia» 
le di Torino del 13, di una circolare del-mi 
dell'interno ai governatori ed intendenti gener per 
vietare!gli ingérimenti illegittimi nelle cose dello Stato; 
impedire le preparazioni di violenze ‘aì'governi vicini 
e ‘vigilare contrò i ‘fautori di’ diserzioni.o 

D'ultra parte, secondo gli stessi» giornali di Pio: 
monte, l'atteggiamento dell'Austria: nel: Veneto; si. fil 
ogni dì sempre, più minaccioso. Lé ultime notizie per» 
veriute da’ provincia a Torino recano; che it 
comando: gendrate'ifu: 


anche al 6 corpo e che finalmente a Pilsen, in Boe- 
mia, viene concentrato um corpo di 140,000 omini 

Contemporaneamente sorivono da Vienna aila 
Bullier che l' esercito vustriuco nel Veneto chbe or- 
dine d' atvicinarsi al cqufine sardo mentre un corpo 
mobile, comandato dal privcipe Alessandro di Nus- 
sau, scorre il paese in tutti È sensi per mantenere 
la tranquillità. 

Lu LomJardia poi, più esplicita ancora di tutti 
gli altri giornali, dice che i solleciti armamenti , i 
quali si stanno facendo in Piemonte hanno per isco- 
po di proteggere il paese contro le possibili aggre 
sioni di una vicina potenza che si fa sempre più 
minacciosa dopo la spedizione di Garibul 

Come era da supporsi, quasi tutti i giornali 
summentovati attribuiscono questo nuovo contegno 
dell’ Austria al colloquio di Tocplitz, intorno al qua- 
le ogui giorno si diffonduno moltiplici versioni ed ipo- 
tesi. Il Corrispondente d' Amburgo assicura che i mi- 
nistri dei due grandi Stati germanici stesero , alla 
presenza dell'imperatore e del principe reggente, un 
protocollo, nel quale sono specificati i casi in cui si 
considera come minacciata la sicurezza dell’ Alema- 
gna ed in cui le due potenze dovrebbero agire iu 
comune. Come casi di questo genere si designano 
attacchi contro la Venezia, contro il Reno, contro la 
provincia prussiana del Reno. Se allorchè una di que- 
ste eventualità si verifichi, la revisione dell’ orga- 
nizzazione militare federale non è ancora ultimata, 
l'Austria assumerebbe il comando dell'armata federa- 
le attiva, nel caso in cui la Venezia fosse attaccata 
e la Prussia ne sarebbe incaricata nel caso in cui 
l'attacco portasse sul Reno. La Prussia dovrà ado- 

perchè l'Inghilterra favorisca questa conven- 


La Gazzetta d''Augusta reca la notizia che il 
conte di Persigny sarà richiamato dal posto di am- 
basciatore di Francia a Londra, perchè la lettera 
dell’ imperatore, scritta per suo suggerimento , nou 
produsse l'effetto che se ne sperava, e dice che gli 
succederà il conte Walewski. Questo cambiamento, 
soggiunge quel foglio,avrebbe gravi conseguenze per 
l'alleanza inglese, giacchè Persigoy ne fu sempre uno 
de' più zelauti propygnatori. 

Alcuni fogli di Madrid del 6 pubblicano arti- 
coli sulla proposta elevazione della Spagna a grande 
potenza ; quelli del partito moderato non sono favo- 
revoli al progetto, perchè temono abbia ad imporre 
alla Spagna obblighi gravosi e renderla fino ad un 
certo punto ligia alla Francia. 

La asserzione di questi fogli di Madrid è con- 
fermata dalle dichiarazioni di lord Russell alla Ca- 
mera dei Comuni ‘di Londra il giorno 9, quando 
fu fatta al medesimo interpellanza circa la proposta 
suddetta. Il ministro degli affari esteri disse che la 
Spagna non mostrò desiderio di venire annoverata 
fra le grandi potenze. Come poi già accennò un di- 
spaccio telegrafico, il medesimo manifestò al Parla- 
mento essere opinione del governo inglese che il nu- 
mero delle grandi polenze europee non abbia ad ac- 
crescersi nè della Spagna nè di allre potenze. 

La conferenza per gli affari della Siria non è 
giunta ancora alla conclusione definitiva della con- 
venzione ed è d’uopo ancora, a quanto pare, aspet- 
tare qualche tempo perchè l'intervento possa nssu- 
mere un carattere decisivo. Intanto però non cessa 
la opposizione dell'Inghilterra, poichè mentre dai gior- 
nali di Parigi, s1 desume che gli eccidi e le violen- 
ze non cessarono alla‘notizia dell'intervento francese, 
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nova ha una corrispondenza da quella Capitale , in 
cui si dice che dal campo di Chalons solamente sono 
giù partiti per !o meno seimila uomini, numero sti- 
bilito nei protocolli, mentre altre truppe sono partite 
per la medesima destinazione da Tolone e dall'Al- 
geria. Inoltre, aggiunge quella corrispondenza , si è 
osservato che tra le tuppe mundate non vi è alcun 
reggimento completo, poichè il corpo spedizionario 
si compone esclusivamente di distaccamenti tolti dai 
diversi reggimenti di tugte le armi. Da ciò l'opinione 
publica conclude che il governo francese operi in tal 
modo per riservarsi un mezzo facile gli elevare laci- 
fra del corpo spedizionario, completando“ivpiadri. 


mq vete oi 


APPENDIUE 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


I giornali delle più i'lustri Capitali di Europa 
sonosi ripututi filici di pubblicare le Descrizioni che 
gli Astronomi delle rispettive nazioni vengono facen- 
do intorno alle scientifiche osservazioni raccolte per 
essi in Ispagna sul grande avvenimento dell’ Eclissi 
totale avvenuta il 18 del trascorso luglio. I nostri 
lettori ci sapranno buon grado che loro presentiamo 
le parti più sostanziali della Relazione, che nella se- 
ra del passato lunedì, fece all'Accademia Tiberina 
il chiarissimo P. Angelo Secchi della Compagnia di 
Gesù, Direttore dell’ Osservatorio Astronomico del 
Collegio Romano, condottosi anch'egli in quella re- 
gione a studiare i meravigliosi fenomeni di quel ce- 
leste spettacolo. 


«Se per lutti gli astronomi cotesta eclisse offri- 
va una attrativa importante, per me lo era in modo 
speciale ; perchè da pochi anni seguiva come 
soggetto principale de’ miei studi la struttura fisica 
del sole, ed andava già divisando diversi preparativi 
e varie ricerche da farsi in que' preziosi momenti. 
Però assai ristretto sarebbe stato il campo «di mie 
ricerche, se ai tenui mezzi di cui io poteva dispor- 
re non si fosse aggiunta la liberalità del Santo Padre, 
che del suo privato peculio volle contribuire perchè 
la spedizione riuscisse decorosa e fruttifera di utili 
risultati, molto superiori a quelli che si sarebbero 
potuti avere da un privato viaggiatore. 

Devo anche alla liberalità e alla generosità de- 
gli Astronomi Spagnuoli tazioni i aiuti di ogni 
specie, co’ quali liauno contribuito all'esecuzione de' 
miei progetti: onde posso dire senza vanità che mer- 
cà loro il fatto al desierto de las Palmas non sarà 
inferiore a quanto fu eseguito altrove dai più illu- 
stri astronomi contemporanei, 

Accennai già in altra mia lettura i diversi pro- 
blemi, la cui soluzione aspettav scienza da que- 
ste osservazioni; alcuni de' quali riguardavano la teo- 
rica de' moti celesti, ed altri la costituzione fisica 
del Sole. Ma la vastità del soggetto in faccia lla 
brevità del tempo permesso a studiarlo , impone la 
stretta necessità di dividere, come dicesi, il lavoro; 
e lasciata ai miei amici e colleghi gli Astronomi 
Spagnnoli la parte relativa alla determinazione del 
tempo, per la quale essi erano a dovizia forniti di 


| squisiti strumenti, e limitandomi solo a coadiuvarii 


in ciò, in quanto comodumeute avrei potuto , mi a 
tenni allo studio de' fenomeni fisici e in tale vista 
venvi facendo tutti i necessari preparativi. 

Le questioni principali da decidersi colle pre- 
senti osservazioni erano le seguenti : 

4. Le prominenze rosse, che appaiono attorno 
alla luna, sono esse realtà fisica , ovvero semplice 
illusione ottica, originate da alcuna delle tante cause 
che produr sogliono frange colorate e riflessioni ut 
torno agli orli de’ corpi, conosciute sotto il titolo di 


| diffrazione, interferenza, miraggio e simili ? 


2. Posto che esse appartengano al sole, sono 
esse montagne, nubi o emanazioni, e di che specie? 
%» La corona .che cinge la luna è pur essi 
sione dovuta alle suaccennate cause, ovvero è l’atmo- 

sferà solite ? Ò 

A. I lunghi raggi e discontinui osservati pro- 
ltingarsi notabilmente oltre la corons, sono essi ef- 
me dovuto, all'atmosfera terrestre, ovvero una realtà 

li emanazioni. solari ? 

5. Finalmente eutra per nulla in, queste appa- 
fenze ylcritià cosa chie possa attribuirsi all'atmiosfera 
lunare, 0 alla struttàra fisica della superficie del no- 
stro: satellite 9 
ni, Quesie!erato, le questioni che. mi era proposto 
di,stidiare io stesso in, modo principale, senza tra- 

le..cose fecessazie de'cumbiumenti metcorolo- 
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Per la parte ottica i miei col'eghi erano forniti 
di ottimi e bene scelti strumenti; io per me desti» 
miti a questo uso un eccellente refrattore di Fraon- 
hofer di 75 milimetri di apertura , che in questa 
occasione fu fornito di vari interessanti uccessorl.... 

Alla fotografia fu destinato il nostro equatoria- 
le di Cauchoix che per la sta. robusta montatura 
sì prestava a meraviglia, e tutta quella gran mac- 
china venne prestamente trasformata in nn grande 
apparato fotografico con obiettivo di 6. pollici di dia- 
metro, e lunghezza di 2 metri e mezzo, mossi da 
un roteggio per faria seguire il moto degli astri. 

Non poche sono state le diflicoltà che ubbiam 
dovuto superare per riuscire ad ottenere fotografie 
solari abbastanza esutte e tali da esser veramente 
utili alla scienza, specialmente per quelle da farsi 
durante la totalità per avere le protuberanze e lu 
corona. Basti dire che era questo il primo suggio ; 
e che perciò era affatto sconosciuta la forza della 
luce residua. Fu quindi mestieri regolurci in guisa 
da non fallire il successo, e fu risoluto (che le foto- 

vafie solari delle fasi si prenderebbero ingrandite 
fino a 12 centimetri, ma che quelle della tot 

si sarebbero fatte di grandezza naturale dell’imma- 
gine focale, cioè. di23 millimetri; e conforme a ciò 
fu provveduto l'istrumento di due diverse camere 
Oscure. 

Oltre questi apparati fondamentali è ne portai 
meco diversi altri destinati ad alcune ricerche spe- 
ciali, cioè un cronometro, un barometro ancroide, 
due termometri, una pila termo-elettrica, un magne- 
tometro di Jones, diversi polariscopi ed ultri acces- 
sori, che credetti poter riuscire utili alle osserva 
zione. 

La Lrevità del tempo nou mi permette di de- 
scrivervi gli studi preparatori fatti in Roma, il mio 
viaggio, e le cordiali dimostrazioni di stima e di af- 
fetto che mi sono state prodigate dalla generosa na- 
zione spagnuola , e specialmente dagli scienzati che 
in questa occasione lrnno dimostrato un vero inte 
resse per la pura scienza 

Omesso tutto questo, trasportiamoci direttamen- 
te al sito destinato per le osservazioni. Questo fu il 
così detto Desierto de las Palmas in un gruppo di 
monti situato nel regno di Valenza tra Oropesa e 
Castellon de la Plana, ove trovasi un antico conven- 
to di PP. Carmelitani Scalzi tre miglia circa di- 
stante dal mare Mediterraneo. La stazione però non 
fu trovata corrispondente alla espettazione, ed il con- 
vento restando troppo chiuso tra i monti, fu mestie- 
ri trasportarci in punti più comodi per le osserva- 
zioni , e dividere in due parti la comitiva. Quanto 
spettavasi atta fotografia e alla determinazione del 
tempo, fu collocato su di una spianata avanti all’an- 
tica porteria del Convento, ove due Eremi ailesso 
abbandonati apprestavano comodo ricovero per noi: 
Gli strumenti furono lasciati all'aria aperta guardati 
a vista da una scorta militare, quantunque a dir ve- 
ro non ve ne foss& bisogno: tanto rispettosa fu sem- 
pre la curiosità di que' molti che ivi accorrevano. 
Ivi fur collocati su piedistallo di opera muraria l’e- 
quatoriale di Cunchois, e il bello strumento de' pns- 
siggi portato dagli astronomi spagnuoli. Due stanze 
di un eremo furono convertite in officina fotografica, 
un' altra in deposito di cronometri e di orologi , le 
altre servirono da abitazione e sfudio. 

Il sig. Mouserrat professore di Chimica all’ Uni- 
versità di Velenza, e distinto fotografo, aiutato da 
alcuni suoi allievi si incaricò di tutta la parte foto- 
rafica ; e aflidar la parte relativa al maneggio del- 
* equatoriale al P. Venader della nostra Compagnia 
rofessore, di fisica nel Seminario di Salamanca; che 
la disitipeghò con molta destrezza e diligenza. Re- 
starono aticora quivi diversi amatori è professori con 
diverse incombenze: il prof. Barreda assunse di stu- 
diare le variazioni dello spettro solare; degli altri. 
chi lo stato dle! cielo, chi il corso dell'ombra, chi 
di fare Ja fotografia generale di tutto il cielo, chi di 
far scale fotometriche, e specialmente il sig. Gaeta- 
no Aggilar col sig. Alcover di ossertare con atten= 
zione.il -tempo: delle. varie. fasi, dell’egtlisse. 

a lar direttore del- 
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immortale nazione. Se non che corremmo rischio di 
pagar ben cara la vaghezzu del libero orizzonte, 
perchè la stagione essendo stata fuor del solito scon- 
certata, fumino tormentati dalle nubi fino a pochi mi- 
nubi prima del principio dell’ Eclis . 

Qual fosse ilora la mostra ansietà è inutile il 
deseriverla : la mal dissttvilata tristezza si dipingeva 
siti mostri e faceva strano contrasto colla  ga- 
iezza della circostante turba che ci fuceva corona, e 
che dava al monte un' aspetto estremamente vago € 
pittoresco, e che senza quella nube ci avrebbe dato 
il più giocondo piacere. 

Già fin dal bel mattino gllo spuntare del gior- 
no numerosi drappoLi d'ogni sorta di persone, par- 
tite dai vicini villaggi vemivano colà raccogliendosi 
in abiti di festa, e quivi giunti con saporite colezio- 
ni refocillavansi della fatica fatta nel salire e dopo 
csami la rispettosa distanza i noswi strumenti, 
ritiravansi a cantare, ciorlare e divertirsi finche ve- 
nisse l'ora del grande spettacolo. Non mancarono di 
onorarei distinti professori e cospicui personaggi, an- 
"che di Stato e più ne avrenmm avuti, se la tube vista 
dal piano non li avesse distolti dal venire colà . . 

Finalmente un quarto d'ora prima del princi- 
pio, l'infausta nube completamente si di'eguò, e un 
cielo sereno e un'aria oltremodo tranquilla ci annun- 
Ziovano un compenso alle pene del mattino .... Io pre- 
si il primo contatto a un registratore elettrico di 
Morse gentilmente favoritomi dall'uflizio telegrafico 
di Madrid. 

Durante il corso della occultazione solare. nou 
poteano aver luogo che le solite ordinarie osserva- 
zioni eseguibili da per tutto. Tre cose mi paiono de- 
gne di esser qui mentovale: 

la 1. è che le macchie del sole non mostraro- 
no veruna distorsione all’ istante della loro occulta- 
zione, e solo trovai un poco d’ indecisione nella oc- 
cultazione della penombra, il che si deve alla loro 
naturale sfumatura; 

la 2." fu che un quarto d'ora dopo il princi 
pio putemno distintamente tracciare il lembo della 
luna qualche poco più in là della fase fuori del s0- 
le, ma solo per un arco di circa 20°; e appresso si 
ritornò pure a vedere ad intervalli, ma non costan= 
temente; 

la 3.° che mi sembra non meno importante fu 
il vedere |’ enorme diver di precisione che cor- 
reva tra i due orli che limitavano la fase. L' inter- 
no che era formato dalla luna era tagliente e netto, 
e distintissimo era il contorno delle sue montague; 
che rendevano assui seabro il corno superiore; l'altro 
lembo invece formato dal Sole era incerto e malis- 
simo terminato, e rentinente vitto -da noa vera sfu- 
matura. Nè qui finiva la dilferenza, ma ciò che era 
più importante, il campo del cannocchiale era evi- 
dentemente più chiaro dalla parte del sole che della 
luna; e ciò si riconosceva manifestamente perfino su 
la proiezione in carta bianca. Questa delicata osser- 
vazione anche sola è già una prova dell'esistenza 
dell'atmosfera solare. 

A 2° 39% cioè poco dopo coperto il centro l'o- 
seurità era già sensibilissima, e 10° minuti. pri: 
della totalità essa era sì dichiarata che il lume 
giù utile. L'orizzonte ittorno era tulto fosco, ma più 
dalla parte di Peùagolosa donde veniva l'ombra, e 
come presso ad un gran temporale: la tinta degli og- 
getti era come veduta attraverso un vetro fosco. 
Ma 6 0 7 minuti prima della totalità, la luce si ve- 
deva calare a vista; e in pua maniera che avea qual- 
che così di sinistro, talchè un profondo silenzio si 
sparse st Lutti i circostanti tanto che le battute del 
contatore e del cronometro erano sì distintamente 
sentite come nelle nostre stanze. (a) Da allora in poi 
io lasciai ad altri la cura di osservare gli altri fe- 
nomeni, e superando un certo ribrezzo che ispirava 
quella trista scena, mi occupui solamente di ciò che 
faceva la mia espettazione.  evai Lutti | vetri offu- 
acanti fissi dal canvocchiale , e segui il fenomeno a 
mano col vetro a luce graduata. 

A 3% 4m la falce era ridotta a unarco tentis- 
sino, e fa sua luce già non portava più l' offuscante 
nella ‘parte più densa: onde, feci uso della più souti- 
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biò in un arco di luce porporina terfninito da ‘una 
infinità di punte, che ancor esse dopo: sei secondi 
furono occultate. 

Subito due grandi protuberanze rosse compar- 
vero presso il punto di occuliazione, una la stmbi 
alta 2' 30" e larga ulla base 2'. Lo stu forma era 
conica, leggermente sfilata e ourvata in punta. Pres- 
so di questa più basso ( apparentemente ) ve n° era 
un'altra alta la metà circa, ma che si estendeva per 
un urco di alineno 10° sul bordo lunare. La suaci- 
ma eru u forma di sega a deuti fivissimi parallela 
agli orli della luna. La loro luce era porporina mi- 
sta a violetto, c sì intensa che illuminava La 
mente i fili di platino. Stetti quasi estatico per ul- 
cuni secondi a mirare la vivacità penetrante di quel- 
le fiamme cercando se pure in esse io vedeva alcun 
movimento, ma quantoiue qualche traccia di moto 
sembrasse aver luogo presso le sommità, nulla io po- 
trei accertare su ciò, c solo vidi il loro rapido nn- 
dar calundo, e avrei forse speso. tutto il tempo 
quel trasporto, so un atto di riflessione non mi aves- 
se fatto portar lo sguardo alle altre parti. 

Corsi adunque all'orlo opposto del sole, ma 
nulla vidi ancora a comparire, e ritornando per un 
istante alle prime protuberanze, mi accorsi che si 
occultavano rapidamente. 

Levai allora un poco l'occhio dal cannocchiale 
per mirare liberamente il grande spettacolo della 
natura circostante. La luna in mezzo del cielo era 
affatto nera del più nero inchiostro, e per singolare 
illusione parca quasi staccata dal fondo del firma» 
mento Essa cra cinta tutta intorno da una brillante 
corona di gloria alquanto più viva, ma nòn più larga 
dal lato dove il sole si era occultato j essa la cir- 
condiva tutta senzu discontinuità e vivissima nella 
sua vicinanza sfumava rapidamente fino alla larghez- 
za di un raggio lunure alineno. A questa distanza 
essa cominciuva ad uver varie interruzioni , e vari 
fasci di luce si stanciavano in tutte le direzioni 1 
nella parte superiore eranvi slmeno tre di questi 
sprazzi di luce e uno nella inferiore che stimai in 
lunghezza almeno un dinmetro e mezzo della luna 
stessa, Lu forma dei raggi più-luoghi ed il loro 
Aspetto ora perfettamente pari a quelli che si vedono 
la sera uscir dalle nubi al tramonto del sole, e la 
mia impressione in quel momento fu che essi fosse 
ro a simil causa dovuti. Il loro splendore uniforme 
per lungo tratto contrastava fortemente col rapido 
decremento del lume presso il lembo lunare. Quelli 
che vidi io, erano tutti rettilinei e diretti  sensibil- 
mente al centro; però il sig. Cepeda nel cannocchia= 
le ne vide uno obliquo e ramificato. Il cielo intorno 
cra di un fioco azzurro tendente #l cenerino ; sotto 
il sole brilluvano vicinissimi e lucentissimi Venere e 
Giove, e sopra esso era Polli di altre stelle non 
cercai. Il chiarore residuo di quella notte istantanea 
era a un dipresso quello di un'ora dopo tramontato 
il sole nell'estate (ossia a uso nostro a mezz'ora di 
notte); onde potei bensi senza diflicoltà trovare gli 
og, e vedere le persone vicine, non però distin- 
guere la mostra dell'orologio dne passi distante. Una 
tinta giallastra dalla parte di N. È. riverberata da 
una nube lontana nel cui seno romoreggiava il tuo» 
no, faceva il più singolare contrasto col cupo del 
cielo, gettava una luce che mentre alquanto  dimi- 
nuiva l'oscurità spandevu sulla sceni terrestre un 
non so che di lugubre e rammentondo quella che ci 
avea perseguitato nel mattino, contrastava mirabile 
mente colla gloria che si contemplava in cielo. 

Ma per incantevole che fosse questo spettacolo, 
non mi trattenni gran fatto a contemplurlo, o per ac- 
certare la natura de’ raggi della corona , posi | oc- 
chio ad un polariseopio d'Arago, e vidi sicuramente 
cho le estremità loro non erano della stessa tinta 
nelle due immagini , restava però vivo il bianco iu 
ambedue alla parte centrale; inoltre nelle due imma- 
gini la corona mi parve allungata in due direzioni 
perpendicolari. Avrei ben voluto studiare più addeu- 
tro queste importanti apparenze ; ma la brevità del 
tempo, e l'oggetto per me secondario di quella os 
servazione nol mel permisero , è rivenni al cannoc- 
chiule. 

Ivi irovai l'aspetto del sole ben cainbiato da 
rex di prima. Le due grandi promineuze socennate 


fnîazi erano quasi scomparse , e solo vedevansi le 
loro. sommità, ma iu lor vece dalla parte opposta del 
lembo e tuttà intorno n' erano spuatme taute altre } 
che io mi trovai per un istante dubbloso tuale sce- 
gliere. per misurarne la posizione glatohè vedeva inn- 
{tile prenderné la grandezza, che va a oochia 
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spuntare il sole; diedi un'altra rapida occhiata alla 
corona che non mi parve sostanzialmente cambiata | 
ma non più simmetrica, e tosto rivolsi colà imme- i 
diatamente tutta la mia attenzione. Un gran numero 
di piccole prominenze si vedevano venir pian piano 
spuntando di sotto alla luna, e andar crescendo v 

sibilmente, ma attrasse la mia attenzione una di esse 
che emerse interam , e comparve tutta affatto 
isolata a guisa «di nube rosata sospesa nel bianco 
della corona: la sua forma era sottile ed assai alluu- 
gata di 30" nella maggior dimensione parallela al- 
l'orlo lunare, e circa 5" di larghezza: la sua figura | 
era serpeggiante e assotligliata alle estremità. Alla ) 
vista di si desiderato fenomeno, la cui presenza era 

la più coneludente di tutte le prove dell’ atmosfera 

solare, ruppi il profondo silenzio che regnava nella 


moltitudine e ne avvertii i compagni, perchè vi fa- 
cessero attenzione, del che essi mi assicurarono im- 
mediatamente. Son quasi certo che quella nube non 
era sola, ma che avanti e appresso era accompagnata 
da altri punti minori ancor essi isolati. Il suo colore 
era ancor quello delle protuberauze, e solo un poco 
più chiaro. 

Intanto l'arco coronato di protuberanze si fa- 
ceva sempre più vivo e più ampio, e la lor base 
rivestiva una tinta più chiara che sfumava in un 
bianco deciso. L'estensione totale di quest’arco cra 
almeno di 60° quando la parte centrale fattasi trop- 
po viva ecelissò col suo chiarore tutte le luci rosate, 
e non potendo più sostenerne lo splendore dovetti 
levar l'occhio dal cannocchiale, e il sole era già ri- 
comparso. 

Esso brillava allora in mezzo al firmamento co- 
me un puuto di luce elettrica, e la corona fu anco- 
ra visibile per 25." poscia coprendo con un libro la 
parte lucente del sole seguitai a vederla fino a 40 
secondi dopo finita la totalità. Le ombre erano in- 
certe e vacillanti, |’ aspetto dell'orizonte ancor cupo 
e mesto; ma un'indicibile allegria sembrava animare 
la natura, e un sincero affetto di gioia e di tripu- 
dio si vide in tutta la turba, che sarebbe scoppiato 
in un applauso generale se più fossimo stati intenti | 
alle emozioni che sentivamo , che alla severità de'le | 
leggi che ci eravamo imposti di non lasciarci anda- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 
Confronto delle scale 28)!" 757%; rm, 89; 


re a traspori cui effetto sarebbe stato la confu- 
one delle più importanti impressioni ricevute, che 
io mi sforzai di' raccogliere colla più energica atti- 


|| vità, innanzi che si dissipassero. 


Iutanto tre tiri di fucile sparati dalla stazione 


| inferiore ci avvertirono secondo le conyenzioni , che 


le fotografie della totalità" erano ben riuscite ; sul 
che stavamo non poco tmsiosi; e lasciando che la 
turba de’ curiosi sfilasse, come presto cominciarono 
a fare, noi attendemmo alla osservazione della fine 
dell’ecclisse, che fu notata con ogni attenzione da 
ambedue noi, e alla ripetizione di alcune osservazioni 
più importauti, come era la continuazione del lem- 
ho lunare fuori del sole, che potei rivedere con si- 
eurezza. 

L' oscurità generale durante la totalità fu al- 
quanto meno di quella che si aspettava, e da più 
d'uno si potè leggere un libro a tipi ordinari. Le 
stelle che si videro, furono le seguenti, secondo l’or- 
dine di apparizione; Venere the si cominciò a vede- 
re dal sig. Alcover 28* prima della totalità, e gli 
restò visibile 11% appresso; indi Giove, Polluce, Ca- 
store e due altre che non furono ben accertate, e 
forse una era Mercurio. 

Fu cercato del novello preteso pianeta di Lescar- 
bault senza successo nè da nostri furono viste le 
pioggie di meteore sul corpo solare aspettate secon- 
do alcune teorie, nè le macchie o i vulcani ardenti 
su la luna. L'effetto sui pochi animali a noi circostan- 
ti fu nullo affatto in que! momento: solo da un er 


{ mitaggio basso fu visto re un pipistrello, e az- 


zittirono le numerose cicale. 

Fra gli osservatori di ogni classe il sentimen- 
to che più d'ogni altro si eccitò fu una profonda 
ammirazione per la divina potenza : quel veder iman- 
care a vista la luce del sòle e con essa quasi ces- 
sare la vita della natura, come per naturale contra- 
posto des in tutti l'idea di quella immensa po- 
tenza che tutto conserva, e richiamava alla men- 
te d’ognuno l'abi; del nulla in cui senza questa 
tutto cadrebbe, e l' esclamazione Dios es Grande sen- 
tivasi Lutto intorno sussuirare, e spontanea suggerita 
da cuor sincero fioriva sulle labbra di tutti. 


Barometro 
in millimetri 
ridotti a 0 


Termomesro 
centigrado 


7 aptimeridiane 
18 Agosto 3 pomeridiane 
9 pomeridiano 


7 antimeridiane 


15 Agosto ] 3 pomeridiano 
$ pomeridiane 


PONTIFIC 


Barometro 
cITTA* in millimetri 
ridotto a 
| 
Roma. 195,3; 
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Rermometro 
cenligrado 


Siato del cielo rmomelrografo 


Te 
Until io decimi — [dallo O ant. di proc. allo 9 pom. cor 


cielo seoperto 


7 Comuli 
0 Nuvoloso afa 
9 Bello 


felo 
Umidità fn decimi 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


., Il progresso dell'ombra sulla terra fu scorto da 
più d'uno distintamente : non però sugli oggetti vi- 
cini, in cui la gradazione della luce era troppo sfu- 
mata per riuscire sensibile ; bensì sui lontani che vi- 
dersi successivamente illuminare » così per esempio 
fur viste le isole Columbretes in luce nel momento 
che noi stavamo nella totalità. AI chiarore di questa 
luce loutana, e-di quella inviata dall’ atmosfera di- 
staute che resta assai rischiarata dsl sole, giacché il 
limite a cui si estende la vista in aria sull'or ‘z0nle 
supera non poco la sezione del cono ombroso alla 
superficie terrestre, cred'io, è dovuto lo scarso nu- 
mero di stelle osservate in confronto all’ oscurità lo- 
cale che era assui forte, e pari alla quale di notte 
se ne vedono molto più: certo malgrado quella luce 
io non maneggiai che con qualche dificoltà il mio 
micrometro. 

A 


L'ago magnetico osservato di 5 in 5 minuti e 
rante anche la totalità, non diè segno di pertur- 
bazione. Per contrario, come doveva aspettarsi, la 
variazione di temperatura fu as nsibile, e più 
d'uno s'accorse di un deciso principio di rugiuda, 
ma i termometri non calarono gran fatto. Circa tre 
gradi abbassò quello all'ombra e I’ annerito al sole 
discese da 28 a 23° letti da me pochi minuti prima 
della totalità. Non fu così della radiazione diretta 
esplorata al termo moltiplicatore, che diminuì rapi- 
damente dopo occultato il centro del disco solare , 
e diventò insensibile durante la totalità . AI riap- 
parire del so'e la scala ricominciò in senso opposto 
e ritornò quasi esattamente al suo punto di parten- 
za, come avea fatto nei giorni innanzi ad ora eguale. 
Il vento o sia la brezza marina, di abbastanza 
forte che era prima dell'ecclisse si calmò gradata- 
mente, e si quietò affatto nella totalità, il che ci fu 
di gran piacere per la stabilità somma che così po- 
terono avere i nostri strumenti. Terminato l' ecclisse, 
discendemmo all'altra stazione ansiosi di sapere il 
risultato delle fotografie. 


(Continua) 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Bologna 
 Fortara | 


Si deduce a pubblica notizia che nel 
giorno 14 del corrente mese di agosto fu 
una fede di 

la dai signori ministri del 

rto per lo somma di scudi 


ritirato tale 

somma del prefato Pi imento, tuttavia 

ad impedire, che possa in qual-ivoglia modo 

abusarsi di delta fede, si avverte, che essa 

non è più di alcun valore per essere stato 
già ritirato il deposito. 

Michele Pantanella 
Achille Ludovisi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecciîo Tribunale di Commercid® 
di Roma, 

Ad istanza della Ditta Plowden Cholme- 
mete per ossa del sig- Carlo Plowden, 
ad Ugo Cholme!ey banchieri domio. via del 
Corso n. 234 rapp. dal sott. Proc. 

Si ciia il sig. Giuseppe Basselli per ‘af- 
fissione ed ‘inserzione d'incognito  dimi 
per sentirsi‘condannare solidamente coll 
tro citato al pag.mento. di scudi settanta do- 
yuti per importo, di due biglietti ud ordine 
stàditi il ‘primo Ti 22 febb. ed ‘it secondo 

Pi p.i e sì rilasci l’ inportuno 

esseutorio reale,, e personale es. gui. 

lle provvisoriamente, non ostante appello 
solla condanna allo spese anche 'strag adi- 


ziali. 
di Safe 6 conio forma di 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sentenza emanata dal tribu- 
nale civile di Roma 1." turno il giorno 22 
nov. 1856, ad istanza della pia Casa di ca- 
rità dell: povere zite!le abbandonate eretl 
in borgo s. Agata ai Monti Legataria della 
bo. me. D. Tommaso Sc lari. e per essa il 
rev. sig. D. Raffaele Melia Rettore ed il sig. 
Gioacchino Carmignani economo ed agento 
dom. ambedue per elezione in via della Pe- 
dacchia n. 103 in casa del proc. sig. Dome- 
nico Bettelli e dal med. rappresentati, 

Nel giorno 19 settembre 1860 alle ore 10 
ent. nell’officio della Depositeria Urbana po- 
sta in Roma vel s. Monte di Pietà, si pro- 

Apezzo del pubblico incanto alla 
iudiz. degli infraticenti fondf dn 
tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. 


Fondi ruatici posti nel territorio 
di Zagarolo 


Pi ri Ferreno signato cin alberi. di olivo 

e posto mel t rritorio di Zagarolo Vo- 

cabolo Palazzuò!a di pezze 6 ed Ordint do, 
la dotto terreno "vi ‘è anmebso. il fabricato 
comune e la parle di. detto fabricato spet- 
fante ai dabitori si c di Tinello di 3 
ambienti divisi fra Joro con ‘archi ed uf aps' 

» partamento superiore di tre 'camere, perso 
, grotta, confinante i beni di Pietro 
Paolo Casatiova Serena, Mon va Bor- 

de la strada'salvi éo. stimato SI 

ia a ep 


fabricato annesso ad'uso di tinello, stalla ed I 
altro cc. confinante colla via de'Lauri e Pie- 
tro Loreti, Tommaso Processi , e con'altro 
terreno di diretto dominio delì' Eccima Casa 
Rospigliosi salvi ec. gravato dell annuo ca- 
none di bai. 70 a favore dei RR. PP. Con- 
ventuali della Madonna delle Grazie in Z. 
garolo, e di sc. 1 e bai. 45 a favore dell’O- 
Spedale di s. Gio. Battista pure di Zagarolo, 
stimato dal sudd. Perito defalcato il canone 
scudi 414 29. 


Fondi urbani posti in Zagarolo 


3. Porzione di casa posta nell'interno di 


Zagarolo vicolo Marine! li, e vicolo delle 


eri n. 4efc 


‘'iticanto sarà quello sui 
i sud. fon 


antico Gebbio num. 6$ superiormente con 
la proprietà Petrassi salvi ec. stimata c.s. 

= 7. ntina con grot I vicelo dell Olio 
ed antico Gabbio n. 68 conf. la suddetta via 
superiormente colle proprietà della ven.Com- 
pagnia del SSiîo Sagi nto, Ven. Compa- 
gnia di s. Antonio, sig. Cursi salvi ec. sti- 
matà sc, 112 50. = 8. Stalletta situata al vi- 
colo de' Pozzi num. 2conf. con la proprietà 
Borzi e Narducci, e colla ven. Compa 

di s. Gio. Batt. salvi imata sc. 43 75 = 


Totale dbl valore dei suddetti fondi scu- 


Nello Cancelleria del protrcollo generale 
avanti fl sullod. trib. ossia 1 turno civ. sotte 
il giorne 27 mag. 1858 al fasc. n. 1354 dell’ 
anno 4856 trovasi prodotto il capitolato, gli 
estratti autentici ce.le iscriz. ipotec. ed'è stata 
fatta la ripetizione della pe dell''inge- 
quere sig. Temistocle Marucchi prodotta nel 
sud. fase. il giorno 15 nov. 4856 come pure 
sotto il gi.rno 39 apr. {860 venne pr. dotta 
la rettifica della pe:izia Marucchi, e. fl gior- 
no ii maggio 41860 fu prodotta l' addizzione 
al audelto capitolato. 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto 
iotrmente designato 


ri 
in ciascuno dei ndi valore risultante 


(dai rapporti del perito sig. Marucchi. 


Domenico Bettelli Procuratore 
Carlo Danesi Cursore 
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‘a fu scorto da 
igli oggetti vi- 
troppo sfu- 
lontani che vi» 
i per esempio 
[e nel momento 
rore di questa 
l'atmosfera 


ombroso alla 
lo scarso nu- 
ili oscurità lo- 
quale di notte 
do quella luce 
Micoltà il mio 


5 minuti e 
10 di pertur- 
aspettarsi, la 
bile, e più 

di rugiada, 
o. Circa tre 
herito al sole 
minnii prima 
zione diretta 
diminuì rapi- 
lisco solare , 
t. AI riap- 
senso opposto 
(o di parten- 
il ora eguale. 

abbastanza 
Imò gradata- 

il che ci fu 
che così po- 
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Num. 188 — 4860. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3. 50.Un trimest. sc. 1,88. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero , secondo le tasse postati stabilite per i diversi Stati. 


ROMA ‘17 Agosto 


‘ 

Nella grave età di anni 84, fra i conforti della 
nostra santissima Religione placidamente passava di 
questa alla eterna vita, addi 7 del corrente mese, 
l'illimo e Revmo Monsignor Paolo Garcia Abella, Ar- 
civescovo di Valenza in Spagna. 

A quella Sede Metropolitana era stato promosso 
nel Concistoro dei 17 gennaio 1848, traslatovi dal 
Vescovato di Calahorra e Calzada, da lui occupato 
fino dal 15 aprile 1833 , essendo stato anteccden- 
temente Suffraganeo dell'Arcivescovo di Toledo dal 
417 settembre 1827, in cui fu fatto Vescovo di Ti- 
beriopoli in partibus. 

Monsignor Paolo Garcia Abella apparteneva alla 
Congregazione dell'Oratorio di Madrid, nella qual città 
cra nato nel 1776. 


——rt04ti44-0—_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur pubblica un Rapporto , mandato 
da San Marino, del prof. Ernesto Desjardins , inca- 
ricato dall’ imperatore de’ francesi di preparare la 
intera stampa delle opere di Bartolommeo Borghesi , 
insigne numismatico ed epigrafista italiano. L' impe- 
ratore vuole che la pubblicazione sia a spese della 
lista civile, e il ministro di Stato e della casa del- 
l’imperatore ha istituito «da. seguente commissione 
per dirigere il lavoro : sigg. Leone Renier, membro 
dell'Istituto, conservatore amministratore della bibliote- 
ca della Sorbona; cav. Giovanni Battista de Rossi, mem- 
bro dell’Accademia Pontificia d'Archeologia ; Natale 
Desvergers, corrispondente dell'Istituto. Il sig. Erne- 


sto Desjardins adempirà |’ ufiicio di segretario. 
— Da una corrispondenza particolare della Gaz- 


zetta di Genova datata da Parigi 8 agosto : 

Comincio con alcuni particolari sull abbocca- 
mento progettato tra l'imperatore Alessandro ed il 
Principe reggente di Prussia. 

Questo abboccameoto fra i due sovrani era de- 
siderato e deciso da lungo tempo; è solamente in 
seguito all’abboccamento di Teplitz, che è stata fis- 
sula approssimativamente l'epoca dell’ abboccamento 
di Varsavia. Lo czar profitta delle feste militari per 
chiamarvi presso di sè il principe reggente ed alcuni 
altri sovrani dell’ Alemagna. 

Poichè parlai di Varsavia e delle feste militari, 
permettetemi di trasmettervi cosa di qualche inte- 
resse. Il 24 del mese scorso, uno splendido ballo fu 
dato al campo. Vi si notava il colonoello di stato 
maggiore Colsan, agente militare francese. Tutto ad un 
tratto, verso le 2 del mattino quando il ballo era più 
animato, lo czar fa suonare il Soute-selle (segnale di 
montar a cavallo) ; si ode un colpo di.cannone; scop- 
piano successivamente dei razzi, e nello spazio di 30 
minuti, cinquanta mila uomini in piedi e in armi 
erano riuniti al punto indicato. Ho creduto di dover- 
vi citare questo fatterello il qual indica.che in Rus- 
sia si pensa pure qualche poco a tener |’ armata 
all’ altezza delle eventualità che. possono sorgere. 

Apprendo oggi, da fonte sicura, che la Prussia 
si oppone formalmente a che la Spagna sia ammessa 
al grado di grande. potenza, 

Il sig. di Schleinitz , dopo, r tap civeste Ra] 
Teplitz, ha già mandato cinque note dip 
bg ‘queste ti! reltiva, come dere questio 


giungere 
h 


| AÎN è MICI 


ua volta che la Svezia 
tra fe grandi . potenze. 

Jo noto nell opinione pubblica, a proposito della 
spedizione in Siria, un certo raffreddamento, che di 
pende dalla difficoltà di questa spedizione. (he fi 
ranno le nostre Luppe a Bairut ? Troveranuo esse 
dei nemici da combattere ? I diusi le aspetteranno ? 
E se le nostre truppe non si troveranno davanti che 
montagne e deserti, che cosa faranno ? Torneranno 
esse dopo aver puniti i colpevoli? id in questo caso, 
tosto dopo la loro partenza , non ricomincieranno le 
Stragi ? 

Tutte queste domande danno luogo a vive inquie- 
tudini e raffreddano l'entusiasmo. 

Si era detto che l'ambusciata napoletana lasciava 
Parigi e che l'ambasciatore aveva domandato i suvi 
passaporti, Il Moniteur di questa mattina vi dà la 
verità su queste voci, dicendo che il marchese An- 
toniui sì ritira per motivi di salute. 

AI momento di chiudere la mia lettera , ricevo 
alcuni ragguagli sull’ arrivo del Principe reggente ad 
Ostenda. L’afflucuza era considerevole ; appena egli 
pose piedi a terra , scoppiò un grido: Viva il Prin- 
cipe reggente. Egli ha risposto ad un'allocuzione del 
primo magistrato. Il re dei Belgi ed il duca di Bra- 
baute vi arrivarono il 7 corr. 
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la Spagna; 


= tom ll Morning Post pubblica i seguenti parti 
colari sulla rivista de' volofitari ad Edimburgo: 

« La rivista de' volontari scozzesi ebbe luogo 
quest’ oggi, 7 corrente, col maggiore possibile splen- 
dore. Il numero delle truppe ascendeva a 21,455. 
La contea di Lanark, aveva dato 9,000 uomini. 

« Il tempo era bellissimo, che più non si pote- 
va desiderare, gli spettatori numerosi; si calcola che 
essi ascendevano a 200,000 e più. 

« Alle quattro la regina eutrò nel parco con un 
brillante stato maggiore. Essa era in vettura a quat- 
tro cavalli, accompagnata dalla duchessa di Kent, 
dalla principessa Alice, e dal principe Arturo. 

« Dai due lati della vettura erano a cavallo il 
principe sposo e il duca di Bucclengh , lord luogo- 
tenente del comitato; in una seconda vettura vi era- 
no le altre principesse e il principe Leopoldo, e iu 
una terza il seguito della regina. 

« La regina dopo aver passato in rivista tutta 
la linea delle truppé, è ritornata presso la bandiera, 
e quindi le truppe hanno cominciato a defilare, e 
questo movimento durò per ben 2 ore. Alle 6 i di- 
versi corpi si sono di bel «nuovo radunati, ed hanvo 
salutata la regina, che è partita in mezzo alle più 
calorose acclumazioni. Gli ufficiali furono invitati a 
pranzo dalla regini. » 

— In Inghilterra alla Camera dei lordi, e uella 
seduta del. 7: agosto: 

Il conte di Shaftesbury domandò al governo se 
le truppe mandate in Siria debbono essere impiegate 
esclusivamente. ‘al mantenimento della. pace in questa 
contrada)-e se i comandanti di queste truppe deb- 
bano intervenire direttamente 0. indirettamente nel- 
l'amministrazione degli affari civili e religiosi tiguar- 
danti sin'i cristiani, sia i musulmani, sia il governo 
turco: Non.dissimulerò ; egli disse che ip, soho an: 
siosissimo ‘di ottenere..una . 


Venerdì 17 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


— 044 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchibste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogn.°del trasmittente. 


Lord Wodehouse rispose. La miglior maniera di 
Spiegare perchè chbe luogo l'intervento io Siria, è 
di leggere l'articolo 1.° del protocollo testè firmato 
a Parigi. Quest'articolo dice che un corpo di trup- 
pe europee , il quale potrà riggiungere la cifra di 
12,000 uomini, sarà mandato in per contribui- 
re al ristabilimento della tranquili Tale è l'og. 
getto per cui queste truppe sono mandate, ed io 
posso affermare al nobile conte, che, a meno ciò non 
sia assolutamente necessario per ottenere questo sco- 
po, non si ha la nienoma intenzione d'immischiar 
nell'amministrazione civile o religiosa della provincia. 
Una commissione sta per recarsi in Siria e riceverà 
istruzioni riguardo all'inchiesta che dovrà essere aperta 
sui delitti e sugli oltraggi che sono stali commessi 
e sul modo di punirli Ma queste istruzioni non fu- 
rono ancora dale, e non posso in conseguenza , for- 
molure una risposta precisa. 

Ora, senza negare l’effetto che l'influenza reli- 
giosa esercitata dalla Francia o dalla Russia può 
avere sull'influenza politica di queste due nazioni , 
non posso tuttavia dispensarmi dal rimarcare che 
sarebbe offrire ai Turchi una trista idea del cristia- 
nesimo mostrando loro che la gelosia delle potenze 
cristiane è assui forte per impedire ad essi d'inter- 
venire nelia situazione degli affiri in Siria, per ri- 
stabilire la pice e l'ordine, e di cercare di civiliz- 
zare il paese. 

Il marchese di Clanricarde : lo vedrei col più 
grande rincrescimento la determinazione del governo 
di limitare il nostro intervento al ristabilimento della 
tranquillità ed al castigo di certe offese. E chi è 
mai che impedirebbe le potenze curopee d’interve- 
nire per civilizzare il puesc? chi impedirebbe ciò, se 
non certe gelosie che surebbe assurdo di non con 
fessare? Il primo passo è stato fatto colla ri ne 
dei plenipotenziari a Parigi , cd è impossibile alle 
grandi potenze di contentarsi di limitare il loro iu- 
tervento, come fu detto. lo ho sovente inteso espri- 
mere, in questa Camera ed altrove, l'orrore inspirato 
dagli atti violenti della rivoluzione, e deploro le guer- 
re Ma che è una rivoluzione è che mai una 
guerra civile, paragonata alle stragi che ebbero testé 
luogo in Siria? 

Sarebbe ormai troppo disdicevole alle grandi po- 
tenze dell'Europa di limitare il loro intervento a quan- 
to è stato deciso; sarebbe per esse un disconoscere 
i loro doveri verso l'umanità. Io credo che prima 
di separaisi, il Parlamento Turà conoscere il'Evropa 
ch'esso è disposto ad aTrontire la diliciltà, e che 
mantenendo l'alta sovranità del Sultaro, esso insisterà 
perchè reali guarentigie siano dute conto il rinnova- 
mento di simili avvenimenti. 

È assurdo di parlare della necessità di rispet- 
tare l'indipendenza della Porta. Il Sultano, per con- 
fessione di tutti, è incapace di mantenere l'ordine 
ne' suoi Stati, e se ‘le altre. potenze intervengono , 
esse hunuo il diritto di domandare che siano prese 
precauzioni per assicurare la pace del mondo , mi- 
nacciata ogni anno da simili avvenimenti. Se esse 
non agiscono in tal modo, l'esp'osione avrà luogo in 
un momentò inopportuno, e noi saremo nella neces- 
sità o, di rinunziare ad ogui nostra influcuza in Orien- 
te o d'intraprerdere una guerra disperuta’ e calami- 


losà, , 
To‘ho saputo*che il sultariò» aveva consentito id 


unirsi ‘all'intervento per ‘tema’ di covitare la ‘guerra 
tria Francia è l'Inghilterra. Può' mii ‘affacciarsi alla 
mdute ‘di ‘etiicchesia ‘che la' Francia e l'Inghilterra 
steniano a guerra Puhd ‘contro ‘dell'altra per sulvare 
la Turchia,’ e per sogtcnere ‘Ta potenza 
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0 Se la Turchia fosse cagione della guerra 
tra noi, ciò avverrebbe perchè le due nazioni sareb- 
bero ambedee gelose d'una grande potenza. Sarebbe 
un disonore per noi se, dopo aver inviato un com- 
missurio in Siria, permettessimo il rinnovamento di 
scene eguali a quelle che ebbero luogo. 


——r406-8-t-er-0—— 


— La Gazzetta di Madrid del 3 agosto pub- 
blica il seguente decreto reale duto da S. Idelfonso 
31 luglio : 

Considerando che l'ordinamento dei cinque di- 
stretti nei quali furono divise la penisola e le isole 
Baleari per decreto dei 3 novembre tiltimo ; mirava 
a concentrare il comando militare pe la sua azio- 
ne riuscisse per eflicace durante la gu d'Afi 

Tale ordinamento non essendo più necessario 
dacchè la guerra è terminata ; 

Decreto quanto segue, sentito l'avviso del mio 
Consiglio dei ministri : 

Art. 1. È abrogato il decreto reale del 3 no- 
vembre 1859 in quanto concerne gli eserciti e i di- 
stretti 2, 3, 4 e 5, rientrando i capitani generali nel 
pieno godimento e nell'intero esercizio dei poteri 
che loro erano devoluti nei loro comandi rispettivi. 

Art. 2. Il 1 esercito e il 1 distretto conserve- 
ranno l'ordinamento attuale. 

— La Corr. Havas ho da Madrid 4 agosto: 

La Correspondencia annunzia che la regina ha 
consentito al matrimonio dell’ infante don Sebastiano 
con |’ infante Cristina. 

—0-80-$-6-401-0: 

— In Atene si porla di prossimi cangiamenti 
nel ministero, i quali comincierebbero colla nomina 
d'un nuovo ministro dell'interno invece del sig. Chre- 
stenides. S. M. il re di Grecia insigni della gran 
croce dell'ordine del Salvatore il maresciallo Randon, 
ministro della guerra di Francia 


0404-3210 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ultime 


notizie del Levante pervenutegli il giorno 9 col 
Vulcan: 

Ci pervennero lettere e giornali da Costantino- 
poli iu data del 4 corrente, secondo le quali nou 
era avvenuto alcun cangiamento notevole nella situa- 
zione della Siria. Il miuistro degli affari esteri Fuad 
pascià, mandato quivi |n missione, era arrivato a Da- 
masco il 20 luglio, proveniéate da Bairut, d'onde era 
partito immediatamente, avendo trovato tranquilla 
quest’ ultima città. — Il Governo ottomano seguita 
ad iuviare forze terrestri e navali in Siria. La sera 
del 2 furono spedite a Buirut due cannoniere ad cli- 
ce imperiali ottomane ed un piroscafo con soldati di 
fanteria di linea e di marina — Alla data delle ul- 
time notizie si trovavano ancorati a Bairut i seguenti 
navigli: Ottomani; due vascelli ad elice, di 90 can- 
nom ciascuno; 2 fregate ad elice ( una di #4 e una 
di 33 cannoni ) e una a ruote, di 14 cano. ; 2 cor- 
vette ad elice di 20 cann. un naviglio di 16 e uno 
di 6 cannoni. Fraucesi: due vascelli ad elice ( uno 
di 100 e uno di 90 caunoni ) uu piruscafo d'avviso 
a ruote di 4 e uno ad elice di 2 cannovi. Toglesi: 
3 vascelli ad elice ( di 130, di 100 e di 90 canno- 
nì ) ed una fregata. Oltre a questi bastimenti, v'era- 
no pure 4 piroscafi ellenici, che trasportavano con- 
tinuamente emigranti in Grecia, a spese del Governo 
ellenico. Il 31 luglio, fu incontrata fra-Rodi eCipre 
lì. r. fregata austriaca ad elice Radetzky di 20 
cannoni, che si recava a Bairut. 

Ci scrivono da Smirne 4 agosto: Nulla di par- 
ticolare abbiamo dalla Siria. Da Costantinopoli si ri- 
cevettero nolizie rassicuranti. Qui tutto. è tranquillo 
per il momento, e si spera che anche in appresso 
contiuuerà la quiete, e cosi vedremo rinascere la 
fiducia. 

11 2 mori u Costantinopoli, dopo breve malattia, 
il signor di Collet, inviato di Svezia presso il Sulta- 
no. — Il Governo, atlamano; fece. leggere 

ia tutti i quastieri,, die, i i 
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pagatori di voci false 6 Inqui — Muhmud pa- 
scià, govervatore generale di Tripoli di Barberia, si 
recò ultimamente 4 Costantinopoli e ripartì dopo es- 
sere stato ricevuto dal Bulteno, che gli diede istru- 
zioni verbali sull' amminlsseazione di quella provin- 
cia. — Nel territorio ottomano bono in pien'attività 
43 stazioni telegrafiche, Quella da Diurbekir a Ge- 
zireh, nel Kurdistan, è terminata. — È arrivato a 
Costantinopoli il generale russo Lelly , segretario del 
principe Bariatinsky , governator generale del'e pro- 
vincie del Caucaso. A quanto dicesi, egli avrebbe 
Una missione segreta. 

A Smirne, il governatore fece arrestare e con- 
durre a Costantinopoli un individuo che parlava be- 
nissimo parecchie lingue europee ed era indebita- 
mente vestito alla foggia dei dervis. — A Bairul si 
formò un comitato auglo-americuno per soccorrere le 
vittime degli ultimi fatti della Siria. A Costantino- 
poli la comunità greca raccolse circa 80,000 piastre, 
che serviranno a comperare vettovaglie da spedirsi a 
Bairut col primo piroscafo. 

— L'impero ottomano dispone attualmente del- 
le seguenti forze di mare e di terra: 

« Corpo di truppe nell’accampamento di Pristi- 

13 squadroni di cavalleria, 15 batterie e 12 ba 
aglioni di fanteria, di cui di stazione in Novibazar, 
Ipik e Simitza: 4 squadroni, 1 batteria, 1 battaglio 
ne di zappatori, e 4 battaglioni di fanteria, in una 
forza complessiva di 18,000 uomini. 

« A Monastir trovasi un campo di riserva con 
6,000 uomini; un' egual cifra nell'Epiro e nella Tes- 
soglia. 

« Nella Bul, : 20,000 uomini; e nella Bosuia 
e nell'Erzegovina: 12,000 d'ogui arma. 

« Aggiungendovi la guarnigione di Costantino- 
poli, le guardie, il corpo d' esercito di Romelia, si 
ottiene facilmente la cifra di 150,000 uomini. 

« 4 corpi di truppe d’ Anatolia , Arabistan cd 
Irak, sebbene minori di numero e peggio organizza- 
ti, contengono tuttavia gli elementi con cui si po- 
trebbe formare un buon esercito. Ora che i redifs 
stanno già numerosi sotto Je armi e vi accorrono 
continuamente, non esageriamo dicendo che la Tur- 
chia potrà disporre di 400,000 uomini nel termine 
di due mesi. 

« Forze marittime : 3 vascelli a vela, 2 di li- 
nea a vela, 2 piroscafi di linea ad elice, 2 fregate 
a vela, 4 fregate a ruote, 2 fregate ad elice, 10 cor- 
vette ad elice , 10 scialuppe cannoniere , 65 Brick, 
scialuppe ed altri piccoli navi, con una comples- 
siva cifra di 1080 cannoni. Quattro vascelli di linea 
e due fregate si trovano in corso di costruzione. 

« La cifra de' marinaî e dei soldati di marina 
ascende a 30,000 uomini, ed in caso di necessità si 
può di leggieri raddoppiarla. » 

— Una corrispondenza del Morning-Post aller 
ma che il partito fanatico aveva cercato di organiz- 
zare in Alessandria d'Egitto la strage dei cristiani, 
ad imitazione di quelli di Siria. 1l conlegno vigoroso 
delle autorità egiziane prevenne ogui disordine. Al- 
cuui dei promotori furovo arrestati » ed immediata- 
Mente e severamente puniti. Nello stesso tempo , il 


vicerè fece avvertire gli ulemas, che rispondevano 
sulla loro testa della pubblica tranquillità, Se le au- || 
torità turche avessero spiegato in Siria uguale ener- || 
gia, l’ Europa uon sarebbe oggidì costrella a vendi- 
gare la carnificina di migliaia di cristiani. 

— Leggiamo nella’ Pasrie: < _. È 

Gli ultimi dispacci da Alessandria annunciano 
che i vascelli a vapore della marina britannica Re- 
nown e Jame»Wast hanno abbassato davanti a Bey 
routh la bandiera de) iraglio Martin. 

M vascello ‘di primo ordine ‘il San-Giovanni 
d'Acri doveva lasciare Corfù verso il:40.e coudar- 
sì anch'esso in Siria. 


nel 1831, prese parte successivamen- 
te alla spedizione di Morea e a quella di Algeri, 
donde tornò nel 1832 per essere adoperato ne' lavo- 
ri della carta della Francia. Nel 1834, una prima 
missione affidatagli dal maresciallo Soult, lo fece par- 
tire per l'Oriente, ove passò tre anni, parte in Egit- 
to, parte în Siria, presso Soliman pascià ( il colon- 
nello Séve ) maggior generale dell'es egiziano. 
Tornato in Francia nel 1837, fu addetto, due anni 
più tardi, alla inissione di Persia, di cui era capo 
ll sig. di Sercey e di cui faceva parte il marchese 
di Lavaletle, ora ambasciatore a Costantinopoli. Una 
terza missione, affidata al signor di Beaufort dal sig. 
Thiera, nivistro degli uffari esteri nel 1840, lo fa- 
ceva tornare in Egitto al momeuto della più grande 
lotta delle influeoze europee in quel paese. 

Il or Beaufort ritornò in Francia lo stesso 
anno. Nominato nel 1843 ufficiale d'ordinanza , più 
tardi, come luogotenente colonnello aiutante di cam- 
po di S. A. R. il duca d'Aumale, seguì il principe 
iu tutte le sue campagne d'Africa. Egli era capo di 
stato-maggiore nel celebre combattimento che fece 
cader in potere del giovane generale lo smalali Abd- 
el-kader. Dopo la rivoluzione di febbrajo , chiamato 
momentaneamente a Parigi dal generale  Cavaignac, 
il siguor Beaufort ritornò subito iv Algeria per adem- 

iervi le funzioni di capo di stato-maggiore del ge- 

le Pelissier, lo stesso che doveva essere il duca 
di Malakoff e che reggeva con tanta lode la provin- 
cia d'Orano. 

Colonnello nel 1850, generale di brigata nel 
1853, commendatore della Legione d'onore nel 1856, 
il signor Beaufort comandò successivamente le sud- 
divisioni di Mostaganem e di Tlemcen, ove diresse 
molte spedizioni di guerra sulle frontiere del Ma- 
rocco ; e non rientrò in Francia che nel 1858, ove 
egli esercitò per qualche mese il comando sotto-di- 
visionario dell’Yonne. Al momento della guerra d'Ita- 
lia egli fu nominato capo dello stato-maggiore del 5.° 
corpo. Dopo la guerra, nell'aprile del 1860, l'impe- 
ratore lo nominò suo commissario per la delimita- 
zione della nuova frontiera franco-sarda. Nel luglio 
p. p. fu chiamato a comandante superiore del corpo 
di spedizione della Siria. Il sigoor Beaufort è il fi- 
glio unico del colonnello marchese Beaufort-Hantpoul 
che, dopo aver fatto tutte le campague dell’ impero, 
è morto, giovane ancora, comandante un reggimento 
del gevio. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—r>>erte-— 


I giornali di Toscana pubblicano un dispaccio 
da Napoli in data del 14, secondo il quale il gover- 
no napoletano avrebbe diramato una Nota circolare 
a tutte le potenze per avvertirle che, se i bastimenti 
di bandiera piemoutese tentassero operare sbarchi di 
garibaldini nel regno , sarebbero respiuti armata 
mano. 

Inoltre sarebbe stato mandato ordine al signor 
Winspeare di lasciare Torino in un tempo determi- 
nato, qualora non si vedesse verun resultato; rap- 
porto all'alleanza. 

Aonuncia finalmente il dispaccio che a Napoli 
furono sospesi tre giornali, che si aspettano modifi- 
cazioni nel ministero e che le elezioni, le quali do- 
vevano compiersi il 19 corrente, furono differite. 

Alcuni giornali di Piemonte facevano ieri cenno 
di una Neta austriaca trasmessa secondo gli uni al 
governo francese , secondo gli altri al gabinetto di 
Torino, relativa al contegno che l’Austria sarebbe 
disposta ad assumere în caso di uno sbarco di Ga- 


| ribaldi sul continente; quest'oggi quasi tutti i gior- 


nali di Piemonte e di Lombardia discorrono sulla 
Nota medesima e sebbene nov siuno tutti concordi 
nell’accennarné il carattere e la estensione, conven- 
gono generalmente nell’ammerterne l'a esistenza. Ed è 
anzi deguo di osservazione che _il solo giornale , il 
quale ieri dichiarava ‘quel'à notizia priva di fonda- 
mento, Ta ua, ammette oggi che una comu- 

e ‘dî. taf ggoere ebbe realmente luogo, quan- 
ri fempo sì adoperi dî attenuorne il va- 
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|l' Austri 


ifesto indirizzato dall’ Austria all'Europa, nel quale 
Begnalando la complicità evidente del Piemonte nei 
movimenti che agitano il sud dell’ Italia, farebbe pre- 
sentire i gravi provvedimenti che essa potrebbe pren- 
ere per arrestare l' impeto della rivoluzione ; secou- 


ze europee, ma una nola assai viva e piena d’amari 
rimproveri che la corte di Vienna avrebbe fatto ri- 
mettere direttameste ul gabinetto di Torino. 

Ad ogni modo la conseguenza che tutti i gior- 
nali suddetti traggono da questa duplice versione si 
è che grandi nubi si vanno addensando sull'orizzonte 
e che, anche non ammettendo |’ esistenza di questa 
nota o manifesto, tali e tante sono le disposizioni che 
a o copertamente va prendendo , 


da indurre nella certezza che il giorno di una lotta 
grande non possa essere lontano. 

L' Austria, dice a tul proposito il Cittadino d'A- 
sti, all'epoca dell'annessione dell’ Italia centrale di- 
chiarò non sussistere più per lei i patti di Villafran- 
ca e di Zurigo e si riservò per l' avvenire. Quesl'av- 
venire essa lo erede presentemente assai prossimo 
dicchè fu fatta certa dei sentimenti della Prussia e 
della Russia; c quindi quel concentrarsi di sue trup- 
pe in Italia, quindi quel suo raccogliersi impavido 
quel contegno da forte che accenna ad un tenta 
tivo che nei suoi disegni non deve essere lontano. 
Essa attende, conchiude il suddetto giornale, una 
prima occasione per agire e questa la trarrà proba- 
bilmente dai prossimi moti sul continente napolitano. 

Oltrechè dalle cnergiche misure militari che 
l'Austria va prendendo nei suoi possedimenti italia 
ni, i giornali di Piemonte sono indotti a temere del 
le iutenzioni di quella potenza dal contegno di ri 
vatezza che da qualche giorno ero i fogli del- 
l'impero. Fino ad ora i primari giornali di Vienna 
non si ristettero dall’annunciare continuamente essere 
l'Austria pronta ad ogni eventualità e dovere tutti i 
governi legittimi vegliare ed opporsi ad un maggiore 
sviluppo della quistione italiana: presevtemente però 
i medesimi o non fanno cenno della attuale situazio- 
ne, 0 van ripetendo che l'Austria a fronte di quella 
si apprese ad un cupo raccoglimento. A ciò si ag- 
giunge il mistero, onde i giornali austriaci hanno cura 
di coprire il colloquio di Toeplitz, il silenzio con 
cui quel governo sembra assistere ai progressi della 
sommossa siciliana e tuttociò pel giornalismo piemon- 
tese costituisce gravi motivi d'allarme e di preoccu- 
pazione. 

Il solo giornale austriaco che presentemente non 
si attenga ad un assoluto silenzio, è l'Ost-Deutsche- 
Post, il quale in un articolo sull’ eventuale sbarco 
di Garibaldi nella terra ferma di Napoli, dopo ave- 
re dichiarato che il trionfo della politica sarda nella 
Italia meridionale surebbe più pericoloso per |’ alta 
Italia e pel litorale della Dalmazia che l'annessione 
dell'Italia centrale, conclude col dire che il giorno 
precedente a quello in cui Garibaldi sarà sbarcato in 
Calabria, sarà l'ultimo negli annali della pace eu- 
roper. 

I giornali alemanni annunciano che la conferen- 
di Wuizburgo ha adottato all'unanimità, come punto 
di partenza delle future deliberazioni, il mantenimen- 
to dell'unità nell'armata federale come pure uel co- 
mando supremo di tutte le forze della Confederazione. 

Scrivono da Vienna all’ Opinion nationale che 
l'Austria ha fatto chiedere al governo di Piemonte 
se facesse sue le parole di Depretis, il quale iu un 
suo proclama ai siciliani, dichiarava che bisoguava 
procedere oltre fino a Venezia, 


klo altri non sarebbe un manifesto diretto alle puten- | 


Secondo un dispaccio da Parigi 13 ai fogli to- | 


scani , nel colloquio di Salzbourg fra i sovrani d'Au- 
stria e di Baviera: furono fatti ‘brindisi a'la costante 
unione dei priucipi e. dei popoli gerinanici. 

La comunicazione falta da lord Russell alla ca- 
mera i sulle ultime notizie! di Siria, è conforme 


alla versione ‘che nè recò ieri. il Velegrafo. Nell'ian- 


Itati ‘delle missione uffldate 
‘inanifestò ‘la sperauza che. lo trup-, 
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medesime intorso ull'attuule sittazione della Siria. 
Difatti essi anbunciano in data di quella capitale 
10 agosto; che ammesso dalla conferenza il principio 
dell'intervento, il govertio austritco aveva intenzio- 
ne di spedire ud Aleppo un battaglione di cacciato- 
ri tirolesi, ma che, avendo la Porta assicurato ofli- 
ciulmente al gabinetto austriaco che, secondo le ul 
time notizie, Fund pascià garantiva che egli pacifi- 
cherebbe la Siria senza Îl concorso di truppe este- 
re, il progetto fu abbandonato. 

Da Vienna in data del 12 si ha che il princi- 
pe Danilo fu gravemente ferito dul montenegrino Ka- 
diè. ta palla ha uwaversuto il busso ventre : igno- 
rasi se la ferita sia morto'e : l'assussino è stato ur- 
restato. 

Le ultime notizie di Damasco portano la data 
del 4 agosto ed annunciano che Ad-el-Kader attuc- 
cato ha perduto 12 uomini, che Fuad, Puscià , non 
uvendo potuto soccorre Île sue truppe i cristiani, 
ha chiesto I' aiuto della squadra enropea , e che il 
commissurio inglese lord Dufferin , imbarcato per la 
Siria, farebbe congiungere ai francesi 1500 inglesi. 

Aggiungono inoltre che Fuud poscià incarcerò 
730 rei. 1 notabili compromessi dovevano arrestursi 
il giorio 5 per essere giudicati da un consigli 
sto, la cui sentenza verrà eseguita immediatamente. 
Si sequestrerarono i gioielli nascosti. Gli arresti si 
fecero senza vibrar colpo. Le truppe dimostrano zelo. 

Nelle Indie orientali gli inglesi si mettono in 
guardia, manifestundosi quà ce là alcuni segni che 
destano inquietudine. Il re dell'Ud, non ostante le 
dure lezioni avute, è sempre circondato da uomiui 
che ebbero parte nell'ultima ribellione. 

Sccondo reluzioni inglesi, la guerra cinese que- 
sta volta assumerà grandi proporzioni, giacchè l'im- 
peratore della Cina si prepara a disperata difesa. AI 
dire dei fogli francesi, il consiglio di g Ss 
Hai deliberò di uon incominciare le ostilità se non 
dopo l’arrivo dei commissuri, barone Gros e lord El- 
ginsche portuno agli alleati nuove istruzioni dei loro 
governi. 


celle lai 


APPENDIUE 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


(Continuazione e fine. Vedi Giornale di Roma n. 187.) 


L'attività de' nostri fotografi non era stata 
s8; e certamente fu questo insigne merito del sig. 
Monserrat che tutto aven sì Len disposto che quel 
tempo prezioso non poteva esser meglio occupato. 
Quattordici erano le fotografie delle fasi parziali di 
l'ecelisse di grande dimensione, coi tempi esattame 
te nolati e portanti impressa la direzione dei fili m 
crometrici senza contarne 3 0 4 altre del sole intero 
fatte prima, che riproducono fedelmente tutte le sue 
macchie. Le altre minori fette durante la totalità fu- 
rouo cinque, e tutte nel breve tempo di 3' 11 mil- 
limetri. In queste l'ombra di un filo indica le direzio- 
ne del moto diurno. Sono esse di 23 di diametro, 
ma di una precisione sorprendente, e que’ cinque 
dischetti, saranno di valore incalcolabile per la scien- 
za. In ciascuna imagine è la luna circondata. dalle 
protuberanze spuntanti dal sole, e cinta dalla sua au- 
reola. La prima immagine fatta in 6 secondi dopo 
che già era sparito ud occhio nudo il sole mostra 
tutta întoruo la corona, ma con una porzione assai 
più viva dalla parte dell'occuliazione, e l' arco rosa- 
to presso il punto di uscita, sopra ‘e sotto questo 
mostra le varie. protuberanze, e singolarmente una 

rande isolata, che mi era sfuggita alla vista, ma che 
jo supulo poscia essere stata da altri osservata; In 
uesta figura nessuna protuberanza ancora compare 
dall'altro lalo, confermando quello che avea visto io 
slesso direllamente. . 

La'2:° fa tenuta trenta secondi, ha assai ampia 
corona, ma. per una scossa data alla macchiva nel- 
l'istante. di chiudere il telarino, si fecero tre imma- 
gini delle protalieranze; il che prova che la lor for- 
Za. luminosa è Vivissina 6 capice da fare una im- 

istantaneo; Questa nel fissorli, sgraziata 
un poco e perciò si omisero di li- 


Ve; .stil. momento. 
“ qualche dio di 
ul dla portate 


vere che 
,, Mostra 


l'aureola è più singolare in quanto che tal mi DI 
luce non combina, nè coi raggi più lunghi visti ad 
occhio nudo attorno al sole, e di più e confermata 
anche dalla 4." fatta pochi secondi dopo» 

Questà mostra le protuberatze spuulare quasi 
egualmente tutto intorno, e per uti leggier  tremito 
della macchina qui pure si vede un piccolo raddop- 
piumento d'immagine, che prova lu loro forza istan- 
lanea d'impressione. 

La 5.* finita pochi secondi prima della riappa- 
rizione mostra l'arco luminoso delle protuberanze già 
abbastanza ampio, e 81 crederehbe il lembo solare se 
non fossimo certi che esso allora non era ancora vi- 
sibile. 

Una sesta fatta dopo, questa venne bruciata dal 
primo raggio solare comparso. 

La brevità del tempo in cui sono state fatte que- 
ste cinque fotografie non ha dato luogo ad uver tutta 
lu corona completa, essendo casa nella più ampiu li- 
mitata a meno di un raggio solure; io questo mi aspet- 
tava per la debolezza della luce della coronu e 
perciò dietro sperava di averla in una camera oscura 


| grande diretta verso il sole: mu l'equivoco di uvere 


usuto un obiettivo a paesuggi invece di quello da 
me prescritto a ritratti , fece che solo una debole 
traccia della luna si uvesse sul collodion 

Da questa serie importante di impressioni ho rac- 
colto il numero e la forma delle protuberanze le quali 
presento in un completo disegno. Queste fotografie 
unche solo formuuo un monumento perenne dello stato 
solare nel momento dell’osservazione | e sarà impor- 
tante confrontarle con quelle fatte dagli inglesi ne'le 
due prove che dicono aver ottenuto. Per ciò che riguar- 
da le misure delle protuberanze, io le credo alquanto 
esagerate dalla irrudiuzione, ma questo non toglie che 
esse non sicno enormi, e purmi certo che alle maggiori 

risi un'altezza di almeno 6 volte il diame- 

e una larghezza proporzionale alla base. 
La vivacità della loro luce provata dulla istubtanea 
impressione fotografica, la loro forma variata e pro- 
pria delle fiamme, toglie ogui idea di falsi riflessi, di 
diffrazione e rifrazione , e di miraggi ; e il vederle 
staccate e sospese lontane dall orlo lunare e solare 
a forma di nubi, prova che nen sono materia solida, 
ma gassosa analoga vi nostri vapori e alle nostre 
nubi. 

La seconda conseguenza è unche più importante 
il numero prodigioso, di queste prominenze e il loro 
estendersi per archi continuati di molti gradi, mostra 
che è vano supporle particolarità locali ed eccezio- 
mali della superfici solare come sono le macchie , 
nè possono dirsi eruzioni vulcaniche di pochi pone 
al contrario il vederle spuntore congiunte in lunghe 
cutene tanto al principio che al fine della totalità , 
ci fa riconoscere che la lor materia forma realmente 
uno struto gassoso infiammato ma debolmente lumi- 
noso che riveste tutta la superficie solare. Questa 
appunto per la debole sua luce non si osserva comu- 
nemente, ecclissata dal più forte splendore della fo- 
tosfera e anche in tempo di ccclissi si rendon visi- 
bili solo le cime maggiori e più elevate, restando le 
minori e più basse coperte dal corpo lunare. Quindi 
s' intende come nell’ecelisse solare anulare osservato 
a Koenisberga tempo fa , il sottile anello solare sia 
comparso tutto ciuto di punte rossastre. Ad occhio 
nudo io non potei distinguerle , ma più persone ivi 
presenti e di ottima vista , dissero chie il sole cenea 
fuego intorno , sicchè non dubbiamente le poterono 
vedere benchè non distinguere separatamente por la 
loro copia. 

La straordinaria ubbondanza di fiamme osservata 
questa volta, sarebbe essa una conseguenza della fase 
di speciale agitazione in cui sembra essere il sole at- 
tualmente, corrispondente al periodo di massimo delle 
sue macchie, in cui ora si trova ? Ovvero altra volta 
sono state poche perchè gli osservatori non hanno 
usuto tuttte le premure possibili di osservarle al prin- 
cipio e al fine dellu totalità distratti ed occupati da 
altri soggetti di osservazione ? Questo forse è più 
probubile, non essendo allva volta mancato chi abbia 
già indicato simili fenomeni di archi luminosi colorati 
terminati a sego, estendentisi per molti e molti gra- 
di, como si è visto da noi. Resta quindi messo fuor 
di dubbio, essere il sole avvolto sopra della sua fo- 
tosfera da una specie di involucro di debol luce rossa 
di un gas trasparente che ci si rende insensibile in 
tutte le osservazioni ordinarie, ecclissato come si tro- 
va dalla prevalenza della luce viva della fotosfera, 
La loro tiuta trasparente e senza corpo spiega come 
noi non le vediamo ordinariamente sulla faccia del- 
l'asiro , e solo possiam credere che siano esse che 
noi vediamo come cirri attraversare i nuclei. 

La terza importantissima conseguenza che si de- 
ducé da queste osservazioni, è, che il entro, solare 
è ben. maggiore di. quello che 

col comuni 


del raggio solare ! questo è anche provato dal fatto 
della grande diminuzione di luce presso l'orlo del 
disco, perchè mentre coll'offuscante cupo non vedeva 
più il sole con nettezza, lo vidi colla parte più te- 
nue che lascia passare 2/3 più della sua luce. 

La quarta finalmente si è che resta posto fuor 


di dubbio che sopra questo inviluppo ben definito di | 


color rosato violaceo, e misto ad esso trovasi un’ at- 
mosfera bianca e trasparente , nella quale nuotano 
sospese talora masse di cotesto gas infiammato , la 
cui estensione non è facile definire , ma che certo 
non deve esser minore dell'altezza s a cui sono 
State osservate queste stesse protuberanze. Il fatto che 
la corona fu visibile prima e dopo della totalità, con 
uva estensione di circa mezzo raggio solare sembra 
provare che questa atmosfera si estende almeno al: 
meno a questa distanza. î 

Tutt'altro però sembra doversi dire di que’. 
prolungamenti di raggi che svanirono immediut 
mente al primo raggio di sole, e che in qualche di 
rezione arrivavano fino a 3 diametri solari. lo inelino 
a non crederli reali, ma meramente effetto dell'atmo- 
sfera terrestre illuminata tra le aperture che le of- 
frono le montagne lunari e le parti più vive deile 
prominenze o della corona solare. Questa la credo 
la parte del fenomeno puramente ottica nella sua 
origine, e ine ne persuade il fatto che con ecclissi 
artuliciali di corpi scabri diversi sono riuscito ad imi- 
tarli perfettamente, 

Il po'viscolo che sempre : Unque nuota nell'aria 
e i vapori anche soli illuminati da qualche raggio 
emanato dalle protuberanze 0 dall'orlo solare, che si 
fa strada attraverso le montagne lunari possono dar 
origine a una serie di raggi quali vediamo tutto gio 
no formarsi dalle fessure de’ nostri sportelli, e questi 
visti di faccia per mero effetto di prospettiva devono 
formare una corona tutto attorno alla luna, 

Che tale fosse la loro origine me lo persuase 
fin d'allora la differente forma che pigliò la corou 
nelle due immagim del polariscopio , @ l'aspetto ge 
nei i que' raggi assai languido, e in tutto simile 
a quelli ci amo al tramonto del sole scappa 
dalle aperture delle nubi. Ma per ciò che spetta l'in- 
terior cerchio o corona per le ragioni suddette e non 
Posso ammettere per la sua estensione e vivacità che 
sia fenomeno di simil classe, e le mie ricere he tutte 
mi persuadono che le frange ottiche sono di tutt'al 
tro carattere ed hanno tutl'altra estensione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Gonfronto delle scale 28"! 757"; 37 
; 


Ma il fatto più singolare e più fecondo di con- 
seguenze è Quello che .è impresso sulle fotografie che 
la corona è più viva ed estesa non nella direzione 
| de' raggi suri, ma in quella dell'equatore solare, 
| che è quello della luce zodiacale. 
Il La realtà finalmente di questa stmosfera è 
messa fuor di dubbio da quelle nubi rosse, che non 
| potrebbero mai restar ivi sospese se non avessero un 
sostegno, il quale non può esser altro che una massa 
aerea, la quale non potendo a meno secondo le leggi 
idrostutiche di andar decrescendo gradatamente, non 
fa meraviglia che essa debba estendersi notabilmente 
al di là del limite delle protuberanze stesse, ove len- 
tamente vedesi svanire, come avviene sopra le nubi 
bel nostro pianeta, e che per conseguenza colla sua 
luce graduata produce la corona centrale. Questa 
conseguenza mi pare appoggiata dal fatto, che anche 
a fuse nou totale, il campo attorno all'orlo solare era 
men netto che quello attorno al lunare , come pure 
dalla non equivoca osservazione del disco lunare fuori 
del solare. 

Questo, è il poco che ho potuto raccogliere dalle 
mie osservazioni. Non mi illudo di aver tutto osser- 
| vato, anzi molto mi è sfuggito, che avrei potuto sup- 
plire dalle narrazioni altrui, ma ho voluto i questa 
esposizione limitarmi alle mie sole impressioni , la- 
sciando ad altra occasione il confrontare i miei cogli 

ltrui risultati. Quel solo che posso dirvi si è, che 

finora il numero e la fortuna delle nostre fotografie 
supera quello ottenuto dagli altri a noi cogniti, e le 
conclusioni loro irrefragabilmente combinano colle 
nostre. 

Se il successo in questa parte ha peraltro avuto 
| alcun che di brillante, se ne deve principalmente il 
| merito al sig. Direttore Aguilar, al sig. Monserrat e 
H altri mici dotti colleghi spagnuoli , i quali la- 
sciando a me una piena libertà di azione e di dispo- 
sizione in tutto, non solo mi hanno secondato in quanto 
io potei proporre e desiderare, ma hanno eflicace- 


| 


sugrifizi personali d'ogni genere per riuscirvi. Disgra- 
zialamente i tristi rumori dell'invasione colerica in 


gnor Agui'ar vennero a turbarci al momento di no- 
Stra separazione, onde non potè aver luogo un com- 
| pleto congresso come avevamo proposto di fare; 

A me resterà sempre impressa la loro cortesia e gen 
tilezza verso di me. Anzi devo aggiungere che non 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALT 


On ,.89; E zen 236.1 R5=15 


Barometio 
in millimetri 
ridotio a @ 


Termometro 
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7 antimeridiane 
3 pomeridiane 


16 Agosto 
| 9 pomerid. 


Stato del cielo 
Umidità rsa 


cielo scoperto 


Tormometrografo 
dalle 0 ani. prec. alle 9 pom. cor. 


ANNUNZI GIUDIZIARI Altesochè 


Eccio Trib. Civ. di Roma cho ue 
..__ Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Angelo Ciancamerla 
Vignarolo rapp. dall'infr. Proc 

Sintima agl'infr. ed a chiunque possa 
avervi avuto mano quanto appresso qual- 
mente per procursrsi non veridich* prove 
per la causa pend nte innanzi l'Eccîmo Tri 
bunale coll'Ist. ed altri, e per far credere che 
istante abusi del possesso dell'acqua della 
Marrana Mariana, banno dapprima la 
parata di t.rra pochi pas i di 
tanile della campagna, 
mente dell'acqua il fon 
strada di Tor Pignattara; 

Attesochè n Ila noite trelici corrente 
quando l'Istaute avea fin dall’Ave Maria 
cessato d l tutto di servirsi di dell'acqua, I I 
m desimi a mezzo loro vignarolo , 
Sdi altri, si è clondestinatamento fatto 
alzare ffl'incastri d ila condottura di dett'ac- 
qua nella vigna del fontanile , producendo 
un" sllagamento non solo nella vignastessa, 
ma pur anco nel sottoposto vicolo degli An: 
geli, e quindi nel primo matiino di 
si sono artificiosam nie portati degl'indiv dui 
& mezzo di una carrozza onde aver la pro- 

di tali inconvenienti da loro soli cagio- 


pali, pretendendo; .di.. poterne ftputaro a 
cansa al fato dell'ista: te, a 
fin della prio. sere tà Ace pac 


se ne slava @ 


Si ommett 
legge ec. 


Sugontro chiunque altro avesse “coll'op.ra 
prestato mano a tali fatti dolosi per la 
Fifazione di tutti i daoni intrinseci ed estriae 
istante seci, riservandosi anche l'azione er minale, rente, 
nom polo in questo, ma ìn ogniaftrò miglior {- 
modo ec. 


aflission: contro gl'incogniti a termini 


in decimi 


di 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


presso descritto. ed in 
ione effettui 


1860 avanti 
l fascicolo N. 
no 1859, tanto del capi 
lame 
alle ore {1 antem. nel locale 


33, si procederà col mezzo del 


Brioni Cancèlfiere 


ono i nomi ec. por 
di 


A dì 14agosto 1800. Conségnate cople ec; 


A. Zecca Cursore 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


vititia se «dive lb 


AREE I — > 


Mente contribuito senza riguardo nè a spese nè a | 


unite alle disgrazie domestiche del si- | 


direzione 
velocità in miglia 


lato, quanto degl 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. Rego- 
o 


Nel giorno di mercoldì 29 agosto 1860 
di Pietà di Roma, in piazza del Monte N 


alla vendita giudiziale del seguente. fondo > 
da rilasciarsi a favore del migiiore. offe: Resta prevenuto ognuno che Vincenzo, An- 


vente ingresso nel vi. Teverin 


Vincenzo Antonelli Rot. di col di ber A giudicata di Gio: Crisostomo Tranquilli do- 


lognami 
torna a rivoltare in via di s. Ele- 
27, e che ha il nuovo ii 
di s. El 


solo i miei colleghi, ma tutti generalmente gli Spa: 
gutoli anche i più comuni del popolo han mostrato 
per me una sì cordiale affezione da dividere meco 
perfino i sentimenti di tristezza e di gioia, quasi che 
to fossi il solo impegnato nella riuscito di questa 
Impresa. AI che contribuiva non dubbiosamente l'es- 
ser io fra tutti gli astronomi di tutte le nazioni che 
in numero straordinario colà erano concorsi, il solo 
che avea missione diretta da quel Sommo, cui quel- 
la nazione sinceramente cattolica ha sempre venera. 
to, e più che mai altra volti, mostra ora di vene. 
rare di cuore sincero qual loro Padre Santo, !a cui 
soddisfazione fu pure per me il massimo de' piaceri) 
per I° ottenuto successo. i 


| 
| 
ERRATA CORRIGE 


Nell' Appendice di ieri, alla pag. 747, col. 13 
ult. paragr. dove si legge al N. O. era il mare, si 
corregga al N. E. era il mare, cd alla pag. 748, 
col. 1.4, ult paragr. ove è stampato fu ancora vi- 
sibile per 25 m. ; si legga fu ancora visibile per 255 


Si è smarrito da piazza di Spagna, a via Con- 
dotti una lettera di credito di mille lire sterline, in 
favore del sig. William Kidd ; chi la riportasse ai 
sigg. lakenham Kooker e C. banchieri al n. 20 piaz- 
za di Spagna, sarà rimunerato. 


Borsa di Parigi del 9 Agosto 


AT 


Aperto a ... 


Hi5p. 0/0... 
14-20) Chiuso a ... 


j Aperto a 
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Consolidato in; - 93 1/2 


A DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 


giorno 28 aprile 1860, ed intimato il Decreto 
di tale deputazione sutto il giorno 7 luglio 
detto anno, ad ista: 


la sotto il 

l'Eccîmo Tri- 

2247 dell’ an- 

ultante dalla detta pe- 

la prelevato il canone, e di sc. 4376 come 
più diffusamente dalla medesima. 


‘ius. Montanari Proc. 


ls 
del 1, Monte l'ietro Fiocchi Curs. 


pubb. imeanto Diffidazione 


tonio, ed Isid»ro fratelli Verga quali figli 
gd eredî del fù Francesco di Bassano della 
fanno creditori în forsa «i rosa 


da cielo a 


Micili to in Viterbo qual figlio ad erede del 
fù Gaetano della s mma di scudi 4447 e ba- 
focchi 85 ed è perciò che mentr: ne pende 
‘udizio di pagamento, sulla istanza già 
falla dal d. erede di volere procedere a ven- 
dite ed a'iemazioni fittizie, oppur vere, a 
danno delli sud. c'editori, intendono questi 
re ogni qualsivoglia persona dai fa- 
acquisti, poichè questi accadendo, sa- 
ritenuti come fatti in fro- 

credito dell: sud. Verga, 

Lira di ognuno per 

i raggiune ; Quale no- 

o per atto 


L 
Massini 
dunanz 


imflessi 
dini di 
ziché a 
scire a 
della ci 
xo 
personi 
senza dl 
Alt 
Barni 


del Tril 
mero d 
dal pri 


taciuqu 
bottoni 

dici an 

cuechia 
valli. 

LI 

tenuti | 
tro. Ve 
ribili a 
tenenti 
Ri 
passato 
{uno n 
in Can 


nerale 
Governd 
Stessa 
cata. 


tinelle 
pore, s 
detto 

l 
gata sig 
pore di 
esso se 
spose 

Le 
gli orm 
vinte d 
Vapore 
prima 
porto, 


almente gli Sp 
['opolo han mostra 
E da dividere mec 
edi g 


i i, il sola 
PI Sommo, cui quel 
hi 


TAT, col. 4° 

ra il mare, sì 

i alla pag. 748, 

bio fu ancora vi- 
visibile per 25,8 


la riportasse ai 
eri al n. 20 piaz- 


REMA 


imato il Decreto 
kiorno 7 luglio 
opra, registrata 
d tti mese ed 
dalla detta pe- 
Ji sc. 4376 come 


fatti in fro& © 
sud. Verga jl © 


ognuno "a 
ci Oa ml 
rbo per 


ei Proc, 


Num. 189 — 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto festvi 


—— bet — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,88. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Statî. 


ROMA 48 Agosto 


L'Accademia di Religione Cattolica, nell’ Aulu 
massima dell'Artifigimasio della Sapienza , tenne a- 
dunanza Giovedì 16 del corrente, ed il dottor Paolo 
Tarnassi, sotto-Segretario dell'Accademia me:lesima , 
vi lesse un Ragionamento , il cui suggetto era così 
formulato : « Contro un asserto dell’ Opuscolo Le 
Pape et le Congrés, si dimostra, il connubio della 
inflessibilità del dogma e della morale alle vicissitu- 
dini di secolar principato nel Romano Pontefice an- 
ziché a nocumento dell'una e dell’ altra potestà riu- 
scire a vicendevole loro conforto, e ad utile sommo 
della cristiana società ». 

Nella riunione fu assai grande il concorso di 
personaggi illustri e dotti, e fu essa decorata della pre- 
senza degli Emi e Rmi signori Cardinali Patrizi, 
Altieri, Asqu presidente dell’Accademia, d'Andrea, 
Barnabò, Marini, Bofondi e de Silvestri. 

He 


Dalla nota pubblicata per cura della Cancelleria 
del Tribunale Criminale di Roma risulta, che il nu- 
mero dei depositi pervenuti in potere del medesimo 
dal primo gennaio a tutto il 30 giugno 1860 è di 
centoquarantacinque. Di questi ne furono restituiti 
centoquittro fra quali dodicimila settecento cinquan- 
tacinque scudi e bai. ottantadue, nove orioli, dodici 
bottoni d'oro, cinque catene, sette scioci , e do- 
dici anelli di egual metallo , uno spicciatore e duè 
cucchiarini di argento, non che ciuque fila di co- 
ralli. 

1 depositi poi restituiti in parte, ed in parte ri- 
tenuti perchè occorrenti alle processure sono quat- 
tro. Venti quelli non restituiti aucora perchè rife- 

a cause non decise, e diciassette in fine appar- 
tenenti a proprietari incogniti. 

Rimanevano imevasi nel secondo semestre del 
passato anno 1859, depositi ventidue, di questi ven- 
tuno ne furono restituiti, ed uno ne rimane tutl'ora 
in Cancelleria perchè occorrente alla causa. 


0604-3430 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Ufiiciale di Napoli del 14 ha quan- 
to segue : 

— S. A. R. il conte d' Aquila, comandante ge- 
nerale della real marina, è stata incaricata dal Real 
Governo di una missione per Londra relativa alla 
stessa Real Marina , ed all'oggetto si è già imbar- 
cata. 

— Lo stesso foglio ufficiale così narra l’ emergen- 
te di Castellamare di cui fu già dato un cenno : 

Intorno alle ore 12 della scorsa notte (13) la 
lancia di ronda nel Portò di Castellammare, e le sen- 
tinelle del Vascello il Monarca intravvidero un Va- 
pore, senza fanali, che tentava di ‘approssimarsi al 
detto Vascello. 

Il secondo comandante di questo, capitano di fre- 
gata sig. Acton, fu sollecito d’ingiungere a quel va- 
pore di prendere il largo; ma vedendo che ‘alla voce 
esso semprepiù: tentava di abbordare ‘il Monarca, di- 


cia, appartenente a quel vapore; altra è stata cattu- 
rata. X 

Tutte le truppe di quataifivve. Ga 
fun fatto gara di zelo di energia è di vafore in sil: 
fatto frangente , pel quale cone si è mostrato il 
voto di riprovazione dei cittadini di quel luogo. 

La guardia nazionale poi si è tanto  onorevol- 
mente e cow tale accorgimento comportata, da man- 
tenere salda cd incorata la pubblica tranquillità. 

Il capitano Acton nell’ azione ha riportata ferita 
mon pericolosa, e feriti trovansi del pari due mari- 
nai. Sol deplorasi la morte di un aftro marin 

Uu supplemento al suddetto Gioroale  U 
publicato il 15 nou ha che ulteriori dettagli s 
munziato fatto di Custellamare, senza che 
giunta cosa di speciale nota. Così è a dire di un'or- 
dine del giorno del Ministero della Guerra publicato 
in detto supplemento e riferibile al: fatto stesso. 

Gli altri giornali che abbiamo da Napoli in data 
del 16 nulla hanno d'importante. « Lo stato d’ as- 
sedio, dice il Nomade, perdura tuttavia ma ad onor 
del vero bisogna confessare che è mantenuto cou 
molta mitezza. Poché pattuglie militari si  veggono 
girare per la Città. La Guardia nazionale attende 
con molto impegno a suoi doveri ». Aggiunge que- 
sto giornale che il re nel giorno precedente (15) si 
mostrò in carrozza per le vie della capitale. 


— OOo — 


— La Corrispondenza Autografa austriaca con- 
ferma l'andata di S. M. l'imperatore Francesco Giu- 
seppe 1.° al congresso di Varsavia. Il Giornale di 
Verona dice come a lui scrivono da Vienna, in data 
del 10, essere ormai giunta allo scioglimento la gran- 
de questione amministrativa dell'impero. E chi ne por- 
ge tale notizie gli è uno de'pochi in caso di farlo con 
piena cognizione di causa. 

— La Gazzetta Ufficiale di Vienna del 10 corr. 
pubblica il rapporto del Ministro snlle condizioni fi- 
nanziarie, e sul modo di coprire il deficit di fr 
chi 39,000,000 preventivato pel 1861. Dal deficit 
di fr. 87,750,000, preveutivato pel 1860, aggiunti- 
vi fr. 7,600,000 non preventivati, pel quale era sta- 
to apparecchiato il fondo di fi. 76,500,000, detraen- 
dosi fr. 39,550,000, ottenuti mediante risparmi e 
maggiori introiti, restano del fondo pel 1860, fran 
chi 20,700,000, che, mediante i risparmi e gl’ in- 
troiti straordiuari, sperabili nel 1861, basteranno a 
hoprire il deficit, resteranno anzi interi pel 1862, 
per cui non occorrerà nè aumento d'imposte , nè 
prestito. Il deficit del 1862 e del 1863 si coprirà 
eo’ risparmi, da ottenersi mediante riforme nel mili- 
tare e nell'ammiuistrazione interna ; e quindi sarà 
ristabilito l' equilibrio finanziario. 


— setter — 


— Leggesi nel Moniteur Universel : 

Oggi venerdì ha avuto luogo la seconda grande 
manovra eseguita in presenza dell’ imperatore dalle 
twuppe del campo di. Chàlons sotto. gli ordini del 
duca di Magenta. 

Come quella che l'aveva preceduta, questa ma- 
novra è stata favorita da un..tempo...magnifico. Vi 
si.è..cercato di riprodurre le. disposizioni principali 
della baltaglia, d'Averstaedt. > 

1 Ml principe 

“scoperta 


Gli atti‘del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—ot4@te4o— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni ‘ 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome, e cogu.* del trasmittente. 


— Leggesi pure nel Moniteur del 12 : 
-« L'interesse dei buoni del sesonp è fisugto per 
i all 44 per cate, per un anno al 2 


PE cento. » 


Lo stesso giornale unnunzia che al campo di 
Chalons è scoppiato presso la camera del principe 
imperiale un incendio che venne prontamente. estin- 
to. Il principe non ne fu nemmeno svegliato. 

—— 04404440 — 

— Da Monaco 5 agosto, la Gazzetta di Vene- 

zia ha il seguente suo carteggio privato: 

amo in pace 0 siamo iv guerra? domandavami, 
pochi giorni fa un forestiere, che visitava la nostra 
città. — Perchè mi fate questa domanda ? gli dissi 
— Perchè, ei continuò, non vedo girare per la città 
se non ri di munizioni, affus! 
ambulanze, militari in continuo 
bivacchi continui, e che so io? il che Lutto- insieme 
fa che mi sembri d'essere in una città vicina ad un 
luogo dove si combatte. 

Egli è vero, in fatti, che ud un forestiere il 
quale giunga tra ioî, tosto si presenta codesta idea, 
nel vedere i grandi apparecchi che si fanno presso 
di noi; ma siccome essi contintano da due anni; vr- 
mai passano inosservati da noi. Il nostro valente ed 
energico ministro della guerra non crede assoluta- 
mente alla pace; e noi tutti crediamo che, presto 0 
tardi, il nostro posto sarà sul Reno. Il gioruo che 
noi marceremo al Reno, la pace dell’ Europa sarà 
sicura: H nostro buon re, persuaso di ciò,‘ gira per 
tutta Germania, e cerca di far cessare i piccoli ran- 
cori, se mui potessero ne fra Stato e Stato; ed 

sembra che l' ora propizia per dichiarare 
pente che la Germania è una, e che cammi- 

di pari passo pel sostegno dei calpestati ed in- 
franti diritti europei. L’abboccamento di Teplitz ha 
coronato |’ opera. 

All'occasione della solenne apertura della ferro 
via da Viesna a Monaco è pure stabilito un collo- 
quio tra il vostro sovrano ed il nostro; colà verrà 
sempre più stretta l'amicizia, che tra due Stati sem- 
pre ha esistito. Intanto i ministri della guerra degli 
Stati settentrionali si trovano uniti a Wirzburgo, per 
cercare essi pure un più intimo accordo circa le co- 
se militari, ce. Quegli Stati debbono somministrare 
il VII, VII, IX e X corpo federale; e a trattare di 
codeste int nti e vitali questioni militari sono 
stati prescelti, nel nostro Stato, il tenente marescii 
lo di Marck, capo del quartiere generale; per l'Au- 
nover, il Wirtemberg, Sassonia, Baden, Assia-Darm- 
stadt, Assia-Cassel, i due Mecklemburghi e Nassau, 
vi sono i rispettivi mivistri, coi loro segretari ed 
viutanti, e v' hauno poi altri iuviati militari pegli al- 
tri piccoli Stati. Pare che i protocolli di codeste cow 
ferenze saranno poi inviati alle due grandi potenze 
federative, coll’ invito di aderirvi ; cosa che , senza 
verun dubbio, succederà. Queste conferenze e le vi- 
site amichevoli che si fanno i priucipi germanici tra 
loro, pare che diano molta ombra al nostro così det- 
to partito nazionale, ma più di tutto oltre il Reno; 
il ‘che ci fa molto, poich' ei ci danno così a vedere 
la loro debolezza. 

Per l'apertura della strada ferrata da qui a Vien- 
na, il nostro municipio prepara grandissime feste di 
ogni maniera, c vuolsi che ad esse prenderannò pur- 
le i due sovrani. ‘Sono qui attese le LL. AA. II e 
RR. l’arciduca Carlo e l'arciduchessa Sofia, i quali 
andranuo a passare qualche giorno a Posserhofen, ove 
[da da varie settimane trovasi S. M. l'imperatrice 

bedtà. t ) 
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— Lunedì 6 agosto continuando 
festa della Società federale degli officiali, avveniva di 


buon mittino la consegna della bandiera fatta dul 


cessante comitato di Sciaffusa al nuovo di Ginevra, 
per il quale la riceveva il suo presidente, generale 
Dufour. I comandante Rouschenbach, nel consegnar- 
lu, pronunciava un discorso lusinghiero per Ginevra; 
Dufour rispondendo encomiò la sostituzione della ban- 
dicra federale ulle bandiere cantonali nell'armata, cl 
ne ritrasse uno spirito di maggiore unione, e di n 
giore disposizione a tutta correre alla difesa d' ogni 
benchè menoma porzione del territorio svizzero: ora 
è una verità l'antico motto del'a Svizzera tutti per 
uno, ed uno per tutti « Noi, ginevrini, che abbiu- 
mo lu sventura di Uovarci in una situazione critica 
e precaria, sentiamo che i nostri vincoli colla Con- 
federazione saranno viepiù stretti e più vivi ed @r- 
deuti i nostri sentimenti per lei. Confederati, aggiun- 
se il generale, noi vi promettiamo di tener alta e 
ferma questa bandi di consegnarve'a all’ unno pros- 
simo pura e senza macchia, come oggi la ricevia- 
mo ». Ventidue colpi di cannone salutarono la ban- 
diera, 

Alle 5 un pranzo coronava la bella festa. Fra 
i brindisi, notevolissimo fu quello del generale Du- 
four: 

« Confederati, disse, non mai i figlivoli della 
Svizzera si sono radunati in una festa senza indiriz- 
zare i loro voti alla pitria loro madre comune, nè 
oggi saprebbero mancarvi, imperocchè a chi mai sa- 
rebbe la patria più cara che a quelli chiamati a di- 
fenderla moi cui è affidata la cura di sostenerne 
i diritti, l' indipendenza, la liertà ?' Bene avventu- 
rato pertanto mi reputo d'esser oggi interprete di 
tutti. Ho detto è suoî diritti. uno ve ne ha, prezio- 
sissimo fra tutti, e che è per lei nel tempo stesso 
un sacro dovere, quello di essere neutrale, rigorosa- 
mente neutrale, fra le conflagrazioni europee: è que- 
sto un bisogno della nostra esistenza, è un principio 
della nostra vita. Non trattasi però di una perola in- 
scritta su pergamene che si lacerano, o su pezzi di 
carta che si ardono, trattasi di una neutralità arma- 
ta e capace di difendersi da se. Fa d'uopo che cia- 
scuuo sappia che non senza pericoli gravi e grandi 
sforzi si violerebbe un angolo qualunque del nostro 
territorio; giova che ciascuno sappia che non impu- 
nemente si crederebbe di valersi, per combinazioni 
strategiche delle nostre strade. Non è questo, o of- 
ficiali ginevrini, il vostro pensiero ? Confederati; voi 
sarete pronti a tutto sagrificare per la conservazione 
di questa neutralità, che è il palladio della Svizz 
ra, ud opporre i vostri petti a chi tentasse romper- 
la, non importa da qual parte, nè in qual luogo, 
sia con minaccie, sia con promesse fallaci. Voi vole- 
te essere neutrali, veramente neutrali verso e contro 
tutti, e per quanti sacrifici e sangue possa costarvi 
questa neutralità: ecco il nostro dovere, e noi reste- 
remo fedeli. 

€ Ma le parole non bastano; omai devesi mo- 
strare a fatti ciò che siamo, poichè ad onta delle 
solenni nostre dichiarazioni, havvi ancora chi sospet- 
ta sdeguoso della nostra neutralità come di un si- 
mulacro. Un simulacro! Provisi a violarla e si ve- 
drà quanto possa un popolo inoffeusivo, ma libero e 
geloso della sua indipendenza, forte nel suo dii Uto, 
e protetto dalle sue foreste e dalle sue roccie ! 

« Diamoci pertanto la mano, fratelli d' armi, 
aspettando ciò che l'avvenire ci riserva. E corag- 
gio ! Il laccio federale non è disposto a sciogliersi; 
la Svizzera non cesserà d’ essere un suolo libero; es- 
sa non cesserà d' essere l'asilo delle sventare. 

« Adunque ancora una volta diamoci la mano, 
e di cuore volgiamo i più ardenti ‘nostri voti alla 
Confederazione. Sia questa felice, tranquilla all’ in- 
terno e rispettata all'estero sinchè le nostre Alpi re- 
Steranno coperte de’ loro ghiacci, ed i fiumi, che es- 
se mandano all'Europa tutta, conlinueranno ‘a sor- 
gere dai loro fianchi per inaffiare prima le nostre 
valli, e le nostre campagne. Piva la Confederazione ! 

Questo brindisi venne accolto da un vero tuono 
di applausi... . 

Fazy, che gli sucedette, insistette sulla neces- 
sità di migliorare le nostre istituzioni’ militari aff- 
ne dî potere, nel giorno del pericolo, misurarsi. col: 
le armate straniere, e ssità che l'instinto 
guerriero che condusse -de' nostri soldati sui - 


ppi di battagtia d'Europa, tutto rivolto a_ noi 
stessi. « La Svizzera non é provocalrice: molto ha 
sopportato per la pace; ma quando si voglia venire 
n cercarla, sarà trovata, Forse ullora le nostre 
tuzioni militari faranno meravigliare il mondo » 

Stampfli, premesso l'elogio di Ginevra, gemma 
della Confederazione, focolare ardentissimo di senti- 
menti patriotici e federali, proclamava la Svizzera 

À risposto al di lei appello, e fedele a'suoi 
giuramenti cd alle sue simpatie saprà difenderla. 

Dopo altri oratori, il capituno di stato-maggiore 
Bossi del Ticino disse : « Cittadini, chi ha l' onore 
di parlurvi appartiene ad un Cantone molto di qui 
lontano, con lingua diversa, con costumi sd abitu- 
dini differenti; ma ha un cuore che batte unisono 
coi vostri, e con voi divide gli stessi sentimenti 
d'umore per la patria svizzera. Per la geografica sua 
giacitura, il Cantone del Ticino ha ad adempiere un 
compito delicato. Egli è come la sentinella avanzata 
che deve dare la voce d' allarme quando la Svizze- 
ra sia minacciata da quel lato ; ma ove il pericolo 
ci chiumasse sia sul Reno, sia sul Rodano o sul Ti- 
cino, il popolo ticinese sarà ognora pronto a difeu- 
dere la patria comune. A nome degli officiali del 
mo Cantone della trnppa e della popolazione, vengo 
a manifestarvi i sentimenti d’ amicizia , d' unione € 
di fratellanza che vincolano il Ticino colla Svizzera, 
ed assicurarvi che nelle trista come nella buona for- 
tuna, saremo sempre pronti a dare il nostro sangue 
ed i nostri beni per vincere o morire coi nostri 

iti. » 

Moîti altri ne seguirono, e fra questi applaudi- 
tissimo fu il discorso di Hengen, cappellano cattoli- 
co del battaglione vallesano n. 53, che dalla ban- 
diera federa'e dal campo rosso colla eroce bianca 
trasse argomento del suo brindisi all’ unione, alla 
fratellanza dell'armata svizzera: la Svizzera sola, 
egli disse, può innalzare questa bandiera dell’ uomo 
libero, ed inchinarsi alla croce che tutti unisce, e 
per tutti è pegno di forza e di speranza. (Gaz. T.) 


—040-E-36000 


E formato il nuovo ministero vallacco. È 
composto come segue : Jepureanco presidente del 
consiglio e ministro delle finanze; G. Costaforo , 
ministro dell'interno; B. Boeresco , ministro della 
giustizia e ad interim del culto e dell’ istruzione 
pubblica ; G. Filippesco , ministro degli esteri; B. 
Viadoiaro, ministro del controllo; Adriano, mini- 
stro della guerra. 


A _— 


— Coll America, giunto il 10 a Trieste da A- 
lessandriu, l° Osservatore Triestino ricevette la ultime 
notizie delle Indie e della Cina : A 

I giornali di Calcutta sono del 5 luglio e di Bom- 
bay del 7. Contengono poco d’ interessante. Il fachi- 
ro Akbar, che aveva cagionato grande agitazione nel 
Pengiab, ov' era tenuto in conto di profeta, fu citato 
dal governo indiano per dar una guarentigia della sua 
buona condotta 0 esser posto sotto sorveglianza per 3 
anni. 


Le strade fra Agra e Indore sono infestate da 
masnadieri. 


Da Indore si ha pure che 500 ribelli entrarono 


nel villaggio di Unarsi, disarmarono la guardia, sac- 
cheggiarono varie botteghe , indi fuggirono. Si man- 
darono truppe di fanteria e cavalleria per inseguirli, 
ma non riuscì di scoprirne alcuna traccia. A Muxum- 
dingina presso ludore us,corpo di riballi si rifuggi 
da quel ragia, chè lo assistette e lo provvide di vet- 
tovaglie. Il governo anglo-indiano chiamò il ragià a 
render conto del suo procedere. 

Da Giava 23 giugno , viene riferito che il Re- 
gno di Banjermassing fu annesso formalmente ai pos 
sedimenti indo-olandesi. 

H 46 giugno arrivò a Sciangai da Pekino un in- 
viato del governo;russo, 

‘1 Sorivono da ong-kong U 1 « Stichow 
è nelle mani dei ribelli ; pod 7627 dt com- 
fuggite ne'porti meridionali, per 


Hi] ble 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—ebee-— 


La notizia, diffusa già da quasi tutti i giornali 
italiani, di un manifesto 0 nota © qualsiasi altra co- 
municazione dell'Austria sugli avvenimenti che hamo 
luogo nell'Italia meridionale, ebbe una più sutorevo- 
le conferma da quel termometro delle situazioni po- 
liliche che ben di rado fallisce, la Borsa; si annun- 
cia infatti - da Porigi, ip duta del 12, che le voci 
corse intorno alle manifestazioni dell'Austria edi ti- 
mori destati dui suoi bellicosi apparecchi fecero ri- 
bassare le azioni delle ferrovie lombardo-veuete e che 
il ribasso fu tanto più notevole, in quanto che gli 
altri effetti publici non subirono nel loro corso sen- 
sibili variazioni. 

Ed oltre a ciò vediamo che le informazioni dei 
fogli piemontesj e lombardi trovano un èco nel gior- 
nalismo francese, poichè il Constitutionne! cdi) De- 
bats che oggi ne pervengono incominciano già a tener 
parola su questo argomento. Secondo il primo, la no- 
ta austriaca, dopo avere esposti gli avvenimenti del- 
l'Italia meridionale, cerca di stabilire e dimostrare 
la connivenza del governo piemontese. nella spedizio- 
ne di Garibaldi. Il conte di-Rechberg dichiara che 
il governo austriaco non soffrirebbe in alcun modo 
che Garibaldi ed i suoi partigiani facessero una di- 
scesa sul territorio napo'etano, mette in mora il go- 
verno sardo d’impedire ogni tentativo di questo ge- 
nere ed aggiunge, in forma di conc'usione, che uno 
sbarco qualunque sulla terra ferma per parte dei ga- 
ribaldini provocherebbe immediatamente l' intervento 
armato dell'Austria in Italia a soccorso del trono di 
Francesco II. 

Il Débats al sunto della nota, che concorda pie- 
namente con quello del Constitutionne! , fa seguire 
alcune altre notizie pervenutegli da Torino ed an- 
muncia che in questa capitale grande fu la emozione 
prodotta, che tale incidente gravissimo sarebbe stato 
l'oggetto della missione officiosa di Bertani presso 
Garibaldi, e che finalmente a ciò pure dovrebbe at- 
tribuirsi la comunicazione fatta dall’ imperatore Na- 
poleone al re Vittorio Emanuele per chiamare l' at- 
tenzione sulla gravità della situazione attuale rimpet- 
to all'Austria. A tal proposito poi giova notare che il 
Débats aggiunge pure, dietro sue corrispondenze par- 
ticolari, che il rappresentante della Russia a ‘Torino 
ricevette dal suo governo, sullo stesso argomento, istru- 
zioni poco favorevoli al governo piemontese. 

Degli altri giornali di Francia null'altro sappia 
mo ancora, se non che tutti famo, in data del 15, 
argomento alle loro polemiche, le intenzioni manife- 
state. dall’ Austria d' intervenire in Jtalia. Questo è 
almeno quanto annuncia un dispaccio telegrafico da 

igi al giornale La Nazione. 

Non potendo pertanto revocarsi più in dubbio 
la esistenza di una manifestazione qualunque dell’Au- 
Stria nel senso accennato, non è a dire quanto i gior- 
nali rivoluzionari italiani se ne preoccupino e con 
quanto clamore provochino l’attenzione del governo pie- 
montese, tantopiù che, al dire dei medesimi, a lato 
delle dichiarazioni austriache stanno ingenti appresta 
menti guerreschi ed iu una non lontana prospettiva 
la Prussia e la Russia che osservano ed il gabinetto 
inglese che, sebbene velato, non cessa di far capo- 
lino. 

I giornali suddetti confessauo oggi senza miste- 
ro che l'abboccamento di Tocplitz può avere la più 


grande influenza sui destini dell'Europa e dichiarano 
essere incontesipbile che pn trattato fu redatto e fir- 
mato tra l'imperatore d'Austria ed il principe reg- 
gente di Prussia. Una corrispondenza da Parigi alla 
Gazzetta di Genova scende anzi a dare particolari 
sul trattato medesimo asserendo che questi possono 
ritenersi come sicuri. 

1 due sovrani, esso dice, si garantiscono reci- 
Procamente i loro possessi territoriali, e riguardo alla 
Venezia fu stabilito che se l'Austria viene attaccata 
in questa provincia, Ja Prussia nou l'aiuterà diretta- 
Mente a respingere l'aggressione , ma si impegua a 
far occupare le.altre provincie dalle sue proprie trup- 
Pe, in modo da lasciar all'Austria la libera disposi- 
gione delle sue.: L'Ungheria. è l'oggetto di una gua- 
renligia speciale per parie della Prussia: e l'Austria 

gli,slessi impegni riguardo a tutie 
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Inoltre il trattato rimane aperto a tutte le ade- 
sioni che si potranno ottenere. Si annuncia già che 
il re dci Belgi ed il re d' Olanda devono intendersi 
su questo pinto e sono disposti ambedue a dare la 
loro firma; in conseguenza di che il Belgio rinun- 
civrebbe alla sua neutratità e chiederebbe alle poten- 
20 suddette una guarentigia pel suo territorio e per 
la sua indipendenza. 

Da un altro lato, prosegue il citato  corrispon- 
dente, si sono fotte e si stanno facendo aperture 
alla Svizzera per guadagnarla a questa lega e |’ In- 
ghilterra è incaricata di fare a quella potenza le 
prime proposte , il che vuol dire che anche |’ lu 
ghilterra ne sarebbe a parte. Finalmente anche la 
Russia dovrebbe entrare nell'accordo e si ritiene per 
fermo che l'abboccamento progettato a Varsavia tra 
l'imperatore Alessandro ed il principe reggente, non 
abbia altro scopo. Si conferma inoltre che in questo 
colloquio il principe reggente debba compiere il rav- 
vicinamento tra la corte di Pietroburgo e quella di 
Vienna e che l’imperatore Alessandro sia totalmen- 
te favorevole ad una cordiale riconciliazione. 

Un dispaccio di Vienna in data del 12 riferisce 
che nel banchetto che ebbe luogo a Salsburgo , in 
occasione dell’inaugurazione della strada ferrata, l'im- 
peratore d'Austria pronunciò un brindisi di cui ecco i 
passi prine « Io riferisco a Wtti i nostri con- 
federati alemanni i sentimenti d' unione e di concor- 
dia coi quali noi ci salutiamo come vicini. Non pos- 
so astenesmi dal ricondurre con gioia il mio pensie- 
ro al giorno in cui ho stretto la mano del principe 
reggin'e, per dare maggior ferz: sentimenti comu- 

i riunivano nel colloquio di Tocplitz ». Il 
i terminò colle parole, viva il ve di Baviera! 
viva il valoroso popolo bavarese ! viva la concordia 
dei principi e dei popoti dell’ Alemagna. 

Il re di Baviera fra gli altri, così ris 
colloquio dei sovrani d' Austria e di Prussia fu sa- 
lutato recentemente con un entusiasmo pieno di spe- 
ranze. Esso è una garanzia della concordia dell'Ale- 
magna , di quella concordia su cui riposano la no- 
stra forza e la nostra possanza. Viva l' imperator 
d' Austria ! Vivano i leali figli dell' Austria , speri- 
mentati nelle battaglie ! viva la concordia delle due 
più grandi potenze alemamne ! » 

Il progetto di riordinare la Siria e le altre pro- 
vincie ad essa annesse facendone un vicereame da 
conferirsi all’ ex-emiro Abd-el-Kader è, sceondo la 
Lombardia, oggetto di trattative fra i gabinetti di Pa- 
rigi e di Londra. Lord Cowley, a nome del governo 
francese ha presentato al suo governo la proposta di 
questo progetto come una guarentigia dei sinceri in- 
tendimenti della Francia volti a mantenere, finchè sia 
possibi!e, l' integrità dell' impero ottomano e ad im- 
pedire che dei disordini e delle debolezze della Tur- 
chia s' avvantaggi la Russia. 

Ma al gabinetto inglese, prosegue il suddetto 
giornale , non riesce gran fatto opportuno il disegno 
della Francia, sia perchè Abd-el-Kader è troppo nel- 
le grazie del governo francese, da doversi credere 
che una volta fatto vicerè delle vaste regioni di Si- 
ria, seguirebbe fedelmente gl'impulsi e la direzione 
dell'influenza francese; sia perchè gli pare che ove 
si recasse ad effetto la proposta, l'autorità del sul- 
tano sarebbe affatto annientata e la quistione dello 
smembramento della Turchia avrebbe fatto un passo 


Esso, infatti, meroè del ‘contratto conchiuso col 
sig. di Salamanca , i cui ‘credito è ccnosciulissimo 
ovunque , ha potuto già dare una impulsione assoi 
gagliarda ai lavori, cd apprestare al tempo stesso i 
mezzi necessari perchè quelli abbiano. ad aumentare 
di giorno in giorno in tutte e singole le sezioni delle 
linea che le furono coneesse. 

A provare quanio si asserisce basterarmo , per 
ora, le poche indicazioni che seguono, riserbandoci 
a dare in appresso, più sample notizie in proposito. 

Lavori d'ogni sorta. 
Linea da Roma al confine Napolitano. 

In questa linea i lavgri procedono colla massima 
sperosità, in ispecie poi nella parte superiore, verso 
Ceccano, ove per gli otto del prossimo settembre, la 
Società sì ripromette di dare compiuti ben 25 chilo- 
metri di strada. 

In questa sola parte., sono giornalmente occr- 
pati.circa 4000 operai, nei movimenti di terra, nella 
posa del binario, nelle opere d’arte, c nella costru- 
zione dei recinti, cd in quella delle case di guardia 
e della stazione. 

L'Impresa Salamanca avendo fornito all'Intra- 
prendente di questa linea abbondanti mezzi d'ogni 
sorta, si rende indubitato che i lavori di essa si an- 
dranno anche maggiormente sviluppando. 

Linea da Roma all'Adriatico 

Sezione 1" da Roma a Monterotondo. Sono oc- 
cupati in questa breve sezione circa 600 operai, ad 
onta che la stagione sia sfavorevolissima ai lavori. 

Giunto appena l'Autunno, i lavori di questa 1° 
Sezione potranno essere attivati con assai maggiori 
proporzioni , in maniera di darli compiuti verso il 
fine del presente anno; come pure si porrà mano a 
quelli delle sezioni successive nelle quali gl’ingegueri 
dell'Impresa si occupano senza interruzione a stabilire 
i cantieri. 

Da Monterotondo all’ Adriatico 

Nel sotterraneo del colle dei Balduini, primo di 
giungere a Spoleto , il cui traforo rimase già com- 
piuto da parecchi mesi, lavorano giornalmente circa 
150 operai al dilatamento ed alle opere di  rivesti- 
mento che già sì trovano bene avanzate. 

Nel sotterraneo di’ Fossato 5 sono impiegati di 
continuo all'in circa 260 operai. 

Nella linca poi da Ancona a Bologna, l' Intra- 
prendente sig. Briuu prosegue alacremente i lavori sì 
nelle Romague, e sì nel tratto da Ancona a Pesaro 
ove trovasi pressochè compiuto il sotterraneo della 
Cattolica. Quanto prima si porrà mano alla costru- 
zione della Stazione di Ancona . La Società , miran- 
do ud aspettare il compimento di questa linea volle 
largheggiare all'Intraprendente ogni mezzo atto a fur- 
lo procedere con maggiore speditezza nei lavori. 

Nella linea di Civitavecchia la Società fa ese- 
guire da più giorni tutti i lavori di compimento, sia 
sulla strada, sia nella Stazione di Civitavecchia. L'o- 
pera procederà con maggior vigore, appena terminata 
la stagione attuale , che rende imposs impiegare 
io tutte le parti di questa linea quel numero di ope- 
rai che si desidererebbe adoperarvi. 

Approvigionamenti 


Gi Arcadi Domenica 19 agosto 1860 alle ore 5 1 
pom. terranno solenne adunanza nel Bosco Parrasio 
per celebrare le lodi di Muria Santissima Assunta 
in Cielo col ragionamento dell'Illrmo Monsignore Vin 
cenzo Anivitti chierico segreto di Sua Santità e pro- 
fessore emerito di belle lettere nel Collegio Urbano 
di Propaganda Fide. 


——————_———— 


MANOSCRITTI INEDITI 


DELLA STORIA ECCLESIASTICA 


MONSIGNOR FILIPPO ANGELO BACCHETTI 


DELL'ORDINE DE’ PREDICATOBI 
GIA' VESCOVO DELLA CITTA' DELLA PIEVE 


Fascicolo IV. 


(Dell’Orsi e Becchetti F. 192, I quattro fasci- 
coli pubblicati contengono la Storia della Chiesa dal- 
l'anno 1588 fino al 1617), Con la pubblicazione del- 
l'accennato fascicolo il sottoscritto ha preso tulte le 
opportune misure, di concerto anche col tipografo 
sig. Angelo Placidi, perché i signori Associati non 
abbiano in seguito a soffrire ritardi nella distribuzio- 
ne dell'Opera. Trattandosi di desumere la materia 
della stampa da monoscritti, che richieggono ogni 
attenzione, era ben difficile, prescindendo anche da 
estrinseche circostanze, di potere appagare con tulta 
sollecitudine il desiderio esternato dal colto  pubbli- 
co di vedere alla luce il più presto possibile l'Opera 
dell’ illustre Domenicano. Ma oggi gode l'animo al 
sottoscritto di assicurare i signori Associati che a 
forma del manifesto dei 2 giugno 1858 sarà almeno 
consegnato loro regolprmente un fascicolo ogni mese. 

Roma 16 agosto 1860. 


L’Editore Proprietario 
P Anacleto Sabatini via di s. Elena n. 74 


flo rc’ cenni 
SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 18 Agorto 1800. 


ATTIVO 
41060879 Mi 
2265628 471 

175643 016 
849860 004 

68752 178 

Qb4d 745 


Oro ed argento în cas 
Cambiali in portafogi 
Cambiali in 
Cont. correi 
Conti corre 
della Banca in Roma cd 
one sopra Rend.ta Consolidata Roi 
atore cd Effetti Jadustriali a form 
° Tit. II dello Statuto. 
Anticipazioni come sopra, in Ancom 
Riserva della Banca a forma d. dello Sta- 
Debitori diversi » 
Debitori diversi in Ancona DI 
Cambiali in sofferenza in Roma. ’ 
Cambiali in sofferenza in Ancon » 2567 98 
Azioni .. ni A » 409464 40 
5135849 012 


PASSIVO 


‘olazione in, Roma e nello Stato » 2665260 — 
non ancora presentali al 
201 27 


Riguardo agli approvigionamenti sia sufficiente 
accennare come, a diverse riprese, furono recate e 
sbarcate in Civitavecchia, da diversi bastimenti, circa 


decisivo. 

Le ultime notizie della Cina sono posteriori di 
cinque giorni a quelle ieri riferite ed annunciano che 
gli insorti si sono impadroniti della città di Tchang- 
Tchou; che il mandarino Ho, il qualé “comanda gl’im- 
periali, si sarebbe ripiegato sopra Sou-Tchou, facen- 
do sapere che egli non potrebbe mantenervisi lunga- 
mèute se non fosse soccorso. Se Sou>Tchou venisse 
in potere dei ribelli, la cità di Shang-Hai ‘si {rove- 
rebbe, joleramente scoperta. 

Un dispaccio di Vienna ‘annuncia che il princi- 
pe Danilo è morto in seguito delle ferite -riportate - 
pet fatto del montenegrino Kadiè. oloni: 
_———————_——————T—_—_—È_—————Ém€ 

‘ SOCIETÀ' GENERALE | ©. 
DELLE STRADE FERRATE MOMANE. 

La Società generale delle, Strade ferrate, romane 
nulla omette: per-degnamente r 
ghi-che-e e G 
gli azionisti. 


Ù 


11,000 rotaie, dal 2 luglio fino al 7 agosto corren- 
te; 548 sacchi di arpioni, circa 6000 staffe , il tutto 
formaote un carico del peso complessivo di oltre 
2,000,000 di chilogrammi, 

Altri bastimenti, frafturilo. navigano dalla Frabcia 


| a Civitavecchia e de' quali fu già onmunziato come 


imminente l' arrivo in questo porto. Essi recano nuovi 
e grossi carichi di materiali‘: da essere immediata 


|| mente adoperati‘ nell' armamento delle linee in piena 


costruzione. 
Dal fini ‘quì accennato risulta, come sì disse în 
pull ll Meola noe mance‘ cata por 
puutoblmente compiere i propri obblighi; che 
“con lei gareggiano nel. soddisfare | 
” bp assunsero; € | 
{1 Governo ‘dal luto suo for- 
già iwiti quegl* che vab. 
“biton 


gamenti 

Conto corrente col Mir istero delle Finanz: 
Conti correnti creditori in Roma. 

Conti correnti cred.tori in Ancona... 
Creditori diversi in Roma. 

Creditori diversi in Ancona, 

Tratle da pagarsi in Roma 

Tratte da pagarsi in Ancona. 


50075 571 
» 885048 519 
807 983 


L'altivo supera il Passivo di.., .,........ 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca... susto 

Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Siatuto.... 

Inter:ssi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ‘ed Ìn Ancona... » 


4492919 615 


o 
8135840 012 
_—_—— 


Certille.to conforme alle soritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI __ 


Wisto;— Cone P. Pazza Ponta Commise. di Governo: 
fi fuo — etero — 


R=1.° 25 Cent.; 1.° C= 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


7 antimeridiane 
17 Agosto 3 pomeridiane 
 pomerid. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Stato del cielo 
Rermometro fa decimi 
tigrado i 
sura telo scoperto 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


MITRORE AVVENUTA DAL NEZIONÌ PAECKDANTE 


Ancona 
Bologna 
Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nomine Domini 

Fidem facio ec. Ego SS. PP. AA. cau- 
sarum, ac S. R. Rotae Notarius etc. qualiter 
in causa = Beneventana adjudicat.onis = co. 

lmo, sc Rio D. Antonio P.Ilegiini 
s Rotae aud. per acta ec. ad instantiam DD, 
Raphaelis Pellegrini, et litis contra D.Fran. 
ciscum Pascale, et litis sub die 10 aug.4860 
publicata fuit definitiva sententia tenoris se- 
quentis = Christi nomine invocato = Pro 
Tribunali in causa, et causis, quae prima et 
in prima coram curia archiepiscopali Rene- 
venti, secundo vero, et in secundo corani 
nobis versae fuerunt, et vertuntur instantia 
inter DD. Raphaelem Pellegrini uti cessio. 
narinm ec. DD. Alerandrum Joseyhum, Ca- 
rolinam, et Juliam Spano uti hacredes Fran: 
esci Pellegrini D. Vincentium Capone nti 
Virum dictae Carolinae D. Josephum Meoli 
Dti virum d. Julii actores, et appellatos ex 
una, et PD. Franciscum, Ritam et There: 
siam De L’ascale nomine, et litis ete., Bath 
lomeum Rossi RR. CC. et appellan 
tibus ex altera ete. De, et super petita ‘ad. 
Judicatione bonorum etc. de, et super con: 
firmatione vel infirmatione sententiae latac 
a curia Archiepiscopali Reneventi die 25 Ju- 
lii 1858: qua petitam adjulic 
favore Raphaelis Pellegrini, et 
na pro eodem praetio duc, 3598 
que al is etc. Inbaerentes etc. dicimus ete A 
definitive sente; ale fuisse appella- 
tum a Sententia Cur ae Archiepiscopalis Be- 
neventi bene vero judicatum, et pro bnjus- 
modi effectu declarumus esse locum favore 
Raphaelis Pellegrini, et Carolinae Spano ad- 
judicationi bonorum, de quibus agitur pro 
summa, ducatorum 3538 23 proptereaque con- 
firmandum fore, et esse praedictam Senien: 
tiam proutc nfirmamus, et pro confirmata etc, 
perpetuumque s lentiutn imponimus parlem.: 
que victam victrici in expensis condemna: 
mus etc. Antonius Pellegrini S. R, Aud. 

Reg. a Roma li 14 ag. 1860 vol. 205 f, 
Dr. e. 6. pag. se. 2. 

Datum Romae ex officiis Rotalibus hic 
qie 44 augusti 1860. Seraphinus Martinelli 
». Rotae Not. et Cancellariu 

R. P. D. Pellegri 
Bcneventana adjudicationis 

Nolificetur infr. praesens definitiva Sen- 
tentia pro omni juris, ac legis effectus per 
affizionem, et insertionem ec. 

Instantibus DD. Kaphaele Pellegrini ac 
Carolina Spano principalibus sive Dao Petro 
Mandolesi Proc. — 

DD. Francisco Fava, Mariae, Josepha 

abur uti vero etc. de- 
gen. Neapoli 

D. Theresia fava, ac Paschali De Hone- 
stis degen. Dianae. 

Dîo Francisco Japoce degen Campobasso 
Rev. D.Niccolaeo Capece Galcota nomine ec 
degen. Nespoli. 

Petrus Mandolesi Proc. hot. 
Die 16 augusti 1860. 

AM, eto. 

Marcello Quattrocchi Cursore 

Trib. Civile di Roma Secondo Turno 

Ad istanza della Ditla Gius. Cioccari è 
fratello rapp. dsl proc. sig. Gius, Benoli 
S'intima alla sig. Carolina Polverosi ved. 
Senni come mad. tut. e cur. del sig. Marco 
Senni Aglio ed erede del fù Giuseppe, qu. 

creditrico della si, 


per essa somma o effelti 

tengono 0 che le possano ap- 

ino alla concorrenza della sud, 

Somma e delle spese, e ciò 8. P. delle spese 

di appello da liquidarsi. = Eseguitu il giorno 
16 agosto 4860 dal Cursore Berli. 

Ad ist. e. s. = Si notifichi il soprascrit: 
to atto di sequestro alla sig. March. Emilia 
Rovales Campana per affissione stante line 
cognito dom. e dimora = li 47 ag. 1860 ‘at: 
fissa ec. a forma di legge, 

Carlo Angelotti Cursore 


Si deduce a notizia di chiunque, che 
gon dichiarazione emessa ne!la Canc. del 
Teib. Civ: di Roma in 4 Turno li fl agosto 
4800 i signori Giuseppe e Giovanni Bullini 
hanno ripudiato l'eredità del fu Luigi Bu 
lini figlio © fratello respettivo non essendosi 


‘med. e come meglio a delta > 


ii ti 
dichiarazione aila quale ec, 
‘abrielli l'roc. Rot. 


7 I; 


3 Strati sud forte] 


Ad ist. della sig. Anna Romanelli ve- 
dova ed erede testament 


iorno 20 del corr. 

antim. nella casa di ultima abitazione si- 
tuata qui \a via Belsiana n. 29 primo 
piano € quindi ove sarà necessario nelle for 
me di legge. 

Roma 18 agosto 1860 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio 

Adì 16 corr. osto nella Canc. di que. 
sto Trib. Civ Turno venne emessa dai 
sigg. Pietro e Raffae!e fratel.i Bottoni for- 
male rinuncia all'eredità del di loro padre 
Gi.v. Batt. morto Rignano li 20 aprile 


ppio. 
Saverio Stereti Proc. 


Illmo sig. Governatore di Cast. Novo 
di Porto 

Ad ist. dell'Univers.tà de’ Bovat i:ri di 
©. N. di Porto e per es-a del sig. Giuseppe 
De Bonis esattore rapp. dal sott. Proc 

Accusata la contumacia li 7 andante ago- 
sto, si cita di nuovo Filippo Pinseri d'inc. 
domic. e dimora per alliss. ed inserz. in gaz- 
zetta a comp. dopo 3 giorni per sentirsi so- 
lidalmente condannare insieme a Teofili si- 
curtà solidale al pagamonto di sc. 40 80co 
me agli atti ed alle spese di lite, 

Luigi di Pietro lroc. 


ITE GIUDIZIALI 


Venerdì 34 agosto corr. all'ore 10 an- 
nella Depositeria Urbana nel s. Monte 
tà si procederà alla vendita del seg 
mobilio pignorato ad ist. del sig. Ferdinan: 
do Leoni possid. domic. via di s. Eustachio 
n. 47 ed ordinata con sent. di questo trib. 
civ. 4 turno del giorno 30 agosto ppto, co- 
me al fasc. della causa n. 1362 prot. del- 
l'anno 1859. 

Due consol con pietre, un tremau con 
luci, un dejunè, due commod a tre tiratori, 
due commodii sedie tornite, du: cre- 
d‘nzoni, due vasi con fiori © campane , un 
visavis, il tutto di noce lustra, ed in buono 
stato. 

Pietro Volpato Curs. 


Terzo esperimento 

Fn seguito d'istanza avanzati dal signor 
Guglielmo Thibaud nella qua'ifica di ammi. 
nistratore del lega:o di dotazione e 
cazione della imperiale famiglia Bo 
istituita dalla ch. me. cardinal Fesch, 1 tri- 
bunale civile di Roma in primo turno nel 
giorno 13 marzo 1860 emanò sentenza, con 
la quale fu ordinata la vendi a giudiziale 
del seguente fondo o fondi. Fd 
della produzione efettuai iorno 3 
maggio 1860 avanti il lodato tribunale al fa 
scico!o dell';m 
tolato, 


r.mo prezzo per l'vin- 
udiziale 


della quale risul 
fondo unitamente 


e ripa» 
azioni da farsi alle condotture dell'acqua 'cd 
altro lo ha ridotto a sc. 22137 05, 5 

Casamento. o fabricali riuniti 
questa Dominante. tiell 


me 
fa- 


suo ingresso 
Confina tutto 
beni Méneacci 
vere, col beni del sig. 


esattamente descritto nella giudiziale perizia 
alla quale ec. sc. 22497 65. 
Francesco Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 
Primo esperimento 

Ju seguito d'istanza 
Gio. ed altri Alberganti nei nomi ec. iltrib, 
tiv. di Roma in primo turno giorno 45 gen. 
1859 emanò sentenza con la quale fu ordi 
nata la v ndita del seguente fondo. Ed 
sequela della produzione del certificato del'e 
ipoteche e di altri atti effettuata li 9 luglio 
1859 al fu cicolo della causa posta al proto- 
collo d-Il'anno 1850 al n. 200 e della  pro- 
duzione del nuovo capitolato effettuata li 7 
agosto 1860 nel sudd. fasc. 

Nel giorno 19 sett. 1860 alle ore 14 ant. 
al s. Moute di Pietà n. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. dell’appresso descritto fondo. 
Il primo prezzo per l'incanto sarà d scG0î 
08 desunto da! nuovo rapporto redatto dal 
giudiz. perito sig. Luigi Morelli e prodotto 
nel sudd. fasc. li 6 ag. 1860. 

Terreno vignato, olivato e cannetato con 
alberi di frutta posto nel territorio di Aric- 
cia nel quarto di Villa franca e precisamen. 
te in voc. Pastina d'Anni della quantità di 
tubbia due, scorzi due e qmartucci due, 
conf. con gli eredi di Filippo Giorni , con 
la vigna di S. E. il signor principe Ch‘gi è 
Rev. sig. canonico D. Gio. Battista Marroni 
salvi ec. Quesio fondo trovasi gravato di ca- 
none a favore del sig. Principe Chigi di sc. 
14 76 } che il Perito lo ha capitalizzato de- 
traendolo dalla stima è risultata dal netto 
valore di sc. 601 08, 

Alessandro Franchi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 
mo esperimento 

In virtù di sentenza resa dal trib. civ. 
di Roma primo turno giorno 22 mag. 4860 
sopra istanza dei signori Camillo e Filippo 
fratelli Corsetti con la quale venne ordinata 
la vendita giudiziale dei seguenti fondi: ed 
in sequela della produzione del capitolato e 
degli altri atti voluti dal $ 4308 del vi, 
effettuata sotto il giorno 7 ag. 
della causa segn»ta nel protocollo dell 
1860 al n. 753. 

Nel giorno 19 5 
nel locale al Monte 
cederà 


gegnere 
fase. 


2. Terreno vignato, cannetato con di- 

versi alberi di olivo, post 

Ariccia, vocaliolo Valleri 

nominato Casalotto, 

menti dalla propriet 

di quarte due scorz. 

Slajoli quadrati 21 

zamenti con 

edi e Gargioli 

Di li canone a 
casa Chigi in annui sc. 6 
alla stima è risultato del 

netto valore di sc. 78.24. 

. Terreno vignato, cannetato, posto nel 
territorio dell Aricela Yoo, Vallericcia nel 
quarto Stincato della quantità di quarta una 
scorzo uno, quarlucci tre puadratl 
104 conf. con i hei 


leggo lo ha detratto della stima che è del 
netto val re di sc. 441 76. 
A notificato il presente avviso agli sigy 
Ignazio ed Agata Polverini d'incog. dom? 
Pirtro Adami Proc 
Paolo Bonomi Cursore 
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TI PUNBL. AZ INDUSTRIALI è 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° 1860. se. 

Certificati sul Tesoro ai se. 100) 
al 3 per 0/0 godim. del 2° 86 
mestre 1860... .,., 

Detti, come sop sc. 50. 

Regia Pontif. de Sali e Tabacchi 
interessi 3 per 100 godimento del 
2° 5 


dividendo 
no NIV. Az. di sc 100» 
tà Angio a per lil 
luminazione a Azioni di 
c. 50, dividen 
1560. . 

Pio 
ce trale azioni di scudi 92 VA 
pari a franchi 50, interessi dal 
{. Aprile 1860, per scud 
prima rata pagata... ,, 

Dette liberate per fr. 400, 
ressi dal 4 Aprile 1860 a fr. 
all'anno... ...,., 
ni delle medesime riu 
lorsabili ner fr. 500, interessi 
dal 4 luglio 1860 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pro - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Moma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un seme 
a lutto giuguo 1859... 
Detta. Linea da Ioma al cou 
Napoletano, Azioni di fr. 509, 
inter. dal { luglio 4860 . (=, + 
Società l'io -Ustiense per le Salino 
€ honilicamento dello staguo di 
Ostia; azioni di (1.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 6978: codi- 
mento del 2° semestre 1860. + 
Vita cd Incendi, dividendo {860 
Azioni di se, 10). ....., 
Marittime e Muy. C; Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 | 
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A stima che è del 


Il Giornale di Roma esce alle-6 pom.-d'ogni giornò eccetto i festvi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,88. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNAL 


RSE 3 
Il Giornale ufficiale di. Napoli-deùgiorai 46-e-47 


corrente, nulla contiene d'iniportante, e un de- 
creto del Re in data del 16 col quale la convoca- 
zione dei collegi per la elezione dei deputati già sta- 
bilita pel giorno 19, viene prorogata al 26 del cor- 
rente agosto. Parecchie disposizioni ed ordinanze ri- 
guardano poi le norme per la detta elezione. 

— Il suddetto giornale contiene Ja seguente 
nota : 

« Visti gli abusi della mala interpretata libertà 
della stampa, il Comandante della Provincia e Real 
Piazza di Nupoli ha disposto che le leggi vigenti 
sulla stampa si pongano in istretta esecuzione. E 
però i fogli periodici che trattino di politica e non 
abbiano «dempiuto al versamento della cauzione pre- 
scritta, rimangono sospesi. » 

Anche gli altri giornali di Napoli in data del 
18 non contengono che articoli di poco interesse 
intorno alle condizioni presenti, specialmente circa 
alle ansietà che queste ispirano. 
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Il Giornale di Verona del 15 proseguendo a se- 
gualure il coutinuo arrivo in Verona di diser- 
tori dell’armata Piemontese, dice che il malcontento 
è generale nell'esercito Sardo e che anche | Eidge- 
nossische Zeitung avvisa essere arrivati a Coira 150 
disertori Sardi, 25 dei quali del Piemonte, gli altri 
lombardi, dichiarando di non voler servire sotto quel 
Governo. 

—ll corrispondente di Norimberga ha da Vienna 
quanto segue: 

< A Pola si manifesta un'insolita operosità che 
attrae la generale attenzione, e non può esserne mo- 
tivo la spedizione siriaca, ma bensì l'odierna situa- 
zione del continente napoletano , ed il perico'o che 
la ragguardevole 1 a di Napoli possa pa: 
disposizione di Vittorio Emanuele. Ecco la ragione 
perchè l’Austria si affretta a proteggere il suo litto- 
rale. L'Austria non s’illude ma non si sbigottisce 
menomamente. Essa si crede abbastanza forte da so- 
stenere con buon esito la lotta, finchè l’Italia farà 
da se. 

— La Gazzetta di Augusta la poi la seguente 
sua corrispondenza da Vienna: 

La rivoluzione dell’Italia meridionale ha voluto 
dar segno di se nel litorale della Croazia. Ultima- 
mente per la via di Fiume penetrarono in Ungheria 
alcuni agenti di Garibaldi con pravi intendimenti. 
Quattro di essi furono, non guari, arrestati a Pest. 
Per telegrafo è stato chiamato a Vienna l’Arciduca 
Ferdinando Massimiliano comandante in capo della 
nostra flottiglia di guerra, il quale , dopo. un; collo- 
quio di molte ore con S. M.'in Laxeuburg'ritornò 
frettolosamente a Trieste. Si accelera il trasferimen- 
to dell'arsenale. di marina, da Venezia a Pola esi ar- 
mano tutti i legni da guerra disponibili. 

Un paragrafo poi di questa corrispondenza della 
Gazzetta di Augusta forma soggetto di apprensione 
pei fogli rivoluzionari, dell'alta. Italia.,, La, corrispon- 
denza parlando degli. effetti del colloquio di, Toeplitz 
dice: « Fintantoché la guerra venga mossa da. Ga- 
ribaldi e dalle sue schiere, l'Austria non ha bisogno 
di alcun aiuto; ina solo quiando altre potenize faces- 
son n tte 1 


| glieri, ché sono assai numergse mel Belgio, a unirs 


"Lunedì 20 Agosto e 


che la Gasseug,di Augurta voglia comprendere nella 
fvuse altre, posonze, agabe-ii{Fiomanjars.. 

— Un' articolo della Gazzetta Austriaca, in cui 
si svolgono molti ragionamenti intorno alla spedizione 
guribaldiana ed alle condizioni pericolose in che tro- 
vasi il governo di Napoli, guarda «il contegno che 
ormai dovranno assumere le potenze europee, non 
dissimulando le giuste apprensioni dell'Austria. L'ar- 
ticolo così conchiude: 

« Per tutti i governi legittimi trattasi di stare 
in guardia e premunirsi; ma è certo che la cosa 
guarda più da vicino l'Austria. Esistono già indizi 
che l'Europa non è cieca; e si sà come l'accordo 
testè incamminato tra le principali potenze germani- 
che non ha fatto grata impressione uè a Torino nè 
a Parigi. 

« Un'articolo della ‘Gazzetta Prussiana , sopra 
un opuscolo comparso a Parigi col titolo : Za poli 
tique anglaise, mostra che anche a Ber'ino si teng 
no aperti gli occhi. Nei circoli ufficiali della c 
tale prussiana si ritiene che quell'opuscolo abbia un’ 
importanza maggiore di quantaltri sieno usciti si- 
nora. Si considera come il commento ad un docu- 
mento ultimamente pubblicato. In esso si vuol dimo- 
strare @ priori all'Inghilterra che nulla essa ha a 
sperare dalla Germania; ch'essa deve unirsi alla Fran- 
cia se non vuol essere minacciata da un'alleanza 
franco-russa. { 

« Per ventura sauno anche a Londra come stia- 
no le cose ‘a Pietroburgo. Qualunque esser poss 
l'influenza preponderante adesso nella residenza rus- 
su, forse si accorgono che, in mezzo ad una Europa 
sconvolta, anche il trono degli Czari potrebbe non 
istar saldo. La politica della localizzazione, una volta 
che spingasi tanl’olue , non si arresterebbe al 
Nicmen ». 


i rerilant 
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La Independence Belge  annunzia la partenza 
del re dei Be'gi per Wiesbaden, dove suole recarsi 
ogui anno. Una sua lettera dall'Aja, confermando la 
voce già da qualche tempo accreditata, fa sapere 
che il re di Olanda il quale si trova. da qualche 
tempo in quella città di bagni, vi ha prolungato il 
sto soggiorno per incontrarsi il 10 del corr. agosto 
con S. M. belga. Soggiunge quella lettera che aspet- 
tavasi in Brusselles l'arrivo prossimo di $. A. R..il 
principe Enrico dei Paesi Bussi, fratello minore del 
re Guglielmo. 

H re del Belgio e il duca di Brabante visitaro- 
no in questi ultimi giorni le fortificazioni di Auver- 
sa, le quali sono proseguite con fervore e saranno 
terminate nei primi mesi delppossimo auno — Uno 
scritto pubblicato or ora a Bruxelles col titolo Les 
Carabiniers Relges, ha prodouo grande sensazione. 
Esso invita‘4àlte de ssocietà {je consogterie di bersa- 


ed orgunizzarsi iu milizia cittaglina allo ‘scopo -della 
difesa nazionale. Credesi che ne sia autore il gene- 
tale Renard, capo dello Stato .iaggiore ed aiutante 
del re. » 


—0-004-06000 
00! ALL Taglio quanto ‘appresso dullé eorrisponden- 
ze’ parigine dell'it'e del 12 nella! Gazzesta di Ge- 
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Gli atti del' Governo inseriti nel Giornale .di-tonia sono olffciati. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati' all’ officio 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camérale n.° #4 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogn.*del trasmittente. 
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effettuarsi (ra Je grandi potenze. Non oso :dirvi che 


1 quest’ accordo esisto, benché le mie informazioni mi 


permettano quasi di affermarlo; ma in quanta ai det- 
tagli che potrei darvi giova che io ne differisca la 
manifestazione. 

Oggi si discorre assai di un altro articolo del 
Constitutionnel sull’ Inghilterra ed armamenti. 
Come vi dissi, questa pubblicazione era sospesa, ma 
in seguito a piccoli incidenti diplomatici, il governo 
ha creduto poter autorizzare la ripresa della pubbli- 
cazione. To non anal 
nel, ma mi limiterò a dirvi che non ha prodotto 
buona impressione sull’ opinione pubbl 

Generalmente , simili pubblicazioni hanno gra- 
Vissimi inconvenienti. Esse non contribuiscono che 
ad irritare gli animi da ambe le parti, perpetuando 
ed cccitando diflidenze reciproche; in questo caso 
particolare, la riuscita fu ancora più spiacevole. Egli 
è appunto nel momento in cui i due popoli, dopo le 
assicurazioni dute dalla lettera imperiale , si dareb- 
bero forse la iano, che il giornale semi-ofliciale pro- 
cede per via di recruninazioni. Il Consttutionnel uo 
si diporterebbe altermenti se volesse decisamente met- 
terci in inimicizia coll’ Inghi!terra. 

Grandi lavori si fanno sempre a Cherbourg, e 
si pensa essere i ic di risposta indi 
retta alle difese sono stati volati 
testè i foudi in loghi terra. Egli è per dare a que- 

Jusori francesi Lutta la cura onde sono -sucetti> 


bili che il vice-ammiraglio Bouet-Villaumes è stato 


nominato prefetto marittimo di quel porto. 
Aonunziasi la pubbblicazione di un nuovo Opi 
scolo a proposito degli avvenimenti delli Siria. Es- 
so propone la fondazione di un impero arabo con 
Abi-el-Kader per sovrano. L'autore considera l'am- 
ministrazione turca come impotente ad as ‘are da 


| tranquiltità nella Siria e nella Mesopotamia e la sop- 


prime. Sotto usa penna entusiastica gli ostacoli spa- 
riscono troppo facilmente, ma non pertanto la stam- 
pa parigina sarà ben presto preoccupata di questo 
nuovo opuscolo, escito dall’ editore Dentu col titolo 
Abd-e:-Kader imperatore di Arabia. 

Il sig. Maurin, capitano di fregata della marina 
francese, nominato direttore del porto di Beirut ha 
lasciato Tolone sul Colbert, cogli ufliciali sotto i suoi 
ordini, per recarsi in Siria. 
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— Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra nella 
seduta del 10 agosto, il sig. H. B. Scheridan fece 
la segueute interpellanza al miuistro degli affari este 

i. È intenzione del’ governo della regina limitare 
Ja sua parte di intervento nella Siria alla presenza 
della squadra inglese in quelle acque , 0 vuole piut- 
tosto, nel caso che le stragi continuassero 0 rico- 
minciassero, inviare truppe in soccorso dei cristiani, 
e non lasciar alla Francia tutto Î' onore d’ averli di- 
fesi dagli orrori dei Maomettani ? 

Lord John Russell, in risposta alla domanda 
dell' onorevole gentleman , disse : noi non abbiamo 
limituto il nostro intervento alla sola presenza della 
nostra squadra in quelle acque; per: contrario , la 
squadra dovrà fare quanto è iv suo potere per op- 
porsi dille stragi, e-l'ammiraglio ha istruzione di shar- 
Care i maîtibi, ove fosse bisogno d' impedire ‘orrori 
simili‘ quelli ‘che' furono già commessi. 

010 E* Ambasciatore turco’ presso lu nostra corte mi 
ha'sighifidhto: d'aver ricevuto” avviso da Fuod pescià 
Ghè' 400) persone furono arrestite ‘per aver parteci 
pato alle stragi recenti, che un' tribunale straordina- 


do" sistgtoità © fab pivastbiigeri 


grava» 


sone 


ii 


rio è stabilito, che parecchie persone erano condun- 
nate e sarebbero tosto giustiziute. Le persone oneste 
in Damasco avevano aiutato il governo ad arrestare 
i complici dei mussaeri, e le truppe del Sultano si 
erano condotte fedelmente. Quando i roppresentanti 
delle potenze s' adunarono u Papigi, essi certo opi- 
narono essere assai i temere che le truppe turche 
non basterebbero a ricondurre | ordine. Fu perciò 
necessario consentire che un corpo di soldati europe: 
fosse colà inviato per sostenere l'autor el Bullano, 
impedire lo spargimento di sangue e ritorare la tran- 
quillità, va si giudicò meglio che per il presente 
una sola potenza fosse incaricota d'inviare truppe. 
Se in seguito fossesi creduto opportuno mandare 
rinforzi, le stesse potenze avrebbero dovuto allora 
considerare quale di esse ne assumerebbe l'incarico, 
Il governo della regina dovrebbe iu tl caso dire il 
suo parere c prenderebbe forse parte nelle  opera- 
zioni. 

Sono inclinato a credere che le forze turche e 
francesi insieme congiunte basteranno per ristorii 
Pordine e di tranquillità in quelle contrade, In tal 
cuso in luogo d'nviare viuforzi, il governo di Fran- 
cia potrà richiamare le tuppe già mandate. Noi de- 
sideriamo che quest operazione sia sollecita ; poiché 
il ristabilimento dell'ordine è fatto del: più. grande 
momento per l'Europa, Non rimarrà allora che con 
siderare quali sieno le misure da adottare per pre- 
venire nuovi oliraggi e mantenere |’ ordine in av- 
venire. 

— Il Duily News fa sapere che nelle file del- 
l'armata di Garivaldi combattono più ulizivi ingle- 

I capitano Peart, nominato coloniello dopo la 
presa di Messina ; il co'onnello Dunue ; il colonnel- 
lo Forber, comandante della città e della fortezza 
di Milazzo ; il capitano Stybes, che in questo mo- 
mento trovasi a Londra, dopo aver preso parte agli 
affari di Marsala, di Calatafimi, di Palermo e di Mi- 
luzzo, ed altri. 
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— Secondo la Gazzetta di Berlinò fra la Da- 
nimarca e la Svezia sarebbe stuto concluso un trat- 
tato iu forza del quale nel caso in cui la Prussia o 
lu Confederazione germanica impiegassero la forza 
per le loro pretese sullo Schleswig, la Svezia oc- 
cuperebbe il Ducato con 10 mila uomini. Il trattato 
di cui parlasi surebbe stato concluso a Parigi. 

— Leggesi nel Monitore Wurtemberghese: 

L'obbietto principale delle conferenze di Dresda 
e di Monaco non era altro che quello di ricondurre 
le questioni suscitate a Baden, pel bene e per la 
sicurezza dell’Alemagna, sul terreno delle soluzioni 
pratiche. Nel numero di queste questioni trovavasi 
quella che occupa di preseute la conferenza di Wur- 
temberg e che riguarda il comando supremo e il ri- 
parto dell' esercito federale nel caso di una guerra 
federale in cui )’ Austria e la Prussia prendessero 
parte colla totalità delle loro forze militari; in secon- 
do luogo la ricerca dei mezzi per rendere |’ eserci- 
to federale più forte, più mobile e più atto a conpe- 
rare cogli altri corpi d’ esercito; infine i ministri si 
sono pure occupati della questione se e in qual mo- 
do convenga , iu caso di complicazioni gravi, dare 
al potere esecutivo della Confederazione un ordina» 
ment più semplice e' più vigoroso. 


—otetttero— 


— Abbiumo” dalla Gassetta di Madrid che un 
decreto reale dato da'S. Idelfonso;*4 agosto, nomina 
capitano generale delle isole Baleari il maresciallo di 
campo Pietro Mendivieta y Mendimula, che compie 
va iuterinalmente tale uflicio. 

— Un decreto reale crea nn governatore poli- 
tico-militare nelle isole Visayas, H governo di Visa- 
yas comprenderà le isole di Gebu, Panay,, Negros, 
Bohol, Leytz e Sounaz colle isole adiaceuti. La c4- 
pitale della provincia di. Visayas sarà stabilita a Cer 
bu. li governatore delle..isole. Visayas sutà il biige 
diere di fanteria, Remigio Mollo, y Diar Berrio. 

— È creato aliresi, un governo, polilio-militare 
perl isola gli Mindonso. Il. governatore ; di;; Miudo» 
uno ‘sarà sil;goloppello, di, cavalleria ,,Fose, Garcia, y 

igogeraatore di, ‘STORIE 


) 2] 
Correspondencia del 7 anvunzia che la 
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legazione spagnuola a Pietroburgo è stata innalzata 
al grado di ambasciata, 

— L' ambasciata marocchino, dice lo stesso 
giornale, giuse il 15 a Taugeri, 0 il. giorno dupo il 
principe Muley-eb-Abbag presentò ul nostro incarioa- 
to d' affari le persone che Ja compongono. La lette- 
ra che accredita |’ ambasgiatora straordinario è ri- 
lasciata in nome di el-Hecho-Abderraman-Sharfi. Gli 
ambasciatori debbono imbarcarsi a Tangeri il gior- 
no 9, se il tempo lo permette. 

— Da una lettera di Madrid 5 agosto all’ /ndep. 
belge toglismo quanto segue: 

Tutte le lettere di Tarifa concordano in dire 
che gli immensi lavori eseguiti nelle fortificazioni di 
quella piazza dacchè è venuto agli alari il mare- 
sciallo O* Donnell, la renderanno quasi altrettanto 
forte che Gibilterra) Se'Vmiglianti lavori fossero ese- 
guiti a Centa, la Spagna surebbe positivamente, mal- 
grado Gibilterra, la vera signora dello stretto. 
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Serivono da Damasco 26 luglio all'Osserva- 
tore Triestino: 

La maligna impresa di distruzione contro i eri- 
stiani di Damasco è già un fatto compiuto. 1 quar- 
tivi di questi, che consistevano almeno in une quar- 
ti parte della città son sono più che rovine piene 
di cadaveri. Delle cattedrali greca @ cattolica, del 
convento di terra santa, del grandioso ospizio dei 
Lazzaristi e delle Sorelle di ca non si vedono più 
che le traccie di mura incenerite. Solo circa 200 
case di c uni che confinivano colle musulmane fu- 
rono rispettate dall'incendio, ma non già dal sac- 
cheggio. 
Il numero delle vittime perite in questa cata- 
strofe non può ancora essere indicato nemmeno ap- 
prossimativamente, venendo calcolato a 1000 da ul- 
cuni, a 6000 da altri, e ciò perchè la maggior par- 
te degli uccisi erano stranieri di Hasbeya, Rasceya, 
e d'altri villaggi che credevano trovare in Damasco 
la sicurezza dal furore druso! 

La città rimase fra gli orrori della fanatica anar- 
chia, corroborata dall’ abominevole indolenza del go- 
verno sino ifll'arrivo: di Mohammed pascià, nuovo go- 
vernatore civile. Appena i cannoni rimbombarono pel 
suo arrivo, S. E. fece pubblicure un bando che proi- 
bisce ad ognuno di portar armi; quest’ editto fu pub- 
blicato in tre differenti giornate, e finalmente fu ob- 
bedito, e d'allora si potè alquanto respirare. L'ar- 
rivo del detto governatore fu susseguito da quello di 
3 0 4 mila soldati che diedero una maggior forza 
morale a' suoi editti; Mohammed pascià si mostra 
animato da buoni intenzioni; cerca d’ alleviare per 
quanto può la trista posizione dei rimanenti cristia- 
ni rifuggiti nel castello, sommimstrando loro viveri, 
tende e vestiuri a spese del tesoro, e si occupa a 
provvedere 'oro case; ma per punire i colpevoli non 
fece e non può fure sinora nessun passo, perchè il 
numero di truppe su cui può contare è evidentemen» 
te insufficiente. Coi notabili musulmani del paese e 
specialmente coi membii del gran Consiglio, il pa- 
scià si tiene con gran riserva e cipiglio, supponen- 
do, e con ragione, che essi partecipavano nell’orren- 
do complotto, o potevano, volendolo, mitigarlo; essi 
dal canto loro gettano tutta la colpa sullo stolto, se 
non malvagio, contegio déll'Exseraschiere. 

Anzi da Aleppo scrivono che il nuovo gover- 
matore eravi arrivato appunto iu tempo per isventa- 
re una cospirazione«domtro i cristiani ed israeliti, 
combinato, come pure , insieme cogli insorgenti di 
Damasco; “giucciiò, 5 mgfintenzionati attendevano or 
siosamente la posta di l'amasco, ed appena giuntavi 
si misero in altitudine. aggressiva, che fu però con 
trariota dal, prouto arrivo d’Ismail bascià, 

Ora s'attende gui ansiossmente Fuad basgià col 
nuovo seraschiere pet vedere che cosa si farà, per 
ripristinare la fiducig.; frattanto i cristiani benestanti 
emigrano in gran numero per’ Bairut. 

Tm -Je@b gittà di Damasco, si, estende per una lun- 
ghezza. di. circa, tre chilometri. Per farne il-giro oge 
corrono due ore circa di tempo. È limitata da, una 


aio siato ghe ri 


porta Bab-Boulos, o porta San Puolo. Le strade dele 
lu città sono strette, tortuose, ma ben selciate e 
guarnite di piccoli marcigpiedi da ambe le parti, le 
case, fabbrioute di terru e muttoni, sono semplici al 
di fuori, ma di unu estrema maguificenza uell''intere 
no, quasi tutte hanno getti d'ucqua o fontane al di 
dentro. 

Si contano in Damasco 60 moschee; la princi- 
pale, la più bella, quella che ordinariamente si chiu- 
do nei momenti di pericolo in segno d' allarme è la 
gran moschea, g antica chiesa, dedicata a San Gio- 
vanni Byttista. È uno dei più bei tempi che i cri- 
stiani abbiano elevato; vanuo ammirate le sue ma- 
guifiche proporzioni, lu suv bellu cupola, ed i suoi 
eleganti minareti. Questo monumento è stato restan- 
rato con esito felicissimo da' califfo Valid nell'anno 
86 dell'Egira: le sne porte, contro gli usi orieutali, 
sono di bronzo e magnifiche. 

Gli altri monumenti della città sono ; fl gran 
bazar destinato ad accogliere le carovane, nel quale 
possono riunirsi da 1200 1500 camelli per mettersi 
iu viaggio; il Serrai' 0 palazzo del Pascià; il khon 
d'Azad- id e quello di Soliman-P.scià. Oltre a 
ciò il commercio della città possede 31 khan, vasti 
depositi di mercanzie dove si trattano lutti gli all'ari. 
I caffè di Damasco costituiscono una delle sue cu- 
riosità; sommano a 150, e sono rigmarduli come i 
più beli di tutto l'Oriente. 

Damasco è luogo di ritrovo per 40 0 50,000 
pellegrini che vi si raccolgono da tutte le parti d'Eu- 
ropa e dell'isia ottomana e fino dalla Persia e dal 
Turkestay per anù in corovana alla Mecca. Que- 
ste carovane mettono il lor campo in un terreno si- 
tuato all'est della città discosto 500 metri all'incirca 
dal cimitero cristiano, In prossimità a questo luogo 
si ravvisino gli avanzi d'un siutuario già eretto in 
memoria della conversione di 8. Paolo. 

indipendentemente dalla gran carovana che par- 
te alla fine del mese di Ramadan, vi sono tre altre 
carovane che si recano tre volte all'anno a Bagdad, 
ogni 15 giorni ad Aleppo e ogni tre mesi al Cairo. 
Damusco era celebre altra volta per le sue manifat- 
ture di sciabole ; oggidi le sue industrie si limitano 
alla fabbrica di saponi, stoffe di cotone e seta, ta- 
baeco, seterie, passamanterie ed-oggetti d’ebanisteria. 
Ed ecco a questo proposito dei dati stici curio- 
issimi. La città possiede 750 mercanti di stoffe pro- 
priamente dette di Damasco, 200 venditori di fuzzo- 
letti ed oggetti di fantasia, 98 passamantieri, 70 of- 
ficine che s' occupano di stampare e colorire stoffe , 
185 tiutorie, 72 botteghe di sellerie, 78 fabbriche di 
tabacco, 43 fabbriche di pippe. 

La popolazione di Damasco, secondo Lavalléé , 
che ha raccolto in questo proposito i documenti più 
recenti, è di 180,000 anime, di cui 130,000 musul- 
mani, 30,000 cristiani , greci o latini, e 20,000 isrue- 
liti. 

I greci cattolici adempiono i loro doveri di reli- 
gione nei tre monasteri latini, che sono : il monaste- 
ro della SS. Trinità, il monastero dei Lazzaristi, suc- 
cessori dei missionari gesuiti, e il monastero dei Cap- 
puccini. La nazione armena e la nazione di Siria 
hauno ciascheduna un santuario particolare. 

Damasco è capoluogo dell’ efalato 0 pascialato 
di questo nome, residenza d'un mollah di prima 
classe. Il pascià di Damasco porta il titolo di emir- 
hadji e principe del pellegrinaggio, perchè era inca- 
ricato altra volta d' aceompagnare la carovana alla 
Mecca. 

La pianura di Damasco contiene magpniliei giar- 
dini: piantati d’uranci; di cedri, di fichi, d'albievochi 
e d’alberi d'ogni specie. Il Barrady , riviera pura e 
limpida che si divide in 7 rami, bagna la città e i 
suoi bei giardini. L' ucqua è distribuita dappertutto 
con grand’arte e contribuisce a render la città sana 
e piacevole. 

1 due porti per # quali Damasco è in comuni- 
tazione colla marina sono i porti di Bairut e di Sui 
du ‘così celebrati ni di‘che corrono. 


Si legge nel Times del 6 agosto: 
& ci, pervenne ieri per mezzo del piroscafo da 


, Sveltem da Singapore il sunto delle 
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India Britannica. notizie erano 
isola di Singapore per meldo'del p10s0.- 
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fo Lancefield venuto di Culeutta, Gli è in questo 
modo che abbiam saputo chie ford Elgiu e il burone 
Gros sono a bordo del vapore postale, 

« Il grosio della folta inglese, vascelli da guer- 
ra e trasporti aventi truppe a bordo, è sempre a 
Hong-Kong dove fu trattenuto dal cattivo tempo. 
Ora che il tempo è dive ito favorevole, tutti quei le- 
gui partiranno immediatamente. 

La marcia dei ribelli nel Nord prende un aspetto 
veramente formidabile. Dopo l'upprovvigionamento di 
Nunkin, essi si sono accostati in forze sì presso Su- 
chow e Mungehow, che i subborghi delle due città 
furono incendiati dalle autorità con una perdi 
mensa, affinchè quelle due città cinte di murs 

suno esser meglio difese. Si rappresenta l'es 

le come affatto disorganizzato : e sì grande è 

la costernazione nella città di Shang-Haî, che in se- 

guito a viva istanza dei mandarti fu stabilito tutto 

all'intorno delle mouraglie posti mili francesi è in- 

ibitanti notabili si rifrggivano più presto 

vano nelle stazioni silnate al mezzolì. 

da cui son presi, gli ufficiali cinesi fan- 

ni ia mossa e senzo distinzione di perso- 

ne, lo che accresce di molto lo scontento e suscita 
innemerevoli cospirazioni. 

I ribelli furono per qualche tempo respinti da- 
gli imperiali, ma pare che abbian ripigliati l' oiTene 
siva, c sembra evidente che la guerra cogli alleati 
loro ha ridestata nuova andacia. Igmorasi s'essi agi- 
scano di concerto coi ribelli di Nankin. 

Ii commercio a Shang-Hai è pressochè paraliz- 
zioni interne con quel posto 
non divengono più sicure, la massa di tè che vi si 
riceve ordinariamente deve tro altri sbocchi. 

Durante la quindicina si soffersero due gravi 
perdite. La prima è quella del legno trasporto di 

istance che toccò alla costa sud deil' iso- 
la ce fece naufragio, l'altra è quella del trasposto 
Reine-des-Clippers. Si riconobbe che dopo 
ssuto i Zadrones era in preda alle fiamme. 
Fu tratto alla rada di Typa non lungi da Mac 
ma fu totamente consumata con una quantità co 
derevole di munizioni. 

Si legge nel China Mail: 

«Ipibelli hagriportato un- brillante successo, 1 
timor panieo era grande a Shang-Hai fra i commer- 
cianti indigeni, e il commercio ha sofferto seriamen'e 
dalle escursioni dei malandrini, Il governo imperiale 
pure incapace di proteggere i suoi sudditi e colora 
i quali han qualche cosa a perdere preudono a nolo 
legni stranieri per trasportare al mezzo giorno le lo- 
ro famiglie c i loro effetti. 

Gli ambuselatori ingleseTe francese hanno fatto 
alliggere il proclama seguente che ha prodotto buon 
effetto a Shuang-Hai; 

« I sottoscritti fanno questo proclama per tran- 
quillar gli animi. Shang-Hai è un porto aperto al li- 
bero commerefo, e i mercanti indigeni ehe vi risie- 
dono fanno molti affari cagli stranieri che qui si di» 
rigono in gran numero. Se Shung-Hai fosse attaccato 
o abbandonato alla guerra eivile, il commercio ne | 


zato, e se le comu 


avrebbe w9 colpo fatale, c gl'interessi di tutti coloro, 


indigeni 0 esteri, che vogliono continuare tranquilla- 
mente le loro operazioni pucifiche sarebbero grave» 
mente compromessi. ll 

« Tu conseguenza i solloscrilti invileranno i co» | 
mandanti dei fegni di S. M, e Je autorità militari a 
prendere le convenienti misure per impedire che gli 
abitauti di Shang-Hai siano esposti all’eccidio e a! || 
saegheggio, a prestar:la loro assistenza onde preve- || 
Dire qualsfasi noto insurrezionale e a proleggere la 
città contro qualsiasi ntiacco. 

1 ShangrHui, il 26 maggio 1860 », 
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— Leggesi nel Journal des Débats 

Ricevismo con ‘la Magdalena da Southampton 
notizie della Plata fino al 1° luglio e del Brasite!fino 
ai 9 dello stesso mese. di 


Nello. repubbliehe dll’ Plata, _ Ja | tranguittiu {| 
materiale è. completa dopo wu» uboriosa vp gi 
TITORE al 


ne, Buonos-Ayres, avevi inf ‘ovetto 
in seno della frreseatine Aron Paginae 


poi prenderà il nome di Provincie unite 


riunirsi nella città di Sante-F8; 


forme che la Provineia di BennossAyrea vorrebbe in- 
tradurre nella Costituzione. 

I rapporti commerciali della repubblica Argen 
tina col Paraguay, non s0uo ottimi. 

Il governo urgentino nvevu imposto lasse che 
colpiscono | vrba a rhé, 0 maté, di cui il Paraguay 
è il produttore quasi esclusivo, e che è in oggetto 
di grand consumazione per le popolazioni swl-ume- 
ricune, In risposta a quest'etto fiscale, il governo 
dell'Assunzione ha imposto si legnami di qualunque 
provenienza una lussa del AO per 100%ad valorem. 
1 due papoli pagheranno le spese di questa guerra 
di tariffe che consumerà le due parti, e rincarirà le 
derrate che sono obbligati ambedue a dompuvare al 
di fori, 

Continna nella repubblica dell'Uragnay Ja mu- 
levofenza col Brasile che si. mostra nel linguugggio 
dei giornali e negli atti det governo. Noi abbimpo 
detto che il irattato dei dimiti coneluso fra i due 
puesi e ehe era sottoposto alla sanzione delle Camere, 
cra stato ritirato dal potere esecutivo, Per far com- 
prendere che questo ritiro equivaleva sd un risulti- 


| mento definitivo , il governo orientale con l'a 


zazione del potere legislativo, ha preserttto 

zione d'un centro di pootazione a Cunha Per 

pra ua puito del tervitorio limitrofo al Brasile , € 
che, nella rettificazione delle frontiere duveva esser 
ceduto in cambio d' altro territorio. 

A itio-Janviro la sessione delle Camere coutinia 
senza iacidenti rimarchesoli ; il animetero è appog- 
gioto du usa forte maggioranze. La legge che insti- 
Awisce un ministero di ugricolima, com ngicio e la- 
vori pubblici, fu approvata dal sen.to ; deve 
cssere ripresentata ella Camera dei deputati, per la 
ragione degli ammendamenti che il Senuto vi aveva 
introdotti. Non si dubitava di un voto favorevole. 
Questa legge, quella della riforma elettorale e quella 


| sulle banche, di cui abbiamo piecisato il carattere , 


sembrano dover alimentare questa sessione. 

Il bilancio che si prescuta all’upertura del Pa 
lamento e che è l'oggetto di voli separati per cia- 
scun ministero, era iu piena discussione alla Camera 


|| dei deputati, che.aveva già adottato il bilancio delia 
| guerra, della marina e dell’ interno. 


- L'impersiore, che ritozuando dal uo viaggio 
nelle provinele del nord aveva creato due istituti u- 
grononi a Bahia e a Pernambuco , ha decretato la 
ereaz one di uno stabilimento analogo nella capitale, 
Le sedute di questo istituto sono state inaugurate l'8 
luglio iu presenza dell'imperatore, che ha sottoscritto 
subito per una somma di 25 mila franchi, per con- 
tribuire vlle spese di questa utile istituzione, L'avve- 
nive del Brasile sta intieramente nel progresso del- 
l'agricoltura, che bisogna rigenerare con metodi più 
perfetti, Questo è lo scopo della istituzione, la riu- 

ita dello quale sembra certa, perchè i personaggi 
più considerevoli di Rio si ussociurono al pensiero 
imperiale, 

Ul secondo figlio della regina Vittoria, il princi» 
pe Alfredo, è giunto il 29 giuguo a Rio, a bordo 
della freguta Zuryaus , ove adempiva le funzioni di 
aspirante, Dopo nu corto soggiorno in questa capi- 
tale , ove è stato ricevuto cogli onori dovuti al suo 
grado, il pringipe è ripartito il 7 luglio pel Cupo di 
Buona Speranze. 

Y 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—rapereeo- ° 


Gli odierni giornali pi contengono rilevanti 
notizie, hanno però tali dol la cBnfermare quelle dei 
giorni Gugcorsi, gettando così uba luce sempre nuag- 
giore sulla si ne attuò’ delle politiea  curopeu. 


Tn; priino! Iiogo 1 g'oruali fraticesi dicono casere esatto 


{d'anauneio dato dalle corrigondenze ‘di Torino , di 
| una. resente dichiarazione | dell'Austria ‘relutiva . alle 


[eventuali ‘eb possono prestitare gli uffart' di Na- 


‘sebbene alcuni: di essi sogiengano vhe ‘la me» 


che pel giorno 18 agosto, 
ell’imp è .Fimucese 


ittessa (ul gabinetto: di Tor | 


# tal proposilo ripetono Inti i gioronti suddetti ehe 
la Frungio di.du ul Piemonte gravi. consigli intorno 
ni pericoli di una politiga until all'Austriae 

Quindi è che ly preoccupazioni  principeli. del 
giornalismo si vo'gono esclusivamente all’ alia ed 
alla posizione in gui questa oru si Irova a fronte della 
Germania, per ricorcare eziandio fino a quali termini 
possa giungere l'Austria nella sua legittima. difess. 
E qui molti fogli di Francia qiservano che |' audacia 
di Garibaldi, Ja connivenza evidente del gabinetto di 
Torino, le ripetuto dichiarazioni riguardo ulfa Vene- 
zia, gli appolli ala insurrezione in Ungheria dovel- 
tero necessa iamente inquietare il governo anstri 60, 
e che minacgiata nel tempo »fesso dal lato dell'Un- 
gheria e della Verezia questa potenza nop può per- 
mettere che il nemico aceresca lu ue furze, come non 
può gisistere impassibile per più lungo temya ni pro- 
gressi della rivoluzione. Sp l'Austria non si, prpy- 
rasse a pesiiiere darebbe prova di una insigue debo- 
lezza o se non prispase nd arrestire il nemico, prima 
che questo sia diveanio troppo forte, moatrerchbe 
usa gravissimi imprevidenza ; egli è perciò che nei 
suoi preparativi di guerra, nelle sue minacce, nel'e 
ste intenzioni, nei suoi pr 
conoscersi se non una onevole e ginsta dif 

Dopo queste considerazioni. una gran parte dei 
giornali faamerai si spingono più oltre nelle loro inda- 
gim e vanno ricercando un altro più influente motore 
della attuale politie ne Lutti conve 
l'attribuivne la enusn principale ul colloquio di Toé- 
plitz, Questo abboecimento, essi dicono, fu il primo 
indizio ofliciale dell’ attitudine che l'Austria andava 
ad sssumere ; ciò che in segnito di quello ebbe 'ua- 
g0, ciò che si presente, ciò che css 1 si dispone a fare, 
tutto dimostra all'evidenza che il medesimo ebbe per 
resnltuto una intellige completa fra l'Austria e la 
Prussia nelle quistioni esterne; rinsane per tanto a 
sapere fino a qual punto le altre potenze aderiscano 
alla politica che trionfò in questo colloquio. 

Per quello che concerne | Inghilte dice al 
Monde, i giornali della rivoluzione van ripetendo che 
essa proclamò troppo altamente il principio di non 
in!ervento per potere udesso tornare addietro, ma 
quei giornali non riflettono che l'Inghilterra ha pur 
oru-noda questione della Sirla mostrato come sappia 
ull'occasfone. cungiar di parere < non rammentano 
che nel discorso relutivo al'e difese nuzionati, lord 
Palmerston dichiarò che il governo ingleso non rie 
fiuterebbe per qualehe eventualità 1" alleanza dil- 
V'Austrit, 

Un dispaccio telegrafico da Londra in data del 
16 publicato dai giornali toscam mostra difatti che 
il gibinetto isg'ese medificò già il suo contegno rie 
guardo all'Italia, poichè in esso è annunclalo che 
lord Pulmerston dichiarò al Par'amento che gli ar- 
ruolamenti per Garibaldi sono illegi lio che, ss bbene 
vi sia dillicoltà nell'applicuzione della legge, esso 
non mjincherà per questo d' apyVoaria, Si rammenta 
come nello stesso Pertamento inzlese, non è gron 
tempo, gli stessi urinolumenti furcno dichiarati le> 
gull. 

Relativamente alla Russia, scbb.n° non si pos- 
sa prevedere fin d'ora quale sia per «sere il sro 
contegno, quasi tutti | giornali «i Frarc'a e del Bole 
gio, concordi in ciò colle corrispondenze di Torino, 
costatino ogni giorno le dimostrozioni di milcon- 
tento e di disappiovezione da lei esternate ul gnbi- 
netto di Torino ed è oltrucciò, dice | Independance, 
voce assai accreditata che il governo russo abbia 
già pienamente aderito ulle risoluzioni che emanaro» 
no dall'abboccamento di Toeplitz. Ed a ta) proposi- 
to annuneia il Giornale di Francofogte che è aspet- 
toto fra poco a Berlino il principe Gortehokoff, dal 
che si argomenta che il progettyto colloquio de'lo 
csur co) principe Reggente a Varsavia non sio una 
Visfty di semplice cortesia, mp un abboccamento po- 
litico, 

Apnuuciò già Lu Fazzerta di Genoma cssere in- 
contestabile ghe un trattato fu redutto c sottoscritto 
a Togplitz, nel quale | due sovrani sì guruutiscono 
mutuamente f lorg ‘possedimenti territoriali e pren- 
dono gli stessi impegni riguardo ad uleune eventuoe 


<Hith delta‘ poljticà estertia ;'atinuncid’ pure che questo 


trattato rimane aperto w' tutte le adesioni che si po- 
Tranno ottenere, tra le quali contausi già quelle del 
Gdl del ARAgIE e del re d'Olanda cd assicurò fina!- 


mente che l’ Inghilterra sta facendo proposte in que- 
sto senso al governo svizzero. Oggi lo stesso gior 
nale torna su quest’ultimogargomento e, dopo avere 
annunciata la partenza da Parigi del sig. Kern, in- 


caricato della Confederazione elvetica , dice che il | 


Viaggio di questo per Berna si riferisce alla conven- 
zione conclusa a Toepliz ed elle negoziazioni cui 
questa dà luogo. Secondo il medesimo, il sig. Kern 
ricevette già la proposta officiale dell’ Inghilterra , 
secondo la quale la Svizzera dovrebbe entrare a 
parte della lega formata a Toeplitz ed è di questo 
appuuto che deve trattarsi a Berna tra quel rappre- 
sentante ed il consiglio federale. Si ignora, aggiun- 
ge la Gazzetta di Genova, la determinazione che 
sarà presa nè si conoscono le disposizioni del potere 
esecutivo della Confederazione, ma certo è che l'In- 
ghilterra è decisa a spingere le cose vivissima- 
mente. 

Delineata in tal modo la situazione resta a ve- 
dere, conclude il Monde, il modo cos cui l'Austria 
impegnerà la quistione italiana e se essa preferisca 
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aspettare l'attacco 0 prevenirlo e gioverà perciò at 
tendere che l'imperatore. Francesco Giuseppe abbia 
inanifestato solennemente all'Europa le proprie in- 
tenzioni. Fin d'ora però $i crede che l’imperatore 
d'Austria si dichiarerà sciolto dagli impegni di Villa- 
franca e pronuncierà pel Piemonte parole di minic- 
| cia. Nè di ciò, aggiunge il suddetto giornale, potrà 
fursi rimprovero all'Austria, poichè è noto a tutti 
che degli impegni di Villafranca il Piemonte fece 
sempre così buon mercato, da rendere una necessità 
per quella potenza l'anpetlare un contratto di cui una 
potenza nemica ruccoglie tutti i frutti senza adem- 
piere agli oblighi corrispondenti. 

Il Morning Chronicle publica notizia di Pietro- 
burgo, con cui viene annunciato che uu corpo russo 
di 30,050 uomini si trova adesso in Bessarabia. Al- 
tri corpi d'armata sono pronti egualmente in questa 
provineia ed in tutto si eleverebbe ad 80,000 la ci- 
fra delle truppe concentrate sul Pruth sotto il co- 
mando del generale Ludeis. 

L'imperatore Alessandro deve visitare la Polo- 
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10 Cihiariss mo 


19 Agosto 3 pomeridia 
9 pomeridia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN 


40 Chiar ssimo 52h 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Romi x 160, 0; 
" Anc 
19 Agosto Bologna. 


Ferrara 


Rermometro 
centigrado 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA Senteni 
1 li ete 
Il proprietario degli infrascritti fondi 
stabili situati in Roma «sendo venuto nella 
determinazi»ne di alienarli invita chiunque 
des deri farne acquisto di esibire la sua of- 
ferta chiusa e sigillata nello studio del sott. 
Notaro posto in questa capitale nella via di 
s. Maria in Campo Marzo numero 9 lett. A 
0 da oggi decorrendi 
quale si apriranno le offerte per 
aversi in considerazione. 
Nel sudetto studio restano ostensibili i 
schiarimenti all'u po necessarj. 
Roma 13 agosto 1860. 
Filippo Bacchetti Notaro di Collegio. 
Arca di canne 220 circa denominata 
piazza del mascherina comprensivamente 
caseggiati che la recingono segnati dal ci 
vico N. 37 al 59 e vicolo del Mascherino 
N. 61 e 62 gravati i sud tti fondi dell'annuo 
camone di sc. 2 e bai. 85 detra 
di comodo a favore del sig. \ntonio 
netti dovendosi altresì corrispondere alla 
€. A. l'annuo canone di libre tre cera 
per la concessione del ritorno del- 
Paola della Fontana sulla piazza di 


versa: fuerunt 
rem, e! appell: 
Pallante vomis» 


ac Elisabeth P. 
petita praecari; 


ibunalis civi 


ctibus decursis, 


Reg. etc. Datu 
die 18 augusti 


Beneventi pro 
rator. 


trerzi ed altro esistente nella trattoria d Ila 
Rosetta, e camere superiori fuori porta del 
Popolo N. 13 

Il Proprietario d.i sud. 
nella determinazione di venderlì come da la 
Perizia legale, che originaluenie pres nterà 


Af@zaete. 


tirarsi. Chiungue vol ‘sse_acquis n. 67. 
Volga dal perìto Camillo Pucitta, o 
prietario dimorante nél'locale sudetto. 


ANNUNZI GIUDIZI! Rf 


Roma li 1 


bianca dom. via Paola N. 48 rapp. dal sott. 

Proc., si cano gl'infri a comp. dopo tre, e 

staniéchè ‘il sequestratari» non ha emesso 

a dichiarazione, sentirsi perciò condan- 

mare qual presunto detentore al pagamento 
di se. 12 4 e alle spese. 

Sig. Filippo Rossi d'. domieilio. 

imaso Balzarini Proc. 


LA Nomine Domini ec, 
88: PI. AA. causaritto, at 
No; etc: qualit vr. 


seritto SSîo 


sivo decreto 


nali Bene 


chium s. Cajetani Beneventi sive etc. Acto» 


ad possessionem fundi censiti etc. proinde: 
que de, et super confirmati. 
kh 


9. Inbaerentes ete. dicimus etc, ac_ dei 
ve sententiamus esse locum a i 
ad fundum censitum in voc. Pino pro fra- 


—— DD. Cajetano, Aloisio, ac Elisabeth lal- 
AVVISO AL PUBBLICO. lante degen. Neapoli ec. " 
Vendita volontaria di tutti i stigli, at- Din 20 augusti 1860. 


Orazio Monetti Cerasini Not. 


Slato del cielo 
Umidità in decimi 


cielo scoperto 


Termometrografo 


i 10 Chiarissimo 


tia — Christi nomin» ete. Pro 
quae primo coram 


instantia inter ven: Xenod > | del 185 
infr. fondi. 
latum ex una, ac D. Ignat um 
ae etc. et Cajetanum, Aloisium, 
‘allante ex altera, de et super 
‘a associalione pro credito c.c. 


Sententiae 
ls Beneventi diei 45 martil 


bita li 7 feb. 1860, 
, et non solutis pro summa 


etc. partemquem victam vi- 
as condemnamus ete. atque 


im Romae ex officiis Rot. hac 


1800. Fondi da vendersi 
Seraphinus Marinelli 8. R. Rotae et 
Notificetur inf. praesens d finitiva Sen- 

tentia pr allixionem, et insertionem etc. 
Iostante Ven. Xenodochio S. Cajelani 


quo Petrus Mandolesi Procu- 
l'annuo canone perpe'uo 


montana con quei dei si, 
nenie con | 
M. Quattrocchi Cursore —, 


2. Fabricato con muli; 


18 agosto 1860. 4 


Si deduceta pubblica. notizia 
effetto di ragione ed a forma d.l 
Monsig. Luog. civile del Vicariato Reg Leg. 
Ad istanza di Francesco Libera arto- | Monsig 


À: ventana= È, 
‘=coram ll R . Aloy= Primo 
sio Antonio be-Witten 8. Re ame vel od, atei orta 


dei 0, augusti 186016. promulgata, fuit dee ; ii Vodo Te 


pitianii Litri 


“ rbt dad 44 
RA MEI 


nia accompagnato dal principe Gorichakoft. Nel me- 
se di settembre egli sarà a Varsavia, dove si riuni- 
Fanno pure vari uomini di Sito russi. 


Un momento di tregua sembra regnare in Orien- 
te, dove però la morte del principe Danilo, cui se- 
condo un dispaccio telegrafico successe il Nepote, 
le agitazioni della Servia e della Valacchia, le con- 
giure della Tessaglia, di Gallipoli ec. presentano nuo- 
ve cagioni di nuovi disordini i quali, ove assumes- 
sero maggiori proporzioni, potrebbero provocare altri 0 
più importanti interventi che non sia quello , tanto 
sospettato e contrariato, dei francesi in Siria, 

Tuti gli altri fatti che già avvennero 0 che si 
aspettano in Europa sono legati si due grandi fatti 
dell'Italia e della Turchia e andravno sempre più di- 
segnandosi e pigliaudo corpo, mano mano che € in 
Italia e in Oriente l'aspetto delle cose andrà sempre 
più chiarendosi. 


—— 0-404-40-4000— 


ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 


1° C=0°,80 R. 


gen. 1860 reg. a Viterbo li 17 d. mese ed 
ann» v. 39 giud. f. 54 r c. 8 con bi 
ndo coram Nobis | Bertarelli nella causa iscritta al prot n. 
fu ordinata la ..endita giud. degli 


Sotto il giorno 15 giugno 
cane. dl sullodato trib. è stata fatta produ- 
zione del capitolato per la vendita sud. de- 
gli estratti autentici delle iscri 


l'ingegnere sig. Calandrelli in quegli atti esi- 


Si previene perciò il pubi 
giorno 26 sett. 1860 :Ile or 0a 
sala de' palazzo comunale di questa città di 
Viterbo si procederà all'incanto a forma di 
procedura delii suduietti infrascritti fondi 
Aloi.ius Ant. De-Witten S. R. Aud. — | Pisa 


4 Fabricato con mulino a grano, e mu- 
lino da olio con l'occorrente per 
zion» dell'olio lavato, e piccolo terreno an 
nesso posto in questo territ.rio di Viterbo 
in contrada la Nave gravato il primo del 
mezze 60 grano, 
e quest'ultimo di sc 4 30; confina a levante 
© mezzo dì con i beni dei sig. Rossi, a tra- ne sc. 400 4 


Calandrelli sudd. i deco siae: F Ù 
"A pe » Calandrel A Il k i i 1 icoro vici- 
i, è venuto Nei giorno 25 agost: cadente alle ore.” | "9 Siuinereli suda. in quanto al ile, colla propaletà pvcchlta: c'e 

pom. avrà luogo l'inven'ario dei b ni la- Molino Olio sc. 834 68 7. 
sciati dalla bo: me: Costantino Donati nell’ 


al compratore, cede l'avriamento, € vuò ultimo di lui domicilio in via di Ponte Sisto, Terreno emesso se. TI 17 8 


Tn tutto scudi 1349 73 7. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


cederà per publico incanto alla vendita giu 
dizial» dei qui appr ss» descritti fondi situati 
nel territorio d Castelnu vo di Porto, con 
tutti i loro annessi, connessi ec. 

4. Terreno seminativo vignato con can- 
neto ed alberi icato diruto 
contrada le tre C incenzo Pa- 

n altro f nd» di proprietà Antonini 
Paolo Travaglini c la strada "rovinciale 
Flaminia e Giuseppe Mar. hetti salvi cc. 
Ù quarta una, sc rsi 
ta dal- | joli quadrati 85 stimato dal perito i 
signor Temistocle Marucch sc. {45 

2. Piccul » fabbrica » di un s:1 piano po 
sto sulla sin stra della via Flaminia incontro 
la locanda detta del Leoncino e prossimo al 
precedente primo fon o, composto di duc 
ambienti terreni per uso di officina di Fer- 
raro confini te con la suddetta via Fami- 
nia, c con a'tra proprietà Antonini salvi cc. 
stimato dal su 

pi 


4860 nella 


Li rreno vignato 

posto lu. go la stiala Flaminia cs nfinar.te da 

una parte collo strade.lo detto di Baciadon- 

ne, dall'altra con altra proprietà Antsnini 
provinciale F'ami ia Paradisi salvi ec 
rsi 2 gra.ato de 

3 a fav re del Rî» Capitolo di Castel Nu :- 

vo di Porto stimato defaicato il sudd. cano- 

8 


A. Terren» Ortivo in con 
cnne situato in adiaco ‘a 
uso di locand. den minata del Leon ino su 


nale, colla proprietà Picchioti, e co:la pro- 
vinciale F'aminia 
© stajoli di stim 


lecarie, ed'è st.a fatta la ripeti 
la perizia del.'Ingegnere Temisto- 
ole Marucchi prodotta li 12 febraro 1857. 
H.pruno prez;o sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quelio superivrmente enuncia» 
to in detti fondi. 


Luciano € i Egizi l'roc. 
e Danti cursore 
Rettificazione 
Nell'Inventario dei beni lasciati dal fù 


Gioi Dil'A ins-rito n] Giornale 
deve gira »d istanza della signo- 


ra Anna M; Ul, ed avrà principio 
Il giorno sin onto. 1860. a 


Dai 


con deva 


na 
po 


Frati 


primi V 
reali, di 


Tono i 
numero 
culto a 


Maria. » 
il carm 
de Gend 
te D. G 
drca Gal 
povimen 
delle Sc 
Spada, 

Battista 


Fiebna: Nel) 
, dove si ha 


vgnare in oriali 


Danilo, cui 


presentano nuo 
« Ove assumeg. 
novocare altri” 
fi uello, tanto 
iu Siria, 
> 0 che. sj 
grandi fi 


[alla vendita giu- 
ritti fondi situati 


rovinciale 
tti salviec. di 


fabbricato ad 
Leon ino sul- 
vicolo viei- 


Num. 491 — 4860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festvi 


0440-4000 — 


11 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. B0n trimest. sc. 1;88. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta, sc. 2,20. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 21 Agosto 
Dai reverendi monaciGListerciensi, ierà; 5) 


con devota e maestosa pompa venne solennizata la 
festa del glorioso s. Bernardo, nel tempio, che sulle 
ruine delle terme di Diocleziano, fu a Dio dedicato 
in onore di quest'insigne Dottore della Chiesa. 

I primi Vespri furono pontificati dal Rmo P. 
Abate Teobaldo Cesari, Presidente generale dell'Or- 
dine Cisterciense. Per la so'enne Messa poutificò 
l'Illimo e Revimo Monsignor Antonio Ligi-Bussi , Ar- 
civescovo d'Iconio e Vicegerente di Roma ; da cui, 
nelle ore pomeridiane, fu eziandio impartita la tri 
na benedizione coll’ Augustissimo Sagramento!, do- 
po la recita di una eloquente Orazione panegirica 
del Santo fatta dal rev. P. Anacleto da S. Felice dei 
Frati Minori Osservanti, ed il canto delle Litanie 
Lauretane. 

La musica, che accompagnò le sacre funzioni, 
fu del chiarissimo sig. Maestro Salvatore Melu 
Spiccò principalmente per grande effetto quella dei 
primi Vespri e della Messa, composta a otto voci 
reali, divise in due cori. 

Parecchi Emi Cardinali, diversi Prelati, e molti 
Sacerdoti del clero secolare e regolare vi si porta- 
rono a celebrare il santo Sacrificio; e fu grande il 
numero dei fedeli concorso a trbutare l'omaggio del 
culto a questo gran luminare della Chiesa, che fu il 
celebre Abate di Chiasevalle. va 


ii 


Domenica 19 agosto gli Arcadi tennero solenne 
adunanza nel Bosco Parrasio per celebrare secondo 
il consueto le lodi di Maria SSma Assubta in cielo. 
Monsignor Vincenzo Anivitti Chierico segreto di Sua 
Santita' e Professore emerito di belle lettere nel Col- 
ollegio Urbano di Propaganda Fide, diè principio al 
letterario esercizio con un dotto ed elegante discorso, 
traendone l'argomento dalla morte e dall’Assunzione di 
Maria. Seguirono i componimenti poctici de’ soci, cioè 
il carmen del professore Don Paolo Barola, Custo- 
de Generale d’Arcadia, le terzine del signor Abba- 
te D. Gio. Antonelli, e le ottave del Rever. P. An- 
drea Gnaccarini dell'Ordine de’Serviti, i quali com- 
ponimenti furono framezzuti dall' ode del P. Meddi 


delle Scuole Pie, dai sonetti del Signor Francesco. 


Spada, del signor Egidio Fortini, di Monsignor Gio. 
Battista CasteJlani Brancaleoni, Sostituto della Segre- 
teria de’Brevi, del signor Cav. Baldassarre Capogros- 
si Guarna, del signor Ab. Luigi Lunardi, del signor 
Ettore Sbaraglini e del signor Enrico Tosti Principe 
dell’ Accademia degl’ Incolti. Scelta e numerosa fu 
l'adunanza che intervenne a questo letterario eserci- 
zio fra cui noveravansi vari illustri e ragguardevoli 
personaggi. 
Ae 


Venerdì 17 del corr. al Collegio Romano dei 
PP. della Compagnia di Gesù, fuvvi un ‘pubblico 
saggio di Fisico-Chimica. Per oltre a due ore le di- 
stinte ed intelligenti persone, che v'intervennero, furo- 


no intrattenute con grande soddisfazione dal sentire cin- || 


que giovani studenti ragionare con molta giustezza di 
linguaggio e con piena cognizione scientifica delle sva- 
riate materie anche della più recente scoperta ‘che 
essi offersero a far prova dell’ eletto ''ingeguo; Tre: di 
quei giovani appartengono ull’ Almo ‘Collegio Capra- 
nica, cioè Filippo  Difava ‘Enrico! Gualdi-enPa4 
cifico Manganelli; pd se song lesa svago 
luzzi e Gustavo. Piocòli 


“Da Salisburgo 12 agosto. Sua macstà I. R. Apo- 
stolica giungeva stamane alle ore 6 nella stazione 
ferroviaria di Linz, e dopo aver assistito alla san- 
ta messa proseguì alle ore T e minuti 20 il viaggio 
per Salisburgo. Alle ore 14 minuti 50 sua maestà 
l'imperatore arrivò a Salisburgo e ricevette poi sua 
maestà il re di Baviera giunto nel più prospero stato 
di salute alle ore 14 minuti 55. Poscia cominciarono 
le festività. Dopo il loro termine le loro maestà si 
recarono nel paluzzo di residenza di sua maestà l'im- 
peratrice madre, e partirono alle ore 44 con treno 
speciale per Monaco. 

La solennità d'apertura della strada ferrata di 
Vienna-Monaco ebbe luogo con un tempo m co. 
Durante il banchetto sua maestà l'imperatore si com- 
piacque di fare il segucute brindisi : 

« La solennità di questo giorno inaugura un' e- 
poca di possente slancio nelle comunicazioni di va- 
sti e ricchi paesi. Possano essi nella fervorosa emu- 
lazione e crescente prosperità fruire i benefici della 
nuova comunicazione ! Ma questa solennità, — voi 
tutti lo sentite come me, — ha diritto ad un’ im- 
portanza ancora maggiore. Gli è un popolo di fratelli 
tedeschi che da oggi si avvicinano maggiormente. 1 
figli d'Austria si rallegrano di stendere la mano ai 
loro fratelli di Baviera e di riugraziarli per il loro 
amore è Ta Toro  Tedelta? 
unione coi quali ci salutiamo noi vicini , noi li de- 
dichiamo anche a tutti i nostri confederati tedeschi. 
Pensando a ciò in questo circolo , non posso 
nermi dal rivolgere con piacere i miei pens 
giorno in cui, poche settimane sono, io prendeva la 
mano del Principe reggente di Prussia per confer 
mare i concordi sentimenti che ci portammo incontro. 
To sono persuaso che vi unirete con me di tutto cuo- 
re per un triplice solenne saluto : 

Un evviva al mio real fratello ed amico di Ba- 
viera. 

Un evviva al fedele è valoroso popolo di Ba- 
viera. 

Un evviva all'unione’ dei principi e popoli tede- 
schi ». 

A questo saluto sua maestà il re di Baviera ri- 
spose colle seguenti edificanti, concordi parole : 

« Innanzi tutto seuto' il bisogno di ringraziare 
in nome mio ed in quello del mio popolo intimamen- 
te pell’ elevato, solenne saluto or ora udito. Per certo 
l’opera; il cui compimento noi celebriamo, è d’un'im- 
portanza immensa ; essa avvicinerà delle stirpi affini. 
Possa su ciò posare la benedizione di Dio! Con en 
tusiasmo e speranza fu testè salatato | amichevole 
incontro dei sovrani d’ Aùstria e di Prussia. Questo 
incontro è una guarenti ij péi l'unidne germanica , 
ed in questa è riposta fd'nostra forza è possanza. To 
faccio quindi dal fondo dél mid cuore : 

Un brindisi al mio' imperiale fratello ed amico 
d’ Austria ! 

Un brindisi ai fedeli e prodi figli d' Austrià ! 

Un briudisi all’ unione delle due Lane potenze 
tedesche ! » 

VINTI Solid ill titolo! La'binvazione delle finanze 
austriache, l’Oesterreichische Zeitung là l'articolo se- 


finifize austriache 
| di ie 


“Gli atti del Governo inseriti ‘nel Gioriiale di Romasono officiali. 


ae 


Le lettere; i pioghi, i gruppi, come anche lerinchieste e le inserzioni 
che’ si volessero pubblicare, devono eskéte affrancati all’ officio 
di ammifibtrazi® del Giornale via della SÙimperia Camerale n.044 A. 
Si avverte, dinotare entro i gruppi, ilmome, e cogn.*del trasmittente. 


del-seereto e del silenzio; vuole sanare le ferite del- 
de ptato; cercandone il rimedio colà dove debb' es- 


ne sella pubblica opinione. 


« Il rapporto si divide in tre parti, di cui una 
si riferisce al presente, l'altra al prossimo avvenire, 
la terza ad un avvenire più lontano. Dal complesso 
rileviamo che la situazione finanziaria dell’ Aus'ria, 
lungi dali essere disperata, come si crede, ha biso- 
gno soltanto che si valulino giustamente le condizio- 
ni de' tempi per giungere ud uno stato prospero. 

c Prima di tutto, è da porsi iu rilievo che non 
è necessario nè di aumentare le imposte, nè di ag- 
gravare il debito pubblico, ma che invece sono co- 
perti i bisogni dell'anno corrente e del venturo, e 
che vi sono avanzi siguificanti anche pel 1862. 

« Il deficit approssimativo dell’anno corrente am- 
monta a 55,800,000 fior, per far fronte al quale es- 
sendovi 76,500,000 fior. d' introiti straordinari ri- 
mangono 20,600,000 fior. per l'anno venturo. Que- 
sl’introiti si compongono di versamenti in conto del 
prestito d'aprile, ammontanti a 42,000,000 «i fiori- 
ni, d'indennizzi della Francia per 21 milioni e mez- 
zo, di debito fluttuante per 5 miliogi di prestito ve- 
neto per 4,700,000 fiorini, d'indennizzo per |’ eso- 
nero del suolo, di prestito nazionale, d'indennizzi 
per le strade ferrate per 3 milioni e mezzo. All'in- 
contro sono stati ammortizzati 43: milioni di debitò 


« Per l'anno venturo si presume un deficit di 34 
milioni, per coprire il quale si hanno: i suddetti 20 
milioni del prestito di aprile, ulteriori versamenti da 
farsi di questo prestito per l’ importo di 18 milioni, 
e indennizzi della Francia per l'ammontare di 21 
milioni. Detraendosi 5 milioni di debito fluttuante da 
ammortizzarsi , resta ancora per l'anno 1862 un 
avanzo di 20 milioni. 

« Per contrapposto, il rapporto espone, che nei 
redditi sono compresi anche 34 milioni di addizio- 
nali per la guerra; che, cominciando dall'anno 1862, 
cessano gl' introiti straordinari; che, per rendere sol- 
vente la Bauca, conviene accollarsi il prestito di 3 
milioni di lire di sterlini, emesso a Londra, ed il 
resto del prestito di aprile, il che dovrà accrescere 
il peso degl’ interessi; che nel 1862 viene anche 
I’ estrazione del prestito veneto, il che porta un nuo- 
vo peso di 10 milioni, e che pel 1862 ne  risulte- 
rebbe un deficit di 42 milioni e pegli anni succes- 
sivi di 49 milioni. 

« Come sanatoria, il rapporto propone: @) ri- 
duzione delle spese nel servizio civile, sostituendo 
possibilmente degli organi autonomi alla burocrazia; 
i ministri dell’ interuo e della giusti hanno gia, 
mediante cambiamenti nelle istanze inferiori, preven- 
tivato circa 4 milioni di risparmi: lo stesso deve av- 
venire nell’esazione delle imposte; 6) solvenza della 
Banca, con che s'ottiene un risparmio di 10 milio- 
ni per la perdita nel cambio; questa dee conseguir- 
si colla realizzazione delle attività della Banca, col- 
l’ evitare che lo Siato ricorra ulteriormente alla Bau- 
ca e col riguudaguare la fiducia generale, mediante 
opportune istituzioni politiche interne; c) riduzione 
del' dispendio militare da 100 a 85 in 90 milioni; 
d) aumento delle rendite mediante riforme velle im- 
poste come furono sottoposte ' alla Commissione \im- 
mediata. Si stanno preparando proposte anche per le 
imposte indirette; meroè le quali sì ‘conseguirà un 
dollievo ed unì rendita maggiore 


— Leggesi nol Monit. Universel solo la data 
di Chàlons 12 agosto: 

Il maresciallo Randon, ministro della guerra, è 
giunto oggi per passare alcuni giorni presso l'impe- 
ratore. 

Nella giornata 8, M. è montata a cavallo e ha 
falto una visita nei campi. 

La salute dell'imperatore e quella del principe 
imperiale sono perfette. 

— Il sig. Sheffer, dice il Pays, primo gegreta- 
rio interprete dell'imperatore per la lingue orientali, 
è stato spedito in missione presso |] quartier gene» 
rale dell'esercito d'Oriente. 

— Serivono da Tolone 9 agosto al Moni de 
la flotte: 

I trasporti a elice l'Yonne e il Finistére sono 
i soli legni che siano finora partiti dal nostro porto 
per recarsi i a: ma si aspetta questa sera il 13 
reggimento di linea. Domani il trasporto a elice la 
Cérés e le fregate a ruote l'Asmodée e il Mogador 
potranno partire alla loro volta. Questi legni sono 
tutti pronti a prendere i loro passeggieri al porto di 
Cherbourg, e costoro non avran tampoco bisogno di 
entrare in città per imbarcarsi. 

Il trasporto equipaggio l’'Aube aspetta esso pure 
per. partire l'arrivo del 2° squadrone del 1° us- 
sari che deve giunger domani. Il 5° di linea e 
il 16° battaglione di cacciatori a piedi partiranno da 
Marsiglia su legni della Compagnia delle messaggerie 
imperiali destinati all'uopo. 

Il servizio della corrispondenza per la Cina fatto 
da questa Compagnia cra bi-mensile; esso sarà ehdo- 
madario per tutta la durata della spedizione. Si avran- 
no così notizie ussai frequenti tanto per mezzo di 
quei legni quanto per mezzo di quelli della marina 
imperiale che faran ritorno a Tolone. 

Fra que’ legni , l'Aube e il Finistére, dopo il 

trasporto del primo convoglio, devon prendere in Al- 
geria e trasportare a Beirut un battaglione di zuavi, 
due squadroni di cacciatori d'Africa e uno squadro- 
ne di spahis che saranno comandati dal colonnello 
degli spahis. 
La Cerés, che-ba compartimenti fatti a bella poi 
sta e ch’era impiegata con l’Amazone a ripatriare i 
malati delle nostre colonie dell'Oceano atlantico, ser- 
virà come ospedale galleggiante a Beirut. 

Spero potere annunziarvi colla prima mia let- 
tera la partenza di tutti que' vascelli i quali stan- 
no per partir letteralmente zeppi d'uomini e di ma- 
teriale. 

La fregata a vapore corazzata a clice la Gloire 
di 36 cannoni fu posta in rada. Questo legno, di si- 
slema tutto nuovo, lia già fatto nel porto esperimen- 
ti che diedero risultati soddisfacentissimi. Si spera 
che pur tali saranno quelli che stanno per essere fatti 
in mare. 

Dicesi che i vascelli il Tago c il Fontenoy stan 
per partire e raggiungere nella rada di Napoli la squa- 
dra del Mediterraneo, comandata dal viceammiraglio 


Lebarbier de Tinan. 

— Da un articolo del Constitutionnel sulla su- 
perficie della città di Parigi, togliamo i dati se- 
guenti: A 

Abbiamo sotto gli occhi un lavoro perfetto e 
coscienziosissimo, dovuto alla penna del sig. Augusto 
Deseauriet, sotto-capo al ministero dell'interno. 

Il titolo dell'opera , Storia degli ingrandimenti 
di Parigi, ne indica chiaramente il contenuto. 

Nolla v'ha di più curioso che il quadro di svi- 
luppo successivo della superficie occupata dal suolo || 
parigino. ‘N ricinto di Parigi conteneva 

Sotto Giulio Cesare 15 età 23 are 07 cent. 
Sotto Giuliano l’Apostata ‘38 » 78» 38 
Solto Filippo Augusto 252 » 86 »33 

ito Carlo V 439 » 17 

© Sotto Enrico IV 567 » 81 » 78 
Solto Luigi XIV 1103 » 89 
Sotto Luigi XVI 3370 » 33 


soffpcava nel ricipto dol 4788, Eegone la provai la 
popolazione parigina non era alla fipe del regno di 
Luigi XVI che di circa. 66,000 abitanti. Ciascun abi- 
tane, ripartito sui 33,703,307 mebri della superficie 
urbana, corrispondeva dunque nd una superficie me- 
dia di 51 metri, 60 ceptkmetri. Nel 1859 sopra una 
superficie di 32,880,000 motri irovavasi aggiomerata 
una popolazione di 1,174,346 abitanti e ciascun abi- 
tante non godeva più che d'una superficie media di 27 
metri, 80 centimetri. 

L'anvessione della zona suburbana ha più che 
duplicato la gitò : noi abbiamo detto che l’estepsio- 
ne circoscritta dal muro di dazio era di 3288 ettari 

La superficie compresa fra il muro 
di dazio e le fortificazioni , deduzione 
fatta del suolo occupato, dalla strategica 
e dalle fortificazioni ytespe, edi, .,.3800 — 
Totale della superficie attuale di Parigi 3800 ettari 
0 70,880,000 metri. 

Questa zona non era popolata che da 351,189 
abitanti, locchè porta a 1,525,533 abitunti la popo- 
lazione totale di Parigi e dà un abitante per 46 m. 
40 e. Il calcolo indica che, per ritornare allo stato 
del 1859, vale a dire ad un abitante per 27 m. 
80 c. bisognerebbe che la città salisse alla cifra di 
2,549,640 abitanti, ossia ad un milione di ubitanti di 
più della popolazione attuale. 


—— 0-444-4E0t-0—- 


— Lord John Russell ha inviato agli ammini 
stratori della sottoscrizione in favore dei cristiani di 
Siria l'estratto seguente d'un dispaccio del sig. Brant, 
console inglese a Damasco ; 

Damasco 16 luglio 


« Jo domando che mi si forniscano dei socc 
si in danaro, Io non ho mezzi pecuniari a mia di- 
sposizione, ed i pesi che incontro sono così gruvi 
che io temo di non poterli sopportare. lo ho rico- 
verato in mia casa circa 200 persone che nutrisco, 
e non so quando esse potranno | questo asilo, 
nè dove potranno andarg. Tutti questi infelici sono 
senza ricovero e senza denaro, e non hanno altre 
vesti che quelle che li coprono. Io temo qualche 
malattia ; non ho che poche medicine , e mi manca 
il soccorso di un medico. Io non mancherò al mio 
dovere, per grave che esso sia, ma io non posso 
fare ciò che è al disopra delle mie forze fisiche e 
de’ miei mezzi pecuniari. 

« To uon so cosa fare, e spero che il grave ap- 
pello che vi fo nelle attuali circostanze dolorose surà 
ascoltato. Nel momento, segondo le apparenze, vi è 
speranza che si ristabilisca Ja tranquillità ; ma dopo 
ciò che vedemmo, niuno*sa cosa può accadere da 
uo momonto all’altro ». 

In risposta, il Comitato ha iuviato a Damasco 
1000 1. st., oltre a 2000 st, mandati a Beiruth. 


040464000 — 
— Abbiamo dalla Gazzetta di Madrid che per 


|| decreto reale del 5 correìje Leopoldo O' Dopnell , 


duca di Tetuan, presidente del Consiglio, è incari- 
cato della spedizione degli affari del ministero esteri 
duranie l'assenza del sig. Calderon Collantes. 


—_ 040300 


— Da Atene, 21 luglio: (2 agosto) scrivono al 
Nord: n 

L'entusiosmo pei rifugiati di Siriavcontivva od 
essere straordinario. Dappertutio se ne prende cura 
loro si aprono Je braccia con un sentimento d'affetto 
fraterno veramente al di sopra d’ ogni. elogio ; quei 
poveri iufelici rimangono senza parola vedeudosì l’og- 
getto di un cos) gi cu igteressamento, 

La Russia ha una novella prova della de- 
Wigo che porta alla Grecia. In seguito a 

Governo, ellenico , essa ha accellato per proprio 
copio, di rimeniere ad. un: nuo il pagamento del mi- 
lione applicato al servizio del prestito e iscritto, pel 


Le notizie dell estero assorbono Ja Pubblica at- 
tenzione e vi ha gran penuria di notizie interne. 
Niuno si occupa di sopere se esiste un ministero, 
né di ciò che egli si fa. Le Camere essendo chiuse 
la vita politica è esausta. 

Il vecchio generale conte Metaxà soffre viva 
mente da alcuni giorni di una malattia di cuore da 
cui è preso da lungo tempo. I medici della capitale 
impiegano tutti i mezzi della scienza per salvarlo, 
ma il suo stato è quasi disperato. La morte di que- 
sto personaggio, nelle alpcostanze attuali, sarebbe una 
perdita crudele pel poese, puichè raramente si pos- 
sono trovare degni eredi a quelle ferme individualità 
che servono, in tutti i paesi, per dir così, d’àncora 
di salvamento nei momenti di crisi. È certo che ;l 
vecchio generale si è distinto mai sempre per un pa 
triolismo senza taccia. 


— ot04irro— 
— Leggesi nel Giornale di Pietroburgo: 
S. M. l'imperatore si è degnato nominare il con- 
re di Stato attuale e cinmbellano Balabine, fi. 
in missione a Vienna, a suo inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario presso S. M. l' imperato- 
re d'Austria. 
— A44-4-#40r0 


— L' Osservatore Triestino ha da Belgrado 
5 agosto. 

Di questi giorni avvennero qui dei disordini che 
avrebbero potuto assumere un carattere serio, Il mo- 
tivo ne fu la misura presa pella produzione d'un 
funambolo. Sulla gran piazza del mercato fu tirata 
una corda su cui il funnmbolo voleva prodursi, c 
per evitare disgrazie vi furono appostati soldati di 
polizia i quali dovevano impedire che le persone si 
accostassero alla corda. Più che 3000 persone vi si 
trovavano radunate. Tutte si assoggettarono al di- 
vieto della polizia di approssi alla corda ; solo 
un giovine turco fu renitente in modo che egli mise 
le mani addosso ad un soldato di polizia e gli lace- 
rò l'uniforme. Altri turchi corsero in wiuto del loro 
correligionario, e tosto si udirono le più minacciose 
esclamazioni od imprecazioni dirette contro i Serbi 
o Cristiani. Un Hagi arabo qui presente fu ancora 
più violento, ed allorchè si mise in fuga venne in- 
seguito con sassate. All' energico procedere della 
polizia andiamo debitori che non vi ebbe il minimo 
spargimento di sangue. Il pascià fece tosto raddop- 
piare i posti della fortezza e prendere altre misure 
di precauzione. La quiete è del tutto ristabilita. 


| ————_—"————r- 
NOTIZIE DEL MATTINO 
— >> Go 


Diverse informazioni sulla esistenza e sul carat- 
tere di una Nota austriaca, relativa agli avvenimeuti 
d'Italia, continuano nel giornalismo non però sul 
fondo della cosa che da tutti si riconosce perfetta 
Mente esatto. Che questo documento sia pervenuto 
piuttosto in un modo che nell'altro a Torino, il fatto 
è che una specie di minaccia , second» che dicono 
i giornali e le corrispondenze, vi è pervenuti, come 
è pure un fatto che l’Austria dopo Toeplitz e Ba- 
den assunse un contegno , la cui natura sembra in 
gran parte doversi ripetere dalle risultanze di quei 
colloqui. Infatti, per quanta puca importanza 1 fogli 
rivoluzionari vogliano attribuire. vi congressi di Ba- 
den, di Teeplitz, d'Ostenda di Salisburgo, è impos- 
sibile ai medesimi il non ravvisure in essi un prin- 
gipio di alleanza delle dinustie tedesche in un co- 
mune intendimento, alleanza più stretta di quella 
fondata in massima: mei patti della evufederazione. 
Ora; 000 poteado supporsi, dicono i giornali sud- 
delli, che questo indegnbili intelligenze dei principi 
germanici \gi..riforiseano ad interessi interni della na> 
zione, inbsauno dei.quali presenta per ora tanta ur- 
genza do chiedere ripetuii congressi, è forza conolu» 
dere:‘cha le. trattative aucennate abbiano avuto per 
fine; principale. dì provvedere di comune uccordo'che 
le‘questioni della. polition ‘esterna, e sopratutto lo 
svolgimento ulteriore della rivoluzione italiana , neo 
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tasi nei giornali rivoluzionari, fece perdere ai mede- 
simi gran parte di quella baldanza di cui fecero pom- 
pa fino ad ora, cd una prova caratteristica della dn 
certezza e dei pericoli che scorgono nélla attiale sl- 
tuazione si è lo scoraggiamento che in cssi si ravvi- 
sn, specialmente allorchè fanno parola delle cose di 
Sicilia. Su questo particolare, rammenta ognuno come 
fino ad ora i medesimi si diffusero nel maguificare i 
progressi della rivolta, nel desgrivere l' entusiasmo 
popolare pel nuovo ordine di cose, nel noverare le 
ingenti cifre dei volontari che da tutti punti del glo- 
bo accorsero ad ingrossare le file dei garibaldini; 
quest’ oggi le corrisponde ze di Palermo ai giornali 
lombardi lamentano che i siciliani non rispondano al- 
I invito di accorrere alle armi, dichiarano che a ma- 
la penu si poterono racooglicre quattromila cialtroni 
ed oziosi, i quali però abbandonano. giù. ili poslo per 
tornare alle case loro, e confessano finalmente che 
tutta l'armata componesi di quelli avventurieri che 
partirono da Genova e da Livorno, smentendo essi 
medesimi le pretese iugenti spedizioni d’ armi e d'ar- 
mati dai porti d'Inghi'terra, di Francia, d'Oriente. 
Una lettera da Palermo ai giornali di Piemonte ae- 
cenna poi ai gravi disordini politici ed wi timori di 
spiacevoli complicazioni a cui è in preda il paese e 
rammenta che il ministro Crispi è odiato da tutti e 
che a danno del medesimo si fecero circolare stam- 
pe picne di minsece. Nè solumente sullo stato inter- 
no dell’ isola contengono oggi i giornali singolari ri- 
velazioni, chè anzi con maggior dispetto e ‘confusio- 
ne contradicono le notizie diffuse intorno alla faci- 
litù con cui Garibaldi potrebbe operare sul conti- 
neute cd secennano invece u molti tentutivi fatti dal 
medesimo e completumente falliti nel tentar le Ca- 
labrie dove gravi diflicoltà hanno ognora paralizzato 
la sua azione, specialmente per la risoluta ostilità 
degli abitanti. Tutte queste iufermazioni ulteriori 
lianuo d'altronde piena conferma nei giornali france- 
si, tra cui il Dedass il quale, in data del 14 anvuucia 
che il malcontento diviene ogni giorno maggiore iu 
Sicilia e che Garibaldi ha fatto fucilore alquanti di- 
sertori. 

Per quello poi che concerne specialmente la No- 
ta austriaca o qualunque altra manifestazione di que- 
sta potenza a danno del Piemonte, troviamo oggi due 
nuove versioni nella Gazzetta d' Augusta e nella 
Gazzetta Prussiana. 

La prima annuncia che il conte Cavour si è af- 
frettuto di mandore a Parigi la Nota del conte Rech- 
berg, nella quale, come si disse, questi ricapitola gli 
avvenimenti d'Italia, massime dell'Italia meridionale, 
dopo la pace di Villafranca, accusa il governo di To- 
rino di complicità nelle intraprese di Garibaldi, dice 


È; 
che lo sbarcò ii questo 6 de'snal sul conUnente sa- 
rà un casus delli contro la Sardegna e dichiara che 
| I Imperatore” d'Austria” questo cugo “ murpiaro 

le ste truppe su Napolf. me l° ultimo punto è 
molto imporigate, poichè. Gcenna essere inten- 
ziono dell'Auatria di non ‘prendere l'offensiva ol Min- 
cio e contro la Lombardia; per von dare alla Fran- 
cia il menomo pretesto d’ intervento. 

Secondo de fazsetta Pipariana , si tratterebbe 
di un memorandum spedito a Parigi, in cui è di- 
chiarato che VAusiria è fernbimente degiza di respin- 
gere con tutte le sue forze tu. attacco contro lu Ve- 
nezia, ch' essa è pur decisa ‘di rispettare i patti di 
Zurigo , e che aspetta dalla lealtà del governo fran- 
cese che si astenga da “| intervento a favore del 
ig 

da.) h î, pubblicato dai giornali 
srt d ‘toscani, anmuncia-the il conte Rechberg, se- 
guendo l'esempio del barone Schleiuitz, ha diretto 
due note circolari alle potenze europee , per infor- 
| marle dell'oggetto reale del colloquio di Toeplitz. 
Una di queste in tedesco è diretta specialmente ai 
rappresentanti dell'Austria alle corti tedesche, l'altra 
fu francese è stata mandata agli agenti diplomatici 
all’estero. Senza far traspirare il segreto dei nego- 
ziati di Tocpliiz, il conte di Rechberg comunica in 
termini generali il completo stubilimento di un aceor- 
do fra l' Ans e la Prussia su tette le grandi qui- 
stioni di politica curopea , come sulle quistioni spe 
ciulmente riferentisi allo stato della Germania. 

Sullo stesso argomento In Perseveranza hu da 
Torino che il re Vittorio Emanuele ricevette la no- 
tizia di un protocollo fra l' Austria e la Prussia sot- 
toseritto a Toeplitz e che il medesimo trasmise que- 
sta comunicazione all' imperatore dei francesi, il qua- 
le rispose come egli avesse, già notizia della sotto- 
serizione di un protocollo ed anzi ne comunicò il 
contenuto al cavalier Nigra. La Prussia si adopera 
caldamente a ravvicinare la Russia all'Austria, mas- 


sime rappresentando a quella i pericoli che la mi- 
nacciano in Polonia e si crede che queste trattative 
abbiano ottenuto un buon sticcesso. 
Una corrispondenza di Monaco ai fogli di Lom- 
} bardia, dopo uver dato conto del banohetto che eb- 
he luogo il 14 in quella capitale, cui ossisierovo il 
re di Baviera, il Duca di Modena, gli Arciduchi av- 
striaci e molti ministri alemanni, prosegne con dire 
che si vede chiaramente come i principi germanici 
e specialmente la Prussia siana d'accordo coll'Austria. 
Ora si domanda, dice quella corrispondenza , quale 
attitudine prenderà la Germania in faceia agli attua- 
li avvenimenti d' Italia cd altrove ; ne può andare 
errato chi creda che essa cominciò a sentire la ne- 


nel mese di Luglio 1860. 


cessità della sua ferma unione 5 , 

della Savoia e Nizza, dalla qu + 

sgria infinita di dubbi e di pA ‘fronte di ” 
sti la Germania trova al certo opportuno di appog- 
giare la sua politica all’ Austrin, assicurando questa 
che in date circostanze sguainerà con essa la spada; 
e queste circostanze potrebbero benissimo presentati: 
si e nella Venezia e nell’ Italia meridionale. ‘3T 

Notizie da Parigi del 15 dicono che il sighor 
Moustier ambasciatore di Francia a Vienna fu im- 
provvisamente chiamato a Parigi per dare spiegazio- 
ni intorno ad alcuni importantissimi dispacci del go- 
verno austriaco che sarebbero stati rimessi al gabi- 
netto delle Tuileries. 

Secondo un dispaccio telegrafico del Giornale 
La Nasione, nel Constitutionnal del 48 è publicata 
una lettera di Torino, contrassegnata Greudguilio!, fa 
quale presonta la siuazione d'Italia come ; satrama- 
mente grave ed accenna ella imminenza di una erisi 
finale. 

Un altro dispaccio annuncia che tord  Palmer- 
ston disse al Parlamento inglese che 1 commissari 
nella Siria esaminerapno Jo stato del paese g pro- 
porrapno un sistema di governo atto ad impedire il 
rinmovamento delle stragi 
i ni troviamo di bet nuovo il 
nome di Walker e qualche cenno dei stoi disegni 
sull'America centrale. Pare che mediti una nuova 
Invasione ed abbia scelto 1° isota di Ruatan come 
punto d'appoggio delle sue operazioni. Egli sarefbési 
formata nelle provincie meridionali una cousorterià 
di filibustieri, cho si è fitta in copo di copgpgistare 
il Messico settentrionale. Questa uolizia è piforita 
dal giornale la Lombardia, 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 

Giovedì 23 agosto 1860 ulle ore 5 pomeridia- 
ne, nel’ Aula Massima dell’ Archiginnasio Romano, 
l'Illimo c Rio monsig. Lodovico Jacobiui Cumeriere 
Sugreto di Sua Santità , Canonico della Patriarcale 
Basilica Lateranense, Lrutterà il seguente urgomento : 

L' Economia sociale, e la Religione rispetto alle 
classi oporaie. pe 


Borsa «ti Parigi det 12 Agosto 
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Prospetto de’ prezzi medi del grano ed altri generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 
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—_ 5604 — 
SI È PUBBLICATO UN ALTRO VOLUME 


DELLA SOVRAMITA TEMPORALE 


DEI ROMANI PONTEFICI 


PROPUGNATA NELLA SUA INTEGRITA” 


DAL SUFFRAGIO DELL'ORBE CATTOLICO 


Questa grande Raccolta, destinata a perpetuare | 
il vero e ragionato suffragio universale intorno alla 
Sovranità Temporale dei Romani Pontefici, sarà di- 
Visa in sette parti, comprendenti 


La Prima, L'Italia; 

LA Secowpa, La Francia, il Belgio, la Sviz- 
zera; 

La Terza, L'Austria, l'Alemagna, l'Olanda; 

La Quanta, La Spagna, il Portogallo, l'Ame- 
rica meridionale; 

La Quinta, La Gran Bretagna, l' America 
settentrionale; 

La SestA, Il resto dell’ Europa nordica ed orien- 


tale; 
La SertIMA, L'Asia, l'Africa e l’Oceania. 


Ciascuna parte conterrà le manifestazioni fatte 
non solo per mezzo della stampa, ma anche per iscrit- 
ti indirizzati al Santo Padre dalle regioni ad essa 
parte attribuite ; manifestazioni che costituiscono il 
grande e singolarissimo avvenimento del nostro tem- 
po, e le quali ad ogni Cattolico debbono essere un 
conforto e, quasi diremmo, possono valere un com- 
penso larghissimo alle nequizie perpetrate in detri- 
mento della Chiesa e degl’immortali suoi diritti. An- 
dranno innanzi gli Atti Episcopali, poscia verranno 
gl’ Indirizzi, forse solamente i collettivi ; da ultimo 
gli Opuscoli più rilevanti, pubblicati nei rispettivi 
paesi. Tutto si riprodurrà nelle lingue originali, ma 


REGNANTE PIO IX. L'ANNO xiv. 


Parte Prima — Iravia 
—— 0404-064480 — 


tedesche, alle inglesi ed a qualche altra di lingua 
meno nola. 


' 

Quanto al numero dei volumi, non può dirsi per 

ora nulla di preciso, dipendendo ciò dalla maggiore 

© minore materia che ciascuna parte dovrà conte- 

nere. Tuttavia può dirsi fino da ora che se alcuna 

delle sette parti potrà essere compresa in un solo 

volume, non pare che ve ne abbia alcuna, la quale 
debba richiederne più di tre. 


E tre appunto ne ‘conterrà la prima Parte, 
della quale già si è pubblicato il primo volume. In 
un' discorso preliminare, premessa a questo, si trat- 
ta l'occasione, l'ampiezza, la rilevanza di questa gran 
de Manifestazione del sentimento cattolico e la con- 
venienza di darle unità e publicità per mezzo della 
stampa. Questo volume contiene quanto gli Episcopa- 
ti de'vari Stati Italiani hanno scritto sia al Sommo 
Pontefice per esprimergli ;la propria devozione, sia ai 
rispettivi loro popoli e eleri per istruirli , premu- 
nirli e così propugnare nella sua integrità il Princi- 
pato civile dei Papi. Già è cominciata la stampa del- 
la terza parte, il cui primo volume conterrà gli 
Atti dell’Episcopato Austriaco, Alemanno cd Ola 
Si spera pubblicare un volume ogni tre mesi; ed an- 
dranno innanzi i primi volumi di ciascuna parte afline 
di compiere la collezione degli Atti Episcopali di 
tutto l’orbe cattolico. 

Di questa Raccolta , che resterà unica nel suo 

Una in 4° con 


carta sopraflina, l' altra in 8° tragrande con carta di 
prezzo minore. 


Il volume già pubblicato contiene , in ambedue 
le edizioni, pag. LXXXVIII, 1168, e si vende 
IN ROMA 


L' edizione in quarto scudi 3, 20. 
quella » 1,60. 


SI TROVANO VENDIBILI 


In Row, Uffizio della Civiltà Cattolica, Via del 
Seminario 123. — Pel resto d' Italia e per fuori se 
ne darà avviso quando gli esemplari saranno giuoli 
ai vari nostri corrispondenti. 


in ottavo 


L' Uffizio di Roma lo trasmette a chi commet- 
tendolo ne rimette il prezzo, restando le spese del 
trasporto a carico del committente. 

Da ultimo si noti che la stampa di questa Rac- 
colta rilevantissima non dipende dal numero maggio- 
re 0 minore che essa troverà di compratori, ma, 
quale che sia per essere il numero di questi, sarà 


| condotta alacremente al suo termine. Il che può ispi- 


rare molta fiducia di cominciare ad acquistare que- 
sto primo volume, il quale dall'altra parte non rac- 
chiude alcun obbligo di comperaro i seguenti. 


Roma Agosto 1860. 


solo si aggiungerà la versione italiana alle scritture genere , si sono fatte due edizioni : 
nan esporsi a far un viaggio inutile o a disturbare la consulta 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


E. Boniver, dottore medico della Facoltà di Parigi, ocu- 
lista abilitato dal Collegio Medico-Chirurgico di Roma, conti- 
nua a dare i suoi consulti per le persone civili ogni giorno 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N° 


nel suo domicilio in via dei Dus Macelli, 124, 2.* piano dal 
mezzo g orno sino alle 2 p. Di più nell'estate dalle 6 alle 7 
pom. 

1 consulti gratuiti hanno: sempre luogo alle 8 antim. Le 
persone civili sono pregate di non venire nella mattina per 


gratuita durante la quale esse non possono essere ricevute. 
1 signori forestieri che non possono venire alle ore sopra in- 
dicate sono pregati di scrivere per domandare un appunta- 
mento. 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 
Confronto delle scale 28!" 757"; 27L730mm, 895-112 2° 256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=09,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Poco dopo le 5.h pom. qualche forte taono con lampi © po 
ehe goccie di acqua. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


AVVISO DI VIGESIMA 


La congregazione degli opera} della Di- 
Vina[Pietà al ponti Quattro Capi di questa 
città, in pendenza dell’«postolico ito 
già po nonno, avendo Sfiibemio di alienare 
per l'offirtole prezzo di sendi cinquemila 
Trecelito settanta alcuni terreni olivati di 
sua proprietà esistenti nel territorio di Ti- 

li, sotto i vocaboli, mi 
di 


case ‘spettanti 
di s. Maria 


ranno aperte le sudette offerte per 
procedersi all'esperimento della sesta. 
Roma questo dì 10 agosto 1800. 


AVVISO DI VIGESIMA 
Essendo' stata deliberata 
none di scudi 175 l'enfiteusi 


Concezione e 8. 


Slato del ciolo 
tn decimi 


Aiderazione. 


Ven. 
i tini, Roma 20 agosto 41860. 
re N. dl SICA 


Benzi 


quihdi | “ni da oggi decorrendo, scorso il quale si re al 
ranno le offerte per esser prese in con- U 


Si avverte bug Sgegte valuteranno le of- 
ferie ner sona da nominarsi, e che pres- 
il nd. Noi LI si 
4, si Cere depositati gli oppor- 


mento di scudi 5 60, importo della 
lica della ordinanza di tassa, © 
relati onorarii se ulteriori, ottenuta 
li 28 sett. 1859, a forma dei dociiiecc., e 
si rilasci l'ordine esecutorio, colla condan- 
ma alle spese, 8. P. ecc., e la Sentenza ecc. 


20 agost y 
al ergona dell’udit. di que- 
ttrocchi Cursore 


ANNUNZI GIUDIZIARI n tilto Benzi Proc. 
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camente 
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e per fuori se 
arauno giunti 
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questi, sarà 
| che può ispi- 
quistare que- 
arte non rac- 
‘guenti. 


Num. 192 — 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom: d'ogni giòtni eccetio i festvi 


—e444-tpes_— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,88. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


NOTIZIE DIVERSE 

In Torino continuano convulsi 
paralisi della mini 
stri una coni piro Farini, dice un Giornale di 
Torino, dopo aver, passata la, sua rassegna di volon- 
tari sulla riviera di Genova, mandò fuori una ipo- 
crita circolare, dove finge disapprovare ciò che egli 
stesso preparò. 

A proposito di un articolo del Morning-Post da 
cui il Journal des Debats ed i fogli italiani della ri- 
voluzione trassero conforto, dappoichè l'organo di Pal- 
merston contendeva all’ Austria cd alla Spagna il di- 
ritto d' intervenire in Italia per la ragione che Fran- 
cia ed Inghilterra sarebbero pronte a sostenere il 
principio del non intervento da esse addottato , il 
Giornale di Verona così si esprime : 

« Il linguaggio del Morning-Post non dice uul- 
la, e ciò constatiamo per calmare gli impeti del 
Journal des Debats. La politica inglese è fina © tie- 
ne dell'oracolo. Finchè la Francia e la Inghilterra 
non hanno che una grande potenza contraria al prin- 
cipio da loro proclamato , lo sosterranno. Ma che 
succederebbe se, per esempio, all'Austria, alla Spa- 
gna, si unissero la Russia, la Prussia e tutta la Con- 
federazione Germanica , riconoscendo necessario di 
intervenire nella penisola ? Ecco un quesito che pro- 
ponghiamo nello stesso tempo al Morning Post ed 
al Debats, osservando come il gabinetto di Saint- 
James sia maestro in codeste finte, e sappia; come 
si suol dire, cavarsela con delle espressioni ambi- 
gue, come quelle dell'articolo citato. » 

Un dispaccio di Monaco, citato dal Debdats, an- 
nuncia che il barone Carlo di Rothschild ebbe un 
lungo colloquio coll’imperatore d’ Austria, per im- 
portanti affari finanziari. 

— —0-40-$-0-303-0 

— In data di Parigi 16 la Perseveranza ha che 
nella circostanza della festa dell'Imperatore al gran 
pranzo diplomatico dato dal sig. Thouvenel assiste- 
vano con tutti i capi delle rappresentanze estere an- 
che i signori Manna e la Greca. Monsignor Nunzio 
Pontificio portò un toast alla salute dell'Imperatore 
cd il sig Thouvenel rispose con un'altro toast ai So- 
vrani di cui erano presenti i rappresentanti. 

— Il Sémaphore pubblica il segueote dispaccio 
da Parigi 15: 

« L'imperatore è atteso da Chàlons, ove passa 
questa mattina una grande rivista. 

« Tutti i pubblici stabilimenti sono stati illumi- 
nati. n 

« Si annunzia che il principe di Metternich 
debba sollecitare un' udienza per chiedere un ener- 
gico intervento, nello scopo di aggiustare diplomati- 
camente la questione napoletana, 

« L’ambasciatore di Francia a Vienna sarebbe 
richiamato a Parigi ». 

— Leggesi nel Moniteur del 14 agosto : 

Nl marchese di Moustier , ambasciatore francese 
presso l’imperatore d’ Austria , e il conte di Mont- 
tessuy, inviato straordinario e ministro plenipotenzia- 
rio presso il re dei Belgi sono per decreto imperiale 
del 42 agosto innalzati alla dignità di grandi officiali 
delt' ordine ‘della Legione ‘d'onore. 

— Dall'ultimo bollettino cliè abbiamo datò'dei 
luvori del Consiglio superiore del tommereio; l'in 
chiesta relativa al trattato coll' Inghilterra" ha seguito 
il suo corso senza interruzione ; ha ‘anzi piéso un an 
damento più rapido mersè labile avi il'somié 


armare, e la 


Il Consiglio ha tenuto quattro sedute la setti- 
mana scorsa. L'inchiesta sopra l.iwdustria del cotone 
À, giovedì. dopo’ asilizione di 420 circa 
deponagti se l'inchiesta svll” imtbustria «della seto è 
incominciata-nella tornata di venerdì. I delegati del 
governo presso il Consiglio , per questa parte del suo 
compito, sono il sig. Amé, direttore della dogana di 
Parigi , e il sig. Nathalis Rondot. 

— Si anvumzia che il generale di brigata de 
Beaufort d' Hautpoul, comandante in capo del corpo 
spedizionario iv Siria, è stato innalzato al grado di 
generale di divisione. 

Dispacci di Tolone annunziano che tutta la di- 
visione francese che si reca in Siria toccherà il 20 
la meta del suo viaggio. 

— Da una Corrispondenza della Gazzetta di 
Milano datata da Parigi, 15 agosto: 

Stante l'assenza dell’imperatore, la festa ufli- 
ciale d' oggi si ridurrà tutta adiun gran pranzo che 
Thouvenel darà ai rappresentanti delle diverse poten- 
ze accreditati a Pa Quanto al non essere Napo- 
leone IL tornato da Chàlons, questo fatto sembra 
aver la sua ragione nel non aver voluto da un lato 
esporsi a una allocuzione del corpo diplomatico do- 
po le ultime complicazioni forse non troppo chiare, 
e dall'altro esporsi ugualmente a dovergli fare un 
discorso nell’ incertezza presente molto diflicile. Le 
contingenze future, senza menomamente apparir più 
chiare sull’oxizzonie, pure. vanno Jentamente dise- 
gnandosi, e non pare che l’ avvenire ne divenga per 
questo meno incerto. Le contraddizioni sulla esisten- 
za della nota austriaca continuano: non però sul fon- 
do della cosa che si riconosce perfettamente esatto. 
Che questo documento sia pervenuto piuttosto in un 
modo che nell’ altro a Torino, il fatto è che una 
specie di minaccia vi è pervenuta, ed è un fatto che 
l'Austria dopo Teplitz e Baden tiene un modo di- 
verso dal primo. 

La quistione che ora tutti si fanno è una sola: 
la Francia, dato il caso di un attacco al Piemonte 
da parte dell'Austria, rimartà essa spettatrice indif- 
ferente, o ripasserà le Alpi ? Se la lotta si tenesse 
fuori della Lombardia, forse il principio del non in- 
tervento potrebbe spingersi fino al punto di lasciare 
gli Italiani e gli Austriaci sbrigarsela' fra loro, ma 
quando la frontiera del Mincio venisse passata la co- 
sa potrebbe mutar d'aspetto. 

Il sig. Manna ed il sig. La Greca, ministri na- 
poletani, sono ancora qui: credo che saranno ricevu- 
ti particolarmente dall’ imperatore, col quale essi vo- 
gliono di nuovo tentare di ridurre pacificamente l’Ita- 
lia ad una intelligenza colla diplomazia. 

Si ‘uspettano  ansiosamente le prime novelle del- 
la ‘spedizione in Siria: quanto. al largo e radicale pro- 
getto di. emancipare fue) paese, facendone un vice- 
regno per Abd-el-Kader, la disgraziata gelosia in- 
glese pare lo impedirà, come cerca in mal modo di 
impedire l'entrata, della Spagua nei concerti delle 
potenze d'Europa. 


2 Sorivono dall’Aia:9 agosto: all’ Zndépendance 
Beige vs 


— -0-404-6040 


Le Icuere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogn.° del trasmittente. 


ranza vi è favorevolmente disposta ‘e che fra un mese 
la legge potrà cssérb promulgata. 

Il ministero ha,.i ione di far cominciare 
immediatamente i Ta e di spingerli colla massi- 
ma attività. Si può dnique ‘speràre che entro una 
dozzina d'anni il puesé avrà una rete completa di 
strade ferrate. 

Nell'ultima tornata della seconda Camera nacque 
una questione riguardo alla nataralizzazionè di sud- 
diti inglesi. Atteso che secondo le leggi britanniche 
un'inglese non perde mai la sua nazionalità, quando 
anche siasi fatto naturaliz: in altro paese, il mi- 
nistro della giustizia espr l'avviso , esser cosa 
prudente il non concedere ad inglesi la naturalizza- 
zione nei Paesi Bassi. Il signor Godefroi ha molto 
giudiziosamente notato le complicazioni che potreb- 
bero risultare, soprattutto nelle nostre colonie, da 
questa doppia posizione di un suddito iuglese il qua- 
le avesse nel tempo stesso tntti i diritti dell’ olan- 
dese. 

Il governo ha ricevuto da Lisbona avviso che 
la Camera dei pari di Portogallo ha a sua volta ap- 
provato il trattato di delimitazione comune di Ti- 
mor. Nou ignorasi che con questo trattato il Porto- 
gallo cede vari possedimenti ai Paesi Bi contro 
un'indennità di dugento mila fiorini. Rilevo che l'atto 
di ratilica è già stato inviato al nostro agente diplo- 
matico a Lisbona. 

Dopo il ritorno det re, tutta la famiglia reale 
andrà ad abitare il castello del Loo. Cominciando 

del corrente mese il principe Alessandro co- 
la sua educazione militare sotto la direzio- 
ve del capitano di artiglieria Hooft ofliciale distin- 
tissimo. 
— 040-5363030 — 

— Il Times del 13 pubblica il discorso pronun- 
ziato dal re di Portogallo alla chiusura delle Cortes 
il 4 agosto: 

« Degni Pari del regno e deputati della nazio- 
ne portoghese ; 

« Trovandomi in mezzo a voi, per chiudere la 
sessione legislativa, godo di potermi congratulare 
con voi dello zelo, dell'assiduità e dell’intelligen- 
za con cui avete risoluto le più importanti quistio- 
ni di amministrazione pubblica che vi furono sotto- 
messe. 

« Il periodo legislativo che oggi finisce ha dato 
alla nostra storia parlamentare una delle più impor- 
tanti sue pagine: essa farà molto per lo svolgimento 
e il progresso del nostro paese. 

« Vi ringrazio dei provvedimenti che avete adot- 


tati per occorrere alle spese pubbliche. 

« Se le congiunture nelle quali foste chiamati 
a votare il bilancio non vi permisero di diseuterlo 
minutamente, avete almeno dimostrato il lodevole de- 
siderio di conservare una so'ennità costituzionale 
adempiendo al primo dovere politico della rappresen- 
tanza nazionale. 

« La questione delle strade pubbliche ha occu- 
pato la vostra attenzione, e voi avete votato provvi- 
denze importanti per dare in breve spazio di tempo 
quelle agevolezze di.coniunicazione che sono da lun- 
go tempo giudicate di urgente necessità. 

« Le modificazioni recate nella tariffa delle do- 
gane a pro del consumatore senza recar danno agl'in- 
leressi legittimi dell'industria nazionale ; non -tarde- 
ranno a produrre frà noi i risultati vantaggiosi che 
le riforme di questo genere hanno invariabilmente 
por presso le più colte nazioni. 

3 Le importanti leggi sot avete gr sir perli- 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornalé di Roma sono dlficiali. 
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berare Ja proprietà dalle restrizioni che l'inceppava- 
no, avro per certo grandi conseguenze pel nostro 
tato economico futuro. 

} “ Cona iulandomi con voi dell'esito di sì labo- 
tiosa e fruttrosa sessivne, veggo con piacere che lo 
stato delle nostre istituzioni costituzionali contribui- 
sce ognor più ad assicurare alla nuzione portoghese 
la prosperità che ben si merita e che noi tutti de- 
sideriamo ardentemente. 

« La sessione è chiusa ». 

DAR 

— Leggesì nella Gazzerta Ticinese in datu di 
Lugano, pato: n 

Le notizie del Tirolo, giunte nella Svizzera, 
confermano che tutto vi si prepara alla guerra: i sol- 
diti in congedo sono richiamati; le truppe che erano 
ad Inispruek furono inoltrate verso il Veneto; si in- 
tende ad ordinare la landwehr,, 

— È voce che la celebre casa inglese dell' in- 
gegnere Brassey offra di assumersi la costruzione || 
della ferrovia del Lukmanier per 70 milioni di franchi. 


AA 

— Dal Journal de Constantinople, del 4 all'8, 
togliamo le seguenti notizie : 

Il granvisir è sempre in giro d' ispezione: nella 
Bulgaria. 

Confermasi che il Sultano abbia diretto alla re- 
gina Vittoria una lettera autografa simile a quella già 
scritta all’ imperatore Napoleone. 

In Siria, secondo il suddetto giornale , le mi- 
sure prese da Fuad pascià hanno prodotto buoni ef- 
fetti, e le notizie provenienti da Damasco presenta- 
vano un uspelto meno allarmante. 

Una corrispondenza di questo foglio da Bairut 
constata che al ristabilimento dell’ ordine ha contri- 
buito molto 1° energia d' Abd-el-Kader, il quale alla 
testa di circa duemila Algerini faceva bastonare gli 
ammutinati ed espellerli dalla città. 1.' arrivo delle 
truppe spedite da Bairut con Mamir pascià , nuovo 
governatore di Damasco , dicesi aver prodotto un 
buon effetto , e speravasi, all’ arrivo d' Halim pascià, 
nuovo generale in capo delle truppe della Siria , di 
mettere definitivamente termine ai deplorabili avve- 
nimenti. 

lu generale , le autorità turche sonosi portate 
male. Fuad pascià, oltre l'aver fatto mettere ai ferri 
buon numero di funzionari, egli fece tradurre a Co- 
stantinopoli i mudir di Bairut e di Damasco , Kur- 
chid pascià ed Almet poscià , ed il governatore di 
Der-el-Camar. Shukti pascià, generale di divisione e 
presidente del Consiglio militare dell'esercito d'Ara- 
bistan , è stato destituito ed è ritenuto agli arresti. 
Egli veone surrogato du Shukir pascià , officiale ge- 
gerale dell’ esercito d' Anatolia. Ahmet pascià, dopo 
d'aver subito pubblicamente sulla piazza del Serra- 
schierato la degradazione militare, venne rinviato in 
Siria per essere giudicato a seguito d'un processo. 
Le insegne del suo grado , le sue armi, le sue de- 
corazioni gli vennero strappate. Con lui vennero im- 
barcati sul vapore Touna altri ufficiali della stessa 
armata. Sembra che anche Kurchid pascià sarà rin- 


‘sulla nostra piozza in guisa, da non poter trattare 


vialo in Siria, dove la sua ammibistratione dev'essere 
l’oggetto d'un' inchiesta. 

Continuano sempre le solite deplorabili scene fra 
albanesi e Montenegini per le quistioni di confine. Il 
villaggio di Tugesmil che, secondo il Journal de Con- || 
stantinople , sarebbe stato assalito all'impensata da | 
un corpo di 3 mila Montenegrini , avrebbe preso le | 
armi e valorosamente combattuto. Undici musulmani | 
e. due cattolici fra i contadini di Tugesmil sarebbero 
stati barbaramente mutilati indi decapitati dai Mon- || 
tènegrini , che, del resto, furono posti in piena rotta. || 
Anche gli ubitanti della Nahié dei Kutsci sono riu- 
scili a sottrarsi dall' autorità montenegrina, ed hanno 
rimesso essi stessi le chiavi della fortezza di Medoun 
alla, guarnigione turca che vi si è stabilita. I villaggi 
Foundina, Cokia, Lopar, Rochevich ed altri sono sem- 
pre in potere dei. Montenegrini. 

} oe 


=— la data da Belgrado, 7 agosto, scrivesi alla 

Tem. Zitung + l 7 Re 
«A Sehabalz è avvenuto un nuovo caso di. fana= 

tismo epidemico.. In una fiera .tept i. pochi 


| in pietre da taglio, e sono situate in mezzo a vaste 


| Cinesi; 


uniati all'ordine ed alla quiete dei ne- 
gozianti serviani. I turohi redorguiti , esasperati da 
ciò, brandirono le loro sciabole e spararono una pi- 
stolo, però scuz' offendere alcuno ; dopo di che fu- 
rono fermati e disurmoti dui Serviani circostanti. 
Circa 50 turchi armati fortemente si assembrarono 
ben presto e liberarono i loro correligionari, che si 
rifuggirono nella fortezza; ma il comandante della 
medesima, non avendo riconosciuto ne' tumultanti al- 
cun turco indigeno, li consegnò all'autorità serviana 
perchè fessero portati a Belgrado e, dopo inquisizio 
ne preliminare, consegnati alla competente autorità 
turca. 


eteri — 

— I giornali Lombardi hanuo da Scianghai, 14 
giugno: 

Gli insorti impadronironsi di Soo-Chow, non 
sappiamo però bene se appartengono ani ribelli di 
Nankiu od alle truppe imperiali che si sono rivolta- 
te. Comunque sio, la presa di quella città influisce 


nessuna sorta d'affari. Un tale stato 
di cose durerà molto a lungo, poichè le popolazioni 
delle grandi città, in un circuito di quaranta leghe 
intorno a Soo-Chow, se ne ullontanarono portando 
con se le loro mobiglie. Quegli infelici abitanti tro- 
vansi attualmente alla rinfusa sopra navigli lungo i 
canali, a fine di essere pronti a fuggire, appena si 
avvicinino i ribelli. 

Possiamo attestare questi fatti, avendoli veduti 
coi nostri propri occhi, în seguito ad una quindicina 
di giorni passati nell’ interno del paese. IH timore 
panico onde sono penettate le popolazioni cinesi è a 
til punto, che noi attraversammo parecchie à di 
500 a 600 mila anime,'uelle quali non resta più che 
la centesima parte dellà loro popolazioni. 

lu quanto alla nostra sicurezza personale ed a 
quella delle nostre proprietà in questo paese, siamo 
sl sicuro da ogni pericolo. L'esercito alleato ha i 
suoi posti avanzati sui flumi è sulle vie, per dove 
potrebbero arrivare i ribelli. Tuttavia crediamo su- 
perfluo questo provvedimento; la tattica dei ribelli 
non può esser quella di recarsi a Scianghai,. 

Una parte della spedizione alleata prese da via 
di Chi-Fua, città alla puuta di Canton. In quel luo- 
go gli alleati si organizzeranno per la spedizione al- 
la volta di Pechivo. 

— Scrivono ‘alla Patrie da Canton in data 20 
maggio: 

La città tartara di Canton, circondata da mura 
dall’ altezza di dieci metri, e dieci metri gros- 
sezza, si compone di strade strette e tortuose, ma 
pulite, di case basse di un colore gaio ed originale, 
prodotto da un miscuglio»di porcellana e maiolica. 
Le mura interne di separazione dei quartieri hauno 
quattro porte per mantenere la comunicazione fra gli 
abitanti tartari ed i cinesi, le mura esterne hanno 
poi dodici porte, che mettono sui sobborghi. 

Nella città fortificata risiede il viverè, le uuto- 
rità della provincia di Kouang-tong, i funzionari ci- 
vili e militari di Canton, i letterati, i nobili edi 
mercanti ricchi. Tutte codeste dimore sono costruite 


corti circondate da grosse ed alte muraglic. Sono 
piuttosto caserme 0 prigioni che palagi. 

Intorno alla città fortificata è la città nuova, 
che si estende sulle rive del Tchoukiang e nella pia- || 
nura considerevo'mente. I quartieri più rimarchevo- 
ti, più animati e più commercianti sono situati salle 
rive.del fiume; ed-isi.ei alevono quei grandi e-.belli 
edifizi di due’ piani costrulti: in mattoni 0 in granito: 
Essi formano tredici corpi di fabbricati divisi, in'lis 
nee perpendicolari al fiume. La città aperta, quans 
tunque delta europea, non è quasi abitata che da 
ifatti sopra 500 mila abitanti si contano ap- 
pena 10 mila europei o stranieri. Salvo qualche edi- 
fizio fabbricato in. mattoni o pietre, la più parte delle 
case sono costruite in bambù, o canne d'India. Esse 
nop-hanno che un:\pianò:, intorno sl quale v'è una 
galleria coperta,, che rammenta: i casini svizzeri: ma 
le, curve dei. tetti rialzati hanno 


bieri della città; queste due ultime strade, lastricate 
da pietre larghe e pulite, sono coperte da tende di 
bambagina per riparare dagli a dori del sole, rasso- 
migliano a due passaggi, in cui tutte le botteghe sono 
veri bazar , ove sono in mostra le cose più belle e 
rare della Cina. Il loro aspetto è de' più curiosi quane 
do lu sera si veggono accese lanterne di mille colori, 
che richiarano iscrizioni a grandi lettere d'oro. Fisie- 
Street è la strada più frequentata, romorosa, animata 
ed originale di Cauton } essa offre il quadro più ri 
merchevole, il più inatteso per uno straniero di fre- 
sco sbarcato nel Celeste impero. Situata nel centro 
del movimento commerciale, questa via lunga e stret- 
ta, è invasa dul levarsi fino ullo scomparire del sole 
da una folla compatta di mercanti ambulanti e com- 
pratori. Essa vi rappresenta il popolo cinese. nella 
sua vita, ne'suoi gusti, ne' suoi costumi. 

La contrada è tanto stretta che non vi possono 
circolare le vetture. Tutti i mercanti portano le loro 
merci, derrate, vivande, frutti, pesci, ecc. in panieri 
larghi o secchi pieni d'acqua all'estremità di una 
canna d' India che si recano in spalla e che sembra 
una bilancia. 

Ciascun mercante va e viene gridando in un 
modo speciale ; chi grida più forte ha speranza di 
trovare un baggeo. Questo concerto bizzarro di voci 
umane, è per qualche istante dominato dai facchini 
che portano palanchini o gravi pesi che gridano cor- 
rendo Lay! Lay ! La folla si apre allora con solle- 
citudine per non essere calpestata da costoro. 

Le botteghe di codesta strada non sono meno 
meritevoli d'esser vedute delle altre, oltre i mer- 
cauti di bric-a-brac, che hanno quanto di curioso vi 
è in Cina, vi sono mercanti di oguì industria, di qua- 
lunque mestiere. 

Il sobborgo del Sud, che si estende sulle rive 
del fiume, non è ineno curioso a vedersi ; esso è 
composto di vasti magazzivi che si estendono sul 
fiume, lo che permette ai battelli o giunche di sca- 
ricarvi le loro mercanzie, come nei docks di Londra. 

La provincia di Canton, situata fra il 18° ed 
il 25° di latitudine nord, si estende dal 107° al 120° 
di longitudine est. Essa è limitata al nord ed all’o- 
vest dalle provincie di Hounan e di Kouang-si, al 
nord-est da quella di Keang-si, ed al sud-est e sud- 
ovest dal mare. La sua estensione è di 550 miglia 
dal nord al sud, e di 750 miglia dall’est all'ovest. 

Quaste due ultime provincie che racchiudono 
30 milioni di abitauti, formano il vicereame di Cau- 
ton. La Cina è pure divisa in nove viceregni sud- 
divisi in due provincie, ove comanda uno speciale 
vicerè. Ciascuna provincia è sotto gli ordini di un 
mandarino, che i Cinesi chiamano fu-yuen, da que- 
sto dipendono i prefetti di dipartimento , i sotto- 
prefetti di circondario, ed i maîrs di distretto. Que- 
sti che regolano il comune echi-heén, possono corri- 
spondere direttamente col prefetto tchi-fu, ma sono 
sotto l'immediato ordine del sotto-prefetto tahi-tcheou. 

Dopo il mandarino, uno dei principali perso- 
naggi, è il pu-tchingh-sse,, mandarino di seconda 
classe e secondo rango, che fa le funzioni di rice- 
Vitore o tesoriere generale. 

Nelle 18 provincie dell'impero non vi sono che 
14 tesorieri generali. 

Essi sono incaricati di concentrare per conto 


| del tesoro imperiale tutte le operazioni d' introiti o 
(di spese ; verificano i conti delle amministrazioni 


delle finanze, ed hanno la direzione delle munifattu- 
re imperiali e dei pubblici granai. Sono pure inca- 
ricati del censimento della popolazione e del paga- 
mento dell'esercito. Stabiliscono le imposte dirette , 
e le tasse di dogana marittima, 0 di frontiera per 
I’ importazione e l° esportazione ; sono essi pure iu- 
caricati di fissare la tassa sul thè, sul sale, e rego- 
lano i prodotti delle miniere e dei trasporti dei gra- 
ni per acqua. Essilion dipendono che dal tesoriere 
Imperiale. 

Sotto i loro ordini sono tre iateudenti pel ser- 
vizio. delle e. delle contribuzioni , dirette e 


saline. L’ inlendente delle coutribuzioni è pure iuca- 
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lavori e di assisiere questi mandarini in 

tutti i giudizi o decisioni che possono rendere. Essi 

son simili ai nostri consigli di prefettura, municipa- 
lie dei giudici di pace. 

Eccovi quelle osservazioni ‘che io ho raccolto 
dal mio arrivo in Cino. Mi rimane ancora molto a 
vedere, cd io mi proverò a mettere. il mio tempo 
a profitto. 

— DhIditàeio —— 

— Scrivono al Moniteur Universel da sun Fran- 
cisco 1 giugno: 

Vi ho comunicato nell'ultima mia corrisponden- 
za alcuni ragguagli sulla recente scoperta delle mi- 
niere argentifere di Waskoe. Da quel tempo in poi 
Washoe è divenuto l'oggetto speciale, se non eselu- 
sivo, di tutte le conversazioni, il punto di mira del- 
la speculazione più attiva, il sogno di rapide fortu- 
ne, la follia infine, diremmo quasi, generale. 

Le speranze a dir vero che si sono sì profon- 
damente impadronite delle masse riposano sopra un 
fondo reale e certo: Washoe possiede positivamente 
l'elemento attraente per le popolazioni di quel pae- 
se: vi sono miniere d’argento di una ricchezza che 
pare debba sorpassar quella delle più rinomate mi- 
qiere. Per mala ventura |’ esagerazione spinta all’ee- 
cesso da coloro che voglion profittare della altrui 
credulità è in buona via di sostituire il ciarlatanis- 
mo alla r 

Gli è probabile altresì che, senza il rigido in- 
verno che abbiam passato , la folla avrebbe invaso, 
sin dal principio dell’anno, tutto il paese conosciuto 
sotto il nome di Waskoe, perchè la distanza è corta 
per giungere dalla maggior parte delle città dell 
terno della California a que’ territori, e da s. Fran- 
cisco parimenti non v'ha che una distanza di 250 
miglia. 

La notizia della scoperta di parecchi filoni ar- 
gentiferi considerevoli, specialmente di quello che 
vien designato sotto il nome di vena Comstock , il 
più rieco di tutti, ha prodotto in fatto in tutto quel- 
lo Stato l' effetto di una bomba che scoppia improv- 
visamerite in mezzo ad una pacifica adunanza. La 
prima impressione fu una specie di stupore : poi se 
ne è trasmessa con rapidità la meravigliosa notizia , 
senza risparmiare nè i commenti nè le esagerazioni, 
e la febbre si è immediatamente impadronita degli 
avimi. 

L’ impossibilità materiale di passar nell’ inverno 
le alte montagne che dividono la California dall'Utah 
occidentale, la certezza che nulla eravi di preparuto 
per una numerosa emigrazione, e che bisognava tras- 
portarvi ogui cosa, furono le sole diflicoltà dinanzi 
a cui si arrestò momentaneamente il movimento. 

Alcuni uomini iutrepidi partirono non. ostante ; 
ma la maggior parte degli scavatori , meglio cousi- 
gliati, si rassegnò ad attendere la bella stagione. 

Da quel tempo qualsiasi comunicazione , qual 
siasi notizia proveniente da Woshoe fu accolta, spar- 
sa, iuterpretata con un interesse ed uu’ avidità in- 
dicibili. Le spedizioni di minerali, i loro redditi fa- 
volosi, i traffichi felici del terreno , i prezzi esorbi- 
tantì, varianti, per die così, d'ora in ora, i rialzi 
prodigiosi, le fortune improvvise, le nuove scoperte, 
i buoni successi delle speculazioni, i pagamenti in 
contante, il rifiuto di somme enormi per qualche 
piede di filone, tutto ciò ha fomentafo e propugato 
i desideri ardenti di partenza, Ciascuno ha studiato 
il paese; le strade per audartì, 1 prezzi dello prot- 
gioni, le spese di trasporto: 1 giortiali hanno pur 
essi abbondantemente .biralo. gran partito dei più sem- 
plici ragguagli, e a forza di voler gettare qualche 
cosa di ntovo nella pubblicità, han prodotto assai 
più oscurità che chiarezzi. 

Vi hanno punti tuttavia sui quali ha bisognato 
trovarsi d'accordo. ‘Il ‘clima, tà. qualità del suolo, la 
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Mare 1 e su questo primo nnalzano altresi 
montagne la cui altezza varip. du 2,000 ad 8,000 
piedi. 

Non v'hanno alberi, o almeno ve n'ha ben po- 

i; non fiumi o corsi d'acque regolari: 1’ aridità 
desolunte dopo l'inondazione ; il torrente, pi la sic» 
cità; unu sabbiu scottante, urdori di sole da dissec- 
care laghi e stagni; poco 0 nulla di pasture 1 ecco 
i caratteri generali, tranne poche eccezioni, di quei 
puesi, tali quali li descrive un dotto viaggiatore che 
li ha visitati, 

Nella sua attuale condizione sociale, Washoe è 
ben lungi dall'essere attraente. La sua organizzazio- 
ne civile è nulla, e, regolurmente parlando , questa 
parte del territorio dell'Unione Americana dixende 
dall'Utah. Molti la designano altresì sotto il nome di 
Utah Occidentale. Da lungo tempo tuttavia gli abi- 
tanti non obbediscono più calle leggi de'Mormoni, ed 
han fatto istanze ul Corgrésso pef ottenere l'organiz- 
zione di un territorio speciale e separato, ul quale 
essi vorrebbero dare il nome di Nevada. 

Ma non è già a questi particolari che è. volta 
l'attenzione al presente. La prospettiva di buona e 
pronta fortuna fa tutto arrischiare, e le persone re- 
cansi a migliaia ulle miniere di Washoe. Alcuni ben 
informati, stiamo che nel corso di quest'anno quelle 
miniere vi chiameranno una popolazione di 50 a 
60,000 anime. 

Potrà essa dimorarvi |’ inverno, quando la neve 
copre il paese a molti piedi di altezza, e impedisce 
qualsiasi lavoro? L' espericuza sola potrà dircelo iu 
Appresso. 

Codesta prospettiva di traslocamento ha già get- 
tato qualche inconvenicute negli interessi commer» 
ciali, agricoli e industrizli della California, che vede 
sempre con apprensione tutto ciò che sostituisce l'in- 
certezza alla stabilità. È a sper nullameno che 
la crisi non sarà che momentanca. Quand'anche, per 
vero dire, le miniere di Washoe non fossero ricche 
quanto le declamano gli entusiasti e non producesse- 
ro che il terzo 0 il quarto ‘ancora del reddito che 
loro è assegnato , sarebbero tuttavia attraenti abba- 
stanza per condurvi una forte emigrazione. Lasciun- 
do da parte il metallo stessg che se ne ritrarrebbe 
e il denaro che i lavori per iscavarlo metterebbero 
in circolazione, basterebbero la presenza di quella 
folla sul luogo e i bisogui che ne risulterebbero per 
creare colà un movimento di affuri da cui la Cali- 
fornia deve trar profitto. 

Noi abbiamo qui pure a S. Francisco del mi- 
nerale d'argento che chiunque può vedere e loccare, 
minerale estratto dalla vena di Comstock, dalla vena 
Ophir, dalla vena Messicana, ce., il cui reddito me- 
dio fu di 3,300 a 5,000 dellari per tonnellata. 

Vuol forse ciò dire ehe tutti i minerali estratti 
dalle diverse miniere di quei paesi daranno risultati 
pari a questi? Ne dubitiamo. 

Non lungi da esse e in condizioni geologiche 
analoghe esistono altre vene 0 ramificazioni il cui fi- 
lone è più o meno argentifero, e in ciascun giorno, 
dicesi, si fanno nuove scoperte. Per mula sorte le 
illusioni e le frodi vi hanito pur esse la loro parte. 
Vi sono dei claims che coperti di vari piedi di ne- 
ve si sono vevduti e rivenduti dieci volte su sempli- 
ci apparenze. Si vende, si compra tna speranza, nul- 
la di più. I tre quarti dei contratti conchiusi iu 
mezzo a questi accessi di febbre, non hanvo per ba- 
se se non congetture, perciò sono du aspettarsi di- 
sostii.allorchè la realtà si mostrerà apertumente. 

Benché: nono si Gbnosia finora Se non in piccolo 
muniero di vene la cui ricchezza siu comprovata, egli 
è Berto nuillatieno che gli strati argentiferi verificati 
u Washoe esterdonsi sopra una linea di 60 miglia 
di lunghezza e di una larghezza variabile. Rimane a 
sapersi se in questo” considerevole prolungamento i 
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Se non v'ha con ione alcuna che in q' 
sto momento possi urrestir l'emigrazione è ve n' ha 
per altra parte di quel'e che devono presto 0 tardi 
fure ostacolo all'installazione e al domicilio di essa 
sul luogo. Più non si tratta di scavare terreni in 
cui ciascun operaio padrone del suo tempo e del 
suo lavoro, indipendente nella sua uzione, raccoglie, 
rimovendo la terra e scuvando lungo le rive di un 
corso d'ucqua, non pel padrone, ma solo per se 
stesso il frutto del lavoro de'la sua giornata, A Wa- 
shoe le cose non si passeranno così: le miniere d'ar- 
gento come le miniere di quarzo aurifero hon hanno 
per gli scavatori le stesse attrattive. Là un lavoro 
isolato più faticoso, e necessità assoluta di un capi- 
tale assai forte per cominciare e continuare i lavori; 
là tatta una serie di operazioni speciali che gettano 
per forza le miniere di questa  nutura in mano a 
compagnie o capitalisti. 

Washoe, è da aspettarsi, sarà perciò lasciato 
alle impres indi per via di associazione o al com- 
mercio di approvvigionamento che segue dovunque e 
sempre questi numerosi movimenti di popolazione. 

Sotto questo riguardo S. francisco, donde par- 
tiranno questi approvvigionimemi d'ogni genere e 
dove vengono a radunars) tutte le spedizioni di mi- 
nerale, ha tutto a guadagnare dilla scoperta di nuo- 
ve miniere, benchè momentaneamente gli affari ne 
siano in qualche modo intraleiati. 


nn 
NOTIZIE DEL MATTINO 


È un fatto oramai incontestabile che dopo i col- 
loqui di Baden e di Tocplitz un visibile cangiamento 
chbe luogo nell'insieme della situazione  curopea. 
Prima di quei colloqui la politica rivoluzionaria fu 
vista ognora, o scopertamente o sotto le iufinite sue 
maschere, procedere altera e lrascorrere di successo 
in successo, senza che una resistenza seria ed efli- 
cace si frapponesse mai a frenarne le usurpazioni ; 
dopo gli abboccamenti di Baden e di Toeplitz al 
contrario incominciò ad osservarsi esitanza e timore 
nella rivoluzione, la quale anzichè proseguire nelle 
sue invasioni, fu vista appigliarsi ad una attitudine 
di difesa; e tattociò induce gran parte dei giornali 
a ritenere che le potenze, il cui dissenso sembrò fa- 
vorire fino ad ora quei progetti ambiziosi, scosse fi- 
nalmente dalla loro indole abbiano organizzato 
contro i rivoluzionari del Piemonte una politica d’op- 
posizione. La prima prova di questo si cbbe nella 
circolare del ministero piemontese che ordina ai suoi 
agenti d'impedire ogni preparativo di violenza contro 
i governi Vicini c nella nota corrispondente del go- 
verno di Napoli, la quale mostra qual fede debba 
riporsi negli atti e nelle promesse del gabinetto pie- 
montese, col prevenire tutte le potenze della sua fer- 
ina intenzione di respiogere colla forza ogni nuovo 
ittentato. È generale opinione del giornalismo che 
questo risvegliarsi del governo delle Due Sicilie deb- 
ba attribuirsi all'influenza ed all'accordo delle po- 
tenze continentali sulla questione italiana. 

Posto pertanto che questa nuova fise della si- 
tuazione ubbia a ripetersi in gran parte dai resulta- 
ti dei colloqui di Baden e di Toeplitz, i giornali si 
diffondono ogni giorno in ipotesi .c congetture sulle 
risoluzioni che in questi e specialmente nell’ ultimo 
vennero prese. Oggi la Perseveranza, dichiarando che 
l'abboccamento di Tocplitz è la causa determinante o a 
meglio dire il perno intorno a cui si aggirano gli avve- 
mimenti attuali , dà intorno al medesimo alcuni -par- 
ticolari che assicura potersi ritenere come esatti. 

-Fra l'Austria e la Prussia, essa dice, non ven- 
ne sottoscritto alcun trattato propriameate detto; ma 
dopochè il principe reggente ebbe conferito coll’ im- 
peratore d'Auskria, quesl' ultimo gli disse , che egli 
fidnva pienamente ne'le ricevute assicurazioni d'ami- 
cizio, ma che gli sembrava opportuno di mettere in 
carta quanto erasi convenuto. In seguito di che ceco 
le clausole principuli che sarebbero state stipulute in 
iscritto : È 

4,% n quanto allà' Germania, |’ Austria si dichia- 
ra pronta ad appoggiare Jalla Dieta di Francoforte le 

della Prussia concernenti la riorganizzazione 
militare della Confederazione germanica. 

2° all’Oriente., la Prussia e 1° Au- 


digis > pene su questo punto coll’ Inghilterra, si 
ise a prendere per base della loro po- 


terms nia at 


litica in tale questione il mantenimento rigoroso del 
trattato del 1856 ed a vigilare perchè esso venga 
osservato. 

3.° Per ciò che concerne l’Italia, la Prussia non 
ammetterà alcun mutamento alle stipulazioni del trat- 
tato di Zurigo , a meno che tale cungiamento non sia 
consentito dall’ Austria medesima. La Prussia rico- 
nosce inoltre che i possedimenti dell’ Austria nella 
Venezia costituiscono un interesse tedesco ; e l' Au- 
stria dichiara che per quanto concerne le sue ver- 
tenze cogli italiani, ha la certezza di venirne a capo 
colle sue proprie forze. Essa non chiederebbe soc- 
corsì alla Prussia che nel caso in cui la Francia vo- 
lesse intervenire di nuovo. Ove questa circostanza si 
avverasse , le due potenze germaniche opererebbero 
di concerto come due potenze vincolate da un trat- 
tato d' alleanza offensiva e difensi Del resto, in 
ogni caso, le due potenze dichiarano d' opporsi alla 
anuessione della Sicilia alla Sardegna. 

4.° La Prussia si impegna a fare tutti gli sforzi 
per ravvicinare l’Austria alla Russia. 

Tali sono, secondo il suddetto giornale, i punti 
più essenziali della convenzione tra la Prussia e l'Au- 
stria e, come ben si vede, i medesimi non differi- 
scono essenzialmente da tuttociò che a questo rispet- 
to i giornali vennero accennando fino ad ora. 

La nuova attitudine delle potenze germaniche e 
le conseguenze che da questa possono derivare,se sono 
causa di malcontento e di allarme nei giornali della 
rivoluzione,non isfuggirono pure ai fogli inglesi ed il 
Times, che patrocinò sempre fin ad ora gli interessi 
«lella medesima, incomincia ora a mostrare diffidenza 
ed inquietudine circa gli avvenimenti che si prepa- 
rano nella penisola. Esso, nel suo numero del 16, 
esamina a suo medo due o tre diverse soluzioni, la- 
sciando poi ad altri più avveduti di lui di ricerca- 
regquella sola che sia possibile. Ed a provare, dice 
a tal proposito il Debats, che le preoccupazioni del 
Times sono oggimai quelle che tutta Europa risente 


vi ha un segno sicuro ed è che raddoppiano ogni 
giorno le discussioni diplomatiche e che quello che 
si ritenne fino ad ora per Tutto compiuto incomincia 
ad essere posto di nuevo in questione. Oltre a ciò 
dall'altro lato del Reno si crede che il gabinetto del- 
le Tuilerie non sia alieno dall'ammettere per la que- 

a una soluzione più conforme ai patti di 


Da Venezia scrivono vi fogli di Lombardia che 
negli arsenali della marina regna da qualche giorno 
una straordinaria operosità, principalmente nel riat- 
tare e armare i legni sdrusciti e in via di costru- 
zione. La Gazzetta d' Augusta poi aggiunge che 
presso Lubiana sarà adunato un corpo di 40,000 
soldati per essere pronto, all'occorrenza, a riuforzare 
l’esercito d’Italia. 

Dispacci da Parigi annunciano che i rappresen- 
tanti dell’ Inghilterra , dell’ Austria e della Prussia 
ricevettero già dai loro governi respettivi i pieni po- 
teri per convertire il protocollo sull’ intervento nella 
Siria in una convenzione formale. 


I giornali piemontesi assicurano che , malgrado 
l'opposizione dell’ Inghilterra, l'Imperatore Napolco- 
ne persiste nel suo divisamento di costituire un re- 
gno orientale sotto lo scettro di Abd-el-Kader. 

Un dispaccio da Ginevra reca che la Grandu- 
chessa Anna di Russia , sorella del re Leopoldo , 
moriva il giorno 15 ad Elsenau presso Berna, nella 
età di 65 anni. 

Si vuole che l'ambasciata marocchina giunta in 
questi ultimi giorni a Madrid abbia l'incarico di 
chiedere che sia ridotto a minor somma |’ indenniz- 
zo di guerra, al che O'Donnell nen volle mai accon- 
discendere. . 

A Belgrado per ora la quiete è assicurata , ma 
non si spera che sia conservata a lungo. L' inaspri- 
mento degli animi rande, principalmente da par- 
te dei turchi, giacchè questi sostengono che in con- 


seguenza degli ultimi tumulti anche tre dei loro fu- 
rono uccisi. 

La salma del principe Danilo fu il giorno 14 
condotta dal general maggiore Rodich, cogli onori 
militari fin fuori delle fortificazioni di Cattaro, ed ivi 
ricevuta dai montenegrini. 

Secondo lettere mercantili, citate dal Giornate 
di Verona a Cettigne scoppiarono gravi disordini, e 
molti senatori aderenti di Danilo vennero uccisi dal 
popolo montenegrino. 

A Trieste sonosi ricevute le corrispondenze di 
Costantinopoli in data dell'11. 

Gli ambasciatori hanno ottenuto che Kurscid 
pascià, visir a Beyruth , fosse rinviato dalla £ ria, 
come Ahmed pascià, il quale venne degradato in pre- 
senza delle truppe. 

Si è scoperta, una congiura a Buyuckdere ,. ove 
si era formato il progetto di saccheggiare i palazzi 
degli ambasciatori. Arresti numerosi. Sequestri di de- 
positi d'armi. Parecchie lettere affermano che i Me- 
tuali hanno saccheggiato Balbeck e ucciso i cri- 
stiani. 

Dalle corrispondenze d'America si scorge che 
una grave questione è in procinto di sorgere nella 
imminente elezione, del presidente degli Stati-Uniti. 
Si tratterebbe quasi dello snembramento di quel gray- 
de colosso che si chiama l'Unione Americana , per- 
chè gli Stati del mezzogiorno minacciano di stacc: 
si dai loro confratelli del settentrione, ove la nomina 
del presidente, che avverrà in novembre prossimo , 
riuscisse contraria ai loro interessi. 

A Sang-hai crescono i limori per l’approssimar- 
si degli iusorti. La popolazione è ridotta da 200,000 
a 80,000 anime: nel porto dove sono ancorate di so- 
lito 1500 navi, ve m'ha 22 soltanto. Secondo lo stes- 
so carteggio che dà queste notizie , gli alleati non 
sarebbero tra loro in buon accordo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 
Confronto delle scale 282" 757"; 2 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


© antemeridiane 759,8; 
DI 


3 pomeridiane IMI 
9 Pomerid 259,7; 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Stato del ciclo 


Termometrografo 
in decimi 


Umidità dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
IE 


cielo scoperto massimo 


6 Cirri sp 
0 Coperto 
9 Qualche cirro 


26,7;0. 
21,3; R. 


19, 0; 0. 
15,8; R 


Sato del cielo 


in decimi Termometrografo 


di 
cielo scoperto 


0 Piove 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Ilio sig. avv. Cecconi ass. in Economo 

i? 1860. Ad istanza del sg. 
Luigi Conti. S'intima la sign'ra Orsola Co- 
lasaoti domicilio per affissione, ed inserzio- 
ne in Gazzetta a comparire il giorno 27 corr. 
ore 42 merid. in punto per rispondere al- 
l'istanza diretta ad ottenere il pag. di scu- 
di 4 73 e spese ec. e sentir emanare l' op- 
portuno decreto. 


Viola Cancelliere 


Sentenza definitiva resa dal tribunale di 
Commercio di Civitavecchia nell’udiemza ‘dei 
di 13 agosto 1860. Fra i'sig. Marco Marco- 
ni ed Agostino De Filippis Commercianti 
domiciliati in Roma attori rappresentati dal 
Proc, sig. Benedetto Blasi, ed il sig. Giu- 
seppe Sirabella Commerciante dimorante in 
Civitavecchia Reo Convenato rapp. dal sig. 
Domenico Castaldi. 

Visto ec. Considerato ec. 

H Tribunale definitivamente pronon- 
ciando;in primo grado di giurisdizione, pre- 
Ri] la sie ave Tgr riconvenziona- 

4 quella principale, condanna ‘Giusepj 
Sirabella a pagare agli attori Marconi e De 
Filippis la somma-di piastre N apolitane quat- 
trocento forma della ol 


dovute 
di Sire nea 


successive di pratica se avranno luogo, e 
delega il Presidente per la redazione della 
presente Sentenza che dichia eseguibile 
provvisoriamente non ostante appello tanto 
realmente che personalmente. 

E così ec. Presenti ec. Registrato ec. Si 
commette ec. Trajano Ceccarelli Sostitu.o 
Cancelliere. 

Civitavecchia 18 agosto 1960. 

. Riferisco io sott. Cursore di aver fatto 
ricerca del sig. Giuseppe Sirabella, e non 
avendolo potuto rinvenire, ho rilevato da 
questa Direzione di Polizia che da vari 
giorni è partito. B, Salvati. N 


Per estratto 
Benedetto Blasi Proc. 


d ist. della sig. Teresa Volanti Con- 
sorte del sig. Mariano Condreda. — “°° 
tù di 
Vitti, 


divenuta a pela, prin l'as- 
a 


soluta, e libera 


fetti mobili spettanti. al. sud. 


a 


ali ge È 


dizio della sud. proprietà, quanto dell'emen- 
da di ogni danno derivante dall'atto med. 


Crispino Balderi Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza de' conjugi Francesco Lepo- 
re e Rosalina Jannace , © di Caterina Ma- 
Fuotto, rapp. dal sott. , ed in virtù di Sen- 
tenza della Curia Arcivescovile di Bene vento 
nel dì 14 giugno corr. anno, reg. a Brne- 
vento li 26 giugno 1860 contro Michelange- 

‘Jo Jannace fu Domenico del castello di s, 
L-..Legcia, ed in seguito. del ca- 
"pi to, e dell'estratto delle iscrizioni ipo- 
técarie, si pongono i seguenti stabili all' 
pubblica, onde venderli al migliore obblato- 
re in seguito di cess'one di beni, fatta dai 
detto Michelangelo Jannace, e del relativo 
tanta ‘concorso, 


2. Casa libera in s. Leucio contrada li 
Zollo, con orto murato di circa misure sei, 
confinata colla strada di Zolli, e co' beni di 
D. Filippo Zamparicilo, e di Angelantonio 
Jannace, due terze parti si tengouo in enfi- 
ter d un ventinovennio da M 
Lanzillo, e da Raffaele J 
di ducati otto grana sessanta: 

e un altra terza parte da Leuci) Maruolto 
col canone di ducati cinque. o 
A 3. Credito fruttifero di rai 
al cinque per cento, pagabili olomi 
Sunaade, di Felicia Jannace eda Pasqualina 

, eredi del di loro germano Giuyuè. 

Pi 0 dell'incanto risultante 
della perizia dell'ingegnere D. Nicola Alvano 
è pe' due rimi fondi! cioè per la tenuta ru- 
stica ducati 837 65. 

Per la casa ducati 287 72. 

Salvo l'accrescimento di cui nel $ 1322 
del Regolamento. ; 

credito fruttifero il primo prezzo 
sarà per ducati 120 00. + 
Biminuid di duc decimi a termini del 


Le offerte si riceveranno sì unitamente, 


iratomente. 
L'incanto seguirà la mattina del di 29 


to 4 le dirci antimeridiane nel 
logginto Rella nate "di udienza della curia ar- 
civescovile. 


Ferdinando Torre Proc. 


tro sul 


agosto, 
della Si 


diane a 
nell’Aul 
nell’un 
de e da 
dal nuu 


zione è 
tolarla d 


l'Eto 
studiori 
mente 
libretto 
magini 
dio le 


riveriti 


ate dal Gi 


[gravi disordini, è 
nero uccisi dal 


‘orrispondenze dj 


e ucciso i cr- 


s scorge che 
sorgere nella 
gli Stati-Uniti, 


ir l’approssimans 
Hotta da 200,000 

ancorate di so- 
Secondo lo stes- 
L gli alleati non 


25 


dA! 
sE Num. 193 — 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3. B0.Un trimest. sc. 4;88. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali-stabilite per i diversi Stati. 


‘Gli atti del Governo inseriti nel Gibrnale di Roma sono Gffiiali. 
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Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pabblivare, devono ‘cssere affrancati all'oficio 
diamministraz.e del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
Si.avvérie, di notare entre i gruppi, il nome, e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Agosto 


L'Eino e Revio signor Cardinale Camillo di Rie- 
tro sulle ore pomeridiame defl'di 21 del corrente 
sì portò con nobile treno all’ Archiginnasio 
della Sapienza per assistere al solenne Atto pubbli- 
‘a Teologia, che nella Chiesa di quella 
dava, sotto i suoi alti auspici, il rev. sig. 
D. Carlo Menghini, membro dell’ Accademia Teolo- 
gica. Il quale, dopo aver recitato una eloquente anu- 
loga prolusione, sostenne le argomentazioni che gli 
vennero fatte contro da quattro Censori dell’ Acca- 
demia, che furono gl'Illii sig. D. Raimondo Pigliasel- 
li, Cimonico della Patriarcale Basilica  Liberiana; 
Monsignor Jacobini, Canonico della Patriarcale Ba- 
silica Lateranense; Monsignor Tortoli, Cerimoniere 
cd il Rmo P. Papi, Procuratore generale 

erici regolari minori. 

La disputa riusci a provare l' ingegno e la dot- 
trina del valoroso Accademico, che nelle ore antimeri- 
diane avea sostenute, secondo il costume , altre tesi 
nell'Aula Massima dello stesso Archigimmasio: e si 
nell'uno che nell’ altro esperimento riportò lode gran- 
de e dai suoi colleghi Accademici, e dai Censori e 
dal numeroso uditorio che vi concorse. 

L'alunno dell’Almo Collegio Capranica signor 
Lorenzo Mariani di Pisa, martedì 21 del corrente nel- 
PUniversità Gregoriana dei Padri della Compagnia di 
Gesù, -ove egli dà opera agli studi Teologici, tenne 
una pubblica Conelusione, in cui si espose a difen - 
dere cinguantasei lesi, riguardanti la Divina Tradi- 
zione e la Sacra Scrittura. Questa Disputa volle inti- 
tolarla all’Emo e Revmo signor Cardinale Cosimo Cor- 
si, Arcivescovo nella sua patria, e la epigrafe latina 
onde significò l'atto rispettoso, dice che lo dedica al- 
l'Emo Porporato absenti, suorum auctori et fautori 
studiorum. 1 quali argomenti di gratitudine ampia- 
mente furono sviluppati in una lettera, stampata nel 
libretto delle Tesi, ed in cui con molta vivezza d’im- 
magiui e bontà di latino dettato si magnificano ezian- 
dio le altre prelarissime doti, che adornano e fanno 
riveriti il nome e la persona dell’ illustre Arcivesco- 
vo di Pisa. 

Il giovane studente con molta valentia sostenne 
la verità della dottrina cattolica dalle obbiezioni che, 
A provare il suo ingegno e lo studio dura sui Teo- 
logi e sugli Apologisti della Religione , gli vennero 
mosse contro da tre dotti arguenti. E ne colse me- 
ritato guiderdone di applausi, dai quali saprà deri- 
vare incitamento a contiuuarsi negli studi nobilissimi 
cui si è tanto alacremente dedicato. 

Lo scientifico esercizio fu decorato dalla pre- 


senza degli Emi e Rui signori Cardinali Altieri , | 
| Napoli con quelle di un, dispaccio telegrafico di Ge- 


d'Andrea, Marini e Caterini; da quattro Hlmi e Rui 
Vescovi, da molti Prelati, e da grandissimo numero 
di colte ed‘erudite persone. 
n petto 

Passò ieri agli eterni riposi, con tutti i confor- 
ti della Religione, il commendatore Giuseppe De 
Fabris, scultore, direttore generale de’ Musei e Gal- 
lerie Pontificie, censore e consigliere dell’‘insigne è 
Pontificia Accademiu Romana di san Luca, 
riv dell’insigne artistica bro 19) de' Vir 


MISFATTI sn) 


rifferendosi al Decreto del 1° kiglio, concernente la 
convocazione dei collegi Elettotali per la elezione dei 
Deputati al Parlamento del reggoaccenna come que- 
sta rappresentanza nazionale indarno potrebbe spe- 
rarsi in questi momenti, quandodhè il paese trovasi 
in uno stato di oguor crescente trepidazione per la 
guerra che arde al di là del Faro e che ora si tro- 
Va trasportata sul Gontinente, principalmente nella 
Calabria non risparmiando neppure il golfo di Napo- 
li; e soprattutto pe'movimenti incomposti e di diver- 
sa natura che’ si son prodotti in'varie città delle 
provincie, ove se lutto si opera, con successo che 
non può mancare, per calmarli, non è men vero che 
rendono impossibile in atto la tranquilla riunione dei 
Collegi elettorali. Il perchè sotto la pressione surri- 
ferita la Camera a nominarsi noh potrebbe offerire 
la espressione nè libera nè intera della vera maggio- 
rità nazionale. Quindi i ministri‘ propongono di pro- 
rogare le elezioni per 4itto il corso del prossimo me- 
se di settembre, sperando che fino allora, libero il 
paese da ogni preoccupazione di aggressione esterna 
e d' intestini turbamenti e sottratto alla impressione 
di ogni illegale suggerimento, sia per esercitare ple- 
mariamente e con tutta ifdipendenza il diritto di vo- 
to. — A questo rapporto flien dietro un deereto che 
ordina la convocazione dei \collegi elettorali al giorno 
30 settembre e Ta "c01 ie” del Partamento na- 
zionale pel giorno 20 del successivo ottobre. 

Lo stesso foglio ufficiale contiene lu seguente 
nota : 

« Si hanno notizie di essere avvenuti novelli 
sbarchi a Capo dell’ armi di gente armata ivi condot- 
ta su due vapori dalle opposte spiaggie di Sicilia. 
Indirizzandosi quelle bande sopra Reggio, le nostre 
truppe, uscite dalla città avevano già alle 2 pom. di 
questo giorno (20) impegnato il fuoco col nemico. 
La guardia nazionale è rimasta a guardia dell’ ordi- 
ne pubblico. » 

Gli altri giornali di Napoli colla data del 21 
accennano a qualche moto nella Basilicata, di che già 
fecero parola da due giorni i dispacci telegrafici dei 
giornali di Piemonte. La Nuova Italia dopo avere 
pur'essa parlato d'uno sbarco di Garibaldini a Capo 
d'Ayni ed a Melito dice che il ‘vapore il Torino al 
servigio di Garibaldi arfenò nelle coste Calabre , ed 
ivi sostenne un fuoco vivissimo di parecchie ore con 
una fregata napolitana, e' finalmente fu dato alle fia.n- 
me insieme colle munizioni che ancora erano a bord» 
dopo che l'equipaggio era sbarcato. 

Confrontandosi le date de’ surriferiti giornali di 


nova det 20 con dute di Pafèrmo del 17 si potrebbe 
esitare ad accogliere fg" ségaeitè ‘hotizià telegrafica 
recata ‘dai giornali liguri "è Toscani e così espressa : 

La sera del 14 le truppe regie della sponda calabre- 


| se hanno fatto fuoco contto un brick proveniente da 


Malta carico d'armi e ‘munizioni. Il bastimento ar- 


renato cadde in potere de’ regi con quattro marinat: 


le gote garibaldine , di 


norasi 
PA Gi 1 
della poppe ig 


‘di Garibaldi. 


{ Cavour, di qualche tempo tauto aggressiva, batte og- 


gi in titiruta c confessa tacitamente. le incertezze dei 


i, Anettsudo auche in dubbio lo shatco 


— Leggesi nella Gazette de Savvie del 15: 

A Ciamberì il prefetto del dipartimento alludendo 
al viaggio prossimo delle LL. MM. l'imperatore e l'im- 
peratrice in Savoia, ha con suo Editto prevenuto il 
pubblico che è vietato , sotto pene severe , di nulla 
gettare sul passaggio delle LL. MM. mazzi e altre 
cose dalle finestre 0 da persone che si trovino nelle 
strade, che potrebbero, spaventando i cavalli, cagio- 
more accidenti o turbamento nel corteo. 

Te persone che avessero petizioni da presentare 
alle LL. MM. II. sono uvvisate nel modo il più ri- 
goroso che è proibito di rimetterle direttamente. In 
mezzo al moto dei cavalli e delle carrozze, le per- 
sone che cercassero di penetrare nel corteo si espor- 
rebbero ad essere gittate a terra e calpestute dai ca- 
valli o a produrre nella marcia scompigli, donde pos- 
sono nascere disgrazie. 

Afinchè tutti i richiami che si volesse presen- 
tare sia a S. M. l'imperatore che a S. M. l’impe- 
ratrice. possano pervenir loro in modo sicuro, verrà 
stabilito nel palazzo iltà, appena le MM. LL. 
saranno arrivate, un uflicio speciale, dove un segre- 
tario addetto al gabinetto dell’ imperatore riceverà le 
petizioni che lor suramzo destinate. 

= Peggeszi rrello stesso giornale: - 

Il signor Tascher de la Pagerie, maresciallo de- 
gli alloggi della casa di S. M. l'imperatore, passò 
la giornata di sabbato ultimo a Annecy, dove s° era 
recato per far preparare gli alloggi delle LL.MM. e 
del loro seguito. 
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— Il Times del 16 agosto pubblica un’articolo che 
attesta delle gravi inquietudini destatesi da quanto 
si prepara nella penisola italiana. 

Il Times, dice il Dedats del 18, esamina per la 
quistione na due o tre soluzioni possibili, delle 
quali niuna sarebbe pienamente rassicurante, e fini- 
sce col lasciare a più esperti di lui lo scieglier 
quella che possa sembrar migliore. Vi ha un indizio 
sicuro che le preocupazioni del Times divengono 
ognora più quelle di tutti, ed è questo: che le com- 
plicazioni diplomatiche si moltiplicano, c che s’inco- 
mincia a mettere in quistione i futti compiuti. 

Anche dall'altra parte del Reno si accenna co- 
me, in dati casi, l'Austria potrebbe trovarsi in Italia 
a fronte degli italiani come suoi soli nemici, e si 
pretende persino che il Gabinetto delle Tuileries ron 
sarebbe ‘opposto a date combinazioni. Tutte queste 
voci; dice il Debats, sono il risultato più o meno di- 
retto det colloquio di Toeplitz. Questo colloquio, 
giudicato dapprima come un fatto indifferente sulla 
fede di giorna'i tedeschi accecati dulla loro passione 
e dall'odio contro l’Austria, pare essere oggi i! fatt» 
Sompibbaie della situazione. 

— Lord Palmerston, osserva l'Armonia, comiò- 
ciò a dichisitare che proibirà gli orruolameati per 
Garibaldi ! È meno che. nulla, in sè, talé proibizione; 
ma è ‘itiportantissima pil suo significato , 1° Inghil- 
terra vedenilo giunta 1° ora di abbandonare tutte le 

ie, per upirsi strettamente coll’ Austria nel- 
ihente lotta. Austria cd Inghilterra LI Sing 
sono due 


terra essendo la na potenza marittima del mondo, 
ma senza csercito di terra, ha di bisogno dell’ Au- 
stria che è la prima potenza del mondo pel suo nu- 
meroso esercito, e non ha forze di mare: sta. adun- 
que nella natura delle cose l'alleanza austro- inglese, 
in occasione di guerra europea. 
OI 

— Si annunzia concordemente da molte parti che 
la oramai chiusa conferenza militare di Wurzburgo nov 
ubbia conseguito alcun risultato riguardo alle questio- 
ni principali pendenti relativamente alla rovisione del- 
lo statuto militare federale. Scrivono su questo 
proposito da Francoforte alla Prewssische Zeitung : 
« Realmente, sembra non sia stato condotto ad effet- 
to nulla circa alla revisione dello statuto militare fe- 
dera!e, e dicesi che anche in ciò abbia influito de- 
cisivamente la posizione politica, giacchè la pretesa, 
accampata dalla Baviera , d'un triplice militàre co- 
mando della forza, non sarebbe stata conforme all 
pinione delle altre potenze. Quindi si sarebbe già 
confermata di fatto | idea espressa nel parere della 
minoranza (.cioè della Prussia ) , essendosi dimostrato 
nel medesimo che la riunione dei quattro corpi fe- 
derali extra-austriaci ed extra-prussiani in un solo 
corpo mancherebbe più ancora che in passato nell’i 
terna coesione compitta; che segnatamente iu questo 
caso la disformità della composizione , il sentimento 
militare del proprio valore, quindi l'antipatia di sot- 
toporsi a stranieri, avrebbero potuto esser conciliati 
meno ancora ». Lo stesso vien riferito al Frankfur- 
ter Journal , e in pari tempo si ritiene che in se- 
guito alla conferenza di Toeplitz, l'Austria abbia con- 
sigliato agli Stati medi l’ accettozione della proposta 
prussiuna riguardo al comando superiore per il caso 
di guerra, A questi dati aggiungiamo una comuni- 
cazione, pervenuta dal Lech alla Deutsche Algem. 
Zeit. , riguardo alle discussioni della conferenza di 
Wurzburgo. Vi è detto : « Le consultazioni dei mi- 
nistri di Baviera, Sassonia e Wurtemberg a Dresda 
e Monaco, che precedettero e iniziarono le conferen- 
ze militari a Wurzburgo, ebbero in vista non solo la 
revisione dello statuto militare federale » Ma si 0c- 
cuparono specialmente e di preferenza nel senso di 
una semplificazione e d'un afforzamento del poter 
Usecutivo della Confederazione. 

— A quanto si sente, la convenzione militare 
di Wurzburgo, prima di sciogliersi, incaricò la Ba- 
viera di compilare gli accordi stabiliti ; e questi , 
dopo essere stati approvati nella loro forma definitiva 
dai singoli governi, verranno pure comunicati per 
mezzo della Baviera tanto all’ Austria quanto alla 
Prussia come proposte totali dei rispetti Stati, per 
servire di pregevole materiale nel vero senso della 
parola, nelle trattative che si apriranno quanto prima 
presso la Dicta Germanica , e nelle consultazioni fra 
l'Austria e la Prussia , che presumibilmente prece- 
deranno queste trattative. 
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— L'ambosciata inviata dall'imperatore del Ma- 
rocco alla Regina di Spagna partì du Fez il 1 d'a- 
gosto, giunse a Tangeri il 5, e il 6 fu officialmente 
presentata da Muley pascià ai rappresentanti spa- 
gnuoli, il 7 dovea imbarcarsi sul vapore da guerra 
diabella II, Compongono quest ambusciata Sidi-Agi- 
Abdercaman-el-Cherif, primo ministro dell’Imperato- 
re; Sidi Mahadi-el-Beneni, governatore di Fez, e 
Quattro Cadi, o grandi giudici , tra i quali Sidi- 
Agi-Hamed-el-Chabli , comandante della cavalleria 
maura. L'ambasgiata ricevuta dalla Regina a 
Sant'Idelfonso: dello Grapja con Pompa soleunissima, 
easendo la prima volta, dopo ‘il regno di Carlo II, 
che i Sultuni del. Marocco. mandano un’ ambasciata 


straordinaria ai Monarchi spagnuoli, Il Pensamiento | 


T, citato, dinauzi ai tribunali per calunnia 
contro il maresciallo O'Domnell, ritirò le parole ri- 
putate salunpiose, dopo le, spiegazioni dello Stesso 
Iaresgiallo, e questi riaundiò all'accusa: così. il gior 
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tacciato di aver ricevuto una buona mancia dallo 
persone interessate pel decreto reale , che autorizza 
l'introduzione nell'isola di Cuba di operai cinesi , e 
sarebbesi con qnel decreto autorizzata la tratta degli 
schiavi bianchi o gialli, dicono gli avversari del ga- 
binetto spagnuolo, uo 


tetro 


— Il consiglio federale elvetico, nello scopo di 
soddisfare ad un voto dell'assemblea federale invita; 
nel foglio federale i fabbricatori svizzeri d'armi ud 
inviargli le offerte per l' introduzione di una fab- 
brica d'armi nella Svizzera. 

Esso ha rdato un congedo temporaneo al- 
l'ambasciatore straordinario svizzero in Londra. 

Inoltre ha informato Ja legazione prussiana, che 
Sciuffusa aderisce al trattato fra la Prussia e parce- 
chi Cantoni svizzeri. per. Ja ygeciproca abolizione del- 
le tasse di patente sui viaggiatori. 

Ha risolto che lo stato di popolazione, ordinato 
dull'assemblea federale, abbia a rilevarsi il 24 di- 
cembre prossimo futuro. 

Ha consentito un nuovo credito per le opere di 
fortificazione al Luziensteing. 

Finalmente ha sancito una nuova distribuzione 
della landwehr in divisioni e brigate, ed invitato i 
Cantoni a fare le proposizioni per lu nomina dei re- 
lativi officiali superiori. 
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— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti 
me notizie del Levante glunte il 16 in Trieste col 
Calcutta: 

Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli si- 
no alla data dell’11. Secondo l'Impartial di Smirne 
(le cui ultime relazioni du Bairut sono del 29 P) 
e il Journal de Constantinople, la tranquillità  sem- 
brava a poco a poco ristabilirsi in Siria. Fuod pa- 
scià, partendo il 28 luglio p&r Damasco, aveva afi- 
dato le funzioni di governatore di Bairut al contram- 
miraglio Mustafà pascià, comandante della squadra 
ottomana nella Sirio, uomo di molta energia. A_Da- 
masco, i cristiani ricoverati nelle caserme comincia- 
vano ad uscire liberamegte per la città, però la notte 
rientravano ne' loro asili, dove il governo faceva loro 
somministrare regolarmepte delle razioni. Del resto, 
il Journal pubblica pure il noto dispaccio di Fuad- 
pascià in data di Damasco 4 agosto, che riferisce 
l'arresto di parecchi tra i principali autori degli ul- 
limi eccessi e parla del buono spirito delle truppe. 

Oltre ad Ahmet pascià , ex-comandante de! 
Sercito d'Avabistan (che fu pubblicamente degradato), 
anche Kurscid pascià verrà mandato in Sir , ove 
sì procederà ad un'inchiesta sulla sua amministra= 
zione. Shukri pascià, generale di divisione c presi- 
dente del consiglio militare dell'esercito d'Arabistan. 
fu destituito e surrogato da Shakir pascià, e trovasi 
ora in carcere, come compromesso nei fatti di Da- 
Masco. 

Furono eseguiti paregchi cangiamenti personali 
nell'amministrazione delle provincie ottomane. Gemal 
pascià, ex-governatore generale di Harput, fu nomi- 
nato goveruator generale di. Trebisonda. Inoltre ven- 
nero nominati caimacani in Candia, Rettimo ’ Ben 
Basi, Sirose e Zanghebar. Il trasferimento di Ahmet 
pascià dal governo generale: di Smirne a quello di 
Saida riuscì molto spiacevole agli abitanti della pri- 
ma città. I consoldti, i megili © le comunità di Smir- 
ne, facendosi interpreti di Questo sentimento , tras- 
misero telegraficamenle a Costantinopoli la preghiera 
che Ahmet pascià venga conservato al suo. posto, 


| Tooltre fu mandato appositarimente {per questo ‘scopo. 


alla capitale" turca it BatonerTguaziondi Testa, come 
rappresentante dei voti dell città affinché l’attual 
Governatore non sia allontanato. 

Si assicura che la stradu' ferrata dal Danubio al 
Kustengi sara totalmente aperta ‘al pubblico nel 
prossimo soHembre. — L'emigrazione de'tartari nella 

‘obrugia va acquistando sem) maggiori 
zioni. Ultimamente no cina, dalla Grim 1668, 


tattari 
eni di DE 


stantinopoli, si recò ad ossequiare il Sultavo in no- 
me del principe Milosch. La Porta consegnò ai de- 
Putati la risposta del Sultano alla supplica del pri; 
cipe Milosch, di cui essi erano latori. 

Sir Enrico Bulwer aveva mandato a Salonicco 
il sig. Dallyell, console inglese ad Erzerum, per ve- 
rificore se fossero fondate le voci inquietanti riguar- 
do a quella città, che correvano nella capitale otto- 
mana. II sig. Dallyell ritornò a (osta poli dopo 
essersi accertato che tutte quelle dicerie erano affat- 
to prive di fondamento. Ahmet Rhmet Rassim ellen- 
di, commissario speolale della Porta a Salonicco a- 
veva preso tulti i provvedimenti necessari per man- 
tenervi la pubblica quiete. — Il Levant - Herald ha 
da Salonicco che ultimamente fu catturato in quelle 
acque un bastimento greco; che aveva a bordo una 
quantità d'armi destinate per gli agenti cllenisti nel. 
la Macedonia. Tre casse furono sbarcate e le altre 
Vennero geltate in mare. — 3,000 montenegrini as- 
salirono il villaggio di Tugemil (nel distretto d'Anti- 
vari) e vi commisero eccessi d'ogni maniera, ma fu- 
rono scacciati dalla popolazione. Altri villaggi, strap- 
pati dai montenegrini alla giurisdizione ottomana, 
scacciarono i loro aggressori e si sottomisero nuova- 
mente alla Porta, la quale vi mandò una guarnigione 
di truppe regolari. — A Smirne furono testè arresta- 
ti e mandati a Costantinopoli parecchi masnadieri 
fuggiti dalle prigioni di Rodi e d'altri luoghi. 

Ci scrivono da Durazzo 7 agosto: L'altro gior- 
no venne un ordine pressante di Bitoglia di far por- 
tire tutti i redif di questo distretto per Elbasan, 
luogo ove trovasi il deposito dei loro vestiti ed ar- 
mi, e da marciare per Scutari. 

— Dull'Osservatore Triestino 

Alle tante complicazioni politiche che miniccia- 
no ogni giorno la tranquillità e la pace d'Europa, se 
ne aggiunse una che presentemente nessuno si sareh- 
be aspettata. L' assassinio del principe Danilo del 
Montenegro, comechè prodotto, a quanto sembra, da 
motivi estranei alla politica, è però un avvenimento 
gravido di politiche conseguenze. La successione al 

ipato difficilmente potrà regolarsi senza che i 

i vengano a conflitti; e difficilmente potranno i 
conflitti restarsene confinanti nel Monteuegro, sicco- 
me è da prevedersi che altre potenze, guidate da 
diversi interessi, vi si intrometterauno direttamente 
© indirettamente, con opere 0 con consigli. 

Il principe Danilo assunse il governo della Cer- 
nagora nel 1852, nell'età d'anni 26. Egli ebbe sin 
dal suo avvenimento al potere da lottare contro un 
forte partito contrario, composto per la massima par- 
te di ottimati del paese. È credenza che gli oppo- 
sitori di lui rispondessero ad influenze esterne, La 
quistione della successione venne lungamente discus- 
sa. Prima di Danilo il capo del governo riuniva in 
sè l'autorità ecclesiastica e la temporale, ed aveva il 
diritto di eleggersi il successore. Danilo doveva re- 
carsi a Pietroburgo pi ervi canonizzato secondo 
il rito greco-scismatico. Egli ricusò peraltro la di- 
guità ecclesiastica. A tal uopo fu convocata un' us» 
semblea a Cettigne, nella quale furono statuite alcu- 
ne riforme nell' amministrazione del paese. Il primo 
paragrafo delle risoluzioni prese suonava così: « Il 
Montenegro è uno stato laico sotto il governo ere- 
ditario d'un principe ». Venne ullora regolata an- 
che la successione col seguente paragrafo: « È chio- 
mato al governo del paese, e riconosciuto come prin- 
cipe, il serenissimo Signore Danilo Petrovich Nie- 
gosch; dopo la sua morte passa la successione in 
sempiterno a' suoi discendenti maschi uell' ordine di 
primogenitura; mancando quiesti essa passu ai pareuti 
maschi del più prossimo grad», ed essendovene molti 
dello stesso grado, al più anziano ». o 

Ora accade che Danilo morendo senza eredi 
meschi, la successione deve passare a suo fratello; 
e giò. dovrebbe avvei 


mel Montenegro, dove reguò e regna 
sempre, l'arbitrio, dove la forza brutale detta leggi 
inuppellabili dave. le sanguinose vendette sono dogmi, 
Shi: può, credere che.l' alf'ara della successione pi avi- 
lunpi, tranquillamente ?, E particolarmente adesso che 
usi.paesi soggotti, all'alto damigio, della Tupchia fer- 
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Siria ? Come sperare e credere che le eventuali qui» 
stioni montenegrine si svolgano, se non pacificamen» 
te, almeno localizzate, se vediamo le ‘Potenze d'Eu- 
ropa discordi tra di loro, fur ricerca di contese, pur 
mostrando di volerle evitare ? È egli presumibile 
che la Russia non s'ingerisca nelle cose del Mon- 
tenegro, e che la Francia se ne stia lontana ? E lo 
slavismo ridestatosi alle sue aspirazioni, non vorrà 
esso pure far atto di presenza nelle quistioni che do- 
vramio inevitabilmente sollevarsi ? A chi ben ponde- 
ri cotesti quesiti, non porrà azzardato il giudizio che 
per la morte di Danilo l'Europa vede aumentarsi le 
sue complicazioni politiche, e rinascere una quistio- 
ne che riteneasi estiuta. 

—Ecco come l’ Oss. Dalm. racconta il fatto del- 
l'assassinio del principe Danilo : 

Cattaro 12 agosto 

Quest’ oggi alle 8 di sera un atroce misfatto ha 
avuto luogo nella nostra città. Mentre il principe di 
Montenegro colla Principessi stava a questa riva per 
imbarcarsi e ritornare a Perzagno, dopo aver goduto 
del passeggio rallegrato dalla musica, una persona 
tra quelli che lo circondavano scaricò proditoriamen- 
te contro il principe una pistola }la cui palla lo 
colpi, penetrando presso l’osso sacro, e sortendo quat- 
tro dita al disopra dell’ inguine sinistro. L' autore 
del misfatto fu arrestato, e in lui fu riconosciuto il 
profugo montenegrino Todor Cadiò da Bielopavloviè, 
giù espulso anche dal nostro territorio ». 

I fogli di Vienna aggiungono, in un dispaccio 
del tenente maresciallo barone Mamula : 

Il comandante dolla fortezza di Cattaro si diede 
premu:a di far sapere a Njegus ed a Cettigne che 
l'autore del misfatto è un montenegrino. Vengono 
mandate pattuglie nella città e sulla strada del Mon- 
tenegro. La casa del Principe a Perzagno è guarda- 
ta da un distaccamento della compagnia che tiovasi 
colà. 

Da Cattaro 14 luglio. 

Ieri alle ore 8 pom. seguì la morte del princi- 
pe del Montenegro,e stamane alle 8 3 la di lui sal- 
ma fu accompagnata fuori della città cogli onori mi- 
litari, e consegnata ad una numerosa deputazione di 
moutenegrini, venuta espressumente per accoglierla e 
trasporturla a Cettigne. 


Lu» 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Uno scambio continuo di affermazioni, di nega- 
tive e di svariule versioni si succede ogui giorno nei 
giornali intorno alle accennate manifestazioni dell'A - 
stria in proposito degli avvenimenti d’Italia, Tra tan- 
te contradizioni però non può passare inosservato che 
il Pays, il Constitutionnel ed ultri fogli di Francia 
che sono in voce di rappresentare lc opinioni del go- 
verno, come pure l'Espero organo del conte di Ca- 
Vour, persistono nel ripetere che questa nola o sotto 
una © sotto altra forma ebbe realmente luogo, come 
non può sfuggire che quei giornali di Piemonte i 
quali smentirono l’esistenza di questo so'enne atto 
diplomatico, confessano non potersi dubitare che il 
governo austriaco abbia manifestato le proprie inten- 
zioni circa all'attitudine che andrebbe ad assumere 
in vista di qualche prossima eveutualità. 

Nel tempo stesso i giornali austriaci tengono da 
qualche tempo un linguaggio minaccioso e fanno pre- 
sentire che l’Austria risoluta oramai di uscire dalla 
stia impassibilità, iuteude appigliaesi ad estremi por- 
liti ed è impossibile il ritenere, dice a tal proposito 
il Debats, che questo linguaggio dei fogli austriaci 
non sia d'accordo coi sentii del governo, 

Ad ogni modo bavvi un’ punto sul quale tutti i 
giornali d'ogni paese e d'ogni colore sono d'accordo 
ed è che la situazione in Italiv giunse a tali estremi 
da rendere inevitabile via prossimo e decisivo scio» 
glimento. 

Il Times lo dichiarava ieri come annuncinmmo; 
l'Indipendance Bolgo, la Revue des deu mandes, il 
Rec eremiti nin 
spread apri groviie er poi in 


venire. in; 


sere dubbio che di futto.il colloquio di Toeplitz a» 
vesse oltetiuto Fara. a i, 

Lo stesso è annumeftito tal Courrier du Diman- 
che, il quale dà per certo che la Prussia riconobbe 
che il possedimento della, Venezia nell’ Austria e la 
conservazione del quadrilatero sono indispensabili alla 
sicurezza dell’ Alemagna, che i due sovrani conven- 
nero in un perfetto accordo intorno alla soluzione che 
reclamano le coinplicazioni d' Italia e che dui gabi- 
netti di Vienna e di Berlino saranno dirette in que 
sto senso circoluri alle diverse corti alemanne per far 
conoscere loro i resultati del colloquio di Toeplitz 
ed invitarli ad aderire alle massime nel medesimo 
stabilite. 

Fino a qual punto , ciriede il Débats queste ri- 
soluzioni furono upprovate dall’ Inghilterra ? Una cor- 
rispondenza da Torino a questo giornale , dopo aver 
assicurato che le intenzioni dell'Austria furono fatte 
manifeste al gabinetto piemohtese c che sullo mede- 
sime non si ha più dubbio veruno, prosegue dicendo 
che presentemente la diplomazia esercita sul gover- 
no sordo una forte pressione per deciderlo a risol- 
vere la quistione con Napoli, ponendo così termine a 
complicazioni che oramai provocarono il disgusto 
di tutta l' Europa. Lo stesso ministro d' Inghilterra, 
aggiunge il corrispondente, ha invitato il conte di Ca- 
vour a non dure pretesto alcuno all'Austria d'inter- 
venire, prevenendolo che in caso contrario le conse- 
guenze riuscirebbero funeste-al Piemonte. Questo lin- 
guaggio potrà furs: sembrare poco in uccordo con 
quello che si udì talora dalla tribuna inglese e con 
quello che tengono taluni giornali, ma non per questo 
esso è meno vero, ginechè può ritenersi per certo 
che questa comunicazione ebbe realmente Iuogo. 

Inoltre una corrispoadenza di Berlino ai giornali 
di Francia annuncia che l'imperatore Francesco Giu- 
seppe farà quanto prima una visita al principe reg- 
gente e che questi due sovrani avranno a Coburgo 
un colloquio colla regina d' Inghilterra. 

Se i giornali piemontesi si preoccupano grande- 
mente di questa notizia, non è a dire quanto si mo- 
strino allarmati di un altra, secondo la quale il re 
di Piemonte avrebbe ultimamente ricevuto dallo stes- 
so imperatore dei francesi ta lettera relativa alle 
‘circostanze attuali. La Presse che privi d'ogni 
tro diede questo annunzio, assieura che questa let- 
tera fu rimossu al re Vittorio Emanuele dal colon- 
nello francese, signor Franconiere, e di della mede- 
ma due diverse versioni , secondo due corrisponden- 
ze che gli pervennero da Torino. 

La prima dice che il contenuto della lettera 
non riguarderebbe il mezzogiorno d' Italia, ma sta- 
bilirebbe lu previsione di nn attico contro la Vene- 
zia, ciò che l'imperatore biasimerebbe come contra- 
rio alle stipulazioni di Villafranca annunciando inol- 
tre che la Francia non interverrebbe più in una tal 
lotta anche se il Piemonte fosse battuto, L'altra, e 
la Presse dichiara ritenere questa scconda versione 
per autentica , impegua il Piemonte a non provoca» 
re in modo alcuno il risentimento dell’ Austria nel 
mezzogiorno d' Ttalia per evitare da parte di questa 
potenza una nuova azione alla quale Ja Francia non 
potrebbe prender parle. Questa versione ci sembra 
tanto più vera, dice la Presse, in quantoche sappia 
mo ghe le istruzioni date dul governo francese ul- 
l'ambasciatore a Torino, sig, de Talleyrand, sono in 
questo senso. I 

Anche |’ Zndependance ha una corrispondenza da 
Parigi, che conferma le notizie della Presse. Secon- 
do quel giornale la . Francia ‘ha dichiarato al Pie- 
monte che non intende geriatiegli se non :la Lom- 
bardia e che, in caso di guerea coll'Austria , tutte 
le altre annesioni, du esso.;arbitrariamente operate , 
sarebbero subordinate all'esito della medesima ri- 
Stretta fra Je due potenze., i 


Dispécei da Londra annuoclanò che il Parla-. 


| mento ingleso sarà 


prorogato il 20 Agosto. 


preoccupazioni od 


intanto da Beirouth e dalla Palestina si ricevono cor- 
rispondenze, le cui informazioni confermano lo stato 
d' incertezza e di timore in cui versano quelle po- 
polazioni e la complicità troppo evidente delle auto- 
rità turche, 

Dall'a'tro canto un dispnccio da Costantinopoli 
annuncia che Fuad Pacha fece circondare il Libuno 
e minacciò di porre tutto o fuoco ed a sangue se i 
capi dei drusi non si arrendessero nello spazio di due 
giorni. Venti di questi capi sono già presi ed otto- 
cento altri arresti importanti furono fatti. Coutem- 
poraneame:te si (rovarono oggetti derubati pel valo- 
re di mille carichi di cammeli. 

Sebbene la colpabilità dei Drusi sia costatata 
anche dalle autorità turche, lord Palmerston non 
dubitò di farsi loro difensore nell'ultima seduta del 
Parlamento inglese. Esso, dice il Monde, ardì soste- 
nere che i maroniti furono i primi ad attaccare i 
drusi, Questa facezia, proseguo il suddetto giornale, 
fu suggerita al ministro inglese dol dispetto di dover 
assistere all'intervento francese, ma essa non gli gio- 
verà perchè, posto anche che la enorme asserzione 
di lord Palmerston sia vera, Ja Francia interverrà 
sempre nel Libano pel solo fatto- del disordine esi- 
slente. 


lab] 
APPENDIUB 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Vl giorno del corr., come u suo tempo annunziam- 
mo, il Rino P. Antonio Maria da Rignano recitò in Ac- 
cademia di Religione Cattolica in Roma, in frequenza 
di molti personaggi per gradi in società e per in- 
gegno ed istruzione riguardevolissimi, una sua Disser- 
tazione su questo tema : « Nel sistema di Ernesto 
« Renan, che lu Religione Cristiuna (come tutte le 
« altre religioni ) si sin venuta formando dall'uomo 

secondo le esigenze e le spontanee manifestazioni 
della natura, è al tutto strano, anzi impossibile, il 
concetto del sovriutelligibile e del soprannaturale, 
che costituisce il fondamento e la sostanza del 
Cristianesimo, ». 
illustre Disserente dopo di aver dato un 
rapido sguardo alla storia , direm così, ideale degli 
sforzi dell'errore contro alla verità per veder modo 
di schiantare dalle fondamenta la Religion del Nazza- 
reno, si fermò a considerare come di presente lo sta- 
dio della grande questione religiosa fra popoli civili 
sia a tale, che alcuni, pur ammettendo quel che vi è 
di sovrintelligibile e di sovrannaturale nella Religion 
Cristiana, di cosifatte altezze non hannosi che fare, 
come di cose che essi reputano fuori ogni cerchia ed 
obbligo di natura; ed altri ammirano sì e confessano 
come sublime il sistema di essa Religione, ma, toglicn- 
dlole ogni Divina origine ed instituzione, si studiano 
di far credere che essa non sia altro’ che una pro- 
duzione o germoglio della natura mora!e di umanità, 
creundosi come arte uni forma di gulto, che secondo 
certe circostanze di tempi, di luoghi , e di geni di 
persone straordinarie corrisponda a' bisogni ed alle 
aspirazioni religiose d aura umana, naturalmente 
tendente ad appropriarsi l’ infinito ed esprimertosi 
sotto forme finite. E tale è la opinione che il signor 
Renan mette in mezzo iu un'Opei recente, che stam» 
pò & Parigi, de' suoi studi sopra la Storia delle Ree 
igioni , e contro di tal fatta opinione il P. da Ri- 
guano dileguò gl’ inganni di certi eritici argomenti , 
a' quali si lascia trascinare lo sconsigliato Autore, e 
pone ad un tempo in suo vero lume lo stato della 
questione religiosa in rispetto alla Rivelazione cri- 
stiana , che essenzialmente poggia di là da ogni uma- 
na facoltà. 
Il dotto pubblico che con grandu attenzione, 


come si conyeniva all’ ulto argomento, si fuce ad a- 
scaltave il Dissereate, applaudì alle sue parole, 
ottimamente reputando le salde ragioni , onde tolse 
a dimostrare la frivolezza delle tanto superficiali con- 
gore del Renon, e di contro, l' immutabile fon- 
lamento al tutto. divino del Cristiunesimo , che non 
sarebbe più quel che è, spogliato della ricchezza del 
sovrintelligibile e del sovraunaturale, ove consiste sia 
natura, a cui non arriva umana viriù , che possa a- 

verlo Anmegionio: 
Da prima teme dietro alle sentenze critiche 
conghietturali dell’ Autore, ed csponendole, vi appone 
avvertenze di tal nerbo, da non pure in- 
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i bd sa quelli qui il Renan par 
< A danza, Sopra tuito fece 
PM fore ine osservazioni nétare; indole 


dell’uomo egsere ‘il riputare i fatti, chi p; 0 in- 
uomo essere il ri ue LIRE e avvengono in: 
‘} e però conoscersi naturalmente inchi- 
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nato a volersi ogni cosa spiegare in modo che ei 

sa comprendere, natura piuttosto restio che fucile 
id ammettere fuori di sè e fuori dell’ ordine di na- 
tura tuttociò che gli si narri o gl’ incontri di vedere 
che gli accada; sicchè al sopra di sè, al sopra natura 
al'ora soltanto rivolgersi, quando, sè interrogato e gli 
altri uomini, in mezzo a’ quali vive, non gli è possibile 
trovare ragione di quel che vede, e non potendone nega- 
1ejl’esistenza, pur non sa, e non giunge a spiegarlasi, nè 
altri spiegò mai; a tutti sempre, quanto certo, altrettan- 
to in comprensibile. Anche si deduce che al sovrintelligi- 
bile ed al sovranuaturale l' uomo non facilmente , 
ma per necessità s' induce a prestar fede : e vi s'in- 
duce sol quando , essendo certissimi i fatti , tut- 
ta natura trova esser muta a renderne ragione. E 
così falli sono matura , i dommi, e 
tutto il sistema della rivelazione cristiana, a cui tor- 
nava impossibile alla ragione umana di darsene. 
turale spiegazione; e però sin da prima l'umanità, 
benchè con stento, ma razionalmente , fu condotta 
a cedere all'immenso splendore, tutto di divina inspi- 
razione e natura, onde fatti e dottrine rivelavano al 
mondo un nuovo ordine di scienza, ta, di de- 

i per sè stessi sovrintelligibili e soprannatu- 

e sì ammettersi, e non potersi negare, all’ uma- 

aprirsi di sopra, e parallelo all'ordine di natura, 
un'altro ordine assolutamente sopra natura , che a 
quello, circa la vita religiosa de’ figli di Adamo , 
strettamente congiunto, era fatto a sublimarlo , in- 
castrandolo nel divino congegno degli ordini sopran- 
naturali. 

Ciò valga di saggio come il Disserente in quello 
che espose la dottrina dell'Autore degli studi sopra 
la storia delle religioni, nel fatto della rivelazione 

con la sua lunga disertazione, venne mano 

uando i troppo facili e capziosi argo- 
menti della critica moderna. Ancora toccò , che se 
tanl’alto poggiasse la virtù umana di aversi potuto 
creare una forma di religione , qual'è la Cristiana, 
sì perfetta « la più religiosa di tutte le religioni », 
come ii Renan la chiama, ed inoltre sì scevra di 
errori e di superstizione, tanta verità nobile e su- 
blime non può intevdersi 1. perchè natura non pro- 
dusse dipoi altro di simigliante e di iore nelle 
seguenti età, in nuovi bisogni dell'umanità, e in gradi 
più alti di esquisita civiltà, ma quella messa a luce, 
poi ne ruppe la stumpa; e tentato di rinnovare i suoi 
portenti, nou diè fuora che) orribili mostri di empie- 
tà, come sono l'Islamismo stupido e sensuale, e la 
turpe confusione d’ ogni principio, di ragione del 
preteiforme protestantesimo , con tutte le sue enor- 
mi divisioni e corruttele sino al Mormonismo: 2. 
prodotto che avesse sì ragionevole, sì giusta, sì 
eguale all’umana potenza codesta sublime opera 
che è il Cristianesimo , dipoi, senza avveder- 
sene, piaciuta di snaturarlasi, a poco a poco co- 
prendola di nubi aeree di dommi sovrintelligibili, e 


di avvenimenti soprannaturali, stravaganze a cui diè 
vita non la ragione, ma l'immaginazione umana! Se 
non che trionfo il Ragiovamento del P. da Rignano 
là ove fe' vedere, e con -inespugnabili ed evider 
simi argomenti di fatto, secondo la primitiva insi 
tuzione e l'originale promulgazione del Cristianesi 
ino, sempre iusino a-mgî mantenutasi quale prima- 
mente apparve e nacque'nel mondo; dimostrò la Re- 
ligione Cristiana essere tutta aura e sustanza di veri 
sovrintelligibili ne” dommi e di fatti soprannaturali 
nella fondazione; in somma, dottrina, morale, culto, 
fine dell'uomo, e mezzi di pervenirvi, tutto cielo s0- 
pra natura, tutto divino, ‘lutto d'immediata inspira- 
zione di Dio, tutto instituzione e governo del primo 
Vero 

Di fuor dal qual nessun vero si spazia. 


In questa ultima parte si descrissero le grandi 
idee del Dio della rivelazione mosaica, che avvanza 
ogni umano concetto;della Trinità cristiana,si profondo 
ed alto mistero in putti Secoli della maggior sapienza 
del mondo, assolutamente incomprensibile;dell'assunzio- 
ne che fece il Verbo della natura umana, sussistente 
nell'unità della persona dikina; e della redenzione del- 
l'uman genere, a cui non bastava umanità scarsa e in- 
ferma a rialzarsi da sè con umani espedienti; e della 
partecipazione dell'umana debolezza, mercè della gra- 
zia e della gloria, all'essere ed alla vita divina..... Le 
quali solenni e grandi verità non sono da’ secoli ag- 
giunte alla dottrina primigenia del Cristianesimo, ma 
tali si tengono di preserite da’ fedeli, quali la Chiesa 
l’ebbe in deposito sin dalla prima promulgazione 
cristiana, e sempre con aspre guerre contro ai filo- 
sofi ed crelici di tutte le età sostenne e difese, e 
in mille e cento modi con formole di sommo rigore 
dichiarando confermò con invincibile fede. Chi in- 
ventò tali dommi ? potè nè pur pensarvi l' umana 
ragione? potè mai alterarne il senso |’ umana mali 
zia ? Che dunque ? Bisogna dire che il Renan non 
lia inteso il Cristianesimo, e, interpretandolo a suo 
modo, I’ ha snaturato, volendolo spogliare del sovrin- 
telligibile e del sovrannaturale, che gli è nativo, na- 
turale, nziale. Ciò che in ultimo possiamo dire 
col Disserente si è che il general disegno della Crea- 
zione (e qui sta tutto, il cardine dell’ intelligen- 
za del Cristianesimo) non inchiude solamente l' ordi- 
ne delle creature in quanto con le loro facoltà 
naturali, e nella postura loro fra le altre cose tutte 
create tendono ad un fipe, e lo conseguiscono nella 
cerchia della vita temporale, che finisce; ma vi 
comprende ancora uu'altro ordine di gran lunga su- 
periore, che soprastando al primo con quello proce- 
de in parallelo, ed accompaguandosegli lo ajuta, lo 
scorge, lo innalza, finchè a vicenda s’incorporino, e 
di due si rendano un sol ordine, in una sfera di 
azione e di vita, che è lutta fuori dal mortal corso 
di natura. Questo è concetto fra’ cristiani tanto co- 


mune ed universale, che,a vero dire, non è pensiero 
d'intelligenza cristiana, nè affetto di c ano cuore, 
che non vada a perdersi nell'aura dell'infinito e del 
celeste, come in etere sublime, oltre l'atmosfera de' 
naturali pensieri e delle terrene aspirazioni. 
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Il ROB VEGETABILE del dottor Boyveau Laffecteur 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi. 
raudean De $I-Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 
tanee, le scrofole, le cons»guenze della rogna, ulceri, e 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimo. 
nia degli umori. È adottato negli spedali militari del Belgio, 
di Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmaco. 
pea triaca. Questo ROB è sopratutto raccomandato contro 
le malattie secrete recenti e inveterate, ribelli al copaice, al 
mercurio © ul ioduro di potassio. Ù 

Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 
prezzo di 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 

Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Bassano, V. Gherardi; 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bre. 
scia, Soncini e Piloni; Buccar rtiuscich; Capo d'Istria, 
Delisle; Catania, P. Marchesi Mirone; Civitavecchia, A. Mon- 
gano; Fano, I. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, li cotti; 
Legnano, Valeri; Livorno, Boisrivant, Agente generale, Gor. 
dini, Tucatti Pietromani, Ulacco e presso tutli i farmacisti, 
Lucca, Colucci, Gemignani; Lugano, Uboldi; Messina , Ve- 
rona e Messineo; Milano, Rivo Palazzi, Rivolta e Sartorio, 
Zanoni e Barbella. Bertarelli di Tomaso; Zane! Napoli, Se- 
nès e Bellet, Ma;a di Gaetano ; Padova, A. Girardi; Paler- 
mo, P. Spoletti e Florio; Perugia, Vecchi; lisa, C.Perrous, 
Agente generale, Passerini, Bottari, Caluri; 

Ragusa, Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, 

Zandotti, E. Bonacelli; Rovigo, A. Diego; Schio, Saccardo 
Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, G. 
da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, Ser- 
ravallo, Agente generale; Udine, Filipuzzi, B. Amarli, Vene- 
zia, A. Centen: M. Zacchis, On to e C. Zampironi; Ve- 
rona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; Vicenza, D. Curti.— Roma 
Siuimberghi. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Cin Rescritto SSiîo del giorno 24 giu- 
gno 1860, e successivo decrito esecutoriale 
èsibiti negli atti dell infeuscritto -Notaro, 
Monsignor Orazio Mignanelli De Vecchi è 

‘officio di Economo del 


Vincenzo 


iguor Luigi Conti di Mon- 
topoli, ed è stato surrogato Monsig. Gaeta- 
Il Dei Ma'eri di legn 
SÌ deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragi ne, ed a forma del $ 4506 
del Regolamento Legislativo. 
Roma 22 agosto 1860. 
Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


ignetti 
ne negativa il giorno { 
soche nel di 6 Settembre 4{ 
razio convenuto in giud zio dal Cagnet i 
il pagamento di sc. bi 


dimora contumace. Sulla istanza Ppromos- . }; Nome $Sio di Dio. L' Illo Sig. Paolo Dr. 


sa ec, Atteso che il citato d'Orazio randoli 
guito degl'alti di sequestro trasmessigli gal: |" Pippetto Governatore di Castel Gandolfo | ma 


l’ istante a carico del debitore uestrà(o* 


abbia emessa 
4 Aprile 1860. Ate 
veniva il d'O-w 


fà ” 
esecutorio, diudieato in così 


x ita 
di sito” bl saletta 


” 


iunciand» defin.tivamente in primo grado 
gi refiss i al reo coovenuto _ per” 


termine di rai 
pr 
oggetto 


METEOLE AVVENUTE DAL NEZZONÌ PRECEDAATE 


Li 21 Agosto 1860. Affssa copia a fu- 
di logge” 6 


Pasquale Troiani Curs. di/Castel Gandolfo 
B, Silvestroui 


Lunedì 27 corr. alle ore 9 ant. nel 
lazzo Lante piazza de’ Caprettari N. 60 
rogito del sott. Notaro si procederà al 
confezione dell'inventario degli effetti spet- 
tanti alla eredità del sacerdote Vincenzo 
Mazzetti, mancato ai vivi li 12 di 
mese con testamento nei medesimi atti pub- 
Blicato. A forma del $ 1548 del reg. leg. si 
deduce a notizia del Pubblico. Roma 21 3g0- 
sto 1860. 


i An. Torriani Not. 


Si deduce a publica notizia, che_con 
alto emesso innanzi il Turno del Trib. 
ci loma il giorno 22 Agosto 1860 Fr:n- 
cesco Rossi di Pinciano i disbierelo di ate: 

quante volte occorra are 
del suo defonto Genitore Antonio 


Nicola Casini Sost. Canc. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i fesivi 


44446010 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è'il seguente: 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3..50.Un trimest. sc. 1,88. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta, sc. 2; 20. 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


| Venerdì 24 Agosto 


GIORNA 


ROMA 24 iguie 
L'Accademia di Religione A 


Cattolica nella gran-. 
de Aula dell'Archiginuasio Romano, ieri Giovedì 23 || 


del corrente mese, tenne adunanza, e l’Illino e Rino 
Monsiguor Lodovico Jacobini Camerier Segreto di 
Sua Santità” e Canonico della Patriarcale Basilica 
Lateranense, con dotto Ragionamento sviluppò que- 
sto tema: L' Economia sociale e la Religione rispetto 
alle classi operarie. 

Gli Emi e Revmi signori Cardinali Altieri, As- 
quini, Presidente dell'Accademia, d'Andrea, Marini, 
Bofondi, Caterini, Mertel, molti Prelati, e grande 
numero di altre persone illustri per scienza, inter- 
vennero all’ adunanza, che fece plauso alla molta dot- 
trina ed eloquenza dell’egregio Disserente. 


—— detto 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli del 22: 

Il Giornale Costituzionale del Regno del 24 ol- 
tre a diversi decreti regi ha le seguenti notizie: 

« Da posteriori rapporti pervenuti la scorsa notte 
© stamane, si ha notizia che nuovi sbarchi di gente 
armata proveniente dalle vicine spiaggie di Sicilia, 
hanno avuto luogo nelle vicinanze di Bagnara. Altri 
erano annunziati come prossimi ad effettuarsi su quel- 
la linea. i 

. € Difatti alle G a. m. di oggi stesso 130 bare 
che Siciliane, parecchi legni Uli commercio e due 
piroscafi con gente armata tenevansi nelle vicinanze 
ali Scilla e Bagnara. Uno sbarco ebbe luogo poco 
dopo in Favazzini. Le Reali Truppe parte respinse- 
ro e parte dissiparono di quella gente. I Reali Le- 
gui inccrociera predarono 24 barche, fugaudo le al- 
tre 106. 

« È bene intanto far notare che la considere- 
vole estensione - del nostro littorale, comunque ren- 
desse in u parte vana la vigilanza, incessantemen- 
te esercitata dalle Reali Truppe e dai Reali Legni, 
onde impedire gli sbarchi ripetuti simultaneamente 
su molti punti vulnerabili della costiera, pure vari 
corpi di milizie, in quella estrema Provincia stan- 
ziate, striugovo per ogni dove le bande avverse. 
Queste avendo tagliato il filo elettrico fra Palmi e 
Reggia, vietano che 4rasmetter si possano con la de 
siata frequenza le interessanti notizie del teatro del 
la guerra, 

« Pur, nondimeno saranno rese di pubblica ra- 
gione quelle che il Governo non lascia modo ‘divave 
re, adoperando ogni altro inezzo in suo potere. 

« L'ordine pubblico è stato turbato in Basili- 
cata, nel, Distretto di Matera e nel | Capoluogo, . la- 
mentandosi le ripartizioni delle, terre per effetto, del- 
le divigioni demaniali rimasto incompiute. Simili, con 
mozioni sonosi, palesate in, de ed.in, Pera di 


to.di parziali vendette. Le 

dia Nazionale, con. l'ammirevale. condotta, sertiata han 
deppertutto ripristinato, I; ordine e ila tranquillità, Lo 
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terrà dietro, a quanto si dioeyfun nuovo incontro di © 


parecchi monarchi ‘nel territorio: russo.Comunicazio 

de-Rursibia. alla Goss, smi. 
d'Augusta, come pure uri nota delli Gazz. di Po- 
snania, annunciano nel modo più positivo che l'Im- 
peratore Alessandro giutigerà. il 3 settembre nel cam- 
po di Varsavia; e che un po' più tardi è da atten- 
dersi la visita de’ suoi àugusti ospiti |’ Imperatore 
d'Austria e il Principe Reggente di Prussia, e pro- 
babilmente anche d'altri -priucipi, i quali si tratter- 
ranno due giorni nella capitale della Polonia. I pre- 
parativi per un splendido ricevimento sono già inco- 
mivciati. « Il desiderio d' un ravvicinamento fra la 
Russia e l’Austria (aggiunge la Gazz. univ. d' Au- 
gusta) era sentito da ambe le parti, e quindi il Priu- 
cipe reggente eràsi fatto mediatore di quest’ abboc- 
camento dei due monarchi. Questa conferenza porge 
una prova evidente del crescente raffreddamento del- 
la Russia verso la Francia. In pari tempo alcune 
corrispondenze da Parigi affermano in modo positivo 
che il re dei Belgi si recherà in Germania, per avere 
una conferenza coll’ Imperatore d'Austria. Noi co- 
munichiamo queste notizie senza poterle guarentire ; 
ancorchè siano premature e non abbastanza fondate, 
esse valgono a caratterizzare la presente situazione 
politica. 

Su questo proposito leggiamo nella Mrewzzei- 
tung giornale per solito beu informato dolle cose di 
Russia : 

«Scrivesi dî Parigi lav Gazz. univ. tedesca: 

« Qui si a d'un abboccamento degl’ Impe- 
ratori di Russia e d’ Austria e del Principe Reggen- 
te di Prussia a Varsavia. Io non sono in grado di 
dire se quest’ abboccamento avverrà ; ma posso as- 
sicurare che |’ annunzio di esso non è privo di base, 
e che a Berlino si cerca di recarlo ad effetto». 

— Dall’ Osservatore Triestino : 

Il banchetto dato a Vienna il 15 dal Comune 
di Vienna , nell’ Auga » agli ospiti bavaresi, 
contava circa 600 invitati. Ebbe luogo in due gran- 
di sale e due piccole. Il brindisi a S. M. l'Impera- 
tore fa portato dal ministro bavarese barone di 
Schrenk, il brindisi a S. Mil re di Baviera dal 
borgomastro di Vienna barghè di Seiller. Seguirono 
altri numerosi brindisi alla città di Vienna, ai po- 
poli. dell’Austria, all'unione: alemanna ec. Il deputato 
bavarese, professore Edel, fece un lungo discorso , 
pieno. d’entusiasmo ed animato sulla posizione e sui 
bisogni della Germania. Disse fra altro: 

« Che i, kedeschi meridionali abbiano fra loro 
calde simpatie; noo è d’ uopo dire ; il fatto è noto. 
Giò. che dobiziamo notare sono le simpatie del Nord 
della: Germani. Avremo presto bisogno di alopera- 
re il, ferrotper. la difesa. della patria; ma abbiamo 
pur d'.uopo; di carattere. di Le arti della ;di- 
plomazia fallirono ; soltau i fatti possono. rial - 
zare; di. nuoyo, la. German 

sr Nel viaggia da: Mapaco a. Vienna ; il teno 
degli ospiti pari 


pericolo nelle prime stazioni; nano, dei; vagoni. si 


verso de:sei fa.in grave | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. io 


——at4itteto— 


Le lettere, i pieghi; i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di aàmministraz.* del Giornale via delli Stamperia Camerale n.° 41 A. 
Si avverte, di notare entri gruppi, il nome, e cogn.*del trasmittente. 


una Nota minacciosa al gabinetto sardo, a causa dello 
sbareo di Garibaldi. 

—_ Si parla di uu nuovarabboccamegto di, pria 
cipi. L'imperatore PratitessnGiuseppe sì recherebbe, 
il mese di settembre nelle: vicinanze di Coburgo 
(forse in un luogo di bagni in Boemia) e di là fa- 
rebbe una gita in Turingia per avere una conferenza 
colla regina d’Iughilterra che deve recarsi a Cobur- 
go. Questa notizia è data dalla Gazzetta del Weser 
la quale aggiunge che le proviene da una fonte de- 
guissima di fede. Troviamo nei giornali tedeschi au- 
che la notizia che l'imperatore d'Austria si recherà 
a fare una visita al Principe reggente di Prussia. 

— Secondo la Patrie si tratterebbe di richia- 
mare il generale Benedek dal governo d'Ungheria per 
dargli il comando supremo delle forze austriache nella 
Venezia. 

— La Presse di Vienna dice : « L' avvenire de- 
ciderà, più presto di quel che credono certi corri- 
spondenti berlinesi, se Toeplitz fu così privo d' in 
portanza come essi vogliono far credere con uno zelo 
che è già quasi diventato fanatico. In Torino e a Pa- 
rigi si è in questo riguardo meno increduli ». 

« Più minuti particolari ( aggiunge poi un cor- 
rispondente da Vienna che fa notar questo passo alla 
Gazzetta di Colonia ) ce li darà l'avvenire, e un 
avvenire non più lontano. È certo che anche le Borse 
son assai dimesse l'odor di polvere sembra di 
nuovo avvicinarsi di più ». 

—H corrispondente viennese della Gazzetta d'Au- 
gusta confessa che a Toeplitz non fu sottoscritto al- 
cun protocollo ma però in un suo articolo di foudo 
quel foglio così si esprime : 

« Nel mezzodi la rivoluzione nutrita dal Pie- 
monte , nemico capitale dell’ Austria , e dalla Fra 
cia, trae sempre a sè nuove forze per poi gettarsi 
sulla Venezia, tagliare in Trieste al commercio tede- 
sco lo sfogo al mare, porgere la mano al malcon- 
tento al Danubio e impedire lo sviluppo della coltura 
tedesca ; la quistione orientale viene a scioglimento 
in un momento in cui l’ Austria può meno che mai 
gettare la sua spada nella bilancia. L'orizzonte si 0- 
scura quasi da tutte le pa È 

Da Vienna poi le scrivono in data del Î$ che 
in quel giorno si dava per certo come un corpo di 
esercito di 40 mila uomini surebbe stato concentrato 
nelle circostanze di Lubiana, per poter tosto rinfor- 
zare iu certe eventualità le truppe stanziate in Italia. 

« Si prendono specialmente,.e senz’ ostentazione, 
aggiunge quel corrispondente, le misure che sono ne- 
cessarie a svevtare un possibile attacce contro la Ve- 
nezia. Grazie al benissimo organizzato sistema di fer- 
rovie, è il governo in grado di dirigere vel più bre- 
ve termine di tempo in Italia dalle più rimote con- 
tràde dell'impero truppe e materiali ». 


IZ 

—'H Moniteur del 16 e 17 agosto annunzia che 
11 15 nelle ore pomeridiane tornò | imperatore col 
principe ‘imperiale dal- canipo di Chàlons a Saint- 
Clond, dove trovarono l'imperatrice tornata da Eaux 


| Bonués:'Quitidi desorive le feste del'45 agosto. 


— La Patrie nega che-l’imperatore avesse ri- 
cevuto il'‘colonieltoTurt el dategli armi rigate per 
Garibaldi ; &'nega iclie’ agenti francesi »pertortino il 
Bali e pi, Rae e fr Di 
francese: - tovbgt mio >. 


—_ La Gaanetta di Colania ha da Parigi 14 ur 
gosto : 7 
Giunsero di Vienna dispacci di somma impor- 
tanza e si vuole che il nostro ambasciatore colà sia 
chiamuto a Parigi per dare schiarimenu verbali, 

— Scrivono du Parigi all' Indép. belge: 

Non era senza ragione che si continuava a par- 
lore da alcuni giorni di un memorandum dell’ Au- 
stria. Una lettera, indirizzata da Torino al Constitu- 
tionnel dà come positivo che il signor de Rechberg 
avrebbe anvunziato al gabinetto di Torino che il suo 
governo credesi autorizzato ad intervenire sino da a 
desso, non fosse altro che per far traversare l'Italia 


alle sue armate, nel caso che Garibaldi sbaroasso in Î 


Calabria. 

Si trova pure qualche correlazione tra queste 
ultime notizie e gli avvisi che sarebbero stati diret- 
ti, nel senso della prudenza, dal governp francese al 
suo alleato di Torino e di cui si' suppone che una 
lettera autografa, portata dal colonnello Franconniére 
rinchiuda l' espressione. Quest' attitudine presa dall’ 
Austria avrebbe tanto più di gravità in quanto che 
i dispacci annunziano infine una discesa di Garibaldi 
nelle Calabrie. 

Troviamo in aleuni fogli tedeschi la notizia del- 
la Nota austriaca al gabinetto di Torino, ch'è stata 
tante volte ora affermata ora negata dai giornali e dai 
corrispondenti: p. e. lu Gazzetta d'Augusta, 

N coute Cavuor si è affrettato a mandare a Pa- 
rigi la Nota del conte Rechberg. Questi ricapitola 
gli avvenimenti in Italia, massime nell'Italia meri- 
dionale, dopo Villafranca. Accusa il governo di To- 
rino di complicità nelle intraprese di Garibaldi; dice 
che lo sbarco di Guribaldi e de' suoi nel continente 
sarà nn casus delli contro la Sardegna, e dichiara 
che l'Imperatore farà in questo caso marciare le 
truppe per Napoli. Sembra essere intenzione dell'Au- 
stria di non prendere l'offensiva al Mincio e contro 
la Lombardia per non dar alla Francia il menomo 
pretesto di intervento. 

La Gazzetta prussiana pula di un’ altra Nota 
austriaca, al gabinetto di Parigi. D'altronde scrivesi 
che nei circoli diplomatici di Parigi si parla di un 
Memorandum del gabinetto austriaco , cui è di- 
chiaràto che l'Austria è fermaniente decisa di respin- 
gere con tulte Je sne forze un attacco contro Ve- 
nezia; che essa è pur decisa di rispettare i patti di 
Zurigo , e che aspetta dalla lealtà del governo fran- 
cese che si astenga da ogni intervento in favore del 
Piemonte. 

— Dalle corrispondenze particol. della Gazzesta 
di Genova datate da Parigi 16 e 17 agosto: 

Non vi parlerò a lungo della festa del 15, I gior- 
nali vi diranno assai meglio ciò che avvenne ed an- 
che quello che nòn è avvenuto. Nonostante, siccome 
essi non vi diranno probabilmente nulla del caratiere 
generale della festa, supplirò al loro silenzio su que- 
sto puplo. 

ceneralmente è si è rimarcato poco trasporto, 

poco entusiasmo. Io ho trovato dappertutto molta cu- 
riosità è nulla di più. 

‘Gli stranieri erano il maggior numero. Tut- 


la Parigi erasi recata in campagna ; essa era a | 


ST Germain, a Versailles, ee. Ora perchè mai 
tulja questa incontestabile freddezza della popolazio- 
ne parigina in una circostanza così solenne ? Sî sn- 


rebbe forse preteso di fare una manifestazione con- | 


tro il governo? Nò evidentemente: ma soi stesso co- 


noscele quanto sia penoso il periodo che noi traver- | 
| temuto dall'Inghilterra 6 


siamo. Quest incerlezza, questa dillidenza dell'avve- 
nire pesano come stgti' anfmi cosi “sugli altari; ed il 
popolo. parigino che nou si sente .il cuore alla gioia 
Rou ha avuto, nemmeno il coraggio di divertirsi, Eor 


©9;,8- mio avviso, Ja verità sulla giornata d'ieri; ma | 
rato 


F'altea, parte cagfcca alla freddezza che, ha car 
terizzalo, questa :solenpità ‘.una importanza maggiore 
Si spgde, sha asatinei. a RI vivo 

14 4,6 


WA, dei, parigii,, gi, utilmente prestota ad'abbelli» 


n, i al ud 104 susnofi sionivorg al 9°-aigloti 
Passo ora ad alcune nolizie che raccolgo. jo, meg 


plagiaziiai Masio nendizionie #P87 la maggior 


gico; del Pesio. probabiimente più dsiatra | 


co per quel che vale; quanto w me, non vi credo, 
perchè |’ Imperatore ritornato a Parigi deve partire 
il 22 o il 23 pel suo gran viaggio. 

Apprendo inoltre in un modo molto positivo, che 
il principe reggenta, deve Wrasferirai direttamente da 
Ostenda a Baden, dov' egli soggiornerà fino alla se- 
conda quindicina di settombre,. Lasciando Baden, egli 
deve recarsi a Varsavia. Se debbo prestar fede alle 
stesse informazioni, è al ritorno da Varsavia che e- 
gli riceverà, a Berlino, la regina Vittoria ed il prin- 
cipe Alberta, Così, trovo in una Jettera particolare 
di Londra, che mi vieno comunicata , le seguenti 
linee: 


« La regina ed il principe consorto s'imbarche- | 
i ranno a bordo del yacht reale a Gravesend il 22 set- 


tembre prossimo recandosi ad Anversa e a Berlino. 
Il yacht reale della gegina e del priucipe Alberto 
sarà accompagnato da vari vapori; l'assenza durerà 
circa tre settimane. » 

Si è notato da qualche giorno, uno scambio di 
comunicazioni attivissimo tra le corti delle Tuilerie 
e di Berlino; si sa ugualmente che in questi ultimi 
giorni lunghe conferenze hanno avuto luogo fra il 
nostro ambasciatore a Berlino ed il sig. di Schlei- 
nitz. Si attribuisce a questi abbocoamenti un gran 
carattere di gravità e ve lo garantisco senza rendermi 
mallevadore delle interpretazioni alle quali questo 
fatto dà luogo. 

La politica francese rimpetto all'Italia comincia 
a delinearsi in una maniera assai chiara. Ciò che te- 
mesi più in questo mpmento.a Pa igi è il trionfo del 
mazziuianismo, nel quale si persiste a vedere l’ori- 
gine di gravi complicazioni. Del resto , il governo 
francese sta per prendere apertamente il suo partito 
in modo da non lasciare alcun equivoco sulla sua 
politica: così il Constiutionnel deve pubblicare un 
articolo-manifesto molto importante a questo punto 
di vista; esso emana dallo stesso gubinetto del mini- 
stero, e se sono ben informato, venne inspirato e sol- 
lecitato dal conte di Cavour. 

Sembra che siasi qui prodotta unpoco di calma 
nella pubblica opinione rispetto alle complicazioni cu- 
Fopee, e non si è oggi tanto sconcertati quanto lo si 
era ieri ed avantieri. La notizia che i fondi erano al 
rialzo alla Borsa di Vienna, benchè non confermata 
da alcun dispaccio ufficiale, ha bastato per rassicu- 
rare gli animi. 

Veggo quotidianamente affermazioni e smentite 
scambiate fra i giornali a proposito della famosa Nota 
che l’Austria avrebbe diretta al Piemonte: sono dun- 
que obbligata di ritornare su questo proposito. Ignoro 
sopra qual base si fondino le negative d'un giornale 
di Torino, ma so che qui nel mondo ufficiale non si 
mette in dubbio l'esistenza di questa Nota. Gli è per 
questo che il Pays, giornale dell'impero , ha potuto 
nel modo più solenne affermarne l’esistenza © man- 
tenere lu sua affermezione nonostante le negazioni del 
giornale torinese. Del rimanente, quanto ai particolari 
che vi trasmettono i giornali relativamente ni prepa- 
qalivi militari dell'Austria, voi potete adesso vedere 
«quanto ‘fossero esatte le mie informazioni degli scorsi 
giorni. 

Alcune persone considerano a torto la spedizio» 
ne della Siria come sventata, a seguito delle misure 
energiche di Fuad pascià. Nulla è meno esatto ed 
il governo: francese non'gi ritirerà dalla Siria che il 
Biorno in cui sarà riusdito a'‘costi 
secondo: le.convenienze? 

Kader è sempre il «candi 


Fi La pablica? 
stutionnel cui allude ‘la 
pariginà della Gazsetta' di 
mente ‘nel’ Constintonnel 
ferò ‘innsitata? 


+e 


La 


re entro due mesi 0 vincere 0 veder l' Austria di 
nuovo dominare da Messina a Torino. Accenna che 
a seconda ch'essa s' innebria nella presunzione del 
definitivo trionfo di Garibaldi, il governo Piemontese 
vede crescersi intorno gl’ imbarazzì e le inquieta» 
tudini. Che lo sviluppo dell''infuenza Garibuldiana 
è riguardata dal gabinetto Piemorigse , come il son 
gere di una potenza rivale che potrebbe modificarsi 
sotto l'influenza corruttrice di un persistente buon 
sugcesso, Il gabinetto di Torino, dice la nota, non 
ignora che attorno a Garibaldi si aggruppano uomini 
di un possato più che gompromesso, di un presente 
più che dubio, di un' avvenire più che socialista. Il 
Gabinetto toma l'influenza di questi tali che nulla 
hanno a perdere tutto a guadagnare. In una parola 
il governo Piemontese teme una sorpresa, un colpo 
di mano dei inazziviani i quali certamente non se 
guono Guribaldi così da vicino che nella speranza di 
raccoglieré iu un dato momento i fratti delle di |uj 
recenti vittorie. Dopo ciò, la lettera accennando alle 
apprensioni del Conte di Cavour si scaglia con Jun- 
ghe invettive ed imprecazioni contro quel miserabi- 
le orgoglioso che si chiama Mazzini. 

Nella seconda parte della lettera si racconta 
dettagliatamente la storia de’ negoziati tuttora pen 
denti tra il gabinetto sardo e gl'inviati del governo 
di Napoli. La terza finalmente discorre dell’entusia- 
smo della gioventù italiano per la spedizione di Ga- 


ribuldi in Sicilia e delle inquietudini gravissime del 


Ministero Sardo per questo movimento che si fa at- 
forno a loi da una influenza che agisce senza alen- 
na direzione, senza volerne accettre, e che preten- 
de di agire a suo capriccio. Dopo di che termina 
col notare le pratiche fatte dal governo sardo per 
impedire avventurose spedizioni, nonchè lo voci ul- 
timamente corse a Torino di modificazioni ministe- 
riali e conchiude a questo proposito col dire che 
egli trema al solo pensiero del ritiro del conte di 
Cavour, ch'egli reputa fatale per la causa ia questa 
lettera propuguata. 
040-4364440 — 


— La Corresp. Havas la da Madrid 14 ago- 
sto: a “ 

La Gazzetta conferma la nomina del duca d'Os- 
suna all’ ambascieria di Pietroburgo. 

Il Diario Espanol pretende che alcuni Madri- 
leni di idee avanzate hanno visitato don Juan a Lon- 
dra per intendersi sulla politica. Quel giornale ag- 
giunge .che Narvaez è deciso di venir a dirigere l'op- 
posizione nel Senato. 


— 06-03 — 
— L'Osservatore Triestino ha da Atene 11 ago 


| 


| sto, il seguente suo carteggio particolare: 


Quasi ogni giorno si tengono consigli di mini 
stri, che durano parecchie ore. Gli argomenti ne so- 
no, a quanto dicesi, la più 0 men prossima convoca 
zione delle Camere (essendosi ubbandonata ora l’idea 
di decretare nuove elezioni generali) , la formazione 
d'una guardia nazionale, la contrattazione di nuovi 
prestiti colla Banea nazionale, i mezzi di frenare la 
Stampa, il maggior aumento possibile dell'esercito, e 
lo scioglimento delle Camere, in date contingenze. 
La questione più Urgente è quella delle finanze; e 
Îl prolungato soggiorno del signor Stavros a Parigi, 
Londra @ Vienna sembra non uvere altro scopo che 
di accrescere il capitale: della Banca per poter fare 
anticipazioni al Governo in caso di bisogno. 

+ Continpano ad arvivase. fumiglie profughe dalle 
provindie turche; e specialmente dalla Sirio, le quali 
vengono qui’ secolte collà massimia simpatia. Temesi 
però'ichè col tempo quest'aumento nel numero della 
Beuite “bisognosa! possa ‘eaigionare non pochi impacci al 
Governo. Un' foglio locale propone di ‘popolare dei 
prolettri “dell'Asîn' mitiore la'Nuova Corinto, città 
oli'è'iura ‘appurato: invia di formiazione. Senonchè le 
Presenti strettetzio ‘del ‘pubblico ertriv: si oppongono 
all'atttazione:di q disegno. 
"adito at sdserisee' hei convegoi ‘ben infor- 
vati, la Grecia ‘preuderà parte effettivamente ola 
Spedizione di Siri; peraderire- ul desiderio della 
SIE Ra III VO CUOMMIIONTI y LI ja 
Fpongia hanno acagunentito © 
n ‘80000, di PON dilare soliavio 
‘anno 1860 i rimborsi alle potenze pro- 
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tettrigi, cosiechè il primo versamento (d'un milione 
di dramme) seguirà nel dicembre pross. venturo e 
non già anche per il 1859, com’ era stato stabilito, 

Il governo, per ribattere gli attacchi dell’oppo» 
sizione, ha deciso di fondare un foglio ministeriale 
che avrà per titolo Il Monitore Greco, e sarà com- 
pilato dal sig. Zachiò , ufficiale di marina e noto 
scrittore politico. Il sig. Vretò, estensore del cessa- 
to Moniteur Grec, ora addetto alla legazione greca 
in Parigi, fu incaricato di sostenere la Grecia e il 
suo governo nella stampa francese. 

Da alcuni giorni corre voce che siano avvenute 
turbolenze nell’ Epiro, che quei cristiani siano stati 
maltrattati, e che nei dintorni di Prevesa siano state 
profanate aleune chiese. Però non si hanno circostan- 
ziati ragguagli ulliziali su questo proposito. AIl' in- 
contro, è un fatto positivo che alcune torme di ma- 
snadieri venuli dal territorio tnrco irtuyffero nelli vi 
cinanze di Lamia, e dopo uver eseguili con succes- 
so a'cuni colpi di mano, fuggirono immediatamente. 
Atti simili alimentano sempre più e giustificano l’agi- 
tazione esistente per l'armamento del popolo. 

semenza del giudice inquirente sul conto 
dell’ arrestato colonnello Caratasso e dell estensore 
della Zuce, accusati d' arruolamento illecito , si at- 
tende per la prossima settimana, 

L' Elpis, foglio semiufficiale, propone al Gover- 
no greco di conferire la gran croce dell'ordine del 
Salvatore ad Abd-el-Kader, In premio della sua ge- 
nerosa condoita verso i Cristiani nella Siria. Si cre- 
de che effettivamente il celebre emir sarà fra breve 
iusiguito di quell'ordine. 

Il piroscafo Re Ouone, testè giunto dall'Inghil- 
terra e appartenente alla Società di navigazione di 
Siria, fu visitato sabato scorso dalle Loro Maestà le 
quali si compiacquero di fare una breve escursione 
sino a Salamina a bordo di quella nave. 

Il nostro corpo diplomatico è ora assai poco nu- 
meroso. Gl' inviati d'Inghilterra, Austria, Prussia, 
Baviera e Turchia sono assenti e i rispettivi Stati 
sono rappresentati da sem incaricati d'affa 

Giù da qualche tempo si parla d'un’ ambascia- 
ta sarda da fondarsi in Atene; ma, per quanto spp- 
piumo, le trattative pendono ancora. — Il Governo 
greco mon ha ancora riconosciuto ufficialineate il puo» 
vo règuo di Piemonte. 


— Da Atene la Gazzertr di Vienna ha quanto 
segue: 

Le notizie che si ricevono dalle parti meridio» 
nali della Turchia, dalla Macedonia, dalla Tessaglia 
e dall’Epiro sono gravissime. Si aspetta di giorno in 
giorno che scoppi il fanatismo musulmano contro la 
popolazipne cristiana. D'altra parte si prevede un 
solleramento del greci di quelle provincie. Nel re- 
guo di Grecia si è formato un comitato, presieduto 
dal celebte Cauaris, per dirigere |’ iusurrezione pel 
caso che svoppiasse; molti ufficiali, in aspettazione 
degli avvenimenti, hanno dato Ja Joro dimissione sl0 
sono pronti a passate î confini. 1 yoloniarii accorro- 
no in folla, e si formano alcune compagnie regolari, 
S'istruiscono e sì apparecchiano ad entrare con grmi 
e bagagli vele file degl’insorti.. Il: governo: non è in 
caso di opporsi ul moviziento, fl quale è promosso || 
con gran calore dulla stampa e appoggiato - gagliar- 
dameate, per quanto adesso è possibile, da qualche 
potenza stranfera. 


T_Ab4-b:tptro 
— N Semaphore: di Marsiglia pubblico Je 'se- 


giugno e diShangtiat 16 giugno. ; 

« I ragguagli.che:ci pervengono sti torbid 
terni, del CelealeTpero (dî anditiziano the wing 
parto delle siragi:chè *conimesse helle grandi | 
ciuò (del not Gagionhig i 


«guenti bolizio. della: Cindlin: data’ di Hdbg-Roog 23 | 


Do Canina RS 
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‘alla ANO i a 
stà, reditto” bill ' tenza 


hai, e la sua presenza ha duto luogo a' notizie assai 
strane, ; 

« La corte di Rekino sarebbe disposta a far con- 
cessioni, e facendole, vorrebbe, dicesi, ottenere dul- 
le forze alleate un interverito, per far rientrare nel- 
l'obbedienza le provincie ribelli, 1} governatore, Ho- 
Kmui-Tsing ha avuto parecchie conferenze coi rapr 
presentanti della Francia e dell’ Inghilterra, e nssi- 
curasi che ha proposto d'uiutore gl’ imperiali a ri- 
prendere Soochow, Assicurava che il suo sovrano 
consentirebbe a tutto ciò che vorrebbero gli euro- 
pei. Questa preghiera fu ustoltata; ma | caperianza 
del passato ha fatto supporre che nascondevasi sotto 
questo offerte qualche perfidia, e si ricusò compiu- 
tamente. I giornali di Hong-Kong non credono che 
sarebbe facile in questo momento ottenere lu pace a 
condizioni onorevoli così pet l'Inghilterra come per 
la' Francit. ASTE 

© La proposta che faceva per altra parte la di- 
Plomazia cinese cra grave ubbastanza perchè indioan- 
do come punto d'attacco li città di Soochow , do- 
mandavasi d'impadronirsi di una città che conta due 
milioni d'abitanti, e che ha 10 miglia inglesi di cir- 
conferenza ed è cinta da mura. La città ha pure 
quattro grandi sobborghi, de' quali un solo svilnp- 
pasi sopra un'estensione di 10 miglia. Soochow è il 

centro in cui si consuma la maggior parte delle 
merci inglesi e dei distretti circostanti. Si trae la 
maggior parte della seta esportata da Shang-haî. 

i scrive da Shang-hai che il limor panico 
cagionato dui movimenti dell'interno non è per anco 
cessato, ma la presenza nella città delle truppe an- 
glo-francesi che vi fucevano costantemente pultuglie 
aveva calmato alquanto il terrore della popolazione n. 

—— cet — 

— L'Africa, salpata da Nuova-Yorck nel po- 
meriggio del 1 agosto, è giunta a Liverpool. 

Il corrispondente da Wushiugton del New-Fork 
Times dice: corre voce che vi sia un movimento be- 
ne organizzato in parecchi Stati meridionali per lo 
scioglimento dell’ unione secondo il piano di Keitt, 
ed.affermasi che si sono già spediti agenti in Eu- 
ropa a fine di certificare guyle linea di condotta se- 
guirebbero Ja Francia e P Inghilterra nel caso che 
si fondasse una Confederazione meridionale. Questo 
voci sono forse suscitate nell’ interesse di Douglas, 
il quale può trarne buon partito per Ja sua con- 
didatura presidenziale. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
cadi 


Se si tolgono alcuni particolari di pochissima 
importuuza intorno a futti già noli, nulla contengono 
gli odierui giornali che mariti una speciale conside- 
razione, e si direbbe quasi ‘che tutti siansi posti d'ac- 
cordo per concedere al telegrafo un momento di ne- 
rilato riposo, se non oocorresse invece |’ idea che i 
medesimi si raccolgono in quella calma profonda che 
precede d'ordinario lo scoppio dell'uragano; nessuno 
infatti pone più iv dubbio che il dramma italiano von 
si approssimi all'altima crisi. : 

Il giornalismo francese, è preoccupato. intiera« 
mente stamane, iu data cioè del.21, dalla nota cor- 
rispondenza di Torino publicuta dal’ Constisutionnel ; 
e giao, parte, del medesimo , facendo sue le cspres- 
Sioni«del ‘redattore di quel giornale, grida contro ta 
spedizione di, Garibaldi;, e eoutro..la politica interes 


fifa è'avitenturogi ‘idottata ‘Tal Piemonte, e dipiuge | 


volle sicsse:parglo del foglio francese coloro cheso: 
Ù‘hricclo di Guribaldi, 


verno piemontese, a rigaardo dei travolgimenti che 
potrebbo fargli subire Garibaldi, quando perniziesse 
nel suo programma. Ed a tal proposito aggiunge lo 
stesso giornale che l'Austria, se si deve oredere ogli 
uomini di Stuto ehe hanno missione di parlare in 
suo nomo, avrebbe il dritto per via di rappresaglie, 
se vonisse attaccato, di riportate la guerra pell' Ita- 
lia centrale, il cui possesso non fu mui gurantito al 
Piemonte dalla Francia. Nelle recenti conquiste del 
Piemouto ln Lomburdia sola sarchbe eccetiuata, cs 
sendo essa stata data dall'imperatore Franoeggo Giu- 
seppe all' imporutore Napoleone, il quale dal canto 
suo deve questo compenso al Piemonie per la Savo- 
iu 6 Nieza che perdeite per sempre, 

La notizia del giornale belga sembra tanto più 
verosimile, in quantoche essa ‘ concorda pienamente 
colle assicurazioni, che ieri riferimmo, del Debass € 
della Presse e con quanto iroviamo quest’ oggi nei 
fogli dell'Alemogna. La Gazzetta di Colonia unnun- 
cia infatti che l'Austria è risoluta a desistere dalla 
eccessiva sua riservalezza dacchè fu falla certa 
Toeplitz che un valido appoggio la asslstercbbe in 
qualche eventualità e dacchè venne in cognizione dei 
veri sentimenti del governo francese. La Corrispon- 
denza Stern pol afferma sapere da ottima fonte i se- 
guenti particoluri, intorno alle vedute cd alle inten- 
zioni del gabinetto di Vienna. L'Austria, essa dice, 
sapendo bene che la Francia vede di malocchio la 
annessione dell'Italia centrale alla Sardegna e che la 
Francia la guarentito a questa il possesso della sola 
Lombudia, dirigerà lu sua aziono ad ottenere questo 
resultato e si ritiene per certo che il governo frau» 
cese, lungi dal fare opposizione, si affretterà ad ade- 
rirvi, La Prussia non si opporrebbe per niente 
fatto a questo divisamento e così pure deve dirsi 
dell'Inghilterra, la quale fa gran bacemno, ma in Hta- 
lia non farà nulla che possa trarle qualche centesi- 
mo dalle tasche. 

Del resto, sebbene tutti i giornali tanto italiani 
che dell'estero siano concordi nel designare in questo 
senso le intenzioni dell'Austria, non si sa ancora che 
pensare positivamente intorno alla voce corsa di una 
esplicita manifestazione di questa potenza , poichè 
mentre molti giornali la revocano in dubbio, l'Espe- 
ro nel suo ultimo numero torna a sostenerne fa esi- 
stenza ed aggiunge di più che il ministro di Prussia, 
incaricato di adempiere alle funzioni di ministro 
d'Austria a Torino, sig. Brassier de Saint-Simon, 
fece al governo piemontese una tale comunicazione. 
Ad ogni modo se pure una minaecia verbale non 
ebbe luogo di fatto, dice il Courrier du Dimanche, 
la più eflicace minaccia sta negli ingenti appresta- 
menti guerreschi che l'Austria accumula mel quadri- 
latero e negli imponenti rinforzi di ui ha accresciuto 
l'armata d’Italia. 

Il Globe publica in data del 20 un dispaccio 
che dice essergli stato diretto da Vienna lo stesso 
giorno, il quale annuncia che le grandi potenze , in 
conformità del desiderio espresso dal gabinetto in- 
glese, hanno consoutito a desistere per ora du ogni 
negoziato avente per iscopo di ascrivere la Spagna 
nel novero delle grandi potenze curopee. 

Secondo notizie di Berlino, i commissari. stra- 
ordinari che saranno rominati dalle grandi potenze 
per regolare gli affari della Siria, si raecoglieranno 
a Costantinopoli. Il Commissario russo sarà il consi 
gliere presso quella legazione, il francese sorà l'in- 
| viato alla corte d'Atene, l'inglese lord Dufferin. Non 
si sa ancora quali saranno i rappresentanti dell'Au- 
stria e della Prussia. 

Si couferina la molizia delle stragi cristiano a 
Balbeck (l'uutica Eliopo'i, poco lungi da Damasco, 
;con 1200 abitanti) , ma non si conoscono ancora i 
Particolari, 

Giunse in ‘Atene l'armuncio ofiiciale che a Pre- 
».resa sono..adnnale miiérose bande di Albagesi, le 


i nr A fe giorno ‘stccheggiarono Ia chiesa di 


90 d'armi destinpto aghi per» 

Mtb ib; dub dti L'adicw 

L'esito delle sue pratiche si compen- 

lo ag&ggitario.al principato, nella famigli 
*, ma approverà la successione del principe 


ttell'Ovoai, È briodhei © (discorsi icavr. n 


Michele alla morte del padre. Per quanto concerne 
la dimora di musulmani turchi fuori dei confini sta- 
biliti dai trattati, la Porta osserverà fedelmente le 
convenzioni stipulate. La chiesta licenza di abolire 
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SITUAZIONE 
DELLO STAT 


la costituzione in vigore e di sostituire un’ altra 


ammessa dal parlamento serbo non fu 


ma la Porta manderà un suo commissario a indagare 


la convenienza delle pretese riforme. 
Non è bene accertato se la morte di 


Danilo sia derivata da motivo politico , ma è fuor 
di dubbio che essa avrà conseguenze politiche. Il 


suo successore già eletto dal senato di 


in età minore; sarà quindi necessaria una reggenza , 


la quale nelle presenti condizioni di quel 
e dei paesi slavi del mezzodì, aprirà la 
sorta di brighe e di agitazioni. Il Monten 
tunque paese piccolo, dice la Gazzetta 
ha maggior importanza che non si crede, 


è un posto avanzato della Russia che lo protegge, 
si perchè può dare un esercito di sessantamila com- 
battenti, gente fiera e pugnace, e invasa da profondo 
odio ai turchi ed alla sovranità della Porta. 


approvata ; 


cl principe 
©’ principe | Nobilia della Banca in Roma 


Cettinie è | Anticipazioni come sopra, in 

Riserva della Banca a forma 
tuto... 

Debitori diversi in Roma 


principato 
Debitori diversi in Ancona. 


via ad ogni 
egro, quan- 
di Milano, 
, sì perchè 


gamento. 3 
Conto corr Ministe! 


alla mattina del 20 Agosto 1860. 
HI 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 1013208 191 
in portafoglio in Rom: . 2287664 068 
in portafoglio in Ancona 
rrenti debitori in Roma 

Conti correnti debitori in Ancont 


Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
portatore ed Effetti ladustriali a forma del- 
rt. 4° Tit. II dello Statut . 


in sofferenza in Roma. 
in sofferenza in Anco! 


DELLA BANCA 
O PONTIFICIO 


ATTIVO 


A87487 136 
537069 180 
55967 581 


ed in Ancona.. 3544 745 


Ancona, » MO 
ll'art. 5° dello Sti 

» 1 = 
» 418777 054 
» 6974 394 
* 29673 115 
» 2567 98 
» 409164 40 


8136214 423 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2633765 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 


» 201 27 
a 50075 571 


L'attivo supera il Passivo di 


Capitale della Bai 

Riserva della Banca a forma dell 
ticolo 5° dello Statuto. 

Interessi, Commissioni, Profitli e P. 
dite in Roma ed in Ancona 


Conti correnti creditori in Rom: 
Conti correnti cred.tori in Ancon. 
Creditori diversi in Roma. 
Creditori diversi in Ancona. 
Tratte da pagarsi in Romi 

Tratte da pagarsi in Ancoi 


3952605 703 
» 4183545 72 


che si compone come appresso 


03545 72 


1189545 72 
n 
5496214 493 
t—n. 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 


Confronto delle scale 2892" T57""; 272730", 89; 12 


Barometro 
DATA ORE in millimetri 
ridono a 0 
i \-—_—__— 
797, 8; 
738° 3° 


159, ki 


antemeridiane 


7 
sà Agosto { 5 pomeiciane 
| 3 pomerid 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado di 

cielo scoperio 


dallo 9 pom. prec- alle 9 pom. cor. 


me 256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=09,80 R. 


Termometrografo Ta 
direzione 
massimo velocità in miglia 


9 Qualche velo 
10“Chiarissimo 
10 Bellissimo 


n.30 
21,7; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 
188,1; 


Bologna 
Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


di Roma Primo Turno 
Nella udienza del giorno 7 agosto 1860 
la causa fra Rosa Gentilini, e Giuseppe 
aria, emanò la seguente Sentenza = Il 
unale dichiara esser luogo alla richiesta 
icurazione di Dote, ed a tal effetto ordina 
rsi a forma di legge di 
totti li beni del debitore, e previa la riten- 
zione di quelli necessari per uso della i 
te, il resto sia venduto per rinyesi 
vincolo dotale, e frutti; $. P. dei diritti dei 
creditori legittimi del Marito, che condan- 
na alle spese tutte = Oggi 13 agosto 1960. = 
Affssa a forma di legge. 
M. Quattrocchi C’ 
Bernardo Piccirilli Proc. 


Con Rescritto $Smo del gorno9 corr, 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell’infrascritto Notaro , è stata in- 
terdetta al sig. Antonio Mercurj di Fermo 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, e 
di far contratti di sorta alcuna, ed è siato 
deputato in economo del di lui patrimonio 
il sig. Luigi Compieta. 

Skdeduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1396 del 
Reg. Leg, 

Roma 23 agosto 1860. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


/ AVVISO DI VENDITE GIUD!ZIALI 
Ad istanza dell'Illîa Comunità di Ser- 
moneta e per essa del sig. Francesco Pizi 

Priore. 

In seguito del processo verbale di pi- 
ja dell’ 
li 3 ot- 
|. 1943 del protocollo 


fobre 1859, come al 


generale. 

Nel giorno di sabato 4 settembre del 
corrente ‘nno 4860 alle oro otto antimeri- 
diane niella piazza del mercato în Sermone- 
ta si procederà :Ila vendita giudiziale di so- 
me duecento oltantsdue circa di granturco 
fn tuteri. 

Pietro Roccasecca Cursore 


la m.92rapp. dal 
’aparoz: 


Hoedto Trib. Civ di Rodi pri tando nat 
ud. del 2 giugno 4850 roy. Sepeerit quale 
Ce ta 
merage EVzi 


“mfp; o ddt nz lla) 0) 


d 


Slalo del cielo 
Termometro in decimi 
contigrado di 
cielo scoperto 


8 Qualche cum. 


Monte di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte n. 39 si effettuerà la vendita giudi- 
ziale. 

Ùtite dominio vignato, filonato, albera- 
to, olivato, cannetato e seminativo della 
quantità superficiale di rubbia stile circa 
con due fabbriche annesse, l'u:a ad uso d'a 
bitazione, e l'altra ad uso di tinello con 
suoi fienili al di sopra posto nel territori 
di Palestrina in vocabolo il Pescarello, così 
detto il Generale, confinante da una parte 
con il viazzolo detto di Fabio, dall'altra 
con il fosso del l’escarello, o ponte dello 
spedalato, e dagli altri due lati la strada 
pubblica salvi altri più veri confini, che de- 
purato il canone di scudi 70 annu: dovuto 
alla sig. Rosa Tomassini in Maldura il prez 
20 su cui si aprirà l’incanto sarà di scud: 
4220 55 # in tutto e per tutto a forma delli 
Perizia dell'ingegnere sig. Filippo Cialdea. 

Pietro Paparozzi Proc. 
Nicola Bernasconi Cui 


In forza di sent. emanata nell’ Ud. del 
giorno 5 nov. 1859 dall'Ecemo Trib. civ di 
Rieti legalmente redatta, reg., notif. ec. nel 
giorno 28 sett. anno corr. 1860 alle ore 10 

nella Cancell. del ib. per quanto 

rpo, e non a misura sì procederà alla 
vendita dei qui sottodesc. fondi posti nel ter. 
di s. Elia esecutati ad ist. del sig. Annibale 
Ne-Marco rapp. dal solt. proc. a carico dei. 
sigg. Domenico, e Gius. Padronetti come fl- © 

d eredi del fu Angelo Padronetti, e per 
essi della sig. Barbara ved. Padronetti di lo- 
ro madre, tutrice e cur.; a tale effetto sotto, 
il giorno 20 genn.1860 in atti essendosi pro- 
dotto il relativo il certificato Ipo: 


Descrizione dei fondi 


4. Casa posta În contràda Colle 
col N. Civico 202 composto di un iran È 
né che contiene un'ingresso a so! 
Fal in istrada 


dita 


oprilgin) vil ug iui la -d callishetto 
sqionirg Job soli c'E01Ig 0 veli | 
% 7 j 


QUEI 0% 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometrogralo 


dronetti. Quindi piccolo vano ad uso di cu- 

cina, e altro interno; sotto ai detti due vani 

corrispondono altri due simili a soffitte ad 

uso di dispeni i 

casa di Ci 
strada , a mezzo 
ree, e passeggi di 
uso promiscuo, e ragioni del sig. Smor: 
3. Terreno voc. 

tivo, alberato, vitato giacente parte în piano, 

e parte in pendio di qualità argilloso ‘cal 

‘appezzamento in piano è alberato a f- 

altro in colle e piantato alla rinfusa. 

Detto fondo confina a tramontana coi beni 

di Antonio Bianchetti, e Gius. Rosa‘i, a 

mezzo giorno coi beni di Marco Petrongari, 

a levante la via pubblica, a ponente con gli 

altri fratelli Bianchetti, ed è della superficie 

in piano di tavole 3 40 in colle di tav. 5 50, 
e così in tutto di tav. 

.__- Altro terreno in detta contrada Colle 
Arcaro seminativo, vitato giacente in colle 
seminabile a grano, e sciattumi conf. a tra- 
montana Smorsi , a ponente la strada pub- 
blica, a lev. Angela Padronetti, a mezzo 
giorno Petrongari, ed è della superficie di 
tavole 6 08. 

5. Altro terreno voc. Silvani seminati- 
vo, e macchioso giacente in piano, e parte 
in colle conf. a tram. Matteo Barbante , ed 
Angela ved. Padronetti, a mezzo giorno la 
ven, società di s. Elia, il Fosso del 
Silvani, a ponente la via pubblica, ed è della 
superficie di tavole 25 18 come il tutto me- 
glio risulta dalla Perizia Catalani in atti esi- 


stenti. 
Pietro dott. Belloni proc. 
In virtà di Sentenza emanata dall’Eccio 


Trib, civile di Roma 2.° turno li 5 dec. 1859 
sopra istanza avanzata dal sig. Achille Fio- 


NETKORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


certificato delia cancelleria del censo in scu- 
di 330. 


Achille Sironi Proc. 
Tommaso Berti Cursore 


1 creditori del patrimonio di nni 
ed Achille Sabatini nella Congne del gior- 
no 27 giugno 1840 stabilirono procedere alla 
vendita al pubblico incanto dei beni spet- 
tanti al patrimonio snd. 

In esecuzione pertanto di tale delibera- 
zione i Sindaci dfinitivi autorizzati da 
Ilho sig. Paolo Luigioni giudice commissa- 
rio deputato dall’ Eccmo tribunale al falli- 
mento dei nominati sig. Sabatini sotto il gior- 
no 21 ag. 1860 procedettere all'esp-rimento 
di delibera del quì appresso descritto fon- 
do, nel quale comp.rie il sig. cay. Pietro 
De Filippi e per l'acquisto del medesimo of- 
frì la somma di sc. 1700 divenendone acqui- 
rent: condizionale. 

A senso pertanto del $ 4551 del regol 
commerciale s' invita chiunque volesse au- 
meptare il decimo sulla offerta fatta dal lo- 
dato sig. De Filippi ad intervenire nella sa 
la del lodato trib. a Monte Citorio nel gior- 
no di venerdì 3t agosto 1860 alle ore 10 
antim. in cui avrà luogo il definitivo esperi- 
mento. 

Il capitolato, la perizia, la fede censua- 
ria ed i certificati delle ipoteche gravanti il 
fondo da subastarsi trovansi depositali nella 
canc. del trib. di Commei 


cova con cortiletto e canlina posta in vi 

s. Ignazio contradistinta dal ci 

conf. al Sud coi beni De) 

tri lati e sopra il Collegio Belluzzi. Questa 

porzione di fondo fu descritta ed apprezzata 

dal Perito sig. Vinc. De Rossi del valore di 

sc. 1482. ed il nuovo esperimento verrà 

aperto sulla ciffra offeria dal lodato sig. cav 

Do Filippi nella somma di se. 170; Sa 

- Ù ‘eti Proc. lim. 
de ERA Pa dancer 


Paolo Bonomi Cursore 


Fallimento 

Questo Eccio tribunale del commercio 

ha prefiss» ai creditori 

finquì contumaci del fallito Luigi Navarini 
un nuovo, e perentorio termine di giorni 
un oggi decorrendi ad enibre { lero ilo- 

or proded»rsene alla veri 

zioné a forma di legge innanzi allillîo sic. 
indice’ Commissario del 
termino inutilmente (a: 
non ostàrite la di loro 


pie PSR bia cencelieria “del lodato ti 


pr do Polidori F, Cancelliere 


Mifolaifilob'isonio ib visa 


poriansviy ano 
Pit B ‘è oso 


vuto test 
mani dall 
fica istit 
beralità u 


della Direz 
fatti istrui 
cuore il lo 
glicne, nell 
grazie. 
Questo 


sta Roma 
sato mai di 
istruzione; 
pre uno de 
fasti del s 


Abbia 
Un supplen 
nale del Re; 
contiene qu 

Voci fl 
pitale, e ul 
delle reali 


YHi appres 
pervenute 
credulità. 


trovandosi il 
sostenere uf 
di milizie d 
darsi alla bi 
tiene, 
Questa 


militare del 
Questa 
battimento. 


del censo in scu- 


ironi Proc. 
Berti Cursore 


dei beni spet- 
di tale delibera- 


i. 195 — 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giornu eccetto i festvi 
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Il prezzo di assoelazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Ju Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. d0.Un trimest. sc. 1,88. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; sc. 2,20, 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORN 


La Pia Società degli Asili d'Infanzia ha rice- 
vnto testè un generoso soccorso di mille scudi ro- 
mani dalla Munificenza del Santo Papre. La pro- 
ficua istituzione ha conseguito per questa Sovrana Li- 
beralità un mezzo, tornato ad essa molto acconcia- 
mente opportuno, perchè si possa continuar nella 

zione elementare dei figli del popolo, cui la 

ana carità ha apprestato in quei luoghi di che 
re ai sani principì della religione e della ci- 


Una Commissione dei Direttori della Pia Opera, 
composta dell’Illîro e Reviîo Monsignore Annibale 
Capalti, Amministratore Generale, e dei signori D. 
Giovanni dei Principi Ghigi, Giuseppe Conte Com- 
mendatore Ferretti e Paolo Costa, ebbe l'onore di 
essere ricevuta dal Santo PaprE per compiere al de- 
bito di deporre al Suo Trono la gratitudine non solo 
della Direzione, ma eziandio degli stessi fanciulli, che 
fatti istruiti di quanto il Sowmo PonrEFicE prende a 
cuore il loro meglio, non sanno tenersi dal riferir- 
gliene, nella ingenuità del loro animo, le più vive 
grazie. 

Questo tratto di generosità che si è degnata 
la SanTiTA' Sua di porgere alla Pia Opera degli 
asili d' Infanzia è novello argomento da aggiunger- 
si agli altri, pressochè inmunierevoli, con che in que- 
sta Roma ed in ogni parte dello Stato non ha ces- 
sato mai di promuovere la pubblica educazione ed 
istruzione; munificenza, che formerà pel Santo Pa- 
pre uno dei titoli dell'ammirazione che coronerà i 
fasti del suo Pontificato. 

404-030 
NOTIZIE DIVERSE 

Abbiamo i giornali di Napoli del 23 corrente. 
Uan supplemento al n. 184 del Giornale  Costituzio- 
nale del Regno, giovedì 23 agosto 1860 ore 2 pom. 
contiene quanto segue : 

Voci false ed allarmanti si spargono nella ca- 
pitale, e ad arte si diffondono pel regno, a carico 
delle reali truppe in Calabria. 

Debito del governo è di smentirle, pubblicando 
qui appresso un rapido cenno delle notizie uffiziali 
pervenute finora, onde non si abusi della universale 
credulità. 

Le poche compagnie che, in seguito degli sbar- 
chi anvunziati, sostenevano lo attacco in Reggio, 
dopo essersi valorosamente battute furono costrette 
da forze maggiori a ritirarsi in quel castello; il quale 
trovandosi in. stato di ricostruzione non era atto a 
sostenere una regolare difesa. Epperò quel pugno 
di milizie dopo accanita lotta fu costretto a ranno- 
darsi alla brigata del generale Briganti cui appar- 
tiene, 

Questa brigata, e l’altra del generàle Melendez, 
trovansi aver occupata ieri là vantaggiosa posizione 
militare del Piale. : 

Questa mane alle 4 } si è ricominciato il com- 
battimento, 

1 generali Vial e, Ghio ed il colonnello. Ruiz , 
con le rispeilive forze convergono tutti’ sul teatro 
della guerra. ’ 

Gli abitanti della capitale e delle provineie,. col 
seono che tanto li distingue , 0 DÌ 
ue dalle false. notizie che . 

ra 
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=- Un nuovo argomento che ta ben nota lettera di 
Toriuo del 14 pubblicata nel Constitutionnel del 18 
era altinta ad ispirazioni del conte di Cavour, lo si 
ha in un lungo commentario che la Opinione di To- 
rino ha pubblicato il 20 corr. intorno a quella lettera. 
L' Opinione ne accetta tutti i concetti e li sviluppa 
per modo da accrescere le apprensioni. Quanto al 
movimento Muzziniano di cui dice conoscersi la ori- 
gine, ma essere dificile il prevederne le vicende, nota 
come taluni in realtà tra coloro che circondano G 
ribaldi non possono risolversi ad accettare il program- 
ma già da lui pubblicato,e che è pur palese abbastan- 
za come qualeuno l'abbia accettato a maliucuore. 
Nota come certi proclami del sig. Bertani alla gio 
ventù, cd un recente indirizzo a Garibaldi debbano 
dissipare ogni dubbio: iu essi cercasi in vano la for- 
mula — Ztalia e Vittorio Emmanuele — ed invano 
si spera trovare qualche frase che esprima il senti 
mento del primitivo programma. Lo stesso foglio of- 
ficioso accennando alle trattative in corso coi le- 
gati di Napoli, si studia di declinare la respon- 
sabilità del ministero sardo nelle spedizioni garibal- 
diane e magnifica gli sforzi fatti ad impedirie. Final- 
mente è notevole un periodo finale in cui è detto , 
che l'Europa conosce, ed apprezza gl'impacci ond' è 
circondato il governo Sardo e che il Constitutionne! 
novera gon giusto ariterio. «A «superarli, concliude 
l' Opinione, non ci vuol di meno del concorso di 
tutti coloro che per esperienza della cosa publica , 
per affetto all'augusta dinastia che ci regge ed al- 
l'Italia, e per energia di volontà sono in grado di 
prestare validi se » 

— Scrivono da Torino, il 16 agosto, al Débats: 

« Ho dovuto ricorrere alle informazioni per isco- 
prire qual poteva essere la verità riguardo a questa 
Nota austriaca che da qualche giorno mette in affan- 
no Lulta quanta l'Europa. 

« La verità si è che non fu rimessa Nota di 
sorta. Il nostro governo però è stato indirettamente 
informato delle intenzioni dell’ Austria, le quali non 
sembrano dubbie. Nella sostanza è la medesima co- 
sa; nella forma, havvi una screziatura assai pronun- 
ziata. 

« In questo momento la ‘diplomazia esercita sul 
nostro governo una fortissima pressione per decider- 
lo a finirla con Napoli e a terminare pacificamente 
una quistione di cui ormai l'Europa è stanca. Il mi- 
nistro d’ Inghilterra egli stess ha detto al conte Ca- 
vour di non dare all' Austria alcun pretesto per in- 
tervenîre, perchè le conseguenze potrebbero essere 
disastrose pel Piemonte. Questo linguaggio può non 
parer conforme a quello che tengono i ministri i 
glesi alla tribuna, e soprattutto‘ quello ch'essi fan- 
no tenére dui loro giornali , tia è conforme alla ve- 
rità. La comunicazione di cul'‘vi parlo è stata fatta 
avantieri martedì. Li 

« Il coute Cavour e i stioi colleghi trovansi in 
un grand' imbarazzo. L’ idea dell'unità italiana im- 
mediata ha fatto un immenso cammino, e questa idea 


| esclude qualunque accordo é8n Napoli. ‘Il ministro 


egli stesso ha aiutato la corfente; gli è ora difficile 
l'arrestaria, » 

I sortire n) questa ‘corrispondenza è .il 
seguente articolo dello. stesso' Journal des Débats 
‘i, La com po diretta, da B al A 


dp 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogn.*del trasmittente. 
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risultamento reale. I più ostiuati avversari dell’ Au- 
stria dall’altra parte del Reno noo pensano più a ne- 
gare l'alleanza, più o meno stretta di F. i 
seppe e del principe reggente: essi si contentano di 
deplorarla, e noi non comprenderemmo il toro dolo- 
re se non fosse precisamente in nome dell'unità ale- 
manna ch'essi deplorano quest'unione dei due grandi 
Stati dell'Alemagna. 

1 piani stabiliti a Teplitz, e che suppongono e- 
ventualità, nessuna delle quali, affrettiamoci a dirlo, 
è inevitabile, hanno essi ottenuto l'approvazione del- 
l'Inghilterra? Il Novellista d'Amburgo l'afferma: ciò 
secondo noi, è affrettarsi di molto. Noi non udrem- 
ino senza stupirci che l’ intervento della Prussia fos- 
se riuscito a metter così presto d'accordo sulla qui- 
stione italiana l'Inghilterra e l'Austria, che una qui 
stione siffatta divideva, non è gran tempo, tanto pro- 
fondamente. E nonostante, siccome fa mestieri di 
raccogliere sino al minimo indizio , noi ichiamiamo 
l'attenzione dei nostri lettori sulla pratica che il no- 
stro corrispondente di Torino attribuisce all’ambascia- 
tore della Gran Brettagna in quella città. 

Checchè avvenga di questa pratica inaspettata, 
il Piemonte non si è trovato, dopo Villafranca, in una 
situazione più difficile per lui di quella in cui lò 
piombano. i successi di Garibaldi. Egli ha motivo di 
inquietarsi ad un tempa stesso e del movimento po 
po'are che spinge con ogni mezzo all’ unificazione 
completa dell’Italia, e dell'Austria che chiude il pas- 
so in qualunque luogo fa d' uopo passare per for- 
mare quest’ unità. 
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— Da Vienna 16 agosto, l' Osservatore Triesti- 
no ha questo suo carteggio particolare : 

A Vienna, i meglio iniziati nelle faccende poli- 
tiche considerano talinente importanti le prossime se- 
dute del Consiglio dell’ impero , che nell’ aspettativa 
di questa contingenza si dimenticano quasi le com- 
Plicazioni esterne , le quali si vanno ognor più ac- 
cumulando. Veramente quest’ apatia procede da una 
specie di fatalismo : il pensiero di un inevitabile con- 
flitto coù quelle potenze che da un anno e mezzo si 
adoperano incessantemente per isconvolgere le pro- 
vincie sud-ovest, è divenuto sì familiare s che una 
nuova crisi da questa parte viene ormai riguardata 
come una questione di tempo. Se io le avessi spe- 
dito negli ultimi quattro giorni una cronaca delle im- 
pressioni prodotte qui dagli avvenimenti dell’ Italia 
meridionale , e dai sintomi d'un fermento suscitato 
profondamente in ogni parte del triangolo illirico, tale 
diario non sarebbe stato altro che una ripetizione as- 
sui monotona di questa conchiusione fatalistica. 

E appunto perchè si crede a buon diritto di do- 
ver far fronte ad un pericolo esterno fra breve 0 fra 
brevissimo tempo, si attribuisce tanta importanza 
(come ho già accennato altra volta ) allo sperato as- 
sestamento delle nostre cose interne. Si conoscono i 
divisamenti dei nemici dell’ Austria, e le prospettive 
ch’ essi credono di avere a causa di certe quistioni 
interne pendenti. Per questa ragione, si dà tanto peso 
anche quì all'avviamento definitivo verso una solu- 


cusione, hanno un profondo si 

alto valore. Si sente esprimere |’ opinione ( e non sol- 
tanto dai visionari ) che una Germonia solidamente 
ordinata nell'interno potrebbe formare il primo nu- 
cleo compatto di una futura coalizione, c sopratutto 
far assegnamento, sull’alleanza della Grambretagua , 
in un caso decisivo. 
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— Il Moniteur Universe ha per telegrafo da 
Cattaro 14 agosto che « il Senato e il popolo mon- 
tenegrino, convocati a Cettigne, hano proclamato oggi 
principe di Montenegro Nicola Petrovich Niegosch , 
figliuolo di Mirko Petrovich ». 

Il Constitutionnel aggiunge che il muovo sovra- 
no del Montenegro nacque il 6 decembre 1841 e 
ha lasciato in aprile ultimo il Licco imperiale di 
Luigi il Graade a Parigi, dove era entrato in agosto 
1856. 

Mirko Petrovich, nota il Stécle, è fratello al via- 
dika assassinato testè ed è quegli stesso che gover- 
nò il Montenegro durante il viaggio che Danilo fece 

alcuni anni sono. Quegli che passa ora alla 
sovranità del Montenegro è dunque nipote all'ultimo 
vladika. 

L' Oesterreickische Zeitung così si esprime sulla 
uccisione del principe Danilo : 

Danilo, il capo supremo de’ Montenegrini , fu 
ucciso a Cattaro. Il reo è un figlio della stessa schiat- 
ta, un fiero abitatore dei monti. La vendetta ha cer- 
to posto l'arma micidiale in mano del malfattore, 
che è figlio di un popolo e di un paese , nel quale 
lo sdegno per un torto ricevuto si attuta col sangue. 
Chi egli sia, che cosa l'abbia condotto al fatto , lo 
metterà in chiaro il processo che probabilmente surà 
fatto all'assassino da un tribunale austriaco. Il fatto 
fu commesso sul territorio austriaco, e sarà punito 
secondo il diritto e la legge austriaca. Sarà oppor- 
‘uno ed utile che venga tenuto pubblico giudizio 
sull’ omicida affinchè i vicini vengano ed odano qua- 
li motivi indussero il delinquente e quali precedenti 
furono causa del misfatto. Nel suo paese il principe 
stesso era tutt'altro che amato. Un forte partito de’ 
suoi avversari vive in mezzo allo stesso popolo mon- 
tanaro. Varie delle persone più considerevoli della 
sua schiatta furono cacciate in esilio. Egli lascia 
per erede un fanciullo di due anni. La successione 
può facilmente condurre a controversia, ed anche 
i vicini possono esserne tocchi. Le conseguenze di 
questo avvenimento non si faranno aspettare a lungo. 
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— Il Portafoglio Maltese ha lu seguente sua 
particolare corrispondenza datata da Beirut 1 agosto : 

« Fouad Pascià dopo aver fatto leggere il fir- 
mano, pubblicò in arabo il proclama di cui la tra- 
duzione è qui appiedi: 

« Il Muchir Kourchid Pascià, 4 giorni fa, ri- 
tornò da Lattachia, dove si era recato per tranquil- 
lare i cristiani. Il suo Kahja con grande seguito si 
rese a bordo della fregata turca per riceverlo. To- 
sto che fu arrivato a bordo gli si annunciò che il 
Muchir era in arresio, non avendo potuto vederlo 
che per un minuto. Ritornò a terra con una fisono- 
mia che annunciò al pubblico l’ arresto ignorato. Il 
Kahja, arrivato alla porta del serraglio, trovò la sua 
scrivania solto sigillo e una guardia Jo aspettava per 
condurlo sotto, arresto alla Caserma. Ahmed Effendy, 
consigliere del'Kahja Tîpiegato dal Governo e r 
presentante dei Drusi, assieme col Governatore di 
Deir-el-Kamor e due officiali turchi furono messi 
pure in arresto, 

« Ahmed Pascià Sar-Asker e Governatore d 
Damasco, venendo da questa città fu mandato in ar- 
resto a Costantinopoli, Kourchid Pascià fu Spedito in 
Cipro e di colà partirà per Costantinopoli col vapore. 
austriaco. 

«. La gestione del Pachalik di Beirut «fu affi- 
data provvisoriamente a Mustafà Pascià ammiraglio 
della flotta turca. 6 Ù 

_& Raurchid Poscià dev” essere dispiacente di la- 
sdiare la Soria senza dare il colpo che ‘desidera 
L' arrivo | 
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nocente gettando la colpa sopra altrui. L'ex Puscià 
di Beirut pretende che i sold pino tradito; 
quello di Damasco ugualmente, e tulti si  lagnano 
della barbarie dei Drusi quantochè quello di Dama- 
sco ha permesso tutto ai Drusi , del suo Pacha- 
lik senza intimar loro il minimo ordine. Sapete bene 
come si sono condotti | suoi soldeti in Hasbaja, e 
Rachaja senza incontrare la minima osservazione da 
parte sua. Quando Zahlè era in assedio, Ahmed Pa- 

mandava ogni giorno corrieri per avere la nuo- 
va della presa del villaggio, c quando la nuova gli 
venne diede un orologio di regalo al corriere senza 
parlare di Damasco. 

« La condotta di Kourchid Pascià la dovete ben 
conoscere, e cio deve formare solidi argomenti che 
le Loro Eccellenzè Sbno\gli autori di tutto. È difli- 
cile pure credere che‘ non vi sia una mano che ab- 
bia dato l'impulso. Senza andore più lontano, mi 
arresterò a dire che l'innocenza manca, tutti sono 
compromessi e credo che tutti gl’ impiegati turchi 
del serraglio e i Mutselim (governatori ) degli scali 
non tarderanno ad essere destituiti. 

« Si dice che la destituzione di Kourchid Pa- 
scià fu fatta dietro la domanda dell'ammiraglio in- 
glese. 

« Nella presenza di Fouad Pascià in Soria, il 
Cheik Druso Kendein-el-Hemad si recò a Djebel el 
Karhum nell'Anti-Libano dove alcuni cristiani resta- 
no nascosti e loro diede a credere essere inviato da 
parte del Pascià per salvargli e cosi riuscì a con- 
durre 70 uomini che'furono massacrati sul suo ter- 
reno. 

« Tre ecclesiastici sono qui arrivati dal distret- 
to di Margi-hoien e rapportano al Governo e ai con- 
soli generali che quando la guerra fu dichiarata nel 
Libano, i due fratelli Ahmed e Alì Bey Chebib, Cheik 
Metuali à Dobjè nelle vicinanze di Sur e di Margi 
hoien, invitarono i cristiani di questi villaggi per 
salvargli dai Drusi. Sette cristiani accettarono a caro 
prezzo il rifugio loro proposto. Tosto che giunsero 
presso quei Cheik, furono saccheggiate le loro case 
dagli uomini: dei projgttori Mutnali, e rimasero pri- 
vi di ogni mezzo per mantenersi e senza poter la- 
sciare il luogo dove si trovavano per venire a cercare 
la carità. e 

«I Cheik Mutuali dopo di aver fatto questa 
faccenda scrissero una supplica piena di elogi in fa- 
vor loro, e la fecero firmare per forza dai frati e dai 
notabili cristiani rimettendone copia ai consoli gene- 
rali. Gli ecclesiastici che fanno questo racconto pr 
gono poi per trarre ia sicurezza a Beirut le 5,000 
anime cristiane che si trovano in pericolo di perdere 
la vita in quelle pericolose regioni del Libano. 

c Un maggiore inglese e un colonnello france- 
se sono arrivati qui per ricevere i soldati anglo-fran- 
cesi destinati alla Soria. 

«I musulmani di queste parti si mostrano niol- 
to offesi all’ udire che vi sarà uno sbarco di soldati 
cristiani nel paese musulmano. Noi temiamo molto 
dei nostri correligionari che vivono in Aleppo, Da- 
masco, Huma, Homs e nelle altre parti dell'interno. 
L' invio dei soldati europei a Damasco quantunque 
sia col consentimento «del Sultavo, senza mettere in 
precauzione le stato degli ali cristiani potrebbe riu- 
scire molto pericoloso, per tante migliaia di persone. 

Proclama di Fouad Pascià. 
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o: Conformemente agli ordini imperiali io inve 
stilo di una missione speciule e straordinaria e dei 
più pieni poteri, sono venuto per punire i colpevoli 
e gli autori di tanti misfatti , trovandomi accompa- 
guato dalle truppe imperiali. 

« Il firmano imperiale vi mette a parte. della 
mia missione e porrà tutti al grado di giudicare della 
estensione della giustizia imperiale, lo scopo di cui 
è di accordare rifugio agli oppressi e di punire se. 
veramente gli oppressori. 

Dal mio lato io mi farò un dovere di adempire 
con tutta legittimità gli obblighi della missione che 
| mi è stata affidata. 

« Chiunque pottà qui rimanere sicuro, e lo stato 
di tutte le famiglie lontane dui loro focolari, a causa 
di aggressioni sopravvenute nella montagna, sarà pre- 
so in considerazione, ed io prenderò cura di tran- 
quillizzarli, di nutrirli e di prodigare loro sotto tut- 
ti i rapporti, il frutto della giustizia e della clemen- 
za imperiale. 

« Io ordino prima di tutto , e da questo mo- 
mento che tutte le dissensioni cessino , c qualunque 
nazione che ardirà commettere delle violenze contro 
un'altra sarà attaccato dalla forza militare che mi 
accompagna , ed ogui individuo che disconos i 
suoi doveri subirà immediatamente un severo ca- 
stigo. 

« Benchè la mia missione abbia per oggetto di 
estinguere il fuoco delle discordie generali, essa ha 
pure estensione di giudicare tutti gli sconcerti ed 
estendersi ai delitti particolari. 

« Che il querelante ed il debole, sia esso gran 
de 0 piccolo, mi presenti le sue querele, esse tro- 
veranno in me il miglior accoglimento. 

c Il fine di questo proclama è l'informazione di 
tutto il pubblico ». 
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— Togliamo dalla Perseveranza il seguente ar- 
ticolo: 

Non ci eravamo ingannati allorchè tre mesi so- 
no, al primo apparire delle note di Gorciakoff, giu- 
dicammo imminente e inevitabile il ridestarsi della 
questione orientale. 

La partenza della spedizione francese per le co- 
ste della Siria riapre infatti di nuovo quell’agone in 
cui tante volte gl’interessi e le passioni d'Europa 
vennero a sì formidabili urti. Il protocollo di Parigi 
del 3 agosto corr., pur avendo l'aspetto di non darsi 
per cosa grave, pone le basi ad una serie di fatti 
che ora vessuno può prevedere, ma di cui parimenti 
nessuno può dissimulare l'aspettazione e se il corso 
degli avvenimenti non muta ad un tratto, per una 
di quelle reazioni che però sono rarissime nella sto- 
ria, noi prevediamo che i 6,000 uomini del generale 
D'Hautpoul saranvo solamente l'avanguardia di ben 
altro moto d’eserciti e di flotte. 

I gabinetti europei rifuggivano sempre dallo scio- 
glimento completo e radicale di un quesito che li at- 
terriva, e la forza delle cose, pur conciliando le ti- 
midezze enropee colle storiche necessità, si prendeva 
la cura di scindere in più questioni il minaccioso 
problema d'oriente offrendo ad ogni volta l'adito a 
temperamenti parziali di agevole applicazione, che 
avrebbero a poco raggiunto lo scopo desiderato, sen- 
za dar luogo-a-quelte-terribiti scosse, di cui una ra- 
pida: ed integrale soluzione poteva contenere il pere: 
colo. La Crimea, la Grecia, l’Egitto , i Principati ; 
furono altrettante fasi per cui la questione d'Oriente 
venne assottigliandosì e preparandosi con minore dif 
ficoltà alla crisi finale. Oggi è la volta della Siria» 
domani sarà forse la Serbia o l'Asin Minore, e così 
appressandoci a Costantinopoli saranno diminuiti gli 
ostacoli, è non più così pauroso sarà il pensiero di 
Soltrarre quella capitale del mondo all'ignobile do- 
minazione di una razza inconciliabile colle tradizioni 
ehiropee. . 
Non è la prima volta‘ che la quistione della Si- 
ria sì presenta gravida di pericoli agli occhi dei ga- 
binelti ‘eliropei. Sé nel 1839 la diplomazia non avesse 
I fatto violenza alla natura delle cose, la civiltà non 
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ne indipendente ed energica. Le trappe 
egiziane avevano conquistata quella regione, e la bat- 
taglia di Nezib del 21 giugno 1839 aveva pienamente 
rassodata, contro gli sforzi ottomani , la signorla in- 
telligente e operosa del Vicerè d'Egitto. Giù da 7 
anni, che tanti ne corsero dalla prima battaglia di 
Koniah all’ultima e decisiva di Nezib , la Siria re- 
spirava dalle atroci discordie dei Maroniti e dei Drusi 
sotto il vigoroso governo d’Ibrabim-pascià. 

Ma l’ostinazione inglese nel volere l'integrità 
dell'impero ottomano , e la debolezza del gabinetto 
francese che non seppe abbastanza sostenere lc sue 
simpatie per la causa del Vicerè d'Egitto, rovinarono 
i frutti della battaglia di Nezib. Il maresciallo Soult 
ottenne dal generale egiziano che arrestasse il corso 
delle sue vittorie, ma non seppe ottenere dall'Eu 
pa che rispettasse il fatto compiuto e che la Siria 
potesse godere, come già godeva l'Egitto, di un'am- 
ministrazione propria ed illuminata. Le truppe in- 
glesi assallarono e presero s. Giovanni d’Acri al 3 
novembre 1839, e il figlio di Mehemet-Ali dovette a 
malincuore ripiegare le tende c rinunciare alla sua 
conquista davanti all'opressione delle potenze europee. 
Il governo di Luigi Filippo si trovò debole ed iso- 
lato in Europa ; col trattato di Londra del 15 lu- 
glio 1840, al quale non fu ammessa la Francia, le 
quattro potenze sancirono il ritorno allo state quo e 
la Siria si trovò di nuovo in preda agli odi delle 
sette nemiche e taglieggata dai rapaci ed ignoranti 
governatori ottomani. 

nguinosi episodi di cui la Siria è stata 
ne' gi corsi teatro, un nome è sorto a rivendi- 
care una gloria che da gran tempo sembrava dimen- 
licata. Un uomo di genio, si è ricordato della mis- 
sione che a’ nostri tempi incombe, in qualunque paese 
all'intelligenza ed all'onestà. Egli si è gettato, col- 
l'eloquenza della parola e coll’energia delle armi, tra 
quelle furibonde passioni, ed ha salvato a rischio 
della propria vita, parecchie migliaia di Cristiani. 
Ognuno intende che noi vogliamo parlare dell’ emiro 
Abd-el-Kader, nemico del Cristianesimo, che ora in- 
tende i tempi mutati e pare voglia ritemprare: i 
dogmi del Maomettismo delle nuove dottrine dell'in- 
civilimento. 

Attorno a quel nome sta forse raccolto un gran 
principio; ed ivi è il germe di una soluzione che sarò 
per avventura la più opportuna per la quistione della 
Siria, quella che concilierà meglio la conservazione 
della nazionalità araba colla sicurezza delle popola- 
zioni cristiane e col rispetto degl'interessi europei, 

Sono ormai sessant'anni che la capitolazione in 
Alessandria delle truppe francesi condottevi da Bo- 
naparte lasciava l'Egitto in preda alle medesime de- 
plorabili fazioni che agitano presentemente la Siria e 
la Turchia. Albanesi e Mammalucchi, Kosrew e 
Kourschyd, Osman-Bardissy e Mohammed VEIfY si 
disputavano sanguinosamente un potere che la Porta 
era troppo debole per mantenersi e a cui aggiungeva- 
no difficoltà gl’intrighi e le diffidenze dei governi 
europei. Ed eceo un orfanello nato alla Cavala e rac- 
colto per compassione da un agà turco, trovava modo 
di por fine alle guerre civili, di ridonare l'Egitto alla 
pace, al commercio, all'agricoltura, di fondare al 
Cairo un trono ed una dinastia, che viene accostan- 
dosi ai principi ed agli ordinamenti europei. 

Anche allora la diplomazia d'Europa gridò con- 


|| sviluppa le forze civili del.paese stesso, ed è di più 


tro l’usurpazione e-la novità, deplorò l'indebolimento | 


e la multiazione-dett'imperootomano; guardò in so- 
spetto il nuovo arrivato che voleva imbronearsi fra 


i monarchi e che ai diritti della legittimità contap- | 
poneva quelli del proprio ingegno. Nondimeng i fatti || 


furono più forti che il malvolere ; e l'orfano della 


Cavala, divenuto Mehemet Ali, potè provare all'Eu- | 


ropa che la questione orientale contiene in' sè stessa 


la propria soluzione, ed una conforme ai principi di 


pubblico diritto; ° 
Noi ci auguriamo per la Siria una \combinazio- 


ne politica simile ‘a quella che già hà salvato.l’Egit-: 


to.. Illugione è il crede i 

armi tres i, diri i GBL E 
mani nr] 
"La tranquillità, 


ra 


5 


forzata. = 


Solamente innestando la civiltà nella Siria po- 
traunosi togliere i germi di barbarie che minacciano 
l'avvenire di quella contrada. E questo innesto non 
può esservi recato dal governo di Abdul-Medjid , 
troppo inteso esso pure a riformarsi per prolungare 
di qualche tempo un' esistenza che non potrebbe as- 
solutamente sperare di far dividere ad altri. La ci- 
viltà siriaca deve nascere da elementi propri , omo- 
genel , deve tutelarsi da up' amministrazione separata 
che vegli sul luogo e non abbia altri interessi che | 
quelli del luogo. 

Perchè Abd-el-Kader non potrebbe divenire il 
centro di questo nuovo ordinamento di Siria, come 
di quello d' Egitto lo divenne Mehemet-Alì ? L'emi- 
ro ha dato prove di avere coraggio, ingegno , gene- 
rosità. Ha reso oggi alla catrsa della civiltà uno di 
quei servigi che dinotano convinzioni profonde e di 
cui l' Earopa deve tenergli gran conto. La sua nobile 
e disinteressata condotta lo ha reso l'idolo di tutti 
i cristiani d' Oriente, che ubbidirebbero con gioia al 
suo governo ; sui musulmani onesti e coscienziosi 
ha grande ascendente pel suo nome, pel suo passato, 
per le origini della sua famiglia; delle tribù feroci 
ed indisciplinate saprebbe farsi ragione colla sua elo- 
quenza e colla sua spada; non è dubbio che in poco 
tempo egli sarebbe |’ unico uomo di quelle contrade 
atto a conciliarsi l'obbedienza, l' unico capace di ri- 
condurre lu Sirin sn quella strada di floridezza e di 
puce su cui ora cammina così felicemente l' Egitto. 

Perchè vorrebbe la diplomazia rifiutare una so- 
luzione che si presenta così logica e provvidenziale ? 
La continuazione del dominio della Porta perpetua in 
quel paese l' ignoranza e le stragi ; uno sparlimento 
fra le potenze, oltrecchè ferisce i principi della giu- 
stizia politica , sarebbe causa interminabile di scis- 
sure e di sospetti fra le potenze medesime ; la Rus- 
sia guarderebbe con diffidenza al Caucaso , l'Inghil- 
terra alle Indie, la Francia all’ istmo di Suez. Ma 
un'amministrazione separata e indipendente salva dal- 
le ambizioni quell'importante centro d'interessi che 
è la Siria, toglie adito a conflitti luughi e disastrosi, 


una soluzione conforme ai principi di giustizia che 
reggono in Europa i destini delle nazioni. 


lic] 


NOTIZIE DEL MATTINO 
>>». ce 


La questione italiana ed i rapporti della mede- 
sima colla politica germi occupano di muovo il 
primo posto nelle preoccupazioni dell'Europa, e po- 
chi giornali omai fanno parola dell'Oriente e delle 
condizioni gravissime in cui versano quelle regioni. 
Esistono tuttora contradizioni nel giornalismo sull’in- 
vio di una Nota austriaca ostile al Piemonte, ma ciò 
di cui nessuno più dubita si è l'imponente apparec- 
chio d'armi e d'urmati che l'Austria accumula nelle 
sue proviocie italiane ed ‘in proposito del quale si | 
Irovano ogni giorno nei fogli austriaci e piemontesi 
nuove informazioni. 

I giornali di Lombardia assicurano che ferve in 
questi giorni un insolito movimento di soldati che 
erano in congedo e che ota chiamati alle loro ban- || 
diere si recano ai quartieri del Veneto e del Tirolo 
meridionale, e le corrispondenze triestine dei fogli | 
piemontesi annunciano che dagli arsenali austriaci si | 
spedì in Italia upa quantità enorme d'artiglieria ed 
altri arnesi da guerrà, nt Ap il Friuli rigurgita 
di soldati ‘è ‘che alla società della strada ferrata da | 
Nabresina ad Udive fu dato ordine assoluto che pel 
primo settembre debbasi donsegnare lo stradale. 

Tutlociò induce il giorhalismo a ricercare se l'Au- 


i 


perchè oggimai ésso non sa scompagnare la quistio- 
ne italiana dulle tendenze e dalle vedute della  poli- 
tica germanica. 

Ciò premesso, è ben naturale che ognuno si pro- 
vi di sollevare il velo che cuopre tuttora le risolu- 
zioni prese a Toeplitz e quindi le innumerevoli ver- 
sioni che da qualche tempo sono publicate dai gior- 
nali sull'esito del medesimo. Una. fra queste anzi, 
quella del Nord, meritò una smentita dalla Gasset- 
ta Prussiana, la quale dichiara che le comunicazioni 
di quel giornale intorno a pretesi punti concertati a 
Toeplitz, sono puramente imaginarie. L'essersi il fo- 
glio ufficiale di Prussia ristretto a contraddire soltau- 
to le speciali asserzioni di quel giornale belga , ok 
trechè dimostra come di fatto qualche risoluzione 
sia stata presa in quell'abboccamiéhto, dà altresì un 
qualche credito ad ‘altre versioni che furon poste in 
giro dalla stampa e che da quelle differiscono sen- 
sibilmente. Riferimmo già quanto in tal proposito an- 
nunciava la Perseveranza in uva sua corrispondenza 
da Parigi; la lezione che oggi ne reca l'Independance 
belge concorda, nella sostanza , perfettamente con 
quella. Il giornale belga si dichiara iu grado di 
dare una analisi positivissimamente esatta delle cou- 
venzioni intervenute a Toeplitz fra i due sovrani te- 
deschi , ed a tal proposito crediamo opportuno di no- 
tare che la versione dell’ Independance porta la stes- 
sa data di quella del Nord e che avrebbe però po- 
tuto essere del pari compresa nella smentita del 
foglio u0liciale pr Do. 

In compendio gli stessi punti sono riferiti in una 
corrispondenza da Berlino ul Courrier du Dimanche 
il quale aggiunge che questi accordi furono dal go 
binetto prussiano espressi in un dispaccio confiden- 
ziale alle corti germaniche e dall'Austria in una co- 
municazione, pure confidenziale, ai suoi confederati, 
ed in altra circolare ni suoi agenti diplomatici pres- 
so le corti d'Europa. 

Un dispaccio telegrafico dei giornali toscani di- 
ce che il Times del 21 enumera le difficoltà che Ga- 
ribaldi sarà per incoutrare nella esecuzione del suo 
piano e orede che se i rivoluzionari sieno vinti nel- 
l'Italia superiore, perderebbero tuttociò che hanno 
fatto fino ad ora nel restante d’Italia e nulla più re- 
sterebbe dell’attuale movimento. 

La Gazzetta di Colonia ha da Berlino che il 
governo svedese indirizzò qualche tempo fa una circo- 
lare alle grandi potenze, con la quale egli conviene 
nel parere della Danimarca, in riguardo alla questio- 
ne dei ducati dano-svedesi. 1l governo Britannico 
avrebbe, giusta il medesimo giornale, fatto testè per- 
venire a Stocolma una risposta a quella nota, la qua- 
le avversa l'opinione della Svezia. Lord Russell di- 
chiarerebbe che ei considera come fondate le que- 
rele della Germania contro la Danimarca; tutti i go- 
verni tedeschi essendo in ciò convenuti, egli invite- 
rebbe il governo svedese ad associarsi, in tal ma- 
niera di vedere e ad operare, d'accordo con lui , 
per ottenere un felice componimento alla questione 
astenendosi sopratutto da qualunque passo precipitato. 
Questo induce la Gazzetta di Colonia a notare che 
l'Inghilterra si ravvicina alla Germanie. y 

Lo sbarco delle truppe francesi in Siria deve 
giù essere effettuato e perciò l'affare dei torbidi nel 
Libano sta per eutrare in una nuova fase. Un di- 
spaccio telegrafico, in data del 19 ricevuto dal mi- 
nistro della guerra a Parigi ha già annunciato l’ar- 


|| rivo del generale Beaufort de Hautpoul e degli uffi- 


ciali del suo stato maggiore a Beirouth. N generale, 


| secondo quel dispaccio, doveva abboccarsi con Fnad 


pascià, il quale era atteso da Damasco e lo sbarco 
delle truppe doveva effettuarsi in seguito alle intel- 
ligenze prese in questo colloquio, 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
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Lunedì: 27 Agosto 1860 alle ore 5 # pom. si 


terrà formata ordinaria nelle consuete sale:al palazzo 
Sabino, gol discorso del sig. Mariano Grassi il cui 


«Aitalo sarà site 


Und memoria storico-crisica inporno alla vita 
DE prg ia siciliano Paolo Vasta 


e. — AMON 
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AVVISO DI SESTA PER ENFITEUSI 


La s. Cong. della Visita Apostolica in 
seguito degli editti avendo ricevuto la vige- 
sima portante l'offerta di sc. 31 e baj. 50 a 
titolo di canone annuo sulla casa posta in 
Borgo s. Spirito N. 49, 50 spettante alla 
cappellania Forti strata dalla mede- 
sima s. Cong., invita chiunque la sua 
offerta per la Sesta chiusa e sigillata in car- 
ta bollata colla firma e domicilio dell' offe- 
rente, presentandola nella Segreteria della 
med. s. Cong. posta nel palazzo della Can- 
celleria entro lo spazio di giorni dieci com- 
putabili dalla data del presente; qual ter- 
mine è stato così abbreviato in virtù di apo- 
stolico Beneplacito : decorso il quale le of- 
ferte si apriranno per averle in considera- 
zione, e risolvere definitivamente sull' enti- 
teusi di cui sopra. 

vverte, che nella med. Segreteria si 
trova la descrizione, e pianta della casa uni 
tame te alla minuta dei patti da stipolarsi, e 
che non saranno ammesse le offerte per per- 
sona da nominarsi. 

Dalla Segreteria della s. Cong. della Yi- 
sita Apostolica li 24 ag. 1860. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con ordinanza dell'Eccîo Trib. Civ. di 
Viterbo in camera di consiglio 30 lug. 1860 
venne deputato in Tutore, e curatore alle 
impuberi Teresa e Rosa Silvestrini di Ve- 
tralla il sig. Giuseppe Moretti ivi domici- 
liato. Avendo egli il Moretti dichiarato in 
cancelloria del sud. Trib. di assumere tale 
officio, e prestato giuramento di bene, e fe- 
delmente amministrare, e di render conto 
alla competente orità si deduce tutto ciò 
a notizia di chiunque possa avervi interesse 
per tatti gli effi 

Viterbo 3 


Crispiuo Frontini Proc. 


Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad istanza della Ditta Bancaria Righetti 
e Compagni e per essa il sig. Pietro Righetti 
doîto piazza di s. Caterina de' Funari n.12 
rapp. dal sig. Alessandro Franchi Procura- 
tore È 
citino gli infrasc. solidalmente obli- 
g comparire nella f. udienza dopo tie 
giorni quanto a quelli doîti in Roma, e 
quanto alla Ditta Salomon Bonaventura, e 
per esso Salomon Pitigliano Bonaventura 
doîio a Livono dopo 40 giorni per sentirsi 
solidalmente condannare al pagamento di sc. 
500 all'istante dovuti come dai documenti ; 
e per l’anzidetta somma rilasciare l’ ordine 
esecutorìo reale e personale e solidale ese- 
guibile non ostante appello colle clausole 
commerciali e la condanna alle spese tanto 
giudiziali che stragiud. ec. 

Ditta Salomon Bonaventura, e per essa 
Salomon Pitigliano Bonaventura domto a Li- 
vorno, Visto dalla direzione gen. di polizia 
li 23 agosto 1860. L'ass. gen. F. Dandini de 
Sylva. Eseguita il 29. 


Raff. Bertoni Cursore 
Aless. Franchi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Terzo esperimento 


Nella sala del pùlazzo comunale di Vi. 
terbo il di 7 sett. 1860 alle ore 10 antem- 
si procederà alla vendita giudiz. degl' infr. 
stabili ordinata dall'Eccrào trib. civ. di Vi- 
terbo con Sentenza 28 nov. 1859 ad ist. del 
se Pietro Sante Di Carli possid. e neg. do- 

. in Piansano rapp. dal sott. proc. 

Nella cancelleri: 


lo e ripetuta la 
mo presso dell'incanio 
zia del sig. Ignazio Pa 
nelle somme come appi 
scicolo della causa N. 554}! 
gli aumenti voluti dalla 


tuta nel fa- 
1859 , salvi 
le spese che 


Descrizione dei fondi 
e prezzo sul quale si formerà l'incanto 
4. Terreno olivato posto nel territ. di 
Canino, contrada via di Corneto de 


ni, e sig. cav. Pietro Miccinelli, strada, sal- 
viece. valutato sc. 741 50. 

2. Terreno posto nel sud. territorio e 

contrada detta la Vignarella, parte vignato 

di olivi conf beni Pietro 

i ecc. di 

ca mezze 5 misurelle 3 e decimi 2 perizia- 

to sc. 239 75. 

» Casa nella piazza di Piansano detta 

ja segnata al N. Civico 451 conf. 

beni Bernardo Lucattini, fratelli Ruz- 

zi e beneficio posseduto da Gius. la Farina 
salFi ec. periziata sc. 375 67 8. 
Viterbo li 21 agosto 1860. 


Angelo Canevari Proc. 
Ad ist. del sig. Gio. Battista Possenti 
i ‘antaleo n. 66 rapp. 


In forza di sentenza emanata dal trib. 
cir. di Roma in primo turno il giorno 2 
giugno 1860 con la quale venne ordinata la 
vendita dei seguenti oggetti asportati nella 
Depositeria urbana con processo verbale re- 
datto dal sott. cursore i giorni 2 e 3 de- 
cembre 4859 prodoit» nella cancelleria avan! 
il sullodato primo turno il giorno 16 genn. 
1860 1171 dell'anno 1859. 

Nel giorno undici sett. 1860 alle ore 1 
ant. nella depositeria urbana nel s. Monte 
di Pietà di Roma si procederà alla vendita 
giudiziale al maggiore e migliore offerente 
dei seguenti oggetti, ci 

Numero 40 stampe di rame e due stam- 
pette, una stampa di Capellini, due tavolette 
di ferro , mazzuolo e Raspino di ferro e 
puntello di legno, tornello dismesso con ca- 
napo e due stanghette , stanga da torchio 
due travicelloni, tirante di » gramola 
composta del ripiano con cosciali stanghe 

capra con cavicchio rotella e spi. 
na tavola per canale con braccialetto di fer- 
ro, stanghetto per molleggiare, spasiera , 
quattro modelloni, un fusto per sottopiedì 
le’ maccaronari, lina, mattera due cavallet- 
ti, due raspe ed un raspino, 42 telari con 
graticcia di scatolicchio e sedici modelloni, 
tre mastelli, quattro bigonzetti, un mastel. 
letto ed uno scorso, due cngne di quattro 
tavolini di ab-to con regoli e cinque traver- 
se con due cavalletti, canale da passatore, 
due forcin» due seggiole, tre crivelli e tre 
con rinnacci, due cavalletti, due coltelli con 
vii per pastarelle, tre puntini ed una ma- 
nicella ed un padellino pel torchio, 54 fra 
filagnoni parte insitati e pezzi di filigne, un 
torchio grande composto del bancone con 
ferramenti i, impana di metallo in 
letto e piastrone di 
a superiore e madre vite 
lo interna, due verzellini uno dei 
quali con staffone di ferro e palo simile co- 
nocchie ferrate vite di metallo colonnetta 
con piastrino e perno, ciambella di ferro e 
cerchi di ferro alle testate pozzuolo ferrato 
qualtro braccioli, un torchietto a machina 
quale si compone di due pi 
armatura laterale per sostegno del cilindro 
rotone di ferro fuso stellare dentato a gro- 
nola vitone a dente piano con pal 
rato due 


le 


pi notifica 1 sud. avviso al 
s0 tavi d’incognito domic. \Pssione 
ed inserzione in ciotao ii 
; 2» Lio dg 
sa copia alla porta dell'udito I 
tribunale. Carlo Danesi Cursorei” 


«ra Totale so. 583 48. 


carie gravanti i fondi da vendersi, dell’ e- 
stratto egualmente autentico dei registri cen- 
suari, ed è stata ripetuta la stima redatta dal 
perito sig. Falaschi in quegli atti esibita li 
49 gen. 1860. 

Si previene percio il pubblico che il 
giorno 4 ott. 18! Île or» dieci ant. nella 
sala del palazzo comu di questa città di 
Viterbo si procederà all'incanto a forma di 
procedura delli sudd. infr. fondi cioè: 


Fondi da vendersi 


ambienti sopra li beni di A 

e solto que'li di Nicola Petrucci cd a con- 
tatto di buelli dt Tiberio Rita, la via pub- 
blica da due lati, e delle mura Castellane 
salviece., valutata dal sudd. perito sc. 150. 

2. Casa posta come sopra in detta con- 
trala composta di un solo ambiente nel ter- 
20 ripiano segnata col civico n. 188 a con- 
fine dei beni di Nicola Petrucci, di Giovan- 
ni Campana, dèlle mura Castellane. e la stra- 
da del fosso salvi ec. va'utata c. s. sc. 62 50. 

3, Piccolo orticino detto delle Capre, 
posto c. d. contrada conf. con i beni 
degli eredi del fu Paolo Pacelli, la strada 
del fosso, le mura Castellane, e di soito li 
beni di Antonio Tabacchini gravato dell'an- 
nuo di cano) 40 a favore degli erc- 
di del fu Luigi Pacelli, e però valutato so- 
me sopra sc. 10. 

4. Stalla di rimpetto al detto orticino 
incavata nel masso tufaceo, a confine dei 
ten ai Raffaele Tedeschi valutafa c. s. scu- 
pi 15. 

8. Piccolo vano senza fusto di porta, 
incavato nel masso tufaceo, posto c. s. in 
contrada Zangola a confine dei beni Fochet- 
ti, Francosco Cagnetti e strada salvi ecc, va- 
latato e. s. sc. 6 25. 

6. Cantina posta c. s. in contrada Ma- 
rignano composta di piccolo Tinello e grot- 
ta incavata nel masso tufaceo a confine dei 
beni di Stanislao Rita, Raimondo Annesi e 
strada salvi ec. valutato c. s. sc. 25. 

7. Tereno seminativo, alberato, vitato, 
pomato posto nel territorio di Vignanello in 
contrada Sulano conf. con i beni di Ignazio 
e Gius. Bracci e lo stradello vicinale sal- 
vi ece. della quantità di tavole 9 78 valuta- 
to c. s. se. 227. 

8. Terreno seminativo posto c. s. in 
contrada Fontana Pietra a confine delli beni 
di Filippo Fochetti e Matteo Ciambetla sal- 
vi ecc. della quantità di tavole 4 60 valutato 
come sopra +c. 18 75. 

9. Terreno castagnato innestato a frutto 
domestico posto come sopra in contrada Ta- 
lano conf con li beni di Innocenzo Olivie- 

a dell'Ospedale di Vignanello e la 
alvi ecc. della quantità di tav. { 55 
valutato c. s. sc. 16 50. 

40. Terreno seminativo posto c. s. in 
contrada Pian di Troscia, ossia Ja strada che 
conduce a Bassanello, conf. con i beni de- 
gl'eredi del fa Omobono Annesi, col terri- 
torio di Bassanello e la strada suddeita che 
lo taglia, della quantità di tavole 24 45 gra 
gato, della corrisposta annua della sesta par- 
te del prodotto a favore della casa Mare- 
scotti, e pereiò valutato sc. 54 48. 


ll prezzo sul quale sl aprirà. l' incarito 
sarà quello c. s. assegnato di sudd. Perito 
Giudiziale a ciascuno dei fondi c. s. descritti. 


BORSA DI ROMA 
prL vì 24 Agosto 4560. 


Napoli . . .. Lione . 
Livorno . .. Augusta 
Firenze Vi 
Venezia m.N.V.46 65 

Milano metal. 

Genova. . 

Parigi . ... 48 57| Bologna. 
Marsiglia . . 48 57 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1860. Sc. 

Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1860... . 

Detti, come sopra di sc. 50 . 

Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, è dividendo 1860 
azioni di sc. 2! 

Banca dello Stato L'ontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1860 A- 
zioni di sc. 200... ... » 

Soc.età Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 maggio 1860, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di nc 100» 

Sucietà Anglo Romana per l'i 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° sem 
stre 1860. 

Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 Y4 
pari a franchi 50) interessi dal 
{. Aprile 1860, per scudi 27 
prima rata pagata . 

Dette liberate per fr. 400, in 
ressi dal { Aprile 1860 a fr.25 
all'anno... ..... 20 

Obbligazioni delle medesime rim- 
Vorsabili ner fr. 500, ‘interessi 
dal 4 luglio 1860 a fr. 45 all” 


fr. 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1859... ..» 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1860 . .=. . + 
Società lio-Ostiense per le Saline 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 6975: colt 
mento del 2° semestro 1860. » 
Vita ed Incendi, dividendo 1860 
Azioni di sc. 10). ed 
Marittime e fur. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. +... ... 
Vitelle 

Bufale. dae 
Vitelle Bufaline . ... 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRGNE CHR MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


mont, 
peratore 
addetti 
gran tre 
bata ed 
signori 
Cappella 
La 
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gli angeli, 
ed a ricchi 
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Reliquia, 


del Servo d 


Dipoi 


NE 
Num. 196 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ebcetto i féitrî 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,88. 
Per untrimestre in tutto loStata Pontificio, franco di posta, sc. 2,20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Ricorrendo nel passato Sabato, 25 di agosto, la 
festiva commemorazioni ‘del ‘glorioso S. Lodovico IX 
Re di Francia, venue essa celebrata èolla solita pom- 
pa nella Chiesa nazionale dei Francesi, intitolata a 
quel Santo Monarca. 

Nella mattina S. E. il signor Duca di Gram- 
mont, Ambasciadore presso la S. Sede di S. M. l'Im- 
peratore Napoleone III, insieme ai Segretari ed agli 
addetti alla Imperiale Ambasciata, si condusse con 
gran treno alla medesima Chiesa , riccamente adob- 
bata ed illuminata, e vi ricevette gli Emi e Revmi 
signori Cardinali che vi concorsero per la consueta 
Cappella Cardinalizia. 

La solenne Messa fu pontificata dall’Illîmo e Rio 
Monsiguor Antonio Ligi-Bussi, Arcivescovo d’Ico- 
nio e Vicegerente di Roma, assistito dai reverendi 
Sacerdoti nazionali, che hanno in custodia la Chiesa. 

Intervennero alla sacra funzione oltre al suddetto 
signor Ambasciadore, ancora il sig. Generale Conte de 
Noiie , comandante la divisione francese in assenza 
di S. E. il sig. Generale Conte de Goyon , gli ufti- 
ziali e le deputazioni della Divisione medesima , il 
Direttore ed i membri dell’ Imperiale Accademia di 
Francia, e grande numero di altri personaggi. 

Alle ore 6 pom. poi la SANtITA' pi Nostho St- 
GNoRE accompagnata dalla sua nobile anticamera , 
recossi alla stessa Chiesa, e nel discendere dalla 
carrozza fu ricevuta da S. E. il sig. Ambasciatore , 
che era circondato dai Segretari ed altri addetti alla 
Imperiale Ambasciata, dal sig. Generale Conte de 
Noie e dagli ufficiali superiori della Divisione fran- 
cese. Il Santo PapRE, dopo aver adorato |’ Augu- 
stissimo Sagramento e pregato all’ altare del Santo 
Monarca, recossi nella Sagrestia, ove ammise al ba- 
cio del Piede il Clero addetto aila Chiesa, i membri 
dell' Imperiale Ambasciata, l'uffiziatità e molte altre 
distinte persone. Durante qnesto tempo le bande mi- 
litari facevano echeggiare coi musicali concerti la 
Chiesa e la piazza, nella quale, come nella mattina, 
era schierato un distaccamento della Divisione fran- 
cese. 

Il Santo PapRE da quel luogo si condusse alla 
Basilica Collegiata di S. Maria in Cosmedin, ove ce- 
lebravasi il solennissimo triduo di festa per la segui 
ta Beatificazione del Servo di Dio Giovanni Battista 
De-Rossi, che quella Chiesa, di cui fu Canonico, ebbe 
per luoghi anni a campo dell’ apostolico ministero. 
SUA SANTITA', ricevuta alla porta principale del tem- 
pio da quel reverendo Capitolo , andò prima ad ado- 
rare il Santissimo Sagramento , e quindi passò a pro- 
strarsi dinanzi ‘all’ altare maggiore , dove il novello 
Beato, effigiato in atto di esser sublimato al cielo da- 
gli angeli, trionfava in mezzo è splendissimo apparato 
ed a ricchissima luminaria. Dopochè il Sanro Papre 
ebbe per buon tratto di tempo orato ,‘e venerata la 
Reliquia, ascese alle contigue camere già abitate’dal 
B. De-Rossi , e si piacque osservare le memorie che 

del Servo di Dio vi sono serbate in custodia. 


Sua Sintitd', ‘tanto t 
Francesi, quanto in'quella [ 


e nelle vie ‘che 


| Gli atti del' Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offieiti. 


— Mete 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte; di notarè entro i gruppi, ilriome, e cogn.del trasmittente. 


ROMA 


getto di singolari dimosirazioni di devota ed affet- 


tuosa riverenza per,parte +rt:popolo,: mororso nuine». 


tosissimo nei luoghi pei. quali transitava il Pontificio 
corteggio. 
— 040-4064000 
NOTIZIE DIVERSE 

Abbiamo i Giornali uficiali di Napoli del 23 e 
24 corr. i quali null'altro aggiungono a quanto conte- 
neva il supplemento del mercoledì già da noi pub- 
blicato. 

Gli altri giornali di Napoli sono'del sabato 25, 
ed il Nomade dice che mancano affatto i particolari 
della giornata di Piale che trasse alla resa di Reggio. 
Ieri a sera (24) preparavasi una spedizione di dodi- 
ci mila uomini per le Calabrie con alla testa Pia- 
nelli, Colonna, Bosco e Barbalunga. 

Secondo però le recentissime della Nuova Italia 
e dell'Omnibus sarebbe contramandato l'ordine della 
partenza delle truppe regie, ma questa notizia è data 
con tutta riserva. Il Nazionale poi contiene un dispac- 
cio di Garibaldi pubblicato in Messina 22 agosto nel 
quale si annunzia la capitolazione del Forte di Reg- 
gio accaduta il 21. Riporta che la guarnigione 
esciva coi fucili e col bagaglio personale e rimane- 
vano in mano dei Garibaldiani l'armamento del for- 
te composto di circa 30 pezzi da posizione, due mor- 
taj, 500 fucili, viveri, carbon fossile ec. 

= Le recenti aggressioni dei garibaldiani in ter- 
raferma distraggono l’attenzione dalla Sicilia ove le 
condizioni si aggravano e le cause di perturbazione 
si complicano. Le ullime notizie che i Giornali han- 
no da Palermo dicono crescere colà il mal’umore contro 
Crispi, e regnare un vago timore di reazione politica; 
che dopo l'arrivo di Bertani, il mazzinianismo prevale 
nei consigli del potere, ed un'altro elemento si va svi- 
luppando per l’attività degli uomini d'Inghilterra, e cre- 
scerà all'arrivo dei così detti volontari che ora vien 
reclutando a Londra il colonnello Style in seguito 
ad una lettera che a quest'uopo il Garibaldi scrisse 
al sig. Hodge. 

Nelle regioni interne dell'isola, le cose corrono 
abbastanza sinistramente. Nel territorio di Catania 
ebbero luogo fatti gravi in senso di reazione che 
motivarono l'intervento della forza. Bixio dovette ac- 
correre per ridurre al dovere la città di Nicolossi. 
Lo stato d'assedio di Bronte, fu motivato da stragi 
concittadine colà accadute e si colpi il paese di una 
contribuzione forzosa di dieci onze per ogni ora in 
che l'assedio fosse per durare. In questi provvedi- 
menti (dice il foglio di Mazzini l'Unità Italiana) la 
repressione fu uguale’ alla colpa. La frase non ab- 
bisogna di commenti. A Messina fu carcerato un 
sig. di Romano sospetto come agente borbonico ; e 
così la legge dei, sospetti, di. fatale ricordanza, trova 
ora un’eco' in Sicilia, 

Per contraposto poi, fu condannato dal Consi- 
glio di guerra in Messina a-dieci anni di lavori for- 
zati, un italianissimo di Padova, reo di concussione 
per avere quotidianamente frodate somme rilevanti , 
ed il sudetto periodico genovese del Mazzini nominan- 
do, alcuni individui, dice come al Faro vi sono gioco- 
Vieri e buffoni. 


| nifestazioni di nazionalità: è 


perturbamenti tali di 
che l'Austeia no-fosso già ia gran i 


| © perciò paralizzata ne' suoi divisamenti six rispetto 


all’ interno che all’esterno. E veramente i giorna- 
li ungheresi si occupavano pur'essi della festa nazio- 
nale che sarebbesi celebrata con istraordinaria pom- 
pa in quel giorno dedicato a S. Stefano primo re 
d'Ungheria. Era già annunziato che a quella solenni- 
tà in quest'anno sarebbero concorse da ogni parte 
del regno le popolazioni ungheresi e sostenevasi che 
ogni cosa era predisposta per dare a quella solenni- 
tà il carattere d' una tacita ma efficace dimostrazio- 
ne politica. 

1 pochi e miti avvertimenti pubblicati alla vi- 
gilia della funzione dal Governatore generale Bene- 
deck, erano già di per se chiara smentita allo scal- 
pore e alle previsioni del giornalismo. Oggi poi per 
un dispaccio telegrafico di Pesth del 20 pubblicato 
dai giornali di Parigi del 21, sappiamo che la pro- 
cessione e la solennità avvenne senza disordini e che il 
Cardinale Primate fu altamente acclamato dal popolo. 


0444-064040 — 


— Un'importante corrispondenza da Berlino al 
Courrier du Dimanche, di cui abbiamo già dato un 
cenno, così discorre della pretesa nota austriaca e 
degli intendimenti dell'Austria. 

« + + . Il gabinetto di Vienna non ha inviato nè 
l'immaginaria nota alle Corte di Torino s nè la pre- 
tesa circolare alle Potenze europee. Rispetto al go- 
verno Sardo, l’Austria si contenne nel più assoluto 
riserbo, direi anzi, col perfetto mutismo. 

Rispetto alle Corti d'Europa egli è da lunga pez- 
za che l’Austria manifestò il modo col quale giudi- 
cava i casi della penisola italiana e le mutazioni ter- 
ritoriali e dinastiche ivi avvenute: né potevano cer- 
tamente incontrar la sua approvazione; e furono 0g- 
getto in altro tempo di una sua protesta , ma nulla 
di più. 

Le inquietezze che inspirano a Vienna i fatti 
della Sicilia e la probabilità di una invasione del re- 
gno di Napoli per parte di Garibaldi, sono certa- 
mente vivissime e reali; tuttavia il gabinetto austriaco 
non ne tenne parola di proposito fuorchè colle Corti 
tedesche; a Vittorio Emanuele non fece motto. A 
che rivolgersi a questo Sovrano, il quale segue sua 
via, secondo i principî da esso proclamati; di cui fu 
l’iniziatore e n'è divenuto il campione? 

D'altra parte la Francia colla quale Francesco 
Giuseppe contava potersi intendere dopo la pace di 
Villafranca, la Francia ha proclamato la sua inten- 
zione contro ogni intervento in Italia; l’Inghilterra da 
lungo tempo tiene lo stesso linguaggio; e la ‘Russia, 
ogniqualvolta le furon fatte questioni un poco preci- 
se, si è mostrata assai esitante. 

Rimaneva all'Austria la Germania, ed è con que- 
sta che cercò e le riuscì di porsi d'accordo. L'ab- 
boccamento di Teplitz ebbe un prodigioso risultato. 
Io non lo avrei mai creduto seipon ne avessi avuto 
le più convincenti prove fra mani..... 

A Teplitz la Prussia e la Germania per bocca 
del Principe reggente hanrio fatto all'Austria una con- 
cessione che questa non ‘aveva mai potuto strappar 
‘loro nei molli tentativi prima fatti. 

" Il Priticipe reggente ha riconosciuto che le pro- 
Vincie venete possedute dall'Austria , non escluso’ il 
‘quadrilatero’, sono indispensabili alla sicurezza del- 


Gidenziale a' suoi confederati, ed in altra circolare a" 
suoi agenti diplomatici presso le corti d'Europa... 

Egli è iu questo che vuolsi trovare la sorgente 
della voce sulla pretesa Nota minacciosa dell'Austria 
al governo sardo. 

— L'Osservatore Triestino dice: 

Dai diari di Vienna togliamo alcuni particolari 
della morte del Viadica di Montenegro Danilo Pe- 
trovich, e dell'avvenimento al priucipato di suo ni- 
pote Nicolò. Il giorno 12 Danilo veniva colpito dal 
piombo assassino, il giorno 13 egli morì; la mattina 
del 14 il suo cadavere fu trasportato da Cattaro a 
Cettigue. Appena il medico, Dr. ‘Tedesco, ebbe di- 
chiarata mortale la ferita del prineipe, il console 
francese signor Hecquart corse difilato a Cettigne e 
conferì colla principessa Darinka. Arrivato il cada- 
vere a Cettigne, Darinka, circondata da molti mou- 
tenegrini convocati in fretta dalle vicinanze di Cet- 
tigne, s' accostò alla bara del principe, gli tolse dal 
capo il berretto e posollo sulla testa di Nicolò, di- 
chiarando al popolo essere lui il principe elettosi a 
successore dallo stesso defunto Danilo. Il senato e 
il popolo presente proclamò quindi principe il figlio 
di Mireo Petrovich, nipote di Danilo. 

Il giovine principe , educato a Parigi , ove di- 
morò negli ultimi quattro anni, inclina molto alla 
Francia, e ripone la sua fiducia in Napoleone , al 
quale Danilo andava,negli ultimi anni, debitore d'ogni 
cosa. Ora interessa a sapere se la Russia vorrà te- 
nersi paga di questa soluzione del sanguinoso dram- 
ma; e se il console russo, sig. Pecovich, più poten- 
te del suo collega di Francia, se ne resterà spetta 
tore indifferente. È noto che Pero Petrovich fu sem- 
pre avversario di Danilo, del quale ebbe anche a 
sperimentare i rigori; assicurasi pure che Pero conta 
di molti amici su per le balze montenegrine; non è 
quindi avventata la opinione che tra lui e il console 
russo, possa prepararsi qualche movimento ostile al 
nuovo principe. 


— tte — 


Il Messager de Paris annuncia che durante il 
viaggio delle LL. MM., il principe imperiale rima- 
ne affidato alla custodia del Maresciallo Vaillant e si 
porterà anche a Juvigny presso madama di Mac- 
Mahon. 

— Leggesi nel Moniteur Universel : 

Per decreto imperiale del 14 corr. sono stati 
nominati nella prima sezione del quadro dello stato- 
maggiore-generale dell’ esercito al grado di generale 
di divisione i generali di brigata : 

Jamin Paolo Vittorio, comandante in secondo 
la spedizione della Cina ; Dubern Prosj ero Eugenio; 
De Noue Armando; De Liniers Carlo Filippo Edoar- 
do; De Beaufort d' Hautpoul Carlo Maria Napoleo- 


I giornali ufficiosi la confermano in modo puro 
e semplice; gli altri invece per una maggioranza la 
contraddicono. In Germania chi afferma e chi nega. 
Tra quelli poi che ammettono il fatto niscono altre 
molte suddivisioni di pensieri: chi nego la nota di- 
retta e invece crede ad'una circolare mandata a tut- 
te le potenze; chi assicur-invece la nota sia vera- 
mente del signor di Rechberg e diretta al conte Ca- 
vour in persona , a cui l'ha consegnata il signor 
ambasciatore di Prussia, non essendovi oggi a Tori- 
no incaricato austriaco. To invece mantenendomi fra 
tutti di parer contrario, persisto a dirvi che, nota 0 
non nota, l'Austria si prepara a tutta fretta ad una 
nuova campagna, la quale potrà avere il suo punto 
di partenza dalla prima occasione; € nello stato in 
cui sono le cose, ritenete che le occusioni non si fa- 


ranno aspettare. «e 
Il sigoor Monna e .il signor La Greca ministri 


napoletani sono a Parigi, dove fanno lodevoli sforzi 
per iscongiurare la tempesta che minaccia il loro 
paese. Essi appartengono alla scuola dei dottrinari 
politici e quindi non sanno persuadersi di chi non si 
contenta delle riforme concesse. Gli affari dell'Italia 
meridionale sono però troppo inoltrati per supporre 
che le cose possano mai assestarsi senza un qualche 
forte e gagliardo urto. 
I fogli tedeschi ricomineiano frattanto a gridare 
in tutti i tuoni contro ai rivoluzionari e ai filibustie- 
ri. Infine tutti i sintomi che sogliono precedere fatti 
gravi, si vanno man mano succedendo, preparandosi 
alle eventualità di una prossima lotta. 
Anche il pranzo diplomatico dato al ministero 
degli affari esteri nella ricorrenza della festa di Na- 
poleone passò freddamente anzi che no « L'aria cu- 
pa e l'orizzonte minaccioso han richiamato da Chà- 
lons l’ imperatore, che non era punto aspettato: an- 
che l’ imperatrice è di ritorno: è sempre fermo il 24 
pel viaggio divisato in Savoia, Nizza e in Corsica, a 
meno che, le cose facendosi ancor più scure, non 
sopravvengano nuovi pensieri. Anzi, al momento di 
chiudere questa mia, mi si afferma che le preoccu- 
pazioni del momento hanno già modificate le dispo- 
sizioni del viaggio imperiale, che non si spingerà più 
sino all’Algeria, ma si limiterà a Nizza e Savoia: 
non sarebbe però difficile che anche questa prima 
parte dovesse porsi da banda , stante le eventualità 
che si vanno facendo sempre più gravi. 

Il principe di Metternich, ambasciatore austria- 


Pulmerston che fa ricadere sui Maroniti la. respon- 
sabilità dell'aggressione in Siria. Per parlare così , 
bisogna che il primo ministro della Gran Bretagna 
ubbia prove. Cecchessia, credo di sapere che un no- 
stro giornale semi-ufficiale prepari, per ordine rice» 
vulone, una risposta motivata. 


—_0-t0b-i64-43—_ 


— Nella Camera bassa di Londra il 16 corren- 
te si trattò delle cose della Turchia. Lord Palmerston 
rispondendo a una interpellazione, disse: che il com- 
missario dell'Inghilterra lord Dufferin, avea ricevuto 
l'ordine di riscattare le donne cristiane vendute dai 
Drusi; che le stragi della Siria ebbero origine da 
mancanza di autorità propria, piuttosto che da com- 
plicità criminosa dei turchi; che i Maroniti furono i 
primi alla provocazione; e che per ultimo i commis- 
sari delle potenze europee hanno |" incarico di pro- 
porre i mezzi idonei a tranquillare quelle popolazio- 
ni e ad impedire il rinnovamento di simili fatti san- 
guinosi. 

Alla stessa Camera dei Comuni , lord Fermoy 
lesse un articolo pubblicato da un foglio di Londra, 
nel quale si annuncia che il re di Dahomay s’appa- 
recchiava a celebrare una festa religiosa, nella quale 
cadranno immolate 200 vittime umane. Chiede l’ora- 
tore se fossero stati dati ordini al comandate della 
stazione africana per opporsi a tali barbarie. Lord 
Palmerston rispose che in fatti ogni qualvolta gl' in- 
viati inglesi presentavansi al palazzo del re, vedeva- 
no esposti come pomposi ornamenti crani di vittime 
sagrificate. Il defunto re pareva disposto ad ascolta- 
re i consigli dell’ umanità; ma si ignoravano i senti- 
menti del regnante. Essere da ultimo la capitale di 
Dahomey così lontana dal lido, che non era possibi- 
le mandarvi truppe europee. Tuttavia farà ogni sfor- 
zo per impedire nuovo spargimento di sangue. 

— 444304 — 

— L' incoronazione di Carlo XV in Isvezia, co- 
incide con un movimento politico della nazione, giu- 
sta il quale la nobiltà , la borghesia e l’ ordine dei 
contadini chiedono che la dieta sia annuale e non 
triennale. 

tetro — 


— Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 17 a- 


gosto © 
La commissione federale degli Esperti sulle alte 


co, ebbe un colloquio coll’ imperatore tornato all'im- 
provviso da Chàlons, e dicesi che il nostro inviato a 
Vienna sarebbe richiamato di urgenza per dargli 
istruzioni orali. Pare oramai certo che la Prussia si 
è lasciata trasportare a Teoplitz al punto di guaren- 
tire all'Austria il proprio concorso pel caso che una 
qualunque potenza s' ingerisca fra lei e gl'Italiani; di 
più pare che il reggente siasi pure accomodato a non 


ne, comandante il corpo spedizionario di Siria; Chau- 
chard Augusto Adolfo Napoleone, ispettore generale 
del genio; Eblé Carlo, comandante la scuola impe- 
riale politecnica. 

— Le truppe francesi nella Cina stanno per ri- 
cevere, secondo la Patrie, un primo rinforzo. Un 
distaccamento del terzo reggimeto del genio, di guar- 
nigione ad Arras, ed un altro distaccamento della 
quiota compagnia d’ operai d' artiglieria sarebbero 
desigrati, dicesi, per far parte dei rinforzi inviati 
al generale Montauban che comanda il corpo spedi- 
zionario nell'estremo Oriente. 

, — Da una Corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi, 18 agosto» 


riconoscere per verun modo la legalità delle annes- 
sioni fatte al Piemonte, all'infuori del trattato di Zu- 
rigo. Comunque sia, l'atmosfera politica è al tor- 
bido più che mai, e potremmo probabilmente avere 
una campagna d'autunno. 

— Da una corrispondenza particolare della Gaz- 
setta di Genova data da Parigi 19 agosto. 

Continue le versioni sull’ origine del documento 
in forma di lettera ultimamente pubblicato dal Con- 
stitutionnel. Facendomi l'eco delle prime voci poste 
in giro; io vi scriveva che questo documento, fosse 
stato sollecitato dal conte di Cavour; oggi invece 
si pretende, © pit-veresimilmente--che . il «gabinetto 


Oggi non ho nuove da comunicarvi. Tutto vol 
ge ancora nel periodo dei giorni scorsi: una seria 
apprensione, giustificata molto bene dal corso degli 
avvenimenti che ingrossano da iutte, le parti e mi- 
nacciano, quando che sia di prorompere ad un'aper- 
ta couflagrazione. 
> L' Italia eotra per una gran parte nei. pericoli 

della, situazione e la lettera, diretta al pri] 
guillot, ha fatto a,Parigi una, immepsa impressione. 
Si comprende facilmente che. trattasi , di una lotta 
1 decisiva dell'Austria in Italia la quale faccia .,cessa- 


di Torino vi sia totalmente estraneo, e che la:lette- 
ra non sia che un inspirazione delle Tuilerie. 

Un dispaccio ufficiale giunto qui ieri sera, rap- 
presenta il re di Napoli risolutissimo -a respingere 
qualunque attacco. 


La quistione d' un' trattato to fra la Svezia 


-1n8 alla fine,lo stato precario creato dalla page, di Se 


Villafranca. 


foreste della Svizzera ha pubblicato il suo rapporto 
circa alle visite da lei eseguite lo scorso anno. Le 
conchiusioni sono : 

« 1, I quattro Cantoni visitati e studiati dalla 
Commissione producono annualmente circa tre milini 
e mezzo di piedi cubi di legno meno di quella che 
impiegano ; ad onta di ciò ne esportarono fin qui otto 
milioni di piedi cubi l’anno. Ne risulta un consumo 
in più di 10,500,000 piedi cubi, vale a dire più di 
centomila tese j; 

« 2. Il Cantone Ticino con una buona ammini- 
strazione de’ suoi boschi potrebbe esportarne annual- 
mente circa tre milioni di piedi cubi, mentre al pre- 
sente ne produce presso a poco un milione al disotto 
dei propri bisogoi. E ciò non ostante ne vende ogni 
anno una grande quantità, ciò che avrà per risultato 
immediato lo spogliamento vicino e totale de’ suoi 
boschi. Questo Cantone si priva d'un vistoso reddito, 
e si prepara per l' avvenire dei gravi imbarazzi ; 

« 3. Appenzello e s. Gallo sono così spogli, che 
il prodot dei boschtnon basta utt» metà del con- 
sumo j 

« 4, È indispensabile di migliorare 1’ economia 
forestale ; 

« 5. Il diboscamento delle alpi arreca grandi 
ostacoli allo sviluppo dell'industria, e rende impossi- 
hile l'introduzione di quei rami che esigono consu- 
mo di legna; 

« 6: Le valanghe , le inondazioni , Je frane , i 
depositi di sabbia furono la. conseguenza necessaria 
“del diboscamento delle chine alpestri 

‘100 €;Se non, s° introducono immediatamente delle 
Lig e ; se non, si adolano seyere. misure contro 

abusi, succederà in questi Cantoni alpini ciò che 
foreste. della Greoia , d' una 
# della Francia me- 
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re a grandi passi verso la totale rovina dei boschi. 
Ma tra i suddetti paesi ed il nostro si avrà poi la 
differenza, che la eguale sciagura potrà sopportarsi 
sotto un clima caldo , e non la si [potrà sopportare 
nelle fredde montagne , per cui ne risulterà |’ impos- 
sibi'ità di coltivare il suolo , e da ciò una diminu- 
zione sensibilissima della popolazione , e forse il to- 
tale abbandono di molte delle alte valli delle nostre 
alpi ». 

— Si legge nella stessa Gazzetta Ticinese : 

Il gran Consiglio di s. Gallo ha ‘risolto con 112 
voti contro 11, che il cantone di”s. Gullo ubbia a 
partecipare all'impresa della strada ferrata del Luco- 
magno con un capitale in azioni di 4 milioni, e con 
128 voti ha adottato i diversi dispositivi e le condi- 
zioni relative all’ esecuzione di questa risoluzione. 
Con 113 voti contro 5 ha poi adottato una risolu- 
ziove che assegna al Toggembotgo propotzionata som- 
ma per istrade atte a porlo in comunicazione colle 
altre parti del cantone. 

A questa notizia la Nuova Gazzetta di Zurigo 
aggiunge che il governo de' Grigioni ha risolto di pro- 
porre al Gran Consiglio d'interessarsi nella ferrovia 
del Lucomagno per due milioni; che il Ticino vuole 
assumersi 6 milioni , che Glarona e Zurigo concor- 
reranno anch' essi all’ impresa ; la società ferroviaria 
Union Suisse contribuirà per 4 milioni ; il comitato 


per Lucomagno per 3; che all'impresa ne saranno | 


caricati 4; 23 milioni sono assunti dal governo pie- 
montese, e 24 saranno radunati con obbligazioni. 


0100000 


— Il Mediterraneo di Malta dice : 

Col vapore postale francese, giunto in Malta il 
giorno 11 da Bairut, abbiamo ricevuto la nostra 
corrispondenza, dalla quale caviamo le notizie  se- 
guenti : 

L'ammiraglio inglese Martin, non appena arri- 
vato in Bairut, ordinò che in ogni porto della Siria 
stanziasse un legno da guerra. 

Lo stato dei cristiani di Damasco è il più de- 
plorabile — essi erano teuuti in ostaggio. I Drusi 
giurarono di non lasciarne uno vivo. 

Fuad pascià (il gran pacificatore della Siria) 
ordinò che le barche turche non si prestassero allo 
sbarco dei materiali da guerra , ivi giunti con un 
trasporto dalla Francia. 

Il console francese partecipò l' ammiraglio di 
questo fatto, il quale senza serupolo alcuno s' im- 
possessò di tutte le barche, 

Non fa permesso lo sbarco dei pochi soldati 
francesi appartenenti al commissariato, perchè i mu- 
sulmani giurarono di farne atroce vendetta se mai 
mettessero piede a terra. 

Si aspeltava con ansietà l'arrivo delle truppe , 
ma si dubitava di una zuffa coi turchi. 

Lettere pervenuteci ieri da Tunisi aununziano 
che in Damasco era stata scoperta una cospirazione, 
il cui scopo era quello di mossacrare prima gl’israeliti 
e poscia i cristiani. 

— Da una corrispondenza del Portafoglio Mal- 
tese da Aleppo 25 luglio: 


si atanuo fucendo di notte nell' assemblee della bas- 
sa gente. + 

« Ci si scrive da Antiochia che la città non è 
del tutto tranquilla e che parecchi negozianti parti- 
rono per diverse direzioni. 


_—————z 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Per mezzo del telegrafo sardo sappiamo come il 
Moniteur del 24 annuncia essere incominciato il 
viaggio delle LL. MM. francesi in Savoia + Corsica 
ed Algeri. Accolle con entusiasmo a Dijon dalle au- 
torità locali, il maire proferì un discorso molto pa- 
triotico. « Il discorso del Vescovo, (dice il dispaccio) 
esprime la speranza che l'imperatore trionferà degli 
imbarazzi, degli ostucoli, che una politica fuorviuta 
dal sentiero del diritto e della giustizia pretende im- 
porre ul figlio primogenito della Ciriesa, al succes- 
sore di Pipino e di Carlomagno. Spera che allonta- 
nerà la procella che minaccia il - patrimonio della 
Chiesa ; glorifica la spedizione di Siria , intrapresa 
tualgrado le suscettibilità di una politica sospettosa». 

Pochi giorni sono , allorchè si diffuse la voce 
dell'invio di una Nota dell'Austria al governo di Pie- 
monte, da parecchi giornali fraucesi venne annun- 
ciato che l’imperatore Francesco Giuseppe, in occa- 
sione del suo giorno natalizio, avrebbe indirizzato ai 
grandi corpi dello Stato un discorso, nel quale avreb- 
be spiegati tutti i suoi disegni si della politica este- 
ra che della interna. Di questo discorso però non 
giunse notizia e nessun sunto telegrafico ne fu tras- 
messo, perlochè i giornali medesimi manifestano la 
convinzione che nell'attuale stato di cose l'impera- 
tore d'Austria avesse rinunciato a formolare un pro- 
gramma che sulla politica esterna non poteva riu- 
scire che assai vago ed imperfetto. Tutta Europa , 
essi dicono, sta attualmente studiando il contegno 
dell'Austria e pende in certo modo dai suoi dise- 
gni, perciò lo svelar questi, anche in parte solamente, 
sarebbe stato dal canto suo imprudenza e forse gra- 
ve errore. Da questo opportano silenzio però non 
potrebbe argomentarsi che il governo austriaco abbia 
modificato i suoi: intendimentijchè anzi dal linguaggio 
dei fogli che hanno grido d'essere officiosi, dalle re- 
sultanze omai abbastanza conosciute del colloquio di 
Toeplitz e dal concentramento di truppe nel Veneto 
chiaro apparisce che la questione di una nuova crisi 
da quel lato non può più riguardarsi se non come una 
quistione di tempo. 

Lo stesso linguaggio che il giornalismo francese 
tiene in proposito del mancato discorso dell’ impera- 
tore, è tenuto dal Débars sul conto della supposta 
Nota al Piemonte. A forza di discutersi, dice questo 
giornale, gli unî contro gli altri, i fogli austriaci ed 
i piemovtesi hanno finito per combinarsi in questa 
confessione che qualche cosa vi è stato; sia che, co- 
me alcuni vogliono, il ministro di Prussia a Torino, 
signor Bressier de Saint Simon abbia espresso al ga- 
binetto piemontese a nome dell'Austria , l' invito di 
restar fedele agl'impegni di Zurigo, sia che, come al- 
tri pretendono, l’Austria abbia dichiarato di pon te- 
nersi più impegoata da quelle stipnlazioni. Che vi sia 
| nota © che non vi sia, che il goverao austriaco parli 
9 taccia, ciò non cangia in*nulla uno stato di cose 
| che parla abbastanza fotte da per se. 1 mezzi di di- 
|| fesa e d'attacco che l'Austria accumula dietro il Mio- 
| cio sonò la più chiara di tutte le note , e se anche 
|| ia diplomazia austriaca eonservasse il più assoluto si- 
| lenzio, si polrebhe dire in-Wik:easo che questo stlen- 
zio grida. 

Da-qualche tempo i giornali francesi e quei di 


Piezionie allorchè tengono parola della attuale situa- 
Tione d'italia, delle vedute dell'Austria e delle com- 


gior credito acquistano le informazioni date sul conto 
medesimo dulla Perseveranza e dull’ Independance 
Belge, che pienamente concordano tra loro sù tutti 
i particolari. Oltredichè, come grande autorità prestò 
già alle versioni di questi due giornali il vedere che 
il foglio ufficiale prussiano non fece menzione dei me- 
desimi nella sua smentita , così cresce oggi la loro 
importanza quando vediamo che un foglio estrema- 
mente rivoluzionario , la Nazione di Firenze, ha in 
data del 19, cioè in un'epoca posteriore alla dichia- 
razione del giornale prussiano , una corrispondenza da 
Dresda che conferma in ogni punto gli stessi parti- 
colari. Poichè pertanto una differenza sensibile tra la 
versione del Nord e quella degli altri tre giornali 
esiste soltauto in proposito delle risoluzioni che a 
Toeplitz sarebbero state prese relativamente all'Italia, 
basterà il rammentare quello che nella corrisponden- 
{| za di Dresda della Nazione è detto su tale argomento, 

La Prussia, dice questo giornale, promette di non 
riconoscere nulla di tuttociò che si è fatto o si farà 
in Italia di là dalle stipulazioni del trattato di Zuri- 
80, a meno che l'Austria non riconosca prima quei 
cambiamenti, ed in ogni caso la Prussia e l'Austria 
si impegnano a non riconoscere l'annessione al Pie- 
monte del regno delle Due Sicilie. Il Principe reg- 
gente ha ammesso che la Germania ha interesse a che 
l'Austria conservi il possesso della Venezia; l'Austria 
dichiara essere in grado di bastar sola contro gli ita- 
liani; ed in caso d'intervento francese in Italia, la 
Prussia promette di stringere coll’Austria una allean- 
| za offensiva e difensiva. 

Una corrispondenza da Parigi alla Gazzetta di 
Genova sostiene che nelle presenti circostanze l'In- 
ghilterra diede la mano all'Austria, ravvicinamento 
che fu già a sufficienza indicato dal noto articolo del 
Times. Perchè questo giornale, dice la citata corri- 
spondenza, acconsenta a sacrificare quello di cui fin 
ad ora aveva fatto un eroe, bisogua che il paese si 
senta già fortemente legato dal patto di Toeplitz ed è 
ciò che generalmente si pensa a Parigi. 

Un fatto però di meggiore importanza è la pres- 
sione che secondo moltissimi giornali di Piemonte, 
il governo francese esercita attualmente sul gabinet- 
to di Torino per costringere il governo sardo ad in- 
terporsi eflicacemente tra Garibaldi ed il regno di 
Napoli. Questa politica del governo francese nou può, 
dice il Diritto, revoearsi più in dubbio se si consi- 
deri che il medesimo fu indotto a tale partito dalla ne- 
cessità di togliere qualunque pretesto ud una coali- 
zione già formata o in via di formazione. 

Ciò spiegherebbe la notizia data quest’ oggi da 
ua dispaccio telegrafico dei giornali toscani, il quale 
annuncia che nel Constitutionne! del 24, Grandyuil- 

lot constata |’ eccellenza delle relazioni fra l' Austria 
e la Francia. 

Aunuvciano i giornali d'Alemagna che il re dei 
Belgi, dopo l'abboccamento già avuto col re d'Olua- 
| da si dispone a trasferirsi a Darmstadt, ove deve 
| incontrarsi col re di Baviera e con altri sovrani del- 

l'Aleinagoa meridionale. Si annuneia inoltre ché le 
| varie conferenze tra i sovrani alemanni sono state 

negoziate ad Ostenda dal Principe Reggente e che 
| prima del suo ritorno a Brusselles , il re Leopoldo 

deve avere un altro abboccamento collo stesso Prio- 
| cipe Reggente, cnedesi jin uaa delle città sulle spoa- 
| de del Reno, 
| Gli stessi fogli e quei di Piemonte riconascono 
|| in questi abboccamenti uno speciale carattere, e con- 
| siderano l'intervento del Principe Reggente in talu- 
pi e fa sua iniziativa in alli come sintomi di gravi 
risoluzioni. 

Gli Annali Prussiani pubblicano un articolo 
sula riorganizzazione dell’ esercito di Prussia, dal 
quale risulta che questa potenza sarà in ‘istato di 
schierare in campo un esercito di 340,000 uomiai , 
conservando în casa 240,000 soldati perfettamente 
addestrati e che, aggiuagendo in un momento di ri- 
si, le sette diassi det secondo bando della Jandwebr 
si avrebbero |più «di 200/000 womini, it che farebbe 
‘ascendere il totale delle forze disponibili a ‘780000 
nomini. 


1 cda, Gazzetta di Breslavia dice che.il conte di 
Reckberg ed 


| ministro di Baviera, berone di Schrenk 


‘le basi di una convenzione generale 
dirt tedtesciit'e die s7 previdero dei casì 
c ntare sopra un energico 


SI 


appoggio da parte dell’ Austria. Queste basi sono in 
accordo completo colle convenzioni di Toeplitz e sa- 
rebbero sottoposte all'approvazione del governo prus- 


siano. 


Lo stesso giornale dice correr voce che il re di 
Baviera renderà visita all'imperatore d'Austria a Vien- 
na e conclude che tutto insomma manifesta un moto 
insolito, un affaccendarsi straordinario, che accenna 


a gravi complicazioni 


Havvi un momento di tregua negli affari d'Orien- 
te. Autendesi che tutte le truppe francesi siansi recate 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N° 
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in Siria e che i primi resultati della spedizione siansi 
prodotti. Nel frattempo notano i giornali francesi che 
la Russia continua a prepararsi: tutte le truppe russe 
concentrate sul Pruth-,'sono in piede di guerra e 
pronte ad entrare in campagna. 


—_— 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
pere 
Giovedì 30 Agosto 1860 alle ore 5 pom. nel- 
l'Aula Massima dell’Archiginnasio Romano , I’ Ilio 


. avv. Giuseppe Giuliani professore di Diritto Cri- 
minale, e Presidente del Collegio Legale nella Pon- 
tificia Università di Macerata, tratterrà il seguente 
argomento : 


Dei vantaggi morali e politici recati alla so- 
cietà dal Diritto Canonico; prova ulteriore della 
compatibilità del dominio temporale col dominio spi- 
rituale nel Romano Pontefice. 


— etere 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL REMA 
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AVVISO 

Occorrendo dei restauri pella 
eretta dalla bo: me: del Cardinal Guido dei 
Marchesi Del-Bagno di Mantova nella Chiesa 
dei Ss. Bonifacio ed Alessio all' Aventino di 
Roma, s'invita chiunque possa aver dritto 
su di essa, a presentarsi , dentro il termine 
di tre mesi dalla data del presente , al 
tuale P. Preposito di det. Chiesa il P. D. Tom- 
maso Borgogno P. R. Somasco, per prendere 
gli opportuni concerti e provedimenti per i 
lavori che occorrono. Spirato un tal termine 
senza che alcuno si sia presentato si proce- 
derà liberamente dai PP. Somaschi ai lavori 
richiesti, intendendosi rinunciato da qualsiasi 
ad ogni diritto su di quella Cappella. 

Roma 23 Agosto 1860. 


P. D. Tommaso Borgogno C. R. 
Preposto della Casa Professa 
dei Ss. Bonifacio ed Alessio 


Diffidazione 

Trovandosi il signor Alessandro Dolcini 
Negoziante di avere emancipato ed assoluto 
dalla patria potestà il di lui figlio Enrico 
Dolcini, e di avergli anche consegnata la le- 
giiti ja ed antiparte, come meglio in atti 
’oggioli Successore Massari delli 27 maggio 
1856 col presente intende esso sig. Alessan- 
dro Dolcini difidare ogni e chiunque avesse 
© pretendesse di avere interessi, crediti od 
altro per qualsiasi titolo o causa verso detto 
sig. Enrico Dolcini, non avendo questi da 
oggi in poi veruna interessenza o comunione 
nei commerciali affari di detto suo Padre. 
Dichiara perciò il medi o di non voler ri- 
conoscere nè essere responsabile in verun 
modo de’contratti di commercio ed altro che 
si effettueranno dal sig. Enrico Dolcini figlio. 

Questo dì 27 Agosto 1860. 


Francesco Marucchi Proc. 


PIO ISTITUTO DELLA 88. ANNUNZIATA 
AVVISO DI SESTA 


Previo beneplacito apostolico, avendo il 
Pio Istituto della ss. Annunziata con istro- 
mento in alti Bornia dei 18 ag. corr. dato 
in enfiteusi perpetua transitoria ad quoscum- 
que a S. E. il sig. Marchese Giuliano Ca- 
ranica del Grillo la casa posta in via del 
'eatro Valle N. 56, 57, 57A e 57B e via 
Monterone N. 76 per l'annuo canone di sc. 
800, coll’obbligo nell’ enfileuta di erogarvi 
nei miglioramenti la somma di sc. e 
con altri patti che leggonsi in detto Istrom., 
salvo l'esperimento della sesta a tenore del 
disposto nei due motu-propri della 8. M. 
Benedetto XIV dei 23 nov. 4742, e 27 apr. 
1748, s'invita chiunque volesse aumentare 
la sesta sù detto canone a dare la sua of- 
ferta chiusa e sigillata nell’ oficio Notarile 
del nominato sig. Bornia posto in via della 
Rotonda N° 42 nel termine di mesi tre de- 
corribili dalla data del detto istromento, 
scorsi î quali verranno aperte le. stesse of- 

ferte per prenderle in considerazione. 
ù Le offerte dovranno essere vnaloghe al- 
l'enunciato istromento, ed ai citati due motu- 
IA dovranno contenere. il domicilio 


Ì 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSîio del giorno 16 cor. 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell’infr. Notaro, al sig. Decio Zen- 
nitter è stala conc»ssa l’integra tutela, e cu- 
ra dei figli della defonta Teresa Mechelli 
vedova di Bartolomeo Dolfi : Lui Ettore, 
Anna, ed Amalia. 

SÌ deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Reg. Leg. 

Roma 25 ag. 1860. 


Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Nel giorno 34 agosto cadente alle ore 9 
è luogo l’ inventario delli beni 
bo: me: Giov.-Battista Bartoli 


di Torre Argentina N. 28 
primo piano, e si proseguirà sotto tutte le 
riserve e proteste di ragione, e di legge. 

Roma 25 agosto 1860. 


Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Deducesi a pubblica notizia, che nel 
giorno 3 sett. pross. alle ore 4 pom. avrà 
principio l'inventario dei beni lasciati 
bo: me: Melchiorre Lucas, nella sua ultima 
abitazione posta qui in Roma via di Ripetta 
n. 492 secondo piano; e che verrà prosegui- 
to ed ultimato a forma di legge. 

Roma 25 ag. 1860. 


Orazio Monetti Cerasini Not. di Col. 


Avanti l'Io sig. Gov. di Arsoli 

Ad istanza di S. E. il signor Conte D. 
Alessandro Bolognetti Cenci possid. dom. in 
Roma nel suo palazzo rapp. dal Proc. sig. 
Francesco Lelli. * 

Si cita il sig. Giacomo Lozzi muratore 
di Castelafiume regno di Napoli provincia 
dell'Aquila sotto-intendenza di Avezzano 
per affissione, ed in termini dei 6$ 483, e 
485 del vig. reg. giudiz. a comp. avanti il 
lodato sig. Giudice alla 4. udienza dopo 40 
giorni per sentirsi condannare al pagam. di 
sc. 34, e bai. 424 dovati per tanti materiali 
di creta cotta levati nella fornace dell'Eccmo 
Istante nella terra dell'Ex-Feudo di Vicova- 
ro e trasportati in Licenza sotto il governo 
di Arsoli sud. occorsi per la costruzione 
della Chiesa Parrocchiale di detta terra c‘- 
me dalle prove ec., l'effetto sia 
nato il decreto, ed oi 
condanna alle spese 8. P. di altre ragioni, 


ed azioni 
Capitani Cano. 
Li 44 agosto 4860. 
Aflissa copia simile nella pubblica piazza 
di Arsoli nel luogo consueto. 


Raffaele Masi Curs. il Go- 
DA di Arsoli. igatundiz 


gato dell’eccedenza, a 


esecutorio colla * 


440 al 451, e l'istante assunse in sc 
di tutti i detti lavori coll’ obbligo 
arne l'ammontare fino alla somma 
ic. 7000, ed essere immediatamente pa 
dato un vistoso ri- 
basso sui prezzi da tararsi con la tariffa 
detta degli Ospedali. Ora mentre l' istante 
servendosi del diritto quesito in virtù delle 
suesposte convenzioni fà da per se stesso i 
lavori di fabro ferrajo, ed ha, frà altre co- 
se, subappaltato quelli da muratore all' in- 
frascritto Paris, quelli da falegname al sig. 
Gius. Giordani etc., ha saputo che si vanno 
da altri illegittimamenté commettendo ed or- 
dinando lavori per servire a detta fabrica. 
In conseguenza di ciò protesta l'istante 
che qualsiasi eommissione data da chiunque 
e che non derlvi dall'istante stesso non sarà 
da lui riconosciuta, nè dovrà mai pregiudi- 
care il su» proprio d.ritto, ed anzi dichiara 
contro chiunque di ragione che agirà per 
l'emenda dei danni non solo, ma per qua- 
lunque altro titolo che meglio gli converrà, 
lavori da chiunque commessi saran- 
seguiti per servire a detta fabrica senza 
sua intelligenza e consenso. Onde ec. 
Infrascritti: 
Sigg. Benedetto De Vico domic. eletto 
| 30. 


ia Tor dei Conti N.35 dom. 


lo Piccoli architetto direttore 
. fabrica via Borgo Vecchio n. . . 
Chiunque altro interessato per inserzio- 

ne in gazzetta a forma del $ 483 di Proce- 


dura. 
Alessandro Franchi Proc. 


Ecco Trib. Civile di Roma 
Turno Camerale 
Ad istanza dell'eredità del fà Francesco 
e per essa dal sig. Marchese D. Pio 
pranica amire dom. nel suo palazzo piaz- 
za del teatro Valle rapp. dal sig. Achille 
Sironi Proc. Rot. 

Attesa contumacia allegata nell'udienza 
del gno 22 ag. corr. si citino per la secon- 
da volta gl’infr. sigg. a comp. nella pina 
udienza dopo otto giorni per sentire, pre- 
levate le spese del presente giudizio a fa- 
vore dell'Ist., ordinare la libera consegna e 
distribuzione colle norme del contributo del 
sesto sequestrato a carico di Cesare Bianchi 
ritenuto e da ritenersi sino alla complessiva 
somma dei respettivi sequestri non ostante 
le Sbpriventenza di qualanque aitro  inter= 
porre l'oppiio decreto, rilasciare l'ordine 
esec. di consegna colla condanna del Bianchi 


menico Cecchini © si 


Cursore 
Sironi Proc. 
Cessato di vivere in . VI 
1860 il 


tario avrà luogo per gli alti di me sottose. 
Notaro nella casa di abi ne del defonto 
in Vignanello piazza della Colonna n. 712 
il giorno 30 corr. agosto alle ore $ antim. 
0 proseguito, occorrendo , nei giorni se- 
guenti alla st ora, il che si deduce a 
notizia di tutti i creditori certi, ed incert 

e di chiunque aliro avesse dritto 0 preteni, 
zione sulli beni ereditari del defonto. - 

Vignanello 23 agosto 1860 


Francesco Pangrazi Not. Pub. 
ECCMO TRIB. CIV. DI VELLETRI 


Rendesi noto a chiunque vi abbia in- 
teresse aver l'Illmo Sig. Alessandro Mar- 
chetti di Cori nel giorno 6 Luglio p.p. emessa 
dichiarazione nella Cancelleria del sullodato 
Tribunale, esponendo che con istromento 
del 28 A 1860 atti Zampini Notaro di 
Cori ha contratto acquisto dai Sigg. Anto- 
nio ed Angelo Prosperi Buzi di un terreno 
prativo, olivato, vignato, con casa coloniea 
orto recinto di muro, e Casino nel Territo- 
rio di Cori contrada 8, Giorgio per il prez- 
20 di sc. {250 quantunque la stima fosse in- 
ferire, quale istromento è stato anche 
scritto all’ officio dell' Ipoteche di Velletri 

iorno 8 del successivo Giugno: avere 

I ‘azione medesima, ed in- 

jone a tutti i creditori ipo 

tecarj per tutti gli effetti della legge a for- 
ma tanto del 6 207 che del $ 489 del vigen- 
te Regolamento legislativo e giudiziario, on- 
de col deposito della sudd. somma liberare 
il fondo dalle iscrizioni, qualora niuno de 
gl'iscritti creditori, offrendo il decimo d'au- 
mento, si serva delle sue ragioni a forma 


di legge. 
Federico Messi Proc. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Gaudenzio Ruscon 
possidente domiciliato in Monticelli come 
creditore iscritto li 29 aprile 1842, vol. 251 
art. 140, rinnovata li 21 marzo 852, vol. 
407, art. 47, che intende proseguire gli atti 
di vendita già incominciati dal sig.Gio. Bal- 
dassare Nuvoli, e quindi sosposi a forma del 
$ 1308 rappr. dal solt. Procuratore. 

In virtù di una Sentenza emanata dal- 
VEccmo Trib. Civile di Roma Secondo Tur- 


_ no nell’Udienza del 20 aprile 1855, spedita 


per gli atti Ruggieri Cane., quale ordina la 
vendita giudiziale del. quì appiè: descritto 
Beno immobile, ed in seguito della produ- 
zione prescritta dal $ 1308 del vigente Re- 
golamento legislativo e giudiziario, effettua- 
{a sotto il giorno 28 Febraro 1856, al fa- 
scicoto N. 280 dell'anno 1850. 

Nel giorno di Sabbato 22 Settembre 1860 
alle {1 ant. nello Stabilimento del 8. Monte 

letà di Roma, posto in Piazza del Mon- 
to N. 33: ai effettuerà la Vendita giudiziale 
del fondo quì appiè descritto, il primo prez- 
10 a hasta a forma della Perkila_Cartoni, 
prodotta. 


Descrizione del Fondo 
Casa posa nel paese di Monticelli sulla 
ta 


na un pere detta di s. Giovanni, con- 
cod civico 8, ta di  pian- 
terreno e due piani supariori sc. 325. 
Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 
Agatone Appoliomi Proc. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festvi 


4404-640100 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,88. 
per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


La festa di s. Giuseppe Calasanzio , Fondatore 
dell Ordine delle Scuole Pie, con la devotissima 
consueta pompa fu nella Chiesa di s. Pantaleo ce- 
lebrata ieri 27 del corrente agosto. 

Mousignor Guglielmo Aretini-Sillani , già 
scovo di Terracina , Sezze e Piperno, pontificò i 
primi Vespri e la solenne Messa, e nelle ore pome- 
ridiane del giorno della festa, dopo l'orazione pane- 
girica del Santo, detta dal molto revîìdo P. Giro- 
lamo d'Alatri, dei Minori Riformati, Lettore di Sa- 
cra Eloquenza, importi al popolo la trina benedizio- 
ne coll’Augustissimo Sagramento. 

Le sacre funzioni furono tutte accompagnate da 
scelta musica diretta dal sig. Maestro Luigi Dolfi. 

Nella mattina gli Emi Porporati Patrizi, Pro- 
tettore dell’ Ordine delle Scuole Pie, e Barnabò, vari 
Prelati e Generali di Istituti Religiosi, ed un gran- 
de numero di Sacerdoti dell'uno e l'altro Clero vi 
si portarono a celebrare l' Incruento Sacrificio. 

I fedeli poi concorsero in grandissimo numero 
durante la solennità a venerare le insigni Reliquie , 
e a visitare le Camere di questo Santo eroe di cri- 
sliana carità e fortezza, e che tanto si affaticò per la 
istruzione ed educazione cristiana della gioventù. 


Hi 


La SantiTA” pi Nostro Signore Papa Pio IX 
continua sempre a ricevere da ogni parte dell’orbe 
le testimonianze che esprimono il generale interesse 
dei Cattolici alla causa della integrità del Dominio 
temporale della Santa Sede, e gli aiuti che essi man- 
dino. per occorrere alle necessità che dai presenti ri- 
volgimenti sono prodotte. 

Il ‘nostro Giornale, ha all'opportunità tenuto in- 
formati i suoi lettori degli argomenti che rendevano 
evidente questa singolare dimostrazione, e di trat- 
to in tratto ne ha pubblicate le notizie che pren- 
deva o da particolari informazioni o da altri perio- 
dici ; oggi è in grado di poterne aggiungere queste 
altre. 

I cattolici tedeschi, che negli Stati-Uniti di Ame- 
rica hanno stanza in Nuova York, e formano una 
parrocchia diretta dai Padri della Congregazione del 
SSmo Redentore, hanno trasmesso al Santo PADRE 
un Indirizzo sottoscritto da circa 3,000 di essi, e 
co! quale mentre si dichiarano di unire la loro alle por- 
teste degli altri confratelli nella fede per detestare 
le sagrileghe usurpazioni commesse, mandano a Sua 
SanTiTÀ' un dono di più migliaia di scudi. Similmen- 
le la città di Cincionati, negli stessi Stati-Uniti, ha 
mandato un altro indirizzo che novera 100,000 firme. 
E pur 100,000 ne ha quello arrivato dalla diocesi di 
S. Giaciuto, eretta non ha molti anni dal regnante 
Soumo Ponrerice nel Canadà, dalla qual regione an- 
cora la città di Quebec ne ha mandato uno con 
8,000 segnature. Dall’Australia poi i cattolici di Vit- 
toria ne fecero pervenire uno firmato da 6,000; e da 
Bombay ne fu rimesso un altro dalla Società dei gio- 
vani cattolici. 

E l'Inghilterra viene anch’ essa porgendo di so- 
miglianti dimostrazioni. La città ‘di Londra ‘ha' fatto 
umiliare al Sanro Papa un ‘documento’ di quella 
specie sottoscritto da meglio che 2,000 persone: quellò 
di Liverpool: da 60,000; ‘ l'altra di Saltord. è da 500. 
E ne mandarono le citià di Carlow e di House Isleworih, 
ed il Capitolo di Bitmiogham, ea il'‘pio Istituto’ del 
le giovinette di Gummley; e il: sii 


Crogk, pare di exam” Cult aiar tai 


duo: "indbiggigie È “a 


Martedì 28 Agosto 


è 


Ai tanti altri poi venuti Sal iegapna nerone» 
oggi aggiungiamo quelli delle diocesi di Strigonià , 


che porta 58,000 firme; e di Cracovia, che ne pre- 
senta 16,400. 


A proposito di questa ultima città, non riuscirà 
discaro che riportiamo alcune notizie sul movimen- 
to destatosi in quelle regioni a favore dei conculcati 
diritti della Santa Sede , e che togliamo da una cor- 
rispondenza di colà all' Armonia di Torino. 


« La stampa polacca, nelle provincie annesse ab 
l'Austria ed alla Prussia, ha pagato, dall'apparizione 
del famoso opuscolo 12 Papa e il Congresso, un 
ampio tributo di dotte ed eloquenti difese alla cau- 
sa del Santo Padre. Sarebbe troppo lungo di farne 
il catalogo; ci contenteremo adunque di citare le 
principali. Del signor commendatore Maurizio Mann, 
già redattore in capo del Czas, si sono avuti due 
bellissimi oposculi, l'uno dei quali fu tradotto in 
italiano, e un lavoro più recente del medesimo : 
Cesare Balbo e l'Italia. Di un dottissimo religioso, 
ultimo rampollo di una schiatta che cinse la corona 
dei Jagelloni e diede una regina alla Francia, un 
libro Sulla Sovranità temporale dei Papi. Dell’aba- 
te Sigismondo Golian, celebre predicatore ed ar- 
dentissimo difensore del Papato, un opuscolo pieno 
d'energia e di fuoco avente per titolo queste parole: 


4 State astenti, Cattolici ! In Lessa. Jo scriltore, dopo 


aver tessuto con mirabil chiarezza ed acume gli ar- 
gomenti sull’ indispensabilità del potere temporale, 
innalza un eloquente grido contro i fogli che la 
osteggiano. 

« Dobbiamo ancora mentovare due pregevolis- 
sime opere dello stesso abate Golian, l'una intitolata: 
La vera unificazione; V' altra: I nemici del Papato 
in Polonia, stampata in questi giorni; nonchè i bel- 
lissimi articoli della Rivista di Posnania, redatta 
dall’egregio e dottissimo abate Giovanni Kozmian ; 
Il Papato e l'Annessione, dell'autore Della Polonia 
e l’Italia innanzi a Pio IX. in cui viene, secondo 
documenti inediti dell'archivio Vaticano, evocata la 
memoria di Giovanni di Ressow, ambasciatore di Ca- 
simiro il Grande alla Corte d’Avignone, e caldo di- 
fensore del dominio temporale dei Papi nel xiv se- 
colo: un opuscolo in lingua francese stampato a Po- 
snania : Réponse & la brochure le Pape et le Con- 
grés, par un Gentilhomme polonais, ecc. ecc. 


Per tutto il mese Mariano l’eloquentissimo Don 
Sigismondo Golian predicò nella chiesa di S. Pietro 
a Cracovia, prendendo tutti i giorui per argomento 
delle sue prediche il Santo Padre e i suoi bisogni attua- 
li. La suddetta chiesa, assai grande riboccava sempre di 
una folla immensa. Il celebre‘predicatore era aiutato 
in questa vera missione che fece’ dai sacerdoti Bober, 
Suchecki e Krzeminski. Un solo giorno che l’ab. Go- 
lian trattò un punto di morale omettendo di parlare 
del Papa al popolo, esso vide scendendo dal pulpito 
affollarsi intorno a sè innumerevole turba, che gli 
gridò: Perchè non ci avete parlato oggi del nostro 
S. Padre? Deh! ditecelo, . . . . Insomma la, massa 
si.è commossa; un indirizzo parte in questi giorni 
per Roma. La sola città di Cracovia sta. per man- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiviali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere' affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome, e cogn.* del'trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


Dal complesso di tre dispacci telegrafici, pub- 
blicati dai giornali di Vienna del 22 e datati da 
Pesth 20 agosto sino all'ora più tarda della sera, si 
hanno i seguenti cenni sulle grandi festività ivi ce- 
lebrate nella ricorrenza del giorno di s. Stefano pri- 
mo re d' Ungheria. 

Alla grande processione iu Buda assistevano. il 
Cardinale Primate, il generale Benedeck, molti ma- 
gnati, i consorzi, il clero ed un infinito popolo ac- 
corso anche dai vari paesi dell' Ungheria. La sera 
del 19 furono splendidamente illuminate le città riu- 
nite di Buda-Pesth. La processione durò quattro 
ore. A Pesth la mattina del 20 il Primate d'Unghe- 
ria sig. Cardinale Scitowsky pontificò, ed assistevano 
al sacro ufficio il generale Benedeck, trenta magnati 
tra i quali i conti Karoly, Almasy, Urmenyi, Feste- 
lis, Andrassy. 

In nessun luogo iutervenne la Polizia e ciò nul- 
lameno regnò l’ ordine più perfetto, benchè le masse 
del popolo fossero immense. Al ritorno della proces- 
sione, molti studenti acclamarono il cardivale Primate 
e nella corte del castello Reale venne cantato il .S6- 
zat. Dopo la ceremonia ecclesiastica ebbe luogo a 
mezzodì all’ Hotel d' Europe un grande banchetto 
promosso mediante sottoscrizioni dal casino dei nobili, 
@ tutto procedelte col massimo ordine. 

Nelle ore del pomeriggio un' immensità di po- 
polo recossi nel vicino boschetto. Nessun soldato di 
di Polizia trovossi presente ; nessuna pattuglia si fece 
vedere ; non ebbe luogo il minimo turbamento della 
tranquillità. Durante il divertimento popolare compar- 
ve a cavallo il generale Benedeck e passò fra mezzo 
alla folla che lo salutò con infiniti e strepitosi elljen, 
obbligando tutti gli astanti a levarsi il capello. Nella 
sera fuvvi una nuova grande illuminazione. 

— A Vienna, narra la Gazzetta di Genova, la fe- 
sta di Napoleone fu celebrata ieri, per opera del 
l'ambasciatore francese, con solenne ufficio divino, 
al quale assistette l’ intero corpo diplomatico, con 
molto seguito d' impiegati subalterni. Tutti vi anda- 
rono in gran gala e con splendidi equipaggi. Nel ri- 
torno accadde un infortunio, che non ebbe, per al- 
tro, sinistre conseguenze. Nella carrozza dell'amba- 
sciatore turco una ruota uscì dall’ asse, e la carroz- 
za si rovesciò sul canto della via di, S. Auna; per 
modo che i tre valletti riccamente gallonati che sta- 
vano in piedi dietro di essa caddero nella via fan- 
gosa. Nessuno riportò lesioni; anche il principe Cal- 
limachi non ebbe altro danno fuorchè un po'di pau- 
ra. L' essere avvenuto questo disastro nel giorno di 
Napoleone propriamente all’ ambasciatore turco fu in- 
terpretato dagli aùguri politici come un sinistro au- 
spicio per le sorti della Turchia. 


. 


——_ tette — 


— Una corrispondenza parigina dell'Independan- 
ce Belge conferma la notizia che l'Inghilterra ricusa 
di riconoscere in diritto l'annessione della Savoia e 
di Nizza alla Francia. 

— L'America, delle Messaggerie imperiali, aven- 
te'a bordo il.generale di divisione Beaufort di Haut- 
poul, accompagnato dagli ufficiali del suo stato-mag- 
giore, gittò..l' ancora. dinanzi a Bairut la mattina 
- del 45, 

— Si osserva da. giorno .udo scambio 
‘attivissimo ‘di  dispacci tra i gabinetti. di Londra e 
‘di Parigi. Si' crede che siano comunicazioni circa le 
Artese rn paro oggi o re 


db Svirebcaitag] 


golate da un accordo diplomatico ‘colle Potenze 
vece d' esserlo col mezzo di una conferenza. 

— Le grandi Potenze, dice l' Express unifor- 
mandosi al desiderio del gabinetto inglese, acconsen- 
tirono a interrompere i negoziati diretti ad ammet- 
tere la Spagna nel consorzio de’ potentati europei. 


— Da ‘una corrispondenza particolare della Gaz- 
zetta di Genova datata da Parigi 20 agosto: 

All’istante di principiare la mia corrispondenza, 
nessun dispaccio telegrafico è ancor giunto. Nessuno 
almeno n'è stato rimesso ai giornali. Ne sono arrivati 
dall’Alemagna e dall'Italia; ma l'Agenzia Havas-Bul- 
lier, che li sommette anzitutto al controllo del mi- 
nistero, ne attende l'autorizzazione e non ha potuto 
ancora darli alla pubblicità. 

L'Alemagna, come potete vederlo dai giornali, 
è tutta ai risultati dell'abbotcamento di Teplitz : io 
non ritornerò sopra i particolari circostanziati che vi 
ho trasmessi; gli avvenimenti, siatene certo, von 
faranno che confermare ciò che sapete. lo debbo li- 

armi quiud'innanzi a registrare alcuni fatti che vi 
si ranuodano davvicino e da lontano. , 

Il ministro della guerra di Berlino disponevasi 
a recarsi a Rugen pei ni di mare; egli aveva 
preso il suo congedo e lasciato l'interim del suo mi- 
nistero. Improvvisamente egli è stato richiamato, per 
telegrafo a Ostenda, dal Principe Reggente, e deve 
esservi giunto la sera del 17. Mi astengo dal comu- 
nicarvi le interpretazioni alle quali questo fatto ha 
dato luogo nel mondo politico. 

Un secondo futto che ha, a parer mio, un si- 
goificato più serio, è relativo al re dei Belgi. Già 
Questo sovrano ha avuto un primo abboccamento col 
re d'Ulanda. Ora egli si dispone a trasferirsi a Darm- 
stadt, ove deve incontrarsi col re di Baviera e con 
altri sovrani dell’Alemagna meridionale. Credo di sa- 
pere inoltre che le varie conferenze sono state nego- 
ziate a Ostenda dal Principe Reggente; finalmente , 
prima del suo ritorno a Brusselle , il re Leopoldo 
deve avere un'altro abboccamento collo stesso Prin- 
cipe Reggente. Pretendesi che l’incontro seguirà in 
una delle città delle sponde del Reno. 

Non voglio dare a questi abboccamenti un’ im- 
portanza maggiore di quella che meritano; riconosce- 
rete nonostante che l'intervento del Principe Reg- 
gente dà ad esse un carattere speciale. Sino ad ora 
il Re dei Belgi aveva preso annualmente l'abitudine 
d'andare a godere delle sue vacanze sulle sponde del 
Lago Maggiore , dove recavasi facendo in Isvizzera 
piccole tappe: bisogna dunque, per essere nella ve- 
rità, riguardare tutti i fatti come i sintomi d'una si- 
tuazione inquieta. 

Non è che mercè un’equivoco, che si può ne- 
gare la Nota diretta dall'Austria al Piemonte. Egli 
è evidente che se vuolsi parlare di una Nota avente 
il carattere d'un ultimatum, si ha ragione: non vi è 
stata Nola; ma sonovi state osservazioni vivissime 
dirette alla Corte di Torino da quella di Vienna. 
Queste osservazioni sono state comunicate contem- 
poraneamente, in un modo ufficioso, al governo fran- 
cese ed. alle altre potenze. Queste osservazioni , 
checchè se ne dica, hanno un carattere bellicoso 
che non è sfuggito alla diplomazia, perciò essa fà 
in questo momento i suoi sforzi per prevenire una 
rottura. 

Non posso dispensarmi dal segnalarvi uno spa- 
ventoso accidente che ha avuto luogo a To'one , ed 
zl quale la pubblica opinione dà vaste proporzioni. 
Una sala da ballo che apparecchiavasi in vista del- 
l’arrivo dell'Imperatore  sarebbesi improvvisamente 
sfondata, seppellendo sotto le sue rovine venticinque 
operai. Voglio credere che il numero delle vittime 
“sia esagerato. 

— Da un'altra corrispondenza particolare della 
Gazzetta di ‘Genova datata da Parigi 21 agosto. 

Si produce in questo momento un fatto signifi» 
“cante. Ve lo ‘segnalo; perchè sembra che esso riveli 

Vilutta ‘una situazione: - Ul tel 
‘ancora che vi'‘arrivi 
* colo ‘importante’ del: Times: Voi sapete ‘che’ 
il vento e lo manda. alle diverse correnti 


articolo del 


Times. Perchè il Times acconsenta 

il suo eroe di ieri, bisogna che il paese si 
fortemente legato dul putto Toeplitz. Non io solo fac- 
cio tali riflessioni ; tutti Je fecero oggi nel leggere 
l'analisi telegrafica dell’ articolo del Time: 

Un altro futto importantissimo è la pressione e- 
sercituta dul governo francese sulla corte di Torino, 
per impegnare il governo surdo ad interporsi tra Ga- 
ribaldi e il re di Napoli. Il governo francese , otto 
giorni sono, spingeva ancora il gabinetto sardo ed il 
re di Napoli ad un’ alleanza ; con quest' alleanza i 
due governi legavano le mani a Garibaldi. Questa po- 
litica del governo francese si spiega perfettamente. Il 
governo francese sperava di togliere qualunque pre- 
testo alla coulizione-già formata 0 in via di forma- 
zione, e guudagndre’del tempo. 

Non vi prendete abbaglio ; malgrado l'incoerenza 
apparente dei fatti, tutto si lega insieme, ed un av- 
venimento ne spiega un altro. Dall’ una parte e da 
qualche mese, gli sforzi delle potenze europee sono 
consacrati ad annodare la coulizione , ed è questo il 
lavoro proseguito dall’ Inghilterra e dall Austria. Dal- 
l'altra parte s'intende a togliere alla coalizione ogui 
ragione di essere, ogni pretesto ; ed è lo scopo a cui 
tiene dietro la Francia. 

A questo riguardo , vi dirò che fece stupore la 
smentita data dai giornali prussiani alle rivelazioni 
che comparvero in certi periodici sull' abboccamento 
di Toeplitz ; se aleuni paiono dubitare dell’ autenti- 
cità ed esattezza delle informazioni che furon) pub- 
Blicate , credete pure non essere ciò che per la for- 
ma; del resto nelle sfere ufficiali la cosa non è con- 
testata. Ad ogni modo, aspettiamo ancora qualche 
giorno ed avremo huovi schiarimenti. 

Nou è meno vero che |’ Inghilterra continua at- 
tivamente i suoi preparativi ; essi si estendono per- 
fino alle colonie. È così che l' isola di s. Elena è 
l’oggetto di preoccupazioni particolari ; ecco i detta- 
gli che mi si mandano da Londra a questo proposit 

€ Si spedisce in questo momento a S. Elena un 
distaccamento del genio reale e dell’ artiglieria reale 
e circa dugento uomini di truppa di linea. Il 30, par- 
tirà da Gravesend un bastimento carico di munizioni 
e di approvigionamenti di tutte le sorte. Il distacca- 
mento del genio reale sarà occupato, appena giunto 
nell’ isola, a riparare le fortificazioni attwali e ad ele- 
vare nuove batterie ed altri lavori di difesa sulla 
punta più debole della costa. Le batterie saranno ar- 
mate di cannoni da 68. 

Havvi un momento di tregua negli affari d' O- 
riente. Attendesi che tutte le truppe francesi siansi 
recate in Siria, e che i primi risultati della spedi- 
zione siansi prodotti. Nel frattempo la Russia conti- 
nua a prepararsi : Lutte le truppe russe concentrate 
sul Pruth sono su piede di guerra e pronte ad en- 
trare in campagna. Tuttavia, sperasi qui che si per- 
verrà a rimpastare il vecchio edifizio — è il motto 
ricevuto nelle sfere ufficiali — ed a ritardare lo sfa- 
sciamento. Tutte le potenze vorrebbero potersi divi- 
dere l'impero turco, e tutte temono ugualmente la 
divisione, siccome |’ origine di spaventose calamità. 

A questo proposito, vi citerò un tratto di ga 
lanteria delle nostre signore aristocratiche del sob- 
borgo di S. Germano. Esse sonosi non ha guari riu- 
Nite in gran numero in una delle sale del nobile sob- 
borgo ; ed all’ unanimità hanno deliberato di offrire 


una spada d' anorg ‘ad. Abd-el-Kader, Abd-el-Kader | ’ 
Questo piacere. 


è stato prevenuto. di questo dono, mediante una let- 
tera sopra carta muschiata scritta da una delle mani 
le più eleganti della strada Granelle St. Germain. 

— Si dà per certo, così una corrispondenza del- 
la Perseveranza, che l'imperatore decise che nessun 
istoriografo ‘sia’ autorizzato a seguirlo nél suo viag- 
gio. Prima di partire; secondò una voce abbastanza 
divalgata, egli darebbe o avrebbe già dato ‘1° ordine 
al maresciallo di ‘pi 4 quadri di'ui corpo di 
100 milu vominî. greto de questo dorpo ‘sarà’ co- 
stiluito, mia l’esistenza di ale disegno pare positiva. 
‘ °— Il'hig. Fl 7; frtello dl gente aiutante 


risol 


8 
te suo carteggio da Londra, in data del 13, dal qua- 
le si scorge come colà non siano punto persuasi del- 
le dichiarazioni pacifiche dellu Francia e veggano in- 
vece con piacere l'unione compatta di tutta Ja Uer- 
mania: 

« La lettera dell’ imperatore de' francesi fu qui 
ricevuta crollando il capo. Sonosi anche qui abitrati 
di dare sempre il peso dovuto alle assicurazioni che 
vengono da Parigi, segnatamente quando colà si as- 
serisce, che non si fanno armamenti, e che la flutta 
è piccola. Si ha sempre presente alla memoria, che 
avendo lord Cowley, nell'inverno del 1859, chiesto 
che cosa significassero gli armamenti, gli fu risposto 
che questi uon ci crano; eppure trovavasi già in pie- 
no assetto di guerra un’arinata per marciare in Ita- 
lia. Ora si va più innanzi e si domanda , che cosa 
significa la lettera a Persigny. I tory eraro in priu- 
cipio, d'opinione, esser questa una gherminella di lord 
Palmerston , perchè suppongono un iutrigo in tutto 
ciò che concerne questo uomo. Ciò tanto più era da 
supporsi questa volta, che l'imperatore, fuor dell’u- 
suto, comandò al suo ambasciatore di comunicare la 
Jettera, non al segretario di Stato per gli affari ester 
ni, ma al primo ministro. 

« All'incontro , gli amici di Palmerston sono 
d'avviso, essere questa una finta delle Tuilerie, per 
destare il sospetto, che il primo ministro non sia 
stato leale nel suo discorso, e così minare la sua po- 
polarità. Anche ciò non è verisimile, perchè è me- 
stieri concedere, che nella questione orientale , lord 
Palmerston ha di proposito fatto fronte alla Francia 
in guisa tale, che lo stesso lord John Russell fu co- 
stretto a star saldo, perchè egli sarebbe stato pron 
to ud entrare nelle viste della Francia , se il primo 
mivistro non lo avesse trattenuto. 

« È probabile che con questa lettera siansi con- 
templati due scopi, cioè, di mostrare ai francesi che 
non si ha alcuna mira bellicosa, e di guadagnare ad 
ogni costo in Inghilterra il partito della pace. Avre- 
te anche osservato che appena giunta la lettera, in- 
sorsero i nostri uomini pacifici e dissero: Eccoci; 
voi armate inutilmente ; l'imperatore non ha cattive 
intenzioni; egli non ha nemmeno una grande flotta. 
Essi però predicano al deserto, perchè gli armamen- 
ti vengono conlinuati in grandi proporzioni. Non so- 
lo si lavora giorno e notte in Wolwich s ma hanno 
luogo anche grandi ordinazioni a Liegi. Però, quel- 
le fabbriche sono pure impegnate per la Sardegna, 
la quale , quivi ed altrove , dà incarichi di procac- 
ciare armi. Se ne chiedete ragione all’ ambasciatore 
sardo, egli entra in lunghi ragguagli sulle condizioni 
d’Italia, e viene infine a conchiudere, che il suo go- 
Verno teme un attacco per parte dell’ Austria. Però 
qui non mancò chi dicesse al rappresentante della 
Sardegna, non credersi a questo timore, ma suppor- 
si piuttosto, che la Sardegna voglia attaccare l' Au- 
stria. 

« Lo stesso lord John Russell sconsigliò il con- 
te Cavour dal tentare un' aggressione contro |’ Au- 
stria; e per quanto sieno qui ammaliati dal nome di 
Garibaldi, sanno però, che le truppe austriache non 
sono quelle di qualche altro stato, e si dubita che 
le forze del Piemonte, raccolte in fretta ed eteroge- 
nee, possano essere in istato di resistere ad un’ ar- 
mata qual’ è l' austriaca. Il Piemonte desidererebbe 
di nuovo di esser l’ aggresso , onde tirar dentro la 
Frascia , ma verisimilmente |’ Austrià non gli farà 


« Quì la disposizione degli animi verso la Fran 
cia si fa ogni di più diffidente. La lettera suaccen- 
ceonata avrà fatto a Parigi tutl’altro effetto che qui. 
Anche colà si vuole la pace; me ne sono convinto 
in occasione dell’ ultima mia permanenza. } francesi 
non vogliono guerra, meno ancora vogliono la guer- 
ra coll' Inghilterra, che rovinerebbe tulle le loro con- 
dizioni materiali; ma si Jasceranno facilmente per- 
suadere a ciò che non vogliono,.e vorranno alla fine 
giò cui si sono opposti. 

"N esSivede-perciò qui a Loodra con soddisfazio- 
‘ne ila relazione; nuoyameate avviata tra l'Austria e la 
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consultino direttamente sulla situazione. coi ministri 
prussiani. Intendesi da sè, che anche a Varsavia, 
più tardi, non si parlerà soltanto del buono o del 
càttivo tempo. L'abboccomento del Principe reggente 
coli'imperatore Alessandro non desta qui alcuna in- 
quietudine; si crede anzi che quell'ubboccamento dei 
due Monarchi contribuirà u paralizzare le tendenze, 
cui per avventura inclinasse ancora Gortschukoff. Lu 
Russia deve, ad ogui modo, avere già aperto gli oc- 
chi. sa ciò che si fabbrica nella fucina delle 
rivoluzioni contro una delle sue Provincie, in cui per 
lungo tempo ancora, non domineranno simpatie russe, 
e che anche per essa suonerebbe la sua ora, se non 
facesse prima apparecchi, che non sono per verità , 
aggressivi, ma pongono argine a qualunque aggres- 
sione. 

— Alla Camera dei Comuni, il signor Monsell 
lia domandato a lord Palmerston spiegazioni sul suo 
discor:o di venerdì, 17, risguardante la Siria. I Dru- 
si sono stati gli aggressori e non i Maroniti. 

Lord Palmerston crede necessario il manteni- 
mento dell’ impero turco, non perchè egli rispetti il 
carattere turco, ma perchè la divisione della Turchia 
non potrebbe aver luogo senza una guerra europea. 

Quanto agli affori della Siria; il ministro man- 
tiene sempre che i Maroniti sono stati gli aggressori. 
Non può revocarsi in dubbio che i torbidi abbiano avu- 
to origiue della cattiva condotta. delle autorità tur- 
che; ma il governo turco ha preso misure energiche 
per impedirne il ritorno. 

Nonostante, questo non giustifica le atrocità dei 
Drusi. 

— Il corrispondente di Londra della Presse 
parla d' un voto molto importante che il sig. Glad- 
stone ebbe modo d' ottenere dulla Camera dei Comu- 
ni, non però senza qualche danno per se stesso e 
per la sua riputazione di previdente e conseguente 
finanziero. Egli ha fatto passare un secondo bilan- 
cio supp'imentario sotto la forma d'un imprestito 
eventuale di 50 milioni, all’ effetto di parare alla 
crisi alimentaria che si prevede in Inghilterra pel 
pros-imo inverno, Non si biasima già il sig. Glad- 
stone di cercare di far fronte all’ insufficienza della 
raccolta, ma si fa osservare che il cattivo tempo 
non è recente, che la quistione alimentaria era già 
stabilita da un mese, e che il sig. Gladstone avreb- 
be pure fatto comprendere la sua eventualità d' 
prestito nel primo bilancio supplementario. Le cir- 
costanze hanvo si mal servito il sig. Gladstone, che, 
ad onta de’ suoi talenti incontestabili, il suo avveni- 
re di cancelliere dello scacchiere sembra gravemen- 
te compromesso, 
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— La Gazzetta di Venezia ha da Monaco quan- 
fo segue: 
Le LL. MM. l’imperatore e l’ imperatrice di 


Austria si tratterranno ancora tra noi sino al 19 
corr., e le LL. MM..il re e la regina, il duca di | 
Modena, e il granduca Ferdinando di Toscana, la- | 
scieranno la nostra città domani. Non v' ha più al- | 
cun dubbio sul perfetto accordo della Germania, e || 
ne vedrete ben presto gli effleti, Vi posso con tutta 
fermezza garantire, che i possedimenti austriaci ita- 
liani non potranno in alcun modo essere tocchi nè || 
dalla rivoluzione, nè da chi che sia. La Venezia è 
il nostro baluardo, e niuno potrà togliercelo. Gli ar- | 
mamenti continuano a tutta. possa, e credo che non 
andrà lungo tempo , se le esigenze di taluni nou si 
modereranno , che Ja tromba di guerra risuonerà da 
un punto all’ altro della Germania. Troppo si è ter- || 
giversalo , sempre nella speranza di pbier riuscire ad 
uno scioglimento del. gran nodo, che una sola' poten- 
za credeva ‘di poter .séiorre a sno: talento ;.ma ella 
sbagliò di gran. lunga , benchè ‘tatto abbia posto ‘in 
opera pel suo intento. È ) 

— Leggesi nelMoniteur de I’ armée: 

Tre questioni serie preoccupano 


si 


buzione di gi 
Valenza d' un 


cipe Muley- 
bella alle Tsote 


della Spogna. 


Noi sappiamo fin d'ora interno al viaggio reale 
che durerà quasi due mesi. La regiva partirà da Ma- 
drid il 10 settembre per la via di ferro d'Alicante; 
essa s'imbarcherà in questo porto per Muiorca e Mi- 
norca, d' onde ritornerà sul continente per Barcel- 
lona. Ella soggiornerà due settimane in Catalogni, e 
visiterà in seguito Lerida, Saragozza, Pamplona, San 
Sebastiano, Tolosa e Bilbao. Da questa città S. M. 
tornerà indietro passando per Vittoria e Burgos e 
rientrerà in Madrid il 31 ottobre. 

ll priucipe Muley-Abbas deve partire da Tange- 
ri sopra una nave du guerra della squadra spagnuo- 
la, che esso ha visitata ultimamente con vivissima 
curiosità, ed ove gli si resero onori col più grande 
apparato. Egli surà uto a Valenza du tutte le 
autorità e dalla guarnigione schiupata iu battaglia. Un 
treno speciale lo condurrà a ‘Mudrid, ove il mare= 
sciallo O"Donnel ha fatto preparare i suoi propri ap- 
partamenti per riceverlo nel palazzo di Buonavista. 

Qui si sono sforzati di dare a tale ospitalità il 
carattere che possa essere più gradevole al principe 
ed al suo numeroso seguito. Addobbi orieutali, ba- 
gni ecc. ; tutto v'è per ciò preparato. 

Inoltre, una particolarità proscritta dai precetti 
dell’ islamismo, ma che nou sarà meno piacevole al 
principe, è il suo ritratto dipinto da uno dei miglio» 
ri artisti di Madrid. Sarà posta una guardia d'ono- 
re di 20 uomini all’ ambasciata, ovunque essa sog- 
giorni, ed un picchetto di venti cavalieri l’accompa- 
guerà tutte le volte che esca. 

Una Commissione speciale di funzionari della 
tesoreria è stata inviata a Tangeri, perchè curi la 
riscossione del tributo marocchino, 

Il lavoro di questa Commissione è ben laborio- 
so. Si tratta di verificare minutamente ogni moneta, 
di diverso conio e data, presentata dal tesoro impe- 
riale, e di contarla în ragione del valore attribuito- 
le e del peso metallico. 

Il personale della Commissione è assai numeroso 
ed inoltre bene esercitato, per esser giunto in que- 
sti ultimi tempi, con gran stupore della Commissio- 
ne marocchina incaricata della consegna, a verifica- 
re e contare ogni giorno otto milioni di reali. 

La fregata Principessa delle Asturie, lia porta- 
to ultimamante in Alicante una prima riscossione, 
ammontante a più di un milione di duri ( cinque 
milioni di franchi. Ciò non è che la ventesima par- 
te del tributo. Si assicura che anche vendendo le sue 
raccolte, l' imperatore del Marocco dureràgran fatica 
a pagarne la metà. 

Per conseguenza, malgrado le sollecitazioni che 
farà senza dubbio il principe Muley-Abbas, la Spa- 
gna si prepara a conservare ancora per lungo tempo 
la piazza di Tetuan. 

—eA4440— 

— La notizia aunuaziata, fanno alcuni giorni, 
dal Morning-Chronicle, dalla riunione di considere- 
voli forze russe in Bessarabia, è conformata da una 
corrispondenza dell’ Independance Belge. Questa cor- 
rispondenza dice che il govervo russo, affine di es- 
sere preparato , ad ogni eventualità, ha dato ordini 


|| perchè il 6 corpo d'armata fosse immediatamente 


posto sul piede di gnerra, in guisa da potere entra- 


re in campagna al primo segnale. Sarebbero pure | 


già stati fattt degli aggiustamenti colla Compagnia 
del mar Nero per trasportare queste truppe occor- 


| rendo il caso. La stessa corrispondenza conferma | 
puré la ‘prossima ‘parteizà pèr fa Siria di quattro | 


fregate della marina imperiale, ‘aggiungendo ch' esse 
sarunno condotte dal granduca ‘Costantino in persona. 
cei 


— L'Africa , salpata da Nuova-Yorck nel po- 
meriggio del 1 agosto, è giunta, a Liverpool. 

Le annie pinta di Galles 
era. colà: sbarcato il 30 gore) fu accolto A 
popolo unmermiasimo e pndene; indasara 

sali coloanello dell’ eserti da 


era partita il 30 per la gita di piacere al Capo. May 
portando a bordo 2,087 passeggeri, i quali avevano 
pagato 10 dollari ciuscuno. Era co'à giunto alle 7 del 
mattino del giorno appresso. Dicesi che i viaggiatori 
avessero levato molti lamenti pel cattivo servigio. 

— 1 proprietari di schiavi nel Texas sono ri- 
uscili a far adottare una legge draconiana, che vin- 
ce di gran lunga quelle degli altri Stati dell’Unione. 
Ne citiamo i due seguenti articoli : 1.° Colui che in 
presenza di nno schiavo proferisce parole che posso- 
no ispirare scontentezza del suo stato di schiavità, 
sarà punito coll’ ergastolo da due a quattro anvi. 
2.° Colui che in privato colloquio asserisce che un 
possessore di schiavi non ha diritto di proprietà su 
di loro, coll'intenzione di porre in discredito la schia» 
vità, incorre nella pena di due a cinque sanui di er 
gastolo. — In maggior proporzione sowo puturalmonte 
puniti gli autori di articoli o libri contrari alla schia» 
vitù; è persino gli associati ad una gazzetta che tral- 
ti cotesta inuteria con spirito ostile, incorrono in una 
ammenda di 500 dollari o nella pena di sei mesi dì 
carcere, 0 anche in ambedue , secondo il giudizio 
dei giurati. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—>bete-— 


Il congresso di Toeplitz e gli accordi che vi 
possono essere stati presi tra le due potenze tede- 
sche, danno ancora larga messe d'investigazioni e di 
considerazioni al giornalismo europeo. Sebbene la 
Gazzetia Prussiana smentisse , come annunciammo, 
le notizie date dal Nord iutorno ai resultati di quel- 
l'abboccamento , nonostante il giornale belga torna 
oggi stesso a ripeterle, avvertendo solo che realinen» 
te nella sua prima versione occorse un grave errore 
ducchè, dove leggevasi che la Prussia ha riconosciu- 
to essere il possesso della Venezia d'importanza rea- 
le pel governo austriaco, deve leggersi invece per la 
Germania. Così molti giornali spiegano la smentita 
del foglio prussiano, ma ritengono in pari tempo. per 
positivo che il fondo degli accordi e della conven» 
zione, quali generalmente furono divulgati, non pos-. 
sano venir contradetti. Difatti quest'oggi nel Debats 
una corrispondenza da Lipsia enumera le stipulazio- 
ni che sarebbero intervenute a Toeplitz e queste non 
differiscono nella loro essenza dalle altre pubblicate 
fino ad ora. 

I giornali viennesi del 22 che oggi ne perveo- 
gono, non fanno parola del manifesto o discorso im- 
periale; uno di essi però , la Gazzea Austriaca, 
trattando della apprensione in cui trovasi tutta Eu- 
ropa, dice che non fuceva mestieri di una Nota nè 
di una manifestazione qualunque da parte dell' Au- 
stria per esprimere i sentimenti e le vedute di que 
sta potenza, essendo gli avvenimenti wili che da 
qualche tempo si compiono in Italia di tal natura 
da far ben presentire le sue iuteuzioni come da pre- 


| stare serio argomento di riflessione a tutti i governi 


legittimi dell’ Europa. L'esempio che viene dato, 
*dice questo giornale, nel mezzo del secolo decimo- 
nono, è nuovo nella storia dell’ Europa. li modo con 
cui si agisce a Torino , l' ipocrisia della neutralità, 
mentre si somministrano mezzi alla rivoluzione ; i 


| tardi avvertimenti del ministero piemontese di noe 


appoggiare Garibaldi, di non sedurre soldati stranie- 
ri alla diserzione, dacchè si vede di}avere fatto ab- 
bastanza per non abbisoguare: di più, sono tali arse» 
nimenti che a qualunque governo devono ispirare ogni 


| sorta di apprensioni e che non rendono necemaria 


una dichiarazione esplicità. 

Però sebbene i giornali austriaci asseriseano che 
una Nota, presa pel suo sirelto senso, non fu spedi» 
ta, quei dj Piemonte e di Lomburdia persistono nel- 
l’asseverare che un qualche posso fu regimenie fu 
to da quella potenza © ta Gazzetta di Genova i tua 
sua corrispondenza da Parigi dice che: da «qualche 
giorno il principe Metlervich ambasciatore d'Austria 

so quella conie, avrebbe chiesto in nome del suo 

“a quello di Francia. uoa 
| questo 
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domande del principe di Metternich; il sig. Thou- 
venel, dice quella corrispondenza,ha testè indirizzato 
al signor de Mouslier , ambasciatore di Francia a 
Vienna una circolare assai particolareggiato nella 
quale egli espone la politica pacifica del governo 
francese. Trattasi pure in questo documento dello 
stato attuale dell'armata francese, che viene presen- 
tata come mantenuta sul piede di pace. 
Ma se qualche corrispondenza accenna vaga- 
mente ad una supposta modificazione della politica 
francese rispetto all'Italia, per quel che concerne 
l'Inghilterra le medesime sono assai più esplicite e 
la Lombardia nou dubita quest'oggi"di asserire che 
questa potenza fece riguardo all'Italia un voltafaccia 
positivo. Il primo segno evidente di questo muta- 
mento improviso sorebbe stato l'articolo del Times 
il quale dimostra l'accordo esistente tra il gabinetto 
inglese e le potenze del nord, per impedire che la 
rivoluzione signoreggi definitivamente in Italia. Si ag- 
giunge poi un articolo del Daily News, organo di 
lord Russell, il quale parlò nello stesso senso sulla 
politica dell'Inghilterra provando chiaramente che 
essa aderisce del tutto alle risoluzioni prese a Toe- 
plitz. Se questi articoli però, aggiunge la Lombardia, 
fossero fatti isolati, non se ne trarrebbe alcuna con- 
seguenza e forse nessuno vi baderebbe: ma essi coin- 
cidono con altri fatti ai quali è duopo collegarli e 


da tutto chiaramente apparisce che una completa in- 
telligenza intervenne già tra l'Austria, la Russia e 
l'Inghilterra gJle quali è a supporre che si riunirà 
pure la Russia in conseguenza del prossimo collo- 
quio di Varsavia. Difatti, prosegue lo stesso giorna- 
le, si parla con fondamento di un prossimo colloquio 
della regina Vittoria coll'imperatore Francesco Giu- 
seppe, al quale interverrebbe pure lord Russell, ed 
a Torino si afferma che tra i ministri stranieri che 
pesano con tutta l'autorità per ottenere dal governo 
sardo l'abbandono della spedizione di Garibaldi, fi- 
gura per primo il ministro inglese, signor Hudson , 
al quale si crede siano arrivate nuove istruzioni poco 
favorevoli al dittatore siciliano. 

Corrispondenze da Parigi ai giornali di Piemon- 
te annunciano che il giorno 12 settembre l'impera- 
tore dei francesi sarà ‘ad Ajaccio ed il 17 in Al- 
geri. Le medesime parlano pure di un discorso che 
l’imperatore pronuncierebbe a Lione, in occasione 
del suo passaggio per questa città. In questo discor- 
so il sovrano di Francia esporrebbe in modo so- 
lenne la sua politica. 

Un dispaccio telegrafico der giornali toscani dice 
che lettere da Ragusa del 20 accennano a stragi 
commesse a Gasco nell'Erzegovina, ove i turchi hanno 
ucciso uomini, donne e fanciulli, 

Recenti notizie del distretto di Tereck confer- 


mano che i tumulti nel Caucaso sono completamente 
repressi. Gli istigatori del tumulto si erano nascosti 
nei boschi circonvicini del circolo d'Argun, e i vil- 
laggi che avevano preso le armi furono per la mag- 
gior parte distrutti. Lo stesso avvenne in altri cir- 
coli che s'erano sollevati; specialmente tutte le co- 
muni d'Aulf e d'Akin furono distrutte e gli abitanti 
mandati in altri paesi, onde assicurare le nuove sta- 
zioni militari vicine. Dapertutto dove fu ripristinata 
la tranquillità, si incominciarono dalle truppe di nuo- 
vo i lavori della mieutura. In Itschkerien è tutto 
tranquillo ; solamente alcune bande di sollevati fanno 
di quando in quando piccole scorrerie: però si sono 
prese le misure necessarie per finire tali disordiui. 


Borsa di Parigi del 20 Agosto 
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Barometro 


F Termometro 
DATA | ORE ta milimelr pre 
_——_—+-__|——_—_z 
7 antemeridiane 759, 1; 19,9; 
£1 Agosto 3 pomeridiane 788° 8 29, 05 
9 pomerid. 250,7; 22,0; 


Stato del cielo Termometrografo vela 
Umidità Aaideolai) [dallo Q pom: prio. nia è pom; s07: | di OSSERVAZIONI DIVERSE 
cielo scoperto massimo sitio velocità in miglia 
n 10 Chiarissimo | 31,0; C. 17,80. N % 
so 10 Chiarissimo 80 0. 3 
6 10 Chiarissimo 24, 8; R. li, 3; R. CA 6; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


189,2; 30, 0; 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometrografo 


Umidità direzione AFTEOLE AVVENUTE DAL MEZIONÌ PRECEDENTE 
elelo scoperto massimo minimo pia 
40. 10 Chiarissimo 31,0; 17,8; Bi % 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


iunione dei creditori del fal- 
iulio Lucci non ha avuto luogo 
giorno 23 ago to 1860 per 
intervenuto il numero dei cre- 
ditori prescritto dal vig. reg. di Com nercio. 
Viene pertanto fissata la nuova assemblea 
pel giorno 43 sett. venturo alle ore d eci 
antimeridiane nel'abitazione dell’ Illino ed 
Eccino sig. Gio. avvoc. Tuero Presid-nte 
del Tribunale di prima istanza di Rieti, ed 
al presente giud ce commissario nel sndetto 
fallimento posta in Rieti nella via «i Punte, 
e si deduce a pubblica notizia per gli effetti 
della succitata legge commerciale ec. 
Gius. Rusati Siudaco 


R. P. D. Cajan 
Ferrarien. . 
Decimarum quoad Traghettum 

1 timetur inf‘. ex adv. princ. qualiter 
sub die 21 augusti curr. anni interposita fuit 
appellatio adversus Rotalem sententiam Rmo 
P. D. Alberghini editam die 22 augusti su- 
per.oris anni in causa de qua agitur, ideo- 

que in sequelam ejusmodi appellationis ci- ‘| 
tentur infr.per affizionem formam $ 485 
ad comparendum coram R. P. D. Ponente 
in aedibus ejus Dii adju: a studiis infra ter- 
minum quadraginta dierum ad vid:ndnm re- 
vocari praed:clam sententiam rotalem R. P. 
D. Alberghini acvproinde declarari constare 
de jure Insiantibus competente erigendi de- 
cimas super v lla Traghetti, ideoque instan- 
{es esse manutenendus in quasi possessione 
ur s exigendi decimas su, radictas et pro 
ujusmoni effectu esse locum  relaxationi 
m ndati vel reinteg ati.nis vel etiam immis- 
sionis in dicta quasi possessione juris “exi- 
gendi cum condemnalione citatorum in ex- 
pensis cum declaratione quod si non compa- 


* ru-rint citatio non renovabitur et sententia 


ed tora babenda erit tamquam contradictoria 
ad formam $$ 1644 1645 et 1646 vig. cod. 
Inst, NN. Mul. Comitis. Julia et Heleonora 
Tassoni et Eugenio Michelozzi earumd. Vi- 
ris degen. Florentiae pro quibus D. Anto- 
nius Gisci 8. P. A. et caus. Patronus. 


Rota 
| DD. ‘Marchienis Margarita Del Bosci 
vid. Gherardi Bevltequa nec on pro cainle 
e tanus mr Na 
Viito dalla direzione di Pol mato. ‘319 
e ina) 
‘Ass. Gen. De' Sy] 
Oggi 23 ag. 1800. -Jo' sott. preti 


pertato copie all'Illmo sig. assess. gener. di 
questa Direz. gen- di poliz a il quale vi ba 
opposio il suo visto, altra copia affissa alla 
porta prin. dell'udit. di questo trib. 


M. Quattrocchi Cursore 
Fallimento 
Il Tribunale di commerci» sedente in 
Civita-Vecchia con sentenza d 1 dì 24 agosto 


1860 ha «ichiarato aperto il fallimento di 
Giulio Aulebert commerciante in detla 


tà, fissandone provvisoriamente l'epoc. 
7 giugno dell’anno stesso. Ha ordinato l'ap. 
posizi.ne dei sigilli sui m effetti 


del fallito, nonchè* “Ha di lui 
propria c. sa di abitazione sotto 

di un gend rme. Ha nomi- 

jo del fallimento l'Illmo 
giù ice Luigi Al.brandi, ed in agente il 
ig. Luigi Freddi. 

Dato dalla cancell. del trib. di comm. in 
Civitavecchia, 

Questo di 24 ag. 1860. 


Ant. Ceccarelli Cancell. 


Sig. avv. Cecconi ass. civ. di Roma 
Ad ist. del sig. Augusto Bernetti, legale 


dom. via del Corso n. 454 rapp. dal signor. * 


Attilio Benzi Proc. 
la contumacia del 25 cadente, sia 
nda volta citato il s g.Carlo Ama- 
glo ed erede del fù Gio. Batt; 
comp. nel'a pina udienza dopo 
giorni, per sentirsi condannare al pagam. di 
sc. 5, e bai. 60, importo della copia pabbli 
ca della ordinanza di (asa, e spese u terio- 
ri, ottenuta li 28 sett. 1859 dal signor 
Calcedonio Soffredini, a forma dei documnti 
già pr dotti, e per la detta somma di sc. 5 
, l'ordine esecut ‘colla condarina alle spe- 
se; 8, P. ece.5 


con dichiarazione, che. per- 
sistendo nella contumacia, si procederà ciò 
non ostante alla senteriza definitiva a forma 


di legge ec. 
27 ag. 1860. 
va ale porta delladioio a forma di IGgRE 


Rmo Dno Ignatio Alberghini Sacrae Roma- 
nae Rotae Decano per acta meiec. sub die 
i milles mi octingentesi- 
stantiam DD. Fab 
Ricci della Penna ejusque patris et legitimi 
tutoris et cura oris equitis Juannis Mariae 
Ricci contra DD. Jos phum, Hannibalem et 
Antonium Cammilletti, comitem Filippum, 
Mai rm Saladini n mini- 
. lata et promul; fuit definitiva 
Sententia tenoris sequentis videlicet, 
Christi nomine invocato. = Pro Tribu- 
nali sedentes et solum Deum prae oculis ha- 
bentes per hanc nvstram definit vam senten- 
tiam quam de nostro ac RR. PP. DD. Co; 
ditoram nostrorum suffragio în his scriptis 
ferimus in causa et caasis, quae primo et 
in prima coram secunda sectione Tribunalis 
civilis A. C. secundo et in secunda seu alia 
veriori coram nobis versae fuerunt et ver- 
tuntur instantia inter DD. Fabritinm Ricci 
De la Penna haeredem proprietarium ex te- 
stamento q. Raronis Fabritii Della Penna 
haeredis praedefuncti Baronis Josephi Cri- 
spolti vocali ad fideicommissa Crispolti, et 
mediali cobaeredis beneficiati q. Equitis Pe- 
tri Crispolti, Theresiam Della loin filiam 
et baeredem D. Baronis Fabritii Della Pen- 
na, lite peroni elatam, equitem Joannem 
Mariam Ricci qua patrem ac legilimum tu- 
torem et curatorem dicti Fabritii Ricci della 
Bin] piena Perle pure in ine 
nta ni orum et 
pellantes ex re hum, Hanni balem 6 
Antonium 


tes 
li et Hi 
omnes bac in causa RR. 


gata die 44 aprilis ejusdem anni super dubii 
formula = An sit locus separationi bonorum 
in casu ec. Proposito dubio An sit stan- 
dum vel recedendum a Dec.sis = responsum 
prodiit = Recedendum a Decisis et esse lo- 
cum separationi « mnium bonorum fid-icom- 
missariorum a perito curiali peragendae = 
Inbaerentes alteri Decisioni coram nobis 
editae sub eodem titolo die 14 maj 1860 qua 
interrogationi = An sii indum in primo 
vel in secundo loco decisis in casu ec. = re- 
scriptum fuit: In secundo loco decisis = 
Inhaerentes demum Rescripto = Expediatur = 
lat: in congregatione Rotali diei 6 augusti 
curr. dic mus, pronunciamus , decernimus , 
declaramus ac definitive sententiamus male 
fuisse judicatum a secunda seclione Congre- 
gationis civils A. C. et ideo ejusdem Sen- 
tentiam infirmandam ac revocandam fore et 
esse prout per praesentes: infirmamus et re- 
voramus et pro infirmata ac revocata haberi 
vo'umus ac mandamus, bene vero appellatum 
a Sententia praedicta ac proinde quoad bona 
possessa et per obitum relicta ab Equite Pe- 
tro Crispolti esse locum separativni fidei- 
commissariorum a liberis per peritum curia- 
lem peragendae et propterea perpetuum si- 
lentium de et super praemissis imponimus, 
mandalum de exequendo seu exequatur. 
Quodeumque necessarium et opportunum in 
forma relaxamus, partemque victam victrici 
in surensla condemnamus, quarum laxatio- 
nem vai cui de jure re 
servamus atque ita 3 Felellene li ama. 
bus et per omnia ad praedict 
rescriptum, dicimus, pronuncia 
mus, tecla ,mus, ac definitive sententiamus 
non solum isto sed et omni alio meliori mo- 
do = Ita pronunciavi Ignatius Alberghini Sa- 
crae Rotae Decanus. 

Reg a Roma li 24 agosto 1860. 

Committitur igitur ec. 

In quorum fidem ec. 

Datum Romae ex officiis Rotalibus hac 
die 27. aug. 1860. 
Aloysius Serpetti s. Rotae Notarius ac 

larius. 


Notificetur praesens definitiva Sententia 
omni ec, per ad f. 
incertis et ntibus itoribus rc. 
Instantibus NN. VV. Fabritio Ricci Della 


x Ma 
Rea ae SVI 


Ricci D. Vincentius 
Lulani Proc. 


Vincentivs Lilami Proc. 3 
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Num. 198 — 41860: 


Il Giornale di Roîipa esce alle 6 pom. d'ogni giorno ecestto i festvi "i 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente'é'il‘seguente, 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3: 90.Uniisirnest.ise, 188,4" 9 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, frando difesi se. 2,20. 


All'Estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


ROMA 29 Agosto 

.È religioso costume ele i Iuoghi, i quali. con- 
servano titoli di speciale memoria degli illustri servi 
del Signore, la cui vita, passata nell'esercizio della 
carità di Dio e del prossimo e fatta specchio delle 
altre virtà, meritò loro dopo morte gli onori del- 
l'altare, quando la glorificazione loro è succeduta, ce- 
lebrino il fausto avvenimento con istraordinaria pom- 
pa di solennissima festa. Ciò abbiam veduto nei gior- 
ni 24, 25 e 26. del corrente Agosto nella insigne 
Bosilica di S. Maria in Cosmedin, detta in Scuola 
Greca, 0 della Bocca della Verità. Il reverendo Ca- 
pitolo di quell’ antichissima Chiesa va lieto di avere 
avuto a suo membro e decoro Giovanni Battista De 
Rossi, dichiarato Beato dalla SantITA' pi Nostro 
Sicyore Papa Pio IX. col decreto, che fu letto e 
pubblicato addi 13. del trascorso Maggio nella Pa- 
triarcale Basilica Vaticana. Quel benavventurato ebbe 
la Basilica suddetta ad uno dei luoghi principali do- 
ve esercitossi nel sacerdotale ministero: sotto a quel- 
le volte passava i giorni alternando la preghiera col- 
l’attendere a riconciliare i peccatori con Dio: nel- 
l'unita casa trovò modesta abitazione per il corso di 
molti anni: ed in essa e nelle circostanti contrade la 
sua memoria è legata a grande numero di ricordanze, 
che il nome e la fama di lui hanno fatto passare in 
benedizione. 

Ora il dovuto festeggiamento riuscì assai splen- Î 
dido e decoroso. L'addobbo della Basilica non poteva 
desiderarsi nè più ricco nè più elegante. La nave 
maggiore non conservava che lo scompartimento ar- 
chitettonico sul quale sorge: del resto indarno sareb- 
bonsene ricercate le forme. Drappi di velluti e di 
seterie d'ogni colore, e tessuti di oro e di argento, 
vi aveano condotto e fra gl’ intercolunni e nell’attico 
panneggiamenti e cascate. Da sopra al cornicione il 
girar della vòlta era ridotto a scomparti e a rincassi 
rilevati con seterie su fondo di veli, incastonatevi 
dipinte le virtù cristiane, nel cui mezzo la Religione. 
Le navi minori, rispondendo nel genere degli ornati 
alla maggiore, contribuivano all'accordo dell’effetto, 
che diveniva stupendo dalla singolare disposizione 
degli apparecchi che adornavano l’altare principale e 
l'absida. L'arco trionfale era ricoperto da una, raggiera 
con bello artificio condotta per tessuti in velo, rile- 
vata da trine e da tocche, e intramezzata dal girare 
bizzarro di canutiglie. Essa partiva dal grande qua- 
dro in cui |’ immagine del Beato Giovanni Battista 
De-Rossi, ritratto coll’abito canonicale, era efligiata 
nell'atto che spiccando il volo da questa bassa terra, 
veniva da un coro di angeli sublimata al cielo. Corona 
di lumiere di cristallo cingeva quell'opera, locata sul 
ciborio antico che è coperchio dell’altar maggiore: 
e da quel centro due fila delle stesse lumiere, in- 
tramezzate da gruppi a bracciuoli egualmente a goccie 
di cristallo, portavano nell’apparato festivo uno splen- 
dore di luce, che da ogui parte ripercuoteva i colori 
dell’iride. 

Con Iavito sacro l'Emo e Rmo signor Cardinal 
Vicario fece noto al pubblico i giorni sopraindicati 
della festa, ed esortò i fedeli a concorrervi per ono- 
rare il novello Beato: E fu tanta la frequenza del 
popolo dal primo engine | fino al tramonto ultimo 
del sole in tutti quei di, che il sacro tempio era 
insufficiente a contenerla. Molti Emi Porporati , e 
Vescovi, e Prelati, e straordinario numero di sacer- 
doti secolari e regolari vi concorsero nelle. tre mat- 
tinate a celebrarvi il s3crosanto Peso] nelle 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ronia sono 'officiali 
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0 896 f {ca !! -- Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
5 Ji * ‘he si volessero pubblicare, devono essere affi 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia 9414. 


j  all'officio 


Stati. 2A D Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


nn Nel piani rr dare sondo gii vi si 


Peer DI ni fetta “SianokE, come "Tr" fu per noi 
annunziato. 

L'ordine poi delle sacre funzioni procedè nel 
triduo per questo modo. Alle 10 antim. celebravasi 
la solenne Messa: alle 5 pom. cantavasi il Vespro; 
e dopo recitavasi l’ orazione panegirica del Beato, 
che nel primo giorno fu detta dal rev. P. Molza 
della Compagnia di Gesù ; nel secondo dall’ Illmo 
Monsignor Anivitti, Chierico Segreto di Sua SANTI- 
TA’; nell'ultimo dall'illmo e Rmo Monsignor Bedini, 
Arcivescovo di Tebe e Segretario della s. Cong. di 
Propaganda. 

La musica, che accompagnò tutte le sacre fun- 
zioni, fu diretta dall’ egregio prof. Clementi, maestro 
di Cappella della Basilica, ed in parte scritta appo- 
sitamente da lui, in parte scelta dai più illustri com- 
positori, e venne eseguita da-valenti artisti di canto. 

La triduana solennità fu chiusa col canto del- 
l'Inno Ambrosiano, intuowato dall’ Illmo e Rio 
Monsignor Luigi Fiorani, Vicario della Basilica. 

Per tutto il‘detto spazio di tempo rimase aperto 
alla pubblica devozione il piccolo quartiere abitato 
dal Beato, nella contigua Canonica. Esso è composto 
di due camere, le quali sono state decorate con sem- 
plicità di ornati, e conservano, disposti attorno alle 
pareti io armadi e custodie, malli oggetti ed alcune 
masserizie, di cui il Servo di Dio fece uso. Nell’una 
e nell'altra si è innalzato l’altare, e molte messe vi 
furono celebrate. 

Le contrade circostanti alla Basilica si videro 
nei tre giorni messe a festa, e nella sera rischiarate 
da ricca luminaria. 

EM 

Il rev. D. Giocondo Roberti , sacerdote della 
diocesi di Fossombrone ed alunno del Pontificio Se- 
minario Pio, ha sostenuto un”Atto pubblico in tutta 
sacra Teologia nel trascorso lunedì , 27 del corrente 
mese. La disputa ebbe luogo , secondo il costume , 
per le ore antimer. nella grande Aula del Pontificio 
Seminario Romano, e per le pomeridiane nella Chiesa 
di S. Apollinare. Sì all’uno: che all’ altro esperi- 
mento concorse numero cospicuo di amatori delle cc- 
clesiastiche discipline; specialmente nel pomeriggio, 
in cui la disputa venne onorata dalla presenza degli 
Ethi e Rmi signori Cardinali Patrizi, d’ Andrea, Ma- 
rini e Caterini, da molti Vescovi e Prelati , dal Col- 
legio dei professori del Liceo del Seminario Romano, 
e da una eletta di persone illustri per dottrina. 

Le tesi, prescelte dalla Parte critica della Intro- 
duzione generale allo studio della Sacra Scrittura, dai 
Luogi Teologici, da diversi trattati della Teologia 
Dogmatica e -Sagramentaria , ‘è dalla Storia ecclesia- 
stica, sommavano a due: stdici. L' economia della 
loro scelta, ed il fine che ‘aveala diretta, furono dal- 
l egregio giovane dichiarate ‘in una prefazione stam- 
pata in principio del librettò , ove richiamava spe- 
cialmente l’attenzione sulle questioni intorno alla li- 
bertà e i diritti della Chiesa'e della Società cattolica, 
che egli prendeva a propuguàre contro gli errori , i 
quali oggidì corrono più comuni e perniciosi alla Re- 
ligione ‘ed alla convivenza civile. 

Perspicacia d'ingeguo, sodezza di scienza , va- 
stità di erudizione ; discordo ‘facile ‘e pronto, fecero 

la Disputa a quanti v' interven- 
‘ vedendo come quelle doti spiccas- 
| difenidente , sul sorsi dell'eser- 


NOTIZIE DIVERSE 


Alibiamo it Giornale Ufficiale di Napoli: det 28 
corr. il quale tra altri atti governativi ha la seguen- 
te circolare diretta dal Ministro degli affari Esteri ai 
rappresentanti delle Potenze estere accreditati pres- 
so S. M. Siciliana: 

« Napoli 21 agosto 1860. 

« Il generale Garibaldi dopo di avere invaso la 
Sicilia, non contento di avere usurpato la bandiera 
reale di Sardegna ed intestato tutti i suoi atti col 
nome del Re Vittorio Emmanuele, per decreti del 3 
and. -ha messo in vigore lo statuto Piemontese e ob- 
bligati tutti gli impiegati e le municipalità nominate 
dalla rivoluzione a prestare giuramento di fedeltà 
al rè Vittorio Emmanuele. 

« Il governo di S. M. Siciliana si crede nel do- 
vere di portare alla conoscenza di tutte le potenze 
queste nuove usurpazioni e questi attentati che con- 
culcano le prerogative più evidenti della sovranità, i 
principi più inconcussi della ragione delle genti, e fan- 
no dipendere le sorti di tutto un popolo dal capric- 
cio arbitrario di una forza straniera. 

« Il Governo di S.M. volendo acosto dei più 
grandi sacrifizi evitare l’effusione del sangue,sin dal- 
la promulgazione dell'Atto Sovrano del 25 giugno, 
nel desiderio di armonizzare la sua politica con quel- 
la della Sardegna pel mantenimento della pace in 
Itatia, ha sperato la soluzione della questione ‘sivi- 
liana nelle sue lunghe e persistenti trattative. 

« Delusa quest'ultima speranza, il Governo di 
S. M. per organo del sottoscritto ecc. si vede nel- 
l’imprescindibile obbligo di denunziare a S. E. il 
Sig.... questi attentati che si commettono sotto la 
pressione di una forza straniera in Sicilia, di pro- 
testare fermamente contro tutti gli atti che tendono 
a negare od indebolire i legittimi dritti del Rè, S.A.S. 
e dichiarare che non riconosce nè riconoscerà! alcuna 
delle loro conseguenze, essendo fermamente deciso a 
mantenere le ampie istituzioni liberali promesse spe- 
cialmente a quell'isola,e a non transigere mai sul prin- 
cipio poggiato sulla storia e sul dritto pubblico Eu- 
ropeo, che riunisce sotto la Real Casa di Borbone i 
due Regni di Napoli e di Sicilia. Profitto ec. 

Firmato — G. pe MartINo 

Lo stesso Giornale Ufficiale contiene poi un'ar- 
ticolo diretto! a tranquillizzare gli animi, e nel quale 
si legge come una cagione per tener sollevate le 
menti era un supposto malumore tra la guardia na- 
zionale ed i tiragliori della guardia reale, ma il 24 
sì &veduto a che finiscano queste supposizioni : a 
strette di mano cioè cordialissime ed a proteste di 
reciproca simpatia ed amistà, come si conviene a 
cittadini dello stesso paese, i quali sotto varie divi 
se ad un medesimo scopo concorrono , il manteni- 
mento dell'ordine, che è pure della gloria e prospe- 
rità della comnne patria condizione indispensabile. 

— I giornali di Genova e Piemonte hanno date di 
Palermo del 23, nelle quali si ripete il bollettino di 
Garibaldi riferito nel nostro foglio di jer l'altro, ri- 
guardo alla capitolazione del forte di Reggio. La le- 
zione del bollettino palermitano aggiunge però che 
poco dopo la presa di Reggio, in seguito di lieve 
combattimento, fu'occupata Villa S. Giovanni. 

La Perseveranza di Milano intorno a queste 
fazioni nella Calabria soggiunge, che se è lecito dai 
pochi fatti che si conoscono indurre quale sia il pen- 
siero del generale Pianelli, si può ritenere ch'egli 

Voglia concentrare tutte. le. sue. forze intorno alla 
capitale è tentare colà un. fatto decisivo ‘in ‘condi 


zioni favotevoli. Nella quale risoluzione .lo avranno 
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bene spenda molto, il pubblico ha bisogno di pren 


probabilmente ancora più confermato i moti delle 
provincie, i quali avranno forse accelerato il movi- 
mento di concentrazione. 

444 — 

— LewGazzetta di Milano pronosticando se l'Au- 
stria in Italia aspetterà di essere attaccata nel Ve- 
Nelo, 0 se piuttosto si farà essa stessa assalitrice così 
si esprime: 

2 Il principio di non esser prima a muover guer- 
ra è adottato dall'Austria con restrizioni più o meno 
espresse. Si può quindi conchiudere che gli appa- 
recchi ch'essa fu nel Veneto e che ormui non si 
possono più celare, non hanno soltanto lo scopo di 
respiugere un assalto, ma quello di operare una ri- 
storazione in Italia alla prima buona occasione che 
se ne presenti. Si parla di erigere un campo trin- 
cerato a Vicenza; si aumenta l'effettivo delle {ruppe 
stanziate iu Italia, « si nota da qualche tempo, scri- 
vono da Vienna alla Gazzetta di Colonia, nelle cose 
militari una grande attività, e diventa sempre più 
verisimile che l’anno 1860 non trascorrerà tranquil- 
lamente. » II duca di Modena poi arruola volunta- 
rii, compera cavalli ed ha fatto un proclama ai suoi 
soldati. 

— Scrivono da Parigi 14 alla Donau-Zeitung : 

« Voi conoscete senza dubbio il Seguente passo 
della risposta di Garibaldi alla lettera di Vittorio Ema- 
nuele : « Io debbo andare a Napoli, perchè ho bi- 
sogno della flotta napoletana per attaccare Venezia , 
Quindi l'Austria sarebbe posta a cognizione di ciò 
che si ha l’intendimento di fare. In effetto, sembra 
che la rivoluzione rivolga ora le sue mire al- 
l’Austria , la cui situazione politica diviene ogni 
giorno migliore. Ma secondo l'andamento che pren- 
dono le cose, l'Italia, prima che siano passati sei 
mesi, dev'essere mazziniana o nella via della risto- 

‘razione. Qualora realmente l’Austria dovesse ver 
fra breve alle mani colla rivoluzione, molto dipen- 
derebbe veramente dalla circostanza se la Francia 
conserverà la neutralità proclamata abbastanza so- 
lennemente per questo caso. Se la Francia mantiene 
la sua promessa, l'Austria non si troverà in condi- 
zione molto difficile; se invece infrange la sua pa- 
rola, allora avremo la guerra generale europea. Ad 
ogui modo l’Austria avrà manovrato abilmente, e ciò 
tanto più, in quanto il modo con cui essa procede 
all'opera fece rivolgere nuovamente verso di lei le 
simpatie di tutto il mondo incivilito ». 

— Dice la Lombardia che la frontiera esterna 
all'’oriente e al mezzodì dell'impero austriaco è tutta 
in sobbollimento. Dalla Servia, dal Montenegro e dal- 
le provincie slavo-turche giungono a Vienna notizie 
ogni di più gravi. La vicina morte del principe Mi- 
losch, l'uccisione del principe Danilo, le risse tra 
Turchi e Serbi in Belgrado, il concentrarsi di mili- 
zie turche sul confine della Servia, le frequenti rap- 
presaglie tra i Turchi e i Montenegrini, e per ul 
timo le misere condizioni dei cristiani nella Bosnia 
sono fatti più che sufficienti a destare l’attenzione 
e l’ inquietudine delle grandi Potenze. 

AI dire di un carteggio da Belgrado alla 
Gazzetta di Temeswar, l'assassinio dal principe Da- 
nilo è in intima attinenza con una vasta cospirazione 
slava. 

044-4064440 — 

In virtù di un decreto imperiale nel Moni- 
teur del 23, l'importazione dei grani e delle farine 
per terra e per mare, su legui francesi o stranieri, 
4 sino alla fine di séttembie 1861 permessa col'mi- 
nimum dei diritti. Tutti i legni carichi di grani e 
farine sono esenti dal diritto di tonnellaggio, 

Il Moniteur del 24 agosto , stampa un decreto 
che dichiara di pubblica utilità la costruzione del 
Porto di Thonon, e il miglioramento di quello d'E- 
«vian sul lago Lemano. 

— Scrivono da Tolone 20 agosto alla Patrie, 
che il yacth imperiale l'Aigle, sul quale l’imperatore 
deve. prendere passaggio durante il suo viaggio, ave» 
va terminato le ultime sue disposizioni. Si assicura 
che l'Asylé sarà accompagnato dalla fregata a vapore 
la: Foudre. 


Il vascello a vapore Fontenoy aveva terminato 
le sue sperienze e doveva lasciar fra breve il porto, 
per andare a prendere il suo posto nella squadra. 

— Il conte d'Aquila è giunto a Parigi avvia- 
to per Londra, dove si propone di stabilire la sua 
residenza. 

— Il sig. Béclard, console generale ad Alessan- 
dria, è nominato commissario del governo francese 
iu Siria. 

— Serivono da Vienna il 19 agosto, alla Boer- 
senhalle: 

« La diffidenza reciproca tra le corti di Parigi 
e di Vienna va crescendo, è ciò è naturalissimo. A 
Parigi, si accusa la corte di Vienna di voler susci- 
tare delle coalizioni contro la Francia e l'Italia; a 
Vienna, si teme che la Francia tenda alla dissolu- 
zione dell'Austria. 

« Il risultamento di queste spiacevoli disposizio- 
ni si è che i rappresentanti di queste due corti stan- 
no per abbandonare momentaneamente il lor posto , 
dovendo il march Moustier recarsi a Parigi e il 
principe Metternich a Vienna. Questa doppia par- 
tenza d'altronde si furà in modo regolarissimo , e i 
due rappresentanti saranno muniti dei loro congedi. 
Il solo scopo del loro viaggio sarà di dare alle ri- 
spettive loro corti informazioni verbali e precise 
sulla situazione della corte presso cui essi sono ac- 
creditali ». i 

— Leggesi pure nella Patris: 

Il priveipe Latour d'Auvergne, ministro di Fran- 
cia a Berlino, è giunto a Parigi ; il marchese di 
Moustier, nostro ambasciatore a Vienna , è atteso 
prossimamente in Francia , dov'egli viene in forza 
d'un congedo. y 

— Da una corrispondenza particolare della Gaz- 
setta di Genova datata da Parigi 22 agosto: 

Non è ancora finito il periodo di calma. Gli av- 
venimenti sembrano lenti, e quelli stessi che li te- 
mono di più si abbandonano ad un'impazienza feb- 
bri!e. Questa situazione si rivela, del resto, bastan- 
temente, nella stagnazione della Borsa; malgrado gli 
sforzi dei rialzi che vorrebbero sollevare i fondi in 
vista della liquidazione ,, i fondi non subiscono che 
variazioni insignificanti, 

Si parla oggi del viaggio dell'Imperatore. Il Mo- 
niteur annunzia questa mattina la. partenza, 

To noto da qualche giorno che il sig. di Met- 
ternich moltiplica le sue visite presso il sig. Thou- 
venel, in un modo insolito. Il sig. di Metternich, in 
nome del suo governo, chiederebbe una dichiarazio- 
ne, colla quale il governo francese indicasse fino a 
qual punto farebbe causa comune col Piemonte negli 
affari d'Italia. Credo di sapere che finora non si è 
Misposto alle domande del ministro d'Austria. 

Tuttavia, evvi un picciol fatto che potrebbe es- 
sere una risposta indiretta alle domande del sig. di 
Metternich. Credo di sapere che il sig. Thouvenel 
ha testè indirizzato al signor di Moustier nostro am- 
basciatore a Vienna , ufa circolare assai particola- 
reggiata nella quale egli espone la politica pacifica 
del governo francese. Trattasi pure in questo docu- 
mento dello stato attuale dell'armata francese , che 
Viene presentata come mantenuta sul piede di pace. 

Il 12, dicono, l'Imperatore sarà ad Ajaccio , e 
il 17 in Algeri, se egli passerà il Mediterraneo. Si 
parla d'un discorso che l'Imperatore pronuncierebbe 
a Lione, all’occasione del suo passaggio. In questo 
discorso, il Capo: dello Stato esporrebbe solennemente 
la sua politica. S 
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— Intorno al bilancio inglese il Daily Newe 
osserva: 

La risoluzione adottata ieri porta. la. cifra delle 


somme votate per il governo a 76,400,000 lire 
line, cifra che non solos 


| 


der coraggio. Egli non è stato però nè approvato 
nè sostenuto fuori del parlamento. La diminuzione 
nelle spese, lu riforma, tutto ciò faceva parte del 
programma liberale. Ma noi non cunsentiremo sempre 
a formare le nostre batterie di sacchi di danaro. 
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— L'Osservatore Triestino ha dalla Baviera quan- 
to segue : 

Il sig. Glaser, primo borgomastro di Bamberga, 
espresse a S. M. il re, nel suo passaggio per Bam- 
berga, unitamente alla presidenza dei plenipotenziari 
del comune, in una udienza richiesta, la gratitudine 
della città per gli sforzi di S. M. allo scopo di ef- 
fettuare un'unione della Germania. Il sunnO minato 
sig. Glaser riferisce su questo proposito ul consiglio 
civico : S. M. esternò molta soddisfazione per l' in- 
teressamento della città alle sue premure, e incaricò 
i due presidenti de' collegi cittadini di comunicare a 
questi, com” egli nutra sentimenti tedeschi e precisa- 
mente favorevoli all'idea d'una grande Germania, e 
ch'egli ravvisa la salvezza e la felicità della Germa- 
nia soltanto in una unione ed intelligenza fra l' Au- 
stria e Prussia, per il cui durevole rassodamento egli 
si adoperò con tutte le sue forze e si adopererà in- 
cessantemente. S. M. definì questo tentativo come la 
meta dei più intimi desideri del suo cuore. Aggiunse 
che solo riunendo saldamente le stirpi tedesche si può 
far fronte ad ogni pericolo di fuori. Ma per questo 
caso S. M. fa capitale eziandio dell appoggio di tulti 
i ben pensanti. S. M. osservò con voce commossa 
che il bene e la felicità del popolo bavarese sono il 
problema della sua vita; e che i suoi sforzi istan- 
cubili tendono a risolverlo. 

— La Gazzetta delle Poste di Francoforte vi- 
ferisce di nuovo la voce, essere stata presa delibera- 
zione dai rispettivi governi , di lasciare alle due gran- 
di potenze germaniche la proposta sui progetti fatti 
a Wurzburgo per la revisione della costituzione di 
guerra ; e che piaccia all’ Austria ed alla Prussia di 
prendere ora l' iniziativa presso la Dieta, elaborando 
tn progetto di revisione al più presto, ed avendo pos- 
sibilmeute riguardo a quei progetti presentandolo alla 
Dieta tosto che sarà convocata. 

— Scrivono alla Perseveranza , da Monaco 17 
agosto : 

L'imperatore continua ad essere al castello di 
Possenhofen, e l’ affluenza dei corrieri è straordina- 
ria; giorno e notte il telegrafo è in azione colla corte 
di Vienna, ed a Starenberg, ultima stazione del te- 
legrafo, sino a Possenhofen , che dista un” ora, si or- 
ganizzarono una specie di staffette militari ( dieci 
sotto ufficiali d'artiglieria a cavallo), incaricate di 
portare i dispacci , i quali devono essere consegnati 
20 minuti dopo la ricevuta dall’ ufficio del telegrafo. 
A Possenhofen la corte viennese si trova con tutto tl 
suo gran corleggio, coi gendarmi, arcieri , aiutauti ’ 
arciduchi, ministri ec. — Il nostro re, sebbene si 
fosse congedato , pure volle di nuovo vederlo se sì 
portò domenica a pranzo a Possenhofen , ove stette 
lunga pezza con l'imperatore , ed indi furono spediti 
dispacci di vari rappresentanti esteri delle due corti 
con speciali corrieri di gabinetto. Nel medesimo gior- 
no S. M. la nostra regina diede un gran pranzo al 


granduca di Toscana, Ferdinando IV, il quale si portò 
in gran tenuta, accompagnato da suo fratello l’ arci 
duca Carlo, e sua sorella la nostra principessa Luit- 
“polda, ed i suoi aiutanti, tutti in. tenuta toscana. 
Teri mattina poi la principessa Luitpolda lasciò 
la nostra città col fratello arciduca Carlo , diri- 
gendosi per Augusta » ed ivi si divisero; la priuci- 
pessa ritornò a Lindau, e l'arciduca si diresse verso 
la Boemia per raggiungere suo padre. Il granduca , 
invece; co' suoi aiutanti, andò in tutte le forme a far 
visita all'imperatore a Possenhofen, ove in suo onore 
fa dato un gran pranzo, e ieri sera fece ritorno tra 
noi. — In tutti gli'inviti che riceve, o lettere, dalle 
corti della Germania, sta sempre A. S. A. I. R. il 
Granduca Ferdinando IV di Toscana. Vi notai tutti 
Questi particolati onde possiate vedere come la Ger- 
isi riguardo alla Toscana. 
lascierà il nostro Stato il 19 cor- 
.Su0 giorno natalizio , sarà célebrato 
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— Dalla Gazzetta di Augusta: 

Il re dei Puesi Bassi oggi (14) è ripartito da 
Wiesbaden, Il suo abboccamento col re del Belgio 
è avvenuto poco prima della sua partenza. Questo 
avvenimento la una grande importanza politica. Cer- 
to, molte differenze spariranno, se si tratterà di op- 
porsi con forze unite ad un pericolo comune. 

— La seconda Camera di Olanda, in seguito 
alla votazione del bill delle strade ferrate accordò , 
con 53 voti contro 3, un credito straordinario di un 
milione di fiorini per l'esecuzione di opere fortifica- 
te. E questa la prima d'una serie di spese, calco- 
late 6 milioni di fiorini per il compimento del si- 
stema di difesa del regno. 


— Scrivono all'Zndependance belge dall'Aja 15 
agosto: n 

L' Overland - Mail ci reca uma sola notizia di 
qualche importanza dalle Indie Orientali. Il governo 
ha detronizzato il sultano di Banjermassing, e ha 
posto quel regno sotto il dominio diretto dell'’ammi- 
nistrazione coloniale dei Paesi Bassi. Fra questo l'uni- 
co mezzo per mettere un termine ai disordini che 
non hanno cessato d’agitare quella parte dell'Arcipe- 
lago, in seguito all'errore commesso allorchè si trat- 
tò di decidere la questione della successione al tro- 
no, alla morte del sultano Adam. 

Alcuni giornali annunziano che il governo ha im- 
pegnato il sig. Pahud a prolungare di un anno il suo 
soggiorno alle Indie: altri giornali vogliono sapere che 
il sig. G. L. Baud sarebbe scelto a surrogare il sig. 
Pahud. Quei giornali sono male informati: decisione 
alcuna non fu presa per regolare così grave questio- 
ne, in vista che il termine dei 5 anni durante i quali 
il sig. Pabud deve rimanere governatore generale non 
sarà compiuto che l’anno seguente. È dolorosa cosa 
che si mettano in campo così leggermente nomi ri- 
spettabili per assoggettarli ad una discussione politi- 
ca senza bisogno di sorta. 

Il governo ha ricevuto da Damasco la notizia 
che il console dei Paesi Bassi sig. Couzi, che cre- 
devasi assassinato, è riuscito a salvare la propria vi- 
ta tenendosi nascosto per cinque giorni in un cami-. 
no, dove il suo cancelliere ha potuto recargli il nu- 
trimento. Ma ciò che è vero si è che la casa del 
sig. Couzi fu saccheggiata e derubata, e che per 
conseguenza ha perduto tutto. 
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— L' Espana ha un articolo per dimostrare che 
la Spagna legata da tanti interessi col trono di Na- 
poli non deve rimanere oziosa spettatrice di ciò che 
avviene in Italia. — A Jean, villaggio dell’ Andalu- 
sia, avvenne un tumulto di operai impiegati in pub- 
blici lavori : fu sedato colla forza, ma, a quanto 
sembra, senza spargimento di sangue — Con regio 
decreto fu proibita in tutta la Spagna la circolazio- 
ne del Nord di Brusselles, per carteggi da Madrid 
offensivi al governo, — Molti reggimenti sono già 
partiti alla volta di Coruuna, dove venne formato 
un campo di esercizio. Il municipio di Granata de- 
liberò di offrire in dono una spada di onore al duca 
di Tetuan. 

— Scrivono da Meno 16 agosto alla Preuss. 
Zeitung : 

Dopochè la proposta francese di accogliere la 
Spagna nel numero delle grandi Potenze incontrò 
delle difficoltà, il gabinetto di Parigi ha dichiarato , 
di non darle per orà verun' seguito. ‘Se uno Stato 
abbia il diritto di essere nel nutnero delle grandi 
Potenze e di goderne le prerogalive, ciò non può 
essere ‘un oggetto di discussione, ed il governo fran- 
cese lia la convinzione che un diritto così fondato 
sulle condizioni: di' reale potenza com'è quello re- 
clamato:.dal medesimo im favore della. Spagna, si farà 
valere da sè ‘în tin tempo più o meno prossimo. 

0-00 — 
— Dall'' Owèrogtore Triestino : i 
M. |’ Imperatore: a Varsavia è 
ora: anuunziato i la prima metà del 
mese di settembre. Via facendo; ‘1° Imperatore “si 
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venire appositamente un architetto da Berlino. In 
quest’ occasione verrà pure aperta la strada ferrata 
da Vilna a Pietroburgo. 

— Recenti notizie dal distretto di Tarck con- 
fermano che i tumulti nel Caucaso sono completa- 
mente repressi. Gli istigatori del tumulto s° erano 
nascosti nei boschi circonvicini nel circolo d'Argun, e 
i villaggi che avevano preso le armi furono per la 
maggior parte distrutti. Lo stesso avvenne in altri 
circoli che s' erano sollevati ; specialmente tutte le 
comuni d'Anlf e d'Akin furono distrutte, e gli abi- 
tanti mandati in altri paesi, onde assicurare le nuo- 
ve stazioni militari vicine. Dappertutto dove fu ri- 
pristinata la tranquillità s' incominciarono dalle trup- 
pe di nuovo i lavori della mjetitura. In Itschkerien 
è tutto tranquillo ; soltanto alcune bande di solleva- 
ti fanno di quando in quando piccole scorrerie ; però 
si sono prese le misure necessarie per finire tali 
disordini. 

— —0-48-4-24080—— 

— Togliamo da una corrispondenza del Nord , 
da Atene 28 luglio (9 agosto), i seguenti brani : 

Come mi viene assicurato da sorgente ufliciale , 
l'inviato della Porta ha ieri rimesso una nota del 
suo governo al ministro degli affari esteri, con la 


quale muove lagnanze perchè il governo elienico non 
prende misure adatte a calmare l'eccitazione che re- 
gna nel paese, e non impedire le mene della propa- 
ganda ellenica, che egli accusa di voler rivoluziona- 
re le provincie turche. Oguuno è meravigliato di 
questo passo. La Porta esige che la Grecia rimanga 
impassibile innanzi agli orrori chn si commettono 
alle sue porte, e di cui sono vittime i suoi fratelli 
ed i suoi correligionari. Io ignoro ciò che il governo 
ellennico risponderà a questa Nota un poce ardita. 
Ma io penso che la sua risposta, per forte che e 
sia, sarà bene accolta da quelli che non sono domi- 
nati da pregiudizi ingiustificabili. 

Il veechio Mataxà migliora. Il re ha espresso 
il desiderio di andare a vederlo; ma i medici non 
hauno permesso, poichè lo stato del malato non com- 
porta ancora una visita reale. 

—0-60-464040— 

— L' Osservatore Triestino da Prevesa 15 ago- 
sto, ha il seguente suo carteggio particolare : 

Debbo riferirvi un fatto che mise il paese in 
qualche agitazione nei giorui scorsi. Gli ufiziali dei 
cannonieri portaronsi in corpo dal colonnello doman- 
dando le loro paghe, stanchi d' attendere da un anno 
gli arretrati , essendo rimasti senza credito neppure 
per il valore d'un quattrino. Tanto essi quanto tutta la 
truppa fanno compassione , presentando la vera im- 
magine della miseria. Il colonnello procurava di per- 
suaderli ad attendere, ma eglino risposero che se non 
saprà soddisfarli, essi stessi ne troveranno il modo ; 
e partirono. Ciò mise in pensiero il colonnello che 
corse tosto dal governatore, e non so da qual fonte 


scaturirono alcune piastre per dar l'acconto d'un sem- 
plice mese. i 

In questi giorni stessi un {sensale dell'interno, 
partendo dalla città provvisto di talleri 50 per alcu- 
ne comprite da fare, fu aggredito da otto soldati 
d' artiglieria che lo insangdinarono, gli portarono via 
il danaro, e lo lasciarono in tale stato, che appena 
potè giungere a dar parte dell'accaduto. Ciò dimo- 
stra che nella Turchia non v'è più sicurezza a cau- 


sa delle esauste finanze, che non permettono di pa- 
| gare il soldato, costretto per conseguenza ai più tri- 
| sti eccessi. 
Un altro tristo fatto seguì in questi giorni. La 
chiesa greca fu dernbata. 
Si desidera ardentemente che le Potenze euro- 
pee unite cooperino e vigilino non soltanto nelle par- 
| ti ove furono commesse lemaggiori nefandezze, men- 


| tre quelle disposizioni parziali non fanno che inaspri- 
pre viemaggiormente gli Ottomani, ma in generale in 
tutta la Turchia, per reprimere a tempo degli abusi 
‘ghe potrebbero recare Je più dolorose. conseguenze. 


Ra a DEL MATTINO 
a hanno. per dispaccio telegra 
‘Parigi, in data del 26, il: discorso che l'im- 


fiducia in questo discorso imperiale, che precbniz- 
zavano già come un vero matifesto della politica della 
Francia in tutte le più importanti quistioni che attual- 
mente preoccupano l'Europa: se però i medesimi si 
apponessero al vero 0 se siano fallite le loro speranze, 
potrà ‘desumersi dalla lettura dello stesso discorso che 
è del seguente tenore: 

« Unicamente preoccupato degli interessi gene- 
rali del paese, io disdegno tutto ciò che può recare 
ostacolo al loro sviluppo. Quindi le ingiuste diffiden- 
ze suscitate all'estero, come gli allarmi esagerati e 
gli interessi egoisti nell'interno mi troveranno insen- 
sibile. Nulla mi farà fuorviare dal sentiero della mo- 
derazione e della giustizia. Ho seguito la strada che 
mantiene la Francia nèl grado di grandezza e pro- 
sperità che la Provvidenza le ha assegnato sulla 
terra. Atiendete con fiducia ai lavori dellu pace; le 
nostre sorti sono nelle nostre mani. La Francia dà 
in Europa l'impulso ad ogui idea grande generosa. 
Subisce cattive influenze solo quando traligna; crede- 
telo, non tralignerà sotto la mia dinastia ». 

Nè di maggior luce evidentemente può riuscire 
un'altra manifestazione dell'imperatore Napoleone , 
contenuta, secondo un dispaccio di Vienna alla Gaz- 
zetta di Verona, in una lettera che questo sovrano 
diresse a sua cugina la granduchessa di Baden sulle 
quistioni del giorno , in cui si leggono le frasi se- 
guenti « Gli avvenimenti della Siria, la cui gravità 
è estrema, complicandosi cogli altri già tanto gravi 
d'Italia, creano una situazione, dalla quale è quasi 
impossibile di uscire ». 

Ad ogni modo però, e come avvenne fino ora per 
documenti della medesima indole, è duopo aspettarsi 
quanto prima nei giornali una lunga serie di previ- 
sioni, di comenti, di congetture disparate e contra- 
dittorie, che tutte sembrino emanare del pari da una 
plausibile interpretazione delle parole imperiali. 

Benchè l'argomento del colloquio di Toeplitz pos- 
sa sembrare oramai vieto ed infecondo , troviamo 
quest'oggi che i giornali tedeschi nelle loro ultime 
date ritornano ancora sul medesimo e lo fanno per 
dar ragione al Nord, il quale persiste nel sostenere 
ciò che ha dichiarato malgrado le smentite della 
Gazzetta Prussiana e dei fogli officiosi di Francia. 
La Gazzetta Universale di Berlino anzi, non con- 
tenta di approvare le asserzioni del Nord va ancora 
più oltre annunciando che nell'abboccamento di Toe- 
plitz la Venezia fu per ogni quistione assimilata si 
possedimenti del Reno, cosa che dimostra a chiare 
note come i possedimenti dell'Austria siano conside- 
rati dalla Prussia quali costituenti un interesse es- 
senzialmente germanico. 

In conseguenza di ciò, prosiegue il citato gior- 
nale, in caso di attacco sul Reno, le truppe ausilia- 
rie tedesche, compresovi il contingente austriaco, 
s'uniranno all'esercito difensivo prussiano e si met- 
teranno sotto il comando del suo capo mentre un e- 
sercito austriaco opererà in modo indipendente le di- 
versioni necessarie per appoggiare l’azione dell'eser- 
cito principale; in caso di un attacco contro il Ve- 
neto, le truppe tedesche col contingente prussiano, si 
uniranno all'esercito austriaco, meotre un esercito 
prussiano opererà in modo indipendente sul Reno. 

Fu detto già da molti giornali che la Prussia 
avrebbe adoperato attivamente per ottenere l' ade- 
sione dell’ Inghilterra al principio, secondo il quale 
un attacco contro la Venezia viene riconosciuto qua- 
le una minaccia all’integrità della Germavia; la Lom- 
bardia assicura che qualche impegno fu realmente 
preso dal galinetto di Saint-James e che da taluno 
si assevera che il ministro inglese @ Torino presentò 
al gabiaetto sardo una Notà nella quale questo è 
invitato a non porgere all'Austria pretesto alcuno 
d’ intervenire, dichiarando che in tal caso il Piemon- 
le non avrebbe l' appoggio dell’ Inghilterra ed ag- 
ffiuogendo di più che la Granbretagna guarentirebbe 
all'Austria il possesso della Venezia. c5 

Concorde colle informazioni della Lombardia 
è un articolo della Gazzetta Nazionale di Berlino 
nel quale si dice emergere da documenti non anco- 
ra pubblicati che |' Inghilterra si opporrà energica- 
‘mente all’.unificazione dell’ Italia ed anche alla an- 
nessione della Sicilia al Piemonte. Essa contraste- 
rebbe decisamente qualunque attacco contro ta Ve- 
snegia e.ad una nuova proposta di mediazione avreb- 
be messo per condizione di abbandonare quell’ idea. 


Si 
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Palmerston, prosegue il citato giornale, avrebbe di- 
mostrato nei document! relativi, che l' Italia , quale 
il Piemonte la desidera, sarebbe una dipendenza del- 
la Francia e richiedere quindi l’ interesse dell’ In- 
ghilterra che ciò non avvenga. Un prossimo avveni- 
re dimostrerà che la politica dell'Inghilterra in Italia 
non è una politica d' annessione. 

Aununciarono già i giornali che dal governo prus- 
siano erano state iniziate pratiche presso quello di Rus- 
sia.per riamicare questa corte con quella di Vienna; il 
Mercurio di Svevia dice che nel prossimo abboccamento 
che avrà luogo a Varsavia, il principe reggente espor- 
rà all'imperatore Alessandro la necessità di riavvi- 
cinarsi all'Austria per far cessare le apprensioni gra- 
vissime della Germania. 

Secondo la Gazzetta di Milano |' ambasciatore 
francese a Vienna signor de Moustier, prima della 
sua partenza da questa capitale sarebbe venuto ad 
alcune spiegazioni col conte di Rechberg intorno a- 
gli allarmi ed alle agitazioni che nell'Austria e nella 
Germania si suscitano rispetto alla Francia ed avreb- 
be pure fatto parola dei brindisi che furono fatti in 
questo senso a Salisburgo ed a Vienna. 

L'assemblea di Francoforte discute ora il modo 
di attuare l'armamento di tutte le fortezze federali 
con un sistema uniforme, particolarmente perciò che 
riguarda il calibrio delle artiglierie. Il bisogno di 
armare celeremente e simultaneamente tutte le piaz- 
ze di difesa della Confederazione germanica, fu già 
riconosciuto e ammesso dalla Dieta. 

L'Invalido russo in un articolo sulla quistione 
orientale, adduce argomenti per provare che i trat- 
tati anteriori al 1856, che conferiscono alle grandi 
potenze il diritto di difendere i cristiani della Tur- 
chia, non cessarono di aver vigore. In quanto all’ar- 
ticolo 9 del trattato di Parigi, se l'Europa rinunziò 


| 


ad ogni intervento ffegli affari interni della Porta, 
lo fece soltanto sotto condizione che fossero scrupo- 
losamente osservate le concessioni fatte ai sudditi 
cristiani. 

Il protocollo relativo agli affari della Siria, E. 
concertato in una convenzione, che venne sottoscrit- 
ta a Parigi nel ministero degli affari esterni. 

Una squadra russa, composta di quattro fre- 
gate è pronta a salpare dal porto di Pietroburgo alla 
volta della Siria. La comanderà il granduca Costan- 
tino accompagnato, dicesi, dalla consorte, che desi- 
dera di visitare in persona quei luoghi venerabili per 
solenni memorie e per le recenti sciagure. 

Nella seduta del 23 della camera dei comuni a 
Londra, lord Palmerston, rispondendo ad una inter- 
pellanza del signor Maguire , disse che un suddito 
inglese, di nome Candyatt, fu illegalmente imprigio- 
nato al Paraguay, per ordine del governo di questo 
paese. 

Non essendo stata accolta la domanda d’inden- 
nità fatta dall'Inghilterra per questo arresto illegale, 
il governo britannico ha rotto tutte le relazioni di- 
plomatiche col Paraguay. 

Rispondendo quindi ad un' altra interpellanza , 
fatta da lord Seymour, il ministro disse essere vero 
che il vicerè d’Egiito ha preso un grande numero 
d'azioni nell'impresa del, canale di Suez, impresa che 
esso considera come la più grande illusione che pos: 
sa concepirsi. 

Il pascià ha preso 64 mila azioni. formanti un 
ammontare di 32 milioni di franchi. D'altro lato, il 
signor Lesseps ha impegnzto il credito del vicerè 
d'Egitto per un numero addizionale d’azioni assai 
considerevo!e, senza il suo consenso e senza che ne 
fosse avvertito. 

Osservazioni furono perciò presentate al governo 


francese, il quale dichiarò non immischiarsi negli af- 
fari relativi a questo progetto 

Il sig. Cobden, aggiunse lord Palmerston , non 
ha ricevuto istruzioni per entrare in tal proposito , 
in trattative colla Francia. 


né nn 
Rob Laffecteur 
EN 


Il ROB VEGETABILE del dottor Boyveau Laffecteure 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi- 
raudeau De St-Gervais, guarisce radicalmente le affezioni cu. 
tanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, ulceri, e gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica © dall'acrimo. 
nia degli umori. È adottato negli spedali mil lel Belgio, 
di Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmaco 
pea austriaca. Questo ROB è sopratutto raccomandato contro 
le malattie secrete recenti © inveterate, ribelli al copaive, al 
mercurio e al ioduro di potassio. 

Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 
prezzo di 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti: 

Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Bassano, V. Gherardi; 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bre. 
scia, Soncini e Piloni; Buccari, Mart'uscich; Capo d'Istria. 
Delisle; Catania, P. Marchesi Mirone; Civitavecchia, A. Mon- 
gano; Fano, I. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti, 
Legnano, Livorno, Boisrivant, Agente generale, Gor- 
dini, Tucatti Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, 
Lucca, Colucci, Gemignani; Lugano, Uboldi; Messina , Ve- 
rona e Messineo; Milano, Rivo Palazzi, Rivolta e Sartorio, 
Zanoni e Barbetta. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, Se- 
nès e Bellet, Mara di Gaetano ; Padova, A. Girardi; Paler- 
mo, P. Spoletti e Florio; Perugia, Vecchi; Pisa, C.Perroux, 
Agente generale, Passerini, Bottari, Caluri; Pitino, Lion; 
Ragusa, Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Sinimberghi , 
Zandotti, E. Bonacelli; Rovigo, A. Diego; Schio, Saccardo ; 
Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, G. 
da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, Ser- 
ravallo, Agente generale; Udine, Filipuzzi, B. Amarli, Vene- 
zia, A. Centenari, M. Zacchis, Ongarato e C. Zampironi; Fe- 
rona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; Vicenza, D. Curti.— Roma 
inimberghi. 
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COMMISSIONE DEI SU! 
AVVISO 


Dovendosi dall'Ecciîa Commissione dei 
Sussidi acquistare canne quattromila. © 
vaccio nei modi indicati nel relativo ca 
lato depositato nell'offcio del magazzino 
centrale di pubblica beneficenza, resta inc 
Yitato chiunque volesse concorrere a detta 
fornit esibire in carta da bollo e con 
la indicazione del domicilio dell'oblatore la 
sua offeria chiusa e , che unitame, 
te al campione muni bro particola- 
re di ciascuno, sarà consegnata nell’ officio 
suddetto posto in via di Monserrato N. Gi 
entro il termine di giorni veni 
correndi, decorso fil quale 
offerte per aversi in considerazione. 

Roma li 28 agosto 1560. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendosi dal Rio capitolo di s. Pietro 
in Vaticano deliberato l'affitto della tenuta 
denominata Radicelli posta nell'Agro Roma. 
no fuori la porta s. Paolo, spettante alla 
ven. Sagrestia Vaticana, per un novennio 
da principiare col 4 ottobre 4961 , e termi. 
nare col 30 settembre 1870 e per l' annua 
gurrisposta di scudi cinquecento sessanta , 
non che 


lata ‘im carta di bollo, con l'elezione dei 
proprio, domicilio in' Roma nel termine di 


giorni venti da oggi decorrendi nell'indicato 
oficio, dopo il qual termine si apriranno le _ 
: offerte per aversi in considerazione, sal 
Per la fornitura dei canavacci l'esperimento di sesta. SRI 


Roma 29 agosto 4860. 
Filiberto Pomponj Notaro e Canc. 


AVVISO DI ENFITEUSI 


La venerabile compagnia di s. Michele 
salvo il 


Arcangelo ai corridori di Borgo 
beneplacito apostolico da impetr: 
do venuta nella deteri 
re in Enfileusi perpetua transitoria ad quos- 
cumque il sotto descritto fondo di sua pro: 
prietà, s'invita chiunque voglia ‘accudire a 
tale contratto, 
giorni trenta da 
in carta di 
l'elezione del proprio domicilio in Roma 
nello studio del 


no terreno con sottoposta cani e di 
piani superiori, oltre le TI ni 


Si previene il pubi 
menico Riccardi del ta Neale pai "if. Do 


in Terracina è addivenuto acquirente in virtà 


spettanza del sig. Felice Fogl 
na che 
la futu 
tutto aprile 1861. Che ec. In 


biti negli atti dell’infrascritto 


di Velietri ogni facoltà di 
suoi beni, e di fa 


fù Nicola pub. .sensale 


di legale contratto debitamente registrato di 
tutta quella quant tà di carcio@ e Pisel.i di 


affrutteranno nei vari terreni per 
lagione c oè dal 1 nov. 1860 a 


Terracina li 24 agosto 4860. 
Franc. Bartolucci Proc. 


ANNUNZI GIUDIZARII 
Con Rescritto SSîmo del giorno 8 lugli; 
1860; e successivo decreto esecutor ate e: 


ta interdetta al signor Domenico Colonnesi 


modi revocat'one decerni ac mandari con- 
stare de justitia et aequitate transactionis 
anni 1728 inter partium auctores in 
causa decimarum Traghelti neque proinde 
esse locum resi in integrum adver- 
sus camdem ctionem eam immo ser- 
vari mereri cum condemn: 
pensis cum declarationo qu 
Tuerint citatio non renoval 
ed tura habenda erit tamquam contradictoria 
ad formam $$ 1644 1645 et 1646 vig. cod. 
Inst. NN. Mul. Comitis. Julia et Heleonora 
Tassoni Presciani Andrea Ridolfi et Eugeni 
Michelozzi earumd. Viris degen. Florentiae 
pro quibus D. Antonius Gisci 8. P. A, et 

caus. Patronus. Rota. 
D. Maschionis Margarita Del Bosco vid. 
@herardi Bevilacqua nec non pro omni ec. 
Excem. Cajrtanus Zyr degen. Neapoli exles. 

Visto dalla direzione di Pol.zia. 
Li 23 agosto 1860, 
L'Ass. Gen. Dandini De' Sylva 
11 1860. Io sott. cursore ho 
portato copie all'Illmo sig. 

questa Direz. gen- di polizia 
opposto il suo visto, altra copia affissa alla 

porta princ. dell'udit. di questo trib. 

M. Quattrocchi Cursore 

Si deduce a publica notizia, che con atto 
emesso innanzi li primo turno del Trib. Ci- 
vile di Roma il giorno 2 agosto 1860 Ma- 
tilde, Filomena, Luigi, e Vincenzo Friggi, 
e Maria Fi Vedova Friggi tanto in no- 
che come madre, tatrio8, ecu 
L ma, Luigi e Vincen- 
zo hanno ripudiato l'eredità intestata del fu 
Gare Friggi loro rispettivo fratello, e f- 
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Num. 199 — 4860, 


I1 Giornale di Romia esce alle 6 poni. d'Ogni* glorud vello i festri 


—— tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipitanicrite è il seguente: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8.'0.Uritrimest. sc. 488. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2;20. 
All'estero, secondo le tasse poòtali stabilite per i diversi Stati. 


PARTE OFFIUTARE* «— — 
La Santità’ pi NostRO SiGNoRE, con biglietto 
della Prefettura de'SS. Palazzi Apostolici si è beni- 
guamente degnata di nominare a Direttore Generale 
de' Musei e delle Gallerie Pontificie il sig. Com- 
mendatore Pietro Tenerani. 
inaci.zanni 


PARTE NON OPFIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo il giornale ufticiale di” Napoli del 27 
corrente. Si legge in esso un decreto colla data del 24 
agosto col quale il Ministro Segretario di Stato degli 
affari Esteri, incaricato del Portafoglio del Ministero 
de’ Lavori Publici, è autorizzato a sottoscrivere il 
contratto di concessione per la costruzione di una 
rete di strade ferrate col sig. G. Delahande e com- 
pagnia, la quale comprenda , salvo la ratifica delle 
Camere Legislalive; 

1. una linea dal Tronto a Taranto, passando 
per Foggia con diramazione per Otranto, Lecce, Bari, 
Brindisi, Barletta e Termoli; 

2. due passaggi a traverso gli Appennini per 
meltere in comunicazione la linea suddetta con la 
Cità di Napoli, cioè l'uno per la Valle del Sele'e 
dell'Ofanto; l’altra per la Valle del Volturno, del 
Calore, del Tammaro e del Biferno. 

La durata della concessione sarà di anni novan- 
tanove, ed ai patti e condizioni contenute nella bozza 
del contratto cifrata da esso sig. Delahande, tanto 
nel proprio nome che al nome dei suoi Soci, la quale 
rimane approvata in tutte le sue parti, salvo sempre 
la ratifica delle Camere Legislative. 

Tutte le spese in qualunque senso, anche pei la- 
vori preparatori e studi, non saranno dovute dal Go- 
verno, ove le Camere non sanzioneranno il contratto. 

— Lo stesso foglio officiale poi contiene il se- 
guente articolo : 

L' interruzione della linea telegrafica è stata la 
causa del silenzio serbato su le notizie del teatro di 
guerra in Calabria. Giunti degli ufficiali dello stato- 
maggiore han riferito che le truppe, le quali batte- 
vansi, secondo le precedenti notizie , al Piale, cir- 
condate e sopraffatte dal numero degli avversari eb- 
bero offerto una sospensione per trattare. Rifiutate 
le trattative dal generale comandante, che se ne ap- 
pellava al generale in capo, si profittava della di lui 
lontananza , e quel tempo dava tutto l’ agio per en- 
trare in relazioni, le quali furon tali che raffreddato 
il natural impeto del soldato, ne seguì la cessazione 
dal combattere. Quelle truppe quindi disordinate, in 
parte si ritirarono, in parte si dispersero ,. con che 
restarono indifese le batterie. 

Tutte lè altre truppe si sono di seguito concen- 
trate sopra Mionteleone, di dove disponevasi il Duce 
supremo a'ditigere le ulteriori operazioni militari 
malgrado i’ fatti avvenuti. 

— Gli altri giornali che abbiamo di Napoli sono 
del 28. 

Il Monitore della Guardia Nazionale dice | es- 


“oi alias 


| quinicimità 
uomini si formerà vicino a Salerno e che un’ altro 
campo trincerato si formaytra Capua e Gaeta. 


044-4064040 — 


— A Vienna il 21 agosto Sua Maestà si com- 
piacque di recarsi nel lavoratorio dell'artista Fernkorn. 
Sua Maestà si compiacque di esaminarvi il modello 
pel monumento del principe Eugenio di Savoia, di 
esprimersi assai graziosamente intorno al medesimo, e 
di affidare all'artista l'esecuzione dell’opera. 

— I signori Arciduchi Guglielmo, Ranieri, Leo- 
poldo e Giuseppe, e le signone Arciduchesse Ilde- 
garda e Maria si portarono ieri da Baden e Vienna 
a Schonbruun, onde complimentare le LL. MM. dopo 
il loro arrivo. 

— L'iuviato russo signor conte di Balabine ebbe 
ieri udienza da Sua Maestà |’ Imperatore onde pre- 
sentargli le sue credenziali, colle quali quindiunanzi 
è accreditato in qualità di inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario presso la Corte austriaca. Egli 
si portò a Corte nelle carrozze di gala, e col solito 
ceremoniale. 

. — L'Osservatore Triestino ha da Vienna 22 
agosto il seguente suo carteggio particolare: 

La situazione politica diviene sempre più com- 
Plicata ed assume-tm -sopetto, che non "può essere 
ben decifrato, neppure dal gabinetto di Parigi che 
sperimenta tutte le combinazioni immaginabili. Le 
condizioni si presentano piuttosto involute partico» 
larmente per l’Austria; gli avvenimenti dell’Italia me- 
ridionale rendono necessari i più grandiosi appresta- 
menti per il caso che Garibaldi volesse effettuare il 
suo programma anche nel Nord d’Italia. La posizione 
che la Sardegna è costretta ad assumere rispettiva- 
mente alle aspirazioni di Garibaldi , in seguito alla 
singolare fusione de’ suoi interessi governativi con 
quelli dell’insurrezione italiana, dev’esser presa nella 
più seria considerazione dal nostro Governo; potreb- 
be venire il momento, in cui a Torino la forza d'at- 
trazione di Garibaldi fosse più potente che tutta in- 
sieme la pressione diplomatica della maggior parte 
delle grandi Potenze a favore della pace. 

Ciò che desta nelle nostre regioni più elevate il 
timore d'una guerra, non è già la tendenza belligera 
e conquistatrice del conte di Cavour; si ritiene che 
il primo ministro piemontese sia abbastanza sagace 
da scegliere un momento più opportuno per attuare 
nuovi progetti d’annessione, Ma invece si crede do- 
versi ravvisare un pericolo non lieve nella poca forza 
di resistenza che il Governo napoletano, malgrado la 
superiorità numerica delle fi s dimostra in faccia 
alle schiere di Garibaldi ; ia che con Napoli 
cada l’ullimo argine, il quale impediva sinora che 
la guerra si avvicinasse ai confini del nostro Stato. 
Si dubita forte (e a buon dritte) che nel momento de- 
cisivo, il Piemonte possa essere in grado d'arrestare 
i progressi di Garibaldi, quand’anche il volesse se- 


|| riamente. 1 


Questo pericolo, evidente li occhi di tutti, in- 
dussero a prendere que' provy ti di precauzio- 
) ezzi di difesa, che son ne- 


*° Gli ‘atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sbrio olfletti. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste è le inserzioni 
che sî volessero pubblicare, devono essere afffraneati ‘ll’ officio 
, [di ainministraz.* del Giornale via della Stamperia Camioralé n.° 44 A. 
‘$i arverte; di notare entro i Bruppi, ilnome, e cogn.*del trasmittente. 


BIROMA 


pende a rinfacciarei un contegpo provocante, per in- 
citare contro di noi l' opinione pubblica’ dell' Europa. 

<i-cogua: in-tale riguardo = larigi cel 
mostrò nuovamente la favola ‘della pretésa nota mi- 
nacciosa dell'Austria al Piemonte; si vuole ad ogni 
costo attribuire all’ Austria l'iniziativa degli avveni”” 
menti che si preparano, in quanto potrebbero riuscire 
sgraditi all’ Europa. Qual sia la conseguenza di tale 
artifizio, s'esso riesce , l Austria lo ha provato pur 
troppo vivamente nello scorso anno ; e perciò essa 
vorrebbe renderlo vano in ogni caso. 

Quindi il governo non trascurerà nulla di quan- 
to è comunque necessario per la difesa del paese, 
ma si terrà in una posizione puramente difeaaiva per 
modo da non pregiudicare alcuna prospettiva di una 
coalizione dell’ Europa centrale, nel caso che le com- 
plicazioni dell’ Italia dovessero assumere un carattere 
più che locale soltanto, e segnatamente se la Fradeia 
mostrasse di volersi intromettere. vo 

Questa posizione, già difficile per sè stessa, vien 
resa più complicata ancora dai fatti che si prepera- 
no infallibilmente nel triangolo illirico, e che forse 
costituiranno fra breve il punto più importante della 
situazione politica. Anche quivi, atteso le condizioni 
e i rapporti particolari che si manifestano presente- 
mente nelle provincie vicine all'Austria, si esige un 
procedere estremamente cauto, una tatlica quasi sol- 
tanto negativa. È vero però che questa tattica trova 


‘ ne’ risultati delle riunioni di Baden-Baden , Teplitz, 


Salisburgo e Wiirzburgo un appoggio talmente soli» 
do, e affatto positivo per quanto riguarda tal ini: 
stione, che malgrado lutto si possono aspettare con 
tranquillità gli avvenimenti futuri. 

La prossima seduta plenaria del Consiglio del- 
l'impero seguirà probabilmente il 3 settembre; i la- 
vori del comitato di finanza si sono prolungati con- 
tro le aspettative. Credo superfluo indicare che le 
prime due o tre sedute sono altese con ansietà stra- 
ordinaria e fondata. 

— Si scrive da Mostar (Bosnia ed Erzegovina) 
alla Gazzetta di Trieste: 

Come era da aspettare , anche qui è scoppiata 
la persecuzione contro i cristiani. A Gatsko eranvi 
già da gran tempo nemici dei cristiani, come i Cengie- 
Alaibegovie ed altri da cui i cristiani avevano avuto 
già molto da soffrire in tempi meno tristi di questi. 
Aspettavano solamente un'occasione per comivciare 
la strage dei cristiani e la trovarono. Vi erano nel- 
l’Erzegovina ad inquietare tutta la contrada alcuni 
Uscocchi montenegrini , i quali avevano lasciato il 
loro paese per delitti commessi, e dandosi per capi- 
tani montenegrini, furono creduti tali. Vossif pascià, 
governatore dell'Erzegovina lo credette pur esso , e 
s'indirizzò al Principe di Montenegro perchè richia- 
masse questa gente. Il principe chiese al pascià che 
gli mandasse uno de’ suoi fidati affine di prendere 
i provedimenti necessari per pacificare interamente 
il sud dell'Erzegovina. Il Pascià promise di scrivere 
ma non mandò nessuno a concertare le misure con- 
tro gli Uscocchi, e così venne a prendere sopra di 
se'la risponsabilità di tutti i possibili avvenimenti 
nell’Erzegovina. 

Dervisch-Pascià al suo arrivo si trovò obbligato 
di agire a suo senno e mandò soldati regolari ed irs 
| regolari ai confini del Montenegro. Il Pascià sì reoò 
| quindi a Nevejinie con truppe; convocò titti i voi- 
| vodi e promise dî non fare alcun male ai cristiani , 

a Nevejinie tutti i glavani dell'Er- 
egli arrestò e carcerò tutti i gla- 


no btimpaes dig 


Ali-Pascià condusse allora le sue truppe a Gatsko 

e nei contorni, lungo i nuovi confini del Montenegro 
e occupò tutto il paese. Come a un segnale dato, i 
cristiani furono arrestati |'11, agosto e i turchi comin» 
ciarono a mettere a ferro e fuoco tutta la contrada, 
I villaggi Jassevick, Izgore, Besuscic furono in mas- 
sima parte abbruciati ; gli uomini furono parte uc- 
cisi, parte legati e fatti schiavi, parte fuggirono. Le 
donne furono maltrattate, tratte alle tende turche. I 
faneiulli uccisi. 

Furono uccisi cinque figli del volvoda Hogian 
Gregurevic. Un figlio grande e ginque piccoli al voivoda 
Zimunie. Ad altri furono strappati i capelli con tutta 
la pelle. Questi orrori avvennero |'1I 0 18 agosto: 
tutti i cristiani rimasti in vita fuggirono nei boschi 
e per le moutagne, 

Tutti i contorni di Gatsko, Piva, Brobujok, 
Rudine Banjaui fino ai confini dalmati sono in grande 
allarme e si teme molto o una generale insurrezione: 
dei cristiani o una dei turchi. I mort sono circa 70 
e 160 le case arse e distrutte. I turchi s'impadro- 
niscono di tutti gli averi dei cristiani, massime delle 
mandre. 

Quì in Mostar si teme che questi tristi fatti si 
rinnovino, ed il fermento è grando come pure lo è 
a Scutari ed a Sarajevo. 


9444-3430 


— La Frankf. Postzeitung annunzia che al- 
l'assemblea federale furono avviate delle  trattazioni 
tendenti ad attivare l'armamento di tutte le fortezze 
federali secondo un sistema concorde. Le trattazioni 
sarebbero già molto inoltrate. Il bisogno d'un uniforme 
armamento delle fortezze è riconosciuto generalmente. 

— La dichiarazione della Preuss. Zeitung, an- 
munziata per via telegrafica, suona completamente co- 
me appresso: ,, Il Nord nei suoi numeri 229 e 239 
reca intorno al convegno di Teplitz ed ai risultati 
del medesimo comunicazioni e punti precisoti che fu- 
rono ripetuti già da moltissimi giornali. Anche per 
coloro che non conoscono esaltamente la situazione 
politica, non fa bisogno d’alcuna parola per caratte- 


rizzare quelle indicazioni in tutte le loro parti a prima | 


Vista come un prodotto d'invenzione arbitraria. 


—— 044406440 


— Scrivono al Nord da Jassy 8 agosto: 

La chiusura dell'Assemblea legislativa ha sospe- 
50 Î) movimento politico in questo paese. Voi sapete 
che le agitazioni sterili e le querele di partiti o di 
persone hanno talmente occupato per mala sorte la 
sessione del 1859 che gl’ interessi nazionali hanno 
grandemente deteriorato. La sessione del 1860 fu più 
feconda a motivo dell'impulso che, durante la secon- 
da metà, fu dato a’ suoi lavori dall’ iniziativa ener- 
gica del presidente del Consiglio, sig. Cogalniceano. 
Il Moniteur officiel ne ha fatto l'osservazione in un 
articolo di recente pubblicato: « L'assemblea del 1860 
vi è detto, ha esteso le imposte a tutte le classi del- 
la società; essa ha applicata la legge del reclutamen= 
to ‘a tutti i cittadini; essa ha votata la Corte di cas- 
sazione, la cui mancanza cagionava grandi pregiudi» 
zì agl’ interessi materiali dei rumeni; essa ha volato 
uo bilancio che risponde ai bisogui più urgenti del 
seryizio pubblico; essa ha riunito sotto l'amministra- 
zione comune dei due principati , le rendite dello 
Siglo, cioè: i prodotti delle dogane delle saline, dell’ 
esportazione del bestiame e dei grani; essa ha aumen- 
tato l'esercito; essa ha gumentata misure in favore 
dell'educazione pubblica, soprattutto nelle campagne; 
“ ha migliorato le prigioni e interdetta la mendi- 
cità, » 

Tutto fa sperare che la prossima sessione svi» 
lupperà in una mapiera feconda i felici risultati ot» 
teputi in quella che lestò è finita, Si continua ad 
annuaziare ce v ya Sarà convogala straordi, 
nariumente al mese di settembre e d'ottobre n der 
liberare sul prestito di 60 milioni di st È e 
samia in questo momento Ja Comunissione centrale. 
di Fokchanf, 


che siamo, distegiì, dalla cura, 


Serra e nella Bulgaria; è: certo 
) Mya ai peo 


Moldavia fu più tranquilla come lo è 


se 


LI 
presen- 


temente; la capitale è il paese Intero non lasciano 
scorgere sintomo alcupo d'emogione politica. La con- 
dizione della stampa ne è une prova: si può quasi 
dire che non vi sono pià giornali nella Moldavia: 
l'Etoile du Danube ha zospeso le sue pubblicazioni, 
la Zribuna non è più*nòn rimane che il Moniteur 
officiel. È À 

Avantieri S. A_ il principe regnante è ritornato 
a Jassy. 

— Scrivano all’ Inddpendance belge da Bucarest 
in data del 5 agosto: 

Il ministero Rossetti-Braliano ha rassegnato la 
sua dimissione, ed è surrogato da un gabinetto com- 
posto nella seguente maniera: 

Sig. Costantino Yepureano, presidente del Con- 
siglio e miuistro delle finanze; 

Sig. G. Cristoforo, ministro dell’ interno; 

Sig. Bazile Boerditò, mihistro della giustizia ed 
interinale dell’ istruziohè pubblica e culti; 

Il colonnello Adrian, ministro della guerra; 

Il generale Vladejano, ministro del controllo; 

I. 1. Philippesco, ministro degli affari esteri. 

Il gabinetto dimissionario ha esposto i motivi 
che lo spinsero a ritirarsi dagli affari, nella lettera 
seguente che egli indirizzò al principe Alessandro: 

« Altezza, 

è Chiamati, nello scorso mese, da Vostra Altez- 
za a reggere il governo, noi accettammo questo peso 
con tutto l ardore che reclamava la situazione cri- 
tica del pnese, il quale: dopo un anno e mezzo si 
trovava nello stesso stato in cui l'avevano lasciato le 
alte potenze garanti, che riconoscendo i suoi diritti 
e la sua nazionalità gli dissero, procedete. 

« Penetrati adunque dei bisogni più urgenti 
della patria, come per esempio, la necessità di for- 
lificarsi materialmente per la difesa delle frontiere, 
e di afforzare le interne istruzioni , come di esten- 
dere la pubblica istruzione, di riorganizzare la am- 
ministrazione giudiziaria e soprattutto di 
gli abusi, che rodono il paese in tutti i sensi, i mi- 
uistri di Vostra Altezza nel poco tempo che furo- 
no al potere si sforzarono di preparare il terreno e 
di mettersi sulla via che può condurre alla regliz- 
zazione delle riforme menzionate e di altre meno ur- 
genti. 

» Ministri costituzionali responsabili , noi dob- 
biamo render conto al paese della soddisfazione data 
0 rifiutata a tanti bisogni. 

« Inceppati e paralizzati nella nostra azione, e 
Soprattutto dopo la conferenza che Vostra Altezza 
accordò ultimamente ad uno di noi, al sig. ministro 
dell'interno; affine di restar fedeli al regime costitu- 
zionale, prescritto dalla convenzione di Parigi, fuori 
del quale noi non scorgiamo salute pel nostro paese, 
noi siamo forzati di rassegnarvi la nostra dimissione, 
pregando Vostra Altezza di credere, in pari tempo , 
che, come Rumeni, noi continueremo ad aver per lei 
tutta la devozione che abbiamo ed avremo per l’eletto 
della nazione. 

Di Vostra Altezza ec. 

« €. A. Rossetti, D. Bratiano, I. Bratiano, 
N. Golesco, Bojaresca , Viadejano , Phili- 
pesco ». 
. 11 principe accettò questo dimissione , ed invità 
il sig. Stefano Golesco a formare il nuovo ministe- 
r0; sul suo rifiuto, il sig. Yepureano, invitato a in- 
caricarsene, ha formato il gabinetto nel modo sopra 
indicatovi. 


e otto 
— L' Ossernuatare” Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del Levante giunte in Trieste collo Sta- 
dium il 23 corr, 


Non è. probabile 
del pgstri. affari, da cause indicate in alcuai pa 
set o è vero ‘che una certa agitazione si mani» || 
valagafi 


«Ja gran piazza, Un corrispondente dell' Zmpartial di 
Smirne narra che un turco fu giustiziato per aver 
avvelenato un suo creditore cristiano , e che per ven- 
detta, i turohi assasainarono immedintamente un cri. 
|| stiano, a poca distanza da un corpo di guardia. A 
Homs si era tentata un' insurrezione è, ma il pascià 
la represse in germe, operando molti arresti. Anche 
a Gerusalemme regnava certo fermento tra i turchi, 
ma l'autorità era vigilante. Circa 4000 cristiani emi- 
grarono da Damasco a Bairut, ( dove è riunita una 
squadra formidubile ) ed altri si preparano a partire 
al più presto. — Nel Libano la situazione è sempre 
uguale. I cristiani non osano uscire dal Castravan ; 
| alcuni ch'erano tornati nei loro villaggi ne dovettero 

ripartire. 1 Drusi si tengono armati, prevedendo di 
essere attaccati ; e mandarono le famiglie “e le so- 


essi alla prima mossa delle truppe. 

Per ordinanza imperiale, Rifat effendi fu no- 
minato membro del consiglio supremo di giustizia. 
— Il capitano austriaco Petrovinch ricevette dal Sul- 
tano una medaglia di onore, in ricompensa della bel- 
l’azione da lui fatta salvando da certa morte il ca- 
pitano turco Osman d' Eregli e il suo equipaggio. 
— Il maggiore Ethem bey è partito il 16 per Bairut 
con dispacci per Fuad pascià. — Una corvetta rus- 
sa è giunta a Costantinopoli e si è ancorata dirim- 
petto al palazzo della legazione di Russia. — Ha- 
bab effendi, mustesciar del granvisir, è morto di 
congestione celebrale , in età di quaranta anni. — 
Si dice che la brigata dei Cosacchi del Sultano sarà 
accresciuta di molto, e continuerà ad esser  coman- 
data da Sadik bascià ( Ciaika ) — ll Levant-Herald 
dichiara affatto priva di fondamento la voce corsa di 
un eccidio di Cristiani commesso a Baalbeck. — Fu 
arrestato a Costantinopoli un individuo che vendeva 
incisioni rappresentanti alcune scene delle ultime stragi 
della Siria. I disegni gli furono confiscati. 

— A queste notizie l'Osservatore Triestino ag- 
giunge: 

Il piroscafo Stadium, cap. Hesse, quest'oggi giun- 
to da Costantinopoli in linea celere, viaggio facendo 
e precisamente lunedì scorso 20 corrente alle ore 10 
a. m., ad 8 miglia in scilocco dello scoglio Venetico, 
avvistò un grosso bark con bandiera in derno, e po- 
chi minyti più tardi un’ imbarcazione che faceva ogni 
sforza per raggiungere lo Stadium onde chiedere soc- 
corso. Era il piroscafo francese Gange della portata 
di 2000 tonellate, appartenente alla società delle Mes- 
saggiere Imperiali, il quale da Marsiglia era diretto 
per la Siria con 800 uomini e 30 cavalli, parte del 
corpo di spedizione che la Fraacia invia co'à a tutela 
dei Cristiani. Coll’asse spezzato, nell'impossibilità di 
manovrare, essendo il ponte ingombro di militari, il 
Gange già da sei giorni invano tentava di afferrare 
qualche porto, e si trovava completamente in balia 
del mare. 

Fermato tosto il cammino, il capitano dello Sta- 
dium, accolse l'ufficiale francese che trovavasi nel- 
l'imbarcazione, e non sì tosto ebbe cognizione di 
quanto era accaduto, sollecito si fece di prendere a 
rimorchio il Gange, che non abbandonò fin tanto 
ch’esso potè dar fondo nel sicuro ancoraggio di Na- 
varino. 

Il comando dello Stadium, che ebbe una lettera 
di ringraziamento del capitano del Gange, è latore 


di dispacci e telegrammi dello stato maggiore della 
divisione imbarcata nel Gange. Tn quest'ultimo bat- 
tello lo stato dì salute era eccellente — esso era par: 


tito da Marsiglia il 10 agosto, ed il 13 da Malta — uo 

giorno più tardi, il 14, esso ebbe spezzato l’asse. 
— Leggesi nel Portafoglia Maltese del 25 corr. 
Lettere giunteci da Beirut del 17 agosto ci ren- 


18 corrente. Le relazioni da Damasco giungono sino | dono informati dello shareo delle truppe francesi. 


ni prese da Fuad. pasgià Rataren i del 
ultime, aefandezze, Nanino È media? ezio 
goa sembrava, aeora del tolto, galmati giacché. fu 


Così si esprime il nostro corrispondente. « In que- 
Sto momento che vi scrivo ì soldati francesi stanno 
sbarcandosi: circa 2000 arrivarono su due vapori 
Borysthene, e Amarique, I cristiani sono. gontenti , 
ma il numero destinato di 19.000 -per Ja Soria è 


stanze nel Horan, dove si preparano ad andare anche 
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data del 21 corrente ci assicura, che fino al 18 dug 
mila soldati francesi soltanto si eruno sbarcati a Bei» 
rut ma che vi erano in vista parecchi altri legni 
carichi di troppe e munizioni. Le notizie di quel 
infelice paese sono sempre ullarmanti. 

—— 9404-483020 —— 

— Leggesi nel Semaphore : 

Il piroscafo ing'ese l' Alhambra ci reca notizie 
di Bombay in data del 23 luglio. I giornali che ci 
sono pervenuti parlano ancora di lavori finanziari del 
Consiglio dell’ India : ma benchè sia difficilissimo lo 
stabilire nuove imposte e di farle accettare dalla po- 
polazione, l'agitazione si è un po’ calmata. 

Ci giungono dall interno dell’ India e soprattut- 
to dalle provincie del nord-ovest notizie interessanti 
pubbli a e dai giornali di Calcutta. Benchè queste 
province: ie sieno disarmate , e |’ autorità inglese tenti 
tuti i mezzi per ripristinare la tranquillità fra quel- 
le popolazioni che hann) conservato una memoria sì 
orribile dell’ insurrezione del 1857, una rivolta fo- 
mentata da alcuni capi potrebbe riaccendere di nuo- 
vo la ribellione. Così serivesi da Cawnpore all’ En- 
glishman di Calcutta che si conserva il più grande 
segreto sui ribelli che sono a circa 80 miglia da 
queila città: « Un reggimento, gli si dice, è partito 
di qui e un altro è pronto a partire. 1 ribelli sono 
in numero di 4,000 circa e hanno saccheggiato al- 
cuni villaggi. 

Parlasi altresi di alcuni scontri nel Bheels, ma 
questi sono affari isolati e di poca importanza: i fat- 
ti d'arme di questa gente si limitano per altra parte 
a svaligiar viaggiatori e ad arrestar qualche barca. 

Ha fatto grande sensazione in Bombay la recen- 
te notizia che la sede del governo della presidenza 
stava per essere trasferta a Poona, capitale del Dec- 
can. Il giornale la Bombay Gazette dichiara queste 
voci compiutamente false e annunzia che si stan fa- 
cendo pratiche per istabilire a Poona alcune ammi- 
nistrazioni, ma che niente altro vi si è cangiato. 


0A 


— L' Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie delle Indie e della Cina giunte in Trieste. 

Il Bombay, arrivato stamane (23) in 115 ore 
da A'essandria, recò la notizia che a s. Giovanni 
d’Acri furono trucidati circa 50 cristiani. A Bairut 
i comand nti delle navi da guerra inglesi fecero sbar- 
care 4500 so!diti e marinari, e i francesi 1200, ap- 
partene»ti ai ri;peltivi equipaggi. 

Abliimo giornali di Calcutta del 19 luglio e 
di Bombay del 25 dello stesso mese. Il comandante 
in capo delle truppe delle Indie ordiuò che sino a 
nuova disposizione, debbano cessare tutti gli arruo- 
lamenti per l’esercito indigeno. — Il maharagià del 
Nepal ricevette in dono da lord Canning un tratto 
di territorio, e fu nominato cavaliere dell’ ordine del 
Baguo, per i servigi da lui prestati al governo in- 
glese durinte la campagna del 1857. — Numerosi 
distaccamenti di ribelli si erano rifuggiti nei boschi 
che circonlano Bhanswara. Qual ragià li fece attac- 
care dalle sue truppe e riuscì a disperderlì. — I 
rahilla commisero alcuni atti di rapina presso Hyde- 
rabad; attaccarono un villaggio indigeno e ne tru- 
cidarono parecchi abitanti. Essendosi mandate trup- 
pe inglesi ad inseguirli , alcuni ne furono fatti pri- 
gionieri e altri venvero sbandati. 

La morte della rani di Gihansi, fin qui consi- 
derata dubbia, è ora confermata. — It goveruo in- 
gioie offrì un premio di 10,000 rmpie per la cattu- 


ra del capo ribelle Ferozescish di Rajpootana. — Il | 


nabab di Murscedabab visiterà tra breve |’ Inghil» | 
terra, = Il colebre gonerale sir I, Quiranj A par- 


tito dalle Indie per far ritorno in patria. A_ Calcutta - 
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si raccolsero fin dbl''primo giornò 1000 1. st, 

1 ribelli cinesi: continuano ad avere in. possesso 
la cità di Soachow, Il Toro istituì up gover 
no, e l'ordine era alquanto 
sai gli spaventevoli. ate irc 
solato la città ne" primi’ giorai ) 
per rile: ehe prc 
avuto due 
to, si ritirò a 
quelle 
China-; 


| con una forza ausiligria di 5000 russi per riprende- 
re Scoohow. Due navi sono già arrivate, e per il 
22 giugno si aspettavano le altre. — Il generale 
Ignatieff, inviato russo nella Cina, e altre 4 persone 
della sua legazione, arrivarono à Sciangui con una 
squadra comandata dal capilané di vascello Iscik- 
hatsciof, 

Scrivono da Sciangai 30 giugno: Sono qui ar- 
rivati gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra. 
Però siccome la squadra e le truppe francesi non 
saranno probabilmente riunite qui prima della metà 
d'agosto, corre voce che gl'Inglesi soli attaccheranno 
i fortilizi di Tuku. le condizioni del Governo cinese 
sono peggiorate di molto nel mrse scorso; per cui 


alleati. Resta a vedere però se accetterà in buona 
fede, o meno. — Tutti i mandorini dei dintorni di 
Soochow sono fuggiti @ Sciangai, e i ribelli sono in 
‘possesso delle città fortificate di Kiating, Nantsiug e 
Lolien. 

Si ha da Canton 4 luglio: Qui nel sud, le rela- 
zione dall'interno sono migliori. I ribelli sembrano 
avere alquanto retrocesso, e molti fuggiaschi torna- 
rono ne' loro distretti, sicchè speriamo di andare 
incontro a un miglior avvenire. 


"lEamrP1g19@,gupuuigpPre. 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—>>>ete-— 


sono volte in questo momento al regno di Nupoli 
perchè si crede che in seguito degli avvenimenti che 
colà avranno luogo, la situazione d'Europa sarà per 
assumere un aspetto decisivo. In conseguenza, i gior- 


sarà l'attitudine che potranno eventualmente prendere 
in tal proposito le grandi potenze ed è perciò che 
dall'Italia dall’Alemagna, dalla Francia, dal Belgio , 
dall'Inghilterra giungono asserzioni ed ipotesi che si 


certo a rendere meno intricata la quistione. Molta 
fiducia si riponeva, come ieri’ dicemmo, nel discorso 
pronunciato dall'imperatòre fi Francesi a Lione, ma 
sebbene taluni giornali di Francia si diffondano oggi 
nell'asseverare che in quelle parole la politica impe- 
riale è fatta manifesta ed ogni dubbio sull’avvenire 
perfettamente distrutto , i fogli d'Italia non sanno 
trarne grande motivo di sicfirezza, sembrando ad 
essa che le opinioni d'ogni partito possano ripetere 
dal medesimo e con pari ragione, motivi di conforto 
e di allarme. In mancanza pertanto di documenti au- 
tentici ed ofliciali da questo lato, presta oggi grande 
argomento di discussione l'annuncio dato da lord Pal- 
merston nell’ultima seduta del Parlamento inglese re- 
lativamente alle iutenzioni dell'Austria per quel che 
coneerne l'Italia. Interpellato se fosse vero, come ne 

era stata diffusa la voce, che il governo austriaco 
| avesse significato al gabinetto di Torino che consi 
dererebbe lo sbarco di Garibaldi negli Stati napole- 
|| tanì come un casus delli fra l'Austria e l'Italia del 
nord, e se sia esatto che il governo austriaco abbia 
offerto e promesso al re di Napoli di sostenerlo colle 
armi contro i tentativi della rivoluzione, il primo mi» 
nistro inglese rispose che l’Austria non si era impe- 
gnata ad intervenire negli avvenimenti della penisola 


e che non manifestò l'intenzione di farlo se non quan- 
|| do le sue frontiere fossero minacciate , accettando 
| fino a questo limite, de politiga del non intervento, 
Questa dichiarazione però. mon sembra di bastan- 
| te.goranzia a molti fogli rivoluzionari, i quali notan= 
| do che l'Austria non s'impegaò a restare inattiva fi- 
no a che le frontiere veneje sieno allaccale, ma solo 
f fino a che steno minacciate, temono che essa possa alla 
maniera înterp 
di fotti.che da quella siano indipendenti. E tantoppiù i 
medesimi sì mostrano poco, rassicurati da queste in- 
ra pearl futte le corrispondenze di 
ir e dg que 


si crede cl'esso consentirà a tutte le domande degli | 


Tutte le preoccupazioni della stampa europea || 


incrociano in tutti i sensi e che non valgono per || 


petàre una minaccia anche in seguito | 


la forza degli avvenimenti, non scenderebbe più 4 
combattere in Italia. 

Oltre a ciò, serive l' Unione che il governo pier 
montese ricevette comunicazioni abbastanza grevi por 
accrescere i suoi timori circa agli avvenimenti che 
possono sorgere. Queste comunicazioni, secondo quel 
foglio, consisterebbero in un dispaccio che il marchese 
d' Azeglio, ministro del governo piemontese a Lou 
dra, diresse al conte di Cavour per informario da 
parte del gabinetto britannico dei gravi pericoli a cui 
andrebbe incontro se non impedisse una uberiore a- 
zione di Garibaldi, la quale potrebbe compromettere 
lo non solo coll’ Austria, ma benanche colla Francia. 
L' Austria, surebbe detto nel dispaccio, aspetterà d'ac- 
cordo colle altre potenze, i resultati dell'aggressione 
nel regno di Napoli, ma dopo di ciò essa si vedreb- 
be costretta ad uscire dalla sua inazione per impedi» 
re che la rivoluzione riesca a sconvolgere affulto tut- 
ta l' Italia. A questa politica, la Prussia e 1 Inghil» 
terra avrebbero già duto la loro adesione e perciò il 
gabinetto di Londra si affretta di far conoscere a To- 
rino il vero stato delle cose, consigliandolo ad evitare 
una tal collisione. 

Il conte Cavour, aggiunge |’ Unione, non con- 


|| tento dell'avviso dell’ Inghilterra si sarebbe rivolto 


anche a Pietroburgo per conoscere le intenzioni del 
gabinetto russo,ma il principe Gortschakoff non avreb- 


| be creduto opportuno di rispondere categoricamente 


ed avrebbe solo lasciato intravedere ul marchese Sauli 
ministro piemontese, che la Russia vedendo la rivo- 
luzione minacciare tutta l’Italia, non saprebbe pren- 
dere impegni favorevoli al governo di Torino. 
Resterebbe, così termina quel foglio, la più im- 
portante questione, quella cioè della Francia: ma an- 
che da questo lato sembra che il governo di Pie 


RETRO nt È || monte non si si i 
nali d’ogui paese e d'ogni colore van ricercando quale | Do n sie molto sicuro, poichè è voce general- 


mente accreditata che il gabinetto delle Tuileries non 
abbia voluto prendere impegni col Piemonte se Gari- 
baldi portasse le sue mire al di là del regno di Napoli 
e se provocasse così un nuovo intervento dell'Austria. 
L'ultima parola della Franeia sarebbe stata che a fronte 
della invasione di Napoli, il governo francese non ha 
più dritto di trattar solo la quistione d’Italia, ma che 


| deve far'o in unione e d'accordo con tutte le altre 


potenze che firmarono e garantirono i trattati del 1815. 

Poichè sembra oramai inevitabile che dopo aver 
fatto parola degli affari d' Italia, e degli eventi che 
a causa di queste possono prodursi, i giornali fac- 
ciano menzione del colloquio di Toeplitz, così anche 
oggi da quasi tutti ae troviamo fatta parola ed opi- 
unione generale è che le smentite della Gazzetta Prus- 
siana e dei fogli offieiosi di Francia fossero un espe- 
diente diplomatico preso per troncare il corso a di- 
scussioni erronee o intempestive. Il Dedats dice che 
oramai non val più la pena di ripetere tutte le as- 
sicurazioni e tutte le smentite che si leggono ne’ fo- 
gli d'ogni paese poichè, affermando ciascuno d’ essi 
o negando second il proprio umore ed i propri in- 
teressi, un tale dibattimento riesce altrettanto puerile 
quanto fastidioso. Per ogni persona sensata però, es- 
so agginuge, non è più duhbio du alcuni giorni, che 
una seria intelligenza siasi stabilita fra | Austria e 
la Prussia e che nessuna delle quistioni che attuat- 


| mente preoccupano l'Europa sia estranea alla con- 


clusione di questo accordo. Ciò solo importa nel 
colloquio di Toepliz al politico ehe osservi i fatti: 
spender parole su ciò che può esservi di più o meno 
probabile in tale 0 tale altro particolare è occupa- 
zione degna dei vovellieri che null'altro hanno a dire. 

Da qualdhe tempo, dice la Gazzetta di Genova, 
si è notato esistere una freddezza molto sensibile 
nelle relazioni tre la Francia e la Prussia; un rap- 


| porto del sig, de Moustier, sparge un poco di luee 


sulle cause della medesima. 

Pare che nel ducato di Posen siansi prodotti ia 
questi ultimi tempi alcuni movimenti separatisti, i 
quali si collegavano daltronde con altri movimenti 
analoghi che si praduceraao in altre parti della Po- 
lonia. La Prussia accusa certi pri vicini di atte 
quesie mene £ si erede che ira giorni potreb- 
hero essere dirette dal governo prussiano a quello di 
Francia osservazioni per via diplomatica. 

"Nella seduta stessa del Parlamento inglese, di 
ra abbiamo fallo menzione, ebbero luogo 

sulla Siria e sulla Suvoia. 
vil suo desiderio che 


il commissario britannico ricercasse l'origine dei tor- 
bidi del Libano dichiarando di essere conviuto che 
se lord Dufferin facesse a tal riguardo serie investi- 
gazioni, scuoprirebbe che un grande numero dei fu- 
cili impiegati dai maroniti portavano il timbro di una 
delle grandi potenze europee e che si publicava a 
Damasco un giornale arabo avente per iscopo di ec- 
citare i maroniti contro i drusi e contro gli inglesi. 

Lord Palmerston rispose che invece di ricercare 
le cagioni più o meno dirette dei torbidi del Libano 
valeva meglio avvisare ai mezzi di prevenirne il ritorno. 
L'Inghilterra agisce in questo scopo unitamente alla 
Francia, all'Austria ed alla Russia e « la Francia 
per l’attitudine presa a fronte di questi torbidi, ha 
provato che essa è sincera ». 

Come è ben naturale il signor Kioglake, l’instan- 
cabile oppositore della quistione savoiarda , non po- 
teva dimenticare questo argomento. Esso protestò 
ancora una volta contro l’ annessione, manifestando 
la speranza che l’ Inghilterra non sarà per ricono- 
scerla con un atto officiale. 

Lord Palmerston rispose su questo punto con 
minore chiarezza dei precedenti. Esso crede che a 
fronte delle circostanze che accompagnarono l'annes- 
sione della Savoia, dovere delle potenze è di pren- 
dere precauzioni per l'avvenire; ma spera che il 
governo francese terminerà la differenza in modo da 
tutelare completamente la neutralità e la sicurezza 
della Svizzera. 

Dalla Siria anaunciasi telegraficamente |’ arrivo 
delle prime truppe francesi a Beirouth. Esse sbarca- 
rono in mezzo al più grande entusiasmo dei cristia- 
ni, che vivono nell’angoscia e riconoscono in essi ve- 
ri liberatori. Generalmente credesi ancora che la tran- 
quillità non possa essere ristabilita che colla occu- 
pazione temporanea della Siria con truppe europee. 

Un telegramma del generale Montauban , giunto 
il 24 a Parigi annuncia che in Cina gli [insorti di 
Tians-see hanno assalito le linee di Tsi-Pan stabilite 
dai francesi per difendere Shang-hai, ma sarebbero 
stati energicamente respinti. 


ges ed Emiliano Pacini, Musica del principe  Giu- 


traduzione italiana per l'Italia). 


| 

| AVVISO MUSICALE 

| REPIATOO 

il TITO DI GIO. RICORDI, editore di musica 
in Milano, notifica «d'aver acquistata la proprietà 
esclusiva e generale degli Spartiti e dei Libretti, sia 
per le rappreseutazioni che per la stampa, delle Ope- 
re seguenti: 


IL DIAVOLO A QUATTRO libretto di Gae- 
Îltano Rossi, Musica di Luiei Ricci. (Opera Comica) 
Rappresentata nel teatro l’Armonia a Trieste nella 
Primavera 1859. (Proprietà per tutti i paesi). 
L’ASSEDIO DI FIRENZE. Libretto di N. N. 
Musica di Gio. Bortesini. Da rappresentarsi nel 
prossimo Settembre nel R. Teatro alla Scala. (Pro- 
prietà per tutti i pagsi). 

IL VECCHIO DELLA MONTAGNA, libretto 
di F. Guidi, Musica di Antonio Cacnoni. Da rap- 
presentarsi nel prossimo settembre al Teatro Cari- 
gnano in Torino. (Proprietà per tutti paesi). 
AMLETO, libretto di Giovanni Peruzzini, Mu- 
sica di Luii Moron!, rappresentata nella scorsa pri- 
mavera al ‘Teatro Apollo in Roma. (Proprietà per 
tutti i paesi). 

AMELIA ossia IL BANDITO libretto di N.N. 
musica di Giovanni Zavrz. Rappresentata al teatro 
Civico di Fiume nella scorsa Primavera. (Proprietà 
per tutti i paesi). 

I MOSCHETTIERI libretto di R. Paderni e M. 
Buono, musica di Gius. Sinico. Già rappresentata a 
Trieste, a Firenze ed a Torino. (Proprietà per tutti 
i paesi). 

PIETRO DE' MEDICI. Libretto di Saint-Geor- 


seppe PowiaTowsKI. Rappresentata nello scorso Car- 
nevale al teatro dell'Opéra a Parigi. (Proprietà della 


Volendo il suddetto Editore valersi dell’acquistata 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 
Confronto delle scale 2818! 757mn +06: 


proprietà e di tutti i relativi privilegi e diritti fccor 
dati dalle Leggi, diffida chiunque ad astenersi dalla 
rappresentazione e dalla stampa degli Spartiti e Li. 
bretti sunnominati, sia nella loro integrità che in parti 
saparate; come pure adastenersi dall’ introduzione e 
vendita di ristampe estere dei medesimi, e in gene- 
rale da tutto ciò che possa ledere i suoi _legittimi 
diritti. z 

NB. Dell’opera I Moschettieri furono già stam- 
pati olti pezzi ridotti con accompagnamento di pia- 
noforte; dell'opera Pietro de' Medici è publicata la 
Sinfonia per pianoforte solo; di quest'opera stessa e 
delle altre cinque esciranno in seguito i pezzi migliori 
ridotti con accompagnamento di pianoforte. 
—————————————_———.._ 

VENDITA VOLONTARIA 

La Signora Coptanza Peychi ha deliberato ven- 
dere la Fabbrica di Medaglie con Fonderia situata 
in via dell'Arco della Pace num. 1.‘ ; 

Si previene chiunque volesse farne acquisto che 
il suddetto locale potrà vedersi in tutte le ore del 
giorno. 
—_—__—+————_—— + << 

NON PIU CAPELLI BIANCHI 


MELANOGÈN 


Tintura perfezionata del chimico 
Dicquemar Ainé a RovEN. 


I Deposito in Roma dal signor Bonomi 
| E dal Giardinieri Parrucchiere con came- 
ra separata per tingere via del Corso N. 424, 
prezzo franchi 5 e 6. 
——————_cs 
Borsa di Parigi del 20 Agosto 
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Essendo stato publicato l'avviso per Ja 
vendita di tuti i beni che i RR PP. Ai 
te, e Monaci Cisterciensi di ca: 
tuati nei territorj di s. Lorenzo 
fano; e siccome i ignori. VI po- 
ne, e socio de Luca sono proprietarj di 
un' Opificio così detto Frullo con permesso 
del sud. Convento costruito ne! terreno vo. 
cabolo s. Marco compreso nei fondi da ven- 
dersi, così i med. proprietarj diffidano qua. 
lunque compratore facendogli conoscere il 
diritto ad essi competenti di godere, € pos- 
sedere perpeiuamente il d. Opificio, è di non 
riconoscere il compratore solamente come 
direttarj del suolo dal d. Opificio occupato. 
Così pure gli eredi della bo: me: di Vincen- 
zo de Luca fanno conoscere di poss. dere 
alcuni fondi di propri:tà diretta dal d'tto a 
mvento da tenipo immemorabile posseduti, | $94 |° 

© migliora l'acquirente + Ambedue 1i 
verrà rico: direttario. | *uaglio del sevo 
Si riservano finalm. i nomati Appone. e do custidi. 
Luca ‘ogni diritto, ed azione sopra tali fondi 
da sperimentarsi a forma di legge, 


. Gio. Lorenzo Popolla' Proc. 


dell'infr. Notaro, 


rimen 


siderazione. 


Oliveto posto 
Voc, Acquorea, 


50 intestate una 
cata col N 69 G, 


giustificare, 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi dal Luogo Pio proprietario 
dell'infr. malfie | Lancome ny vendita a 
corpo e non a misura ( previo l’aposto] 
beneplacito ) perciò s'invita ci 

10 accudire‘ tale dare do 


Cancelliere Vescovile si 
quali si trovano ostensibili li opportuni schia- 

i, nel termine di un n.ese vecorrendo 
data del presente, passato qual termi- 
priranno le offerte per averle in con- 


Roma 21 agosto 1860. 
Domenico Monti Notaro 


tra ad Angelini Carlo marcata 


di non riconoscere altri che 
sentarle se non a Bernardo 
in oggi il leggittimo possessore come potrà 


Roma 30 agosto 4860, 


ed in Tivoli dul Notaro e 
lerbucci presso i 


cimi e maj 


chiusa e sigi 
dal Biscione 


derazione. 


nel territorio di Tivoli in Roma 25 agosto 1860. 


incaleone Fil ppo 
\ss0 L. 244 ridotte a seva 
L. 508 ridotte a sevo Lib, comp. dopo tre giorni stante la 
lasciate dall’ appalto dello 
nel giorno 23 agosto così 
ad. appalto dello scquaglio 
ro pre- 
longo che è 


110 Bal 


Ponte di Ferro sulla sinistra sponda del Te- 
vere con macina verticale per uso di. con- 
ino superiore di proprietà de- 
Ferdinando Leferre, s' invita 
chiunque volesse accudire a tali’ contr 
per un sessennio di esibire la sua offerta 

nell'officio Franchi in via 
5 nel termine di giorni 30 
da oggi decorrendi per prendersi in consi- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


corr. per sentir condannare il sequestratario 
al pagamento di so. 12 98 + e alle spesì. © 
Tomma lsarini Proc. 


MFTEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PAECKDRNTE 


Maria Butchiewitz, e per ogni effetto di leg- 
ge il di lei marito Vincenzo Butchiewitz ed 
il sig. Giacinto Frosi. 

Sulla istanza degli attori diretta ad ot- 
tenere la condanna del Reo Convenuto al 
pagamento di sci i 


3; Vista la sud. istanza ec. = Consideran- 
o ec. 
Invocato il Nome SSio di Dio 
Noi Felice avv. Cecconi ass. del Trib. 
Roma giudicando d'finitivamente 


condamniamo il c.tato al pagamento di scu- 
di 22 a saldo dell'obbli, 
dotta, ed alle spese cl 
di 9: 05 oltre quelle di sped zione e notifica 
della ite sentenza proferita nella udien- 
sa del giorno 1 agosto 1860. 

Fel ce avv. Cecconi a-sessore. 

Pel sig. Luigi Porta cancelliere = Gio. 
Battista Ciattini sostituto. 


© per ogni effetto di del di lei marito 
sig. Vincenzo Butchievitz neg. dom, via della 
Croce N. 67 rapp. dal Proo. sig. Vincenzo 


Vi ito i 
“Li 27 RE Ita Ro allo apple alle 
porte io a forma 
R. Bertoni 


Vi 
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PARTE OFPIOTALE 


La Sayrira' pi Nostro SicnoRE, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
annoverare tra i Consultori della S. Congregazione 


dell’ Indice il Molto Reverendo P. Enrico Smaulders 


dell'Ordine Cistercense. 
dee 


PARTE NON OFFIVIALE 


Nel Ginnasio di Filosofia, che ha stanza presso 
$ Maria della Pace, essendosi posto termine al corso 
delle lezioni e fattisi gli usati esperimenti di concorsi 
e di saggi, ebbe luogo la solenne premiazione nelle 
ore pomeridiane del trascorso mercoledì. 

L'Eîlo e Ro signor Cardinale Lodovico Al- 
tieri, Camerlengo di S. R. C., invitato a fare la di- 
stribuzione dei premi, si portò in porpora, con nobile 
treno, alla suddetta Chiesa della Pace, che era stata 
per questo fine messa in assetto di elegante addobbo. 
Facevano corona al Principe Eminentissimo un bel 
numero di Ilmi e Ri Vescovi e Prelati in man- 
telletta, e, tutto il luogo era ripieno di spettatori. 

L’Illîo Monsignor Francesco Costa, Cameriere 
segreto di Sua. SANTITA’, ed uno dei Professori del 
so latino, in cui « mostrando falsa e dannosa la 
opînione di coloro, i quali pensano la filosofia non 
poter divenire cattolica senza uscire dai suoi natu- 
rali confini », giudicò utile di confermare alla pre- 
senza dell'illustre cortesso una delle verità che la 
sua dottrina aveva inculcato nelle lezioni annuali ai 
suoi discepoli. 

Quindi si fe’ luogo alla proclamazione dei nomi 
di coloro che ebbero meritato lodi e premi, e le me- 
daglie vennero dallo stesso Etîo sig. Card. consegnate 
a quelli, che le aveano conseguite. 

Scelte melodie, suonate da valenti professori , 
rallegravano nelle intramesse della funzione, che, riu- 
scita con decoro, soddisfece al numeroso concorso che 
intervenne per incuorare i giovani nel difficile aringo 
delle scienze.. 


— 0604-3080 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Ufficiale di Napoli del 28, oggi per- 
venutoci, niun altra notizia aggiunge a quelle riffe- 
rite nel numero precedente. 


-—— 0-606-80-4-080 — 


— Il Giornale di Verona ha la seguente cor- || 


rispondenza da Rovigo 23 digosto:: 

Un terribile: uragano che a memoria d’ uomini 
fu senza pari; irrappe nel'giorno 14 corrente’ mese 
alle 4 pomeridiane ;'‘e‘cagionò ‘in questa ‘provincia 
danni incaleolabili' per una’ zona'estesa ‘a 60’ miglia! 

Ebbe origine a ‘Calto, comune del distretio' di 
Massa, con'‘una fittà grandine , e ‘Papidamente si este: 
se ai vicini ‘territoî’‘di Salara' e'‘Frassinelle ; ove la 
PAneggali ni 3 pezzi ‘del peso’ di' tree‘ più 
ibbre; Mò ino! + gaeta 


lil hume Potul'“di sotto di 
? Rd 


Ve Sen 


Ginnasio, proluse alla: funzione: con ua breve discore | 


1 Gli ati det'Gdtern iniserii‘el'Glorallò di ‘ioina soi dici 
Lo lettere, i pieghi; i gruppi, come anche le inchieate e loinsetzioni 
che si volessero pubblicate; ‘devono essere ‘alfraricati ‘all'‘officio 
di amministraz.* del Giornale vià della Stamperia Camerale n.° 14 A° 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome, e cògn.* del trassaiftetite! 


EDI R 


1 


ì i più ingenti !& po: di cinque Pò : ii It regnanti 
AE mil acco dere ARA E 1 Dt A RO i 
cui rovine rimanevano sepolti individui in gran nume- || quattro principali fortezze in Itatia;;-seriza parlare delle 
ro, de' quali 18 sì estrassero cadaveri, e 76 con fe- opere strategiche che si fanno sulle linee del Mincio 
rite più o meno gravi. Seicento trenta persone si ri- || a di Verona. 
dussero così senza telto e spoglie di tutto. « La speranza che il nostro commercio aveva 

Sarebbe troppo lagrimevole la descrizione a vivi || concepito, vivendo il sig. Bruck, di veder l’impero 
colori delle tante tremende calamità che colpirono || austriaco riunito allo Zollverein alemanno, trovasi di 
quegli infelici abitanti, le angoscie, i pianti e la di- || bel nuovo indefinitamente aggiornata. La Prussia non 
sperazione dei superstiti che quasi tutti lamentavano | ha per nulla rinunziato all'opposizione che da si gran 
le proprie vittime. Basterà accennare , per dare una || tempo dimostra alla realizzazione di questa misura ; 
idea dell’impetuosità del turbine, ad un infelice vil- || essa vuole bensì far delle concessioni all'Austria sulle 
lico che venne trasportato alla distanza di cento per- | mercauzie di transito da un paese all’altro; essa però 
tiche ove rinvenivasi cadavere con un braccio stac- || assolutameute si rifiuta all’abbassomento delle barriere 
cato ; le masserizie delle case atlerrate furono svelte, || di dogana che separano l'Austria dagli altri Stati 
e trasportate alla sponda opposta del Po, e vicever- || alemanni ». 
sa quelle di colà si rinvennero a questa parte. — La Gazzetta di Hilano dice: 

Fu trovato alla distanza di due miglia nel ter- L' Imperatore d'Austria tenne il 19, a Salisburgo, 
ritorio d' Ariano del pane che due donne stavano || un discorso ad alcune truppe che aveano a_ partire 
cuocendo in un forno di Messanzatica Ferrarese por- || per il Tirolo meridionale. 
tato via colla casa. — La Nuova gazzetta prussiana dice che ii 

Annose piante furono schiantate ed enormi ma- gabinetto di Berlino e quello di Vienna si sono ob- 
cigni sollevati, e le une e gli altri trasportati a grandi || bligati vicendevolmente a mantener il segreto delle 
distanze; un durchio ( di Giuseppe Munari di Chiog- || convenzioni di Teplitz. v 
gia), che trovavasi nel Po di Tolle carico di grosse — La Gazzetta austriaca ha un lungo carteg- 
pietre ad uso di costruzione di un molo, venne al- || gio da Londra nel quale si accerta che la regina 
zato fuori:dall’ acqua, e poscia ricacciato nel fiume, {| d'Inghilterra voleva recarsi a Berlino ma che ne fu 
GOMME ridi ge i impedita da lord Russell. Egli dichiarò alla- regina 

Fra i molti atti di beneficenza che già distinsero || che dopo l'abboccamento di Teplitz una tale gita as- 
i buoni abitanti di Ariano non si può passare sotto || sumerebbe l'aspetto d’una dimostrazione ostile alla 
silenzio quello della nobile famiglia dei marchesi di || Francia. Il corrispondente del foglio austriaco dice: 
Bagno di Ferrara (colpita pure di gravissime perdite ), « Se l' imperator dei francesi volesse oggi aver 
per aver accolto tutte le persone del luogo rimaste | un colloquio collo Czar o con un altro sovrano si 
senza telto nella propria villeggiatura di Rivà, nou- || curerebbe ben poco di quel che ne potesse pensare 
chè diciasette feriti, ai quali le gentilissime figlie || e dire la nostra regina. L'abbiamo esperimentato a 
della signora Marchesa prodigarono con abnegozione || Baden: ma la regina dei mari non può visitare il 
veramente angelica, e con quell’ amorevolezza frater- || figlio di sua figlia, perchè ciò potrebbe cagionare 
na che è tutta propria di cuori altamente sensibili || un dispiacere alle Tuileries. » 
ed educati, le più solerti cure ; per cui si rimerita- Quel corrispondente crede che lord Russell te- 
rono l'ammirazione di quelli che furono testimoni || ma in oltre grandemente di compromettersi innanzi 
della loro carità, e che le begedirono con una lagri- | al partito radicale inglese, e dice: « Gli uomini de 
ma di commozione. Daily-News: (organo di Russell) se l'avrebbero a ma- 

== le che la regina dell'Inghilterra si recasse presso il 

— Scrivono da Vienna, il 20 agosto, alla Cor- principe di Prussia che si è avvicinato all'Austria. 

risp. Havas: Tornano in iscena le voci d'un abboccamento a 


« Le discussioni nel seno del gran comitato del || Varsavia dello czar coll’ imperatore Francesco Giu- 
Consiglio dell'impero continuano ad aver per oggetto || seppe e perfino con altri sovrani tedeschi. Ecco cosa 
principale le riduzioni che si vorrebbero poter operare {| teggiamo nella Gazzetta della Germania meridionale. 
nel bilancio della guerra; mà nessun accordo potè « Alcuni giornali dubitano dell’ abboccamento 
stabilirsi sinora tra il governo e i membri della Com- || dell'imperatore di Russia coi principi tedeschi ; quì 
missione. Pretendesi pure che il ministero abbia fatto || a Monaco , al contrario si accerta di buon luogo 
annunziare oggi che in presenza di gravi avvenimenti || che tal incontro, è positivamente progettato e che, 
che possono da un giorno all’altro scoppiar nella Ve- || salvo circostanze particolari, esso avrà luogo uel 
nezia, gli eta impossibile d&* fissare eventualmente || prossimo ottobre. L'imperatore d'Austria, il principe 
l'ammontare dei crediti che dovranno essere destinati | reggente e il re Massimiliano di Baviera si condur- 
alle spese militari per l'esercizio 1860-61. Ciò si | ranno a quest'effetto a Varsavia e vi rimarrano al- 
capisce tanto meglio, in quanto che i 96 milioni di | cuni giorni ». 
fiorini ‘che erano stati dapprincipio chiesti dal dipar- | La Gazzetta militare di Vienna annunzia per- 
limento della guerra sono attualmente riconosciuti | fino che l'Imperatore di Russia, a perpetuar la me- 
insifficienti, avutò riguardo ai nuovi bisogni che l'an- || moria delle guerre di liberazione e della Santa Al- 

la rivolàzione nell’Italin meridionale ha || leanza, orditiò che i reggimenti imperatore d'Austria 

Prep ° ; è rè di Prussia formeranno d'or innanzi una brigata 

‘essere chilamata a metter nuo- | è non saranno mai separati. . 
vamente tutta la' sua aribata sul piede di'guerra; ora || deli 
punito’ prevista ‘all'e- 


E Na 


presiedette: la seduta e lesse il rapporto del diretto 
re sui premi destinati alla virtù, rapporto unanime- 
mente applaudito. 

Colla partenza dell’imperatore cominciarono le 
vacanze del mondo ufliciale. Quasi tu! nostri am- 
basciatori e rappresentanti d'esteri Stati sono partiti 
o si accingono ad abbandonare Parigi. La campagna 
diplomatica del 1860 è terminata; nell'ottobre p. v. 
comincierà quella del 1861. 

Lione darà un gran ballo all'imperatore. Ogni 
parola che quest’ ultimo pronuncierà nella seconda 
cupitale della Francia, sarà raccolta con gran cura a 
schiarimento della situazione politica ‘d' Europa. In- 
tauto è certo che il ministro Thouvenel, conversan- 
do con alcuni rappresentanti d'estere polenze, tenne 
un linguaggio assai rassicurante, e ripetè, a propu- 
sito degli affari d'Italia, le dichiarazioni contenute 
nella lettera a Persigny. 

A Bar-le-duc M. Millon candidato dell’ opposi- 
zione fu eletto deputato con 19,243 voti in confronto 
di 7,440 accordati al maire signor Sainsere, candi- 
dato del governo. 

1l pittore Dechamps morì ieri a Fontainebleau in 
seguito ad una caduta da cavallo. 

La presenza simultanea in Parigi dei nostri am- 
basciatori a Berlino e a Vienna fa supporre che sia 
per avvenire qualche cambiamento notevole nelle re- 
lazioni diplomatiche tra la Francia e la Germania. 

Da alcuni giorni i granatieri di guarnigione in 
questa città e i zuavi della guardia imperiale sono 
tenuti in tale assetto come se dovessero entrare in 
campo da un momento all’ altro — Dicesi che il du- 
ca di Chartres, testè licenziatosi dall'esercito sardo, 
voglia prender servizio nell'esercito spagnuolo. — Il 
governo ha divisato di spedire una nave da guerra 
nell'Adriatico lungo la spiaggia del Montenegro. 

— Da una corrispondenza part. della Gazzetta 
di Genova datata da Parigi 24 agosto: 

Tutte le pfeoceupazioni rivolgonsi in questo mo- 
mento dalla parte di Napoli. Dispacci giunti nella 
notte coufermano lo sbarco, e continuapo a presen- 
tare la siluazione del re di Napoli come assui com- 
promessa. 

Ecco dunque l'istante im cui gli avvenimenti 
stanno per prendere un aspetto decisivo. Si è quì 
molto vivamente preoccupati dell'attitudine che potrà 
prendere eventualmente Ja Francia. Vi ho detto ieri 


le pratiche che faceva da qualche giorno il sig. di 
Meternich affine d'arrivare a sapere sivo a qual pun- 
to il governo francese sia disposto a sostenere il 
Piemonte. L'Austria inquietasi soprattutto di questo 
segreto, ma essa non è sul punto di prendere imme- 
diatamente una decisione. 

Quanto al governo francese, esso non é disposto, 
sialene certo, a ricomiociare una guerra che prendereb- 
be proporzioni europee. In altre circostanze e per un 
aliro motiva il governo francese potrà fare la guer- 
ra; ma lo ripeto, esso non ricomincierà la guerra in 
Italia, a meno che non vi sia costretto dagli avve- 
vimenti, 

Le asserzioni e le smentite si incrociano in tutti 
i sensi a proposito dei risultati dell’abboccamento di 
Teplita, 1 giornali semi-ufficiali francesi vi presero 
«parte. La Patrie ed il Pays aggiungono la loro smen- 
Lita a quella della Gazzetta prussiana. Malgrado il 
tuono solenne che prendono in quest'occasione questi 
due giornali, vi esorto a non prestar loro una fede 
assoluta, Questi giornali possono aver i loro motivi 
per negare il. fatto; ma per parte mia, ho eccellenti 
ragioni per sostenerlo, 

La Gazzetta universale alemanna fa a questo 
proposito un'osservazione che mi pare assai giusta a 
-Giudiparne, dalle mie informazioni. Non vi furono a 
Teplitz atipulazioni propriamente dette ; .nop fuyyi 
ghe pa. progesso verbale particolareggiato dell'accordo 
she si è stabilito tra.i due sovrani, Con questa. di- 
Sbinzione, si spiegherebbero ad un jempo le. asserzioni 
e le smentite. x 

Tostoché furono riconosciute le rivela ‘del | 
Nord, i giornali semi-uffféiàtt ‘st’ affrettarono di pub- | 
Miigorle ab asempio di anti altri foglisi edzil Pays © | 
la Patrie spinsero le cose.sigo.al punio;-di, dichi 
-B0rohi orsi Avevano, Ragioni per ne alla. veracità 
delle infarmazioni del giornale ; "Possi 
inaspettatamente, quattro 
oMOlino a sogpito della 


Intantochè“le rivelazioni del ‘Nord facevano il 
giro della stampa prussiana, e producevano nella pub 
blica opinione una gf viva emozione, la corte di 
Vienna indirizzava istruzioni pressanti al suo amba- 
sciatore a Parigi, e gli raccomandava di ottenere dal 
governo francese che la stampa semi-ufliciale si ri- 
trattasse. Vi furono dapprima alcune difficoltà; ma 
tutte le difficoltà scomparvero, nel giorno in cui la 
Prussia pubblicò .la Nota che voi sapete. 


——c444-403-— 


— L'Osservatore Triestino ha da Atene 18 agosto, 
il seguente suo carteggio particolare: 

Il rappresentante della Sublime Porta presso la 
Corte ellenica indirizzò al Governo greco una nota 
in cui si lagna della stumpa e del pubblico pelle lo- 
ro mene tendenti a rivoluzionare le vicine provincie 
turche. Per certo non può riescir difficile al governo 
greco di confutare vittoriosamente questi assurdi la- 
gui del rappresentante ottomano, tanto più che il 
governo greco non si scostò mai dalla via del diritto 
internazionale, e che in vista delle barbarie commesse 
in Siria l'indignazione del popolo greco è più che 
giustificata. 

A quanto si dice, il ministro plenipotenziario 
della Porta presso la corte ellenica, Hali! Bey, as- 
sente da pressochè due anni, ritornerebbe qui fra 
breve, essendo neile attuali minacciose complicazioni 
molto difficile la posizione dell’attuale incaricato d’af- 
fari appartenente alla nazione greca. 

Il ministro deila guerra, signor  Bozzaris, pre- 
sentò la sua dimissione, però S. M. il Re non l’ac- 
colse, locchè indusse il ministro dell’ interno signor 
Chrestenides a far dipendere l'ulteriore suo rimaner 
iu funzione, dal ritiro del ministro della guerra, e 
ciò principalmente per la divergenza d'opinione che 
esiste fra i due ministri iutorno alla questione se 
abbia ad essere licenziato o no l’attuale prefetto di 
polizia della capitale. Conforme all’organamento, il 
posto di prefetto di polizia d'Atene deve dipendere 
dal ministero dell’ interno, ma l’attuale prefetto, mag- 
giore di gendarmeria, si considera come ufficiale e 
non vuol ricevere ordigi se non dalla suprema auto- 
rità militare, 

Regna divergenza d'opinione fro i ministri anche 
in riguardo alla misura da adottarsi relativamente al 
detenuto Caratasso. Vorrebbero gli uni rimetterlo in 
libertà, gli altri all’ incoutro interaarlo. 

Seguitano ad arrivare qui dalla Siria numerose 
famiglie fuggiasche le quali vengono generosamente 
soccorse. Si spediscono pure incessantemente danari 
@ viveri nell'Asia minore. 

Il vacante posto d'inviato greco in Costantino- 
poli credesi che sia stato esibito al senatore Christi 
des il quale non l'avrebbe accettato. Il senatore Chri- 
Slides è generalmente stimato così pelle straordinarie 
sue cognizioni come pella intemerata probità del suo 
carattere. 

—— 04040 

— Ecco i passi principali dell'articolo del 7i- 
mes sulle cose della Siria, già segnalato dal tele 
grafo : 

« Ogui lettore degli orribili particolari sui fatti 
della Siria deve aver domandato a se stesso , come 
mai uwa razza così barbara, così perfida, così priva 
di tutti gli elementi di una politica onesta e vera, 
così secolarmente immobile come i turchi, abbia pe 
4uto mantenersi per:quattrocent'anni, nel cerchio di 
uo contibente cristiand «@d ineivilità. Perchè sono ese 
si ancora colà ? Perchè, da secoli non sono. essi 
stati, respinti, nelle solitudini dell'Asia centrale, per 
ivi eseroitare i. Joro igtinti. di rapina, e di cupidigia 
aÙ tribù loro, somigliauti ? Supponiamoli un momento 
alle, prese con una nazione qualunque di questo mon- 
do qorivatalo nessuno, dubiterehbe. della riuscita, 

« Ma noi ci avviciniamo qui gl to. di que 
Slo sepigma,, Si Karghi. avessero pa add 

ij, con, 


esso ha languito lungo tempo. La debolezza del tur- 
co vi si è fnantenuta. Quanto più esso è debole e 
spregevole, tanto più noi siumo contenti di vedere 
tra le-sue mani le chiavi del famoso stretto. Ma se 
è questo il motivo per cui il turco non ha soccom- 
buto alla pressione esterna, donde avviene che egli 
non siasi ancora polverizzato all'interno perla legge 
infallibile del vizio ? 

« Egli è che i turchi ebbero sempre l’accorgi- 
mento di risparmiare nella cerchia delle loro con- 
quiste, ed anche di chiamare a sè uomini di altre 
schiatte e di credenze diverse, i quali, piegandosi a 
quet destino precario, acconsentivano a fare pei lo- 
ro padroni l'ufficio attuale di ammiuistratori. Se non 
fossero i fanarioti ed altri Greci, i rinnegati e quelli 
che non hanno altro pensiero se non di far denaro 
ed ottener dignità ufficiali, già da gran tempo i tur- 
chi sarebbero periti per le loro dissensioni intestine. 
Per tal modo, la rivalità delle potenze al di fuori, e 
la neutralità degli elementi al di dentro, hanno pre- 
servato finora la razza ottomana. Per quanto tempo 
ancora ? Chi può dirlo ? Poichè l'impero d’occideute 
ha languito quosi 1200 anni, è possibile che i tur- 
chi godano d'un indugio ancora più lungo. 

« Ciò che abbiamo da fare ammenoché non 
aspirassimo a foggiare per noi stessi i destini delle 
nazioni, è di sostenere e di migliorare la Turchia, 
se è possibile, come potenza garantita, mista e tol- 
lerante, protetta e amministrata da stranieri, da nen- 
tri e da altri cittadini del mondo. Col potere stabi- 
lito in Egitto, la Porta non ha perduto. Per quanto 
sappiamo, nella fondazione di quel vice-reame ere- 
ditario, il sultano resta il re dei re, e l' Egitto lo 
schiavo soddisfatto come sempre lo fu. 

« Ma la a, più lontana dalla Turchia pro- 
priamente detta, e meno sulla strada del commercio 
che l'Egitto, è stata abbandonata sino al presente 
alla vecchia amministrazione turca. [ll risultato del- 
l'intervento anglo-francese è stato di lasciarla, per 
quanto fu possibile, alle mani dei poteri esistenti, 
essendo il solo scopo dell'assetto finale di sal i 
diritti della Porta e di murare in sua casa il vicerè 
d'Egitto. Senza dubbio, il sultano non sarebbe stato 
che troppo contento se noi avessimo potuto andar 
più lungi, riducendo le tribù sirie ad una completa 
sommissione; senza dubbio pure, dal canto loro, es- 
se sarebbero state ben fortunate di ricevere una in- 
dipendenza guarentita. Ma l’ oggetto cui tenevamo 
dietro era di lasciar le cose tali come le trovammo, 
e forse non v'era meglio da fare. » 

Il Times si domanda quindi qual uso fecero i 
Turchi della posizione ch'essi devono alle potenze 
europee. Esso stabilisce la complicità delle autorità 
e dei soldati turchi negli ultimi avvenimenti di Si- 
ria, e conchiude coi termini seguenti. 

« Si è detto, lo sappiamo , che l’ estensione 
della catastrofe non prova che la tolleranza recipro- 
ca degli ultimi venti anni. Ma, qualunque sia Ja 
portata retrospettiva del risultamento, le potenze 6c- 
cidentali come protettrici giurate dei cristiani d'Orien- 
te ed alleate della Porta, non potrebbero permettere 
ch’esso si rinnovelli. Le cose non possono rimanere 
quello che sono. Che le autorità turche siano impo- 
tenti, ch'esse abbiano eccitati i soldati, o non ab- 
biano potuto sorvegliarli, l'insegnamento è lo stesso. 
Fsse sono state messe alla prova, e non poterono 
hastare al lor compito. 

« D'altra parte, noi certamente non vediamo 
in questi avvenimenti -motivo plausibile per dor più 
di potenza ai Drusi ed gi Maropiti. La sola soluzio- 
ne nazionale è lo stabilimento in Siria di un’ autori- 
tà più capace di mantenere l’ equilibrio fra le tribù 
turbolente di quella regione. Nou è per nulla ne- 
cassario che. noi supponessimo la Siria indipendente, 
9 tra.le nostre mani o tra quelle della Francia , 
della, Russia o di qualuuque altra potenza, Che il 
Sultano vi metta gli uomini più onesti e più capaci 
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da parte delle potenze occidentali. certo grado d’as- 
sistenza ch' esse non ricuseranno, e se la Porta per 
de qualche cosa del sno patronato, essa avrà alme- 
no sulla Siria una soprassovramtà più sicura di quel- 
la che esercita in questo momento.» 

— Intorno a Drusi e Maroniti, |’ Duarsari 
Triestino ha la seguente notizia : 

Quantunque i geografi più conosciuti non con- 
cordino nelle loro indicazioni sui: veri confini del Li- 
bano, pure l'opinione più prossima al vero è quella 
che stabilisce nella regione di Tripoli il principio della 
catena di montagne che porta propriamente nome, e 
che si estende in linea parallela con quella dell'An- 
tilibano. Di quivi essa procede, non più alta di 10,200 
piedi nella sua massima eminenza, in direzione uguale 
alla costa, fino ad «lcune miglia all’ Est di Suida, È 
una montagua frastagliata, coperta di dirupi e di mas- 
si rocciosi, poco imboscata, giacchè delle antiche fo- 
reste, dei boschi di cedri rinomatissimi nella più re- 
mota antichità , il cui leguo prezioso servi alla co- 
struzione del tempo di Gerusalemme, non si conser- 
vò se non un piccolo boschetto sulla via che condu- 
ce a Baalbeck. Innumerevoli precipizi e burroni spa- 
ventosi squarciano la montagna, ma essa è tanto po- 
vera d'acqua da impedire la coltivazione. Molte sor- 
genti, ruscelli e piccoli fiumi si aprono la via in 
mezzo alle roccie, e molte valli fruttifere , ancorchè 
anguste, schiudono un campo fecondo all'attività della 
po; olazione. V' hanno tratti di terreno ridotti a col- 
tura, e vi crescono floridamente gli olivi e i gelsi , 
la vigna, il tabacco, vari frutti e il frumento , che 
compensano abbondantemente le fatiche degli agricol- 
tori: ameni conventi e villaggi (il Libano è diviso 
in 41 distretti con circa 700 luoghi ) torreggiano per 
la maggior parte sui versanti de’ monti; e mofte fab- 
briche di seta davano sostentamento anche a coloro 
che non possedevano un proprio fondo, prima che la 
spada dei Drusi trucidasse gli abitanii e incendiasse 
le tranquille capanne. 

La popolazione , che si fa ascendere in tutto a 
circa 1,400,000 anime, era ripartita nella montagna 
per modo che certi distretti venivano abitati quasi 
esclusivamente da cristiani, altri da Drusi-e Muo- 


“mettani e altri ancora da una popolazione mista , i 


quali appunto perciò si chiamavano distretti misti 
e in cui accadevano più facilmente de’ conflitti , ed 
era fomentato |’ odio ed attizzata l’inimicizia. Gli Au- 
saries, che abitano all'estremo nord della montagna, 
e sono una setta, sulla quale i viaggiatori dànno no- 
tizie molto incerte, i metuali, insomma tutti gli altri 
abitanti. del Libano, presentano poca significanza per 
lo stato attuale delle cose; importanti sono solamente 
i drusi ed i maroniti. 

I Drusi, o com'essi medesimi si chiamano, Al- 
Muheddin (unitari) abitano in numero di circa 70,000 
(fra cui due terzi son uomini atti alle armi) il Sud 
del Libane, e in minor numero il Horan al Sud-Est 
di Damasco. Nelle storie degli Arabi si fa poca men- 
zione di loro; però abbiamo notizia del loro rifor- 
matore Mohammed Ibn Ismail el Durzi, che viveva 
nel secolo undicesimo , e dal quale essi presero il 
nome, con cui sono conosciuti in Europa. Durante 
le crociate, riuscì ad essi di serbare ne’ monti la 
loro libertà, ma non seppero resistere a Timur ed 
ai suoi eserciti. Essi fecero resistenza anche ai Sul- 
tani turchi, allorchè questi eran già padroni di Co- 
stantinopoli, è imprendevano sempre nuove spedizioni 
ViWtoriose: in'Asia evin Africo; ed appena riel 1588 ; 
riuscì ad Amurat IM di domare tanto i Drusi quanto 
i  Maropiti, che erana in quel tempo i loro più pros- 
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più splendido della potenza. deusa, a cui allora non 
si opponevann ostilmente i Marouiti, de' quali par- 
leremo tosto, ma anzi, per fore un confronto colle 
condizioni europee, occupavano la posizione del terzo 
ceto. 

I maroniti costituivano nel loro Stato un ele- 
mento indispensab.le, quello del lavoro. I francesi as- 
seriscono che dopo la crociata di S. Luigi quel po- 
polo è sotto il protettorato della Francia. In riguar- 
do politico, î maroniti , al pari dei drusi s formano 
una repubblica militare , che si governa secondo un- 
tichi diritti di consuetudine. Gran semplicità di co- 
stumi, oriental temperanza ed ospitalità patriarcale li 
distinsero da tempi remoti. In generale essi mani- 
festarono sempre grande attaccamento alle loro isti- 
tuzioni e costumanze. Il eapo della loro Chie- 
sa risiede nel convento di’'Kanolin nel Libano ed ha 
titolo di patriarca d’ Autiochia. Per |’ istruzione del 
loro clero essi hanno alunni a Roma. 


— Da Damasco 9agosto, l'Osservatore Triestino 
ha il seguente suo carteggio particolare: 

Li 29 luglio passato arrivò in questa città S. E. 
Fuad basciù, commissario plenipotenziario della Su- 
blime Porta, accompagnato dal nuovo seraschiere Ha- 
lim bascià. 

Appena giunti questi eminenti funzionarii, si re- 
carono nel castello a visitare i cristian che vi si tro- 
vano rifuggiti. Commossi dal loro misero stato, dires- 
sero loro de’ discorsi di cousolazione, assicurandoli 
che si provvedeva a’ loro pressanti bisogni giorualieri. 

Li 30 S. E Fuad bascià tenne consiglio col go- 
vernatore civile, col serraschiere e con tutto lo stato 
maggiore militare, per concertare le misure a pren 
dersi analoghe alle presenti eircostanze; e dopo essere 
stato tutto deliberato a porte chinse. si fece venire 
innanzi i membri del consiglio, ed i graudi musul- 
mani della città: tenne loro un conciso ma ben ri- 
sentito discorso sul disastroso avvenimento che cagiona 
la sua venuta, e chiese da essi risposta: 1. sui mo- 
tivi dell’ insurrezione, 2. sui nomi de' colpevoli, 3 
sulle proprietà saccheggiate; ed avendo dato un ter- 
mine pereatorio per le denrandate- risposte brusca- 
mente si alzò e lasciolli. — Al terzo giorno domandò 
le risposte, e dopo molte esitazioni e sutterfugi dive- 
nuti ormai inutili, si decisero di rivelare per iscritto 
i fatti dell’ infausta insurrezione, ed i principali fautori. 

Avuta questa denunzia in mano, Fuad pascià 
incominciò il 3 corrente ad agire seriamente, ed as- 
sicuratosi possibilmente delle porte della città diede 
principio agli arresti. Da venerdì 3 corrente sino ieri 
(I" 8) 700 persone furono catturate, e messe sotto 
gelosa custodia ove tuttora si trovano. 

Fra questi ci sono molti notabili fra’ musulmani, 
gente che per lo innanzi passavano per filantropi, ma 
che, invece, venuta l'ora dell'eccidio, ne fnrono essi 
i direttori, senza contare la partecipazione al sac- 
cheggio che desolò quasi tutta Damasco, trattandosi 
per i primi giorni d'una città ove per l'apatia del 
Governo ognuno faceva ed agiva a suo piacere. 

Fra i detenuti vi sono anche diversi notabili, e 
primati, come un certo Mustafà bey Hawasly falso 
amico dei eristiani, che nella notte del 10 aveva cen- 
tingia dî rifugiati in casa sua, mentre i suoi uomini 
ehbero la parte più attiva nel massacro, e nelle de- 
«predazioni; e secondo la probabilità sono questi stessi 
uomini che trucidarono i Padri del convento "di Ter- 
ra Santa, dopo avere saecheggialo ed incendiato il 


convento. La maggior parte di questi sicari furono. | 


arrestàli, e gli altri Si sono nascosti. 
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|-ha quella capitale di più alto e di 


ad i mezzi di vivere in questa desolata cittò, di cui 
circa un terzo è un mucchio di rovine. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
dare 


Le notizie dei giornali sono quest'oggi rare e 
di poco interesse e quei novellieri di fi imegi 
zione, cui d'ordinario non manca materia di intrat- 
tenere l'attenzione pubblica, tacciono affascinati com’ 
essi dicono, dall'aspettativa di gravi avvenimenti di 
cui l'Italia sembra dover divenire il teatro. 

Le corrispondenze da Parigi ai giornali sardi , 
in mancanza di novità , ripetono altri ragguagli in- 
torno all’ origine delle informaziom date dal Nord 
sull'ubboccamento di Toeplitz e dicono che questa 
aveva un carattere quasi ufficiale, che ha permesso 
al giornale di Brusselles di sostenere le sue asser- 
zioni, malgrado le smentite  venutegli da Berlino e 
da Parigi. La Gazzetta di Genova aggiunge anzi di 
poter sostenere che l'iniziativa di quelle rivelazioni 
parti dalle più alte sfere del governo francese e che, 
quanto alle smentite, è fucile spiegarlo coll’interesse 
che le corti di Berlino e di Vienna avevano a non 
veder divulgate anzitempo le scambievoli loro stipu- 
lazioni. 

Aununciarono già ripetutamente i giornali il viag- 
gio del re del Belgio in Alemagna; una lettera di 
Brusselles, riferita dai giornali piemontesi , dice do- 
versi supporre con fondamento che questo viaggio sia 
una consegrenza di quello di Londra e che non sia 
estraneo alle complicazioni della politica generale. 

Indi la lettera racconta il viaggio di Londra, le 
manifestazioni patriotiche le quali ebbero luogo nel 
Belgio in seguito di questo viaggio, la pubblicazione 
di due opuscoli approvati in alto luogo, e finalmente 
il viaggio del re Leopoldo in Allemagna, succedente 
ul colloquio di Toeplitz. Termina dicendo che l' opi- 
nione generale del Belgio è favorevole alla politica 
che nelle sue trattative il re si propone di inaugu- 
rare. 


Si era già da qualche tempo parlato di wa pros=” 


simo abboccamento a Varsavia; oggi una corrispon- 
denza da Parigi al foglio suddetto afferma assoluta- 
mente che esso avrà luogo, che si può ritenere per 
certo che l’ imperatore d'Austria vi assisterà, e che 
vi saranno egualmente il re Massimiliano ed il priu- 
cipe Carlo di Baviera. Ed a tal proposito la stessa 
corrispondenza aggiunge non doversi prestar fede a 
taluni giornali che parlano della ostilità persistente 
tra la corte di Russia e certe corti alemanne, dacchè 
un ravvicinamento tra quella e queste è oggi positivo. 
Il 21 agosto , essa dice , il sigoor Balabine , finora 
in missione straordinaria presso la corte di Vienua, 
presentò le sue credenziali in qualità di ministro ple- 
nipotenziario e la sua attuale missione è quella di 
completare il ravvicinamento già incominciatosi tra 
Vienna e Pietroburgo. 

Preludio di questa buona intelligenza fu un ban- 
chetto che l'imperatore Alessandro diede a Pietro- 
burgo il 18 agosto, per celebrare il giorno natalizio 
dell'imperatore d'Austria, ed al quale assistevano, 
secondo il Globe, oltre i principi del sangue quanto 
iù nobile e fra 
gli altri l'ambasciatore d'Austria. L'imperatore Ales- 
sandro vestiva l'uniforme austriaca, portava decora- 
zioni. austriache, e fu il primo a portare un briudisi 
all'imperatore Francesco Giuseppe con queste parole; 
«faccio un brindisi in onore del mio caro fratello, 
l'imperatore d'Austria ». 

Il Moniteur nel riferire il discorso che Monsignor 
Vescovo di Dijon diresse all'imperatore in oceasione del 


| SUO arrivo in quella città, non riportò la risposta fatta 


al medesimo si limitò a dire che S. M. aveva di- 


| retto al prelato alcune parole di riograziamento: un 


foglio : locale, l' Union, bourguignonne, supplisce al 


|‘silenzio del giornale officiule e dà nei 


I fogli di Lombardia dicono che prima im- 
prendere il suo lungo viaggio per la Francia, la Cor- 
sica e l'Algeria l’imperatore dei francesi chiamò a con- 
siglio insieme col sig. Thouvenel , il sigoor de Mou- 
stier, il principe di Latour d'Auvergne e il conte di Tal- 
leyrand, che rappresentano la Francia presso le corti 
di Vienna di Berlino e di Torino e da ciò deducono 
che molte sono le difficoltà in cui ora si avvolge la 
diplomazia europea. 

Abbiamo quest'oggi l' intiero discorso pronun- 
ciato da lord Palmerston nel parlamento inglese il 
giorno 24, di cui ci diede già un sunto il telegrafo 
e troviamo che il medesimo abbracciò gli affari del 
mondo intiero. Partito dalla Sicilia e da Garibaldi , 
il primo ministro inglese non fermò il suo corso che 
al di là del mar Caspio, nelle contrade bagnate dal 
Dyjoun che la Russia e la Persia si contrastano a 
Vicenda. Da Palermo alle steppie dal Turckestan lord 
Palmerston non vide per l' Inghilterra che motivi di 
imbarazzo che però esso disse di saper riguardare 
in pari tempo con occhio inquieto e con fermo cuo- 
re. È, tra altro, degno di nota che negli affari della 
Siria lord Palmerston ricusò di seguire il sig. Kin- 
glake sul terreno che questi gli aveva indicato e la 
sola risposta che egli opponesse alle interpellanze 
dell’ onorevole deputato fu l'accordo unanime delle 
grandi potenze nel far vendetta delle stragi commes- 
se dai Drusi sui Maroniti. 

Più disposto ad uniformare le sue vedute con 
quelle del sig. Kinglake mostrossi lord Palmerston 
sull’ affare della Savoia : sulle speranze diverse che 
l' Inghilterra e la Svizzera si erano per qualche tem- 
po credute autorizzate a concepire e che i succes- 
sivi avvenimenti smentirono : su quella conferenza, 
alla quale tutti avevano aderito e che poi di contrat- 
tempo in contrattempo fu successivamente aggiornata, 


sia per gli affari , sia per quelli di 
ad un epoca che nessuno può ‘piu prevedere. 

Questo indefinito differimento della conferenza 
sembrò a lord Palmerston tantoppiù dannoso, in quan- 
to che, secondo lui, il trattato di Torino non fa 
parte del dritto publico europeo e perchè nè il rè 
Vittorio Emanuele, era competente a cedere la Sa- 
voia nè l'imperatore dei' francosi ad accettarla. 

Questo, dice il Debats , fu il passo più impor- 
tante del discorso di lord Palmerston e dal medesi- 
mo risulta che esso si diede più premura di rispon- 
dere a Kinglake in proposito della Savoia che non 
avesse fatto sul conto della Siria. Senza cercar d’at- 
tenuare la gravità che assumono tali parole in bocca 
di un personaggio come lord Palmerston, noi non le 
registriamo che per averne memoria , poichè sono 
queste tali manifestazioni di cui è duopo prendere 
atto. Lord Palmerston stesso non chiede di più e lo 
ha provato nella stessa seduta, quando ristretto negli 
ultimi suoi trinceramenti dalla viva argomentazione 
del signor Chochrane, il quale voleva sapere se ‘il 
ministero conti serbare in tale quistione una attitu- 
dine passiva,si appigliò a rispondere con frasi vuote di 
senso, risorsa estrema di un ministro messo alle strette. 
Esso parlò della neutralità svizzera e del trattato di 
Torino con quella stessa gravità, con cui all'indomani 
il suo giornale il Morning Post ha parlato di guerra. 
Se pertanto l'alleanza inglese è preziosa per noi, la 
saggezza ci consiglia di non lasciare inosservati segni 
di tal fatta. 

L' Espana si scaglia con un veemente articolo 
contro l'Inghilterra e dice che malgrado le sue navi, 
i suoi cannoni Armstrong ed i suoi bersaglieri volon- 
tari, non potrà impedire che la Spagna, da lei tenu- 
ta in così poco conto, acquisti di nuovo Gibilterra. 

I fogli di Trieste forniscono recenti notizie del 


Levante. A Costantinopoli tutti gli offici della pub- 
blica amministrazione spiegano una insolita attività. 
Il ministro della guerra provvede all'aumento ed alla 
riforma dell'esercito; le fabbriche delle polveri lavo- 
rano giorno e notte; il ministro della polizia si ado- 
pera per purgare la metropoli di tutte le persone so- 
spette e compilò una lista di proscrizione, quasi tut- 
ta di malviventi stranieri che saranno banditi dalla 
città. Quando giunse a Costantinopoli l'annuncio del- 
la spedizione francese nella Siria, il ministro della 
guerra diede la sua dimissione, ma poi cedendo alle 
preghiere del sultano, rimase ancora al suo posto. A 
Beirouth si prendono disposizioni per dare asilo e soc- 
corso ai molti cristiani che vi cercano rifugio. Fu 
computato che il numero di questi infelici spogliati 
di ogni avere ascende a 20,000. 

um 

L'Istituto tecnico degli Agrimensori e Misura- 
tori di fabbriche , presieduto da Sua Emza Rma il 
Card. Giuseppe Bofoudi, ‘dal giorno primo a tutto il 
giorno otto del prossimo settembre, dalle ore nove 
del mattino alle due pomeridiane , terrà esposti alla 
vista del pubblico i saggi mensili, ed i concorsi nei 
diversi rami d'istruzione, eseguiti dagli studenti nel 
decorso e fine del corrente anno scolastico. 

L' esposizione ha luogo nelle Sale dell’ Istituto 
situate nella Fabbrica Camerale in via di Ripetta, 
coll’ ingresso nell’ atrio della medesima. 

Borsa di Parigi del 24 Agosto 
ha 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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191° 


+ 96; 2727300 » 89; 12° 2ne 256 1° R= 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antemeridiane 
30 Agosto 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA 


Siato del cielo Termometrografo 
ia decimi | dalle Opom prec. alle 9 pom. cor. 


cielo scoperto massimo minimo 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


10 Chiarissimo 29,5; 0. 18,2;C. 
10 Chiarissimo È 1966 
10 Bellissimo 23, 6 R 14,5; R. 


IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 


in decimi Termometrografo 


di 
cielo scoperto 


|| __ 


di 10 Chiarissimo 


METRORE AVVENUTE DAL MEZIONÌ PRECEDENTE 


AVVISO DI AFFITTO 


In Nemi, Comarca di Roma, trovasi af- 
fittabile un nobile e commodo appartamen- 


si produssi 


relativo capitolato , il certif- 
cato ipotecario, la Sentenza di vendita, non 
che fu ripetuta la Perizia elevata dall' inge- 
guere sig. Tullio Catalani. 


i . Piè Moresca di qualità ar- 
gilloso, e vestito di olivi, ed olmi” vitati. Il 


Terreno voo. Liscie bosco da frutto 
Confina a levante Minucci, a mezzo giorno 
il-fosso, a tramontana la Chiesa del Rosario 


a ponente Rinaldi Giovanni, ed è traversato 


to, fornito di ben decente mobilio, È d’esso 
situato nella più amena, e romantica posi- 
zione. Il clima del paese è temperatissimo, 
respirandovisi sempre un aria di Primavera. 
La centralità dello stesso paese, e la sua vi- 
cinanza con Genzano, Rocca di'Papa, Civita 
Lav nia, ed altri Castelli, presentano la più 
bella occas one di divertimento. Chiunque 
credesse profittarne potrà diriggersi in Nemi 
al dottor Alberto Ratti, el in Roma alla 
tipografia dei fratelli Pallotta in piazza Co- 
lonna. Il proprietario fornisce anche la doz- 
zina a prezzi discretissimi 


ANNUNZI GIUDIZARII 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che gli Eccini sigg. Duches- 
sa donna Bernardina Fernandez De Valasco, 
e D. Tirzo Tellez Giron Duca d’Uceda Con: 
jugi hanno eletto il nuovo domicilio presso 
lo studio del loro procuratore Benedetto Si 
nibaldi attualmente posto 
nio n. 26, come dalla dici 


vicolo d' Asci 
zione emessa 
negli atti della Cancelleria del Trib. civile 
di Roma, li 30 aprile 1860: e ciò per ogni 


effetto di legge. 
Benedetto Sinibaldi 
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


cancelleria 

qui sotto 
i esecutati ad. ista; 
Bonchofat ved. Bchiatti 


L'incanto si aprirà oltre i decimi voluti 
Ma legge sulla somma di sc. 1915, e bai 05, 
valore risultante dalla sud. Periz.a. 


Descrizione dei fondi posti nel territorio 
di' Cottanello. 


Terreno voc. Campo de' Frati seminati- 
vo breccioso sciolto con olivi dell'estensione 
di tav. 9 14 conf. a tramontana Ja strada 
pubblica, a levante la st‘‘ssa strada, e la piaz- 
zelta del convento, a ponente altra strada 
vicinale, a mezzo giorno i beni caroli sal- 
viec. 

Terreno voc. Forcella di suolo sassoso 
con alcuni olivelli, e gel 


telli Scalabrini, 
le 1 4 

Terreno voc. Vertini di qualità argill 
calcare seminativo con viti. Ervi una tusy 
rurale di due vani, uno a pianterreno. 
l'altro sup-riore. Confina a levante con Gi 


seppe Lelli, a tramontana con la strada del 


‘o a ponente la Cappellania Volpi, 
20 giorno il Fossetto, ed pi s 
ficie a tav. 9 78, 
rreno attiguo al descri 
diviso dalle dette trade del 
per voc. al Tufo di qualità a 
minabile 


gno da lio. Vi.è Colo. 
lea di più ambiti fo dti ata 
Conf mezzo giorno 


suolo è seminabile a grano. Evvi una stalla 
con casa diroccata. Confina a mezzo giorno 
con la strada che va a Vacone, ed altre parti 
con altre vie che lo circondano, e la sua 
superficie è di tav. 38 25. 


Descrizione del Fondo posto nel territorio 
i Configni. 


Terreno voc, Rustichella, 0 Rustichetto 
seminativo nudo di qualità argillo confinante 
a tramontana la Madonna della Neve, a mez- 
zo giorno Maurizi Maria, a levante Angeli- 
ci Pasquale, ed a ponente la Parrocchia sal- 
vi ec. sua estensione è di tav. 2. 78. 


Descrizione del Fondo posto nel territorio 
di Vacone 
Terreno voc. Mola Vecchia di qualità 
argilloso eretaceo adatto alla produzione del 
pr: Confina a levante il torrente detto la 
tel 'intig montana un fossetto, ovvero Pie- 
|, a ponente Giuseppe Enei, e A; 
tonio Nicolai, a mezzo giorno Carli Antonio; 


e l'altro fossetto, la si 
Ls ua superficie è di tav. 


Descrizione dei. Fondi 
dra pronti nel Territorio 


Terreno voe: Cima di Colli, o Pantano 
a 


di qualità seminati 

Prato con olivi. Il suolo è seminali 1 toa 

pomata. Lau Pesio cente Lolli Nicola, a 
Paolo, strada detta 

Hel Cole La ia copiati la arada dea 


da una strada vicinale. La sua superficie è di 
tar. 7 88. 

Terreno voc. Piane, o Pajane, ovvero 
Costa seminativo vitato in part», e parte se- 
minativo con quercie di qualità calcare. Con 
fina a mezzo giorno la strada di Montasola, 
a levante la cappellania di s. Prospero a po- 
nente Leti Giuseppe, a tramontana lo stesso 
Leti, e Stecchi Vincenzo, e la confraternita 
di s. Pietro. La sua estensione è di tav. 
35,3. 

Terreno voc. Rilla Mola, 0 Costa se: 
nativo in parte boschivo ceddio. con querci 
sparse, di qualità silice, o calcare. Vi è 
Stalletta. Confina a mezzo giorrio la st 
a levante, \ramontana i beni Onelli 

seduti da Leti Giuî., e) a ponente li 
la Cappellania del Rosario. La sua superficie 
si distingue come appresso. Seminativo con 
piante sparse tav. 3 70, boschivo ceduo tav. 
2, 7 come il tutto meglio risulta dalla Perizia 
elevata dall'ingegnere sig. Tullio;Catalani in 

atti data a cui si abbia relazione eo. 

Pietro dott. Bellomi Proc. 

Tribunale Civile di Civitavecchia 

Ad istanza del sig. Angelo Merilli pos. 
dom. in Civitavecchia rapp. dal proc. signor 
Apolejo Petrucci. 

S'intima per affissione ed inserzione in 
Gazzetta al sig. Marco D'Alessi stante il suo 

ito o e dimora, qualmente 8. 

È dl sig. giudice delegato con decreto 
dì 29 agosio 1860 ha dstinato il giorno 
di venerdì i di mese per l'esame di altri 
due da farsi nella causa di cui si 


tratta. 
io) 1 °° Mollo Curuore. 


voluzione. 
Torino de 
rimonie cq 


non cessa 
borsa, così 
« L' 
che copriv 
ne avente 
Mazzini, sq 
porge il de 
lancia coni 
forsennato. 
« Ma 
S'agita, e s 
baldi comi 
imbarazzato 
dere e non 


ja, che era 

ribaldi per 

eloquente dd 
stessa Bulli 
accompagna 
slesso si liei 
fosse nel vo 


